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Dopo le prime votazioni per le presidenze alle Camere Craxi offre un patto ai democristiani Interrogati gli imprenditori arrestati 

Il leader della sinistra, Meato dal gruppo, dice no a Forlani. Si cercano altri nomi a Milano per il caso Chiesa 


Calcio: 

sciopero revocato 
Domenica 
si gioca 


Il 


Spadolini e un de 

Ma De Mita rifiuta la candidatura 




Un pessimo 
inizio 

PIERO SANSONETTI 


I n una giornata estenuante di trattative c di colpi 
di mano, sono avvenute due cose importanti, 
ieri, a Montecitono. Una 6 la resurrezione del 
quadripartito, voluta e tancemente perseguita 
saiaai. Soprattutto dal F’si, c in modo del tutto speciale 
da Bettino Craxi. L’altra è l'immediata entrata in 
agonia del morto richiamato in vita, cioè dello stesso qua- 
dnpartito. Agonia dichiarata in modo ullicialc, c con un gc- 
sto di apprezzabile cor^io. dal presidente del partito di 
magioranza relativa: Ciriaco De Mita, che ha nfiutato quasi 
con sdegno la proposta di diventare presidente «partigiano» 
della Camera. Ora nessuno sa prevedere co.sa succederà 
nelle prossime ore. Di sicuro il Parlamento non pare in gra¬ 
do di uscire In modo decente da una situazione di stallo tra 
le più difficili degli ultimi decenni. Davvero non c’è di che 
rallegrarsi. L’undicesima legislatura nasce sotto pessimi au¬ 
spici. Non tanto per i nomi di quelli che sembrano i candi¬ 
dati più probabili alla presidenza delle Camere (Spadolini, 
che è una personalità politica di tutto rispetto, e una ro.sa di 
democristiani di discutibile prestigio) : ma per almeno altri 
due motivi che provo ad indicare. j ■ _ 

Il primo è che i partiti hanno dato al paese l’improssio- 
ne che nulla è cambiato dopo la grande scossa dei 6 aprile. 
Che proseguono (giochi di oottega. condotti con l’occhio 
miope e con II respiro affannato. La seconda ragione è 
quella che riguarda le relazioni tra i partiti e le prospettivo 
politiche per l’ttalia. Si è aperta la legislatura che dovrebbe 
decidere la riforma della Repubblica. Tutti sanno che per¬ 
ché questa rifonna si faccia davvero e sia una buona rifor¬ 
ma, occorrono molte fonte, mollo coraggio, e una buona 
dose di fantasia. Tre cose che ieri in Parlamento si sono vi¬ 
ste poco. Il pnrtito socialista ha speso tutto se stesso per un 
solo minuscolo obiettivo: quello di dimostrare che il quadri¬ 
partito. e solo il quadripartito, è il fulcro della politica italia¬ 
na. Che chi non fa parte di questo club è un senza-diritti, un 
illegittimo, uno che al massimo può chiedere ospitalità. La 
Democrazia cristiana è sembrata meno sicura che la traco¬ 
tanza manesca di Craxi sia l’unica via possibile. Ma il suo 
attuale gruppo dirigente non ha certo tradotto questa incer¬ 
tezza In iniziativa politica. Ha fatto capire di essere un parti¬ 
to ancora sotto lo choc della botta elettorale, timoroso di 
tutto, terrorizzato dal dover assumere l’onere che spetta al 
partito di maggioranza relativa. Ha fatto eccezione Cinaco 
de Mita, al quale va reso il merito - anche da parte di chi 
molte volte lo ha criticalo e indicalo come un uomo politi¬ 
co pauroso e modesto - di avere saputo cogliere l’altezza e 
la gravità del momento politico, anche al costo di dividere il 
suo stesso partito. ■ 


De Mita pronuncia il gran rifiuto. Prima a Craxi e poi 
alla Oc che lo acclama. Si ribella alla candidatura 
del riesumato quadripartito alla presidenza della 
Camera. Accetta, invece, Spadolini di essere eletto 
con il supporto di leghisti e missini alla presidenza 
del Senato. Manovre e mercanteggiamenti hanno 
accompagnato le fumate nere di ieri. Craxi si vendi¬ 
ca, la De si spacca e resta a sfogliare l’ultima rosa... 


PASQUALE CASCELLA FABRIZIO RONDOLINO 


Arrivano 
i leghisti', 
e «scippano» 
i posti centrali 


«Ho pagato 

tangenti 

per 6 miliardi» 


Quasi 6 miliardi. È la tangente che Fabio Lasagni, 
uno degli otto imprenditori arrestati a Milano nel-, 
l'ambito dell'inchiesta «Pio Albergo Trivulzio», ha 
detto di aver pagato «ai vertici» dell’ex «Eca». L’ente / 
assistenziale, oggi «Ipab», è stato diretto, dal 1976 fi- ’ 
no a un mese fa, da Matteo Carriera, socialista come ’ 
Mario Chiesa. Altre centinaia di milioni sarebbero ' 
stati pagati da un altro imprenditore. • ■, ■ 


Domenica (e domani nell’anticipo Tonno-Milan) il cam¬ 
pionato di serie A gioca regolarmente. Lo sciopero, procla¬ 
mato il 17 aprile scorso dal sindacato calciatori, è stato revo¬ 
cato ien pomeriggio dopo una lunga trattativa (dieci ore 
complessive fra mercoledì e giovedì) tra il presidente fede- • 
rale Matarrese e il leader deH'Aic, Sergio Campana (nella fo¬ 
to) . Il vincitore della «kermesse» è stato Campana che ha ot¬ 
tenuto importanti concessioni sul tema-stranieri, al centro 
della controversia. . sport 


Strage ' Guadalaiara conta i i suoi - 

Ai morti. Fino a ieri sera erano 

ai UUdUaiQJdra. Jt^ti rccuperaU i corpi di 230 
rissa sulle vittime ma ci sono anche 

rpcnoncahilHà ' ^oo dispersi e isoo feriti, u ' 
responsaoilna ancora sotto choc 

e intanto è cominciata la ris- 

sa sulle responsabilità del 
disastro. Le autorità accusano una fabbrica, l’oleificio «Cen¬ 
tral», di aver gettato nelle fogne quintali di gas liquido.-Ma 
sono in molti a sostenere che la fuga di gas sia avvenuta nel¬ 


la raffineria petrolifera di Stato. 
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MARCOBRANDO 


■■ ROMA. Lo acclamano, ma 
De Mita resiste, ed ha il sapore 
di una ribellione, ad essere il 
.candidato del quadripartito al¬ 
la presidenza della Camera. 
Spadolini, invece, si scomoda 
per andare a ringraziare Craxi 
della candidatura a presidente 
del Senato. SI riparte di qui, og¬ 
gi: da una maggioranza morta 
c riesumata, con il codazzo di 
Leghe e missini. È il capolavo¬ 
ro costruito dal leader sociali¬ 
sta, che con i suoi veli ha mes¬ 
so a nudo l’impotenza (o un 
gioco di sponda?) di Forlani. 
pur di vendicarsi del Pds c insi¬ 
nuare la divisione nel Pri. Ma è 
la De che si spacca, al termine 
di una giornata convulsa, spe¬ 
sa in trattative, incontri e mer¬ 


canteggiamenti. Mentre anda¬ 
vano a vuoto le prime votazio¬ 
ni. Ma Napolitano, alla Came¬ 
ra, su un cancllo di 107 voti, ne 
otteneva prima 108, poi 112 e 
infine 1 tO. Il candidato di ban¬ 
diera de racimolava meno del¬ 
la metà dei voti, mentre il so¬ 
cialista De Michelis veniva col¬ 
pito da qualche franco tiratore. 
Al Senato tutto è ruotalo attor¬ 
no all’operazione Spadolini- 
candidato di una fantomatica 
area laico-socialista. Accer¬ 
chiala, la De si adegua. Ma su¬ 
bisce il gran rifiuto di De Mita. 
In alternativa spunta una rosa 
con Scotti, Scalfaro, Carlo Ca¬ 
sini. Rognoni. Colombo c Go- 
rìa. 


La Mussolini - 
in Parlamento 
cerca e non trova 
il seggio del nonno 

M. CIARNELLI A PAQ. 5 

Gli uomini 
del «patto» 

«Queste trattative; 
tradiscono il voto» 


MI MILANO ' Partiti da Mano 
Chiesa, ormai i magistrati pun¬ 
tano al cuore del sistema della 
corruzione milanese. Ieri si è 
saputo di un’altra tangente: S, 
forse 6. miliardi di «pizzo» su 
un appalto da 90 miliardi; mi¬ 
liardi pagali da Fabio Lasagni, 
uno degli otto impreditori arre¬ 
stati l’altro giorno per corruzio¬ 
ne e interrogati ieri In carcere. 


La Cava: «Sentilo è una parola 
gentile. Non mi stuperei se 
avesse già ricevuto un avviso di 
garanzia». Dagli intcnrogalon è 
emerso che altre centinaia di 
milioni sono stati pagati da Ga¬ 
briele Mazzalveri, titolare del¬ 
l’impresa di costruzioni «Maz¬ 
zalveri & Comelli», impegnata 
in una .serie di lavori negli - 
ospedali «Paolo Pini» e «Gaeta- 


L’inflazione La CgiI vara la proposta prer | 

nnn crpnHp nuova scala mobile. Un 

nuli 9V.CIIUC meccanismo - automatico 

Scala niODllC: Aiero», ma più leggero: ades- ^ 

Sntisca nolla fniì difficile confronto con < 

linesd nella cgil qsI e Uil. L’inflazione non •; 

' scende: ad aprile resta in- 

chiodata al 5.6S6, con un au- ' 
mento mensile dei prezzi dello 0.'l-0.5%. Sempre più difficile i 
rispettare il tetto programmato del 4,5%. E intanto, il Fondo 
Monetario Intemazionale boccia definitivamente il piano 1 
Carli e la Finanziaria’92: «Tuttoda rifare». 
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Pagati a chi? «Ai vertici dell’ex ^ no Pini». Un altro imputato, - 
Eca», ha detto l’imprenditore ' che forniva servizi di pulizia, > 
agli inquirenti. Ai vertici dell’ex avrebbe dello che. all'ospeda- 


•Eca» c’è stalo, dal 1976 fino al 
mese scorso, Matteo Carriera, ' 
un sociali-sta di ferro come 
Chiesa. Presto sarà sentilo dai i 
magistrati? Ecco la risposta 
dell’avvocato dì Lasagni, Pietro 


le •Fatebenefratelli», esponenti J 
de e psi cogestivano il viavai di . 
mazzette. Òggi gli interrogatori ^ 
proseguono. E gli imprcnditon ~ 
arrestati ' sembrano decisi a ’ 
vuotare li sacco. . ... 1 .- 


Morto a Calcutta Il cinema mondiale ha perso 
OMiiaiit Rati maestri: e mor- 

j “.r to ieri a Calcutta Satyaiit Ray. • 

un grande del 11 più grande regista della ' 

rinoma mnndialp cinema indiano. ■ 

Cinema monuiaie Bengalese, figlio e nipote di 

F>octi e musicisti, coltissimo, 
allievo di Tagorc, fu un Intel-, 
lettuale che seppe raccontare nei suol film la vita quotidiana ' 
dell'India più povera e diseredata. Il suo capiolavoro: i tre > 
film della «trilogia di Apu», influenzata da Ladri di biddeltee • 
dal neorealismo italiano, ."‘-a pagina 1# 
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N on si può dire a questo punto come si conclu¬ 
derà questa vicenda. Nè quali conseguenze 
avrà sul futuro politico del paese. Si può dire 
certamente una cosa: diventa evidentissimo 
l’errore del partilo socialista, che opponendosi 
alla candidatura avanzata dal Pds (quella di un 
uomo di grandissima autorevolezza come Giorgio Napoli¬ 
tano, che gode di una stima molto vasta anche all’esterno 
del suo partito) si è oggettivamente posto dalla parte di chi 
ad ogni costo vuole ostacolare la .stagione delle riforme. 
Anche il Pds ha commesso degli errori tattici? lon pomeng- 
gio tutti rispondevano di si a questa domanda. Del resto è 
facile, quando una battaglia sembra definitivamente persa, 
dire: avete sbagliato tutte le mosse. In nottata, con il gran ri¬ 
fiuto di De Mita, le cose sono cambiate un pochino. E di¬ 
venta legittimo ntenerc che forse il Pds non ha fatto una co¬ 
sa poi cosi insensata ad imgidirc la sua posizione e a non 
accettare di essere coinvolto in un giro troppo tortuoso di 
trattative, che rischiavano di diventare ricatti. Una cosa è 
certa; se i destini dell’Italia sono ancora tutti in mano alle 
abilità dogli uomini di tattica, vuol dire che questi tempi 
non sono grandi tempi. >. ■ 


AncKeìn Texas 
boia all’opera 
Ghisti^to un nero 


A quarantotto ore dall’uccisione nella camera a gas 
di Robert Harris, il boia è tornato in attività. Nel Te¬ 
xas è stato ucciso, con una iniezione letale, Billy 
White, un uomo di colore di 34 anni. Ci sono voluti 
due tentativi durati 40 minuti per uccidere White. in¬ 
tanto la drammatica lista d’attesa dei condannati a 
morte negli Usa è lunghissima: per tre l’esecuzione 
è fissata entro la fine di aprile. 


ANTONIO CIPR3ANI 


Il presidente dei vescovi italiani ha sostenuto che ad uccidere Cristo lurono gli ebrei ‘ 
Risponde sdegnato il rabbino di Roma: «È un falso, un luogo comune dell'antisemitismo» 

ÌVa Rumi e Toafif duello su Gesù 


H Nel Texas il boia e torna¬ 
to a uccidere. E non si era an¬ 
cora sopita l’angoscia per l'o¬ 
micidio di Hairis nella camera 
a gas. Eppure nel carcere di 
Huntsville. con un’iniezione 
letale, è stata eseguita la «lun¬ 
ghissima» condanna a morte 
di Billy White, un uomo di co¬ 
lore di 34 anni. È la quinta nel 
corso dell’anno nel Texas, do¬ 
ve nei prossimi giorni sono fis¬ 
sate altre tre esecuzioni. Per 
oltre 40 minuti il boia ha cer¬ 


cato di trovare una vena adat¬ 
ta, nel braccio di White. Il 
condannalo, alla fine, per ac¬ 
celerare la drammatica ago¬ 
nia ha collaborato con il pro- 
pno carnefice. Nel braccio 
della morte, in Texas ci sono 
ora altri tre uomini la cui con¬ 
danna a morte è fissata nei 
prossimi giorni. E il 7 maggio 
dovrebbe salire sulla sedia 
elettrica un afroamericano in 
Arkansas, dove è governatore 
Clinton, . 



Un articolo del card. Ruini sulla «decisione degli.. 
ebrei di sopprimere Gesù» ha riaperto un contenzio- C 
so che sembrava chiuso. Il Rabbino capo. Elio Toaff, 'J 
ha accusato il Cardinal vicario di «intolleranza» e di - 
aver riproposto i «luoghi comuni del peggiore spirito » 
antisemita». Il presidente della Gei replica: «Non ave¬ 
vo intenzione di polemica». Questo infortunio si eig- 
giunge a quello elettorale dopto «l’unità dei cattolici», f 


ALCESTE SANTINI 


■M ROMA L’aspra polemica 
che e esplosa tra il card Ruini 
ed il Rabbino capo. Elio Toaff, 
a proposito dei nspiettivi e di¬ 
versi punti di vista nel conside¬ 
rare Dio e la figura di Gesù, ri¬ 
schia di riaprire un contenzio¬ 
so che si pensava fosse supera¬ 
to. Tutto è cominciato il giorno 
di Pasqua quando il presidente - 
della Cei ha affermato che «il ■ 


del popolo ebraico» donde «la 
loro decisione di sopprimere - 
Gesù». Il Rabbino Toaff ha rav¬ 
visato in queste espressioni il 
•peggiore spirito antisemita» y 
ed ha reso omaggio a Giovanni 
XXIII ed al Concilio, che ntiia- 
rono l’accusa di «deicidio» ed a / 
Giovanni Paolo II che nel 1985 <• 
visitò la Sin^oga di Roma. ‘ 
Ruini ha replicato: «Non c'era '. 


Dio che Gesù manifestava era ', nessuna intenzione di poleml- 
troppo diverso dal concetto di “ ca». Ma l’infortunio ha già avu- ' 
Dio su cui si erano fissali i capi to una risonanza mondì.alc. 
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Monsignor Camillo Rumi 


il Rabbino capo di Roma Elio Toaff 


GIAMPAOLO TUCCf 
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Il mio augurio a Nilde lotti 


M Ho pensato molte volte 
a Nilde lotti nei momenti dif¬ 
ficili della nostra vita politica 
e non solo nei momenti diffi¬ 
cili per la sinistra. Oggi que¬ 
sta donna lascia il suo alto in¬ 
carico di presidente della Ca- ' 
mera dei deputati e io penso 
ancora a lei come a una im- 
m^ine di rigore e di equili¬ 
brio. di passione e insieme di 
ragione. E penso al suo pas¬ 
sato che è un pezzo della no¬ 
stra storia a cui è impossibile 
pensare solo come a un pas¬ 
sato. Posso solo pensarlo co¬ 
me un caldo, molto affettuo¬ 
so augurio per il suo e il no¬ 
stro futuro. ' 

Tutto è stato difficile per 
Nilde lotti nella sua vita priva¬ 
ta come in quella politica co¬ 
si straordinariamente intrec¬ 
ciate fra di loro. Ma tutto è 
stato vissuto con quella forza 
che nasce da un largo oriz¬ 
zonte della mente e della se¬ 
renità dell’animo, dalla ca¬ 
pacità di darsi sempre da fa¬ 
re pter costruire, non per di¬ 
struggere. L’ho conosciuta 
giovanissima deputata all’As¬ 
semblea costituente. Erano, 


per lei come per tutti noi. 
tempi caldi di speranza: co¬ 
struivamo la democrazia e ci 
impegnavamo per un futuro 
diverso. Per lei erano anche i 
tempi deH’amore e dell’unio- 
ne con Togliatti. Fin da allora 
ho pensato che doveva esse¬ 
re difficile essere la donna di 
Togliatti e insieme essere se 
stessa, essere solidale con un 
uomo cosi forte e prestigio¬ 
so. cosi carico delle contrad¬ 
dizioni del nostro secolo, e al 
tempo stesso costruire un 
proprio percorso. Non posso 
nemmeno tacere (Nilde mi 
pterdonerà) che in un partito 
come quello comunista, che 
usciva dalla Resistenza intri¬ 
so di una austerità che confi¬ 
nava col moralismo, diventa¬ 
re compagna del capro del 
partito che era sprosato e si 
separava dalla moglie legitti¬ 
ma era una prova molto du¬ 
ra. Ferma nei suoi sentimenti 
e sicura della sua coscienza 
Nilde ha suprerato quella pro¬ 
va. - • . 

Poi ne sono venute tante 


VITTORIO FOA 

altre. Lei viveva accanto a un 
uomo su cui premevano le 
tensioni di questo dopxrguer- 
ra, prericoli mortali, pressioni 
staliniste prer separarlo dal 
suo partito, aspre lotte inter¬ 
ne, dura oppiosizione alla 
reazione centrista e poi alle 
morbide lusinghe del centro- 
sinistra. Ma Nilde lottiriuscl 
sempre a realizzare se stessa. 
E quando, nel 1964, Togliatti 
mori Nilde seppre proiettare il 
suo affetto privato sulla figlia 
e sui niprotini e non chiudere 
il suo orizzonteprolitico nel 
ruolo di vedova e custode del 
passato: seppre invece dilata¬ 
re il suo impegno di dirigente 
attenta e accorta, disponibile 
al nuovo, ricca di quella che 
a me pare la più rivoluziona¬ 
ria delle virtù, quella del 
buon senso, che è l’opprosto 
del senso comune. 

Poi tante cose cambiarono 
in Italia e molte cose rimase¬ 
ro sempre le stesse. I conflitti, 
pur sempre acuti, cambiaro¬ 
no forma, le donne conqui¬ 
starono nuovi spazi e si cari¬ 


carono di nuove responsabi¬ 
lità. Nilde era donna ed era 
comunista: era undoppìo lì¬ 
mite a una affermazione po¬ 
litica. Essa allora dimostrò, 
con la sua calma energia, 
che non vi sono limiti alla ca¬ 
pacità della donna net rap¬ 
presentare gli ideali, i senti- 
' menti e i bisogni di tutti. Era 
comunista, di un partito in 
quaiche modo segregato dai 
sistema prolitico e riuscì, nella 
presidenza di Montecitorio, a 
dare voce alla rappresentan¬ 
za popoleire nel suo luogo 
più alto. Qui essa ha conqui¬ 
stato il rispetto e la stima di 
ogni parte politica. Ma vi è 
qualcosa d’altro. Essa ha di¬ 
feso la dignità del Parlamen¬ 
to dagli attacchi volgari che 
venivano dall’alto, si è ado¬ 
perata a scuotere le inerzie 
dell’istituzione, a scioglierne 
gli attriti e soprattutto a ga¬ 
rantirne l’imparzialità. 

È questo ruolo di garanzia 
quello che più colpisce in 
Nilde lotti presidente a Mon¬ 
tecitorio. Uno come me che 


viene da molto lontano nel 
tempo può ricordare il clima 
politico e morale dell’Assem¬ 
blea costituente. Si usciva da 
trenfanni di violenze e di 
guerra, si era aspramente di¬ 
visi sui più importanti proble¬ 
mi del futuro. Eppure la Co¬ 
stituente non seppe solo da¬ 
re delle regole istituzionali e 
dettare dei percorsi etico-po¬ 
litici; essa seppe offrire agli 
italiani, cheerano stati edu¬ 
cati alla rassegnazione o alla 
forza, un modello di compor¬ 
tamento e quindi anche di 
linguaggio fondato sul rispet¬ 
to degli altri, un modello di 
garanzia e di coesione co¬ 
struttiva. Nilde lotti presiden¬ 
te della Camera mi ricorda 
quella lontana esperienza 
che sta aH’origine dellanostra 
Repubblica. 

Sono sicuro che Nilde lotti 
affronterà i suoi futuri impe¬ 
gni di lavoro con la stessa 
apertura mentale e con Io 
stesso vigore operativo che 
ha segnato tutta la sua vita. 
Essa sa cheavrà accanto a sé 
tutti quelli che la stimano e 
che le vogliono bene. • 


Altre tre bocche aperte fanno tornare la paura a Zafferana ' 

«Se contìnua così d arrenderemo» 
L’Etna travolge gli sdenziatì 


DAL NOSTRO INVIATO 

WLADIMIRO SETTIMELLI 


■M ZAFFERANA. «Tappi» o 
non «tappi», bombardamento ' 
di massi, lastroni c uso della 
dinamite. La lava non se ne dà - 
per intesa c continua a venire 
giù. Soprattutto vèrso Pian del- ' 
l’Acqua, a poco più di un chi¬ 
lometro dal paese. Ha già su¬ 
perato un ulUmo terrapieno e, ■ 
se continua cosi, niente la po¬ 
trà fermare, ti professor Franco 
Barberi, dopo un sopralluogo 
urgente, si è detto preoccupa- ■ 
to. «L’apertura delle bocche al¬ 
le quote basse, come avevo ' 
spiegalo nei giorni scorsi, è 
una disgrazia. 'Vicino al paese • 
non c’è spazio por lavorare c j 
non possiamo intervenire per 
una eventuale deviazione. La - 
gente di Zaiferana, come si sa. - 
non vuole». Una cinquantina 
di abitanti, l’altro giorno, ha 


scotto al presidente del Consi- , 
glio in carica Giulio Andreotti 
chiedendo che la lava non 
venga deviata m alcun modo. - 
A Pian dell’Acqua, dove la si- ; 
tuazione si va facendo appun- t 
lo critica come nei primi gior- ' 
ni, ieri sera, era impressionan- ' 
tc la montagna di lava liquida - 
che SI vedeva arrivare dalla Val v ' 
Calanna, deviando in mille ri¬ 
voli per poi ricongiungersi in ’ 
direzione .di Zafferana. Ieri 
mattina, con il generale Fran¬ 
co Fuduli, comandate operati¬ 
vo della zona, siamo saliti su ’ 
un > elicottero dell’aviazione ' 
leggera dell’esercito del grup¬ 
po >Pega.so». Su in alto, verso la 
valle del Bove, oltre duemila 
me:n, lo scenario appanva 
davvero apocalittico. , ■ . 


Tutti I ruiiècii un libro cì’àrtu 


Lunedì ZTaprUe 
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Guadalajara 


D 


SAVERIO TUTINO 

i fronte al disastro di Guadalajara - oltre due¬ 
cento morti e mililiaiadi contaminati per l’e¬ 
splosione dei tombini - mi vengono in mente 
le sciagure di Chemobyl e di Bophal e le mi- 
, gliaia di vere e proprie mine inesplose, disse¬ 
minate nel Terzo mondo, sottoterra, da que¬ 
sta guerra senza fine fra la settentrionale loco¬ 
motiva che corre e i meridionali vagoni che la 
rincorrono, sempre più staccati, sempre più di¬ 
sperati nella loro vana rincorsa. Non conside- 
namo più vero il sillogismo che la ricchezza 
produce una crescente povertà. Eppure i dati 
deirOnu lo confennano: il miliardo di persone 
più ricche stacca oggi di 150 volte il miliardo 
dei più poveri cittadini del mondo, E gli effetti 
sono questi: il Sud corre con l’affanno di chi è 
rimasto indietro e non bada alla sua e all’altrui 
sicurezza. ■ >, 

La Cina, per citare un esempio vistoso, è Ira i 
paesi che piùrìsolutamente si oppongono a 
prendete misure contro la contaminazione na¬ 
turale, riducendo la produzione di macchine 
che funzionano grazie a meccanismi che di¬ 
struggono la cappa di ozono che protegge la 
Terra. E il Brasile, con le sue favelas e l’orrore 
della vita che fanno i cercatori di pepite d’oro 
nel Mato Grosso, ù alla testa dei paesi che rifiu¬ 
tano di fare il primo passo per frenare le distru¬ 
zioni di foreste, un fenomeno apparentemente 
inarrestabile che priva di ossigeno il mondo. 

Discutevo anni fa di queste cose con Fidel 
Castro. Una volta, nel 1965, quando ancora era 
sicuro deH'assistenza sovietica, il leader cuba¬ 
no mi disse che solo la società socialista avreb¬ 
be salvato l’umanità dalla catastrofe che il capi¬ 
talismo, avvelenando la natura, stava provo¬ 
cando a partire dalla contaminazione delle ri¬ 
sorse agricole. Pochi anni dopo, pressato dal¬ 
l’esigenza di sviluppare fonti energetiche autar¬ 
chiche. lo stesso Castro dipingeva invece come 
mirabilia rimpianto di produzione di energia 
nucleare che Cuba stava costruendo a Cienfue- 
gos, nel sud dell’isola, su modello di quello di 
Chemobyl. E nell'estate del ’67, il giorno del 
suo compleanno, avendo invitato alcuni stra¬ 
nieri alla sua residenza nell’isola dei Pini, Ca¬ 
stro si fece spiegare dettagliatamente da un fisi¬ 
co francese il sistema per sviluppare un’intlu- 
stria atomica anche a Cuba. 

1 Messico è uno dei paesi più direttamente 
coinvolti in questa rincorsa, che ha tutta la tra¬ 
gica dimensione dì una guerra. L’inquinamen¬ 
to della capitale à arrivato a livelli infernali. 
Ogni anno vengono scaricati nell’atmosfera di 
Città del Messico cinque milioni di tonnellate di 
prodotti tossici. Abbasstindosi con l'aereo alla 
ricerca dell’atterraggio, si attraversa una spessa 
< nubegrigia chenon ha niente a che vedere con 
le condmonl atmosferiche: è la nube che in¬ 
quina tutti ! giorni la città. Scendi dall’aereo e ti 
prende alla gola una boccata di piombo me¬ 
scolato a zolfo e monossido di carbonio. La 
' mattina.' davanti a casa, trovi uccellini morti 
perche non hanno resistito ai veleni dell’aria. 
Ed i diplomatici stranieri ricevono, insieme con , 
lo stipendio, una indennità da polluzione per¬ 
ché vivono nella città più inquinata del mondo. 
Le malattie polmonari e respiratorie sono au¬ 
mentate in un anno del 20%. La fretta della cre¬ 
scita, per rimarginare la ferita inferta dal grande 
nazionalismo dei paese vicino, cresciuto in una 
democrazìa almeno formalmente perfetta, an¬ 
goscia i dirigenti di un paese dove la mancanza 
di democrazia va di pari passo con la mancan¬ 
za di svilupfio. E questa angoscia impedisce di 
prendere le misure preventive per evitare trage¬ 
die come quella occorsa ieri a Guadalajara che 
i tecnici prevedevano da anni. Lo scrittore mes¬ 
sicano Carlos Fuentes ha ammonito che senza 
un’alternativa democratica seria, costruita sulla 
base di problemi propri, il Messico rischia di so¬ 
stituire questa mancata risposta con «la peggio¬ 
re e la più pericolosa delle nostre illusioni stori¬ 
che: che altri si occupino dei miei problemi, io 
sono incapace di risolverli...»., 

1 problemi del Messico sono soltanto l’e¬ 
spressione più evidente dei mali di cui soffre 
tutto il Sud del mondo. La vicinanza col Nord li 
rende più evidenti di altri. Ma l’i^gentina, ad 
esempio, rischia proprio adesso di prendere la 
ricetta che l’ha salvata dall’Inflazione come un 
toccasana per tutti i mali che affliggono la sua 
società: in primo luogo quello di una crescita 
ubriacante, che può allontanare i vertici finan¬ 
ziari dalla base sociale al punto di lar perdere 
di vista i londamenti umani della riacquistata li¬ 
bertà di commercio. In Brasile, la tragedia dei 
bambini di strada, bersaglio di una caccia spie¬ 
tata da parte degli squadroni della morte, ha 
permesso di misurare per un attimo l’ampiezza 
del perìcolo. Nel Sud del mondo, catastrofi e 
tragedie rischiano di moltiplicarsi verso la line 
del millennio, che vede costruire le fortune di, 
una parte dell’universo non più solo sullo sfrut¬ 
tamento. ma sullo sganciamento e la distruzio¬ 
ne della vita, della parte più povera ed emargi¬ 
nata. 


_Intervista a Stefano Rodotà 

«Ormai la democrazia delle emozioni condiziona 
le scelte sulla pena di morte e sull’aborto» 

«Ma che America sarà 


H ROMA, «Come è morto? 
Tossiva un po’. Respirava in 
fretta come le donne quando 
partoriscono», L’immagine 
da choc è venuta in mente al 
portavoce del carcere di San 
Quintino: ha descrìtto cosi 
l'agonia di Robert Harris. Con 
molto orrore, la riprendiamo. 
Perché al portavoce di San 
Quintino va riconosciuta una 
considerevole intuizione. Ha 
creato un’espressione a due 
lame: una lama verso Harris, 
una lama verso «le donne» in¬ 
cinte. Ambedue guardati - 
con totale anaflettività - co¬ 
me natura allo stalo animale, 
che «rantola». 

È una delle immagini che 
arrivano in questi giorni dal 
teatro americano. Dove l’ese¬ 
cuzione di Robert Harris ha 
fatto riaprire dopo quasi ven- 
t’anni, nello stato lit^ral della 
California, la camera a gas. E 
ha fatto riaprire cosi il dibatti¬ 
to sulla pena di morte. E dove 
la Corte suprema dall’altroie- 
ri ha sotto esame la legittimi¬ 
tà dell’aborto: quella sancita 
fin qui, per tutti gli Usa, dalla 
sentenza della stessa Corte, 
la cosiddetta «Roe vereus Wa- 
do», del '73. Sentenza avver¬ 
sata, con sempre maggior 
energia, dai movimenti «prò 
life». «Pro vita», cioè. 

Dunque, si discute di «mor¬ 
te» e di «vita». Quei termini, 
appunto, coniugati nella sua 
metafora dal portavoce di 
San Quintino... Con quali 
strani criteri si discute negli 
Usa. Dei picchetti dì persone 
dicevano «Uccidiamolo» a 
proposito di Robert Harris. 
Degli altri gruppi gridano «As- 
aassine»-Brie donne che-ert- 
trano per interrompere la gra¬ 
vidanza nelle clinicho di Buf¬ 
falo. Attraverso la tv, le facce 
degli uni e degli altri manife¬ 
stanti sembrano simili. In 
questo groviglio ó possibile 
orientarci? Ne parliamo con 
Stefano Rodotà. 

La coincidenza: esecuzio¬ 
ne di Harris, dibattilo sulla 
legittimità dell'aborio, ti 
colpisce? 

È una specie di casualità rive¬ 
latrice. Rivela, anzitutto, le 
contraddizioni, la schizofre¬ 
nia sul tema della "vi¬ 
ta", di questo schiera- _ 

mento contro i diritti gn 
civili che esiste negli 
Stati Uniti. Sono gli 
stessi cittadini, in ge¬ 
nere, che sono a fa¬ 
vore della pena di 
morte ma contro l’a¬ 
borto. Eccoci al pri¬ 
mo problema: la 
drammatica caduta 
dei diritti civili in que¬ 
sto paese. Che, inve¬ 
ce, ha conosciuto la 
spione alta comin¬ 
ciata negli anni Cin¬ 
quanta -Sessanta. Og¬ 
gi la corsa al consen¬ 
so porta in direzione 
opposta. Sul tema 
della pena di morte si 
é visto, appunto, l'al¬ 
lineamento clamoro¬ 
so del candidato Clin¬ 
ton. Se la questione 
dell’aborto non viene 
usata nello stesso 
modo, in questa cam¬ 
pagna elettorale, è 
perché c’é un movi¬ 
mento delle donne 
agguerrito, vigile, su 
questo tema. Giocare 
sul “no aH’aborto” si- 


«Giustizia» è stata l’esecuzione di Robert Harris. 
«Giustizia» potrà essere, da luglio, il divieto di fatto 
dell'aborto. Allora che cosa è «morte», e che cosa è 
«vita»? Gli Usa ne stanno discutendo - con queste 
contraddizioni - a tappe forzate. In una specie di 
grande e polveroso dibattito di fine millennio sulle 
«ragioni estreme». Questo dibattito concerne anche 
noi, in Italia? Ne discutiamo con Stefano Rodotà. 


MARIA SERENA PALIERI 


gnifica correre il rischio di 
perdere una parte dell’eletto¬ 
rato. C’ò un altro elemento 
del quadro: la Corte Suprema 
cosi com’è oggi, dopo l'epo¬ 
ca Reagan, dopo Bush. È una 
Corte deliberatamente co¬ 
struita per smantellare la legi¬ 
slazione dei diritti civili. Quin¬ 
di: non c’è più la tensione po¬ 
litica, non c’è più lo stmmen- 
to che negli Stati Uniti ha “co¬ 
struito" la stagione iniziata 
con gli anni Cinquanta. C’è 
questo cambiamento d’epo¬ 
ca... 

Essere contro Taborto e a 
favore della pena di morie 
sembrano due posizioni In- 
condllabUl, ma convivono, - 
sembra. In questa America 
antl-Uberale. Non si ha no¬ 
tizia, per esempio, di pic¬ 
chetti del Movimento per la 
vita, anti-abortista, contro ' 
l'esecuzione di Harris. GU 
antl-abortlstl, poi, da porte 
loro, dicono ai liberal: pro- 
' testate contro la pena di 
morte, e ailora perchè non 
vi schierate con noi contro 
l’aborto? Un dibattito, su ' 
morte e vita, sempre più 
■ aggrovIgllalorTU' come'U' 
orienti? 

È un’altra contraddizione che 
affiora In questa occasione. 
Ed è interna alla cosiddetta 
"cultura della vita". Alla qua¬ 
le viene logico chiedere: se si 
dice, come voi. di difendere 
la "vita", non bisogna farlo a 
tutto campo? Io credo però, 
da parte mia, che parlare di 
"vita" in questi termini sia 
sbaglialo. Bisogna di.sceme- 
re. Da un lato c’è un uso della 
morte, con le esecuzioni ca¬ 
pitali, come strumento di ri¬ 


soluzione dei conflitti sociali. 

E questo è inaccettabile. È 
una regressione. Dall’altro 
c’è il problema, ben più com- 
pl'icato, deiratoito. Qui uno 
dei dilemmi è la qualificazio¬ 
ne delio status dell’embrione. 
In discussione, quindi, c’è lo 
stesso concetto di vita. Che. a 
causa delle nuove acquisizio¬ 
ni scientifiche, diventa sem¬ 
pre più complesso. Questo 
dibattilo, questa complica¬ 
zione, nel caso della pena di 
morte non esistono affatto. 

Ma dietro le due istanze: 
anti-abortista, e a favore 
della pena capitale, non - 
c'è anche un'idea analoga 
di diritto? Un diritto cioè ' 
che decide per le persone 
Ano all’estremo? . 

Dietro la pena di morte, c’è 
l’idea dell’assolula disponibi¬ 
lità sociale della vita delle 
persone. C’è un conflitto? Lo 
risolviamo con una decisione ' 
collettiva: l’uomo va uccìso. E 
questo, visto il ruolo interna- ' 
zionale degli Stati Uniti, fini¬ 
sce per avere un terribile va- ' 
lore esemplare. Dietro l’at- ’ 
tuale dibattito sull’aborto, in¬ 
vece, c’è una torte rottura con 
l’epMa precedente. Quando 
il principio forte era la liberta 


pura competenza pubblica. 

In questo dibattito prevale 
un’America che si esprime 
spontaneamente, oppure 
la politica ha un ruolo? 

Più che un ruolo della politi¬ 
ca, c’è una colpa: la rinuncia 
sempre maggiore a lavorare • 
sull’opinione pubblica. Il gio¬ 
co vero è condotto sempre ' 
più dai media. Cosi aumenta , 
il rischio di una democrazia 
delle emozioni. Fondata sul ‘ 
principio azione - reazione. ? 
Quindi: assassinio comporta 
una risposta immediata e vio¬ 
lenta. Quest’umore, che i me¬ 
dia amplificano, condiziona i - 
politici. Hanno sempre più 
paura di non essere in sinto¬ 
nia. - • 

Perché, alia fine del mil¬ 
lennio, ia guerra di religio¬ 
ne si scatena sull’aborto? - 
C’è un motivo scientifico: la 
ricerca biologica sugli em¬ 
brioni ha posto a tutti nuovi 
argomenti di riflessione. C’è 
una reazione: nel senso tec¬ 
nico della parola, una fase 
“reazionaria" rispetto ■ alla ' 
precedente rivoluzione dei ' 
diritti civili. Siamo In una fase 
conservatrice: ■ sul restringi- i 
mento dei diritti nell’epoca ' 
Reagan-Thatcher ormai so¬ 
no state scritte delle bibliote¬ 
che. E c’è un ruolo della ' 
Chiesa cattolica. Wojtyla è - 
stato chiarissimo: - la difesa . 
della vita, l’ha detto, è oggi la - 
grande questione unificante . 
dei cattolici. 

Quale peso pub avere in 
Italia 11 dibattito america¬ 
no? ^ . 

lo credo che con gli Usa ab¬ 
biamo in comune il rischio di > 
quella democrazia delle 
emozioni. - S’accentuano II '. 


di scelta della donna. Basata, - ruolo dei sondaggi d’opiniO' 
questa, sulla relazione unica ne e quello dei media. RiC' 
tra ia madre e l’embrione. At- chezze in più. Ma la demo- ■; 
tualmente la tendenza è , crazia rappresentativa trabai -1 ' 
quella dì condizionare co- \ la, e quelle ricchezze rischia- ' 
munque le donne. Si tagliano no. in realtà, di impoverirla, 
già i contributi pubblici per ‘ se non si arriva a una feconda " 


gli interventi, si penalizzano integrazione fra essa e le 
cosi le più povere, te meno nuove occasioni dì democra- - 


cosi le più povere, te meno 
colte... Dunque, s). in comu¬ 
ne alle due questioni c’è una 


filosofia per la quale le deci- ' popolare a favore della pena 


sìoni di vita e di morte sono di 


ELLEKAPPA 



Quale Italia e quale Europa 
in un'epoca dominata 
dallo smarrimento e dall'indifferenza? 


GIORGIO STREHLER 


senza diritti civili? » = 


zia diretta. Ci sarà anche un 
effetto imitativo, un sussulto ■ 


di morte? Forse no. Queli’ese- 
. -, cuzìone è avvenuta 

_ in modo lalmente or- 

'i ribile. Il punto di 

_ contatto vero, sem- ' 

, mai. è la "difesa del-. 
la vita". Per il ruolo - 
^ che la Chiesa ha nel 

I nostro paese. Perché . 

/ -.da noi esiste questo ' 
f forte partilo cattoli- ■ 

I co. L’unità ' politica 

I ' ■ dei cattolici oggi si ; 

/ gioca appunto sulla'’. 

/ "difesa della vita". Il ’■ 

I grande ;■ ■ Nemico ' 

esterno, il comuni¬ 
Smo, non esiste più. 

In Francia cattolici e 
' non cattolici discuto¬ 
no liberamente, in 
questa primavera, 
nuove leggi sulla ri- 
produzione artificia¬ 
le, Da noi l’istruzione 
Ralzingervincola po- ’ 
litici e operatori sani¬ 
tari, Sicché, per - 
esempio, non sono - 
possibili leggi nel- , 
l’ambilo della bioeti-, 
^ ca. Regna la deregu-. 

lation, le garanzie re- 
_ stano un interdetto... 


D i fronte allo spettacolo delle «for¬ 
ze politiche» che con maggior o 
minore responsabilità appaiono 
incapaci dì comportarsi, in una 
situazione di disastro nazionale, 
con atti chiari, decisioni rapide e 
cor.ìggiose, rispettando sentimenti popolari 
che stanno dietro una votazione elettorale 
per molti versi schizofrenica, è necessario • 
più che mai parlare senza troppe sfumature ' 
e troppe cautele. • . 

Le uniche parole, in questi giorni di «rifles¬ 
sione» italica, cioè di .sostanziale immobili¬ 
smo politico, che mostrano l’esistenza di uo- ■ 
mini capaci ancora di dire qualcosa, sono ’ 
quelle di Norberto Bobbio nell'intervista con 
Eugenio Scalfari su Repubblica àe\ 18 aprile, ' 
vigilia di una Pasqua senza pace, senza giu¬ 
stizia, né liberta reale per tanta parte del 
mondo. Una Pasqua dello smammento e 
dei'indifferenza. E l’indifferenza generale 
sulle tragedie più vicine a noi come quella ■ 
dell’ex-Jugoslavia, conflitto sanguinoso di 

intolleranze ciniche e razziali, -a.. > 

Ma c’è anche l’indifferenza per ciò che av¬ 
viene molto più lontano, nel Terzo mondo, ' 
in Perù, con la ripetizione aggiornata di quel 
golpe cileno che dovrebbe fresare ancora ' 
come un macigno sulle coscienze di tutti i ■ 
democratici. L’indifferenza insomma per tut¬ 
to ciò che avviene ed è avvenutone! mondo:, 
dall’Afghanistan «libero» al coacervo di inte- 
ressi finanziari e complicità industriali ormai ' 
di dominio pubblico che hanno costituito la ' 
premessa alla guerra del Golfo dove un de¬ 
spota primitivo era stalo rifornito dì armi fino '' 
alle soglie dell'atomica proprio dai paesi del j 
mondo libero, nessuno escluso. È l’indiffe-, 
renza per gli intrighi, Ictrame e le manovre ’■ 
che hanno consentito un «colpo di stato ;. 
bianco» a Boris Eltsin ed estromesso uno dei 
pochissimi, forse l'unico, uomo di Stato at- , 
tualmente degno di questo nome: Mikhall f 
Gorbacìov, tra II silenzio complice di lutti. % 
adestra come a sinistra. E l’indìlferenza per ■ 
tante povertà reali, toccabili e visibili di que¬ 
sta Europa dell’Esl e deH’Ovesl, senza muri,, 
senza guerra fredda, ma senza giustizia e ' 
senza un minimo di felicità per l’uomo. Ciò 
che - ad esempio - si vede oggi a Berlino è 
qualcosa di sconvolgente. Là una ricchezza > 
smodata fa riscontro ad una palpabile mise¬ 
ria di un nuovo «Lumpenproletariat* che nel¬ 
le strade, in un trionfo di traffici e luci, tende 
troppo spesso la mano per chiedere non sai : 
più se una droga o un pasto. E questo nel ' 
cuiore dell’Europa, nell’opulenza di una Ger- . 
mania con cortei dì nazisti, si può dire quoti- 
disinl, che percorrono le piazze e le periferie 
-tra cordoni di poliziotti vigilanti per «mante- ■ 
nere l’ordine costituito».. . 

Ma quale Europa, dunque, in questa Pa¬ 
squa, inaccettabile nemmeno come simbo¬ 
lo perché essa è simbolo di pace c di frater- ‘ 
nilà? Quale Europa si sta preparando per il. 
domani, Maastricht incluso, sulla quale si - 
pnrtende quasi pateticamente Mitterrand .' 
come un’ultima speranza, dalle soglie di un .. 
socialismo perduto? E quale democrazia, 
italiana ed europea? Mi domando: si può >' 
chiamare veramente democratico un paese - 
come il nostro che ha milioni e milioni di di¬ 
soccupati, mentre altre «democrazie» euro- ■ 
pee, intorno, sono soddisfatte per averne 
soltanto un poco dì meno? '■'cr . , • , , 

Ecco il primo versante, in parole povere, 
dell’essere a de.stra o di sinistra; la preoccu¬ 
pazione concreta, vìssuta ed agita quotidìa- 
namente per il «terzo debole», per l’emargi¬ 
nato, come dice Bobbio con una definizio¬ 
ne. in fondo, piuttosto letteraria. Perché que¬ 
sto «terzo debole» è composto di donne e 
uomini veri, poveri, sostanzialmente indifesi, 
è popolo escluso dal bene.ssere diffuso che ' 
la «società del portafoglio», come la defini¬ 
sce Deihrendorf, ha allaigato a molti, scavan¬ 
do però un solco terribilmente profondo tra ‘ 
eh i ha e chi non ha, ma pur spera di riuscire j 
ad avere di più la settimana prossima e chi 
«veramente» non ha e non può sperare di ’■ 
asere niente domani. Sono giovani senza 
prospettiva e senza lavoro, senza un minimo 
sostegno economico, sono donne e uomini ' ' 
che hanno sempre lavorato ma che ora nel¬ 
la «ristrutturazione» aziendale in vista del fa¬ 
tidico '93 non possono lavorare più né san¬ 
no come lavorare altrimenti, sono migliaia 
di anziani, vecchi, migliaia dì creature am¬ 
malate, prive di un minimo sistema sanitano , 
dircenle che le protegga, sono contadini di 
una terra che non vuole essere più coltivata, , 
gente del Sud che emigra verso un Nord che 
oi-mai poco può date oltre all’intolleranza e ' 
che li accomuna ad altri poveri del mondo, 
burocraticamente chiamati «extra comunita¬ 


ri», Questo ed altro è l'eufemismo «terzo de¬ 
bole». Di fronte a tutto ciò la collettività del 
nulla, buttata fuon dalla storia anche se ad 
es.sa è concesso il divino diritto di un voto 
«democratico», si sta allargando sempre più - 
e si erge come un unico e grande testimone ' 
d’accusa. • . , - ■ . 

Altro che nfotma dei sistemi elettorali ■ 
quasi essa fos,se «la soluzione» di una società 
minata alle sue basi. - . ; „ , 

Perché non avere il coraggio di spiegare 
agli italiani che tutti i sistemi elettorali, uno 
per l’altro, si equivalgono, nei pregi e nei di¬ 
fetti, sopr;‘.ttutto quando sono perversamen¬ 
te usati? . ' , ^ • 

Oggi - i)cr me - il vero problema dell’IUi- 
lia è di es.sere o non essere, per prima cosa, i 
una democrazia costituzionale ed io dubito 1 
che Io sia poiché essa ha negato per quattro i 
decenni c oltre i principi più fondamentali ^ 
della sua Costituzione. Il problema dell’Italia *■ 
non è quello di avere o non avere un gover¬ 
no più degno ed una maggioranza che si » 
adoperi per «urgenti riforme» istituzionali e ' 
nemmeno di entrate o non entrare in un’Eu- 
ropa già corrotta in partenza perché vissu'-a ’ 
su uguali premesse di avidità e soprattutto " 
sulla mancariza di ogni rispetto e di ogni va- 
loro. ....'ic 

Ma a cosa valgono le lamentazioni per la 
•degradazione dell’ambiente» che certo esi- ■’ 
ste quando è sprofondato, nella nostra so¬ 
cietà, il concetto stesso della bellezza? In un . 
simile contesto il vero problema dell’Italia è ■ 
quello di affrontare, per prima cosa, i prbble- 
ml della giustizia .sociale e dell’umanità. E , 
ancora, per l’Italia il problema non è quello > 
di trovare «l’uomo dabbene», il governo degli ' 
esperti, degli onesti col viso pulito e nuovo. 
Bisogna affermare che essere uomini da be¬ 
ne, uomini onesti e magari con visi nuovi > 
non basta, che questa è soltanto «la premes- ' 
sa» della politica, ma non «una politica». ■ 

, > r.ji’ t ► 

C he si può, anzi si deve essere tut- - 
to questo e, cionondimeno, ci si 
può presentare alla polìtica con i 
caratteri della conservazione più ! 
___ retriva e della chiusura più cieca 
ad ogni socialità. Anche La Mai- 
la, ieri, durante la campagna elettorale, di-, 
chiarava di essere lui ed i repubblicani sol-, 
tanto dei semplici meccanici che indossava- ■ 
no la tuta per aggiustare la macchina. Tutti ■ 
in tuta e tutti meccanici per aggiustare l’Ita¬ 
lia! Mi sta bene. Ma come? Da quale parte? , 
Come «risana» l'economia, il fisco, la sanità,. 
le pensioni c l’occupazione e il salario Tuo-. 
mo «dabtiene» Segni, che Bobbio stesso, del 
resto, inviate dì una autorità morale che cer¬ 
to egli merita, dimenticando però la succes- . 
siva definizione di cosa può essere, oggi, ' 
una destra e una sinistra? Chi deve pagare il 
poso di questo «risanamento»? • ì' ■ 

Tutti ì cittadini lo devono pagare, compre¬ 
so «il terzo debole»? Soprattutto, «il terzo de¬ 
bole»? O .nvece chi non è né terzo né debo¬ 
le? ■ - .. ,, * 1 -.“ 

Ecco il punto. Perché c’è ancora una idea¬ 
lità di destra e di sinistra, proprio come zttfer- 
ma Bobbio, ad onta dei creili dei muri e del- 
le ideologie nonché dei vari socialismi, so- 
cialdemccraticismi inclusi. E c’è anche una -■ 
prassi della sinistra non più «ideologica» o 
«nominalistica» che scende ai fatti concreti: .“t 
cose ciof' da difendere, altre da rigettare co¬ 
me e.stranee, senza tattiche dilatorie e senza ; 

ambiguità, •-'tv-'-. .>. -■ - "“*#i 

Che la sinistra e per primo il Partito demo- ^ 
cratico della .sini.stra, se vuole essere tale, af- ’ 
frontino questi temi «veri», con chiarezza, per ' 
l’Italia. Definiscano, finalmente, con formule 
lìmpide e comprensibili a tutti, il loro prò- ' 
gramma dì emergenza a tempi brevi, e poi ‘ 
quello d. tempi più lunghi. Si vedrà subito ' 
chi è da una parte e chi dall’altra. Si vedran- . 
no subito da che parte stanno meccanici ed 
ecologi.stì di tutte le razze e referendaristi e ^ 
riformisti e craxisti e leghisti e democratici di ' 
ognìsort.i. v. »■- - 

Il crintile per la sinistra che deve ritrovarsi 
unita, tra uomini diversi e di diverso pensie- ' 
ro, ma non unita nell’equivoco, sta tutto qui. " 
Per ora mi viene da pensare che forse si ’ 
sta preparando, con la confusione, una reci¬ 
ta solo un poco più corretta o meno corrotta, ■ 
in questo immobile teatrino dell’Italia, di un ' 
lesto vecchissimo.scntto e riscritto da tempo • 
immemorabile, con cui far recitare attori " 
nuovi (non tutti) ed in cui il Partilo demo- ^ 
cratico della sinistra potrebbe si avere anche ^ 
un ruolc tra i protagonisti, ma che sarebbe . 
ineluttabilmente soltanto quello della vìtti¬ 
ma. Suicida perché ha tradito se stessa. ■; 
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M Primo giorno del nuovo 
Parlamento, eletto con il voto 
del 5 c 6 aprile. A Montecitorio, 
la folla delle grandi occasioni: 
le tribune del pubblico sono 
piene; ed è piena anche l<i 
piazza davanti allo storico edi¬ 
ficio. Tra II posteggio dei taxi e 
ringre.sso solenne, ma costretti 
dietro le transenne per i lavori 
stradali che il Comune di Ro¬ 
ma usa per queste occasioni, i 
supporter della Lega. Da che 
cosa sì riconoscono.non sa¬ 
prei dirlo; ma prendo per buo¬ 
na l’informazione che mi dàun 
vigile urbano. Sotto l'obelisco, 
il simbolo delle Donne in Nero, 
l’associazione per la pace che 
qualcuno ricorderà per le ma¬ 
nifestazioni contro la guerra 
del Golfo. Caro lettore, dispia¬ 
ce rovinare le occasioni che 
dovrebbero essere di festa civi¬ 
le come l’inizio di una nuova 
legislatura; ma i venti di guerra 
soffiano di nuovo dal Nord 
contro il Sud. E questa volta, la 
Libia è molto vicina. Arrivo 
quei pochi minuti dopo le die¬ 
ci sufficienti per farmi perdere 
l’inizio della seduta. Cosi trovo 


li transatlantico pieno c l’aula 
semi vuota. Si aspetta la prima 
votazione per il nuovo presi¬ 
dente della Camera. Anch’io, 
come molti, ho un abito nuo¬ 
vo: che vorrebbe es.scro un au¬ 
gurio di novità, nonostante il 
gelo precoce che sembra ave¬ 
re imgidito le caute manovre 
di dialogo, confrontoprogram- 
malico, ricomposizione a .sini¬ 
stra. Eppure, per chissà quale 
bizzarro motivo, la primavera 
tnonfa a Roma. Tanto da in¬ 
durmi in inganno, e per un atti¬ 
mo confondo il 21 marzo, 
equinozio di primavera, con il 
21 aprile. Natale di Roma. Cer¬ 
to. se nel mito di Roma ci fos¬ 
se, oìtre al fratricidio di Romo¬ 
lo che uccide Remo, l’inizio 
della pnmavera... Non ci sa¬ 
rebbe forse nemmeno stato bi¬ 
sogno che Giacomo Della Por¬ 
ta. completando il Campido¬ 
glio dopo la morte di Miche¬ 
langelo, ponesse sulla baltiu- 
stra alla sommità della cordo¬ 
nata le statue riparatrici dei 
Dioscuri. Lo .saprai anche tu. 
caro lettore; di Castore c Pollu¬ 
ce, solo uno è immortale; e, 
per impedire che l'altro riman- 


NOTTURNO ROSSO 


RENATO NICOLINI 


...e a Montedtorio 
restò solo la buvette 


ga condannato in eterno al ge¬ 
lo ed alla desolazione dcll’A-, 
de, sì scambia il posto ogni 
giorno conii suo gemello. 

Invece Roma resta la città 
della iattan7.a di Romolo c del¬ 
l’oblio del povero Remo. A 
2745 anni e due giorni, soffre 
dei postumi di un bruito com¬ 
pleanno; in cui la cosa più bel¬ 
la è stala l’infiorata di Genzano 
a Roma, che ha riportato in 
Campidoglio Tìmmagine di 
Marco Aurelio a cavallo in for¬ 
ma di petali di fiori; c la cosa 
più brutta quello che doveva 
es,screla più bella - anche se è 
un po’ labile il suo rapporto 
con Roma: l’esecuzione della 
Settima Sinfonia di Mahicr al 



Teatro dell’Opera, direttore il 
Maestro Sìnopoli. Il soprain- - 
tendente Cresci, quello dalle ' 
multiformi iniziative - all’inse- 
gna del «qualcuno pagherà», 
ed il cerimoniale del Comune 
di Roma, ne hanno infatti com- ' 
binata una delle loro. Hanno . 
pensato di lare procedere la f 
musica di Mahler da uno di ' 
quegli inutilissimi premi, come .. 
dire? di tegime?, associati con ' 
qualche disinvoltura alla città 
di Roma. Tra ritardi e chiac¬ 
chiere stile televisivo il loggio¬ 
ne ha cominciato a protestare. .* 
Carraro si è fatto ancora più ” 
scuro in volto di quanto non 
sia normalmente in questo 
priodo, dOF>o avere portato il 
Psi a Roma, «effetto Sindaco» 


alla rovescia, dal 13.6% delle 
amministrative all’attuale 
10.2%. Sindaco, ascolti la voce 
della primavera! Ce ne sareb¬ 
be la possibilità, infatti. Libe¬ 
riamo l’amministrazione di Ro¬ 
ma dagli a.ssessori democri¬ 
stiani. Da Azzaro, che si occu¬ 
pa degli immigrati deportan¬ 
doli e dimenticandoli, e del- 
l’asùstenza - che so - agli 
anziani, sotto il profilo delle 
cooperative e delle associazio¬ 
ni che leerogheranno. Da Ce¬ 
raci:, as,<>e.ssore all’urbanistica 
dal punto divista degli interessi 
dei proprietari fondiari. Da An¬ 
gele e Meloni, la strana coppia 
del traffico romano. Credo che 
ne sarebbe contento persino il 


povero Nathan, il primo sinda¬ 
co laico, dal 1907 al 1911, di, 
questa città. 

Caro sindaco ci pensi davve¬ 
ro. Altrimenti, lei potrà anche 
mettercela tutta, magari stan¬ 
do in Campidoglio dall’alba al 
tramonto; ma il suo viso tradirà 
la noia, e tutta la sua vitalità si 
concentrerà nell'attesa dc4 fine 
settimana, quando finalmente, 
come è sua abitudine, lei potrà 
gicx:are a golf sul verde del¬ 
l'Acquasanta. Del resto, che 
c'è di male? Nella foll.i del 
.Transatlantico trovo anche 
’Vincino, che sembra sia riusci¬ 
to, almeno per un giorno, ad 
infrangere la maledizion'a che 
lo tiene lontano da Montecito¬ 
rio, c che risale all’indimenti- 
cabile album che a Montecito¬ 
rio ha dedicato ai tempi di Lot¬ 
ta Continua e del Male. È anco¬ 
ra cosi Palazzo? vorrei chieder¬ 
gli; ma non trovo l’occasione 
giusta. Cosi la rìsprosta me la 
debbo dare da solo: .se è anco¬ 
ra Palazzo, forse non è più «il» 

■ Palazzo, Il settore dei parla¬ 
mentari de non è più cosi vasto 
da dare l’impressione dì un 
potere quasi naturale di gover¬ 


no. Cosi come il settore occu¬ 
pato dal Pds, ugualmente, non 
dà più l’impressione di un pa¬ 
rallelo potere di opposizione. 
Dunque, verrebbe da conclu- 
■ dere, la politica è più difficile 
, ma anche più libera; la capaci¬ 
tà di fantasia, di proposta pro¬ 
grammatica, di autonomia da 
. logiche pxjliticistiche esclusiva- 
mente di .schieramento, verrà 
premiata. Ed invece, rimpres- 
sione è che il potere di decisio¬ 
ne si sia come ritirato da Mon- 
, tccitorio, la.sciando al suo po¬ 
sto la buvette, la barberia, i 
giornalisti, il nuovo ristorante, 
le fotografie del primo giorno, 
gli adempimenti e le formalità. 
Alluna e.sco. A pochi passi da 
Montecitorio, la Casa dei Diritti 
Sociali offre un cu.scus. 11 mio 
amico Mohsen Melliti mi dà 
una copia del suo libro; «Pan- 
tanella, canto lungo la strada», 
con un'epigrafe di Saint Exu- 
pery ed una dedica a Don Lui¬ 
gi Dì Liegro. Compralo anche 
tu, caro lettore; è pubblicato 
dalle edizioni Lavoro. Non c’è 
altra conclusione, perché la 
giornata non è ancora finita. 
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Dopo una lunga giornata di trattative i quattro annunciano: 
riconfermiamo il presidente del Senato, un de alla Camera 
Ma lo scudocrociato si spacca e tutto toma in al|;o mare . 

Il leader del Psi ha cercato di piegare il Pri e isolare il Pds 


Al quadripartito manca un candidato 

Spadolini dice sì a Craxi, ma la De non trova il suo uomo 


Le grandi manovre, che accompagnano le fumale 
nere sui presidenti, rimandano ad oggi l’ultima solu¬ 
zione: De Mita rifiuta di essere il candidato del qua¬ 
dripartito alla Camera, in accoppiata con Spadolini 
al Senato. Craxi ha cercato lutto il giorno di vendi¬ 
carsi del Pds e tentare di spaccare il Pri. Forlani in¬ 
goia ogni veto. Nella De divisa spuntano i nomi di- 
Scotti, Scalfaro, Rognoni, Casini, Colombo e Goria. 


PASQUALE CASCELLA 


M ROMA. «SI, grazie», dice 
Giovanni Spadolini, che accet- - 
ta seduta stante gli auguri di . 
Benino Craxi per la rielezione . 
a presidente del Sonato. «No. , 
grazie», dice invece Ciriaco De ' 
Mita, allo stesso segretario so- ' 
cialista che gli offre la prosi- . 
denza della Camera. Ma i de lo 
acclamano, Arnaldo Forlani gli 
stende tappeti rossi, persino il ‘ 
Quirinale SI muove. Come farà, 
il presidente de, incastrato co 
m'è, a resistere a tanto alloro? < 
Oggi si riparte da qui, dalle 
spoglie di un quadripartito 
rappezzato con le toppe in of¬ 
ferta sul libero mercato del- , 
l'undicesima legislatura. Non 
c’è un accordo, ma è possibile 
una soluzione che riesuma il 
peggio deil'espcrienza politica 
della stagione seppcllitta dal 
voto del 5 aprile. È rispuntata 
addirittura l'area laica-sociali- 
sta. ben più spuria di quella di . 
infausta memoria, con i socia¬ 
listi a fare da alfieri, i repubbli¬ 
cani svincolati, le Leghe pronte 
a ogni baratto e persino con i 
missini in coda. «Verginelle e 
Pierini - commenta Achille 
exichetto - arrivano in soccor¬ 


so del quadripartilo». Ma tan- 
t'è: è questa che. ieri pomeng- 
gio, ha candidato formalmente 
Spadolini. Con un tempismo 
degno di migliore impresa. A 
queU’ora, intorno alle 18. si era 
appena ricomposta la maggio¬ 
ranza quadripartitica. .Nella sa¬ 
letta del governo a Montecito¬ 
rio si ritrovavano tutti attorno 
allo stesso tavolo, Arnaldo For¬ 
lani e De Mita, Craxi, Antonio 
Cariglia e Renato Altissimo, a 
consumare l'ennesimo rito. 
Aveva cominciato il leader .so¬ 
cialista. con un discorso tanto 
brutale quanto .secco. Questo, 
in buona sostanza: «Il Pds non 
vuol saperne di discutere del 
governo, il Pri altrettanto. E al¬ 
lora tocca a noi quattro. Il Psi 
ha già candidato Gianni De Mi- 
chelis alla Camera, se la De 
candida al Senato un perso¬ 
naggio come Giulio Andrcotti, 
si può fare. I nostri voti sono ri¬ 
sicati? La Lega di Umberto 
Bossi è ben disposta ad ag¬ 
giungere i suoi...». La De, o me¬ 
glio De Mita, stava ancora argi¬ 
nando la sortita, con la motiva¬ 
zione che il Consiglio naziona¬ 
le del partito aveva negato 


ogni apertura alla Lega, quan¬ 
do in transatlantico rimbalzava 
dal Senato, con il rumore di un 
petardo, l’annuncio della river¬ 
niciatura dell'area laico-socia¬ 
lista, Guarda ca.so, 11 dentro, tra 
I quattro, Craxi abbandona 
ogni indugio c offre proprio a 
De Mita, come su un piatto 
d’argento, la candidatura a 
presidente della Camera: «Sci 
l’uomo giusto...». Ma il presi¬ 
dente dello scudocrociato, già 
in allarme (gliela aveva antici¬ 
pata Forlani t'offerta, allora di 
pranzo, in un vertice de), si ri¬ 
bella. Non può fare diversa¬ 
mente, in questa circostanza, 
non fosse per coerenza con le 
posizioni prolitichc proclamate 
fino a un minuto prima sul su¬ 
peramento de! quadripartito e 
la necessita di aprire una fase 
costituente Ma è accerchiato, 
se non in trappola. 

La tagliola è stata preparata 
con gran cura, lungo tutta la 
giornata, con una metodicità 
sorprendente nella • grande 
confusione della pnnia giorna¬ 
ta del nuovo Parlamento, se¬ 
gnata da una ridda di incontri 
pubblici e trattative .segrete, 
mentre un balletto frastornan¬ 
te di nomi, accoppiate e sce¬ 
nari .scandiva le fumate nere 
dei primi scrutinii per i due 
nuovi presidenti. Da dove co¬ 
minciare? Dall'arrivo di Forlani 
il quale cerca Craxi. Che non si 
trova. «Eppure sembra Alberto 
da Giussano, come stazza... se 
- le Leghe non si offendono». In¬ 
vece, il segretario de incrocia 
Occhetto c lo invita a un in¬ 
contro a quattr’occhi. Final¬ 
mente. il leader del garofano 
amva, un commes,so lo guida 


nella stanza dove sono Forlani 
e Occhetto. Craxi apre la porta 
e subito la richiude, con un so¬ 
noro; «Qui forse sono di trop¬ 
po». Deve muoversi Forlani. a 
passo veloce: «Scusa Bettino, 
ma non posso anche sdop¬ 
piarmi». È una fotografia fedele 
dello stato di lacerazione dei 
rapporti politici. Craxi che 
sbatte la porta appena vede 
Occhetto e Forlani che lo inse- 
gue... 

Gli altri fotogrammi sono a 
tinte ancora più fosche. Ecco 
Martelli annunciare che il Psi 
ha .scelto di votare De Michelis 
alla Camera. Non a caso: non 
è il capofila dell'ala ministeria- 
lista, più vicina alla De? É un 
paravento che, nel caso, può 
trasformarsi in un muro diviso¬ 
rio con il Pds c il suo candidalo 
Giorgio ' Napolitano. Perchè 
Craxi. ormai, vuole solo vendi¬ 
carsi dello «spulo in faccia» 
che lamenta di aver ricevuto 
da Craxi. Martelli è sempre più 
.sconsolalo: «lo vedo solo buio 
posto. E se non si apre uno 
squarcio di luce, allora salvia¬ 
mo il salvabile con Scalfaro qui 
e Spadolini là. Dovrebbe pia¬ 
cere anche al partito trasversa¬ 
le...». Spadolini, là al Senato, 
sta per essere volalo dai socia- ■ 
listi. E il vecchio viso nobile del 
de Oscar Luigi Scalfaro comin¬ 
cia ad essere candidato da 
Marco Pannella e a raccogliere 
1 consensi dei Verdi e della Re¬ 
te. Ma per i socialisti, in tutta 
evidenza, è solo uno spec¬ 
chietto per le allodole. Sen/e 
come awertimenio al Pds. Ed è 
usato anche per scompaginare 
le file della sinistra de. 

In elfctti, il vero lavorio è nel 


rimettere assieme i cocci spar¬ 
si delle vecchie maggioranze. 
Cariglia c Altissimo abbando¬ 
nano ogni pudore: «Non è più 
possibile essere generosi con il 
Pds». E Craxi è ancora più tran¬ 
ciarne, in un nuovo incontro 
con Forlani c De Mita. Insustc ' 
perchè il vecchio quadripartito 
si ricompatti intanto su Spado¬ 
lini al Senato. Il presidente de, 
che ha appena incontrato La ' 
Malfa, obietta; «Anche il Pri di- ' 
ce no a trattative con il gover¬ 
no, cosi come il Pds. Se si boc¬ 
cia Napolitano per questa ra¬ 
gione. come ■ spieghiamo la 
promozione di Spadolini?». 
Craxi la sua risposta la darà so¬ 
lo nel pomeri^io: •£ vero, ma 
Spadolini è per non sacrificare 
la precedente solidarietà. Ed è 
una posizione politica che ha 
un peso specifico più forte di 
quello di La Malfa». Traduzio¬ 
ne; Spadolini è per ricostruire 
il pentapartito, c possiamo uti- 
Ibjzarlo come cuneo nel Pri. 
Già. e La Malfa si fa surrogora- 
re? Eccolo, il leader dcH’edcra; 
«lo non tratto nè sulle presi¬ 
denze né sul governo. Voglio¬ 
no votare Spadolini? Noi siamo 
contenti, quale che sia la loro - 
motivazione. Poi veniamo qui 
e votiamo come ci paro. E nel 
partito, fino a prova contraria, 
c'è un segretano con pieni po¬ 
teri». 

In queste ore non mancano 
altri diversi. «Un cnterio. ci vuo¬ 
le un criterio,..». Stranamento 
lo dicono da un lato il sociali¬ 
sta Giulio Di Donalo e dall'al¬ 
tro l'andreottiano Paolo Cirino 
Pomicino. Quale? Dice il mini¬ 
stro del Bilancio: «Il Pds offre 
solo un uomo c basta. Senza ' 


cnterio alcuno. In assenza di 
una nuova maggioranza, un : 
criterio è quello che i due par- - 
tifi delia vecchia maggioranza 
indicano due presidenti, .senza ' 
preclusioni sul dopo». Insom- 
ma. è l'accoppiata Andreotti al 
Senato e De Michelis (o Ama¬ 
to, visti i franchi tiraton intanto 
emersi in casa socialista; alla ' 
Camera. Ma «Giulio VII» è .sem¬ 
pre timoroso di bruciarsi, chie- • 
de garanzie che nessuno può 
o vuole dargli. Allora rispunta 
l’ipotesi di un'altra candidatu¬ 
ra forte della De al senato. Ga- 
va? L’interessalo taglia corto: “ 
«Non raccontiamo barzellette». > 
Solo Spadolini è II pronto, e la 
sua disponibilità diventa per i '• 
socialisti l'amo da lanciare nel- 
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Ampiamente a vuoto i tre scrutimi di ieri. Umiliazione per Gitti, de di «bandiera» 

Gcimera, è Naj^litano il più votato 
Per De Michelis «defezioni» socialiste 




Giorgio Napolitano il più votato nei tre scrutinii di 
ieri per l’elezione del pn;sidente della Camera. 11 
candidato de, Gitti, non racimola neppure la me¬ 
tà dei voti del proprio gruppo. Alla terza volta è 
addirittura superato dal .suo collega Scalfaro per il 
quale votano Pannella, Verdi e in extremis anche 
i deputati della Rete. De Michelis non riesce mai a 
fare il pieno dei voti socialisti. • ■ 


QIOROIO FRASCA POLARA 


■1 ROMA - Superato ieri lo i 
scoglio delle tre votazioni in ’ 
cui era richiesto un altissimo ■ 
quorum (420 alla prima, .sui ( 
400 alle altre due), oggi per ' 
l’elezione del presidente della , 
Camera basta la maggioranza ; 
assoluta dei voti. E dovrebbe 
venir fuori. Ma i risultati dei pri- i 
mi tre scrutimi (si è votato qua¬ 
si ininterrottamente dalle undi¬ 
ci del mattino alle otto di sera) , 
squadernano da soli 1 dati poli¬ 
tici di una giornata convulsa. 
Un primo dato è co.stituito dal- ' 
la candidatura pds di Giorgio 


Napolitano. Su un cartello di 
107 voli, il leader deH'area n- 
formista ne ha ottenuti 108 a 
primo scrutinio, 112 al secon¬ 
do, 110 al terzo. «La mia candi¬ 
datura è stata proposta con 
spirito unitario in rapporto al¬ 
l’esperienza da me maturata in 
un lungo periodo di attività 
parlamentare», ha commenta¬ 
lo Napolitano nel ringraziare 
chi lo aveva votato: «Mi auguro 
che in essa possano ricono¬ 
scersi altri gruppi politici sulla 
base di proprie valutazioni e 
motivazioni, riconoscendo le 


garanzie di indipendenza c 
imparzialità che sono in grado 
di offrire». 

L'invito non è stalo raccolto 
nè da quanti già lavoravano a 
rabberciare una maggioranza 
targata dall'asse Dc-Psi; nè da 
quanti, tra i gruppi minori, si 
sono prestati, in un crescendo 
di impegno, a far da foglia di fi¬ 
co ad un'operazione di coper- : 
tura del ritorno al pas.sato. E 
qui l’altro dato politico. Tanto 
la De quanto il Psi (c cosi puro 
PII e Psdi, mentre il Pri volava 
scheda bianca) andavano uffi¬ 
cialmente in ordine sparso, 
cia.scuno votandosi il proprio 
candidalo. Con quanta con¬ 
vinzione e con quale impegno 
politico sottolineano propno i 
risultati. Per la De. il vice capo¬ 
gruppo uscente (c rientrato a 
Montecitorio per il rotto della 
cuffia) non è riuscito a racimo¬ 
lare a primo colpo più di 106 
voti su 206, od è via via sceso a 
97 e addirittura a 76 voli al ter¬ 
zo scrutinio: più di un'umilia¬ 
zione, con decine di voti di¬ 


spersi su figure marginalissime 
c persino su trombati. E il mini¬ 
stro Gianni De Michelis ottene¬ 
va appena 78 voti (sui 92 del 
cartello .socialista) al primo 
scrutinio, saliva a 87 al .secon¬ 
do, scendeva daccapo a 82 al 
terzo. ■ 

Per contro già alla prima vo¬ 
tazione ecco un assaggio di 34 
voli per una figura storica del 
moderatismo de come Oscar 
Luigi Scalfaro, sponsorizzato 
ufficialmente da Pannella. Al 
secondo scrudnio ecco spun¬ 
tare un secondo sponsor per 
Scalfaro: i Verdi. Che dichiara¬ 
vano si il loro «apprezzamen¬ 
to» per la persona di Napolita¬ 
no c per la procedura «.sicura¬ 
mente trasparente» tenuta dal 
Pds nell’iniziativa per il rinno¬ 
vo delle presidenze del Parla¬ 
mento. ma poi si dichiaravano 
estasiati per l’emcrgerc di una 
candidatura (quella appunto 
di Scalfaro) presentata come 
«al di sopra delle trattative di 
partito e al di fuori della no- 
menklalura partitocratica». Da 


qui la decisione di votare per 
l'esponente de nella fiducia 
clic Scalfaro «saprà tenersi fuo¬ 
ri da ogni negoziato di ipoteti¬ 
ca ma^ioranza politica». Po¬ 
co importava che proprio nelle 
stesse ore si delincas.se. anche 
solo momentaneamente, l'i¬ 
potesi che su Scalfaro si realiz¬ 
zasse la convergenza delle for¬ 
ze dello scomparso pentapar¬ 
tito. I voti per Malfarò .salivano 
cosi, al secondo scrutinio, a 
55. - , 

Ma già si dclineava un ulte¬ 
riore incremento del pacchet¬ 
to di voti per l’esponente de. 
Con ancor maggiore disinvol¬ 
tura c sprcgiudicaiczza. gli 
stessi Verdi si sentivano infatti 
autorizzati ad annunciare che 
analoga - convergenza sulla 
candidatura Scalfaro «si profi¬ 
lava da parte dei deputali della 
Rete», il movimento animato 
dall'ex sindaco de di Palermo 
Leoluca Orlando e dall'ex sin¬ 
daco pei di Torino Diego No¬ 
velli. Qualche smentita imba¬ 
razzala da parte di singoli 
esponenti della Rete, poi Lucio 


Ciriaco De Mita 


Magri (Rifondazione) si senti¬ 
va autorizzato ad escludere 
formalmente, dopo un collo¬ 
quio con Orlando, che questi 
avrebbe mal fornito «appoggio 
ad una candidatura che si pro¬ 
fila sempre più come frutto di 
un’operazione tra 1 partili di 
governo», E invece, a terzo 
scrutinio, ecco i dodici deputa¬ 
ti della Rete (che al primo ave- - 
vano votato Novelli, e al secon- ’ 
do scheda bianca) volare im¬ 
provvisamente anch’essi per 
Scalfaro. Giustificazione? «È 
contro la repubblica presiden¬ 
ziale», spiegava con una batlu- ' 
ta minimalistica Leoluca Or¬ 
lando per ribattere alla sarca¬ 
stica premonizione di Achille ' 
Occhetto che «verginelle c Pie¬ 
rini» sarebbero «venuti in soc¬ 
corso del quadripartito» un vol¬ 
ta respinto l’invito ad apprez¬ 
zare non solo a parole la can¬ 
didatura che era stata avanza- . 
la dal Pds. «Ma Scalfaro è un ' 
amico: ha preso parte a nume¬ 
rose manifestazioni ambienta¬ 
liste». replicava a suo volta il 


leader dei Verdi Mattioli all'ac¬ 
cusa di collaborazionismo. Pe¬ 
raltro del tutto .sterile, come 
avrebbe dimostrato di II a po¬ 
che ore la .svolli! maturata in 
casa de. ■■■ '• ■ - «•■“. 

Per il resto, la prima seduta 
della XI legislatura non ha sto¬ 
na. La ostentala morda delle 
truppe leghisle per conquista- . 
re I seggi alla sinistra della De 
(e quindi non a fianco dei 
neofascisti) non ha provocalo 
la iT inima reazione democri¬ 
stiana, anche perchè il presi¬ 
dente provvisorio Biondi ha 
annunciato che non costitui¬ 
sce firecedenic e la disposizio¬ 
ne dei gruppi sarà definita dal 
nuoNO ufficio di presidenza * 
della Camera, L'aula ha vissu¬ 
to un solo momento di autenti¬ 
co calore al momento in cui 
Biondi ha salutalo il presidente ' 
uscente Nilde lotti che tornava ' 
a .scCerc al suo antico banco di 
deputata; tutti i deputati (tran¬ 
ne i missini ed una parte dei ' 
.socialisti) l’hanno a lungo ap¬ 
plaudita in piedi .' 


I voti dispersi tra tanti candidati. L'appello di De Martino: «Sulle riforme bisogna cercare il maggior consenso possibile» 

Al Senato due fumate nere ma oggi sarà via libera 


Sono andate a vuoto al Senato le prime due votazio¬ 
ni per reiezione del presidente dell’assemblea. Si è 
apterta così l’XI legislatura. Ad inaugurarla è stato 
Francesco De Martino con un breve discorso sulle 
radici e il futuro del paese, interrotto da ben quattro 
applausi dell’intero emiciclo, esclusi leghisti e missi¬ 
ni. Oggi si riaprono le urne e dal voto uscirà il nuovo 
presidente; molte le chanc<;s di Giovanni Spadolini. 


GIUSEPPE. F. MENNELLA 


■1 ROMA È la giornata dei 
candidati di bandiera e delle 
ichede bianche. Ma già oggi lo 
scenario al Senato muterà. Il 
presidente di questo ramo del 
Parlamento è anche il vicario 
del presidente della Repubbli¬ 
ca c dunque non possono es¬ 
sere tollerati vuoti: il titolare 
del seggio più alto deve essere 
eletto rapidamente. Cosi il re¬ 
golamento prescrive la mag¬ 
gioranza a.s.soluta dei compo¬ 
nenti l’assemblea nelle prime 
due votazioni (occorrono cioè 
almeno 163 voti) e la maggio¬ 


ranza assoluta dei votanti nella 
terza. Se è ancora «fumala ne¬ 
ra» si procede al ballottaggio 
fra i duo candidati che hanno 
nportato più voti. Se finisce in 
pareggio, è eletto il più anzia¬ 
no d’età. Rapida incursione 
nel Regolamento per com¬ 
prendere perchè i riflettori de¬ 
gii osservatori e dei dirigenti 
politici da ieri sera erano pun¬ 
tati sull'aula di Palazzo Mada¬ 
ma: ciò che accadrà oggi qui 
potrà risultare determinante 
per le decisioni c gli orienta¬ 
menti che le forze politiche de¬ 


vono assumere per eleggere il 
presidente della Camera (do¬ 
ve vige un diverso Regolamen¬ 
to). ■ 

Nelle primo due votazioni 
(la prima al mattino: la .secon¬ 
da nel pomeriggio) nessuno 
ha raggiunto il quorum, Il Pds 
ha volalo scheda bianca; la Oc 
p>cr la «bandiera» Giorgio De 
Giuseppe; i socialisti, i repub¬ 
blicani e I liberali per ruscenlc 
presidente Giovanni Spadolini; 
la Lega per il capiogruppo 
Francc.sco Speroni; Rifonda- 
z.ione per Armando Cossutta; il 
Msi scheda bianca. Ma tra i pri¬ 
mi due scrutini si sono verifica¬ 
ti «movimenti» prodotti dall'c- 
mcrgerc di un «cartello laico» 
formalo da socialisti, liberali, 
socialdemocratici c repubbli¬ 
cani confluito su Spadolini, dal 
passaggio di cinque voti della 
Lega sullo .stos,so esponente 
del Pri e dal Msi che dava le 
sue 16 preferenze a Spadolini. 

Nella prima chiamala alle 
urne i senatori erano 322 su 
325 (record storico delle pre¬ 
senze in aula) : le schede bian¬ 


che erano 87; nulla 1; De Giu¬ 
seppe 106 voti su 112 de: Spa¬ 
dolini 66; Speroni 23 .su 25 le¬ 
ghisti; Cossutta 19 su 20 rilon- 
datori; 19 le preferenze disper¬ 
se. 

Nella seconda votazione i 
presenti erano 320: 109 i voti a 
De Giuseppe; 89 a Spadolini; 
20 a Cos.sutta; 18 a Speroni; 62 
le schede bianche. 1 numeri 
rendono chiari i passaggi di 
voli. A ribadire la scelta della 
Quercia per la scheda bianca 
era Ugo Pecchioli: «L’elezione 
dei presidenti delle Camere 
deve essere separala dalla for¬ 
mazione del governo. Lo no¬ 
stro .schede bianche servono a 
far comprendere il senso di 
questa posizione di principio». 
Dal canto loro, sia i missini che 
i leghisti hanno spiegalo il loro 
comportamento con la volon¬ 
tà di «lanciare un segnale». An¬ 
che i senatori a vita Norberto 
Bobbio, IzK) Valiani e Gianni 
Agnelli hanno fatto sapere di 
aver scritto sulla scheda rosa il 
nome di Spadolini. 

Poco prima delle 18 (quan¬ 


do le urne si sono riaperte) 
Spadolini si era recato nella se- ' 
de del gruppo .socialista del 
Senato per ringraziare per la 
candidatura. In serata Craxi, 
dopo un incontro con Spadoli¬ 
ni, faceva sapere di avergli fal¬ 
lo «i più vivi auguri». Mentre era 
in corso il secondo scruUnio, si 
faceva vedere al Senato il .se¬ 
gretario repubblicano Giorgio 
La Malfa per chiedere i voti 
della Lega Lombarda c per ri¬ 
badire che il suo partilo non 
aveva intenzione di fare accor¬ 
di «nè per eleggere i presidenti. 
delie Camere nè per formare 
futuri governi». Intanto, però, 
con II passare delle ore quella 
di Spadolini si connotava co¬ 
me una candidatura della vec¬ 
chia maggioranza quadrijidrti- 
10 . Ai giornalisti rcsponenlc re¬ 
pubblicano «consigliava» ,'di 
rinviare a domani (cioè oggi) 
gli auguri. Neppure il dcmocn- 
sliano Nicola Mancino esclu¬ 
deva un successo di Spadolini, 
lasciando però aperta la porta 
•ad una alternativa», O^i la 
terza votazione si svolgerà alle 


11,30: un’ora dopo saranno re¬ 
si noti i risultati e si saprà se oc¬ 
correrà un quarto ed uitlmo 
scrutinio o se il Sonalo avrà il 
suo presidente. Le ore imme¬ 
diatamente precedenti l’aper¬ 
tura dell'aula saranno decisi¬ 
ve; .sarà un intrecciarsi di in¬ 
contri, colloqui, inte.se, riunio¬ 
ni di gruppi parlamentari. 
Quello del Pds è convocato per 
le9. . - . , . - . 

Tutta all'insegna dell’incer- 
lezza polltico-i.slituzionalc la 
prima giornata dell'undicesi¬ 
ma legislatura vis.suta nei corri¬ 
doi c nelle stanze del Senato. 
Non accadeva da almeno ven- 
t'anni. Soltanto nel 1987 si se¬ 
gnalò una «fumata nera» nel ' 
primo scurtinio; poi risultò 
eletto Giovanni Malagodi che 
restò presidente por pochi me¬ 
si. La decima legislatura vide 
l'elezione a presidente del Se¬ 
nato proprio di Giovanni Spa¬ 
dolini. Si chiuse co.sl l’epoca di 
Amintore Fanlani. ■.• 

È stato Francesco De Marti¬ 
no, l’anziano leader socialista 
ora senatore a vita, ad aprire la 


primti seduta. De Martino ha 
aperto con un nobile discorso 
quattro volle interrotto da ap¬ 
plausi generalizzati dai quali si 
sono astenuti missini e ieghish. ; 
Immediato il richiamo al 25 
aprile, «anniversario saldissi¬ 
mo» c he segna la na.scila dell'I¬ 
talia libera c democratica. ’ 
Comrnos.so il ricordo di Aldo 
Moro, il cui assassinio - ha del- ' 
to De Martino - rappresentò il ' 
culmine di una fa.se di tcnsio- . 
ni. terrorismo, stragi orrende e 
i'elini nazione di un uomo che 
«.scrutando il futuro intrawede- 
va l’esigenzd vitale di abbatte¬ 
re barriere ideologiche, freno c . 
limilo al libero dispiegarsi del¬ 
la democrazia». De Martino ha 
voluto chiudere il .suo applau¬ 
dito discorso con una nota di 
speranza: si assuma il Parla¬ 
mento «le massime responsa¬ 
bilità |3er intraprendere la diffi¬ 
cilissima opero di rinnovamen- , 
to del a democrazia. Se occor¬ 
rono riforme istituzionali, si ri¬ 
cerchi per esse il maggior con¬ 
senso possibile». T ■ . - ’y;-' 



Senato 
fumata nera 
come nel 1987 
Poi fu eletto 
Malaoodi 


Fumata nera per reiezione del presidente del Senato. 
C’è un precedente, quello del 1987, significativo perchè 
per 20 anni questa carica fu espressa al primo scrutinio. 
Nella seconda vota-tione, il 22 aprile 87, fu eletto Gio- ‘ 
vanni Malagodi (nella foto), presidente onorario del 
Pii. A favore 208 voti su 275.1! Pri votò per Leo Valiani 
( 12 voti), 42 furono le schede bianche. 13 i voti disper¬ 
si. Malagodi cosi suljentrò a Fanfani, che guidava il go¬ 
verno elettorale in vista delie elezioni dei 14 giugno. Il 2 ■ 
luglio al primo scrutinio fu poi eletto Giovanni Spadolini ' 
che ottenne 249 voti su 318 votanti. 


lo stagno. 

Si ncommcia da tre, se non 
da due e mezzo (Cangila sta 
per essere sloggiato dalla se¬ 
greteria del Psdì), intorno alle 
17 E solo quando è sicuro che 
Forlani si rimangia l’impegno a 
«valutare tutte le ipotesi», com¬ 
pare Craxi. Ritorna il vecchio 
qu,3dnpartilo. Con annessi e * 
coiino!>si. Il vertice finisce con ; 
la candidatura al Senato che \ 
c’è e quella alla Camera tutta ! 
da definire. De Mita non accet¬ 
ta e rompe il gioco. Allora si '• 
prova con Enzo Scotti? Si rici- ’ 
da. in extremis, Scalfaro? O la ■ 
disoerazione porterà a .sceglie¬ 
re Ira Emilio Colombo, Virginio 
Rognoni, Carlo Casini e Gio- 
vanniGoria? • ■ , ,, . 


Cossiga « IL capo dello Stato sta se- | 

seauein diretita guendo in diretta, con,l 
scyuc HI uireuia collaboratori, le vota-. 

le sedute zlonì alia Camera e al Se- 

delle Camere nato, utilizzando una tra¬ 

smissione in bassa fre- 
quenza. Prima dell’inizio 
delle sedute Cossiga ieri ; 
aveva telefonato ai due presidenti prowisiori, Alfredo " 
Biondi e Francesco De Martino, facendo foro auguri di •' 
buon lavoro, ^ , 


Del Pds La prima interrogazione è 

la Drima indirizzata al ministro del- 

' ‘ l’Ambiente uscente, Gior- 

intenrogazione gio Ruffoio, ed è firmata • 

al Senato tre sentaorl del Pds: 

Elios Andreini, Grazia Zuf- 
fa e Ciglia Tedesco. I tre ; 
chiedono al ministro se : 
non ritenga oppqrtu.no assumere provvedimenti per di- ' 
fendere il mare di Sperlonga dalle «forme di selvaggio e ' 
distruttivo sfruttamento turistico», a causa della richiesta 
di alcuni privati di costruire davanti agli arenili della 
spiaggia laziale, un.i delle ultime ancora pulite, due 
pontili mobili per 700 imbarcazioni da diporto. Nei gior¬ 
ni scorsi la denuncia era stata fatta con molta passione 
dalle pagine dell'Unità da Pietro Ingrao. . ,. n 


Benetton-Agneili Seduta noiosa quella di ie- | 

cui htanrhi ' - ' ri, cosi due senaton-big, 

■ Gianni Agnelli e Luciano , 

PandnuO Benetton, hanno preferito ’ 

di FormuIS 1 parlare di Formula 1. En- - 

trambi ptossiedono • una 
scuderia, quella dell’A'/vo- 
cato è, come è noto, la ■ 
Ferrari. «Agnelli - ha raccontato Benetton che ha parte- ' 
cipato alla seduta inaugurale con l'emozione da primo i 
giorno di scuola - mi ha detto che sarebbe come se la ' 
Fiat facesse le camicie e le maglie meglio di Benetton. 
Cosi, ha pro^uito, non è p^ibilc che Benetton ir. *, 
Formula 1 stia facendo meglio della Ferrari in questo ! 
momento». ; ■ . - f- 


Leo Valiani: «I presidenti delle Carniere , 

«Più serio li tirerei a sorte. Sarebbe J 

semplice e j^ù. 

SOIteggiare , serio», cosi Leo Valìanilì^ 

I Dresloenti» reagito alla delusione per 

le trattative tra i partiti per i 
' eleggere i vertici parla- ' 

... ..mentaritùSolìè' priorità . il 

senatore a vita ha le idee chiare;,sono la lotta alla crimi- • 
naiità, per cui ci vorrebbero leggi più severe, e la situa- ' 
zione economica, che va risolta con tagìlse^rì alla spe- ; 
sa e punendo gli evasori fiscali. Le elezioni, ha concluso 
Valiani, non hanno risolto nulla, nienteècamblato, si è 
aggiunta solo altra demagogia portata dalla Lega. i 


Zdmbcricttl ' «Zamba lo hai ringraziato 

rinnKi 7 Ìa Minlin Miglio?», chiede Mino Mar- 
nngiwia miglio tinl^zoli. «ti ha fatto una ' 

, pcrcno - bella campagna elettora- ' 

gli ha fatto >e.. . e ^berleni, ' c^ > 

sciente che le polemiche ; 
propaqanoa lumbard delia campagna = 

. elettorale gli hanno giova- ' 
to, risponde; «Certo che l'ho fatto e lui lo ha ammesso». 
Martinazzoli infine racconta di quel senatore leghista ' 
che. in quanto piccolo azionista, incontrava alle assem¬ 
blee del Banco di San Paolo. «Tutte le volte voleva sape- ‘ 
re che fine avevano fatto i soldi della beneficienza. Oggi 
è senatore della Repubblica». ■ > , •' 


Pontone " Francesco Pontone è il | 

CaonaniDDO capogruppo del 

. V . Jt ” Movimento sociale-Destra 

uei mSI-un nazionale al Senato. Il 

al Senato gruppo io ha eletto ieri po- - 

meriggio con 11 voti a fa- ' 
___________ vore, 2 astenuti e 2 centra-, 

ri. Pontone subentra a Cri- ; 
stoforo Filetti. Pontone, nato a Napoli il 30 marzo 1927, ", 
avvocato civilista, specializzato in diritto di famiglia, è 
coniugato con due figli. ■ • , . - 


. , . QREQORIOFANE 

Le votazioni ai Senato . 

- 

l'voL 

2*vot. 

VOTANTI 

322 

320 

DE GIUSEPPE 

106 

109 

SPADOLINI 

67 - 

89 , 

SPERONI - . 

23 

18 • 

COSSUTTA L 

19 

20 

ANDREOTTI 

4 

3 

PINA GRASSI 

4 ., 

. .. 5 

MANCUSO 

3 

3 

MARTINAZZOLI 

_ 

7 

CIGLIA TEDESCO 

2 


MIGLIO 

1 

2 

BOBBIO . 

■ 1 


LEONE 

1 


FANFANI ^ 

1 

.. 

MANCINO ‘ 

1 

1 , 

LIBERTINI 

1 ' 


SCHEDE BIANCHE 

87 

72 

SCHEDE NULLE 

1 

- 

Le votazioni alla Camera 

■ 


l’vot 2* voi. 

3*vot. 

VOTANTI 

624 613 

596 

NAPOLITANO (Pds) 

108 • 112 

110 

GITTI (De) 

DE MICHELIS (Psi) ' 

106 97 

85 

78 82 

82 

FORMENTINI (L. Nord) 

SS ' 54 

54 

VOLPONI (PrcV- - 

35 32 ' 

32 ' 

SCALFARO (De) 

34 55 

85 ’ 

BIONDI (Pii) 

17 17 

16 

lOTTIfPds) : ' ’ 

PRATESI (Verdi) ' 
MADAUDO(Psdi) ' 

17 

17 


15 14 

17 ■ 

NOVELLI (Rote) 

12 • 13 

. 

SCOTTI (De) ' . 

10 

«. 

NAPOLI (De) ■■ • 

12 

14 

VOTI DISPERSI ' 

25 32 

34 

SCHEDE BIANCHE 

95 87 

75 

SCHEDE NULLE 

■ 1 

1 


1 
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Politica Interna _ 

Il leader della sinistra dice no al patto Craxi-Forlani 
«Io non posso essere espressione del quadripartito» 
Eliminato Andreotti dalla corsa a palazzo Madama 
Oggi i deputati tornano a riunirsi per uscire dall'impasse 


VENERO! 24 APRILE 1992 


Nella notte il gran rifiuto di De Mita 

La De si spacca, il presidente respinge la candidatura 


La De è spaccata sul rebus-presidenze: al termine di 
una giornata convulsa De Mita boccia raccordo 
Forlani-Craxi che riesuina il quadripartito e che lo 
voleva presidente della Camera. È il segnale che la 
sinistra de. sconfitta, non intende incassare in silen¬ 
zio. Oggi nuova assemblea dei deputati. Tramonta 
intanto la candidatura di Andreotti al Senato (e al 
Quirinale?) : è stato il vertice de a dire di no. 


FABRIZIO RONDOUNO 


■i ROMA. Un bel paradosso 
democastìano; Tuomo delle ri¬ 
forme. della «fase costituenlei-. 
deU'apertura al Pds. Ciriaco I>.> 
Mita, presidente della Camera 
sulla base di un accordo di 
quadnpartito, redatto da Betti¬ 
no Craxi e da Arnaldo Forlani. 
e aperto all’apporto di Leghe e 
repubblicani, ma non del Pds. 
•Tutta la legislatura diventa in¬ 
governabile se non cogliamo 
questa disponibilità»: cosi Fot- 
lani, all'assemblea dei deputa¬ 
ti de riunita quand'era già not¬ 
te. ha motivato la candidatura ' 
di De Mita. Ma De Mita ha det¬ 
to di no. E ha sancito cosi una 
rottura verticale nel partito di 
maggioranza. 

La decisione finale è rinviata 
a stamattina. nono.stante l'im¬ 
pazienza di Forlani. Un suo fe¬ 
delissimo. Gianni Prandini, ha 
proposto ieri una «rosa» formel¬ 


la da Scotti. Rognoni, Colom¬ 
bo. Gerardo Bianco e Scalfaro. 
Nessuno della sinistra de. dun¬ 
que. E non per caso; la frattura 
interna è clamorosa. «Chiede¬ 
vamo un’allargamento della 
platea elettorale; non è stato 
possibile, e allora si trovino al¬ 
tri candidati»; così Nicola Man¬ 
cino commenta riaccordo» 
Craxi-Forlani della serata. E De 
Mita, dopo gli incitamenti di 
Forlani, il ricatto di Pomicino 
("O accetti, o te ne vai da pre¬ 
sidente del partito»), l'accla¬ 
mazione dei deputati de, ha ri¬ 
petuto pacatamente le proprie 
ragioni: quella candidatura na¬ 
sce neH’orizzonte del quadri- 
partito, e io invece ho lavorato 
propno per superare quella 
lOrmula. 

11 regista dell’intera opera¬ 
zione, nascita soltanto a metà, 
à stato Arnaldo Forlani. Che ha 
passalo gran parto della gior- 
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Il segretario della Oc Arnaldo Forlani 


nata nella .sala di Montecitorio 
riservala al governo, assentan¬ 
dosi por brevi apparizioni in 
aula e per qualche colloquio 
in più. Ha parlato un po' con 
tutti, sposso con De Mila c so¬ 
prattutto con Craxi. E. senza 
mai abdicare alla linea delle 
•ampie convergenze» licenzia¬ 
ta dall'ultimo Consiglio nazio¬ 
nale, ha sfoglialo una ad una 
le foglie del carciofo, fino a tro¬ 
varsi - c a metter tutti - di fron¬ 


te all’evidenza: gli accordi peri 
presidenti non pos.sono che 
essere accordi di quadriparti¬ 
to. 

Per tutta la giornata, la De ha 
alternato incontri a due e a he 
a riunioni di segreteria, fino al¬ 
la serale a.ssemDlea dei gruppi 
parlamentari. Come .siano an¬ 
date veramente lo cose, perù, 
ò Silvio Lega a dirlo, dopo un 
breve colloquio con Gava, in 
serata; «Noi siamo in una situa¬ 


zione di necessità, e alla fine 
qualche scelta la dovremo la¬ 
re. Siccome non c’O la possibi¬ 
lità di trovare una soluzione 
che veda la convergenza della 
De, del Pds e del Psi. dovremo 
scegliere». Non perché sia ca¬ 
duta «un'ipotesi politica», ma 
perché, spiega il delfino di Ga¬ 
va. «é caduto un movimento 
nel quale speravamo». Doven¬ 
do scegliere Ira Pds e Psi, la De 
più di tanto non può indugia¬ 
re; e infatti in serata il quadri- 
partito s'é ricostituito anche fi¬ 
sicamente. con il vertice a 
quattro Forlani-Craxi-Cariglia- 
Altissimo, con De Mita. 

Già, De Mita. Il leader della 
sinistra de (indebolita dalla se¬ 
cessione del «gruppo dei qua¬ 
ranta» di Martinazzoli, Gona e 
Fracanzani) é uno degli scon¬ 
fitti della giornata di icn. La po¬ 
litica del carciofo innescata da 
Forlani e da Andreotti (i due si 
sono visti a lungo nel primissi¬ 
mo pomeriggio, dopo che il 
segretario aveva pranzalo con 
Cnstofori e Pomicino), con 
Craxi neH'abitualc ruolo di 
guastatore, ha mandalo all'a- 
na tutti I piani demitiani. «Sta¬ 
vamo lavorando ad un'intesa 
ampia, che fiortassc il segno 
. della novità c deU'apertura, 
ma tutto s'é bloccato...», rac¬ 
conta a metà pomeriggio De 
Mila. Colpa di Craxi? «iQon so¬ 
lo...». . . .. 

Por la verità, una controffen¬ 


siva la sinistra de l'aveva tenta¬ 
ta nella riunione di segreteria 
dell’ora di pranzo. Spiegava 
Mancino all’uscita: «La De pre¬ 
ferisce un accordo largo, biso¬ 
gna ancora lavorare e occorre 
fare lutti dei sacrifici, Credo 
che in giornata - annunciava ' 
Mancino - il segretario pren- 

■ derà un'iniziativa che coinvol¬ 
ga non solo le forze del quadri¬ 
partito». Richiesta analoga ve¬ 
niva dair'altra» sinistra, quella 
di Martinazoioli; aprire subito 
un «tavolo a sette» con Pri, Pds 
e Verdi. Sergio Maltarella ave¬ 
va subito incontrato Massimo 
D’Alema, ma .senza grandi ri¬ 
sultali. Sul versante opposto, 
un documento di Forze nuove 
giudicava «essenziale» il rap¬ 
porto col Psi. E cosi, r«iniziati- 
va» di Forlani s'é sgonfiata pri¬ 
ma ancora di prendere quota. , 

Il capolavoro politico di For¬ 
lani e di Craxi, se cosi si può 
dire, sta proprio nell’aver con- 
dotto la situazione ad un esito 
in qualche modo obbligalo: la 
nesumazione di una maggio¬ 
ranza di quadripartito (o me-. 
glio: di una maggioranza che 

' esclude.sse il Pd.s). A rompere i 
giochi ò venuto però il rifiuto di 

■ De Mita (cui certo non dev’es- 
scr .stata estranea la paura di 
un impallinamento in aula), 
che ' sanci.scc la spaccatura 
della De e apre di fatto le ostili¬ 
tà. «lo presidente? Se mi danno ! 
potori eccezionali per .sci mesi. 


cosi da faro le riforme che vo¬ 
glio..,», .scherzava De Mita nel 
piimo pomeriggio. La .sua can¬ 
didatura era già uscita dalla 
riunione di segreteria, e Forla¬ 
ni l’aveva motivata cosi: forte 
accento sulle riforme, coinvol- 
' gimento del Pri, non-ostilità 
del Pds, De Mila, per tutta la 
giamata. ha rifiutato. «Ciriaco 
non cambia opinione facil¬ 
mente», andava ripetendo Mat- 
tarclla. Sottolineando che «la 
linea del Cn non è la linea del 

quadripartito». . 

1x3 spostamento delle ambi¬ 
zioni democristiane dal Senato 
alla Camera segnala un altro 
importante elemento: l'uscita 
di .scena di Giulio Andreotti. Fi¬ 
no all'ultimo i SUOI-uomini 
htmno accreditato l'ipotesi di 
un’accoppiata De Michelis- 
Andreotti, e fino all'ultimo il 
presidente del Consiglio ha 
pensato di essere in gara. Ma 
nc Ile prime ore del pomeriggio 
i giochi, su questo versante, 
er jno già fatti; la segreteria s'e- 
ra infatti conclusa con un nello 
no alla candidatura .Andreotti. 
Bl xcalo a palazzo Chigi, «Giu¬ 
lie'» difficilmente potrà ora cor- 
, rc-e per il Quirinale. La rinasci¬ 
la del quadripartito pa.ssa cosi, 
pe radossalmente, per il pen¬ 
sionamento forse davvero defi¬ 
nii ivo doH’uomo che più di tut¬ 
ti ha «tiralo a campare» con 
quella formula. ■ > - 


La Quercia conferma la linea della trasparenza: presidenze svincolate da accordi di governo.^ Petruccioli: «La partita non è chiusa» 
Occhetto: «Craxi voleva il nostro appoggio per guidare il governo, abbiamo detto no, ma non è vero che è finita a male parole » 


n Pds: «Cè 


' «Tutta questa vicenda è gravata dall'ipoteca della 
vecchia maggioranza, che si rifiuta di imboccare la 
via nuova da noi proposta». Per Petruccioli «la parti¬ 
ta non è ancora chiusa», e il Pds non si pente di aver 
sostenuto una linea di assoluta trasparenza: cariche 
istituzionali svincolate da accordi di governo. Oc¬ 
chetto racconta rincontro con Craxi: «Si, voleva il 
nostro appoggio, ma non è finita a male parole,.,». 


ALBERTO LEISS 




■B ROMA «La partita non é 
ancora chiusa». Lo dice CIau- 
dio Petruccioli alla fine di una 
lunghissima c tormentata gior¬ 
nata alla Camera, anche se - 
non sembra crederci troppo. -Si ' 
ò appena concluso il «vertice» 
tra i scgrctan del quadripartito, 
c già nel Transatlantico gira la 
voce del pos.sibile «accordo» 
che può prendere forma oggi: 
l'appoggio a Spadolini al 
nato, il «via» filtra ad un de¬ 
mocristiano alla Camera. Se é 
questa la soluzione che pren¬ 
de forma, sarebbe confermala 
la denuncia che gli uomini del¬ 
la Quercia hanno cominciato 
a formulare tin dalla mattinata, 
sull'onda della dichiarazione 
di Cariglia ( «I presidenti delle 
Camere non possono essere 
avulsi da un’ipotetica maggio¬ 
ranza..non possiamo permet¬ 


terci questi lussi»), «Stavamo 
meglio quando stavamo peg¬ 
gio - è il commento sarcastico 
di Massimo D'Alema - c'è un 
patto tra segreterie in base al 
quale solo i partili che accetta¬ 
no di entrare in una maggio¬ 
ranza di governo possono oc¬ 
cupare cariche istituzionali. Se 
è cosi la cosa non ci interes.sa». 
E il numero due del Pds, chiac¬ 
chierando coi giornalisti sotto¬ 
linea il dato che tornerà in tutte 
le dichiarazioni dei dirigenti 
della Quercia, a cominciare da 
Achille Occhetto: ciò che il Psi. 
ma anche il «comitato elettora¬ 
le di Craxi presieduto dall'on. 
Forlani» hanno chiesto in que¬ 
sti giorni di contatti preliminari 
è sempre stata .solo una cosa, 
la disponibilità del Pds a colla¬ 
borare in vista di un’ipotesi di 
governo presieduto da Craxi, 
magari col corollano di un For¬ 



lì segretario del Pds Achille Occhetto 


lani al Quirinale. «Ma noi - ag¬ 
giunge con un altra battuta 
D'Alema - non siamo collabo- 
razioni.sti». Del resto il Pds non 
ha latto tutta la campagna elet¬ 
torale contro il patto Dc-Psi? 

La volontà del quadripartito, 
e soprattutto di Craxi, di stop¬ 
pare l'ipotesi di un accordo 
istituzionale sganciato dalla 


prospettiva di governo che po¬ 
teva ruotare attorno al nome di 
Giorgio Napolitano, viene rav¬ 
visata anche nell'ipotesi che 
circola nella mattinata, di una 
candidatura Scalfaro alla Ca¬ 
mera. legata a Spadolini al Se¬ 
nato. È Pannella a lanciare l'i¬ 
dea. ma Achille Occhetto par¬ 
lerà di «Pierini c verginelle che 


dicono di essere fuori della no ' 
monklatura. e invece sono al 
servizio di certe operazioni...». 

Il riferimento non vale solo per ■ 
Pannella. ma anche per i Verdi 
e la Rete, che convergono poi 
nel corso della giornata sul no¬ 
me di Scalfaro. La sua linea di ^ 
condotta il Pds la ribadisce ' 
nella tarda mattinata, dopo la 
prima votazione che vede Na¬ 
politano uscire al primo posto. 

E Occhetto a riassumere il sen¬ 
so della breve discussione nel 
Coordinamento politico, riuni¬ 
to alla Camera; il Pds «confer¬ 
ma la validità della candidatu¬ 
ra Napolitano, non di parte, 
ma di garanzia..>.«ll modo peg¬ 
giore per avviare la legislatura 
- aggiunge il leader del Pds - 
sarebbe quello di .sottostare al¬ 
la logica che vincola gli incari¬ 
chi istituzionali a una soluzio¬ 
ne di governo, o peggio, a una 
soluzione di schieramento 
senzta che si sappia nulla dei 
contenuti programmatici». Poi ' 
fioccano le demando dei cro¬ 
nisti. soprattutto .sulle ultime 
dichiarazioni di Craxi. che al¬ 
zano un vero e proprio fuoco 
di sbarramento contro la Quer¬ 
cia c l'ipotesi di un accordo a 
sinistra. -L'incontro con Oc¬ 
chetto del giorno prima, per il 
leader del Garofano è stato ’ 
•uno sputo in un occhio». Oc¬ 
chetto. che sin dalla prima 


-mattinata, dopo.ùn breve in¬ 
contro con Forlani, ha dato 
un’intepretazione mono nega¬ 
tiva di quel colloquio, sbotta; 
•Scegliete voi a chi credere. La 
prossima volta mi porterò dei 
testimoni...», E suH’argomcnlo 
tornerà più tardi, chiarendo in 
modo ancora più esplicito i ' 
contenuti deH’ormai famoso o 
contestalissimo incontro; è ve- ' 
ro, la posta in gioco messa sul / 
piatto da Craxi è stalo il coin- ' 
volgimento nell'area di gover¬ 
no, «la nostra - ha dello il lea¬ 
der della Quercia - non è stata 
certo una risposta alla Rifon¬ 
dazione, ho delineato sia a - 
Craxi che a Forlani il profilo di i" 
un possibile governo di svolta 
che avrebbe potuto avere il no¬ 
stro consenso. Ma non potevo 
certo appoggiare una candida- • 
tura Craxi alla presidenzta del 
Consiglio...». E tuttavia, non ci 
■sarebbero stale «male parole». ■ 
ma anzi una disponibilità al¬ 
l'incontro sul terreno della ri¬ 
forma elettorale c ad appro- ' 
londire il confronto program¬ 
matico. Questa volontà unita¬ 
ria in serata è sollolineala da 
una dichiarazione dello ste.sso • 
Napolitano, che intanto ha au¬ 
mentato un po' i suoi voti; «La 
mia candidatura - dice dopo 
aver ringraziato i .suoi elettori - '■ 
è.stata proposta dal gruppo del 
Pds con spirito unltano...mi 


auguro che m e.ssa possano rì-^ 
cono.scersi altri gruppi politici' 
sulla base di proprie valutazio¬ 
ni e motivazioni, riconoscendo 
le garanzie di Indipendenza e 
imparzialità che sono in grado 
di offrire», , 

Intanto si moltiplicano per 
tutto il giorno i contatti del Pds 
con gli altri gruppi: Rifondazio¬ 
ne. i Verdi, il Pri. la Rete, e mol¬ 
li rcambi con dirigenti sociali¬ 
sti da Signorile a Intini, Amato, 
c anche democristiani (D’Ale¬ 
ma parla a lungo con Mattarel- 
la). Il raccolto del Pds però 
non è mollo ricco. Rifondazio¬ 
ne non voterà Scalfaro, ma 
promette il consenso a Napoli¬ 
tano solo alla quarta votazione 
(«.se loro votano Cossutta», ag¬ 
giunge Libertini). Dalla De e 
dal Psi. a parte il mal di pancia 
della .sinistra scudocrociata e 
qualche apertura di Signorile, 
viene soprattutto la pre.ssione 
ad accettare il compromesso 
di governo. «Tutta questa vi¬ 
cenda - è la conclusione prov¬ 
visoria di Claudio Petruccioli - 
è gravata dall’ipoteca - della 
vecchia maggioranza, che si ri¬ 
fiuta di imboccare la strada 
nuova che noi abbiamo indi- 
ca'o. Se avessimo scelto anche 
noi la vecchia strada, avrem¬ 
mo già In tasca il presidente 
de la Camera e anche qualche 
mn'ustcro...» .- ■ 


Il lavorio'del leader Psi per isolare Occhetto. Martelli: «A Botteghe Oscure devono farsi passare il mal di pancia su Bettino» 

La vendetta di Craxi: voto tutti ma non un pds... 


Craxi a testa bassa contro il Pds. Tuona contro Oc¬ 
chetto che rifiuta una offerta di governo con lui, ma¬ 
novra per escludere la Quercia da ogni trattativa. 
Nel giorno della vendetta trova un partito «desolato» 
dalla prospettiva di una nuova alleanza stretta con 
la De, ma stretto dalla necessità di schierarsi col suo 
leader. Anche Martelli duro col Pds: «Dovranno farsi 
peissare il mal dì pancia .su Craxi». - , 


BRUNO MISERENDINO 


H ROMA «Ditemi voi in che 
paese al mondo un partito co¬ 
munista può permettersi di 
sbattere la porta in faccia ad 
un partito socialista che prò- ' 
pone di concordare candida- - 
ture e programmi comuni. È _ 
una cosa inaudita, uno spulo - 
in faccia», È un Craxi furio.so ■ 
quello che in Transatlantico 
s'imbatte in Lucio Magri e Lu¬ 
ciana Castellina, deputati neo- 
letti di Rifondazione comuni- 
,sta. Non solo é arrabbialo, Il 
leader socialista. È chiaro che , 
comunica ai due interlocuton 


di passaggio qualcosa di più di 
un giudizio politico: é un'ur¬ 
genza di gridare ai quattro ven¬ 
ti cosa pensa di Occhetto e del 
Pds. SI. Craxi ribadisce lo sba¬ 
lordimento per il rifiuto della 
Quercia di andare al governo 
con lui, già cspres.sa in due in¬ 
terviste qualche giorno fa. Ma 
dopo l’incontro con Occhetto, 
in cui é apparso chiaro che il 
Pds non intende propno legare 
il problema delle presidenze 
delle Camere ai problemi del 
governo e non ha intenzione 
di appoggiare Craxi a palazuio 


Chigi o al Quirinale, il segreta¬ 
rio .socialista rincara la dose. 
Dice che la Quercia é troppo 
oscillante, dice di sospettare 
manovre tra Quercia e sinistra 
De che non gli piacciono per 
niente: «Non si capusce co.sa 
cerchino sottobanco...». E cosi 
quello di ieri é stato por Craxi il 
giorno della vendetta e dei ve¬ 
li, prima minacciati poi realiz¬ 
zati. Al Pds, per il leader socia¬ 
lista, non deve andare andare 
nulla di nulla, nè la presidenza 
della Camera, nè, ,sc possibile, 
una vicepresidenza. E pur di 
«punire» il Pds Craxi è disposto 
a tutto. Perfino a dare u na vice- 
presidenza a Rifondazione c 
ingoiare una presidenza Scal¬ 
faro. o, incredibile a dirsi, una 
presidenza De Mita. Il senso 
della propo.sta Spadolini al Se¬ 
nato, o di un de alla Camera 
(che ha tenuto banco fino a 
sera, e che Craxi ha gestito in 
prima persona) si spiega infat¬ 
ti solo con la logica della «pu¬ 
nizione» per II Pds. Il discorso 
che i presidenti delle Camere 
debbano e,s.scrc espressione di 


una maggioranza di governo 
non avrebbe infatti senso con 
il nome di Spadolini. Perchè 
lui si, c non Napolitano? Ma a 
chi ha obiettato questo, i so¬ 
cialisti hanno risposto che 
Spadolini era un problema a 
parte, dato che non è sulla 
stc.s.sa linea di La Malfa che col 
governo non vuole avere a che 
fare. 

Che l'orienlamcnto sia que¬ 
sto Craxi ai suoi l'ha già detto 
chiaro c tondo in que.sti due 
giorni, è il momento di serrare 
I ranghi e giocare duro contro 
la Quercia. Per questo non ha 
gradilo che al candidato, per 
ora «di bandiera», Gianni De 
Michelis siano mancati più voti 
di quanto fosse «fisiologica¬ 
mente» consentito. A un grup¬ 
po di deputali del suo partilo 
ha fatto capire che, come vec¬ 
chi parlamentari, dovrebbero 
sapere che alla fine si viene 
sempre a sapere chi è che la 
mancare i voti. Insomma, ri¬ 
corda Craxi ai suoi, uomo avvi¬ 
sato, mezzo salvalo. La diffe¬ 
renza col passato è che stavol¬ 


ta la richiesta di fare muro con¬ 
tro i nemici di sempre comuni¬ 
sti o ex comunisti che dir si vo¬ 
gliano. è rivolta a un partito 
che vede con desolazione la 
prospettiva di una nuova sta¬ 
gione di governabilità con la 
De. Numericamente i dissen¬ 
zienti dalla linea dura di Betti¬ 
no Craxi sono sempre i soliti, 
.sia pure con molti argomenti 
in più. Ieri pomeriggio Signori¬ 
le si diceva convinto, ma forse . 
era solo una speranza, che la 
candidatura di Giorgio Napoli¬ 
tano non era ancora bruciata. 
Lo slc-sso Signorile considera¬ 
va l’ipotesi Scalfaro Spadolini 
nienl’allro che «una riedizione 
delia convcnlio ad cxcludcn- 
dum verso il Pds con il Pds co¬ 
me perno», «lo sono convinto - 
affermava - che bisogna insi¬ 
stere nel dialogo. Quando nel 
Psi tutti si sono buttati, io non ' 
ho detto nulla perchè mi face¬ 
va piacere. Forse però si è avu¬ 
te troppa fretta, ma per fare 
una politica bisogna crederci c 
portarla avanti». Della slc.s.sa 


opinione Paris DeH’Unlo: «Se si 
dovesse arrivare a una con¬ 
trapposizione tra Napolitano e 
Scalfaro io sceglierei il primo 
300 a zero, non capisco per¬ 
chè dovrei faro un'altra scolta, 
a meno che non ci sia un’into- 
.sa da rispettare. Ma per ora 
non c’è ne.ssuna intesa». 3 
Il richiamo all'ordine, perù, 
è lormalmenle rispeltalo nel 
Psi. «Il Craxi non si locca», è 
.scattato, magari con meno en¬ 
tusiasmo del .solito, ma è .scat¬ 
talo. Martelli, protagonista di 
una settimana di ambasciate 
in funzione del dialogo Pds- 
Psi, la vedere di essere il più in- 
fa.stidilo per quello che consi¬ 
dera il voltafaccia del Pds: 
•Non riesco ancora a capire 
quella mossa (il giudizio nega¬ 
tivo di Occhetlo sulla relazione 
di Craxi ndr). O meglio, ades- 
.so ho chiaro il perchè. E le ve¬ 
rità sono due e tulle e due mol¬ 
lo semplici. La prima è che il 
Pds e Occhetlo hanno il terrore 
di governare e il terrore di Ri¬ 
fondazione. La seconda è che 
si nutrono di un sentimento vi- 


sccrale. l'anti-craxismo. Ma 
adesso che faranno? Si sono 
messi in un cui de sac. Staran¬ 
no all'opposizione? Hanno fat¬ 
to jna scissione e perso metà 
dei voli che aveva il Pei per ri¬ 
manere all’opposizione'?» Ma 
anche .svolgendo quel ruolo, 
Martelli non vedo prospettive 
' per la Quercia: «Perchè in quel 
ruc lo ci sono Rifondazione e la 
Rete e il Pds sarà sbranato». - 

Alla Quercia Martelli dà una 
■ soli po.s.sibilita perchè si ri¬ 
prenda il dialogo a sinistra: 

< «Occhetlo e i suoi dovranno 
fan.i passare il mal di pancia 
. contro Craxi». Ma non è che, al 
momento, Martelli ci creda ' 
tanto. Di Napolitano dice infat¬ 
ti c l’e ha brillato per «il silenzio 
di tomba» che ha fatto .seguire 
dll'jscita di Occhetto contro 
Craxi. E dice di essersi aspetta¬ 
to .'>mentite ai suoi giudizi sul 
■ Pds «oppositore per vocazio¬ 
ne», concorrente di Rilonda- 
zionc. che però non sono ami- 
vate. Conclusione: nel nome di 
Craxi l'inverno continua. • , 


Cambia il segretario Psdi 

Cariglia punta al governo 

e lascia a Vizzini 

più vicino a via del Corso 



I segretario socialdemocratico Anionio Cangila 


Terremoto in cast» socialdemocratica: Carisjlia la¬ 
scia la segreteria del Psdi per trasferirsi al governo, 
Vizzini prende il suo posto. «Era già stato deciso al \ 
congresso dì Rìmini», dicono alla direzione del sole 
nciscente. Il cambio avverrà la prossima settimana. 
Ma nel partito sono molte le critiche a Cariglia per il 
risultato elettorale. In serata si sono dimessi anche i 
vicesegretari Ciampaglia e Pagani. , ' ■ ' ' ' 


M ROMA. Cariglia al gover¬ 
no, Vizzini alla segretcna del ■ 
Psdi. Un terremoto, in casa so- • 
cialdemocratica. Un tci~cmoto 
preannunciato da tempo, pre¬ 
cisamente dal maggio dell'an¬ 
no scorso, dal congressa di Ri- . 
mini. Allora Vizzini accettò di '• 
appoggiare Cariglia per la se- ' 
greteria, ma prenotò ul' iciosa- , 
mente anche la sua poltrona, s 
«Dopo le prossime elezioni», si 
disse allora. £ ades.so il giova¬ 
ne 0 rampante ministns delle 
Poste pre.scnta il conto. Il cam¬ 
bio avverrà entro brevissimo 
tempo, quasi sicuramealo già 
la prossima settimana, C[uando • 
SI riunirà il consìglio na;:iona)e ; 
de) sole nascerne, l'organismo 
a cui spetta l'elezione del nuo- ' 
vo leader. «Sono .stato io - ha 
detto Ieri Cariglia - a .sostenere 
che nel Psdi non cl do''es,sero' ’ 
essere più di-due : mandati' 
biennali per la segreteria». E 
nella sode de) partito, a Santa 
Maria in Via, tutti giurano che 
l'avvicendamento avverrà ' m 
un clima «di as.soluta serenità c ' 
concordia». ; - 

È proprio cosi? Non esatta¬ 
mente. A Cariglia - che pure si - 
è trovato a gestire la difficile e 
discussa eredità di Nicolazzi; a 
respingere l'attacco ,sc -ssloni- * 
sta di Craxi, quando abl)ando- ' 
narono II Psdi Pietro Ixmgo cd : 
altri dirigenti - viene riiriprove- 
rato il deludente risulta'o elet¬ 
torale, la strana alleanza con ' 
alcuni leghisti dissidenti, Malu¬ 
mori ci sono anche perchè, m J 
una fase politica estremamen¬ 
te delicata come l’attuale, non 
sono mai stati consultai gli or¬ 
ganismi di partito. Della situa¬ 
zione hanno di,scu.sso, in un in¬ 
contro nella tarda mattinata di - 
ien, tra una pausa e l’altra del¬ 
le votazioni a Montecitorio, lo 
stes,so Cariglia, Vizzini, /dberto ’ 
Ciampaglia. Dino Madaudo e il 
ministro della Marina mercan- ' 
lite, Ferdinando Pacchiano. Ed ' 
una serie di altri Incontri si so¬ 
no tenuti per l’intero pomerig¬ 
gio. «Non abbiamo parlato di ■ 
date - ha confidato Car glia -. ' 
ma è evidente che il cambio ■ 
alla segreteria sarà contestuale ‘ 


con la conclusione delle tratta¬ 
tive per la formazione del go¬ 
verno». Un punto sul quale fat¬ 
tuale segretario .socialdemo- ■ 
cratico non intende mollare di . 
un millimetro. «Fino a che non : 
si chiarisce il quadro )30litico, ‘ 
non se nc parla», ha awertilo i ■ 
SUO! awersan nel partito. E di < 
fronte alla prospettiva di un in¬ 
gresso ncirc.secutivo, alza le : 
spalle. «Io il ministro non l’ho 
mai fatto», ncorda ai giomal.- ■ 
sti. • ■»'.• .r «“«■* 

A favore del ’ palermitano : 
Vizzini gioca il positivo risulta- ' 

10 .socialdemocratico al Sud, 
che ha in parto compensato le 
perdite del Nord. «11 Psdi ha ' 
avuto un salassino - riconosce 
le stesso Cariglia -. Al Nord sia¬ 
mo andati allo elezioni con 
quattro deputati e ora nc ab¬ 
biamo tre», Ma, sì difende, 
«ompicssivamcntc, c tuttavia, 
avevamo undici deputati ed i 
ora ne abbiamo .sedici». Argo¬ 
mento che non convince i so- ' 
steniton di • Vizzini, general¬ 
mente considerato più vicino ' 
al Psi dell’attuale .segretario. Ed ■ 
infatti Alberto Ciampaglia già ^ 
chiede a gran voce di «privile- • 
giare il rapporto con i sodali- i 
sti*. Ancora più duro e netto è : 

11 sottosegretario Antonio Bru- ■ 
no, che pure afferma che non ; 
Cl sono «intenti punitivi •nei 
confronti della scgrete'ria». «Il ; 
partito ha bisogno di una cura ’ 
ricostituente per affrontare il ' 
prossimo congre.sso nei modo ' 
migliore - spiega -. per rilan- * 
dare i nostri progetti e ideali in J 
tutto il Paese. Cangila è stato il . 
segretario che ha tenuto unito i 
il partilo nel momento della . 
scissione dell’Uds. Ora ixcorrc 
un segretario che lo rilanci». 
Bruno non nega che sul la deci- 
.sionc di cambiare leader abbia 
pesalo anche il risultato eletto¬ 
rale. «Anche alcuni emori nella 
formazione delle liste e ettorali 
hanno contnbuito a fa' matu¬ 
rare questo orientamento», ri¬ 
conosce. Nel pomeriggio, «al 
fine di favorire i! dibattilo nella ' 
massima chiarezza e serenità» 
SI sono dimessi dai loro incari- " 
chi 1 due vice di Cariglia. Ciam- 
paglta c Maurizio Pagani. ■ . 


Opzioni e «ripescaggi» 

C'è chi ha trovato un seggio 
al «gioco dei collegi» 


H ROMA. Camblamenli, n* , 
mescolamenti e npescapgi alla 
Camera c al Senato grazie ai • 
subentri e alle opzioni previsti - 
dal regolamento. A) Senato en¬ 
trano. per il Pri, Roberto Giun¬ 
ta, Achille Ottaviani e Claudio 
Percivallc. .. Emilio Molmart • 
prende il posto del Verde Pra- - 
tesi, subentra anche Giuseppe 
Resta. Rifondazione comuni¬ 
sta piazza Roberto Giollo, Ed- *’ 
da Fagni, Angelo Dionisi. Virgi* 1: 
lio Condarcuri. Nel Pii entrano 
Luigi Compagna e Giacomo «' 
Paire. Senatore della Quercia ' 
sarà invece Giovanni Pc^llcgn* 
no. Girolamo Cannariatc pren- - 
de il posto di Ixjoluca Oliando 
per la Rete. Le opzioni decise ' 
dai deputali eletti in entrambi i 
rami dei Parlamento non sono . 
mancate: per Rifond.uiionc 
Gaetano Azzolina prende il 
posto di Lilx:rtini a Tonno, c, . 
sempre a Tonno, si ò piazzato 
il repubblicano Remo Ratto. I 
ncocomunìsti cambiano an¬ 
che a Cuneo dove sul>cntra - 
Angelo Muzio (sempre al po- 
sto'di Libertini) e per la Lega 
Alda A Genova trovia¬ 


mo Francesco Forleo nella li¬ 
sta del Pds. Francesco Marcn- 
« co del Msi c Manda Bolognesi 
. di Rifondazione. A Mila no Pc- < 
truccioli .subentra a Nilde lotti . 
e Marco Taradash a Pannella. 
Per Rifondazione comunista, il " 

^ capoluogo lombardo sarà rap- 
' presentato anche da l^mon 
Mantovani e da Emilia Calini ' 
Canavesi. Pisa da Milziade Ca¬ 
prili. Napoli, sempre per Riion-^ 
dazione, avrà invece Antonio 
Carcarino e Lucio Marino, p>er l» 
. la Rete Giuseppe Gambale. > 
Elio Vito nella li.sta Pannella. A ^ 
Verona c'ò Paolo Behezzolo J 
della Rete e a Venezia Giov'an- 
ni Meo Zilio della Lega. Molti i ' 
«subentrati»* a Bologna: nel Msi * 
Filippo Berselli, Gianni Riiva- . 
glia del Pri e Corrado Mc-tri del- " 
la Lega. Per il Pds (jiorcio ,, 
GhczziepcrRIfondazioicligo ■' 
Borghetta. A Firenze Givanni ‘ 

, Pacciardi di Rifondazi'>nc. a • 
Roma Emma Bonino (lista ^ 
Pannella), per la Rete Laura 
Giuntclla Rozza e Alfredo Ga- - 
lds.so. Rifondazione lascia il • 
posto anche a Francesco Spe¬ 
ranza. A L'Aquila subentra il li- 
lx!raIo Romano Scarfagna. 
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Copione rispettato al millimetro per la prima alla Clamerà 
Gli animalisti si mascherano, Bossi fa la faccia dura 
i commessi fanno gli onori cÉ casa, i big ostentano noia 
E poi dentro, con Sgarbi e lupi e coni^ sotto braccio... 


Sipario, Montecitorio è di scena 


E nel giorno dell’esordio trasgressione «moderata» 



Truppe leghiste, naturalmente «arrabbiate», arri¬ 
vate per accompagnare Bossi. Truppe di cronisti, 
alla caccia del «colore». E poi. le giovani deputate, 
il personaggio Sgarbi, l'antipersonaggio «animali¬ 
sta». il personaggio inventato della Mussolini. E, 
ancora, i peones, i nuovi e vecchi leader. Si è 
aperto il sipario suH'undicesima legislatura. Po¬ 
che le curiosità. Anche nel Transatlantico. 


STEFANO BOCCONETTI 


H ROMA. iMituzioni c luoghi 
comuni. Si apre il sipario sulla 
undicesima legislatura e la ce¬ 
rimonia ha i suoi riti. &mpre 
uguali. Cambia, come dire?, 
solo lo stile. Ogni volta c’è una 
moda diversa. E quest’anno va 
la "trasgressione*. Anche que- . 
sta, perù, scontata, prevedibi¬ 
le. E cosi, manca ancora un 
po’ alle nove (un’ora quindi 
all’apertura della seduta) e da¬ 
vanti a Montecitorio giù si ra¬ 
dunano i faris leghisti. E come 
sono i "leghisti»? Uliras, ovvia¬ 
mente. Sciarpettc biancorosse, 
tutti maschi, giovani, giubotti e - 
«Timbcriand». ■ Lanciano slo¬ 
gan, aggrappandosi alle tran¬ 
senne. Come se volessero su¬ 
perarle, minacciosi, ma non lo 
faranno. Come se volessero 
contrapporsi ai carabinieri di 
servizio. 1 quali, perù, li guar¬ 
dano con assoluto distacco. I 
"leghisti* accompagnano cosi, 
l’ingresso nel Palazzo dei "lo¬ 
ro* deputati. Che, Bossi in te¬ 
sta. entrano in gruppo. La loro 
sembra una >tra.sgrcssiane» fat¬ 
ta ad hoc per i cronisti Incari¬ 
cati di fare gli articoli di colore. , 
In cinque minuti i notes dei 


giornalisti sono giù pieni. Di 
tante battute. Una, proprio di 
Bossi. "Voi giomalbti dovete 
smetterla di farci la guerra. Ma 
forse, non potete. Vi obbligano 
a parlar male di noi. E allora 
noi ce lo faremo da soli un . 
quotidiano. Davvero libero». 
Libero e magari "indipenden¬ 
te*. • . 

Luoghi comuni. E alla ria¬ 
pertura del "Palazzo* non puù 
mancare il richiamo ai proble¬ 
mi. Meglio se simbolico, (sem¬ 
pre con l’ottica dei cronisti "di 
colore*). Cosi ieri, contrappo¬ 
sti al "paese della politica», c’e¬ 
rano i difensori degli animali. 
In lotta contro la «vivisezione*. 
Erano una piccolissima pattu¬ 
glia, gli animalisti, ma adattis¬ 
sima all'occasione: chi aveva 
una maschera da coniglio, chi 
da lupo. Anche questi ragazzi 
s’erano dati appuntamento 
per accompagnare il loro «rap¬ 
presentante*: Stefano Apuzzo. 
25 anni, «verde». Presentatosi 
con una maschera da coniglio 
nero. Che naturalmente ha tol¬ 
to prima di entrare neU’edili- 
' ciò. • 


Ancora, luoghi comuni e 
(moderata) trasgressione. E. 
allora, non puù che essere il 
turno di Vittorio Sgarbi. Ha un 
personaggio da difendere. E 
l’ha difeso. Arriva, verso le 10 e 
si becca (proveniente dalle fila 
«leghiste») uno: «Scemo». Non 
fa una gnnza: «Non è diretto a 
me, ma al Palazzo...*. Ma a 
Sgarbi una battuta non puù 
bastare. E, infatti, non basterà. 
A metà mattinata, infatti, un 
giornalista Rai lo invita a parte¬ 
cipare ad un programma. Una 
diretta per far vivere «in presa* 
l’apertura della Camera. Ov¬ 
viamente, non rifiuta il micro¬ 
fono. Solo che ad un tratto si 
accorge che la sua intervista 
andrà in onda in un’ora di bas¬ 
so ascolto. In tardissima matti¬ 
nata, e addirittura dopo un’al¬ 
tra intervista a Di Donalo. E 
Sgarbi non ci sta: «lo non sono 
l’ultimo, lo sono conosciuto 
dalla gente. Ma perchè la Rai 
non impara a valorizzare i per¬ 
sonaggi?». Detto questo. Sgarbi 
si volta per valutare l’elfetto- 
-provocazione. Ma. in tutto, 
incrocia solo lo sguardo di un 
socialista «minore», Colucci. 
Che comunque è entusiasta 
della performance: «Sarà una 
vera mina vagante.., per tutti». 

Comunque, a Montecitorio 
• si sono fatte quasi le dieci. Fi¬ 
nalmente, si entra. Nel «Tran¬ 
satlantico* più giornalisti che 
deputati (ma anche questa è 
una «nota* letta c riletta). La 
«trasgressione» in questo caso 
è rappresentata da uomini di 
governo che passeggiano tran¬ 
quillamente con giornalisti di¬ 
chiaratamente d’opposizione. 


Le interviste ormai non si fan¬ 
no più prendendo appunti o 
con il registratore. Si discute, si 
parla. Politici e «commentato- 
ri* fanno «ipotesi», «tracciano 
scenari*. Fra pari. Cosi l’ex di¬ 
rettore del «Sabato», Paolo Li- 
guori (che per altro «indossa* 
ancora il passi con sù il nome 
del settimanale cattolico: «Ma 
sono ancora commentatore 
del giornale...*) discute con 
Sbardella, Al quale, senza mi¬ 
stero. devo la brusca caduta da 
cavallo. Esempi se ne potreb¬ 


bero fare tanti altri. Ma sia 
chiaro: si parla di giornalisti 
«big». Perchè i cronisti incarica¬ 
li del «colore* si riconoscono 
anche in questa occasione: so¬ 
no gli unici sempre in moto, 
strumenti di lavoro in mano, su 
c giù sulla guida rossa del 
Transatlantico. Alla caccia di 
spunti. Di particolari. Una po¬ 
trebbe essere il mazzo di fiori 
che hanno in mano tutte le 
onorevoli. Ixr ha donate loro. 

I a.ssociazione della stampa ‘ 
parlamentare. Ma forse, la no¬ 


ta - riguardo ai fiori - viene 
sempre dalla Mussolini, Che 
non riesco a trovare nulla di ■ 
meglio per ringraziare che una 
frase cosi: «Bella idea, e poi 
non sono mimose». Che evi¬ 
dentemente fanno ancora un 
po’ troppo sinistra. • - 
Un altro spunto, potrebbero 
essere i funzionari della Came¬ 
ra. Ognuno è dotato di un «fac¬ 
ciario*, con sù stampati i volti ' 
dei deputati. Se li devono im- ' 
pnmere bene in mente perchè " 
Ira poco, dovranno ricono- 




Molta delusione davanti al maxischenno per i familiari 

«Che noia la cerimonia 
Ma c’era lo zio Vito...» 



sccrii a «vista». Ma anche gli ar¬ 
ticoli di «colore» hanno le loro 
regole (i loro luoghi comuni). 
E pei essere tali devono co¬ 
mune uo avere al centro perso¬ 
naggi di rilievo. Echi, se non la 
lotti? L’ex presidente entra nel¬ 
l’aula alle 9 e mezza. È visibil¬ 
mente > commossa. . Natural¬ 
mente schiva, stavolta si ferma 
coi cronisti. Espnmc stima a 
Giorgio Napolitano. Ma non è 
«buon materiale». Di più conta 
il suo vestito. Una giacca rosso 
«primavera* (cosi la definisco¬ 
no tutte e tre le più importanti 
agenzie, ma non è una tonalità 
molto conosciuta) e due coc¬ 
codrilli di argento che le ador¬ 
nano il bavero. Vestiti, monili. 
E allora bisogna ricordare il 
completo ultra-lhatcheriano 
della de Fumagalli (più grigio 
non si puù) o il distintivo del 
•Che» della neodeputata Emi¬ 
lia Calini, Ma anche questo s’e- 
ra già visto. Si prova a sollecita¬ 
re qualcuno. 1 più giovani, p>er 
esempio. Si chiedono impres- 
.sioni umori. Ma Elisabetta Ber- 
totti, 25enne, leghista, sembra 
un concentrato di tutte le ba¬ 
nalità bossiane. Dice: «Mi im- 
preSf iona lo stacco tra le cose 
dette in aula e gli "intrallazzi" 
nei corridoi...». 'Tutto qui. L’in¬ 
teresse scema e all’ora di pran¬ 
zo, 1.1 truppa di cronisti lascia 
Montecitono. Fuori, in strada, 
ci sono rimaste sono lo donne 
pacilisle. E tanti ragazzi extra- 
com jnìtari. Chedono leggi an- 
li-razzistc. Provano a distnbui- 
re volantini anche ai giornali¬ 
sti. Ma: «... questo è il numero 
di fax. Mandatelo in redazio¬ 
ne. Noi ci occupiamo solo di 
"colore"...». .»• 


Il Senato durante la seduta 
inaugurale di ieri. In alto, la ' ,, 
neodeputata del Msl-Dn 
Alessandra Mussolini; In basso 
sostenitori della Lega lombarda 
Ieri davanti a Montecitorio 


PiDchi e soprattutto leghisti i parenti e gli amici 
che ieri hanno utilizzato il megaschermo messo a 
disposizione dalla Camera per seguire in diretta la 
seduta inaugurale della undicesima legislatura. 
Qualche emozione e molta delusione. Paola 10 
anni: «La cerimonia è stata noiosa, ma mi è pia¬ 
ciuto tanto quando hanno chiamato i deputati 
per nome. Anche mio zio Vito». 


ROSANNA LAMPUONANI 


■■ ROMA L’auletta è Immer¬ 
sa nel buio. Ma si inb'avedo- 
no, nella luce che rimanda il ; 
megaschermo, picche teste, 
sparse qua c là. Alcuni sono • 
attenti a seguire la monotona 
votazione, altri ciondolano as¬ 
sonnati. Sono i piarenti, gli ' 
amici, che hanno appreofitta- ' 
to dei permessi dei parlamen¬ 
tari per assistere, in diretta. al¬ 
la seduta inaugurale delTXl le-, 
gislatura. Chi ha organizzato . 
questo «cinema* contava sulla - 
forza della curiosità. Invece : 
solo poco più di un centinaio 


di persone ha approfittato del 
privilegio di varcare il pxirtone 
di via Campo Marzio. Ulterio- 
' re segno della disaffezione 
che circonda le nostre istitu¬ 
zioni? 

Ma c'è comunque chi non 
si è lasciato sfuggire l’occasio¬ 
ne: sono i lumbard doc. Sono 
arrivati in massa, tutti con il di¬ 
stintivo sulla giacca, giusto peir 
, non confondersi con gli altri. 
, «Siamo un movimento mollo 
unito, noi, mica come gli altri 
partiti. Ci sosteniamo senza 
giochi di pxjlere», afferma con 


convinzione Maria Clelia Ne¬ 
gri. da Codogno, sorella di 
Luigi, il neodeputato. Maria - 
Clelia è dottoressa, il fratello 
architetto ed entrambi sono 
emozionati da questo inizio 
romano. Ma lei non si aspjetta- 
va nulla di più e nulla di meno 
da questa prima seduta della 
Camera. È un px)’ come un 
consiglio comunade'allargalo. 
Maria Clelia usa la stessa 
espressione di Enrica Bram¬ 
billa, figlia di Giorgio, da Caz¬ 
zate. Lumbard anche loro: lei 
consigliera comunale, lui 
neodeputato. u. - , 
Stanno tutti insieme questi 
fedeli del Carroccio. Si cono¬ 
scono tutti, piarlano lo stesso 
linguaggio sicuro di chi è 
sbarcato a Roma pjer dimo¬ 
strare qualcosa. Plù.-dofilalo è 
invece Enrico Cocpifót^hl- 
sta anche lui, pier carln.^'-ma a 
Roma pjer una missione parti¬ 
colare: consigliare, guidare, 
seguire (asfissiare?) quella 
«ingenuotta* della moglie. La 
neodepMitata Alda Crassi. Co- . 
mincia subito il signor marito 


a dimostrare di cosa è capace: 
mentre è in corso la votazione 
fa cercare la moglie pier mare 
e pjer monti, incurante dell’e¬ 
mozione e forse del probabile 
imbarazzo delTinsegnanteca- 
tapultata sugli scranni di Mon¬ 
tecitorio. Ma Coccia è un uo-, 
mo deciso, la il consulente 
aziendale e per lui non c’è 
problema che tenga, «Seguirù • 
Alda per tutto l'iter parlamen¬ 
tare: non ho problemi a la¬ 
sciare il mio lavoro. Lei ha bi¬ 
sogno dei miei consigli, è sta¬ 
ta trent’anni nella scuola e il 
mondo fuori è cosi brutale*. Il 
signor Coccia non darà tregua 
alla moglie-deputata. Nem¬ 
meno sulle questioni della 
scuola, sulla riforma, che pure . 
è il suo terreno, «Ho certe idee 
sui problemi organizzativi», di¬ 
ce convinto. Il bellicoso mari¬ 
to vuol fare sua la battaglia 
della moglie, che sarà innazi- 
tutlo contro il mondo politico 
romano: «Lo zoccolo duro, 
anzi durissimo è il sottogover¬ 
no, sarà un vero problema*. 
Ma non si scoraggia, da per¬ 


fetto manager lombardo. Co- » 
sa può la vecchia Roma con¬ 
tro le truppe, mariti, figli, mo- 
gli compresi, del leader del 
Carroccio? ■ • • 

Ma non ci sono solo i leghi¬ 
sti in questa auletta semide¬ 
serta. C’è anche la mamma, la ■ 
signora Teresa Saretta che da 
Vicenza è venula a vedere il 
suo figliolo. Giuseppe non è 
nuovo a queste cose; è alla 
terza legislatura. La moglie è 
già stata altre volte alla Carne- • 
ra. Ma la mamma no. E l’emo¬ 
zione la si legge negli occhi, < 
nella voce. Fogge via subito, 
quasi senza apnr bocca. «Che 
delusione, non ha nessun si¬ 
gnificato stare in questa aulet¬ 
ta, senza seguire da vicino la 
cerimonia, che peraltro è uno 
spettacolo abbastanza squal¬ 
lido». Il cugino del deputato 
Psi, Nicola Savino, è arrivato a 
Roma da Potenza per soddi- ' 
sfare una vecchia curiosità. 
Ma non ha nessuna intenzio¬ 
ne di ripetere l’esperienza. 
«C’è un vero abisso tra le esi¬ 


genze reali della gente e que¬ 
ste liti sul nome del presidente 
della Camera», aggiunge Fran¬ 
cesco Di Giorgio, Per lui le co¬ 
se importanti sono altre: de¬ 
linquenza. disoccupazione, il 
ruolo che deve avere il Mezzo- 

■ giorno. Il suo pessimismo è 
grande, tanto più dopo aver 
assistito, nella prima mattina-, 
ta, ad una specie dì manile-, 
stazione di «supporter» della j. 

■ Lega che, racconta, gridavano ' 
slogan ad effetto, come quello 
contro l’immunità parlamen-, 
lare. «Sono cose che fanno 
presa», conclude. Nessuna 
emozione, dunque per il cugi¬ 
no di Savino, cosi come per 
Giuliana Bertotti, madre di Eli- . 
sabelta, - neodeputata di, 25 
anni, della Lega Nord, tanto 
per cambiare. Ma alla signora ’ 
Bertoni la cerimoinia è piacìu- ' 
ta tantissimo, «un servizio bel¬ 
lissimo poter seguire sul maxi¬ 
schermo la seduta. Ma non ' 
posso ancora dire se in sè mi 
ha convinto questa riunione*. ’ 
Emozionato e in parte soddi- 
sfatto è invece Roberto Tra¬ 


versa, un giovane romano che 
ha dato un contributo per il 
successo della Rete. «Che im- 
pte,ssione veder sfilare le per¬ 
sone per cui abbiamo lavora¬ 
lo. Ma anche vedere altre fac¬ 
ce. come Tono Gras.so, l’ex 
giudice Ayala. Ma . tuttavia 
questa seduta è stala la cele¬ 
brazione dei sistemi del vec¬ 
chio regime*. E infine c’è chi 
non dimenticherà mai questa 
giornata. È Paola, la nipotina 
di Vilo Leccese, deputalo Ver- 
. de arrivato da Bari dopo aver 
fatto per poco tempo Tasses- 
son?. Paola a .scuola aveva fat¬ 
to nelle settimane scorse le 
clez.ioni simulate, le sue mae¬ 
stre avevano spiegalo alla 
classe i meccanismi elettorali 
e lei. all’improvviso, si è vista 
catiipultata nel cuore di ciò 
che aveva appreso dai libri, 
dai giornali, dai racconti. «La 
cerimonia è stata un po’ noio¬ 
sa. ma mi è piaciuto tanto se¬ 
guire le votazioni, perchè han¬ 
no chiamato i deputati uno 
pei uno. Anche mio zio Vito*. ' 


La prima giornata della Lega a Montecitorio comincia con Tannunciato blitz: Bossi e compagni si siedono nei posti centrali. 
Tutti a cena a cantare canzoni regionali, insieme in un albergo e la convinzione di essere determinanti: «Voteremo i più forti» 


L'armata «Lumbard» fa suoi ^ scranni della De 


Nel primo giorno della l-ega in Parlamento si sono • 
presentati tutti insieme, con distintivo Alberto da 
Giussano sulla giacca. Si sono seduti in alto al cen¬ 
tro dell’emiciclo e la baruffa con i de è stata evitata. 
Prima avevano deciso di votare un candidato leghi¬ 
sta per le due presidenze. «Quando ci sarà un accor¬ 
do - dice Bossi - i nostri voti non mancheranno». Il 
motto; «Al centro e decisi a non farsi emarginare». 


LUCIANA DI MAURO 


M ROMA NeirS? i «lum- 
bard» erano scesi in due: Bossi 
al Senato e Leoni alla Came¬ 
ra. Questa volta sono in ottan¬ 
ta: 55 alla Camera e 25 al Se¬ 
nato. Un bel salto non c’è che 
dire, e giustifica la soddisfa¬ 
zione con cui i leghisti, mal¬ 
grado i timon del primo gior¬ 
no da onorevoli, sono arrivati 
nella non più tanto odiata ca¬ 
pitale di tutti i misfatti pollici. 
«Lo stalo d’animo è sereno* 
afferma Bossi che questa volta 


capitana la sua truppa alla 
Camera. «Dipende dalla forza 
che abbiamo - aggiunge - è 
. cambiato tutto e siamo l’ago 
della bilancia». Per non sentir¬ 
si soli e spaesati, si sono pre¬ 
sentali tulli insieme. A sera ce- 
' na di gruppo in un’osteria ro¬ 
mana a cantare «Oi Mari’* e la 
«Bela Madunina* e tutte le 
canzoni regionali. Non hanno 
' cantalo, raccontano. «Roma 
’ ladrona la Lega non perdona» 
che però dicono «si può scri¬ 


vere*. Al mattino riunione, alle 
9 e quindici in punto, per de¬ 
cidere che il primo volo per le 
presidenze di Camera e Sena¬ 
to lo danno a un candidato le¬ 
ghista di bandiera. «Napolita- 
iTo - dice Bossi - è una bella 
figura, ma se non c’è raccor¬ 
do...?». Aspettano, dunque, i 
leghisti che la situazione si 
chiarisca negli incontri che 
s’infittiscono. E dopo? «Dare¬ 
mo i nostri voti a chi ha più 
probabilità di essere eletto* ri¬ 
sponde il leader della Lega 
che per prima cosa non vuole 
essere emarginato. «Cosa vo¬ 
lete - spiega ai giornalisti - 
che lasciamo eleggere il presi¬ 
dente senza i nostri voti? A noi 
interessa che vengano eletti 
vicepresidenti due dei nostri*. 

E candida Rocchetta per la 
Camera e Miglio o un altro per • 
il Senato. «Non vogliamo farci 
emarginare e quel che ci spet¬ 
ta lo vogliamo* conclude Bos¬ 


si .su questo punto. Sempre 
per non farsi mettere all’ango¬ 
lo hanno combattuto la loro 
battaglia sulla collocazione al 
centro dell’emiciclo. Ieri mat¬ 
tina sono entrati in aula e si 
sono seduti in alto al centra, 
sotto i banchi de e dei laici. Si 
profila, mediatore II segretario 
generale della Camera, un 
compromesso al centro tra De 
e Lega, i democristiani siede¬ 
ranno in basso, i leghisti so¬ 
pra. Per Bossi si tratta di una 
«collocazione naturale*. «Sia¬ 
mo al centro e il federalismo è 
sopra la politica tradizionale» 
precisa Bossi. E aggiunge: «la 
Lega dovrebbe stare un po’ 
più in allo, chiederò al segre¬ 
tario della Camera se è possi¬ 
bile fare alzare gli scranni*. Il 
neoeletto capogruppo For- 
mentini: «non vogliamo fare 
battaglia su queste stupidaggi¬ 
ni, ma non possiamo accetta¬ 
re sopraffazioni». Bossi parla 


anche con Formica che gli ha 
dato del «fascista* beccandosi 
un «imbecille» in risposta. Poi - 
incontra il liberale Sterpa e gli . 
dice «manca un polo laico». 
«Bisogna stare attenti a che 
non diventi un pollo laico* ri¬ 
sponde Sterpa. Ma è già chia¬ 
ro che i leghisti sono pronti a 
votare Spadolini per la presi¬ 
denza del Senato. Insomma i 
leghisti sono arrivali decisi a 
non farsi collocare a destra 
dello schieramento politico e 
lo stanno facendo incunean¬ 
dosi al centro tra i laici e la De. 
Esce dall’aula il segretario del¬ 
la De Antonio Forlani e a chi 
gli chiede «come si sente alla ; 
destra della Lega?» Risponde:. 
•i posti per ora non sono an¬ 
cora stali assegnali» e scher¬ 
zando aggiunge «per sono ab- 
' bastanza scomodi, molti sono 
rimasti in piedi perché sono 
arrivati in ritardo». Catapultali 
in Parlamento direttamente 


dai consigli comunali e prò- . 
vinciali o addirittura senza al- ' 
cuna esperienza i ■ leghisti u 
(che non hanno alle spalle la - 
lunga selezione d^li eletu nei 
partiti tradizionali) si presen¬ 
tano come «apprendisti» poli¬ 
tici. Proverà, deputalo leghi¬ 
sta, afferma: «mi devo ancora 
orientare, non ho mai fatto 
politica e certo il caos è gran- ■ 
de per chi come me è un vero • 
e proprio apprendista. Siamo 
qui per imparare». E sulla pe¬ 
na di morte su cui si è già regi¬ 
strata una divaricazione tra le ’ 
opinioni dì Miglio (favorevo¬ 
le) e quelle di Bossi (contra¬ 
rio) la pensano diversamente 
anche alla base. Maria Cristi¬ 
na Rossi, 36 anni, medico ve-, 
terinario, è personalmente de¬ 
cisamente favorevole «che ■ 
sbaglia - afferma - è giusto ( 
che paghi fino in fondo le sue • 
responsabilità». Mentre Irene ' 
Pivelli, 29 anni, responsabile ' 


E la Mussolini 
non trovò 
il seggio del nonno 


MARCELLA CIARNELLI 


■i ROMA. Tailleur grigio per¬ 
la con scarpe in tinta, Ciimi- 
cetta arancio, sul bavero una ' 
inequivocabile spilla a forma 
di fiamma ingentilita diagli ’ 
Strass, al dito un curioso anel¬ 
lo-orologio. Sobrio, quasi di¬ 
messo. l’abbigliamento scelto ' 
dall’onorevole • Alessandra 
.Mussolini per il suo primo , 
giorno a Montecitorio. Trucco - 
accurato, più esile e meno ap- . 
pariscenle di quanto appaia ^ 
in certe foto del suo passato ■ ’ 
artistico (a chi si mostra sor- ' 
preso lei ■ risponde ■ presta¬ 
mente: «più della presenza ‘ 
conta la personalità»). la ni¬ 
pote del duce e di Sophia Lo- 
ren ha rinunciato al sex ap¬ 
peal per vestire subito i panni, 
di una seria professionista ! 
della politica. Ma quando si 
porta un cognome come il '■ 
suo ed a Montecitorio ci si ar- ' 
riva sull’onda nostalgici di ' 
56.000 voli di preferenza pas¬ 
sare inosservati risulta opera¬ 
zione assai complicata., 

' Ed è per questo che quan- . 
do la bionda fanciulla è arri¬ 
vala. poco prima delle dieci, - 
nella piazza assolata del Fa- '• 
lazzo, folograli e cineoperato¬ 
ri si sono scatenati per ìmmor- . 
talare il ritorno dì Mussolini in 
' Parlamento. Superatrglì inevi- , 
labili spintoni, con il scniso ' 
stampato sulla bocca carnosa ’, 
di famiglia (sia patema che 
materna) l’onorevole Musso- ’ 
lini è finalmente riuscita ad ‘ 
approdare in Transatlantico. ‘ 
A farle da guida due veterani 
del panilo che Thanno con- Z 
dotta prima ad oss^ulire il ■ 
segretario Finì e poi alla bu¬ 
vette. Coccolata, ossequiata, ' 
esibita, la giovane Mussolini 
non è sembrata molto oispo- , 
sta a far solo da fiore all’oc- ' 
chiello al partito dei «nipotini» ‘ 
di suo nonno. Tra una vola- 
zione e l’altra ci ha tenuto a ! 
precisare che «mi sono data ' 
alla politica senza chiedere il 
permesso a mio marito che è 
d’accordo, ma anche se non 
lo fosse stato sarebbe siilo lo 
stesso: una donna ha il diritto 
di fare le sue scelte*. Per raf¬ 
forzare questo concetto ha 
comunicalo agli astanti che 
farà togliere «immediatamen¬ 
te* il nome del coniuge che af¬ 
fianca il suo di nascita nella li¬ 
sta dei deputati affissa alla Ca¬ 
mera; ■■ «Voglio -chiamarmi 
Mussolini e basta». E de' non¬ 
no vuole occupare anche II i 
medesimo posto nell’emiciclo ; 
di Montecitorio. «Sono pronta t. 
a sedermi sul suo scranno e ' 
non capi.sco pierchè la cosa 
susciti tanto clamore. È un de- 
siderio affettivo e, d'altra par¬ 


te, visto che qualcuno ci si de¬ 
ve sedere, tanto vale che sia 
io». Per accontentarla il segre- • 
tarlo del Msi ha incaricalo l’o¬ 
norevole Parigi di fare ricer¬ 
che per individuare lo storico 
posto a sedere. Una opeiazio- 
ne complicata pierchè «quan- • 
do c’era lui» i presti alla Carne- ; 
ra non erano fissi. Bisognerà 
duramente lavorare su archivi ;• ■ 
e documentazioni ma alla li¬ 
ne la giovane .Alessandra sarà 
accontentata, - assicurano , i 
suoi colleghi di partito. - - 
Lei intanto familiarizza con 
il suo nuovo «lavoro*. Appresi 
al chiodo il camice bianco di 
medico e le ambizioni di una ) 
improbabile carriera di attri¬ 
ce. la nipote del duce c di So- 
phia Loren si aggira nel Palaz¬ 
zo chiedendo continuamente 
informazioni. La luce lampreg- ' 

, giùnte che annuncia il termi¬ 
ne del primo scrutinio la co- 
glie di sorpresa. I colleghi di ' 
partito, pronti, spiegano il 
meccanismo dì voto. • Lei 
ascolta e memorizza. «Non ■ 
voglio feue l’assenteista, ma 
voglio lavorare seriamente per ■ 

, il popolo^, ha dichiarato an- 
cor prima di essere eletta. Per “ 
tener fede alla parola data di- 
. venta quindi necessario cono- ' 
scere a menadito ogni segreto 
. di quest’aula «sorda e grigia» ’ 
come suo nonno amava defi- ' 

, nirla. Grigia sembra anche a • 
lei ma più che altro psergliabi- ■ 
ti degli onorevoli. «Sono tutti 
vestiti uguali, ma gli interventi 
sono stati divertenti», com- 
, menta la neodeputata di nuo¬ 
vo alla bouvette. Di nuovo alle 

■ prese con un succo d’arancia ( 
e con la palese delusione di 
molti dei presenti che stenta¬ 
no a riconoscere in questa ra¬ 
gazza di trent’anni, bella ma ‘ 
pjer niente appariscente, • la 
pin up appaarsa sulle riviste di ’ 
tutto il mondo. Lei non se ne 
cura. E si dichiara pronta ad ‘ 
affrontare il suo laborioso fu- 

" turo da onorevole. Pronta e si¬ 
cura al punto di essere venuta ’■ 
da sola ad affrontare il primo ' 
ingresso a Montecitorio. Il ma- ' 
rito nella casa nei pressi di Vii- ; 
la Torlonia, la mamma nella 
sua, zia Sophia a Ginevra da 
dove ha telefonato per gli au-., 

■ guri di rito. Doveva esserci so- • 
lo papà Romano, il figlio ribel¬ 
le di Mussolini che amava il ' 
jazz quando avere un mito ' 

, d’oltreoceano era ■ proibito 
proprio da suo padre. «Ma era ■ 
troppo emozionato, non ce , 
Tha fatta a venire*, spiisga r' 

' Alessandra cui, nella seconda 
' votazione, un collega le riser- ' ■ 
, verà il piacere dì ottenere un ' 

' volo. Come inizio può basta- ■ 
're. ■ t' . 



de. rapporti con i cattolici, un 
passato di militanza nella Fuci 
e nelle Adi, è decisamente 
contraria non solo per motivi ? 
religiosi «significherebbe codi-. 
ficarc - afferma - in una legge , 
dello Stato II diritto alla ven¬ 
detta - e aggiunge - la prosi-. 
zione della Lega è quella dì 
Bossi non di Miglio die non è ' 
l’ideologo del movimento co¬ 
me scrivono i giornali». L’idea • 
di Bossi di trivare un albergo ■ 
per lutti «perché stiamo bene 
insieme e ci divertiamo*. Va 
bene per Maria Cristina Rossi , 
•cosi - dice - ci si sente meno 
isolati». Mentre pter la Pivelli è • 
solo una proprosta che non '■ 
otibliga nessuno «amo stare ■ 
con i miei colleghi, stare insie¬ 
me è utile - afferma - ma .se 
pjosso e se trovo una soluzio- 
n<' che me lo consenta prefe¬ 
risco stare da sola». Insomma - 
tutti insieme, ma senza esage- ' 
rare. •• 
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Politica nterna 


Assemblea dei deputati e senatori che aderiscono all’accordo 
per la riformà'elettorale: «Dimenticano il voto del 5 aprile» 
Parlamentari de, pds, pri e pii confermano Timpegno 
«Vogliamo riuscire a cambiare questo sistema politico» 


venerdì 24 APRILE 1992 


Segni: «È uno spettacolo penoso» 

Quelli del patto contro la «spartizione» delle presidenze 


«Saremo intransigenti contro i cosiddetti manovra¬ 
tori, una classe politica superata e sconfessata». 
Mentre a Montecitorio e a Palazzo Madama la no- 
menklatura si sforza di occultare la sconfitta del 5 
aprile, Mario Segni e i parlamentari del patto refe- 
rerxlario, riuniti in assemblea, rilanciano l’impegno 
per un cambiamento del sistema. Significative con¬ 
vergenze tra esponenti de, pds, pri e pii. 


FABIO INWINKL 


do De Matteo, viceprcbidcnte 
delle Adi e senatore neoeletto 
della De, testimonia la delusio¬ 
ne per questo avvio della legi¬ 
slatura e reclama II bisogno di 
novità: «Dobbiamo saper di- 
tenderc - insiste - quella tra¬ 
sversalità che 6 la forza del 
movimento dei referendum». 
Mauro Dutto, repubblicano, ò 
categorico: «Noi non trattiamo 
per queste operazioni». E solle¬ 


cita 1 165 parlamentari eletti al¬ 
l’ombra del patto a sostenere 
la candidatura di Segni a Pa¬ 
lazzo Chigi («Una battaglia po¬ 
litica che dia un segnale di no¬ 
vità per i cittadini»), suscitan¬ 
do un prolungato applauso 
della platea. «L’asse Dc-Psi - ri¬ 
corda Antonio Patuclli, vicese¬ 
gretario liberale - ò stato battu¬ 
to alle elezioni, non 6 più auto- 
sufficiente. Alla luce di quanto 


ò accaduto oggi dovremo rive¬ 
dere gli stessi regolamenti par¬ 
lamentari. E nei prossimi gior¬ 
ni dobbiamo batterci .subito 
per un primo traguardo, l’ele¬ 
zione diretta del sindaco: una 
riforma urgente, perchè a giu¬ 
gno si vota a Ndpoti, a Trieste e 
in altri Comuni. .. , 

Le tmppc del patto, insom¬ 
ma, hanno iniziato a marciare 
sotto l’imperversare della mi- 


ROMA «Non possiamo ' 
chiudere gli occhi di fronte a . 
questo penoso spettacolo. Si 
tenta di far finta di niente, co- , 
me se il voto del 5 aprile non ci ' 
fosse mai stato. Con quel voto 
la musica è cambiata, c se 
qualcuno non se ne fosse ac¬ 
corto se ne accorgerà presto». 
Mario Segni denuncia all’as¬ 
semblea dei parlamentari ade¬ 
renti al patto referendario le 
manovre in corso m queste ore ' 
intorno aH’elezione dei presi¬ 
denti delle Camere. Un’assem- “ 
bica che era stata convocata 
per concertare le prime mosse 
a sostegno della riforma eletto¬ 
rale si snoda, nella sede «d’e 
mergenza» del collegio de! Na¬ 
zareno. tra le «fumate nere» di 
Montocitono c Palazzo Mada- : 
ma. Un dibattito vivace, senza 
diplomazie, nel corso del qua¬ 
le esponenti della De. del Pds. 
del Pri e del Pii mettono in ' 
guardia la nomenklatura del 
Palazzo da metodi che fanno 
violenza alla volontà appena 
espres-sa dal corpo elettorale. 
«Pessimo inìzio di legislatura - 


■ sottolinea Cesare Salvi, senato¬ 
re del Pds - con una logica del¬ 
la spartizione che riconduce la 
scelta delle nia.ssime canche 
istituzionali alle trattative per il 
governo. È questa la riforma 
della politica che il paese sol¬ 
lecita? 1 parlamentari che han¬ 
no sottoscritto il patto devono ' 
rifiutare. queste decisioni». 
Un’altra dirigente della Quer¬ 
cia. Paola Gaiotti, la notare che 
proprio in questo scontro il 

- quadripartito tenta di cancella¬ 
re la propria sconfìtta: «La coe¬ 
renza del patto è messa subito 
alla prova, evitiamo di partire 
con il piede sbagliato». 

Accenti crìtici vengono dagli 

- oratori democristiani, «Si stan¬ 
no tessendo trame - rileva il 

■ deputato Vito RIggio - tutte in¬ 
terne alle segrctene dei partiti, 
senza possibilità di intervento 
neppure per ì gruppi parla¬ 
mentari. Sono responsabilità 
gravi, che non possiamo subi¬ 
re. Il Parlamento è ridotto a 
questo modo per le scelte 
mancate degli scorsi anni». Al¬ 



schid per i più alti seggi del Se¬ 
nato e della Camera. Ma han¬ 
no dimostrato buona salute, ri¬ 
vendicando subito quel ruolo 
cui si erano impegnale di fron¬ 
te agli elettori. Battagliero è 
Giuseppe Zamberletti, uno dei, 
de più vicini a Cossiga: «Se do¬ 
vessero uscire delle proposte 
di riforma elettorale di segno 
contrario a quella indicata dal.. 
Ironte referendario, sono pron¬ 
to a ricorrere all’ostruzioni- 
smo. L’onda lunga della storia 
è a nostro favore. Non accetto 
nè premio di maggioranza, in 
assenza del sistema uninomi-, 
naie maggioritario, nè clausola , 
di sbarramento». Quanto a di¬ 
re, no al tratto caratterizzante 
del progetto de e no alla prò- . 
posta del Psi. In questo stesso 
senso si era espresso, poco pri- ' 
ma. Salvi, rammentando l’im¬ 
pegno di non votare la fiducia ■ 
ad un governo inadempiente 
su questa decisiva materia. «Mi ' 
auguro che in quel momento - 
sono parole di Pietro Scoppola 
- i parlamentari che hanno fir¬ 
mato il patto si ritrovino tutti 
dalla stessa parte». Parlano il , 


repubblicano Enzo Bianco c 
Pietro Polena del Pds (entram¬ 
bi testimoniano di un positivo 
effetto del regime della prefe¬ 
renza unica nella realtà sicilia¬ 
na), ii costituzionalista Paolo 
Banle. che illustra una bozza 
di lavoro per l’inizìtiva sulle ri¬ 
forme, esponenti di comitati 
locali e associazioni. Ma spetta 
a Segni rilanciare la sfida al «si- 
.stema ormai giunto alla line»: 
«Dobbiamo avvertire i cosid¬ 
detti manovratori che siamo 
intransigenti sulle nostre posi¬ 
zioni. Di fronte alla confermata 
incapacità di una classe politi¬ 
ca superata e sconfessata rap- 
pre.sentiamo una delle poche 
novità in un paese attanagliato 
da una grave crisi. Il voto ci ha 
dato drammaticamente ragio¬ 
ne. Si era dubitato sul valore 
della nostra iniziativa. Ades,so 
dobbiamo dimostrare tutta la 
sua portata, onorando l’impe- 
gne praso con . gli elettori». 
Conclude Segni: «Non faremo 
passare governi che si limitino 
a operazioni di belletto: è II 
momento di grandi decisioni 
per rifonmare lo Stato». 


La giornata dell’ex presidente della Camera. «Stimo Napolitano, non ho sbattuto la porta» 

L’applauso dell’aula alla deputata lotti 
«È bello ritrovarmi nel mio gruppo» 



La gentilezza dei commessi, il baciamano di Biondi, 
lo scambio di saluti con i funzionari dell’aula: il pri¬ 
mo giorno da deputata di Nilde lotti è una miscela 
di emozioni e battute. L’applauso dell’aula in piedi, 
la gioia di «ritrovarmi nel mio gruppo», l’attestazione 
di amicizia per Napolitano «candidato di tutto ri¬ 
spetto». Ma domina in lei la preoccupazione politica 
per la «confusione» istituzionale. 


MARCO SAPPINO 


ROMA. «Mi ha dato fasti¬ 
dio, molto fastidio, leggere cer¬ 
te espressioni sui giornali. "La 
lotti sbatte la porta"... Assurdi¬ 
tà!». Metà mattina di un teso 
debutto a Montecitorio. Seduta 
nel divano accanto all’ingresso 
dell’aula, un mazzetto di fiori ■“ 
di campo in grembo, la donna 
che ha retto per tredici anni le 
tcduii della Camera ha un’im- . 
percettibile scossa: «lo non ho ■ 
mai sbattuto porte in vita mia. 
nemmeno nel partito. Ho solo 
manifestato una preoccupa¬ 
zione politica: che quest’ope¬ 
razione potesse essere inter¬ 
pretata come una critica al ' 
mio operato. Ma mi guarderei ' 
bene dal dire una parola con¬ 
tro Napolitano. Figuriamoci! 
Giorgio è un amico, ci stimia¬ 
mo da tanti anni. Dipingermi a 


quel modo è incredibile. Non 
l’accetto perchè è come ridur¬ 
mi, ’ significa farmi apparire 
una piccola persona. E, se pos¬ 
so dirlo, io non sono cosi picci¬ 
na...». " 

Nilde lotti toma a indossare i 
panni di semplice deputala. 
Non è davvero un giorno qual¬ 
siasi per la protagonista e per 
quanti vanno a stringerle la 
mano con deferenza o un piz¬ 
zico d’imbarazzo, con l’ana di¬ 
spiaciuta o un eccesso di for¬ 
malismo. Eppure, se la malin¬ 
conia fa breccia tra i suoi pen¬ 
sieri. lei la tiene dentro, mostra 
l’elemo inappuntabile decoro, 
qucU’affabilità discreta che 
confina con il riserbo altero. 

S’è presentata più o meno 
alla solita ora. Ha chiamato a 
.sé per l’ultimo rapido scambio 


di ideo Roberto De Liso, Maria 
Rita Palanza e Giorgio Frasca 
Polara, i collaboratori di sem¬ 
pre, fidati e premurosi. Poi, vi¬ 
sto che ricomincia una vita 
nuova, è tornata alle antiche 
abitudine smesse da qualche 
tempo: è scesa presto in Tran¬ 
satlantico per prendere alla 
buuetle il caffè Hag macchiato 
con latte freddo. Lucio Magri, 
Diego Novelli. Chicco Testa, 
Maria Eletta Martini, Giorgio La 
Malfa sono tra i primi a incro¬ 
ciarla e a strapparle un saluto. 
La compagna Nilde ha scelto 
un abbigliamento elegante e 
vivace: sulla gonna nera spicca 
la giacca rosso primavera, la 
camicetta ha il collctto di mer¬ 
letto ncamato a puntini neri, al 
bavero è appuntata una gran¬ 
de spilla, «un dono dì mia fi¬ 
glia. viene dalla Calllomia». 

La circondano i cronisti. E 
subito prende le distanze («So¬ 
no falsità») da qualche accen¬ 
to che la tira in ballo sbirciato 
negli articoli sull’assemblea 
del Pds dove Occhetto ha lan¬ 
ciato la candidatura di Napoli¬ 
tano. Tutto è pronto, ormai, 
per il passaggio delle conse¬ 
gne con un successore ancora 
senza volto: la lotti ha riordina¬ 
to le carte, raccolto i ricordi. 
Per ultime le comici da sempre 
poggiate sulla consolle con le 


foto di Togliatti assieme alla 
piccola Mari.sa in montagna c 
dei due nipoti. Nello studio tro¬ 
neggia il gran cesto di fiori dcl- 
l’associazione della stampa 
parlamentare, risaltano altissi¬ 
me le pallide rose spedile dai 
senatore repubblicano Libero 
Gualtieri. Nilde lotti ha già con¬ 
segnato personalmente al se- 
gretano generale della Came¬ 
ra, Donalo Marra, le chiavi dcl- 
l’appartamcnto presidenziale 
al terzo piano. Nelle ultime ore 
il telefono è squillato per una 
conversazione cordiale con 
Giovanni Spadolini c una affet¬ 
tuosa con Livia Turco. 

Le chiedono se Montecitorio 
non diventa più «maschilista» 
senza lei al timone. Replica 
che «la preferenza unica in¬ 
dubbiamente non ha giocato a 
favore delle candidale», e pur¬ 
troppo «i partiti più femministi, 
che m passalo eleggevano più 
donne, hanno perso voti e di¬ 
minuito la loro rappresentan¬ 
za». Comunque si augura ci 
siano donne tra i nuovi vice- 
presidenti e i nuovi questori 
della Camera. Premio di con¬ 
solazione? Quasi quasi si spa¬ 
zientisce: «Per carità! Sono in¬ 
carichi importanti, lo sono sta¬ 
ta quattro anni nell’ufficio di vi¬ 
cepresidenza e lo so». 


Con un po' di minuti d’anti¬ 
cipo entra nell’aula e piega 
verso i banchi ancora comple¬ 
tamente deserti della Quercia. ' 
Dalle file democristiane scatta 
l’applauso. Lei va in cerca del 
posto che occupava aH’asscm- 
blea costituente. Si siede nel ' 
secondo settore di sinistra, alla ' 
quarta fila, sulla poltrona di 
destra. Emozionala? Si direbbe ’ 
di si quando tutto l’emiciclo in . 
piedi (eccetto i missini e alcu- - 
ni socialisti) raddoppia il batu- 
mani coprendo la voce del 
presidente di turno, il liberale 
Alfredo Biondi. Ora s'alza, sor- ' 
ride alla sala e mormora: «Vi 
ringrazio, siete troppo buoni». 

Osvaldo Fclissari, - prerito 
elettrotecnico, da Lodi, s’è ri¬ 
trovata la deputala Nilde lotti 
come compragna di banco per 
un giorno. Gli è parsa lusingata 
dai .saluti, ma soprattutto 
preoccupala dalla «confusio¬ 
ne» piolitica e parlamentare 
che battezza un’undicesima ’ 
legislatura densa di incognite: 
•Non ha prerso una battuta del¬ 
le obiezioni procedurali solle¬ 
vale. Mormorava commenti 
come se dovesse suggerire le 
risposte al banco del presiden¬ 
te. Ha avuto un molo di stizza 
quando il chiasso di fondo le è 
parso togliesse all’aula la so- 



Nilde lotti; in alto, Mario Segni al suo arrivo a Montecitorio 


Icnnilà dovuta alla circostan¬ 
za». Per dieci minuti s’ vista a 
quattr’occhi con Achille Oc- 
chetto: «Non ci sono mai stati 
problemi, nè prima nè dopo», 
ha commentato il segretario 
del Pds. Ma.ssimo D’Alcma t’ha 
avvicinala cosi: «Nilde, è anche 
un piacere vederti qui tra noi». 

Nella pausa del primo scru¬ 
tinio si confessa: «M’accorgo 
che è proprio bello ritrovarmi 
nel gnjppo». Ha sentilo «calo¬ 
re, affetto, non solo stima for¬ 
male» nell’accoglienza ricevu- 


Camera 

In carica 
i vecchi 
questori 


M ROMA Una curiosità di 
Montecitorio riguarda i depu¬ 
tati-questori: restano in cari¬ 
ca e manlCTigono i loro pxite- 
ri anche por vari giorni della 
nuova legislatura, fincnè la 
Camera non ne elegge di 
nuovi. Il democristiano Carlo 
Sangalli e il socialista France¬ 
sco Colucci continuano ad 
amministrare il Palazzo, i 
funzionari di Montecilono. 
soprattutto nelle ■ gicmale 
calde dell’avvio della legisla¬ 
tura, ricevono il «nullaosta» 
da loro. Proprio Sangalli e 
Colucci hanno «licenziato» lo 
«strizzacervelli» consulente 
della Camera per aver rivela¬ 
to i «disturbi» degli onotcvoli, 
e ieri hanno vigilato sull as.se- 
gnazione dei seggi. ■ 

Intanto l’undicesima legi¬ 
slatura è appena iniziata c 
già la li.sta Pannella riscliia di 
perdere un deputato. Si tratta 
di Gianni EIsner, 52 anni, at- 
tore<onduttore radiofonico, 
che già prima dcH’elezione 
aveva annunciato di voler 
devolvere interamente I suo 
stipendio di parlamentare al¬ 
la casa di riposo per attori 
«Lida Borelli» di Bologna. In¬ 
tenzione sottoscritta a feb¬ 
braio davanti ad un notaio. 

La decisione non è p aciu- 
ta al leader radicale. Cannel¬ 
la ha fatto sapere ad i’.Isner 
che tutti i suoi deputati sono 
legati alia cessione, al grup¬ 
po della Camera, del 50% 
dello stipendio. «Non mi .so¬ 
no iscritto al partilo radicale 
- replica secco l’attore-depu- 
tato - ma mi sono candidato 
con la lista Pannella, che è 
"altro". Non credevo quindi 
di cadere in questo obbligo 
che non sono disposto ad ac¬ 
cettare». - . ' • , - 

EIsner starebbe quindi per 
trasferirsi, ^ dopo appena 
mezza giornata, dal gruppo 
di Pannella al gruppo m sto. 


Senato 

Ai «big» 
non piace 
la firma 


BB RO,MA A.i «big» di Palazzo 
Madama la lirma sul registro 
delle presenze non piace. D.t 
un ex presidente della Repub¬ 
blica come Giovanni Leone a 
quello uscente del Senato. 
Giovanni Spadolini; dal presi¬ 
dente del Consiglio Giulio An- 
dreolti a quello della Fiat, ■ 
Gianm Agnelli' .sono questi al¬ 
cuni dei 37 senatori su 325 
elle ieri non hanno apposto la 
limici di nto .sul registro delle 
presenze, sotto le luci dei ri¬ 
flettori Altri «refrattari» alla bi¬ 
ro sono risultali l’ex segretario 
del Psi Francesco De Martino, ’ 
che ieri ha presieduto l’as¬ 
semblea di Palazzo Madama, 
l’ex leader della CgiI Luciano 
l,ama, e il neocapogruppo 
della Lega Lombarda. France¬ 
sco Speroni. • -.j .. 

Intanto, anche se ancora 
non ufficialmente, - muta « la 
«geografia politica» deH’emici- 
clo di Montecitono. La \jega 
Nord ha preso il centro del¬ 
l’aula, incuneandosi tra la De. ■ 
spinta a destra, e i partiti laici. 
Rifondazione comunista, in¬ 
vece, si è .sistemata all’estre¬ 
ma sinistra. Ora, ad un ipoteti¬ 
co spettatore che guardasse 
da sinistra l’aula si presente¬ 
rebbe questa situazione: Ri- 
londcizione, Pds, Verdi, Rete, 
Psi, Lista Pannella, Pri. Psdi,. 
Pii, Lega Nord, De e Msi. 1 ban¬ 
chi in alto dell’emiciclo sono 
tradizionalmente occupati dal 
gruppo misto. - - - 

«La collocazione nell’aula. 
dei parlamentari è libera e 
non può, in alcun modo, pre¬ 
giudicare rassegnazione dei 
^sti che potrà avvenire solo 
allorché i gmppi saranno for¬ 
malmente costituiti - ha ram¬ 
mentato ieri il presidente 
provvisorio deH’assemblea, 
Alfredo Biondi - e il presiden¬ 
te eletto avrà potuto ufficial¬ 
mente registrare o promuove¬ 
re gli oppiortuni accordi e, in 
mancanza, assumere le deci¬ 
sioni di propria competenza», . 


UAzìohe cattolica sui voto 

«La Democrazia cristiana ' 
rimane comunqùe il perno ., 
del nostro sistema politico» 


ta dall’assemblea. Ma a Marco 
• Pannella ha detto; «Chissà co¬ 
sa .ivTÒ.da Iure adesso visto 
' che'AnoiCbaituglicrò più con 
Ielle PlBrevitarc la calca dell’en¬ 
trata principale, «mi sono per¬ 
messa dì entrare ancora una 
volti dal portoncino di via del¬ 
l’Impresa riservato al preslden- 
. te». C’è un velo d’amarezza. Se 
ne accorge e ci scherza subito 
sù: ' Non ho più il vecchio, non 
' ho ancora il nuovo. Sapete che 
non ho neppure un ufficio qui 
dentro. . 


M ROMA Nessun rimp anto, 
nell’Azione cattolica, pet l’ap- 
. poggio dato alla Democrazia 
cnsuana. La maggiore a.v.ocia- 
zione ecclesiale Italiane, (gli 
iscritti sono oltre mezzo milio¬ 
ne). pur avendo subito, nella 
recente prova elettorale, alcu¬ 
ni scacchi - primo tra tutti la 
non elezione del .suo ex presi- 
dente Alberto Monticone - re¬ 
sta convinta della giustezza 
dell’appello dei vescovi a l’uni¬ 
tà politica dei cattolici. «Senza 
quegli appelli - ha detto ì i una 
conferenza stampa l’assit.tente 
ecclesiastico nazionale, mon¬ 
signor Salvatore De Giorgi - 
non sappiamo se la frantuma¬ 
zione sarebbe stata più grave, 
lo ne sono certo. Per questo, 
credo che l’Azione cattolica 
vada nngraziata». ■ - 
Per l’Azione cattolica, «il se¬ 
gnale venuto dai cittadini nelle 
recenti elezioni è un segnale di 
cambiamento» che non si è in¬ 
canalato, però, in «forme co¬ 
struttive». Tuttavia, «con .1 suo 
30 per cento, la De rc.s',a un 
punto di rifenmenlo inconte¬ 
stabile, il perno del nostro si¬ 
stema politico, sia che resa al 
governo, sia die vada all’op¬ 
posizione». Nel voto del 5 c 6 


aprile «è prevalso il vento della 
protesta che ha coinvolto an- 
. che molli cattolici attirati dalla 
" Rete e dalle Leghe, due cose 
’ diverse ma unite dal dato della 
protesta». Lo stesso voto alla 
De e agli altri partiti storici va 
interpretato, .secondo l’Azione 
cattolica - che inizia oggi la 
sua ottava a.s.scmblca naziona¬ 
le - come una «richiesta di 
cambiamenlo del sistema poli¬ 
tico, una fioucia nella loro ca- 
» pacità di cambiare». ■ - ■ ; 

'■ AH’asscmblea ■ deH’Azionc 

■ cattolica - d;il tema: «Perché il 
mondo creda. Azione cattoli¬ 
ca: laici m missione con il Van¬ 
gelo della Cantà» - che si svol¬ 
ge alla Domus pacis di Roma, 
interverranno il .segretario di 
Stato, cardinale Angelo Soda¬ 
no. il presidente dell’episcopa¬ 
to, Cardinal Camillo Ruini e il 
.segretario dei vescovi, monsi- 

’ gnor Dionigi Tettamanzi. Il 
presidente uscente, Raffaele 
Cananzi, che apnrà 1 lavori del- 
ra.ssemblca, ha affermalo ieri 

■ che «l’unità dei cattolici attor¬ 
no ad alcuni valori chiavo co¬ 
me la dife.sa della democrazia 
e dello Stato acquista un mag¬ 
gior valore dopo le elezioni dc-i 

- .5eSaprile». 


« 


Mi ricordo quella volta che Togliatti salvò Tambroni» 


H ROMA. «Frequentava la 
redazione del Mondo, e tanto ' 
fece che fini col farsi assume¬ 
re come cronista e con un - 
modesto ■ stipendio, Emilio 
Frattarelli, che volle abbondo-. 
nare una più sicura e meglio ■ 
retribuita occupazione'in un 
Lslituto bancancuJEmìlio era 
un fervente abtUipdsta, anzi 
un lanatico...'dhiienrie un mio 
grande amicO'CTni introdusse ' 
m un giro allegro e movimen- ■ 
tato. Quando ci rivediamo alla ' 
sala dei "passi perduti" a 
Montecitorio, dove fa ancora 
il giornalista parlamentare, 
rievochiamo quei tempi lonta¬ 
ni». Giorgio Amendola scrive il 
suo Unascelta di vita ne\ 1976. 

Il periodo al quale fa risalire la ' 
sua amicizia con Frattarelli è il 
1923. Nel pnmo giorno del¬ 
l’undicesima legislatura Emi¬ 
lio Frattarelli è ancora nel cor¬ 
ridoio dei passi perduti. 

£ quasi un rito: si passa da¬ 
vanti al divano di Frattarelli. si 
fa una battuta, si chiede un 
parere, si manda un messag¬ 
gio. A chi? Al suo grande ami¬ 


co Giulio Andreolti di cui con- 
: .serva una foto con dedica: 
«All’amico affettuoso dopo 
quarantadue anni di scambi 
di vedute e di comuni aspira¬ 
zioni». Comuni aspirazioni. 
■' Eppure, il decano del giornali¬ 
smo parlamentare continua 
da decenni a sottolineare la 
sua non appartenenza ad al¬ 
cun partito, «In verità - rac¬ 
conta - all’inizio ero di sini¬ 
stra. Infatti, Scalfaro mi diceva 
sempre che pregava per me». 

' Di sinistra o non di sinistra, 
uno degli uomini politici per 
cui ha avuto più simpatia è 
.stato Paimiro Togliatti. Una 
. simpatia ricambiala: "Ero nel- 
' le sue grazie prerchè non lo 
' trattavo con oss^uio come la 
maggioranza dei comunisti». 

Ne ha viste Frattarelli. Sarà 
un caso, ma il primo episodio 
che gii viene in mente riguar¬ 
da proprio Paimiro Togliatti e, 
quando gli sì chiede un com¬ 
mento su Pietro Ingrao, sem¬ 
bra dimenticare che è stalo 
presidente della Camera c tor¬ 
na suU’argomenlo Togliatti. 


Emilio Frattarelli, vecchio cronista, 
racconta i suoi segreti 
«Questa Camera? Troppi onorevoli 
in jeans e neanche un le^slatore 
alla Carlo Sforza o alla Nitti» 


FRANCA CHIAROMONTE 


Ma andiamo con ordine: «Al¬ 
l'epoca del governo Fanfani - 
ricorda - io ero amico sia del 
presidente del Consiglio, che 
era anche ministro degli Este¬ 
ri, sia di Tambroni che ricopri¬ 
va la carica di ministro dell’ln- 
temo. Un giorno Tambroni mi 
inlormò di aver visto Fanfani 
che lo aveva Invitato a "stare 
attento al bilancio dell’lnter- 
no": tra i due non correva 
molto buon sangue. Chiesi a 
Tambroni se desiderava che 
dicessi qualcosa a Togliatti, 
Mi rispose di no. lo comun¬ 


que, di mia Iniziativa, andai in 
via delle Botteghe oscure e in¬ 
formai il segretario comunista 
della cosa. "Ho venti deputati 
fuori Roma - mi disse Togliatti 
- Dovrei farli rientrare". Il gior¬ 
no dopo, lo incontrai a Mon¬ 
tecitorio e mi informò che 
aveva lasciato fuori solo cin¬ 
que deputati. Risultato: il bi¬ 
lancio deirintemo passò con 
un voto in più di quello degli 
Esteri». . - 

Arriviamo a Ingrao. E a Nil¬ 
de lotti. Frattarelli non si .sbi¬ 
lancia, non vuole esprimere 




Togliatti alla Camera nel ’58 


giudizi "SU persone ancora vi¬ 
ve» «Non voglio litigare», dice. _ 
Poi racconta un episodio più ■ 
recente: «Durante la campa-^ 
gna denigratoria nei confronti ' • 
di Togliatti, dissi alla lotti che '• 
mi pareva di es.sere rimasto ' 
solo a difendere Togliatti. “No 
- ris|X>se la presidente della ' 
Camera - c'è anche Ingrao’’». 

Ancora un passo indietro. 
Questa volta la memoria lo ri- 
porta al grande antagonista di ' 
Togliatti: Alcide De Gasperi. O : 
mef'lio: i suoi consiglieri, il 
•SUO «staff», come si direbbe 
oggi. «Un giorno - riprende ^ 
Frattarelli - mi chiamano dal •’ 
giornale (Paese sera) e rni di¬ 
cono di raccogliere commenti 
sullo scoppio della bomba ■■ ' 
atomica sovietica. Mi dicono 
che li. III quella stanza (il de¬ 
cano indica una sala in tondo 
al Transatlantico) c'è De Ga- ; 
speri. Fuori la stanza, incontro '' 
i collaboratori di De Gasperi, • 
Lefcbre e Barloletia, e li infor- ' 
mo sia dello scoppio della 
bomba, sia della mia volontà ' 


dì chiedere un commento a 
De Gasperi. Possa un po’ di 
tempK). durante il quale i due • 
parlottano con ' De Gtisp^ri 
che nel frattempo era uscito. 
Poi, mi avvicino per raccoglie- ' 
re il commento. Ma De Gaspe- 
ri mi dice di non .sapere nulla ' 
dello scoppio della bomba. ’ 
Gli dissi che, cvidentemenle, i 
suoi servizi di informaiiono 
funzionavano davvero male».. 

Fialtarelli vorrebbe smette¬ 
re di parlare. Non certo per¬ 
ché sia stanco. Tutt’altro vuo¬ 
le .seguire da vicino quello che 
sta succedendo in aula. (?erto. ' 
la Camera dell’undiccsinn !c- 
gislatutra non gli piace un 
granché: «Non c'è più un legi¬ 
slatore», ripete ‘ sconsolalo. 
•Un tempo - ricorda - qui ve¬ 
nivano personaggi come Car¬ 
lo Sforza o come Francesco - 
Saverio Nitti; dei professionisti 
che decidevano di fare politi¬ 
ca Ora 1 partiti mandano per¬ 
sone interessale solo allo sti¬ 
pendio e alla pensione Sp>es- 
so non sanno nemmeno per 


che co.sa hanno volalo. E p>oi, 
sono vestiti in un modo! Ma 
perchè mal si deve venire a 
Montecitorio in jeans?». Tutta¬ 
via, Frattarelli non è pessimi¬ 
sta: "La situazione è caotica - 
dice - ma non tragica. Prima o 
po: CI SI metterà d’accordo e 
la soluzione non può che es¬ 
sere quella di un governo for¬ 
malo dai quattro partiti dell’ex 
maggioranza più il Pds. Glie- 
l’ho detto ai miei amici demo¬ 
cristiani. |)er fare le riforme 
istituzionah, avete bisogno dei 
voti del Pds; quindi non potete 
permettervi di non conlrattare 
col partito di Occhetto». Giù. 
Ma se Occhetto non ne voles¬ 
se sajjere di portare acqua al¬ 
la vecchia maggioranza? «Oc- 
chello - risponde il vecchio 
cronista - non può più stare 
all’opposizione. Se no, che h-' 
cambiato a fare? Che ha suui- 
10 a fare una scissione? Se vo¬ 
leva restare all’opposizione, 
tanto valeva che si tenesse i 
suoi 171 parlamentari, invece 
di,scendere agli attuali 107». , 
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Dagli interrogatori degli imprenditori Gli avvocati «sconvolti» dai racconti 

una miniera d inquietanti verità che gli arrestati hanno fatto al magistrato 

«Bustarella» di sei miliardi pagata ai vertici A Milano ormai trema tutto ciò che è stato 
dell’ex Eca presieduta dal socialista Carriera costruito grazie alla corruzione politica ' 

La caduta dell’impero delle tangenti 

Dopo Chiesa scoperto un altro filone d’oro del «pizzo» 


Fabio Lasagni, uno degli otto imprenditori arrestati 
nell’ambito dell’inchiesta «Pio Albergo Trivulzio», ha 
detto di aver pagato quasi 6 miliardi di tangente «ai 
vertici» dell’ex «Eca». Tale ente assistenziale, oggi 
«Ipab», è stato diretto, dal 1976 fino a un mese fa, da 
Matteo Camera, socialista come Mario Chiesa. Altre 
centinaia di milioni sarebbero state pagate da un al¬ 
tro imprenditore. Oggi proseguono gli interrogatori. 

MARCO BRANDO 


■■ MILANO, Un cataclisma. A 
Milano ormai trema tutto ciò 
che ò stato costruito grazie alla 
corruzione politica. Altro che 
un semplice processo alle bu¬ 
starelle accumulate con pa¬ 
zienza certosina dall'ex presi¬ 
dente socialista del Pio Alber¬ 
go Trivulzio. Mario Chiesa. Par¬ 
ete da Chiesa, arrestato due 
mesi fa per concussione, or¬ 
mai le indagini puntano al 
cuore del sistema della maz¬ 
zetta. len SI ò saputo di un'altra 
tangente. E che tangente: 5. 
forse 6, miliardi di «pizzo» su 
un appalto da 90 miliardi per 
la realizzazione di nuovi repar¬ 
ti dell'istituto geriatrico «Ra- 
daelli»; miliardi pagati da Fa¬ 
bio Lasagni, titolare della «Co- 
sgemi costruzioni», uno degli 
otto imprenditori arrestati l'al¬ 
tro giorno per corruzione e in¬ 


terrogati ieri nel carcere di San ■ 
Vittore. Pagati a chi? «Ai vertici 
dell'ex Eca. cui fa capo il “Ra- 
daelli"», ha detto l'imprendito¬ 
re al pubblico ministero Anto¬ 
nio Di Pietro e al giudice delle 
indagini preliminari Italo Chlt- 
ti. Ai vertici dell'ex «Eca». che 
oggi fa parte deir«lpab» ed ò si¬ 
mile al Trivulzio, c'è stato dal 
1976 fino al mese scorso, per 
16 anni, Matteo Carriera, un al¬ 
tro socialista di ferro, già fede¬ 
lissimo del ministro Carlo To- 
gnolì (Psi): prima come presi¬ 
dente, poi, dal 1986. come 
commissario straordinario. Di 
recente Carriera è stato nomi¬ 
nato consigliere d'amminislra- 
zione deir«Amsa», l'azienda 
municipale servizi ambientali. 
Per ora Matteo Carriera - in 
questi giorni in viaggio di noz¬ 
ze - non ha ricevuto alcuna vi- 


Tira^co addestiramento 

Aereo militare precipita 
nelle acque del lago di Garda 
Senza scampo i due piloti 


■1 MILANO. Alle 10.19 è par¬ 
tito dalla base militare di Villa¬ 
franca, cinque minuti dopo si 
inabissa nelle acque del lago 
di Garda. L'aereo sembrava 
una trottola impazzita pun¬ 
tando verso lo specchio d'ac¬ 
qua a gran velocità. Poi, in 
prossimità del porticciolo ha 
virato dirigendosi verso il lar¬ 
go; appena l'ala ha sfiorato 
l'acqua il velivolo è andato in 
frantumi, a circa 200 metri 
dalla riva. La dinamica deil'in- 
cidente è stata ricostruita dal¬ 
le testimonianze dei numerosi 
villeggianti che da giorni affol¬ 
lano il Gardeu Ma cosa sia suc¬ 
cesso effettivamente a bordo 
dell' MB 339, è troppo presto 
pCT dirlo. Poco dopo la trage¬ 
dia. il tenente colonnello Mas¬ 
simo Mosè Donadel. ufficiale 
pilota della base aerea di Vil¬ 
lafranca (in provincia di Ve¬ 
rona), giunto sul p^to, ha 
detto che i due piloti stavano 
effettuando un «normale volo 
di addestramento a bassa 
quota, pianificato». «L'aereo 
precipitalo - ha aggiunto - è 
lo stesso modello utilizzato 
dtdie "frecce tricolori" p^r le 
loro esibizioni». Il capitano 
Enrico Mosca è descritto co¬ 
me un esperto pilota, con 
molte ore di volo al suo attivo. 
«Lui il volo l'aveva nel sangue» 


■ dicono gli abitanti di Samico, 
il paese in provincia di Berga¬ 
mo dove il giovane capitano è 
nato e dove tuttora abitano i 
genitori. Trentun anni non an¬ 
cora compiuti. Mosca fin da 
redazzino aspirava a salire su¬ 
gli aerei. Nei primi anni 80 fi¬ 
nalmente il suo sogno si è rea¬ 
lizzato. Il suo corpo, ancorato 
al seggiolino, è rimasto in fon¬ 
do al lago lino a sera. Per il re¬ 
cupero si aspettava l'arrivo 
degli artificieri sommozzatori 
della marina. La carica di 
esplosivo posta sotto il sedile 
per consentirne l'espubione 
dalla carlinga in caso di ne¬ 
cessità, infatti, è rimasta inatti¬ 
va. Forse Mosca non ha fatto 
neanche in tempo premere il 
pulsante. Per trarre a galla il 
capitano, straziato dall'esplo¬ 
sione, si è lavoralo tutto il gior¬ 
no. Oggi i sommozzaton pro¬ 
seguiranno nel recupero della 
carlinga dell'aereo. La salma 
del secondo pilota è stata in¬ 
vece portata a terra poco do¬ 
po la tragedia. Quando i soc¬ 
corsi sono arrivati il suo cor¬ 
po, orribilmente mutilalo, gal¬ 
leggiava fra i rottami. A fior 
d'acqua c'era anche un para¬ 
cadute, ma è difficile stabilire 
se il tenente Andrea Gastaldi 
(26 anni) abbia avuto il tem¬ 
po per tentare un salvataggio. 


Boom delle nozze Est-Ovest 

Quattordici matrimoni 
in soli tre anni 
celebrati in Valbormida 


■■ CAIRO MONTENOTTE (Sa¬ 
vona). La caduta dei muri 
ideologici ha portato anche la 
caduta dei muri dei sentimen¬ 
ti. 

In Valbormida, in poco me¬ 
no di tre anni, sono stati quat¬ 
tordici i matrimoni tra abitanti 
della valle c cittadini, in mag¬ 
gioranza donne, provenienti 
dai paesi dell'Est europeo. ■' 

I dall usciti dagli schedari 
degli uffici deli'anagrafe du¬ 
rante il recente censimento, 
sono abbastanza alti, se si 
pensa che i residenti nell'inte¬ 
ra vallata non superano le 
SOmila unità. 

II fenomeno è più diffuso a 
Cairo Montenotte. Carcare, 
Oego e Cengio, i comuni a più 
alto tasso di induslnalizzazio- 
ne dell'intera valle. La spiega¬ 
zione data da parroci e sieda¬ 
ci della zona è che proprio i 
l'industria ha favorito questi 
matrimoni misti. Su quattordi- 



Carabinieri trasportano le documentazioni relative al caso Chiesa, se¬ 
questrate nel giorni scorsi a Milano 


sita nè notizia da parte della 
magistratura. Presto sarà senti¬ 
to dai magistrati? Ecco la rispo¬ 
sta deH'avvocato di Lasagni, 
Pietro La Cava, che ha assistito 
all'interrogatorio dell'impren¬ 
ditore assieme al suo collega 
Giana Scaglia: «Sentito è una 
parola gentile. Non mi stupirei 
se avesse già ricevuto un avvi¬ 
so di garanzia». Una rispo.sta 
che non ha bisogno di com¬ 


menti. 

Non è finita qui. Dagli inter¬ 
rogatori di ieri è emerso che al¬ 
tre centinaia di milioni sono 
stati pagati da Gabriele Maz- 
zalveri, titolare dell'impresa di 
costruzioni «Mazzalven & Co- 
melli», impegnata in una serie 
di lavori negli ospedali «Paolo 
Pini» e «Gaetano Pini». Un altro 
imputato, che forniva servizi di 
pulizia, avrebbe detto che. al¬ 


l'ospedale «Fatebenefratclli», 
esponenti della De e del Psi co¬ 
gestivano il viavai di mazzette. 

A proposito di questo ospeda¬ 
le, nei giorni scorsi erano già 
stati sottoposti a indagini - per 
concussione, corruzione e 
abuso d'ufficio - l'assessore 
comunale del Psi Alfredo, ex 
presidente del nosocomio, e il 
de Roberto Mongini (pure in¬ 
dagato): le indagini riguarda¬ 
no anche un consigliere d'am¬ 
ministrazione, Vinicio Viecca. 
Ieri i sei imprenditori interroga¬ 
ti hanno dovuto rispondere a 
precise contestazioni a propo¬ 
sito di episodi di corruzione 
già noti ai magistrati, grazie al¬ 
le dichiarazioni fatte da altn 
imputati o indagaU decisi a - 
collaborare con la giustizia: lo ' 
stesso Chiesa, il titolare del¬ 
l'impresa edile. «Ifg Teltaman- 
ti>, Fabrizio Carampelli, e l'ex 
assessore Mosini. 

Cosa sta succedendo? Forse 
dà un'idea della situazione lo 
.stesso nome in codice dato al 
blitz dell'altro ien: «Mike Papa». 
«Mike» per definire la lettera 
■M» di «moni», «Papa» per defi¬ 
nire la «P» di «pulite»; ovvero, 
operazione «Mani pulite». Tut¬ 
to un programma. Ma diamo la 
parola un altro difensore: 
«(Juesta è una frana. Questa è ^ 
proprio una frana. Si prepara¬ 
no tempi terribili. De Mico alla 


fine sembrerà un santo», len 
.sera, all'uscita dal carcere di 
San Vittore, l'avvocato Vittorio 
D'Aiello pareva proprio colpito 
da quello che aveva appena 
udito durante l'interrogatorio 
del .suo cliente, l'imprenditore ' 
Clemente Rovati. Quegli arrosti 
che, lascia intendere l'awoca-, 
to D'Aiello, preludono a un ca¬ 
taclisma ben maggiore di quel¬ 
lo .suscitato nel 1988 da Bruno 
De Mico, l'amministratore del- ■ 
la «Codemi» al centro dello , 
scandalo a base di tangenti ( 
miliardarie noto come «carceri 
d'oto». E quello scandalo, il cui 
processo sarà svolto tra qual¬ 
che mese, .sconvolse il mondo 
politico Italiano. 

Nomi di i»litici invischiali. 
nelle indagini? Un primo livello ' 
era già stato toccato: l'assesso- ' 
re regionale Michele Colucci 
(Psi), Il dirigente nazionale De ■ 
Mongini. l'assessore comunale 
Mosini (Psi). Nessun parla¬ 
mentare’ Non c'è ancora stata 
alcuna richiesta di autorizza- « 
zionc a procedere a carico di 
senatori e deputati milanesi. 
Però in procura è stato sottoli¬ 
nealo che c'è tempo 30 giorni 
da ieri, data d'insediamento 
del nuovo parlamento, per 
avanzare eventuali richieste. • 
Insomma, non è escluso che 
qualche ■ neoparlamentare 
possa finire nei guai. 


Si è invece saputo che nei 
prossimi giorni l'inchiesta po¬ 
trebbe uscir dall'ambito della 
sanità pubblica, cui per ora si 
stanno dedicando gli inquiren¬ 
ti, Pier concentarsi su altri pios- 
sibili «fabbriche di tangenti»: 
eventuali episodi di corruzione 
in cui potrebbero essere coin^ 
volte le persone arrestate e le 
loro imprese. Un esempio? La 
procura è da qualche tempio 
interessata a lare luce sulla re¬ 
golarità dei lavori eseguiti due 
anni la jier la costruzione del 
terzo ■ anello - dello '-stadio 
«Meazza». AI riguardo ci lu un 
esposto del consigliere comu¬ 
nale Basilio Rizzo (Verdi) alla 
procura presso la pretura; poi 
li fa.scicoio venne trasmesso al¬ 
la procura presso il tribunale. 
Rizzo chiedeva di accertare se 
losse stato tutto regolare nella 
lievitazione dei costi da 108 
miliardi preventivati all'inizio 
dei lavori fino ai 160 finali. L'al- 
largarsi dell'inchiesta prevede 
pure che al pubblico ministero 
Di Pietro . venga . affiancato 
prossimamente un altro magi¬ 
strato del «pool» che si occupa 
dei reati contro la pubblica 
amministrazione. Di lavoro in 
arrivo, evidentemente, ce n'è 
ancora tanto. Oggi prosegui¬ 
ranno gli interrogatori degli 
imprenditori, ‘ - ... 


Arrestati gli aguzzini, volevano la tangente per lasciarli in pace 


Due handicappati torturati e ta^eg^ti 
da banda di teppisti con le teste rapate 


Due fratelli schizofrenici torturati, minacciati e ta¬ 
glieggiati da una banda di teppisti con le teste ra¬ 
pate e giubbotti neri. È accaduto a Roma, in un 
quartiere alla periferia della città. Rosario e Biagio 
Di Falco, le vittime, vivono da soli in un apparta¬ 
mento deirinps. Presi sette aguzzini, tre dei quali 
minorenni. 1 familiari: «Non possiamo occuparci 
di loro a tempo pieno». 


MARISTELLA lERVASI 


Mi ROMA Legalo ad una se¬ 
dia, poi frustalo con un guin¬ 
zaglio. la bocca bruciata da 
una sigaretta, un panino sec¬ 
co ficcalo in gola a pedate. 
Sette ragazzi hanno torturalo 
Rosario Di Falco per cinquan¬ 
tamila lire. Avevano preso di 
mira quell'uomo di 36 anni, 
schizofrenico, che vive solo 
con il fratello Biagio di 30 an¬ 
ni, anche lui psicotico, in un 
appartamento della perifieria 
romana, da tempo diventato 
un porto di mare per drogati e 
vagabondi. Violenza e minac¬ 
ce di morte lunghe tre giorni. 
Gonfio di botte e sotto choc, 
mereoledì mattina Rosario ha 
aperto la porta di casa alle so¬ 
relle Angela e Liliana. Le due 
donne lo hanno subito ac¬ 
compagnalo al pronto soc¬ 


corso dell'ospedale San Ca¬ 
millo. Biagio invece, terroriz¬ 
zato. non ha voluto seguirle. È 
scomparso dicendo: «lo sono 
furbo, scappo». La banda dei 
teppisti con teste rapate e 
giubbotti neri è finita in prigio¬ 
ne. Tre di loro, minorenni, so¬ 
no stati denunciati a piede li¬ 
bero. 

Rosano e Biagio Di Falco: 
malati e abbandonali a se 
stessi, anche adesso, dopo le 
torture. La madre Filippa e le 
quattro sorelle li vanno a tro¬ 
vare una volta alla settimana 
per rimettere la casa in ordine 
e raccogliere da sotto i letti le 
siringhe usate per iniettarsi 
una dose di cocaina. «Non 
possiamo seguirli di più, ab¬ 
biamo le nostre famiglie a cui 
pensare», spiegano le sorelle. 


E la mamma: «Un tempo vive¬ 
vo con loro. Poi un giorno Bìa- .- 
gio mi ha detto che dovevo. 
andar via perchè somigliavo 
al Gelar di Dallas». Cosi, per i - 
fratelli Di Falco non resta che 
un piatto di minestra calda of¬ 
ferto dai responsabili della . 
mensa del vicino ospedale ' 
«Forlanini» e le visite mensili ■ 
dei medici del Cim. , 

Rosario ora è tomaio in 
quelle due stanze buie e tra¬ 
sandate di via Poituense, Ha 
la passione per la pittura e la 
pioesia. Ha ricoperto le pareti 
dell'appartamento con i suoi 
disegni. Mille colori vivaci, co¬ 
me piacciono ai bambini. So¬ 
pra il suo letto, tra l'immagine ‘ 
di una donna nuda e una regi¬ 
na, un messaggio per il fratel¬ 
lo Biagio: «Scappa... sono arri¬ 
vati li cinesi». Più in là. sotto 
una palma, la frase: «Il paradi¬ 
so siamo noi». ..., 

Magro e riccioluto Rosano 
tira su la camicia e mostra le 
lente che i suoi aggressori gli , 
hanno fatto con un coltello 
sulla schiena. Poi passa al rac¬ 
conto di quei terribili giorni. È ' 
la sera del giorno di Pasqua ■ 
bussano alla porta di casa Di 
Falco due giovani: un biondi¬ 
no con i capelli a caschelto e 


un ragazzo alto con i capelli ’ 
corti e neri. In casa c'è solo . 
Rosario. «Biagio era andato a , 
chiedere l'elemosina. I soldi ci 
servono per comprare la dro¬ 
ga. Comunque - spiega Rosa¬ 
rio - non era la prima volta 
che prendevo le botte. Sono - 
due mesi che delle persone ' 
sfondano la porta di casa no¬ 
stra e ci aggrediscono. Sanno • 
che prendiamo la pensione. E ' 
che ogni settimana le nosbe 
sorelle ci danno sessanlamila ' ' 
lire». , - 

Domenica sera lo hanno 
picchialo duramente per tren- 
tamilire. «Il biondino-ha con¬ 
tinuato Rosario - mi ha detto -, 
che avevo sbagliato nel ruba¬ 
re quei soldi a sua madre. Non ; 
era vero. Avevo in tasca venti- .■ 
mila lire raccolte nel quartie¬ 
re. Cosi, per punirmi il biondi¬ 
no mi ha legato le mani e i 
piedi con l'antenna della tele- 
visone. Poi mi ha ficcalo un 
panino in bocca e ha tiralo 
fuon dalla tasca un coltello». 

Le torture pxji sì sono ripe¬ 
tute anche nei giorni di lunedi ‘ 
c martedì .scorsi. I teppisti cre¬ 
sciuti di numero (da due a 
sette) hanno tirato qualche 
calcio e spulalo in faccia an¬ 
che a Biagio. Poi, dopo l'en- ' 


nesimo pestaggio, sono fuggi¬ 
ti con la promessa di ritornare 
l'indomani per riscuotere la 
tangente di centomila lire a. 
settimana (cinque fogli. da 
diecimila lire per ciascun fra¬ 
tello) e la minaccia: «Se chie¬ 
dete aiuto alla polizia vi am- - 
mozziamo». Ma all'appunta- ‘ 
mento fissato per «l'incasso» 
la banda dei sette ha trovato i ; 
poliziotti. Per i quattro romani ' 
maggiorenni Francesco Silve¬ 
stri. Carlo Maggi, Alessandro 
Acciaro e Massimiliano Bar¬ 
beri si sono aperte le porte di 
Regina Coeli. Una denuncia a 
piede libero invece per ì tre ra¬ 
gazzi minorenni. 

«1 miei figli erano normali - 
racconta la madre - Fino al¬ 
l'età dello sviluppo non han¬ 
no manifestato alcun segno di 
schizofrenia. La malattia è sai- : 
tata fuori durante il servizio 
militare». Rosario ascolta, poi 
fa un sornso e dice: «Biagio 
con questa scusa è tornato 
prima a casa». Uno sguardo al ' 
letto del fratello, vuoto. E il . 
suo viso s'intristisce: «Se Bia¬ 
gio non toma a casa, scappx) . 
anch'io», dice sottovoce. Dove ■ 
vai’ «In Sicilia da mìo padre. ' 
Anche se prima di lasciarci mi 
picchiava anche lui». , i ’ 


Quattro nascite in pochi giorni in un paesino deirimperiese ' 

Liguna, nella resone «senza bambini» 
c’è una i»ccola oasi dì fertilità 


CI coppie unite in matrimoni, 
infatti, ben undici si sono co¬ 
nosciute durante viaggi e tra¬ 
sferte di lavoro, quasi sempre 
di tecnici della Vaimorbida in 
Polonia o nell'ex Urss. 

Le altre tre coppie, invece, 
SI sono conosciute durante 
viaggi di vacanza c. in un solo 
caso, per conoscenza diretta 
durante una festa di matrimo¬ 
nio di una coppia italo-polac- 
ca. Nessuno si è conosciuto 
tramite agenzie matrimoniali 
o riviste che, con dubbio gu¬ 
sto. «pubblicizzano» la bellez¬ 
za delle donne dell'Est. Delle 
quittordici donne dei paesi 
ex socialisti, otto provengono 
da'fa Polonia e sei dall'ex 
Urss. 

E i mammoni? Vanno bene, 
dicono in zona, non ci sono 
screzi. «La differenza di cultu¬ 
ra e di abitudini può rendere 
più vario e interessante il me¬ 
nage coniugale», assicura uno 
dei mariti. 
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■B GENOVA Si chiamano 
Margherita, Marzia, Guido e 
Fabio ed hanno fallo gridare al 
miracolo. Sono nati lutti c 
quattro nel giro di un mese in 
un paesino di duecento anime 
nel ponente ligure, e l'evento - ■ 
nella regione che in Italia de¬ 
tiene il record della denatalità 
- non ha mancato dì sorpren¬ 
dere. stupire, rallegrare c con¬ 
fortare la minuscola comunità. 

II borgo controcorrente si chia¬ 
ma Chiappa, ed è frazione del 
Comune di San Bartolomeo al 
Mare, in provincia di Imperia. 

E per m^lio inquadrare l'ec¬ 
cezionaiità delle quattro nasci- ■ 
le a raffica, basta sottolineare 
che il comune di San Bartolo¬ 
meo, in lutto il suo territorio, 
registra annualmente una me¬ 
dia di 15 neonab. e che in tutti 
gli altri centri della costa - da ' 
Sanremo a Bordighcra. da 
Tdggia a Santo Stefano al Marc 
a Diano Manna, compreso il 
capoluogo - il trend del decre¬ 


mento demografico è partico- 
larmonle negativo anche se 
rapportato con le asfittiche sta¬ 
tistiche liguri. Viva, dunque, 
Marghenta Lindnev, Marzia « 
Gallesio, Fabio Laera e Guido i, 
Terrizzano, tutti e quattro ram¬ 
polli di famiglie residenti nel 
piccolo centro agricolo che, ' 
arroccalo sulla Valle Slerìa nel¬ 
l'immediato entroterra, . vive 
prevalentemente di olivicoltu¬ 
ra, Sono stali battezzati dome¬ 
nica scorsa in un' unica ceri¬ 
monia che ha richiamalo a 
Chiappa il vescovo della dio¬ 
cesi di Impcna c Albenga 
monsignor Mario Oliven e che 
ha fatto scendere in piazza tut¬ 
ti insieme il sindaco Gerolamo 
Ardoino, il consiglio comunale 
al completo, la folla degli ami¬ 
ci e dei parenti delle quattro fa¬ 
miglie: in pratica l'intero pae- 
.se. Inevitabile - tra un festeg¬ 
giamento c l'altro, tra un augu- 
no c una felicitazione - il ten¬ 
tativo di «interpretare» l'incon¬ 


sueta grandinata di fiocchi 
rosa e celesti, di leggervi il se¬ 
gno di una più generale inver¬ 
sione di quella tendenza che 
finora ha assegnato alla pro¬ 
vincia di Impena un tasso di 
natalità fermo e stabile al 5.2 
per mille. E naturalmente i più 
o meno improvvisati commen¬ 
tatori si sono divisi .su due fron¬ 
ti: quelli che giudicano l'arrivo 
di Fabio e Guido, di Manna e 
Margherita come il sintomo di 
una decisa npresa demografi¬ 
ca, e quelli che lo ritengono un 
frutto cstempioraneo e non ri¬ 
petibile del caso. Il sindaco 
Gerolamo Ardoino si affretta a 
mediare:» il fatto - rileva - è in¬ 
consueto, fuori dalla norma, e 
proprio per questo lo, fe.steg- 
giamo in maniera spicciale; ma 
è comunque una indicazione 
che qui, diversamente dagli al¬ 
tri centri dell'entrolerra segnati 
dal progressivo spopxilamen- 
to, sono ornaste o si sono sta¬ 
bilite famiglie giovani, da cui 
viene linfa nuova per la comu¬ 
nità». , . - , 



PAD/NA 7L’UNITÀ 


«La commissione 
fa deirallarmìsmo 
La Torre di Pisa 
non è in pericolo» 


Nella vicenda della Torre di Pisa <'e un uso allarmistico del¬ 
la terminologia tecnica». Piero Pierotti, docente dell'istituto 
di stona dell'arte nell'ateneo pisano, tende a ndimensionaie 
l'allarme sui pericoli di «collasso della struttura» lanciato dal¬ 
la commissione per la s.ilvaguardia del monumento. «Il n- 
corso a certe drammatbzazioni - aggiunge Pierotti. ebe è 
"perplesso" a proposito di alcuni degli interventi propxjsti -, 
mi convince che c'è la volontà esplicita di creare un certo al- ' 
larme per ottenere che il governo si svegli su questo proble¬ 
ma, che si facciano forzature per ottenere il nnnovo dcH'in- 
carico». Preoccupalo invece pier la .scadenza del decreto leg- ; 
ge isbtutivo della commissione di salvaguardia della Torre è ' 
il sindaco di Pisa, Sergio Cortopassi, che avanza anche l'ipo¬ 
tesi di richiedere la napertura del monumento, anche «se a 
un numero limitato econtrollato di visitatori». . 


Strage di Ustica Ustica, «non è giustificabile 

«Inqiustificabile» ^ 

•1 P‘3 perché un aereo è cadu- 

Ìl silenzio to». Per il capo di stato mag- 

ciillo ranco 8'°''^ dell'aeronautica. Stelo 

sulle LAIU9C Nardini, che ha elogiato il ' 

giudice Priore, «sapere è im- 
portante per prevenire altri 

incidenti. Non dobbiamo difendere l'immagine di una com- ' 
pagnia aerea, vogliamo che si sia sicuri che quando c'è un ■ 
incidente si individui la causa». Parlando della commissione ' 
Stragi che si è occupata della vicenda, le cui conclusioni ha 5 
affermato di non condividere, Nardini ha affermato che <er- 
tamente ha indicato l'aeronautica militare in quanto respon- 
sabile del controllo e della difesa aerea; avendo quindi gli. 
occhi pervedere nello spazio aereo, era coinvolta in pieno». < 


Condannati Condanne da due a sei anni 

^ Pavj/iì ' reclusione sono state i 

comminate dal tribunale di . 

otto brigatisti Pangl a otto italiani presunti 

italiani membn delle Bngate rosse. ' 

lUlllalll gj (fatta di Dario Faccio. An¬ 

na Mulini, Enzo Calvitti (due 
anni di reclusione di cui uno 
condonalo, 6.000 franchi di ammenda); Marcello Tammaro 
DeirOmo, (36 mesi, di cui 26 condonali); Nicola Bortone, 
(tre anni) ; Simonetta Giorgieri, Gino Giunti, (sei anni) ; Car¬ 
la Vendetti, (cinque anni). Erano stati tutti arrestati nell'au- ^ 
tunno del 1989. Eccetto <?alvitti e Mulini, assolti per alcune 
delle imputazioni, tutti gli altn sono stati riconosciuti colpe- > 
voli dei fatti loro attribuiti; associazione per delinquere di 
stampo terroristico p>er DeH'Omo, Bortone. Giorgien, Ven¬ 
detti c Giunti, e detenzione di armi per i primi tre. Gli altn so- . 
no stati condannati solo iser utilizzo di documenti falsi. 


Hnge una rapina Ha chiesto aiuto all'inqu'li -1 
farci Haro "p un'abitazione della 

r*”' lorai Uaic pnma collina bolognese, di- ! 

un passaggio cendo di avere subito una 

dalla «Volante» rapina e pregandolo di chia- • 
uaiia wviaiiic. mare il 113, poi quando gli 

agenti sono arrivati ha spie- 
gato candidamente che si 

era inventato tutto fierché non sapeva come tornare in città i 
e sperava in un passaggio a bordo della «volante». Giorgio 
D., 40 armi, di Bologna. stalo cosi denunciato per procura¬ 
to allarme. L'uomo, in effetti, ha ottenuto il passaggio in cen- - 
tro: gli uffici del 113 dove è stato identificato c denunciato r 
sono a 50 meui da pìazzii Maggiore. - - i--- 

Handicap "È stata presentata ien la pri- 

A Rnma una ouiida •guida» di Roma per le 
..." una guilua architettoniche e 


barriere architettoniche e 

alle barriere ’ raccessibiiità degli ^ edifici. 

arrhitMtnnirh» pubblici a uso dei ponaion - 
aruinenuniuie J-, handicap (nella capitale ■ 

sono 60,000, il 1 OS; del totale 
nazionale). Sono due volu¬ 
mi (ne seguirà un tento) che censiscono 1.300 edifici: uffici ' 
ospedali, musei, cinematografi, teatri, albeighi. I.a situazio -1 
ne è disastrosa. Uno stimolo ad affrontare la grave situazio- " 
ne è costituito dal progetto, presentato sempre ieri dalla Le- ' 
ga delle cooperative, di cinque percorsi protetti da realizza¬ 
re neH'ambilo della legge per Roma capitale. . - 


Rinviato La Corte d'assise di Caltanis- ! 

il nrocesso rinviato al 2 giugno ' 

"• 1 111 processo per l'uccisione 

ai killer del giudice Rosario Livatino. " 

<111 hiafìnn ba sospensione, decisa dal > 

UlUVdUnu presidente Renato Di Natale, 

giunge prima cfie la pubbli- ,'f 
ca accusa abbia formulato ' 
le richieste nei confronti dei due imputati, Domenico Pace e 
Paolo Amico. Formalmente, si tratta di una pausa tecnica . 
t>er consentire alle parti di esaminare gii atti processuali pri- i 
ma di avviare requisitoria e arringhe; in realtà si attende die 
la Cassazione si pronunci sulla richiesta del difensore di Do- ' 
menico Pace di assegnare il processo a un'altra città piercné ' 
a Callanissetta non vi sarebbero le condizioni per giudicare " 
serenamente ì due presunti killer. Alla ripresa del proces.so, f 
il Pm non sarà più Ottavio Sferlazza, che da oggi assume l'in- • 
canco di presidente di sezione di tribunale di Caltanisseha, " 
CUI era stato designato sei mesi fa. . ■ ' , . . < 


GIUSEPPE VITTORI 


Napoli 

Due bambine 
abb^donate 
in un basso 


MI NAPOLI. Due bambine di 
un anno e di due anni e mez¬ 
zo sono state trovate in stato 
di abbandono dalla polizìa 
in un terreno del rione Se- 
condigliano di Napoli. Porta¬ 
no lo stesso nome Rosaria e 
sono figlie di due sorelle ra¬ 
gazze madri: Luisa e Linda di 
22 e 18 anni. La prima, ma¬ 
dre della più grande è in car¬ 
cere per droga, la seconda 
ha partorito in minore et£i. - 
Quando sono arrivati gli 
agenti deH'ufficio arcobale¬ 
no per minori della quet-tura 
le due bimbe erano aggrap¬ 
pate alle strutture metalliche 
di un letto ed avevano addos¬ 
so pannolini sporchi. La più 
grande, una brunetta e con i 
capelli ricci piangeva; la pic¬ 
cola, una biondina, ha accol¬ 
to con manifestazioni di alle¬ 
gra cordialità gli agenti. 


Vicenza 

A 26 anni 
il padre; 
la riconosce; 


RM VICENZA 11 riconosci¬ 
mento di paternità da parte 
di un padre che non si era 
mai voluto occupare di lei e 
una trentina di milioni oi lire ' 
come risarcimento per ali- • 
menti mai corrisposti sono il : 
risultato di una causa inten- ' 
tata al genitore davanti al Tri¬ 
bunale Civile di Vicenza da ' 
una giovane di 26 anni. Il le¬ 
game parentale tra i due è 
stato dimostrato da un esa- • 
me immunoematologico e 
da un test del Dna, che han- * 
no dato identico risuluito e ' 
che sono stati ritenuti convin- ’ 
centi dal giudice. La giovane ' 
aveva chiesto il riconosci- ■■ 
mento sette anni fa, prer una ' 
questione «di principio e di r 
completezza di identità ». Il ( 
padre - sposato con un'altra 
donna -non aveva mai volu- ' 
to riconoscere la giovane e ", 
non sì era mai interessato del f 
suo mantenimento. ■ -. ' ' , 
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Ieri mattina, la colata ha superato 
Tultimo sbarramento verso Pian delFAcqua 
Si sono aperte molte nuove bocche 
TEtna piena di buchi come una groviera 


Alcuni abitanti hanno scritto ad Andreotti: 
«La lava arriverà dove la natura vuole» 
Ridotte al minimo le possibilità di intervento 
Il magma nasce a 50 km di profondità 


n vulcano non vuole fermaxsì 

Una deviazione? La gente di Zafferana risponde di no 


«Tappo» o non «tappo», la lava continua a venire giù. 
Ieri mattina ha superato l’ultimo sbarramento verso 
Pian dell'Acqua ed ha raggiunto l’ormai famosa ca¬ 
setta con ia scritta «Grazie governo». Si sono aperte 
molte nuove bocche alle quote basse e il professor 
Franco Barberi ha detto di «essere preoccupato». 
L’Etna appare come una forma di groviera: piena di 
Duchi. Davanti alla colata qualcuno piange. 

DAL NOSTRO INVIATO 

WLADIMIRO SEITIMELU 


IH ZAFFERANA. «Tappi» - O 
non «tappi», bombardamento 
di massi, lastroni e uso della 
dinamite... E la lava continua a 
venire Hiù. Soprattutto verso 
Pian dell'Acqua, a poco più di 
un chilometro dal paese. Ha 
giù superato un ultimo terra¬ 
pieno e. se continua cosi, 
niente la potrà lermare. La or¬ 
mai famosa casetta con la 
scntta «Grazie governo» è stata 
superata e il magma bollente 
si avvia verso la villetta di Giu¬ 
seppe Russo.- ■ • 

Il professor Franco Barberi, 
dopo un sopralluogo urgente, 
si è detto preoccupato. «L'a¬ 
pertura delle bocche alle quo¬ 
te basse, come avevo spiegato 
nei giorni scorsi, 6 una disgra¬ 
zia. Vicino al jjaese non c'è 
spazio per lavorare e non pos¬ 
siamo intervenire per una 
eventuale deviazione. La genie 
di Zafferana. come si sa, non 


vuole». Una cinquantina di abi¬ 
tanti, l'altro giorno, ha scntto al 
presidente del Consiglio chie¬ 
dendo che la lava non venga 
deviata in alcun modo, ui- 
struggerà e «colpirà» dove la 
natura ha deciso di farlo e non 
certo prer colpa della mano 
deH'uomo: questo il senso del¬ 
la lettera. 

A Pian dell'Acqua, dove la 
situazione si va facendo ap^ 
punto critica come nei primi 
giorni, un uomo c una donna, 
lungo il sentiero della casetta 
«Grazie governo», ien sera, 
piangevano. Hanno campi e 
orti nella zona ed è un dolore, 
hanno detto, veder «mangiare» 
cosi, da quella «bestia infuoca¬ 
ta». 1 ciliegi in fiore, levili appe¬ 
na potate, le piante di melo, 
l'insalata e lutto quello che è 
stalo piantato con tanta cura. 
Ovviamente non è detto. Ien 



Lavori a 2000 metri sull'Etna 


sera, era impressionante la 
montagna di lava liquida che si 
vedeva arrivare dalla Valcalan- 
na, deviando In mille rivoli per 
poi ricongiungersi in direzione 
di Zafferana con quel cupo 
soffiare c con quel continuo 
rumore di «pentole» agitate in 
una lavatrice. Ieri mattina, con 
il generale Franco Fuduli, co¬ 
mandate operativo della zona, 
siamo saliti su un elicottero 
dell'aviazione leggera dell'e¬ 


sercito del gruppo «Pegaso», 
pilotato dal tenente Antonino 
Sgrò e dai sergenti Luigi Nigrel- 
li e Giuseppe Mambeso. Da 
Valcalanna era stato dato l'al¬ 
larme: «La lava ha invaso la 
stradina a fondo pietroso uti¬ 
lizzata in questi giorni... Una 
campagnola deire.sercito è n- 
masta prigioniera con una ru¬ 
spa». Rapida partenza con l'e¬ 
licottero e. poco dopo, erava¬ 
mo sul posto. Era tutto vero. La 


campagnola è stata |}Oi «salva¬ 
ta» da un elicottero pesante 
della Manna. - 
Su in alto, verso la valle del 
Bove, oltre duemila metri, lo 
scenano ■ appariva • davvero 
apocalittico. Intorno alla boc¬ 
ca «bombardala» l'altro giorno, 
si vedevano ancora alcuni dei 
mossi che avrebbero dovuto 
essere spinti nel magma. A 
fianco, alcuni genien e vulca¬ 
nologi stavano lavorando. L'e¬ 
licottero si è alzato di quota 
per farci dare un'occhiata a 
tutto il fianco della montagna. 
L'Etna appare, ormai, nel tato 
verso Zafferana, come un pez¬ 
zo di groviera con tanti, tantis¬ 
simi buchi, dai quali schizza 
fuori la lava incandescente. 
L'attività dei vulcano non sem¬ 
brava affatto diminuita nei 
confronti dei giorni scorsi. An¬ 
zi. si vedevano altre bocche: 
una, due, tre, cinque, dieci... 
Tante, troppe. 11 «reticolo» dì 
lava, appiccicoso c terribile, 
aveva ormai dilagato in quanti¬ 
tà enorme verso la Valcalanna, 
nempiendo vallette e canalo¬ 
ni. ■ 

Scendendo di quota e viran¬ 
do, il tenente Antonino Sgrò 
ha riportato in allo relìcoltero 
permettendoci cosi di vedere 
che le «lente», nel corpo del 
vulcano, sono davvero tantissi¬ 
me. Da II contìnua a uscire 
quella «marmellata» infernale. 


Quando siamo tornati alla Val¬ 
calanna. questa volta a piedi, 
abbiamo visto tre o quattro 
bocche che poi si riunivano in ' 
un «fronte» unico largo almeno 
venti metri. Tutto continuava a 
scivolare, lento, ma con forza, 
verso Zafferana. Il sindaco Al¬ 
fio Leonardi ha spiegato: «Non 
siamo preoccupati per questo 
fronte anche se devo dire che 
è impressionante veder venire . 
giù questa roba nera e rossa di 
fuoco. £ più in alto che la si- - 
Inazione mi pare aggravata. - 
Un braccio abbastanza soste¬ 
nuto ha deviato, da solo, an¬ 
che verso valle San Giacomo» 
Mentre il sindaco parlava ■ 
con la gente e con noi. alcuni 
giganteschi macigni, come 
una «palla di fuoco», sono ve- ' 
nuti giù di colpo verso due bu- ' 
che scavate dai genieri. Le bu¬ 
che erano ormai quasi colme. ' 
Che strano e terribile effetto ha 
il calore che si alza dalla lava. , 
Sale fino a 1.700 gradì circa e 
provoca, nell'aria, dei veri e , 
propri vortici che inghiottono 
tutto. Abbiamo visto finire nel 
magma bollente uccellini, far¬ 
falle, foglie, mosconi. Tutto pa¬ 
reva come catturato da una - 
magica volontà dentro quella - 
«pasta di fuoco». »■ 

Nel pomeriggio il profe.s.sor 
Franco Barberi ha volalo dì , 
nuovo con un clìcoltero ameri¬ 
cano verso la bocca bombar- 


L’imminente pace tra Italia e Austria è accompagnata da una pioggia di competenze e di soldi 

Ma la comunità italiana si sente «svantaggiata», quella tedesca considera la convivenza un «male inevitabile» 

Alto Adige, rautonomìa ysde quattromfla milìair^ 


■Tradotta in cifre, l’autonomia dell’Alto Adige vale 
quattromilacentocinquantasette miliardi: bilancio di 
quest’anno di una provincia che ha tanti abitanti 
quanto Bologna. L’imminente pace tra Italia ed Austria 
è accompagnata da una pioggia di competenze e di 
soldi. E da strascichi esistenziali: la comunità italiana 
continua a sentirsi «svantaggiata», quella tedesca a 
considerare la convivenza «un male inevitabile». 

" ' DAL NOSTRO INVIATO _I_ 

MICHELE SARTORI 


■■ BOLZANO. Mai visti tanti 
sorrisi, a Bolzano. Fine della 
«vertenza» da una parte. Cure 
dentistiche dall'altra: uno dei 
frutti dcH'autonomia conqui¬ 
stata. «Sissignore: contnbuia- 
mo alle spese odontoiatriche . 
dei cittadini. Siamo gli unici in 
Italia. 335 miliardi dati ai denti¬ 
sti dal 1988. Altri 40 previsti 
quest'anno». E somde anche 
lui, naturalmente. Franz Volg- ' 
ger, l'ombra del presidente ‘ 
delia provincia Luis Dumwal- 
der. «Vuoi sapere cos'è la no- , 
stia autonomia? Beh, fai meno 
fatica ad elencare le compe¬ 
tenze che non abbiamo: politi¬ 
ca estera, monetaria, tnbuta- 
ria; difesa ed ordine pubblico». 
Quest'anno il bilancio della 
provincia autonoma è arrivato 
a 4.157 miliardi per 440.000 


abitanti. Quasi dieci milioni a 
testa, un dato lievemente su¬ 
peralo solo dalia Val d'Aosta, 
ma grazie al casinò di Saint 
Vincent «Siamo la provincia 
che ha meno abitanti sotto il 
minimo Vi,ale. La possibilità di 
farsi una casa propria è cento 
volte più alta che altrove. Nel 
nostro territorio c'è la più vasta 
zona protetta d'Italia, 4.000 
metri quadrati di parco prò ca¬ 
pite: la Puglia, per dire, ne ha 
60...», elenca a memoria Volg- 
ger. Ed economia ricca, disoc¬ 
cupazione al lumicino, agri¬ 
coltura fiorente, stradine asfal¬ 
tale anche per il più sperduto 
moso, pastori in Land Rover. 
Cos'altro c'era da strappare 
ancora a «Roma»? 

Perfino Alfons Bcnedikter, 
uno dei padri storici della Svp 


CHE TEMPO FA 



Un gruppo di Schùtzen 


passato ai «falchi» dell'Union 
fur Sudtirol, annaspa a chie¬ 
dergli dove esistono minoran¬ 
ze più garantite: «Uhm. Che di¬ 
ce deH'autonomia che aveva 
Cipro prima dell'Indipenden¬ 
za? O di quella del Tirolo sotto 
l'impero austroungarico?». 
Grazie tante. Meglio pensare, 
semmai, alle facce oscure di ' 


questo pianeta del benessere 
assistito. Per farsi la casa ci so¬ 
no tanti mutui, ma i prezzi so¬ 
no aumentati in proporzione e 
non c'è ricco contadino dispo¬ 
sto a vendere un meleto (bio¬ 
logico, va da sè) per far spazio 
ai condomini. Ed i suicìdi? Di¬ 
ciannove per centomila, tripli 
rispetto al resto d'Italia, La pro¬ 


vincia naturalmente vi ha dedi¬ 
cato un convegno ed un libro- 
. ne di 88 pagine, dal quale si - 
evince che qui è proporzionale . 
anche la motte: in tedesco, per 
dire suicidio, hanno quattro 
termini, selbstmord, sclbstto- 
tung, freitod, suizid. Proporzio¬ 
nale è pure tutto il resto: le ca¬ 
se - tot agli italiani, tot ai tede¬ 
schi, tot ai ladini - gli impieghi - 
pubblici, le spese culturali. L'e- 
quilibno non è facile, va a 
•strappi, secondo la consistcn-, 
za dei gruppi etnici. Nel 1910,, 
in Sudtirolo, i tedeschi erano il 
92%, gli italiani il 3%. Nel 1981. 
il rapporto era di 65 a 29: un ■» 
italiano su tre abitanti. Bastano : 
pochi punti in più o in meno 
per modificare i parametri di 
assegnazione dei benefici. Ed 
è una delle ragioni per cui non 
sono ancora stati resi noti i dati 
del censimento 1991, che do¬ 
vrebbero segnare un leggero ' 
calo della componente italia¬ 
na. Chiusura della vertenza 
dunque. L'aveva aperta l'Au¬ 
stria. santa patrona dei sudtiro¬ 
lesi, presso rOnu. Era il 1959, i 
maltrattati tedeschi d'Allo Adi¬ 
ge ribollivano, Silvius Magnago 
aveva già gridato «Loss von 
Trientl», via da Trento, erano 
cominciati attentati ai tralicci c 
notti dei fuochi. Trent'anni di 


trattative, dì concessioni strap¬ 
pate con le unghie e coi denti. 
Adesso tutto quello che era 
stato pattuito tra Italia ed Au¬ 
stria è stato realizzato. £ inizia¬ 
lo l'iter della pace. », 

La Sudtiroler Volksparlei do¬ 
vrà. dopo un congresso straor¬ 
dinario, dire agli austrìaci: «Sia¬ 
mo soddisfatti». Vienna - con 
un occhio anche al suo ingres¬ 
so nella Cee - rilascerà di con¬ 
seguenza all'ltaiia una specie 
di ricevuta, diplomaticamente 
definita «quietanza liberato¬ 
ria». E l'Alto Adige uscirà dal 
carnet dei problemi Onu per 
rientrare totalmente nelle 
competenze italiane. Sul ri¬ 
spetto degli accordi vigilerà la 
Corte intemazionale di giusti¬ 
zia dell'Aia. Alois Mock, mini¬ 
stro degli esteri austriaco, ha 
mollalo ogni freno: la soluzio¬ 
ne italiana «è un esempio an¬ 
che per le minoranze etniche 
in Austria». Roland Riz, «ob- 
mann» della Svp, spinge aper¬ 
tamente per la chiusura della 
vertenza: «Mi auguro che tutti e 
tre i gruppi linguistici l'approvi¬ 
no», Deve temere, tra Faltro, 
l'incognita del prossimo gover¬ 
no. E poco impiorta se dall'U- 
nlon promettono battaglia per¬ 
fino contro la sospirata madre 
patria: «Questa chiusura è un 


Le «autostrade d’acqua» 

Non solo inquinamento 
Pericolo alluvioni' 
per i grandi fiumi italiani 


data l'altro giorno. Poco dopo, 
un altro elicottero ha «sgancia¬ 
to» nello stesso canale due o 
tre massi che sono stari in¬ 
ghiottiti come se si trattasse di 
cubetti di zucchero. Più tardi. 
Barberi ha spiegato che il pen¬ 
colo per il paese sono proprio 
' le bocche che si sono aperte ■ 
all'altezza di poco più di 800 
metri. La lava esce da 11, poi si 
•ingrotta» di nuovo, conservan¬ 
do cosi tutto il proprio calore. 
Quando arriva in basso è pro¬ 
prio quel calore mostruoso 
che apre altre «strade» e altre 
vie Pier arrivare fin giù. 

La speranza è che il flusso 
lavico si fermi da solo. Se arri¬ 
verà troppio vicino al paese e 
non sarà più possibile alcun 
’ intervento gli scienziati, gli uo¬ 
mini della Protezione civile, i 
«marine», i vigili del fuoco, i 
■ soldati e i forestali si «ritireran¬ 
no» definitivamente. Barberi, 
nella giornaliera conferenza 
stampa del pomeriggio, ha 
spiegalo tutto questo con chia¬ 
rezza aggiungendo che il vul¬ 
cano «pesca» la lava a circa 50 
chilometri nelle profondità 
della Terra. Lo hanno stabilito, 
analizzando i minerali trasci¬ 
nati m supierficle dal magma. 
C'è poi un «deposito» di fuoco 
verso i 20 chilometri di profon¬ 
dità e verso i due chilometri, 
prima del grande cratere di 
uscita dell'Etna. ■ '7 



Il Tevere In piena 


Fiumi a rischio di inondau:ioni. Non solo quelli mi¬ 
nori, oggetto negli ultimi decenni di spaventose ce¬ 
mentificazioni, ma anche quelli principatli, pt 2 r i 
quali pure si sono spesi migliaia di miliardi per ope¬ 
re di contenimento del tutto inadeguate. L’allarme 5 
viene daH’Accademia dei Lincei, che affianca il ri- ’ 
schio alluvioni a quello dell’inquinamento. Che sarà 
oggetto di un monitoraggio della Lega ambiente. ' 


PIETRO STRAMBA-BADIALE 


• Inganno. Se l'Austria l'appro- 
. va, partecipa ■ all'inganno». 

scandisce ^nedikter. Ma i 
. maggiori problemi per la Svp 
. verranno dalla fine del «collan¬ 
te etnico», come alla De son 
venuti dalla fine del comuni¬ 
Smo. • . ix:. 

Si spaccherà, il partitone tc- 
: desco che non ha mai avuto fi¬ 
nora seri concorrenti? «No», 
prevede il verde Arnold Tnbus, 
«diventerà il partito della ge- 
'. stione delle ncchczze pacchet- 
tare. £ ancora troppo radicata, 
' non c'è persona, gruppo, asso- 

• ciazìone che prima o poi non 
abbia avuto qualcosa del botti¬ 
no». «Si svilupperanno tante di¬ 
namiche interne finora blocca¬ 
te», spera il consigliere pìdics- 
sino Romano Viola. «Si potrà 
iniziare a far polìtica sul serio», 
dice il sindaco de dì Bolzano 
Marcello Ferrari, Ma il proble¬ 
ma etnico non finirà con la ver- 

- lenza internazionale. Recentis¬ 
sima indagine - statìstica: va 
molto neglio di cinque anni fa. 
Ma, anche se i vantaggi con¬ 
creti dell'autonomia piovono 
su tutti, il 78% degli italiani 
continua a sentirsi «svantaggia¬ 
to» rcipictto ai tedeschi. E di 
qucst'ultimi «uno su due consi¬ 
dera ancora la pluralità etnica 
un male inevitabile». 


■i ROMA Polesine 1951. Fi- i 
renze 1966. Luoghi e date che 
ncordano due terribili inonda- ' 
zioni, le più gravi degli ultimi ■' 
cinquant'anni in Italia. Danilo- ^ 
ra, di acqua sotto i ponti - è il 
caso di dirlo - ne è pas.>ala 
molta, e molti interventi, non ' 
tutti a projxisito. sono stati fat- • 
ti. Ma ii pericolo di alluvioni di- , 
sa.strose - lanciano l'allarme 
gli esperti di idraulica fluviale, 
geologia e chimica ambientale -- 
riuniti ieri ail'Accademia dei 
Lìncei -è ancora elevalo. 11 ri¬ 
schio non riguarda solo i fiumi - 
minon, spesso cementifiizati, ' 
trasformati in vere e propne 
«autostrade d'acqua», che in 
occasione di piogge partico¬ 
larmente abbondanu straripa¬ 
no con allarmante facilità, co¬ 
me stanno a dimostrare gii ef¬ 
fetti disastrosi delle recenti pie¬ 
ne dei fiumi - marchigiani e 
abruzzesi. Il problema riguar¬ 
da anche i principali bacini, 
dal Po all'Amo, dal Teven: al¬ 
l'Adige: anche se negli uldmi 
decenni sono stale costruite - 
con costi elevatissimi - molte 
opere di difesa, i risultati si so¬ 
no dimostrati spesso insuffi¬ 
cienti, quando non addirittura ' 
delcten per l'ambiente e pijr la • - 
stessa difesa dalle inondrzio- 

ni. - ...- 

Proprio fier tentare dì avvia¬ 
re una politica organica di risa¬ 
namento non solo dei fiumi, 
ma dell'ambiente che li cir¬ 
conda, da qualche tempc- so¬ 
no state costituite delle appiosi- 
te autorità di gestione incarica¬ 
te tra l'altro di redigere i P'iani ' 
di bacino. Ma per ora ne è sta¬ 
to messo a punto solo uno. ' 
quello del Po. E proprio sul Po •' 
(nel cui bacino, 70.000 cliilo- 
metri quadrati, vive un quarto 


della popolazione italiana) «fi¬ 
no a oggi si è lavorato solo su 
argini e opere di difesa - de¬ 
nuncia il scgretcuio generale [ 
deH'aulorità di bacino, Rc>ber- 
to Passino -, non per stabiliz- ; 
zare il fiume». Che potrebbe f 
ancora straripare, anche se 
con effetti probabilmente me- ■ 
no disastrosi rispetto alla piena < 
del '51. Una minaccia che in- ' 
combe anche sull'Amo: «11 si¬ 
stema idraulico - dice il segre¬ 
tario deH'autorità di bacino dei i 
fiume toscano, Raffaello Nardi : 
- è madeguato a contenere, ' 
senza inondazioni disa.slrose, - 
le |»rtate» in caso di piene ec- ' 
cezìonalì ma tutt'allro che ìm- ■ 
possibili. E a nschio sarebbero, ' 
come in passalo, zone po[iolo- - 
se e ricche di storia come la vai 
dì Chiana, l'arca tra Fltcnzc, ) 
Prato e Pistoia, quella tra Fu¬ 
cecchio e S<uita Croce, Pis,i. v 
Una minaccia in genere sot¬ 
tovalutata. che viene ad ag- ' 
giungersi a quella già gra/issi- ■ 
ma dell'inquinamento. Che sa¬ 
rà al centro di una campagna, ‘ 
o^anizzata dalla Lega am- ■; 
bienle in collaborazione con - 
l'Agip, che SI concluderà a giu¬ 
gno. Una campagna che pre¬ 
vede un attento monltortiggio 
delle acque di 17 fiumi (Po, ■ 
Adda, Ticino, Dora Baltea, Bor- 
mida. Brenta. Reno, Amo, Te¬ 
vere. Chienti, Pescara, l'irso, i 
Simeto, Neto, Basento, Olanto 
e Volturno). Per ognuno sa¬ 
ranno elfettuad sei preiicvi al 
giorno che consentiranno di 
verificare sia le condizioni mi¬ 
crobiologiche. dai conformi fe¬ 
cali e totali agli streptococchi, 
sia quelle chimico-fisiche, dal ' 
grado di acidità alla temiiera- ' 
tura, dall'osstgeno disciol'o al¬ 
la presenza e quantità dì idro¬ 
carburi. - - , . ; 
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SERENO VARIABILE 



COPERTO PIOGGIA 


IL TEMPO IN ITALIA: perturbazioni di origine ■ 

TEMPERATURE IN ITALIA 



1 

Programmi ■ 

Interessano più che altro la parte centrale del 

Bolzano 

11 

17 

L’Aquila 

6 

19 . 



continente europeo ma con la loro parte più ■ 

■ Verona 

11 

19 

Roma Urbe 

10 

21 

Ore 

6.30 Parlamento: himala nera per 1 pra- 

i 1 loi iO lunule il ilei eoixai iw diluii^ lò IlOatie 

gioni centro-settentrionali e talvolta le inte- ' 

Trieste 

13 

14 

RomaFlumIc. 

11 

19 . 

Ore 

8.45 Paaaagglando per Palazzo Moda- 

tessano anche con fenomeni piuttosto marca- 

Venezia 

13 

15 

Campobasso 

9 

18 ‘ 


ma.lntervlste ai sen. A. Alberici, L. 

tl. La nostra penisola è sempre compresa In 

Milano 

12 

18 

Bari 

7 

23 ; 



lori leggermente superiori alla media. Il tem- 

Torino 

10 

16 

Napoli 

8 

20 

Ore 

9.10 Vango per II Tg. Faccia a faccia tra 

po rimane sempre orientato fra il bello e il va- 

Cuneo 

7 

14 

Potenza 

6 

16 


Vincenzo Vita (Pds) ed Enzo Carra 

naoi le. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentriona- 

Genove 

13 

15 

S. M. Leuca 

13 

16 


Duro. 

Il e su quelle centrali la giornata odierna sarà 

Bologna 

9 

20 

. Reggio C. 

10 

21 ^ 

Ore 

9.45 Raferandarl, primo Incontro a «patti 

caratterizzata da formazioni nuvolose Irrogo- 

Firenze 

9 

18 

Messina 

14 

21 ' 


letti. . 

L'attività nuvolosa sarà più frequente sulle Al- 

Pisa 

10 

19 

’ Palermo 

15 

20 

Ore 10.10 In diretta da Camera • Senato le vo- 



TEMPORALE NEBBIA 





NEVE MAREMOSSO 


pi orientali, sulle Tre Venezie e sulle regioni - 
adriatiche mentre le schiarite saranno più 
ampie e più persistenti sul settore nord-occi¬ 
dentale, sul Golfo ligure e sulla fascia tirreni¬ 
ca. Per quanto riguarda le regioni meridionali 
e le isole maggiori, condizioni prevalenti di 
tempo buono caratterizzate da cielo sereno o 
scarsamente nuvoloso. 

VENTI: deboli di direzione variabile. 

MARI:calmi o leggermente mossi. 

DOMANI: ancora condizioni di variabilità sul¬ 
le regioni dell'Italia settentrionale e su quelle 
dell'Italia centrale: durante le ore pomeridia¬ 
ne si potranno avere annuvolamenti di tipo 
cumulitorme In prossimità del rilievi alpini e 
della dorsale appenninica. Per quanto riguar¬ 
da le regioni meridionali scarsa attività nuvo¬ 
losa ed ampie zone di sereno. In leggero au¬ 
mento la temperatura limitatamente al valori 
diurni. 


AiKona 

Perugia 

Pescara 


-nMPERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam 

5 

11 

Londra 

9 

15 

Atene 

7 

"22 

Madrid 

10 

29 

Berlino 

6 

12 

Mosca 

0 

5 

Bruxelles 

9 

16 

' New York 

13 

21 

Copenaghen 

3 

9 

Parigi 

9 

17 

Ginevra 

4 

14 

Stoccolma 

2 

5 

Helsinki 

-4 

~~E 

Varsavia 

-4 

9 

Lisbone 

12 

22 

Vienna 

10 

14 


Ore 10.30 La crisi libica: venti di guerra nel 
Mediterranee, con Piero Fassino. . 

Ore 11.10 La terra ha lame, pochi ricchi e 
troppi poveri. Intervista a Mano 
Ajello (Onu) e padre Tresoldi (Nlgri- 
ziaOggl). 

Ore 11.30 Roma violenta. Con Carole Taran- 
telll. Luigi Manconl. 

Ore 12.30 Consumando. Manuale di autodife¬ 
sa del cittadino. 

Ore 15.30 Geo. Settimanale di ecologia. 

Ore 16.20 Mostra. Andrea Pazienza a Milano, 
l'altra faccia della luna 

Ore 17.20 America, dove vai? Intervista a S.F. 
Corsini. 

Ore 18.20 Rockland. La storia del rock. 

Ore 19.30 Sold OuL Attualità dal mondo dello 
. spettacolo 


Telefono 

06/6791412-6796539. 
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VENERDÌ 24 APRILE 1992 


IN ITALIA 


PAGINA 9 L’UNITÀ 


Il cardinale vicario in uno scritto pasquale 
ha riaperto una ferita antichissima 
tuonando contro «i capi del popolo ebraico» 
che «decisero di sopprimere Gesù» 


Aspra reazione del Rabbino capo di Roma: 
«Luoghi comuni del peggior antisemitismo 
sui quali la Chiesa ha compiuto infamie 
ma archiviati da Giovanni XXIII e Wojtyla» 


Ruini gela il dialogo con gli ebrei 

Toaff indignato: «Linguaggio lugubre dei secoli passati» 


Un articolo del card. Ruini sulla «decisione degli 
ebrei di sopprimere Gesù» ha riaperto un contenzio¬ 
so che sembrava chiuso. 11 Rabbino capo, Elio Toaff, 
ha accusato il Cardinal vicario di «intolleranza» e di 
aver riproposto i «luoghi comuni del peggiore spirito 
antisemita». Il presidente della Gel replica: «Non ave¬ 
vo intenzione di polemica». Questo infortunio si ag¬ 
giunge a quello elettorale dopo «l’unità dei cattolici». 


ALCESTE SANTINI 


■i CtTTÀ Da. VA'nCANO. , 
L’aspra polemica che • è ; 
esplosa tra il card. Camillo 
Ruini ed il Rabbino capo 
della comunità ebraica di 
Roma, Elio Toaff, a proposi¬ 
to dei rispettivi e diversi pun¬ 
ti di vista nel considerare Dio 
e la figura di Gesù, rischia di 
riaprire un contenzioso che > 
si pensava fosse superato. 
Soprattutto dopo che Gio¬ 
vanni Paolo 11, con la sua vi¬ 
sita alla sinagoga di Roma il 
13 aprile 1985, aveva chia¬ 
mato gli ebrei «Fratelli Mag¬ 
giori» nello spirito della Di¬ 
chiarazione conciliare No¬ 
stra Aetate <ìc\ 7 aprile 1965 
che nmosse l’accusa di «dei¬ 
cidio» al popolo di Israele. 
Era ■ stato, (Xii, Giovanni 
XXIli, prima ancora della 
storica decisione conciliare, 
a sopprimere dalla preghie¬ 
ra del Venerdì Santo dei cat¬ 
tolici l’accusa ai «perfidi giu¬ 
dei» di aver ucciso il Cristo 
facendo, cosi, cadere, dopo 
quasi duemila anni, il pila¬ 


stro teologico su cui era sta¬ 
to costruito l’odio entibrai- 
co. Eveniamo ai nuovi fatti. 

Il card. Ruini, che è vicario 
del Papa per la diocesi di 
Roma e presidente della Gei, 
nel ricordare il significato 
della Pasqua e, quindi, la 
passione, la morte e la resur¬ 
rezione di Gesù, ha afferma¬ 
to su // Messaggero del 19 
scorso che «il Dio che Gesù 
manifestava con le sue paro¬ 
le e i suoi comportamenti, 
anzi con tutto il suo essere, 
era troppo diverso dal con¬ 
cetto di Dio su cui si erano 
fissati i capi del popiolo 
ebraico: di qui la loro deci¬ 
sione di sopprimere Gesù». 
Ruini rilevava che «da allora 
sono ■ passati molti secoli» 
ma «la questione che allora 
ha diviso ’ gii animi degli 
ebrei è rimasta In piedi, anzi 
si è allargata a gran parte del 
mondo e la Pasqua giunge 
ogni anno proprio a ricor¬ 
darlo». Nessun accenno, nel 
lungo articolo, per sottoli- 



II cardinale Camillo Rumi 


Il rabbino Elio Toaff 


neare i risultati registratisi in 
ventisette anni di dialogo tra 
cattolici ed ebrei e nessuna 
projxista per avvicinare ulte¬ 
riormente le posizioni in un 
momento in cui vengono 
compiuti seri e complessi 
sforzi da parte della S. Sede 
nel ricercare un rapporto 
con lo Stato di Israele nel 
quadro del negoziato in cor¬ 
so tra arabi ed ebrei. 

La risposta del Rabbino 
Toaff non si è fatta attende¬ 
re. Ieri, sullo stesso quotidia¬ 


no, ha rilevato, con sua «sor¬ 
presa», che, con il suo artico¬ 
lo, «il card. Ruini ripropone 
tutti i luoghi comuni del peg¬ 
giore spinto ' antisemita, 
quello, per intenderci, che 
nei secoli passati aveva con¬ 
dotto a molte infamie per- 
pretrate dalla Chiesa contro 
gli ebrei, non ultima la co¬ 
strizione nei famigerati ghet¬ 
ti». Si tratta, in ventà, di pagi¬ 
ne nere per la Chiesa e dolo¬ 
rose per gli ebrei che, per se¬ 
coli. dovettero subire perse¬ 


cuzioni e umiliazioni, so¬ 
prattutto a partire dall’epoca 
costantiniana, quando fu 
proclamata religione di Sta¬ 
to quella cattolica rlspretto al 
giudaismo considerato una 
religione pagana. C’è stata, 
infatti, tutta una letteratura 
antiebraica tanto che S. Gio¬ 
vanni Crisostomo, uno dei 
padri della Chiesa, equiparò 
dal pulpito le sinagoghe ai 
bordelli. Le preghiere dello 
«shabbat», il sabato, vennero 
interrotte, i fedeli venivano 


molestati c molti luoghi di 
culto ebraici furono trasfor¬ 
mati in chiese cattoliche. E 
se è vero che alcuni pontefi¬ 
ci. come Martino V, furono 
aperti verso gli ebrei, non so¬ 
no mancati molti altri che li 
perseguitarono, senza parla¬ 
re di Gregorio IX che il 20 ■ 
giugno 1239 impose il primo ' 
rogo del Ubro della Legge 
mosaitx) c fu Innocenzo IV a - 
dame esecuzione nel 1244 
facendo accendere i fuochi '■ 
in cui furono bruciati il fo¬ 
rali, il Pentateuco. Ventiquat- •• 
tro anni dopo fu bruciala la ‘ 
sinagoga di Trastevere e, 
sotto Stnifacio Vili, fu bru- • 
ciatosul rogodell’intolleran- 
za religiosa e culturale il rab¬ 
bino capo. Elia de Pomis 
ben Samuel, a cui rivolgeva . 
la stessa accusa: «Voi conti¬ 
nuate a chiudere gli occhi 
alla vera fede». . •• 

E una delle accuse più pe¬ 
santi rivolte dal Rabbino 
Toaff al card. Ruini è di ave¬ 
re ripresentato gli ebrei co¬ 
me «una specie di f>este che 
contagia il pianeta». Accusa, 
inoltre, Ruini, per quanto ri¬ 
guarda il «deicidio», di aver 
compiuto «un falso storico» 
alla cui «diffusione» - fa ri¬ 
marcare - «aveva per primo 
messo fine Papa Giovanni e 
che ha finito per essere so¬ 
lennemente ripudiato dal- * 
l’attuale Pontefice Giovanni ' 
Paolo 11 durante la sua stori¬ 
ca e coraggiosa visita al 
Tempio ebraico dì Roma». 


Aggiunge che il «pentimen¬ 
to» espresso da Papa Wojty¬ 
la, a proposito dei passati 
comportamenti della Chie¬ 
sa, «poco si intravede nelle 
parole superbe del suo Car¬ 
dinal vicario, anche quando 
ci fornisce la visione cattoli¬ 
ca Co sua ) di Dio come ve¬ 
rità assoluta per i cui conte- 
statori sta appostato dietro 
l’angolo il rogo». Per conclu¬ 
dere; «Siamo tornati al lugu¬ 
bre linguaggio dei secoli 
passati...». , - ■ 

Stamane, sul medesimo 
quotidiano, il card. Ruini di¬ 
ce di essere stato «male m- 
ten>retato», riafferma la sua 
«stima» per il [»|3olo ebraico 
senza dimenticare la «trage¬ 
dia dell’olocausto» per con¬ 
cludere: «Nel mio articolo 
non c’era nessuna intenzio¬ 
ne di intolleranza» perché 
"l’affermazione -“..motivata 
de'la propria fede non può 
confondersi con una volon¬ 
tà di sopraffazione e con un 
teritativo di imporla agli al¬ 
tri». Una risposta debole ed 
eli siva rispetto al problema 
di ondo posto da ’foaff. Ma, 
al di là della polemica, rima¬ 
ne l'infortunio del cardinale, 
di ripercussione mondiale. 
Es.so si aggiunge alla sconfit¬ 
ta elettorale a cui ha esp>osto 
la Chiesa dopo averla mobi- 
liicita attorno alla Oc. Due 
passi falsi che sono destinati 
a pesare nella pur brillante e 
rapida scalata del cardinale 
ai vertici della Ch lesa. - 


I risultati di una ricerca elaborata dall’Ispes su «Italia cattolica. Fede e pratica religiosa negli anni 90».. 

Una vera frattura nei confronti della Chiesa sui problemi dei rapporti prematrimoniali, della contraccezione e deiraborto 

Gli italiani sono cattolici credenti e... peccatori 


La mappa del cattolicesimo italiano realizzata dal- 
l’ispes mostra una Chiesa che non riesce a trasmet¬ 
tere 1 suoi messaggi su temi scottanti come aborto, 
controllo delle nascite, matrimonio e fecondazione 
artificiale. In diminuzione eh: crede al paradiso e al¬ 
l’inferno. Cattolici credenti ma anche peccatori. La 
forza ecclesiastica: 48.000 sacerdoti, 129.000 suore, 
226 diocesi, 25.000 pampcchie. 


LE CAPITA 01 PREGARE? (IN % E PER CLASSI DI ETÀ) 


Campione popolazione 

TOTALE 

0-29 ANNI 

3(M9ANNI 

50-69 ANNI 

TOTALE 

No. mal 

16,4 

15,9 

'21,5 • 

10,6 

7,0 

Qualche volta 

42,3 

46,6 

42,1 

40,0 - 

24,7 

Spesso 

19,5 

17,7 

18,4 

22,5. 

27,0 

Ogni giorno 

21,1 

19,3 

17.3 

26,1 

41.1 

Non rispondo 

0,7 

0.5 

0,7 

- 0.8 , 

0.2 


H ROMA Gli italUni sono, a 
Ic^a maggioranza, un popolo ' 
di «credenti» che, però, sono 
poco rispettosi degli insegna¬ 
menti della Chiesa, soprattut¬ 
to, nel camp>o morale. Si può, 
cosi, riassumere la ricerca 
Ispes su «Italia cattolica - Fede 
e pratica religiosa negli anni . 
’9<)». Ne conseguo - si leggo 
nella ricerca curata da Giusep¬ 
pe Brunetta e da Antonio bon¬ 
go con commenti di molti 
esperti - che l’Italia si può con¬ 
siderare «un paese di missio¬ 
ne». . . - .. . - 

Infatti, la maggioranza degli , 
italiani (80%) si definiscono 
<redenU e cattolici», ma solo i i 
30% condivide i giudizi della 
Chiesa su ciò che è peccato. _ 
Questa forte contraddizione è ’ 
scandita da quasi tutte lo rispo¬ 
ste ai quesiti posti dai ricerc.i- 
tori. Meno del 20% degli inter¬ 
vistati si dichiarano contrari 
(9%) o indifferenti (10,6%) al¬ 
l’idea di Dio. Ma tutti gli alm, . 
che dovrebbero testimoniare 
. la loro fede, dichiarano pecca¬ 
ti lievi o «non p>eccati» gran 
parte di quelli che la Chieia 
considera gravi. Ciò non vuol 
dire che gli italiani non crcd,a- 
no nel peccato: il 68,6% nci> 
nosce apertamente di accet¬ 
tarne l’idea e solo il 18,4% la 
nega. La bestemmia è giudica¬ 
ta tale dal 59,5% del campione 
generale, la • violenza 
dair85.I%. la calunnia dal 
55,7%, il drogarsi dal 58,7%. 

Ma una vera frattura nel se.n- 
so morale, si registra sulle pro¬ 
blematiche nguardanti i rap- , 
porti prematnmoniali. la con¬ 
traccezione, la fecondazione 
artificiale, l’aborto, l’atteggia¬ 
mento della Chiesa verso i di¬ 
vorziati. Dei dati che seguono, 
il primo si riferisce al campio¬ 
ne generale, il secondo ai c;it- 
tolici. Cominciamo dai rappcir- 
ti sessuali tra due persone non 
sposate: .sono per la liceità il 
62,7% e il 26,^, mentre per 
rilliccità il 20,7% e il 53,7%. Va 
detto che il 4'7% circa dei catto¬ 
lici giudica grave il sesso luori 


del matrimonio. Sulla contrac¬ 
cezione. la distanza fra tesi del 
Magistero e le opinioni della 
gente - rilevano i ncercatori - 
«è quasi abissale» perchè solo 
r8.4% della popolazione e il 
9.5% dei cattolici esprime tota¬ 
le disapprovazione, mentre n- 
spettivamente il 67,1% e il 38% 
sono por la libera scelta della 
coppia. Accettano solo metodi 
nati"-;li il 14,6% del campione 
g.jncrale o il 41,6% dei cattoli¬ 
ci ... 

Per quanto nguarda l’abor¬ 
to, esso è percepito come 
«dramma» da tutti, con una op¬ 
posizione totale del 23,3% 
(campione generale) e del 
56% (i cattolici); viene am¬ 
messo in alcuni casi dal 51% e 
dal 36,6%; viene lasciato al giu¬ 
dizio della donna dal 20,4% 
contro il 3.2%. Va nievato che 
le risposte sull'aborto sono tra 
quelle che più esprimono la 
difficoltà di una scelta netta in 
temi che tutti, sia laici che reli¬ 
giosi. ammettono essere «deli¬ 
cati e coinvolgenti». Passando 
alla fecondazione artificiale, 
considerato un tema di grande 
dibattito fuon e aU'intemo del 
mondo cattolici, essa è accet¬ 
tata dal 33,6% della popolazio¬ 
ne in generale e dal 15,6% dei 
cattolici. La fecondazione arti¬ 
ficiale è ammessa, in casi di 
assoluta difficoltà, dal 33,8% 
(campione generale) e dal 
39,2% (dei cattolici), mentre 
non risponde o non sa circa il 
15% dei due versamnti. Nettis¬ 
sima è la distanza tra Chiesa e 
fedeli a proposito dei divorzia¬ 
ti. 

Va. perciò, rilevato che la 
Chiesa cattolica non riesce a 
far passare i suoi messaggi, pur 
contando su 48.000 sacerdoti, 
129.000 suore, 226 diocesi, 
25.000 parrocchie. Anche se 
r80% degli Italiani va a mossa a 
Natale, il 78% a Pasqua, ma so¬ 
lo li 28-35% la domenica. Il 
66,3% crede in Gesù figlio di 
Dio, il 49% al paradiso c il 37% 
aH’infemo, Il 68% condivide l’i¬ 
dea di peccato. □ A/.5. 


GIUDIZIO COMPLESSIVO SULLA CHIESA ITALIANA 


Risposte 

Popolazione 
valori % totali 

Cattolici 
valori % totali 

Molto positivo 

7.4 

8.8 

Positivo 

40,3 

59,1 . 

Critico 

41.7 

29,1 ' 

Negativo 

9,8 

1,3 

Non risponde 

0,8 

1,7 


IL LIVELLO DI DISAPPROVAZIONE DI COMPORTAMENTI 
RITENUTI SOCIALMENTE IMMORALI 



Indagine 


1969 

1981 

Divorzio 

7,5 

5 

Aborto 

7 

5,7 

Relazioni extraconiugali 

8 

7,2 

Omosessualità 

8 

7,5 

Evasione fiscale 

6 

8,1 

Slealtà con II prossimo/dire 

Il falso nel proprio interesse 

6 

8 


Legenda. IO" maaaìma nprovaxione: 1" minima riprovatone 
Fonte, elaòorazione su dati Cr9r1969o Evasa 1981 







TRA I SEGUENTI COMPORTAMENTI, QUALI DOVREBBERO ESSERE CONSIDERATI «PECCATI» E DI CHE GRAVITÀ? 


Peccalo a rave 

% 

Peccato lieve 

% 

Non è peccato 

% 

Violenza 

100 

Assenteismo sul lavoro 

100 

Voto per un partito marxista 

100' 

Bestemmia 

67,5 

Non and. a messa la domenica 

99.6 

Lavoro nei alorni fes'tivi 

87,8 

Drogarsi 

66.5 

Evasione fiscale 

96,2 

Non votare 

86.1 

Calunnia 

62,6 

Sesso fuori dal matrimonio ' • • 

92,8 

Superstizione 

67,2 

Non battezzare i bimbi 

47,5 

Superstizione 

92,4 

Sposarsi solo civilmente 

58.3 

Omosessualità 

37,0 

Non battersi per 1 propri diritti 

87,9 

Assenteismo sul lavoro 

56.5 

Non battersi oer 1 propri diritti 

32,0 

Sposarsi solo civilmente 

84,8 

Sesso fuori dal matrimonio 

55.6 

Sesso fuori dal matrimonio 

19,6 

Calunnia ■ ■ 

82.2 

Evasione fiscale 

54.0 

Evasione fiscale 

19.3 

Lavoro nei oiornl festivi 

66,7 

Non and. a messa la domenica 

53.1 

Non and. a messa la domenica 

19.3 

Bestemmia 

65,2 

Omosessualità 

50.9 

Sposarsi solo civilmente 

18,8 

Non battezzare 1 bambini 

56.1 

Non battersi per 1 propri diritti 

42.0 

Assenteismo su! lavoro 

15,9 

Non votare 

48.9 

Non battezzare i bambini 

37.8 

Superstizione 

9,9 

Omosessualità 

48,9 

Droaarsi '■ 

25.4 

Non votare 

7,9 

Droaarsi 

31,4 

Bestemmia 

11,9 

Lavoro nel aiorni di festa 

0.4 

Voto per un partito marxista 

31,4 

Calunnia ... 

9.9 

Voto per un partito marxista 

0.0 

Violenza 

0.0 

Violenza 

_ 


Parla il professor Di Nola: 
«La violenza secolare 
su^ ebrei <2 sui nomadi 
vittime di una legge oscena» 

«Chi U(xise Gesù? 
È Lin mistero 
che non ha valore» 


Chi ha ucciso Gesù,^ Dalla nebbia del mito e della 
storia; i soldati romani esecutori, a decidere, invece, 
il sinedrio, il tribunale degli ebrei... «Ma il punto non 
è questo - dice il professor Alfonso Di Nola, antro¬ 
pologo e storico delle religioni. Il punto è di capire 
come mai questo e^'ento piossa essere diventato ar¬ 
ma di violenza e di emarginazione...». Violenza ed . 
emarginaizione versogli ebrei. Everso i nomadi. " 


GIAMPAOLO TUCCI 



M ROMA Professor Di No¬ 
la, chi ha ucciso Gesù? 

Potremmo definirlo un giallo. 
Più rispettosamente, diciamo 
che la risposta affonda in 
una nebbia fittissima, una 
nebbia densa di storia e di 
mito. Vi sono molte incertez¬ 
ze, tante contraddizioni tra le 
«fonti» a nostra disposizione. ' 
L’accertamento dei fatti ne ri¬ 
sulta oggettivamente difficile, 
forse impossibile... Il proble¬ 
ma vero, in ogni caso, non è 
questo. Consiste, piuttosto, • 
nel capire come mai «l'even¬ 
to» possa essere diventato, a 
distanza di secoli, arma di 
violenza, strumento di emar¬ 
ginazione... 

Verso gU ebrei... 

... Generazioni e gener.izìoni - 
colpevolizzate, emarg.inate, 
uccise, in nome di una re¬ 
sponsabilità che. se fosse ve¬ 
ra, risalerebbe a iontan ssimi, 
e circoscritti, «antenati» • ., - 
E su questa antica respon¬ 
sabilità che cosa d dicono ' 
le «fonti», I vangeli, per 
esemplo? - . ■ 

Anche qui. dipende dalle in- 
teipretazioni. Gli stessi catto- 
Ilei, quelli intelligenti, dalla 
lettura del vangelo'traggono ' 
due conclusioni,. no non 
conclusioni, forse è meglio ■ 
definirle Ipotesi. La prima: il 
povero Cristo non fu ucciso ' 
dagli ebrei, ma dai romani. 
La .seconda: se Cnsto fu ucci¬ 
so dagli ebrei, si tratta di sin¬ 
goli ebrei, vissuti in un deter- ■ 
minalo periodo storico, gli, 
ebrei che componevano il si- ■ 
nedrio, il tribunale cio<l... Per 
capirci, gli esecutori materia¬ 
li della «sentenza» sono stati i ' 
soldati romani, la decisione, ’ 
invece, - è ricondubile ai ' 
membri di quel sinedrio... ■ 
luterpretazloDe sancita da 

PapaGlovanni., 

Infatti. • Giovanni XXllI fece 
cancellare, ' dalle preghiere 
della liturgia pasquale, l’e¬ 
spressione «perfidi giudei». E 
volle che, nei seminari il pro¬ 
blema fosse affrontato e ■ 
chiarito. 

Esecutori materiali, man¬ 
danti, la morte di Gesù 
«profanamente» ridotta 
nei termini dei giallo... E, 
dopo questo, la «presunta» 
responsabilità dei padri - 
che cade, a distanza di se¬ 
coli, sui «Àgli»... 

... E vittime, oltre agli ebrei, i 


nomadi. 

Racconti, professore... 

Gli «zingan», secondo la tra¬ 
dizione, avrebbero costruito i 
chiodi per la croce. Gli «zin¬ 
gari» che «simili ai cani erre¬ 
ranno per tutto il mondo». « 
Ancora oggi, nei nostri canti 
meridionali, quelli intonati II f 
Venerdì .santo dalla gente di - 
Lucania, la Madonna si rivol- } 
ge prima agli «zingari», li im- : 
plora, chiede loro di «fare I 
chiodi sottili per queste carni 
delicate...». Le carni di Gesù. 
Gli zingari rispondono: «No. 
saranno chiodi fitti...». E la 
Madonna, poi, si rivolge eigli 
ebrei, anch’essi irremovibili, ' 
crudeli. Una tradizione forte, ‘ 
intensa. E la Chiesa? Come 1 
mai è tornata, nella sua sto¬ 
ria, a servirsi di questo con¬ 
cetto arcaico, che presume ] 
resistenza di una responsa- ' 
bilitàereditaria? , 
Chiediamocelo: perchè? 

Il sociologo austriaco Bem- 
stein sosteneva che, nelle so¬ 
cietà in cui esistono delle 
maggioranze e delle mino¬ 
ranze, la maggioranza tenta 
di risolvere i conflitti attri¬ 
buendone tutta la responsa- ' 
bilità. la colpa, alla minoran- ’ 
za. Un procedimento rapido. ' 
E osceno. A questo meccani- ► 
smo si aggiunge quello arcai- ' 
co della responsabilità eredi- i: 
tarla. Sui figli ricadano le col- ’■ 
pe dei padri. Gli ebrei, pepo- ' 
lo deicida: ecco, uccison di ; 
Cristo ! padri, uccisori di Cri- » 
sto, per estensione, anche i 
figli. E che paghino, i figli. Ep- >: 
pure già Ezechiele, profeta i 
biblico, •- aveva cancellato : 
quest’oscenità. Dicendo: «Da : 
oggi in poi nessuno sconterà • 
le colpe dei padri». 

Ezechleie, poi tanti altri 
Eppure— 

L’ethos moderno è fondato 
sulla ■ responsabilità indivi- ' 
duale, non su quella eredita- ‘ 
ria. Ognuno è responsabile > 
delle proprie azioni, ognuno - 
è colpevole delle proprie col-1 
p>e, punto e basta. E invece " 
l’uccisione di Cristo si è tra¬ 
sformata, secondo il princi- j 
pio della tribù primitiva, in ’ 
una sifilide ereditaria. * -i'-.- 

Professore, quale " delle 
due «leggi» viirécrà, la mo¬ 
derila orantica? 

Non lo so. Noi tutti, p<;rù, ab¬ 
biamo il dovere di sconfigge¬ 
re quella antica, di superarla: ' 
definitivamente. • ■ - ■ 


{*} Risposto del campione complessivo, punteggi standardizzati 


Cooperativa soci 
denbiità 

* Una cooperativa a sostegno de ■ 
«l'Unità» 

* Una organizzazione di lettori a dir- 
fesa del pluralismo 

* Una società di servizi 

Anche tu 

puoi diventare socio 

Invia la tua domanda completa di tutti i 
dati anagrafici, residenza,' professione e 
codice fiscale, alla Coop soci de ««l'U¬ 
nità», via Barberia, 4 - 40123 BOLO¬ 
GNA, versando la quota sociale (minimo 
diecimila lire) sul Conto corrente postale 
n. 22029409. 
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IN ITALIA 


VENERO! 24 APRILE 1992 


Alcuni quotidiani pubblicano 
le foto della donna 
violentata Taltro ieri a Roma 
e indagano sulla sua vita 


L'avvocata Lagostena Bassi: 
«I giornalisti smettano 
di tormentare la ragazza 
e pensino agli aggressori» 


Le stuprate alla berlina 

La privacy delle vittime violata dalla stampa 



È stato violato Tanonimato della donna violentata, 
l’altro ieri, nel centro di Roma. Il suo volto è apparso 
su molti quotidiani nazionali. L’avvocata Tina Lago¬ 
stena Bassi accusa i mass media di aggiungere vio¬ 
lenza a violenza. Ma i capocronisti rivendicano il di¬ 
ritto di cronaca. Replica, Franca Fossati, direttrice di 
.\oidonne. «In Italia non esiste una cultura del rispet¬ 
to nei confronti dei soggetti deboli». 


MONICA RICCI-SAROENTINI 


ROMA. Una donna viene 
stuprata a Roma, in pieno cen¬ 
tro stonco. e alcuni quotidiani 
ne pubblicano la loto, indùl¬ 
gendo nel racconto dei parti¬ 
colari della sua vita privata. Ed 
C subito polemica. E giusto 
raccontare il passato della vitti¬ 
ma? E si tutela veramente l’a¬ 
nonimato pubblicando il no¬ 
me per intero c l'iniziale del 
cognome, o rivelando il quar¬ 
tiere di residenza e la profes¬ 
sione dei genitori? - 


Ieri il Tg2 delle 13 ha dura¬ 
mente criticato quei quotidiani 
che, pubblicando la foto, ave¬ 
vano infranto il diritto all'ano¬ 
nimato. Primo Ira tutti il Corrie¬ 
re della Sera che non ha nem¬ 
meno pensalo di coprire gli 
occhi della donna per renderla 
irriconoscibile. Mentre altri 
quotidiani come La Repubblica 
o il Tempo hanno avuto l’ac¬ 
cortezza di scegliere delle foto 
in cui il viso era parzialmente 
coperto. // Messaggero, pur 


pubblicando un’immagine 
parziale della vittima, ha cer¬ 
cato di tutelarne l’anonimato 
cambiandole completamente 
nome di battesimo. 

L’avvocata di parte civile 
della donna. Tina Lagostena 
Bassi, 6 indignata: 'A violenza 
si aggiunge violenza. Possibile 
che il caso di Marinella Cam¬ 
marata (la ragazza violentala 
nel 1988 che mori dopo un 
calvario di processi e non volu¬ 
ta celebriti n.d.r.) non abbia 
insegnalo nulla ai giornalisti? 
Come al solito si indaga mor¬ 
bosamente sulla vita privata 
della vittima mentre il passato 
degli stupratori sembra non in¬ 
teressare. Marinella q morta 
anche per le co.se che .sono 
state scrìtte su di lei». È un vio¬ 
lento attacco ai mass media ed 
anche un appello perche i cro¬ 
nisti cambino il loro modo di 
lavorare sui casi di violenza 
sessuale: «Ai giornalisti che mi 
chiedono conferma della sie- 


ropositivitò della donna, io ri¬ 
spondo che non so nulla. E poi 
anche se fosse sieropositiva o 
tossicodipendente cosa cam¬ 
bierebbe? Non mi sembra un 
latto rilevante per comprende¬ 
re meglio la situazione. Quello 
che è importante è che questa 
donna ha subito uno violenza 
sessuale. Il resto appartiene al¬ 
la sua vita privata. Lei ò una vit¬ 
tima e va rispettata». 

Come rispondono lo reda¬ 
zioni dei giornali? Silenzio al 
Corriere della Sera, alla .sedo 
centralo di Milano nessuno ri¬ 
lascia dichiarazioni e a Roma il 
capocronisla, Paolo Graldi, si 
discolpa: "Non posso dire nul¬ 
la, non abbiamo deciso noi, gli 
articoli pubblicati sulle pagine 
nazionali vengono mandati a 
Milano». All’avvocata Bassi ri¬ 
sponde. invece, il capocroni¬ 
sta del Tempo, Sandro Forte: 
•La donna ha voluto farsi inter¬ 
vistare e ha raccontato sponta¬ 
neamente la sua storia. Abbia¬ 
mo volutamente evitato di 


pubblicare la foto integral¬ 
mente ed infatti gli occhi erano 
coperti. Non abbiamo scritto il 
cognome per intero. Cosa si 
può fare di più?» Ma ò giusto 
intervistare una donna che ha 
appena subito una violenza? 
•Non pos.siamo censurare ciò 
che avviene a Roma. - prose¬ 
gue Forte - quello che la don¬ 
na ci ha raccontato era una 
notizia. E poi non ò vero che i 
cronisti .sono morbosamente 
attenti alla vita della vittima. Se 
avessimo potuto intervistare 
anche gli stupratori lo avrem¬ 
mo fatto ma era impossibile». 
Non ò della stessa opinione il 
capocronisUi dell’Ansa, Vitan¬ 
tonio Lopez, che avverte la pe¬ 
ricolosità di alcuni atteggia¬ 
menti: «Apficna ho saputo di 
questo stupro, ho subito im¬ 
maginato lo stesso Itinerario 
della vicenda di Maria Carla 
Cammarata. Il problema ò che 
a volte scattano dei meccani¬ 
smi automatici che portano a 


pubblicare co.se per niente 
condivisibili. Noi giornalisti 
dobbiamo cercare di darci un 
codice di comportamento. La . 
prima cosa che chiedo ai miei 
cronisti ò di concordare parola ' 
per parola le cose dette dall’in- . 
tervistato». ■ ^;.- 

Esiste veramente un atteg¬ 
giamento morboso dei mass ’ 
media verso le vittime di vio¬ 
lenza se.ssuale? Per Franca 
Fossati, direttrice del mensile 
Noidonne, la questione ha di¬ 
verse sfumature: -Esiste il dirit¬ 
to di cronaca e .se i giornali 
prestassero attenzione alle sto- ' 
rie delle persone in modo ri- • 
spetto.so non ci sarebbe nulla ’' 
di male. Il problema non ò solo 
delle donne violentate ma di, 
chiunque. Purtroppo in Italia 
non si ri.spetta la privacy di 
nes.suno, nemmeno dei morti ( 
ammazzati e dei loro familiari. ^ 
Non esiste una cultura mentale . 
che porti al rispetto di chi ò de¬ 
bole, meno potente e meno ■ 
protetto». Quindi anche delle 


donne? -Certo la donna è più 
faciirr.ente oggetto di pettego¬ 
lezzo e di maldicenza.- prose¬ 
gue la Fossati - È più facile tro¬ 
vare notizie sulla vittima che 
sugli stupratori perchò questi 
ultimi vengono protetti dal loro 
ambiente, scatta immediata¬ 
mente una forma di .solidane- 
tù. Ma questa non ò la sola vio¬ 
lenza che subiscono le donne 
vittime di uno stupro. C’è an¬ 
che li pencolo di diventare un 
simbolo..,». Di diventare delle 
martiri? -Non proprio. Quello 
che temo è la violenta simbo- 
liziazione che si fa del loro ca¬ 
so a nome di tutte le donne. La 
vittima diventa cosi rappresen¬ 
tante di un intero sesso, viene 
ingoiata dentro un immagina¬ 
rio femminile ideologico, An¬ 
che que.sta è una mancanza di 
rispetto perchè ogni stupro ha 
una stona diversa e non biso¬ 
gna ixsrre, sopra la violenza 
subii,I. un carico simbolico 
troppo duro da sopportare», -■ 


Dure reazioni: «Assurdo chiudere un giornale con una simile tradizione civile». La solidarietà del Cdr deir«Unità» 


L’«Oira» di Palemio sospende le pubblicazioni 


Chiude L’Ora di Palermo. La Nem, Nuova editrice me¬ 
ridionale, ha già deciso: pubblicazioni sospese a parti¬ 
re dal prossimo 30 aprile. Durissima la reazione del 
comitato di redazione e del consiglio di fabbrica del 
quotidiano. «La proprietà di questo giornale non ha 
ù^ettivi per essere definita - dice il Cdr -. Assurdo to¬ 
gliere ai siciliani un giornale con una simile tradizione 
politica e civile». Solidarietà del cdr dell’ Unità. 


■i ROMA Oa giovedì prossi¬ 
mo, 30 aprile, il quotidiano pa¬ 
lermitano L'Ora sospenderà le 
sue pubblicazioni, non sarà 
più in edicola. La notizia, inat¬ 
tesa, è stata annunciata ieri ai 
rappresentanti del comitato di 
redazione e del consiglio di 
fabbrica da Graziano Gozzi, 
amministratore unico della 


Nem, Nuova edilncc meridio¬ 
nale. società che la rilcrimento 
alla Rpi. La chiusura è stata 
decisa -a causa della non risol- 
' ta crisi finanziaria». Gozzi ha 
precisato che la Nem andrà in 
liquidazione 11 30 giugno, e 
che i 23 giornalisti c i circa 30 
poligrafici in servizio saranno 
' messi in cassa integrazione. 


Giornalisti e poligrafici subi¬ 
to in assemblea, ieri, per buo¬ 
na parte del pomeriggio. Re¬ 
spinta, duramente, l’ipotesi 
della chiusura. Unanime, la 
volontà di «portare in edicola il 
giornale finché sarà possibile». 

Il direttore responsabile del 
quotidiano, Vincenzo Vasile, 
alla guida doll’Ora dallo sconio' 
18 gennaio, ha dichiaralo di 
essere -stuptefatlo». «L’editrice 
Nem non mi ha ancora comu¬ 
nicalo nulla. Tre mesi la. con¬ 
testualmente alla mia nomina, 
mi era stato affidato uno studio 
di fattibilità per realizzare una 
rete di quattro testate regionali. 
Il bilancio della mia gestione è 
più che positivo: pur lavoran¬ 
do senza i minimi supporti edi¬ 
toriali c con l’unica nsorsa di 
una redazione piccola, com¬ 
battiva. appassionata, a marzo 


le vendile erano raddoppiate. 
Attorno al giornale stava cre¬ 
scendo attenzione e simpa¬ 
tia...». 

1 lavoratori del quotidiano 
palermitano sperano che sia- 
• no vero le voci secondo le qua- 
, li, questo periodo di chiusura, 
potrebbe essere utilizzato dal¬ 
la proprietà pertrovare pam'ers 
interessati alle sorti del quoti- 
., diano. «Speriamo, appunto, 
che queste trattative si concre- 
’ lizzino e non restino, invece, 
come sono adesso: cioè solo 
( delle misere, patelicho velleità 
'■ della proprietà del giornale», 
afferma • Gaetano Perricone, 
uno dei membri del comitato 
di redazione. ■ , 

•Il comportamento della 
Nem - prosegue Perricone - è 
gravissimo, inaccettabile. Ci 
hanno dato gli otto giorni di 


preavviso trattandoci come 
servitù... E’ assurdo, assurdo 
pensare di chiudere un giorna¬ 
le come questo, con la sua sto¬ 
ria, con la sua tradizione. Co¬ 
me si può pensare di togliere 
ai siciliani, ai palermitani un 
giornale come l'Oro? Che fine 
la la nostra credibilità profes¬ 
sionale? A cosa'sono servile ; 
tutte le nostre battaglie civili e 
politiche?». - . 

All’incontro con i rappre¬ 
sentanti della proprietà II co¬ 
mitato di redazione era andato 
immaginando di dover parlare 
d’altro. «Credevamo di dover 
affrontare discorsi sulle inziati- 
vc da prendere per rilanciare il 
giornale. Volevamo parlare del 
futuro di questo giornale. Que¬ 
sto ci era stato promesso, assi¬ 
curato... E invece no. ci hanno • 


accolli regalandoci la notizia 
della chiusura. L’unico colpo 
di gonio che poteva venire in 
mente ai nostri amministratori. 
Ma non basterà a piegarci...». E 
oggi, proprio a testimoniare un 
. impegno costante, il giornale 
pubblica in esclusiva un’inter¬ 
vista a Marina Pipitone, vedova 
:di Miehele Reina, il segretario' 
della De palermitana ucciso il 
9matzo 1978. - ' . ■ , ■ 

■ «La proprietà di questo gior¬ 
nale non ha aggettivi per esse- 
, re definita - si legge in un co- 
’ municalo del comitato di reda- 
. zionc - L’abbiamo spcs.so ac¬ 
cusata di gestione dilettanle- 
.sca, ma era un eufemismo per 
dire che ci siamo trovati di 
fronte a una proprietà inesi¬ 
stente. a malapena in grado di 
comunicatei ogni tanto le cifre 
del disastro da lei e solo da lei 


provocato... Il nostro editore 
abita a Roma. Da 11, nel tempo 
libero, ogni tanto inventa qual¬ 
che ricetta per que.sto giorna¬ 
le... e adc.s,so vogliono addirit¬ 
tura farlo tacere, questo gior¬ 
nale, un giornale che il 21 
scorso ha compiuto 92 anni di 
vita.». 

. Solidarietà è stata espressa 
dal comitato di redazione dcl- 
i'Uni’à. «Solidarietà di fronte 
all’annuncio di una chiusura 
che , appare sorprendente ' e 
grave per la asprezza dei modi 
e la incomprensibile brevità 
dei tempi. Si punta cosi a to- 
glien- qualunque spazio a trat¬ 
tative c iniziative sindacali. Il 
Cdr 'icìVUnità esprime anche 
preo-xupazione per le sorti 
dcH’intero gruppo editoriale, 
che già vive una situazione di 
profonda crisi». . 


Monsummano, don Celli 
colpevole d'oltraggio 
a due carabinieri che stavano 
allontanando alcuni immigrati- 


Prete condannato 
per aver difeso 
extracomunitari 


DAL NOSTBOCORRISPONDENTE 

MARZIO DOLFI 


H PESCIA (Pt) Non succe¬ 
de spes.so che un parroco fi¬ 
nisca davanti ai giudici e che, 
per giunta, si veda infliggere 
una condanna per oltragitio. 
Questo è successo a don Car¬ 
lo Celli. 11 religioso è slato 
giudicato ’ dal Tribunale di 
Monsummano, per una sua 
reazione troppo «vivace» nei - 
confronti di due carabinieri 
che stavano allontanando al¬ 
cuni extracomunitari - dal ■< 
piazzale antistante il grande 
centro commerciale l)>er- 
coop di Montecatini. ' 

Questa la frase incrimina¬ 
ta, che è costata al pamxo 
una condanna di d mesi e 5 
giorni: «Questi non capL-co- ' 
no niente. Stanno impazzen¬ 
do. Se la prendono con cue- 
sti poverini e noi li paghiamo 
anche»." , 

Fin qui i verbali del pro«:es- 
.so. Ma don Celli non ci s'.a e 
parte all’attacco del giudice, 
la dottoressa Civinini. «Si trat¬ 
ta di una sentenza annuncia¬ 
ta - ci dice - il giudice voleva - 
.solo colpire ia casta, ii prete, » 
dimostrando un anticlericali¬ 
smo settecentesco. E il fatto è ■ 
anche più grave visto che vie¬ 
ne da una persona che crede 
di essere di sinistra e usi. in-, 
vece atteggiamenti di de-sira». ' 
Don Carlo Celli, 56 anni, 
insegna in una scuola di Ro- • 
ma ma è originario delle col- » 
line pesciaiine ed ha alle 
spalle una lunga esperienza 
come prete-operaio: da 10 
anni ogni estate la pa.sss in ' 
Germania, -lavorando ^ alla ^ 
Bayer assieme agli immifjrati 
greci e turchi. Insomma l’e¬ 
marginazione la cono.sce be- ' 
ne. Per questo non accetta lo 
spirito della sentenza che lo 
ha condannato. - • 

«Il problema non è la mia ’ 
condanna, anche se io quel- • 
le parole non le ho dette, si 
tratta invece di un problema 
sociale: questa .sentenza è ' 
inaudita perché ricaccia in¬ 
dietro la solidarietà, ha smez¬ 
zato diversi gradini di una 
conquista che davamo per 


acquisita. Risiamo punto e 
da capxm in tema di extraco¬ 
munitari e, pierché no, di di- 
venii». . 

Parole dure, ' quelle del 
parroco. Ma ben riflettute. - 
Non SI tratta di una reazione ' 
a caldo, ma di una metlita- ‘ 
zione sofferta e puntuale, «Gli : 
extracomunitari • - ci dice 
don Carlo - partono da una • 
condizione di svantaggio e di > 
debolezza, in particolare nei ^ 
confronti delle forze dell’or- , 
dine. • lo sono . intervenuto I 
perché quei ragazzi fossero 
trattati da persone. Loro han- ' 
no criminalizzato me, che mi ■ 
intromettevo in forma cosi •' 
ardita. • Eppure ' non ■ avevo “ 
nulla di mio da difendere. Ma T 
solo qualcosa di altri: il loro ' 
diritto alla parità ed alla di-. 
gnità. È questo il senso vero ' 
della intera vicenda». «• ,i« 

Ai . due • carabinieri ' don ; 
Carlo non ha detto che era p 
un parroco: «Non ho voluto ' 
aprire nessun ombrello». Do¬ 
po due anni (la vicenda risa- 
le infatti al dicembre del 
1990);! Tribunale di Mon-j 
summano ha fatto «giustizia*. ?- 
• La condanna è stata sospesa [ 
e il sacerdote è intenzionato ' 
a presentare appello. «Non T 
' per me, non per un mio dirit- ‘ 
to leso - commenta - ma per » 
loro: quei ragazzi che di fron¬ 
te a un tempio del consumi- 
smo non solo devono e:«ere " 
messi al bando, ma nemme¬ 
no devono essere difesi. Tut- , 
lo questo è inaudito ed io mi ' 
sento orgoglioso di e:.sere 
, stato condannalo», . m-jk- 

Secondo l’accusa il puro- 
co si sarebbe anche rifiutalo 
, di consegnare i suoi docu- » 
menti. «Non è vero - dice lui ■ 
- semplicemente li avevo in 
macchina e ho dovuto anda- •» 
re a prenderli». Si tratta di '* 
una vicenda sconcertante, ■' 
che potrebbe avere altri svi- -• 
luppi. Don Carlo è sereno e • 
deCLso. intanto ha già ricevu- ' 
to parecchi attestati di sc lida- 
' rietà. Anche da parte di alcu- ■■■ 
■ne associazioni di exbaco- 
munitali. . • ; 


CROCIERA DI 
FERRAGOSTO 

(g®m ' Dai ifijii/: Oli CCfflgffllkllTis^ain) : ; 
dliiDO'S’giD 21 *@@$'2®-il iil' 


PORTOGAUO • MADERA- CANAME 
MAROCCO - GIBILTERRA - SPAGNA 


Lo M/N KAZAKHSTAN daio Hack Sea SteamiND Co. è 
una posaoooert di iBoento cottruzlono oompi»' 

lamonte rtmodemata nel i9S3. ben conotekifa tui 
mercoto cfoderlfMoo europeo, lo M/N KAZAKHSTAN è 
otmof tomUaro o motti croclefWl Hottonl che ne han¬ 
no opprezzolo le ecoezionatt quolttò m occoalone 
dette crocleie con la GNER dal 1900 al 1991. è un’ottt' 
ma unM da crociera poittcotatmeote adeguata otte 
noctre etigenze m quanto dUpone di tutte cabine 
con leivbi pttrotL La cucina di tipo intemozionole ver¬ 
rò direna do urro chef Italiano. Otrextone di c ro ci e w . 
staff tuittnco e adunco tioliano detta GfVER VIAGGI ft 
CROOERC. i posseggeri naHartl venanno osslstiti do 
uno staff tudsnco itottono. 
fABATTMIUTIflHMIWriPAU 
Stozza tordo 16.600 tonnettote 
Anno di cottiu 2 lone 1976 

Msirultusolp nel IBM e ilnnevoSa nel 9909 Lurv 
ghetta mt. 197; iorghezza mt. 21.9; poteruo H9 
16.000; vetocttò r>odl 21; possegged 600dica: 240co- 
birw (tutte con doccto e servizi): 2 diTOronTi: 9 bar; ni¬ 
ght club: dUc de co ; sauna; potettra; piscina: solo fe¬ 
ste; cirremo; Hbrerfo: saio Mturo: negozi: parrucchiere 
per signoro e uomo: indWizo teiegro nco : ULSBeTlx^ 


s o to ltt e 0501 -1400772. Lo nove dispone di itobiiltto* 
fori on WroWe ed è equipoggioto con I più moderni si. 
sterrd per lo sicurezzo duronte io novtgozione, 

VITAMBOWC ' 

io crociera offre moiteplici posslbiiltò di svogo: In ogni 
momenro detto giornata potete scegttere di podecf' 
pare o un gioco, di ossiitere od un intTatter>lmento o 
di abbronratvi oi soie su uno comodo sdrolo. Tutte le 
strutture sotto a vostra dlsposlzlor>e; la piscino, lo sola 
lettufa lo sourro.H ponte sport. Per le serate lo nave di¬ 
spone di solo fette, discoteco e night-bor vorondo. 
vmOAMWOCàtablod’hòte) - ' - 
Prtme eoleslorre: succhi di frutto - salumi - formaggi • 
uovo-yoQud-m oi m e ttoto-burro-miete-bdoches-té 

- caffè-cioo co toto-lotte. 

t ece n do ou S uBl eoe; ordipostl - consommé • forlrrocei 

- catrro o pesce - Insoioto - truno ffesco 
Ove9éw90(in rxMgozIorte): té-biscotti-postlccerto 
^oraoi’ zuppo o mmestro - pioffo di mezzo - corrte o 
petto o pesco • verdura o Insoiata • tormoggi • gelato 
o doioe • truffo tresco 

Ore 21.10 (In na^gaztone): spuntino di meuonotte 

MMÙDNimCO » 


zontò «Lo lungo non» dell'ant- 


.pmgrumnta 


0 ooottlo - eolttolo 

amovA 


Ore 12J0 Mzlo opefcotonl 
dVnborco. Ore 14J0 poitanzo. 
m telala <ran boMo di apertu¬ 
ra doio cfOdrecK . 



Mera glomdta In nortgdzlona. 
GlocM di ponto. Sogni In pisci¬ 
na SpeNcnol cfnematograScL 
In serata «Codrtol e pranzo di 
benrenuto del Comondonto». 
Serata donzo n to con tpelta- 
coS di cdboret. Nlglrt club e dL 
scotoca . ' ^ 


SO n g csta-lunecB 
notrtgnioiw 


Mera gtomota In novlgozlonn. 
GlocN di ponto. Tornei di corto. 
Serata donzonto. NKjIrt club e 
dbcotoca . 


11 ogeeto-mortedl 
inaoiu 


Ore 9.00 dfrtvo a Lisbona 
EscuislonI tacoltatoe: vWta crt- 
ta (martino) Ure 3SJOOO Stallo - 
Ceècols. Estorti (pomertgglo) 


nota. tecorKta colazione ta¬ 
ciuta) Ure 9S.000. Ore 24.00 
partenza da Lisbona. Night 
dubedbcoteca 


12 ogoelo • niereotodT 
ncertgoilone 


Intera gtomota In nortgaztane. 
Giochi di ponto. Serata don- 
zonto con tpertocoll di cobo- 
leif. Night club e dbcotoca. 


12 pgoete- g letredT 
M«DBM(Fune<iaO 


Ore ' BJ30 attivo d Funchol. 
Escursioni taeoHcilhe: PIcot de 
Botoelos e Tetrelro de Luta 
(martino) Ure S0J)00. Comara 
de Lobos e Cobo Glrao (po- 
mertgglo) Lire 3&.000. dio del- 
risola (tatora gtomota. secon¬ 
do colazione Inclusa) Ure 
95.000. Ore 20.00 partenza da 
Funchol. Serata danzante. NF 
ghl club e dlscctoca. 


14 ogoeto - venefsl? 
8ANTACWII DETBIEMFl 

Molrtnota In navigazione. Ore 
13.00 attivo a Santa Ctuz de Te- 
nertte. Eteutttone tacoRartva: 
Puerto de lo Ctuz (pomertgglo) 
Ure 35000. Ore 20.30 portstazo 
do Santa Ctuz de Tenertto. Se¬ 
rata donzonto. Night club e dF 
tcotoca 


19 0909I0 ” ffobolo 
UMZ4ROn(l>ifeelto) 

Ore 6J0 attivo od Atreclto. 
Escutslone tacoltanvo: Monta¬ 
gna del Fuoco (martino) Ure 
4S.000. Ore 13.00 partenza da 
Atredto. Pomertgglo ta nctogo- 
ztone. Serata donzonto con 
spettacoli di cabaret. Ntglrt 
clubecStcotoca. 


14 ogesto • desnentoa 
C4S4MAMC4 


Mortlnata In navigazione. Ore 
1400 atavo o Cotobianca. 
Escuttlonl taooltaHve: vWto clt- 
tò (pomertgglo) Ure 35.000. Ro¬ 
bot (pomertgglo) Ure 45000. 
Serata danzante. Night club e 
dbeotooo. 


17 ogoeto-lunedi 
CASAHANCA 


Escuttlonl tacortartve; Motrake- 
ch (Intera gtomota seconda 
colazione Inclusa) Ure 125.000. 
VMta drtà (martino) Ure 35.000. 
Robol (molrtno) Ure 45.000. 
Ore 19.00 pottotuo do Cosa- 
bianca Serata daruonto Night 
cKibediscotocd. 


14 ogoeto • martedì 
WMLTBaULeTAMOBB 

Ore 9.00 atavo a dblReira. 
Eteuntone tacottartva: visita 
della clrtò. mezza gtomota 
(mattino) Ure 30.000. Ore 13.00 
partenza do dbMeira e ottra- 
venomento dello Stretto. Ore 
15.30 atavo a Tongert. Etcuitlo- 
ne tacoltartva Visita città di 
Tongert, Capo Spoitel e Gioito 
di Eicole (pomertgglo) Ure 
35.000. Ore 23.00 partenza da 
Tongert. NIgni club e dlscore- 

Cd. 


14 u g e tto ■ meteetod ì 

MAI AITA 


Ore 7.30 atavo a Malaga 
Escuttlonl tacortartve: Granodo 
(Intora gtomota seconda colo- 
ztone Inclusa) Ure 110.000. Mo- 
togo Costa del Sol TotiemolF 
not (pomertgglo) Ure 35.000. 
Ore 19.00 potonzo do Mcrto- 
ga Serata danzante e ^ton 
bollo mascherata». NIghI club 


ediscotoca 


20 ogoeto - gtovedT 
niZA 


Ore 15.30 atavo a Ibiza Eicup 
stoni tacottartve: gko dertlioto 
(pomertgglo) Ure 30.000. Seto- 
ta al Casinò (spettacolo e con¬ 
sumazione Inclusa) Ure 75.000. 
Ore 2Ò0 (del 21 agosto) par¬ 


tenza da Ibiza leghi club e dF 
scotoca. 


21 ogosto-trenetdl 
notrtgoilone 


Intera gtomota In novlgaztane. 
Giochi ctt ponto. In serata 
•Pranzo di commtata del Co- 
mondonto». Spettacolo talliloiF 
sMco toM e tt co e tetota don- 


vedeicl». Night club e dltcoto- 
co. 


22 ogoeto ■ saboto 
OBIOVA 


Ore 7.00 atavo a Genova PiF 
mo colazione. Operazioni di 
sbarco e termine della crocle- 
ra. , , , 


Ure 43.000. Fortma (Inteia gtot- 



rUNITAVACANZE 

MILANO - Viale Fulvio Testi, 69 
Tel. (02) 64.23.557 - 66.10.35.85 
ROMA - Via dei Taurini, 19 - Tel. (06) 44.490.345 

Informasdoni anche presso lo Federazioni del Pds 






CHFOTEINDMDUAU N PABTEaPlAZIONE 

hiWecoblfrecottitoccloeservWprtiroUciocomllitorKrtutototeneeBlorilltastone 
cnsMSAtumrsfeawi * zoseeowpoocuttioviii " 

CAT 

TIPO CANNE 

PONTE 

QUOTE 

AA 


Quarto 

1.770900 

ti 


Quarto 

2.000.000 


Intorno 

Tono 

2.170000 


Intorno 

SooorTOO 

2-200000 

« 


Sooorxlo 

2.730.000 

CiiWIWA»tim(2bo1 * 1 aito) OOM DOCCIA iwns 

. „ 


OKI. 


PONTE 

QUOTE 


Intorno 

SooonOo 

2900900 


E«tomo 

Terzo 

3970900 

r. 

Eftomo 

SooorTOo 

3.260900 

CAMMASUmObOMO ♦ lotto) CON DOCCIA IHMl 

• rUli-TSIISn.r" ' 

) ... : 

CM. 

TV>0 CABINE 

PONTE 

QUOTE 


t«torrto 

Torio 

3900900 

1 

CBtomo 

Sooondo 

3700900 

CAMM A1 Lrm ttttm COM DOCCIA 1MNIB 



CM 

TIPO CABINE 

PONTE 

QUOTE 

li 

Intorno uttloato o prua 

Quarto 

3900900 


Intorno 

Quarto 

3260900 

M 

Intorrio 

Torio 

3.360900 


Intorno 

SooorTOo 

3.660900 

O 

Ettomo 

SooorTOo 

4260900 

AtroAttTAMWm IM LUX»* CON lAONO IHWIB 



CAT, 

TIPO CABINE 

PONre 

QUOTE 

Itt 

Eftoml 

lonoe 

A960 

LA 

Estomi 

Lonoo 

6960900 


Spese Irtcrtzloiieoomprendeiill Tom* Imbaroo/Sborco 120.000 

ApportamenH «iDe Luxe»: possibllttà di utilizzare un terzo letto aggiunto, al 50% delta quota. ' 

Uso SIngeta: possibilità di utilizzare alcune cabine di Cof. H • I per uso singolo pagando un (up- 
plementa del 30% delta quota. 

Uso Tripla: possibilità di utilizzare te coblrre di Col. A • B - C - C per tre persone pagando un Eupple- 
menta del 20% per persona sulla quota delta quodrupta. 

Rogimiflnoa 12 ormi: riduzione 50% (In cabine a 3 o4 lem escluse le cabine dellacar.AA) mas¬ 
sime) 2 ragazzi ogni 2 odulH. ... 

lequotodlpoitocIpaiteneoompreiMtene: - 

- la sistemazione a bordo irei tipo di cabina prescelta 

- C)enslone completa per l’Intera durata della crociera. Incluso vino In caraffa 

- otsMenza di personale spectaHzzata 

- i:>otslbllltà di assistere gratuitamente a tuta gU spettacoli, rjtochi ed Intrattenimenti di bordo 

- poNzza assistenza medica ... 

Lequotodlprirtofliìnìlrtfrertottcomprendorto: 

- visite ed oscuistanltacoltaltvB che potranno essere prenotate esclusivamente a bordo; le toitf- 
to deflnmve delle escursioni verranno tese note con programma del glomo 

- qualsiasi servizio rvon specificata In progiammo 
valuta a bordo: lire Italiane 

DocumeiiH:■, 

per partecipare alta cioctora o c cene estere In posts st e di po ss rtaotta ImlIvMuato. I pas¬ 
seggeri sono temili a comunicare al ntomento s te sso ctolilsertdone atta croc to to I segurmtt 

rtath cognome, nome, luogo e dota cllnoscWo,resl<lenzo. numera «tot rSu cur i tento vnitiae,«rta- 

toeluogorMrttaselo. • 
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Esplosone 

ìnMessco 


La città è sotto choc 
Cinquecento persone 
risultano ancora disperse 
Mille e cinquecento i feriti 
15mila senza tetto 
Le autorità: «Una fabbrica 
ha scaricato quintali 
di gas liquido nelle fogne» 









Le Immagini delle vittime 
del disastro causato 
dall'esplosione del gasdotto 
aGuadalalaratlnbasso, 
nella cartina II luogo dell'Incidente 




L’apocalisse dì Guadalajara 

Accertati 230 morti. Rissa sulle responsabilità del disastro 



Guadalajara conta i suoi morti. Fino a ieri sera 
erano stati recuperati i corpi di 227 vittime ma ci 
sono anche 500 dispersi e 1500 feriti. La città vive 
ancora sotto choc e intanto è cominciato il pal¬ 
leggio delle responsabilità. Le autorità accusano 
l’oleificio «Central» di una fuga di gas esano ma 
sono in molti a sostenere che la fuga sia avvenuta 
nella raffineria petrolifera di Stato. 


M GUADALAJARA. La trage¬ 
dia sofferta dalla seconda città 
del Messico. Guadalajara, per 
l'esplosione di chilometri di fo¬ 
gne sature di gas, acquista di¬ 
mensioni ' sempre maggiori 
mano a mano che i soccorrito¬ 
ri scavano tra le macerie delle 
costruzioni distrutte come ca- ' 
stelli di carta. Guadalajara è 
ancora sotto shock per l'incre¬ 
dibile catastrofe che l'ha fune¬ 
stata: un «serpente di fuoco* 
propagatosi nel sottosuolo, 
esplodendo in un’ira cieca che 
ha provocato centinaio di mor¬ 
ti c feriti. Ma quante sono le vit¬ 
time? Le autorità avevano da 
poco aggiornato il bilancio a 
202 morti quando sono venuti 
alla luce nuovi grappoli di ca¬ 
daveri; almeno 25. che porta¬ 
no il totale, ancora provvisorio 
a 227.1 feriti si calcoiano inior-, 
no a 1500, di cui 800 hanno 
avuto bisogno di ricovero in 
ospedale. Imprecisato il nu¬ 
mero dei dispersi. Ma qualcu¬ 
no calcola che siano più di 
500. ■. .. ■ ., 

L'angoscia della morte che 
viaggia nelle fognature non ò 
ancora passala: l'asfissiante 
odore di gas che nei giorni , 
scorsi aveva invano suscitato le ' 
proteste della zona disastrata è ' 
stato avvertito ieri in altri quar¬ 
tieri, induccndo le autorità ad 
evacuare centinaia di abitanti. 

Il governo federale ha invialo | 
l'esercito a mantenere l'ordine , 
nella città, in cui mancano ac¬ 
qua. energia elettrica e linee 
telefoniche. ■■ . - 

Sono state almeno nove le 
esplosioni che l'altra mattina a 
partire dalle dieci (corrispon¬ 
denti alle 18 in Italia) hanno 
scosso con un boato immane 
la città. Gli abitanti hanno rife¬ 
rito che da più di 24 ore era 


stato segnalalo un forte odore 
di gas ma che la gente si era 
sentito rispondere che tutto 
era sotto controllo. 

L'ufficio del governatore ha 
accusato una società produt¬ 
trice di olio vegetale, La Cen¬ 
tral. di avere scaricato nelle fo¬ 
gnature esano liquido, un idro¬ 
carburo volatile e altamente 
esplosivo usato per la lavora¬ 
zione dei semi oleosi. Il diretto¬ 
re della Central, Jose Morales, 
ha tuttavia affermato che il si¬ 
stema di drenaggio della fab¬ 
brica non è collegato aU'im- 
pianto fognario cittadino, c 
pur auspicando che le cause 
della sciagura siano al più pre¬ 
sto accettate, ha ammonito 
che la sua ditta «non farà da 
capro espiatorio*. Altre fonti 
parlano di benzina finita nel .si¬ 
stema fognante per qualche 
errore e fanno il nome della 
Pemex (Petroleos Mexicano- 
s) .l'ente petrolifero di Stato, 
che nega, tuttavia, ogni adde¬ 
bito. Ma c'è da dire che la raffi¬ 
neria era stata chiusa mercole¬ 
dì scorso, in seguito ad accer¬ 
tamenti fatti dopo gli allarmi 
lanciati dalla popolazione per 
il forte odore di gas che si av¬ 
vertiva nella zona. Non solo: 
l'atteggiamento delle autorità 
ha fatto ricordare a molti 
quanto è accaduto il 19 no¬ 
vembre del 1984, allorché l'e- 
spioslone di un deposito di 
gas, avvenuta a San Juan 
Ixhuatepec, a nord di Città del 
Messico, provoco 452 morti. 
Anche allora qualcuno coin¬ 
volse la Pemex ed anche allora 
l'incidente venne preceduto 
da un forte odore di gas nella 
zona. Scnonchè, anche otto 
anni la le autorità smentirono 
ogni accusa. 


Insomma. è già cominciato 
il palleggio delle responsabili¬ 
tà del disastro. «Puniremo con 
tutto il rigore della legge i col¬ 
pevoli* ha affermato, in propo¬ 
sito il procuratore generale 
della Repubblica, Ignacio Mo¬ 
rales Lechuga. 

Non è la prima volta che a 
Gaudalajara scoppiano le fo¬ 
gne: avvenne anche nel 1987 
ma in misura mollo più limita¬ 
ta, nei pressi doll'ospedale e 
non vi furono morti. ... 

Le esplosioni hanno aperto 
giganlc.<schi crateri e voragini 
lunghe fino a quattro chilome¬ 
tri nel quartiere della Reforma, 
nella parte sudorientale di 
Guadalajara, che conta tre mi¬ 
lioni di abitanti. I senza tetto, 
almeno I Smila, sono stati rac¬ 
colti provvisoriamente in due 
stadi di calcio. Un fruttivendo¬ 
lo ha raccontato che mentre 
scaricava il camion ha sentito 
un fragore, «come un boato* e ■ 
poi ha visto, dall'altra parte 
della strada, un'auto, con un 
bambino a bordo, che è atter¬ 
rata su una pila di macerie. . 
«Ho trovato il bambino su ' 
quello che era il tetto di una 
palazzina di due piani* ha rac¬ 
contato l'uomo. «E stato un mi¬ 
racolo: non so come sia possi¬ 
bile che un bambino sia vivo 
dopo tutto questo*. La madre, 
che si trovava nella profumeria 
di fronte, è sUita tratta in salvo 
dalle macerie, con lo gambe 
spezzate ma viva. Decine di 
persone sono state soccorse 
mentre vagavano in stato di 
shock tra le macerie di tre 
grossi quartieri- Analco, Olim¬ 
pica e Tlaquepaque- e conti¬ 
nua. febbrile, la ricerca di so¬ 
pravvissuti. E mentre Ira i tre 
milioni di abitanti la collera sta 
prendendo il posto dello sbi¬ 
gottimento. lo stesso capo del¬ 
lo Stalo Carlos Salinas Gortari 
ha compiuto un'ispezione nel¬ 
la città dove si è trattenuto per 
tutta la giornata. 

Un ponte aereo è in corso 
tra Gudalajara e Città del Mes¬ 
sico. Si inviano nella città col¬ 
pita dalla catrastrofe ogni sorta 
di aiuti e medicinali mentre 
vengono avviati nella capitale 
un gran numeri di feriti, poiché 
negli ospedali di Guadalajara 
non vi è più posto. 



STATI UNITI 


MESSICO 


Guadalajara 


Distrette 

Hidalgo 


J^Istrette 
/ Juarez ' 


Distretto r 
Reformal 


o V 

j^Mexioo City 


■ OceMo 
Pacifico 


L’esano, «killer» 
derivato 
dal petrolio 









M L'esano, la sostanza che 
ha provocato, con 1' esplosio¬ 
ne delle fogne di Guadalajara, 
una strage, è un idrocarburo li- ' 
quido ottenuto dal petrolio e 
utilizalo come solvente per 
l'estrazione di oli vegetali. Te- ’ 
nuto conto delle sue caratteri¬ 
stiche chimiche, per provocare. 
un tale disastro, ha spiegato il 
presidente della società italia¬ 
na di chimica, Gianfranco .. 
Scoirano. «l'esano deve essere - 
stalo presente nelle fognature ' 
in grande quantità, forse a ton- ' 
nclliite, per una fuoriuscita dai '' 
serbatoi di un oleificio che lo ( 
utiltaava. L' esano fa scartare 
l'ipc'tesì iniziale che ^li effetti > 
devastanti dell' esplosione sia- ' 
no dovuti ad una fuga di gas di ' 
città. Si pub pensare inoltre 
che l'esano sia stato delibera¬ 


tamente versato nelle f'Jgne 
per smaltirlo come rifiuto indu¬ 
striale alia fine della lavorizio- 
ne; in questo caso si trattereb¬ 
be di un vero e proprio atto cri¬ 
minale compiuto . probabil¬ 
mente per ignoranza». , 
L’esano ha proseguito Scor¬ 
rano, è più volatile della benzi¬ 
na; con temperature tome > 
quelle del Messico merid.ona- 
le è facilmente evaporato, ha 
saturalo le fogne combinando¬ 
si con l'ossigeno e trasfornan- 
dosi in una miscela esplosiva. 
Una scintilla in uno dei tanti ì- 
cavi elettrici che abbondano ' 
nei cunicoli sotterranei di tutte v 
le città del mondo, l'accensio- ■ 
ne di una sigaretta nei pressi di ' 
un tombino da cui fuoriusciva '' 
il gas o semplicement'; un ' 


•punto caldo* come un mozzi¬ 
cone acceso gettato in una fo¬ 
gna. possoiio aver provocato 
l’accensione del gas. la propa¬ 
gazione a tutti gli ambienti e ' 
l’esplosione. Il cosiddetto ' 
«punto di infiammabilità* del¬ 
l'esano è infatti abbas'anza 
basso. «La normale utiliziazio- ; 
ne dell' esano è. ha continualo 
Scorrano, è nella spremitura di 
arachidi o di semi di lino, dove ■ 
consente di scioglierne Iti par- ' 
te gras-sa (>er estrarla dalla san- • 
za. L'drocarburo viene poi se- • 
parato dalla materia grassa e ■ 
recuperato con la disullazione ' 
per pioter essere riutilizzato per _ 
un certo numero di volte. Do- ' 
po alcune decine di cicli. 1’ 
esano non è più utilizzabile e • 
viene eliminato bruciandolo; ■ 
dall'opicrazionc si ricava calo¬ 
re che pub essere sfruttato», * ■ 

L'esano ha un odore simile 
a quello della benzina, anche ■ 
se meno forte. L'odore di gas 
era stato avvertito dagli abitan- • 
ti di Guadalajara già dal giorno ' 
precedente al disastro, ma le 
autorità c i tecnici dei pompie- ■ 
ri avevano rassicuralo gli abi¬ 
tanti sostenendo che la situa¬ 
zione non presentava alcun 
pericolo. . ’ ' , . 


Tra miseria e catastrofi, il Messico cerca Tetà dell'oro 


H NEW YORK. -I messicani, 
ormai, non hanno che un pro¬ 
blema: quello di abituarsi alia 
propria ricchezza». Questo, sul 
finire degli anni '70. aveva so¬ 
lennemente annunciato II pre¬ 
sidente Lopez Portino. Ed al¬ 
quanto ingeneroso sarebbe, 
oggi, rimarcare quanto pioco 
profetiche siano in realtà state 
quelle sue lontane parole. Il 
Messico, dopotutto, era in quei 
giorni baciato dalla benedizio¬ 
ne d’un boom petrolifero che, 
come un'illimitata e provvi¬ 
denziale manna, pareva desti-. 
nato a cancellare tutte le ingiu¬ 
stizie del mondo. Nuovi, colos¬ 
sali giacimenti di oro nero era¬ 
no stati .scoperti nella zona di . 
Tabasco. E le banche del Nord 
facevano diligentemente la co¬ 
da per prestare danaro. L’eb¬ 
brezza d’un sogno antico - po¬ 
ter infine ricongiungere i pro¬ 
pri destini con quelli del primo ' 
mondo - sembrava percorrere ‘ 
i palazzi di governo come un 
benefico attacco di febbre ri¬ 
generatrice. ■ 

Come siano finite le cose è 
noto a tutti. La gran massa dei 
messicani non solo non ebbe 
modo di «abituarsi alla propria 
ricchezza», ma - ben pnma 
d’aver visto un solo peso di 
quella millantata «bonanza* - 
dovette fare i conti con i feroci 


contraccolpi d’una crisi senza 
precedenti. Il boom petrolifero 
si spense, i finanziamenti ge¬ 
nerosamente concessi da ban¬ 
che ed istituzioni finanziane 
sprofondarono nelle voragini 
d'una struttura economica non 
equilibrata e fragile. Ed infine, 
come dopo un naufragio, in 
superfice non restarono altro 
che i relitti galleggianti d'una 
esposizione debitoria insoste¬ 
nibile: e le chiazze sporche 
dell’inarrestabile fuga di capi¬ 
tali con cui i non molti messi¬ 
cani già da tempo abituali alla 
propria ricchezza (ed all’arte 
di preservarla in un oceano di 
povertà) s’ingegnarono di pro¬ 
teggere se stessi dal crollo di 
queireffimera speranza di svi¬ 
luppo. Nel 1982 toccò allo 
stesso Lopez Portillo comuni¬ 
care ai creditori pubblici e pri¬ 
vati come il Messico non fosse 
in grado di rispettare i ptopn 
impegni finanziari. Era l’inizio 
di quella che venne consegna¬ 
ta alla storia come la «crisi del 
debito*. Una crisi che si estese 
a tutta l’America Latina e che, 
per molti versi, ancora non è 
cessata. 

Si chiudeva cosi un'illusio¬ 
ne. L’ultima, in quella lunga 
teoria di illusioni che, in una 
perenne altalena, avevano 
progressivamente congelato le 


speranze della rivoluzione del 
1910 nella gabbia d'un regime 
insieme paternalistico ed ini¬ 
quo, autoritario e corrotto; una 
sorta, come qualcuno ha scrit¬ 
to, di «socialismo reale senza 
socialismo». E, ancora una vol¬ 
ta, fu nella realtà d’una «cata¬ 
strofe casuale* - o meglio, in 
una serie di «catastrofi casuali* 
- che quel fallimento si spec¬ 
chiò con più fedele efficacia. 
Nel 1984 un gasometro esplo¬ 
se devastando un sovrappopo¬ 
lato quartiere della immensa 
perifena di Città del Messico. 1 
morti furono più di 500. E non 
fu difficile leggere, in quel mas¬ 
sacro, la storia triste del degra¬ 
do urbano che, in quegli anni, 
aveva latto da contrappunto 
ad un sviluppo più immagina¬ 
rio che reale. Un anno più tardi 
venne il terremoto. E. ancora, i 
bizzarri ed imprevedìbili per¬ 
corsi delle onde sismiche par¬ 
vero inseguire - in una rincor- 
.sa crudele, ma rivelatrice ed 
«intelligente* - le piste traccia¬ 
te da chi aveva promesso «ric¬ 
chezza» c regalato, nei fatti, 
soltanto malgoverno. Resistet¬ 
tero i nuovi grattacieli contruiti 
dai privati ^ i vecchi palazzi 
storici. Crollarono • scuole, 
ospedali, case popolari. Con la 
meticolosità d'un implacabile 
"ispettore generale», il tremore 
della terra portò alla luce fon¬ 


Passato dall'illusione del boom petrolifero 
alla crisi del debito estero, il Messico naviga 
verso una rapida modemizzazioriè ma sconta 
un progresso «costruito» sulla povertà' 


damenta difettose,' strutture 
portanti derubate della giu.sta 
percentuale di cemento c 
d’acciaio, abissi di corruzione. > 
Il Messico si riscopri povero ed 
abbandonalo, un paese che. 
nella promessa d’un futuro mi¬ 
gliore. era stato defraudato del 
propno presente. 

LÌ> storia si ripete? Certo può 
sembrare una indebita forzatu¬ 
ra cercare un nes.so tra la cru¬ 
deltà del «caso» che ha fatto 
saltare le fognature di Guada¬ 
lajara. con la situazione gene¬ 
rale del paese, con le sue illu¬ 
sioni, lo sue speranze, i suoi 
progetti. Ma le analogie sono 
imprc-ssionanti. Oggi, di nuo¬ 
vo, la febbre rigcneratrice del 
progresso sembra percorrere il 
Messico. Carlos Salinas de 
Gortari. il presidente eletto nel 
1988, ha condotto il paese lun- 


DAL NOSTRO INVIATO - ■ 

MASSIMO CAVALLINI 

go la non facile strada di un 
processo di accelerata moder¬ 
nizzazione. In pochi anni ha 
smantellalo gran parte delle 
vecchie strutture protezionisti- » 
che e una consistente fetta di ■ 
quella economia - pubblica 
che, pure, resta una delle ar- ' 
chiiravi del sistema di potere 
del Partito Rivoluzionano Isti¬ 
tuzionale. Ha privatizzato le ■ 
banche (nazionalizzale 
nel)’82 proprio da Lopez Portil¬ 
lo) . liquidato la riforma agraria 
(il famoso tyido) ereditato co¬ 
me un'intoccabile icona dalla 
tradizione rivoluzionaria, libe¬ 
ralizzato li commercio, ridotto 
l’inflazione, rinegozialo il debi¬ 
to garantendosi la più succu¬ 
lenta fetta del programma di ri¬ 
duzione varato dal «piano Bra- ’ 
dy»; ed ha infine aperto le por¬ 
le alle «magnifiche sorti e pro¬ 


gressive» d’un nuovo trattalo dì 
libero scambio con Usa e Ca-, 
nada. Tra i nuovi leader lati¬ 
noamericani Salinas è certo 
quello che più ha saputo ri¬ 
conquistare la fiducia della fi¬ 
nanza Intemazionale e degli ’ 
o,s.servatori stranieri. Al punto 
che. lo scorso dicembre, il 
compassato EconomisI apriva 
con queste parole un articolo a 
lui dedicato: «Gli uomini che 
dirigono oggi il Messico costi¬ 
tuiscono forse il gruppo più 
economicamente acculturato 
che mai abbia govem-ato un 
paese in ogni parte del mon¬ 
do*. . 

Fiumi di inchiostro stanno 
correndo su questo Messico 
•colto da improvviso benesse¬ 
re». Eppure...Eppure quella fo¬ 
gnatura esplosa sotto i piedi di 
centinaia di innocenti ha an- 


coni una volta nportato alla lu¬ 
ce il fantasma della catastrofe 
con cui il paese continua a 
convivere, il pencolo sempre 
incombente che, con la pa¬ 
zienza dì un tarlo, va corroden¬ 
do le fondamenta di questo 
nuevo «miracolo*. Salinas ed il 
suo «formidabile» team econo¬ 
mico hanno riportato il Massi¬ 
co nelle anticamere delle ban¬ 
che e delle istituzioni finanzia¬ 
rie intemazionali, ridato slan¬ 
cio a contrattazioni di borsa 
che oggi, nel nuovissimo pa- 
laziio di vetro e cemento co¬ 
struito lungo il Pasco de la Re- 
fonna, sono tra le più redditi¬ 
zie del mondo. Ma le statisti¬ 
che rivelano come la povertà 
assoluta sia. negli ultimi anni, 
salita dal 25 al 32 per cento 
(una cifra che dati meno otti¬ 
misti fanno impennare fino ad 
oltre 40). E la cronaca quoti¬ 
diana nbadisce i come nelle 
campagne e nel profondo del¬ 
le audodes pcrd:das, nelle im¬ 
mensità delle perilene urbane, 
di tanta manna non .siano arri- 
. vate neppure le bnclole. O me¬ 
glio, come non ne siano piovu¬ 
te < he le briciole avvelenate, le 
j sccric infette di una «moder¬ 
nizzazione» che viaggia come 
una bomba lungo le tubature 
di loarico, appesta l’aria che si 
respira ed inquina l'acqua po¬ 
tabile. ' 


La tragedia di Guadala ara - 
come, prima, quella del terre¬ 
moto - non sono in fondo che 

- bagliori improvvisi, lampa do- 
lorosi che illuminano il pae- 

■■ saggio di un ben più vesto e - 
quotidiano cataclisma. Chiusa ■■■ 
T tra le montagne che chiudono ' 

■ la valle. Città del Messico è or- - 
mai diventata una immensa ' 
camera a gas. una sorta di gi- ’ 

- gantesco laboratorio nel quale ' 
; si sperimenUino in carne viva » 

tutti i tipi di contaminazione 
possibili. Per ben 125 giorni, lo * 
; scorso anno, i livelli di conta- • 
minazione atmosferica hanno ; 
' sfondato ogni limite di sicurez- .1 
„ za. E si calcola che almeno il -i 
; 70 Pier cento dei bambini che !' 
; vivono nella capitale abbiano ; 
. nel sangue una prerccntuale di ' 
,, piombo capace di limitarne la ■ 
crescita. Nella periferia della ' 

■ città, ad Ecalepec - dal mag- 
‘ gio scorso cade la neve di un 

acido bianco che brucia e sco- . 
lora la pelle degli abitanti. E p 
l'elenco potrebbe continuare 

■ all’infinito. ’ -rti. 

Toma alla mente, pxmsando 
al Messico di oggi ed ai suoi 
. «successi», una vicenda di ero- 
naca che, vecchia di cinque ► 

. anni, ha conservato la forza . 

■ d'una metafora. Accadde agli 

■ inizi deir87. allorché la ven¬ 
detta d'una amante gelosa pio¬ 


se termine alla turpe esistenza 
di Rafael Moreno, meglio noto • 
come «cl rey de los pepienado- 
res». Era infatti, Rafael, una sor¬ 
ta di imperatore della spiazza- i 
tura, un monarca assoluto che, ì 
fondato il suo regno sui rifiuti >' 
d'una città di 20 milioni d'abi- : 
tanti, era l’incontrastato padre- - 
ne della vita c della morte di '• 

, tutti quegli uomini - i pepena- 
' dores, appunto-che. nella ca¬ 
pitale messicana vivono rovi- . 
stando tra le immondizie. * 

' Quella sua morte prematura e - 
violenta sollevò il velo su molti 
’. sconci dettagli delle sue abltu- 
' dini di sovrano: il suo harem, ; 
. lo «ius primae noctis* che rc- 
' clamava dopio ogni matrimo- - 
nio celebrato sul suo territorio. i 
E. soprattutto, portò alla luce >1 
rimmenso tesoro che aveva f 
. accumulato. Qualche cronista, - 
nel periodo , dell'interregno, - 
ebbe pjersino accesso al suo ' 
casicllo. Era una villa di color 
: rosa che, illuminata da una ; 
facciata di candide colonne io- , 
niche, si ergeva come un mi¬ 
raggio tra i fumi fetidi della più 
grande discarica della città. :y 
11 nuovo «miracolo messica- ■ 

- no» assomiglia a quella reggia 
rosata costruita sui rilìuti. E 
continua a galleggiare, come J 
un castello da favola, sui detriti p 
delle catastrofi che produce. > 
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Afghanistan 

Scontro tra 
le fazioni 
guerrigliere 


M KABUL ' Nuovi venti di 
guerra soffiano su Kabul. Sva¬ 
nita nel giro di poche ore la 
possibile intesa tra le diverse 
fazioni guerrigliere sul futuro 
governo del paese, lo scontro 
tra I gruppi moderati e quelli 
integratisb della resistenza . 
dopo la caduta del regime filo¬ 
sovietico di Naiibullah. 6 ripre¬ 
so in pieno. 

A chiudere ogni spiraglio di 
trattativa e a sostenere, senza 
mediazioni, la formazione di. 
un governo di stretta osservan¬ 
za islamica ò stato Gulbuddin 
Hekmatyar, leader di Herzb-i- 
Islami, la fazione radicale dei 
mujeheddin. L’unica proposta 
che Hekmatyr sembra dispo¬ 
sto .ad accettare, secondo 
quanto dichiarato da un porta¬ 
voce della fazione dei mu- 
jeheddin. 0 un consiglio nvolu- 
zionario composto dtii coman¬ 
danti ribelli che durante la 
guerra contro il regime di Ka¬ 
bul hanno avuto la loro base 
intorno alla capitale. Un modo 
indiretto per sottolineate l'e¬ 
sclusione della fazione mode¬ 
rata Jamiat-i-lslami, guidata da 
Massud, che da sempre ha 
avuto la sua roccaforte nell’Af¬ 
ghanistan settentrionale. «L’u- 
nica scelta che vi rimane è 
quella di cedere incondiziona¬ 
tamente ì poteri a un Consiglio 
rivoluzionano di comandanti 
che svolgerà compiti di ammi- 
' nistrazìone transitoria e indirà 
elezioni entro un anno», 0 stata 
la proposta di Hekmatyr a 
Mohammed Ratei, vice presi¬ 
dente afghano. In pratica un 
ultimatum al governo in carica 
a Kabul di passare i poteri al 
comcindanti da lui designati. 

La risposta è stata un raffor¬ 
zamento delle difese militari 
attorno alla capitale dove, con 
una curiosa inversione dei ruo¬ 
li giocati nei passati 14 anni di 
guerra, le milizie regolari af¬ 
ghane hanno protetto l’avan¬ 
zata di un migliaio di guerri¬ 
glieri «moderati» verso la peri¬ 
feria di Kabul per fronteggiare 
l’annunciata offensiva degli in¬ 
tegralisti di Hekmatyr. Un ipo¬ 
tesi possibile nonostante le vo¬ 
ci di isolamento politico c mili¬ 
tare del leader guerrigliero e 
l’esplicito dissenso di alcuni 
comandanti della sua fazione 
su un’azione militare contro la 
capitale. *• 

Ma neppure in cosa dei 
guerriglien «moderati» la situa¬ 
zione sembra tranqulllla I 
rapprsentati delle diverse fa¬ 
zioni. riuniti a Peshawar. in Pa¬ 
kistan, non hanno ancora tro¬ 
vato un’intesa su chi debba 
guidare l’annunciato Consiglio 
di transizione. Al punto che lo 
stesso Massud ha lancialo un 
ultimatum ai «suoi» sostenen¬ 
do che se I politici non trove¬ 
ranno una rapida intesa saran¬ 
no i comandanti militare a de¬ 
cidere. 

In questa situazione di cre¬ 
scente incertezza e preoccu¬ 
pazione, si trova ad agire l’In¬ 
viato speciale delle Nazioni 
Unite, Benon Sevan, che ieri 
attendeva in Pakistan l’arrivo 
del segretario generale dell’O- 
nu, Boutros Chali, in viaggio da 
Nuova Delhi. «Il tempo smnge 
e l’Afghanistan non può sop¬ 
portare un’altra guerra» ha det¬ 
to Sevan sollecitando le fazioni 
in lotta a trovare un accordo 
per evitare uno scontro che ri¬ 
schia di essere ancora più san¬ 
guinoso del precedente. Nel¬ 
l’immediato il responsabile 
dcU’Onu per il negoziato .sul 
piano di pace, sta tentando, tra 
moltissime difficoltà, di ottene¬ 
re un salvacondotto per il de¬ 
posto Naiibullah. attualmente 
a Kabul sotto la protezione 
dell’organismo intemazionale. 


Per 40 minuti il boia ha cercato 
la vena adatta per somministrare 
il veleno al 34enne detenuto nero 
È il dodicesimo delitto legale del ’92 


Impennata di condanne eseguite 
neiranno della corsa alla Ca^ Bianca 
E ora TArkansas di Clinton si prepara 
a giustiziare un malato di mente 


'Leuere 


Usa, un’altra vendetta dì Stato 

Un’iniezione letale ha ucciso in Texas Billy White 


li boia è tornato a uccidere in Texas. Nei carcere di 
Huntsviiie, con un’iniezione ietaie, è stata eseguita 
la condanna a morte di Billy White, 34 anni. È la 
quinta nel corso dell’anno nel Texas, dove nei pros¬ 
simi giorni sono fissate altre tre esecuzioni. E in Ar- 
teansas, dove governatore è Clinton, è prevista la pe¬ 
na di inorte per un malato di mente costretto a con- 
tessarè un delitto sotto tortura. 


ANTONIO CIPRIANI 


H., A„qt»antotto ore dai- 
l‘accisione^»neUa camera a 
gas di Robért Harris, il boia è 
tornato in attività. Nel Texas 
ù stato ucciso, con una inie¬ 
zione letale, Billy White, 34 
anni. Bocciata la richiesta 
degli avvocati difensori di 
White di rinviare l’uccisione, 
il boia si è messo al lavoro. E 
per oltre 40 minuti ha cercato 
di trovare una vena adatta, 
nel braccio di White. Il con¬ 
dannato. alla fine, per acce- 
lertue la drammatica agonia 
ha collaborato con il proprio 
carnefice. 

Negli Usa ò la tredicesima 
condanna a morte eseguita 
call’inizio dell’anno. Un dato 
numerico impressionante, vi- 
.sto che nel corso di tutto il 
1991 erano state 14 in tutto le 
sentenze capitali eseguite. 


Ma questo è l’anno delle ele¬ 
zioni presidenziali e, visto il 
vento di violenza che attra¬ 
versa l’America, sembra che 
la tendenza a uccidere la 
maggior parte dei detenuti 
nel braccio della morte, rap¬ 
presenti una vantaggiosa 
scelta «politica», 1 governatori 
dei vari stati difficilmente 
mostreranno clemenza. 

E lo stesso candidato de¬ 
mocratico Bill Clinton (go¬ 
vernatore dell’Arkansas) 
sembra abbia scelto proprio 
la linea dura, sulla pena di 
morte, per garantirsi li voto 
razzista. In Arkansas, f>er 
esempio, dal 1976 (da quan¬ 
do la Corte suprema ha rein¬ 
trodotto la condanna a mor¬ 
te) non era stata eseguita al- 
. cuna condanna. Poi dal 
1990, con Clinton al potere. 



Billy Wayne White 


ben tre persone sono finite 
sulla sedia elettrica. L’ultima 
esecuzione, datata 24 gen¬ 
naio 1992, fa inorridire anco¬ 
ra più delle altre. Si tratta del 
caso di Ricky Ray Rector, un 
afroamericano lobolomizza- 
to, finito ugualmente nelle 
mani del boia. Anzi, per rac¬ 
cogliere più voti. Clinton ha 
addirittura interrotto la cam¬ 
pagna elettorale nel New 


Hampshire, tornando in Ar¬ 
kansas ad assistere all’esecu¬ 
zione. 

Ma nel corso di queste pre¬ 
sidenziali c’è un altro caso 
che la discutere e che mo¬ 
strerà quanto la giustizia po.s- 
sa essere ingiusta. È quello di 
Barry Lee Fairchild, afroame¬ 
ricano malato di mente che 
nel 1983 confessò un omici¬ 
dio davanti a una telecame¬ 
ra. Quella è l’unica prova che 
ha consentito la sentenza di 
condanna alla sedia elettri¬ 
ca. Ebbene, Fairchild ha suc¬ 
cessivamente detto di essere 
stato costretto a confessare, 
sotto tortura, dallo sceriffo 
deila contea di Pulaski. E in 
una successiva indagine è 
emerso che questo sceriffo 
usasse come metodo per far 
conles-sare gli imputati pro¬ 
prio la tortura. Nonostante 
questi profondi dubbi sulla 
colpevolezza di Fairchild. il 
governatore Clinton ha deci¬ 
so di non intervenire, riman¬ 
dando solamente la data del¬ 
l’esecuzione. 

Il carnet delle condanne 
da eseguire in Arkansas è co¬ 
munque pieno. Sono trenta- 
cinque le persone che atten¬ 
dono di essere assassinate 
legalmente. Il prossimo 7 


maggio, se Clinton non deci¬ 
derà di mostrare clemenza, 
salirà sulla sedia elettrica Ste¬ 
ve Douglas Hill. Ma prima an¬ 
cora r«agenda del boia di 
stalo» prevede altre tre esecu¬ 
zioni; quella di Harold Lane, 
prevista per domani, quella 
di Lester Bower fissata per il 
29 aprile, c quella di Delma 
Banfci, prevista per il 30 apri¬ 
le. Tutte e tre riguardano il 
Texas, stato leader nelle con¬ 
danne a morte; dal 1976 so¬ 
no state eseguite 47 iniezioni 
letali. Amnesty intemational 
ha rivolto un appello alla go- 
vematrice dello stato del Te¬ 
xas, Ann Richards. perché in¬ 
tervenga per sospendere 
queste esecuzioni. Ma sarà 
, difficile che possa accadere. ^ 
Tra gli altri 384 detenuti in 
attesa dell’iniezione letale 
nel braccio della morte delle 
prigioni del Texas, c’è anche 
Leonel Herrera, un «probabi¬ 
le innocente» (come nel ca¬ 
so di Roger Coleman e di 
Herbert Bassette in Virginia) 
che potrebbe finire ugual¬ 
mente a morte pierché la legi- 
. slazione americana non prc- 
■ vede la riapertura di casi pas¬ 
sati - in giudicalo. Dunque 
prevede l'esecuzione anche 
se ci sono prove dell’inno¬ 
cenza del condannalo. 


Siria 

Impiccati 

all’alba' 

4 detenuti 


B DAMASCO. Quattro ragaz¬ 
zi sono stati impiccati ieri mat-. 
lina all’alba sulla piazza di 
Alep, un centro a 355 chilome¬ 
tri a nord di Damasco, in Siria. ' 
Mohammad Ahmad Jan^h, 22 
anni, uno dei detenuti giusti¬ 
ziati, dopo aver sequestrato 
due sorelline di 4 e 5 anni, ave¬ 
va abusalo e poi strangolato 
una di loro, mentre l’altra era ' 
riuscils, a fuggire e a dare l’al¬ 
larme. Kamel Ali Msseytif, 22 ' 
anni, invece, aveva violentato 
un bambino, mentre Omar Ali ' 
Nacharc Abdel Fattah Al Assa- ' 
ni, entrambi ventunenni, erano 
stati condannati per aver ucci- i 
so un uomo durante un tentati- ' 
vo di mpina in un distributore ' 
di bemtlna; il gestore si era ri¬ 
fiutato di consegnare il denaro 
e i due lo avevano ucciso fug¬ 
gendo subito dopo. ■ ■ 


Il sindaco di Gagelow, in Germania, organizza una guardia civica per fermare gli skinhead 
Da tempo nella regione le teste rasate aggrediscono gli stranieri e la polizia non interviene 

Borgomastro-scàiffo cóntro ì naziskin 


Un paese si arma contro le scorribande dei neonazi¬ 
sti. Una «guardia civica», capitanata dal sindaco, si è 
costituita in una cittadina nei pressi di Wismar, da 
mesi oggetto delle sgradevoli «attenzioni» di una ; 
banda di skinheads. L'iniziativa ha fatto discutere, 
ma è un segnale della gravità della situazione che 
vede le bande di teppisti sempre più scatenate e la 
polizia troppo spesso assente o «distratta». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 



ni BERLINO. Gruppi di vigi¬ 
lanza democratica ce n'era¬ 
no già. Durante r«autunno 
caldo» delle incursioni e de¬ 
gli assalti contro gli stranieri, 
quando ogni mattina si face¬ 
va il bilancio degli atti di vio¬ 
lenza c dei feriti della notte, 
erano state istituite addirittu¬ 
ra delle «centrali», con una 
rete di coliegamenti telefoni¬ 
ci . per prevenire gli attacchi o 
far accorrere le persone di 
buona volontà a presidiare i 
luoghi più esposti. Da quai- 
che parte, come a HQnxe, 
una cittadina della Renania 
dove durante un raid crimi¬ 
nale fu quasi bruciata viva 
una bimba algerina, erano 
stati istituiti ven e propri ser¬ 
vìzi di ronda intorno agli edi¬ 
fici che ospitano gli stranieri. ■ 
Ma gli abitanti di Gagelow, 


a pochi chilometri dal porto 
btJtico di Wismar nei Land 
del Meclemburgo-Pomera- 
nia anteriore, hanno deciso 
di fare di più. Esasperati dalle 
continue scorribande degli 
skinheads che da mesi han¬ 
no preso di mira la cittadina, 
hanno costituito una sorta di 
«guardia civica* che dovreb¬ 
be, a quanto si capisce, non 
solo «vigilare» ma anche in¬ 
tervenire direttamente a re¬ 
primere le bravate degli 
squadristi. . 

L’iniziativa è partita dal ' 
borgomastro Fritz Kalf ed è 
stata fatta propria da una 
trentina di «cittadini corag-. 
giosi» i quali, affermano, pos¬ 
sono contare sulla simpatia e 
la collaborazione dei com¬ 
paesani nonché su una rete 




Una manifestazione di neonazisti tedeschi 


di avvistamento che si avvale 
di strutture comunali. 

. La costituzione della , 
«guardia civica» ha subito 
scatenato le polemiche. An¬ 
che perché il borgomastro, 
tanto per far capire che in¬ 
tende fare le cose sul serio, 
ha annunciato di essersi 
«procurato» un fucile. 


Il ministro degli Interni del 
Land, Lothar Kupfer, ' ha 
■ provveduto subito a denun¬ 
ciarlo alla magistratura per 
possesso illegale di arma da 
fuoco e ha preso le distanze 
da quella che giudica una 
forma di «giustizia privata» 
inamm’issibile in uno stato di 
diritto, il governo regionale. 


- ha spiegato il, ministro, inten¬ 
de far fronte esso stesso alla .. 
situazione che si è creata a - 
Gagelow, migliorando le do- ’ 
fazioni tecniche della polizia 
e aumentando la presenza di ■, 
agenti sul territorio, 't w , - 
Lodevole intenzione, che ' 
6 contraddetta, però, dalla ' 
realtà dei fatti, almeno quelli ’. 
sperimentati finora. Tutta la 
regione ■ del Meclemburgo 
prospiciente la costa baltica, 
infatti, è da mesi e mesi una 
specie di zona franca per ski¬ 
nheads e neonazisti di varia 
estrazione. Le aggressioni ai ' 
centri per gli stranieri, le inti¬ 
midazioni e poi, sempre più : 
spesso, gli atti di tepp’ismo '.f 
anche contro i tedeschi non '■ 
si contano più tra Rostocke il , 
confine del vicino Land occì- ' 
dentale dello Schleswig-Hol- 
stein. La situazione è tanto 
pericolosa che molti stranieri • 
sono fuggiti in altre regioni 
della Germania e rifiutano ■ 
strenuamente di tornare nel 
Meclemburgo. Nonostante 
questo, e nonostante gli im¬ 
pegni più volte presi di vigila¬ 
re costantemente i luoghi più -. 
•caldi», la presenza della po¬ 
lizia è quasi sempre meno . 
che simbolica. Qualche setti- ’ 
mana fa, un asilo fu preso 
d’assalto e praticamente di¬ 


strutto,. alla periferia dì Ro- 
. stock, e gli agenti si presenta¬ 
rono viìntl minuti dopo che 
tutto era finito. - ■■ - 

' Proprio la zona di Wismar. 
e in particolare la piccola fra- > 
zione di Jamel nel comune ' 
dì Gagelow dove si è formato 
' un gruppo neonazista abba¬ 
stanza consistente, sembra - 
' essere diventala una specie 
di «quartier generale» degli ( 
estremisti, che arrivano an¬ 
che da Lubecca e da altre cit- ' 
tà della Germania settentrio- 
naie. Gli ultimi incidenti gravi ' 
sono .avvenuti < durante il < 
week-end di Pasqua, quando >' 
una banda di teppisti «autoc¬ 
toni» e «importati» ha terroriz¬ 
zato gli abitanti di Jemel fe¬ 
rendo un uomo con una pi- ' 
stola a gas e distruggendo 
una casa e un’auto, t 
£ stata la goccia che ha 
• fatto traboccare il vaso e ha ■ 
convinto il borgomastro a 
passare alla controffensiva. 
Se la polizia facesse il suo .* 
dovete, ha spiegato a chi gli 
chiedeva conto della discuti- ; ' 
bile iniitiativa di creare una * 
forza di «giustizieri» privati. ’ 
nessuno avrebbe pensato a . 
creare la «guardia civica». Ma 
^ la polizia, almeno finora, il 
' suo dovere non l’ha fatto. „ 




Le tempestose coppie appannano il prestigio della monarchia ■ 

EHvoizio per Anna a Buckìngham Palace 
I duchi di Yovk ^ in lista d’attesa 


La principessa Anna, figlia secondogenita della re¬ 
gina Elisabetta, e il borghese Mark Phillips hanno di¬ 
vorziato. Tutto da copione e con un certo stile, no¬ 
nostante la zuffa sui regali di nozze, ciò nonostante 
un altro colpo aH’immagine della reai casa britanni¬ 
ca. E già c’è un’altra coppia in lista per seguire lo 
storico esempio di Enrico Vili ma i duchi di York, c’è 
da aspettarselo, faranno le cose con più rumore. 


Sarah Ferguson 


■i LONDRA Quattro minuti c 
il giudice ha decretato la fine 
di un’altra fiaba. Quella del 
matrimonio di sua Altezza rea¬ 
le Anna, Elisabetta, Alice, Lui¬ 
sa. pnneipessa reale. Gran Cro¬ 
ce dell’ordine vittoriano, socio 
della Royal Society e il borghe¬ 
se Mark Phillips, che dei 240 
secondi dedicati alla pratica 
ha potuto riservarsene solo 
una manciata, visto che accan¬ 
to al nome e cognome può 
vantare soltanto un banalissi¬ 


mo Anthony Peter o nessun ti¬ 
tolo altisonante. Quattro minu¬ 
ti prima che il magistrato pa.s- 
sasse ad altri ventinovc casi di 
divorzio in programma per la 
sua mattinata di lavoro. Cosi è 
stato passato un colpo di spu¬ 
gna sulla favola di quel matri¬ 
monio a Westminister Abbey 
che il 14 novembre 1973 in 
mondovisione risarcì molti 
delle proprie miserie quotidia¬ 
ne. Niente di sconvolgente, so¬ 
lo un divorzio come tanti dopo 


due anni di separazione, qual¬ 
che piccante scoop sulla love 
stoiy della principessa Anna 
con il suo stalliere c sulla zuffa 
assai poco regale sulla sparti¬ 
zione dei doni di nozze valutati 
17 anni fa quattro miliardi di li¬ 
re. Tutto da copione, certo, ma '■ 
che porta un’altra ombra .sulla 
rea! casa britannica. I più ro¬ 
mantici sarebbero .portati a 
tessere una lacrimosa trama di 
infelicità che assillerebbe casa 
Windsor come una maledizio¬ 
ne. 1 residui fedeli di Freud cer¬ 
cherebbero nell’infanzia dei ' 
principi, all’ombra della po-, 
lente madre, le ragioni di tanti 
fallimenti sentimentali. Molti ' 
fra i pragmatici cittadini di sua 
Maestà si stanno sicuramente 
chiedendo se ha ancora senso 
mantenere in vita la costosa 
istituzione monarchica visto 
chequesta non è più modello 
di virtù c misura, di buone ma¬ 
niere c moralità, di equilibrio e 
di sicurezza. 

Certo è che negli ultimi tem¬ 


pi 1 sudditi di sua Maestà, che 
non lesinano sui miliardari ap¬ 
pannaggi reali, di rospi ne 
hanno dovuto ingoiare parec¬ 
chi. C’è Carlo, eterno succes¬ 
sore al trono, che flirta con 
ecologia e architettura mentre 
ta consorte Diana conduce la 
sua vita da «donna tutta sola». 
C’è l'ultimo rampollo di san¬ 
gue blu, Edoardo, con le sue 
simpatie gay. Pnma soltanto 
sussurrate negli ambienti tea¬ 
trali, ora urlale addirittura da¬ 
vanti a milioni di telespettatori 
americani. - > - « 

C'è, purtroppo ancora in 
piedi, la non tanto regale sepa¬ 
razione Ira Sarah Ferguson e il 
principe Andrea ad angustiare 
1 sessanlasei anni dell'austera 
regina Elisabetta. La rossa Fer- 
gic sarebbe sparita insieme al¬ 
le figliolette. Ma. a deludere i 
pettegoli più accaniti, Sarah 
non sarebbe volata dal suo bel 
petroliere texano quanto piut¬ 
tosto fra consolatrici braccia 
familiari in Argentina o in Au¬ 


stralia. Tornerà a Londra solo 
dopo che Andrea le avrà trova¬ 
to una degna residenza dove 
trasferirsi, visto che la duches- ' 
. sa sarebbe sotto sfratto e le sue 
cose già imballate e portale via 
daH’appartamentoche la fami- 
' ' glia occupava a Buckingham ' 
., Palace. i ■ • . . 

E la strada della separazione 
‘ fra la luoricasta e l’eroe delle 
Falkland sarà lastricata di vele¬ 
ni c difficilmente si arriverà a 
, un divorzio con decoro e stile 
quale è stato quello fra Anna e 
Mark, feidele al copione che 
aveva posto fine all’ irrequieto 
. matrimonio fra la sorella della 
regina, la principessa Margaret 
e il fotografo Tony Armstrong-1 
Jones, un altro dei borghesi 
. che avera dato la scalata a 
Buckingham Palace. Quello di 
. Margaret era stato il primo di¬ 
vorzio nella famiglia reale in¬ 
glese dopo quello storico di ’ 
Enrico Vili nel 1539. La lista, 
pierò, negli ultimi tempi si sta 
pericolosamente allungando. 


Se si deve 
vendere 
un rene 


■■ Desidero fare alcune 
precisazioni in mento ad 
una sene di inesattezze con¬ 
tenute nei due articoli di 
Claudio Visani apparsi su 
«l'Unità»del ISedel 16apn- 
le u.s. sotto il titolo «Vendo 
un rene per vedere la figlia». 

In primo luogo non risulta 
che il Sig. Poli abbia investi¬ 
to. in alcun modo.jxirsonat- 
mente il ministro Do Miche- 
lis della questione. - — 

Quanto poi al comporta¬ 
mento tenuto dalla Faiensi- 
na. definito dal Visani «di 
rassegnazione», osservo che ■ ' 
il ministero degli Esteri e la 
.stessa ambasciata d’Italia a 
Copienaghen hanno esperi¬ 
to numerosi passi diplomati¬ 
ci. anche ai mossimi livelli, , 
nei confronti delle Autorità 
danesi, in favore de! Poli. 

In effetti la legislazione - 
danese in materia di diritto 
di famiglia risulta più restnt- 
tiva di quella italiana. Il 
mancalo matrimonio del 
sig. Poli con la madre della ^ 
bambina e la circostanza - 
che egli non sia residente in ■ 
Danimarca costituiscono in¬ 
fatti, in base alla citata nor¬ 
mativa, elementi che limita¬ 
no fortemente il diritto del¬ 
l’interessato avisìtare la figlia 
Stella Marlene. 

Inoltre le autorità danesi 
hanno a più riprese segnala¬ 
to alla nostra ambasciata ' 
che il sig. Poli avrebbe ripe- ■ 
tutamente minacciato la 
madre di sottrarle la bambi¬ 
na con qualunque mezzo c 
che lo stesso sarebbe re¬ 
sponsabile della mancata ' 
corresponsione dei previsti 
obblighi alimentari. 

Come vede si tratta dì un ’ 
caso già difficile, reso ancor 
più complesso dalla totale 
mancanza dì fiducia nei ' 
rappiorti personali Ira il Poli 
e fa cittadina danese Suzan- ’ 
ne Bitsch Lavridsen. che 
, nessuna legislazione nazio- 
' naie e nes.sun intervento di , 
una pubblica amministra¬ 
zione può sanare. 

Giovanni Caatellaneta 

-•- -f " . 

Le precisazioni de! portavo¬ 
ce de! ministero degli Esteri i 
non aggiungono sostanziai- , 
mente niente di nuovo a! "Ca¬ 
so Poli" e a CIÒ che "l'Unità" . 
ha già scritto, ripetutamente. . 
Confermano invece una im- 
, pressione: che la vicenda ab¬ 
bia "Stancato" la Farnesina e 
l'ambasciata italiana a Cope¬ 
naghen, al punto che oro si 
preferisce screditare Poli t 
("VUOI rapire la bambina, *■, 
non paga gli alimenti alla 
madre, ha lasciato debiti in ' 
Danimarca" e via di questo ' 
passo) anziché tutelare i 
suoi diritti ("anche se fosse 
un ergaaolano avrebbe ra¬ 
gione di rivedere la figlia", ha 
detto l’ex ambasciatore ita¬ 
liano a Copenaghen Alessan¬ 
dro Cortese De Bosis) e aiu- • 
tarlo a cercare una soluzione 
ragionevole a! problema. 
Che il ministero dati Esteri 
. affermi, come ha fatto, che 
l’unica soluzione è la riappa¬ 
cificazione fra i genitori di ‘ 
Stella Marlene non solo è pa¬ 
radossale, mai anche una ri- . 
nunda al ruolo che ad esso ■ 
compete. Anche perche, fino 
a prova contraria. Bruno Poli 
eia figlia Stella Marlene sono ; 
dltaaini italiani. E non e suf- ■ 

, Fidente dire che De Michelis 
"non e stato investito perso- , 
nalmente della questione" e 
che d sono stati "numerosi 
passi diplomatid" per cam¬ 
biare la sostanza delle cose. ■ 
Forse sarebbe più opportuno : 
ncomindarc daccapo. O no? ' 
.C.V. 


Lettori 
non si nasce 
si diventa 


■i Non credo meriti parti¬ 
colare nota la recente inizia¬ 
tiva deU’editore Rusconi, se¬ 
guito a ruota da Sellerio, di 
abbassare il prezzo di una 
serie di titoli del proprio ca¬ 
talogo allo scopo di rivitaliz- ' 
zare il mercato «dopo aver¬ 
ne ripensato le regofe». . » 

Credo piuttosto che que¬ 
sto risponda ad una decisio¬ 
ne di politica aziendale fina¬ 
lizzata a risolvere problemi 
interni come quello delle . 
scorte di magazzino, o altro . 
di cui il lettore verrebbe inte- . 
russato solo marginalmente. 

Il consumatore, abituato ' 
alla quotidiana offerta di 
qualsivoglia prodotto scon- ■ 
tato, non cade più nella 
trappola della eccezionalità 
della proposta, ma acquista - 
con la convinzione che il 
prezzo di vendita risponde a 
regole di concorrenza e che 
a perderci non è certo il pro¬ 
duttore. - 

Detto questo, come si in¬ 
seriscono il prodotto-libro c 
li consumatore-lettore in 
questo discorso? Quanti e 
quali libn si venderebbero di 
più, cosi da far lievitare, alla 
fine, il fatturalo del settore? 

Se la soluzione fosse più .' 
copie a meno prezzo tanto 


varrebbe pubblicare subito 
in economica e non in eco¬ 
nomica a prezzo infenore. 

Il solo fatto che questo 
non succeda fa pensare che, 
almeno per gli editori, i conti 
non tomercobero. E infatti 
non tornano; non esiste ga¬ 
ranzia che si vendano più 
copie dello stesso titolo e il 
fatturato globale potrebbe 
es.seme compromesso, a 
meno di stampare ancoia 
più titoli peggiorando cosi ’ 
una male upico della nostra 
esuberante editoria. -- 

Piuttosto, «ripensando le . 
regole», perché non valutate 
senamente i fattori che agi¬ 
scono in questo mercato < 
statico, con preoccupante ■ 
tendenza verso il basso, e 
cioè che gli italiani, com¬ 
plessivamente poco amanti 
della lettura, sembrano voler 
leggere sempre meno? 

vale la piena forse di riflet- ' 
tere sul banale ina inconfu- ^ 
labile fatto che lettori non si ' 
nasce ma si diventa, su chi e ! 
come è potenziale lettore e ? 
su quali e quante sono le , 
opportunità che gli vengono 
offerte. ■ . 

Rifletta, Pier esempio, cia¬ 
scuno di noi su quale piossi- 
bilità vera ha avuto, nella ‘ 
sua esperienza scolastica, di ^ 
acco.starsi al libro come stru¬ 
mento di evasione o di inda- • 
gine scientifica, su quale è 
stato l’approccio con la bi- ■ 
blioteca della scuola (ah, i 
finanziamenti!!!) e su quan- - 
le volte, in classe, si è discus- < 
so di qualsiasi libro, com¬ 
preso quello di testo. 

Molti di noi non hanno 
mai conosciuto le bibliote- ' 
che della propria citta, né ci '• 
metteranno mai piede. 

E si [jotrebbe continuare ■ 
a lungo. >. » > r-,. 0 . 1 , 

L’educazione del lettore, 
problema culturale che ri- ' 
chiede sforzi e costi che il 
nostro paese non ha mai af- ; 
frontato come prioritari, 
vuole che anche le strutture 
pubbliche come la scuola. ^ 
le biblioteche e gli operaton , 
culturali agiscano in termini 
di impegno non episodico e 
approssimativo, come spies- 
so è avvenuto in passato. 

Ix strutture private, come 
gli editori, è bene che fac¬ 
ciano quadrare I loro bilanci ■. 
tenendo conto, tuttavia, che !■ 
si muovono in un mercato 
Pier certi versi anomalo, ma * 
sul quale essi non sempre ”• 
agiscono come le regole ri- ’ 
chiederebbero: ricerca di “ 
nuovi sbocchi, di nuovi con¬ 
sumatori, indagini pier sco¬ 
prirne gusti ed esigenze. 

Se I due pioli interagiran¬ 
no, il problema potrà diven¬ 
tare un vero discorso di mer¬ 
cato tra chi pubblica e chi i 
legge c non tra chi pubblica 
cchi legge quasi nulla. -, 

. .. FitMa Ranieri 
Milano ' 


Continuo 
ad essere 
medico 
a Montecitorìo 


H Gentile direttore, il suo 
giornale del 23 aprile '92, in 
un articolo dedicato al dott 
Rocchini, depennato oggi ' 
dall’elenco dei consulenti , 
della Camera per le sue di- ' 
chiarazioni sullo .stato di sa¬ 
lute di parlamentari, tira ino- • 
pinatamente in ballo anche . 
la mia persona, affermando ]. 
che nel gennaio dell’89 fui , 
«sospicttaui di aver rivelato f 
ad un settimanale gli acciac- ; 
eh idei deputali» e che «la di- • 
fesa accorala della Del Mei- ' 
le non servi a nulla. La dot- '• 
loressa tùia Camera non mi¬ 
se più piede». 

Ciò è falso. Mi spiace do¬ 
ver ricordare che si trattò di ' 
un clamoroso errore giorna¬ 
listico; mi vennero allora at- ' 
tnbuite, da una giornalista ' 
assai poco accorta e male 
informata, dichiarazioni sul- ' 
la salute dì alcuni deputati, 
dettagliatamente descritte in 
un articolo al quale ero ' 
completamente » estranea, , 
non conoscendo neanche il ’ 
giornalista che lo aveva fir¬ 
mato. • 1 

Le allego copia deU’arti- ■ 
colo in questione ficrché >i 
px>ssa vedere come sia stato 
palese l’errore dell’epjoca. ■ > 

La Camera dei deputau I 
accertò a quel tempo la mia ! 
completa estraneità alle in¬ 
discrezioni sulla salute dei 
deputati, e io stes.sa querelai 
gli organi di stampa che in 
quei giorni diedero una ver¬ 
sione distorta della realtà. 

Mi auguro di avere colma¬ 
to la lacuna di informazione 
del giornalista che ha scritto 
oggi su «l’Unità» notizie erra¬ 
te sul mio conto, ricordando 
che quando si tira in causa " 
la senetà piofessionale di un i 
medico che, come me, met- ' 
te al di sopra di ogni cosa la ' 
tutela dei propri pazienti, si ’ 
dovrebbero almeno verifica¬ 
re le fonti. 

In merito alla frase «la dot- 
tore.ssa alla Camera non mi¬ 
se più piede», le preciso che ' 
ho sempre svolto e continuo ' 
a svolgere dal 1980 ad oggi | 
la mia attività di medico del- ; 
la Camera presso il Palazzo 
di Montecitorio. 

La ringrazio per la sua at¬ 
tenzione. ■■ ' 

CrlsHana Del Melle 
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Nella bufera la cena eccellente del candidato Ma il vero scandalo che potrebbe travolgere 
organizzata per la campagna elettorale Fattuale inquilino della Casa Bianca 

Un dipendente accusa U suo manager: sono gli affari dei suoi figli 

«Voleva obbligarmi a versare 1500 dollari » Gli avversari pronti a metterlo in ditficoltài ; 

Non sottoscrìve per Bush: licenziato 

Il presidente nei guai per la raccolta forzata di fondi 


Anche per Bush la campagna elettorale sta metten¬ 
do sul fuoco il tipo di graticola su cui hanno arrosti¬ 
to il suo probabile awerséirio alle presidenziali. Bill 
Clinton. L’ultima è un pranzo «politico» (due milioni 
per un posto a tavola) al quale la gente veniva co¬ 
stretta a contribuire con la promessa di sedere vici¬ 
no ad esponenti del governo. Il peggio potrebbe ve¬ 
nire dall’ indagine sui troppi affari della famiglia. 

■ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ‘ 

. SIEQMUNO OINZBKRO 


M NEW YORK. Metà politica ' 
americana si fa a cena. Per 
meglio dire, coi soldi di chi vie- ' 
ne a cena. Una cena dietrol’al- ■ 
tra, di tutte le stagioni, ma a 
bijzetfc se si 6 in periodo elet¬ 
torale. Un tanto al posto, un ' 
tanto a tavolo, il ricavato sotto¬ 
scrizione. U chiamano <Fund- 
raisets». Una di queste cene, 
tra le più eccellenti perché l'o-, 
spite d’onore é nientemeno 
che il presidente Bush, é finita 
sulla pnma pagina del «Wa¬ 
shington Post» prima ancora 
' che gli invitati si sedessero a ta¬ 
vola, la settimana ventura. ' 
E’ successo che uno d^li 
organizzatori della simpatica 
serata, il signor Jetmcs R. El- 
' liott, presidente della Cherry 
Payment Systems, é stato accu¬ 
sato da uno dei suoi dipenden¬ 
ti di aver forzato un pò troppo 


■ la mano nel vendere i posti a 
' tavola. - NeU'intcntargll una 
‘causa civile, il signor William 
' P. Neiss denuncia che Eiliott e 
due altri dirigenti della ditta 
avevano chiesto a ciascuno • 
degli 85 managers regionali di, 
contnbuire con un minimo 
I.SOO dollari a lesta (un paio 
di milioni di lire) a testa alla 
cena per Bush. Tra gli atti al 
processo c’é una lettera circo- 
lare in cui il Presidente del 
consiglio di amministrazione 
della Cherpt informa i dirigenti 
di medio livello che sono stali 
d’autorité nominati co-presi¬ 
denti del comitato organizza- . 
tote e quindi sono invitati a 
. <omptare, o riempire, almeno , 
un tavolo», o almeno presen¬ 
ziare alla cena pagando per il ' 
proprio posto. Annessa alla 
lettera c’era la lista dei prezzi: 


Rìfome in Sudafirica 

n presidente de Klerk 
propone le piime 
elezioni multirazziali 


■i CtlTÀ DEL CAPO II Sudafri- - 
ca prosegue sulla strada indi¬ 
cata dal referendum che ha vi¬ 
sto la vittoria di coloro che si 
oppongono alla segregazione 
razziale. Il presidente De fOerk. - 
come mai aveva fatto Tinoia. 
ha precisato la sua proposta 
per il periodo di transizione al- ' 
la democrazia. / 

Per la prima volta il capo 
dello Stato ha parlato esplicita¬ 
mente di elezioni multirazziali. 
per la formazione di una presi¬ 
denza «ad interim». ■ -.. 

Nel suo discorso in parla¬ 
mento De Klerk ha dichiarato 
che il progetto contiene «l’os¬ 
satura della democrazia». . 

Ogni partito politico potrù 
designare un suo candidato al¬ 
le elezioni multirazziali per il ■ 
consiglio esecutivo; quelli che 
avranno > v 1 ,. *■ 

ottenuto il maggior numero di 
voti, da tre a cinque, entreran¬ 
no a far parte dcH’organismo, 
la cui presidenza ruoterà ogni 
sei mesi. , ; . - , • - 

Per la prima volta la maggio¬ 
ranza nera avrà quindi diritto ‘ 
ai volo e leader come Nelson 
Mandela entreranno , sicura- ■ 
mente nel consiglio. 

L’African National Congress, 
il partito di Nelson Mandela, 


. non ha per il momento com¬ 
mentato il piano di De fCetk. 
che in parlamento é stato però 
criticato sia dai pattiti favore¬ 
voli - alla democratizzazione 
che da quelli schieratisi per il 
mantenimento deU’apartheld. 

Colin Eglin del partito de¬ 
mocratico ha osservalo che la 
rotazione ■- nella presidenza 
porterà alla lotta per il potere, 
per il Sudafrica il male peggio¬ 
re. ' . 

Sul fronte opposto Perdi 
Hartzenberg del partito con- 
■' servatole, che purdi non cede¬ 
re il pioterc ai neri ha prospet¬ 
tato la divisione del paese in 
«homelands razziali», ha pre¬ 
detto il fallimento delTinlziati- 
va: «C’è un solo modo di otte¬ 
nere la libertàper tutti i popoli 
del Sudafrìca ed è la spartizio¬ 
ne» - ha dello l’esponente raz¬ 
zista. 

Il referendum indetto recente¬ 
mente dal presidente De Klerk 
aveva assegnato una schiac- 
■ dante maggioranza alla linea 
delle riforme e all’abolizione 
• dell’apartheid ■ • rafforzando 
quindi la posizione dei dirigen- 
' ti riformatori che avevano pro- 
' messo una rapida trasforma¬ 
zione del paese e la progressi¬ 
va abolizione delle barriere 
razziali. -, 


■i Violenti combattimenti 
sono esplosi len sera a Saraie- 
vo, capitale della Bosnia, se¬ 
gnando cosi la fine della tre¬ 
gua che ora stala raggiunta si> 
io poche ore prima, tra le parti ' 
in conflitto, grazie ad una me- ' 
diazione della Cee.. 

•Qui sta succedendo un vero 
e proprio pandemonio - ha 
raccontato un giornalista del- - 
l’agenzia stampa Rculer -, il 
ciclo della notte è rischiarato 
dal fuoco delle artiglierie, vedo 
una casa in fiamme e sento 1 
proiettili che colpiscono i muri ’ 
del mio albergo». L'albero è il ' 
Bosna, che ospita i giornalisti . 
stranieri ed anche il quartlcr - 
generale della Comunità Euro¬ 
pea, e sarebbe circondato dal¬ 
le artiglierie dei serbi che han- ' 
no risposto per tutta la notte al - 
fuoco dei mortai proveniente 
dai settori musulmani della cit¬ 
tà. - - - ■ - ■ 

Secondo un giornalista fran¬ 
cese si combatte anche nei 



Il presidente americano George Bush 


un tavolo 20.000 dollari (25 
milioni di lire). ciascun posto 
1.500 dollari. C'é di piu’: il diri¬ 
gente che riusciva a vendere 
un intero tavolo poteva anche 
richiedere la presenza a quel 
tavolo di un particolare sena¬ 
tore repubblicano o di un «Se¬ 
nior Amministratìon Officiai», 
cioè di uno di quelli che noi 
definiamo «stretti collaboratori - 
del Presidente». Implìcito tra le 
righe era la possibilità dì «offri¬ 
re» ai clienti della ditta un po¬ 
sto a tavola accanto a quc.sto o 
quel personaggio che poteva 
interessargli per i loro affari. Se 
poi qualcuno riusciva a vende¬ 
re oltre 92.000 dollari di bigliet¬ 
ti, veniva promessa al genero¬ 
so «donatore» addìritura una 
foto, la documentazione dì 
una stretta di mano con Bush 
in persona. 

Il signor Neiss aveva rifiuta¬ 
to. Anche di fronte all’ennesi¬ 
mo sollecito scritto con cui gli 
SI ricordava senza mezzi termi¬ 
ni che «prima di pensare se po¬ 
teva permettersi di comprare 
biglietti per quella cena avreb¬ 
be dovuto pensare se poteva 
permettersi di non farlo» e che 
era meglio si facesse guidare 
dal proprio stesso interesse., 
perché «o sta con noi a lungo 
termine o se ne va per una lun¬ 
ga vacanza», Neiss aveva detto 
nuovamente no. Il giorno do¬ 


po l’avevano licenziato. 

Quando ieri hanno chiesto 
l’opinione del portavoce di Bu¬ 
sh, Fitzwaler, la sua risposta é 
stata che si trattava semplice¬ 
mente di «tecniche per la rac¬ 
colta di fondi», in uso normal¬ 
mente «in entrambi i partiti», . 
anche se ovviamente uno solo . 
dei partiti, quello repubblica¬ 
no può mettere all’asta la pre¬ 
senza del presidente e dei suoi 
più stretti collaboratori. Scusi, 
ma nessuno di voi ha nulla da 
obiettare all’idea che la gente , 
debba pagare per incontrarsi 
con gli eletti e il personale del 
governo?, gli hanno chiesto ' 
ancora. «No, non sono obbli¬ 
gati a pagare. E’ un contributo . 
volontario, ed é il modo in cui 
si finanziano i partiti...», la geli¬ 
da nsposta. • 

Non é detto che la chiamata 
di corteo agli «altri partili che 
fanno lo stesso» gli consenta dì • 
mettere lutto a tacere. In una ■ 
campagna elettorale dove or¬ 
mai si fa a gara nel lavarcin 
pubblico 1 panni sporchi altrui, 
Bush non é Immune. I suol lo - 
sanno benissimo. Sì prepara¬ 
no ad una «ispezione» coi floc¬ 
chi di tutti possibili «armadi» 
presidenziali alla ricerca degli 
scheletri. Cera stalo un assag¬ 
gio con il riaffiorare della con¬ 
tro-accusa, da parte della stes- - 


sa signora ed aspirante First la¬ 
dy Hillaiy Clinton, che «anche 
' Bush ha la sua Gennifer». un’a¬ 
mante con CUI aveva avuto una , 
relazione per una dozzina di 
anni Poi gli hanno fatto le pul¬ 
ci SUI conti della Casa Bianca. • 
hanno voluto sapere - come 
mai in bilancio per spese di 
vìagjtio sull’Air Forse One figu¬ 
rassero solo 29.000 dollari lo . 
scorar anno mentre si sa che ’ 
quel jumbo costa 25.000 dolla- 
' n all’ora quando é in volo. E’ fi¬ 
nita che il segretario di Stato ' 
. Baker ora deve prendere voli di 
linea. • - ■ t 

Il punto di maggiore vulne- ■ 
labilità sono perO gli affari dei 
famigliari. II figlio Neil é impa- 
stìcc iato fino ai capelli con una 
brutta storia di bancarotta dì 
una cassa di risparmio del Co¬ 
lorado, la Silverado Savings & , 
Loans. ■ Il fratello maggiore 
John Ellis Bush deve oltre 4 mi¬ 
lioni di dollari al governo. Il fra¬ 
tello Jonathan é stato multato 
per Irregolarità nel traffico di ' 
azioni. Un altro fratello ancora. 
Prescott Bush, é finito sui gior¬ 
nali perché consulente di una 
ditta giapponese legata alla 
Yakuza. Per non parlare dei 
collaboratori. Lui li difende tut¬ 
ti. Ma c’é chi é convinto che 
anche per Bush l’esame al mi¬ 
croscopio sia solo cominciato. 


Dopo la scossa deiraltra notte i sismologi ne prevedono una fortissima 

«Entro 0oirm un asma devast 2 Pite>> 

In California scatta Temergenza 


La scossa che l’altro ieri ha fatto tremare la Califor¬ 
nia F^r un lungo minuto potrebbe essere solo un as¬ 
saggio. Secondo gli specialisti il ten^moto che ha 
investito soprattutto le zone desertiche, tornerà a 
scuotere la terra. Nei prossimi tre giorni arriverà la 
scossa, toccherà i 7,5 gradi della scala Richter, «Spe¬ 
ro che le autorità prendano il nostro avvertimento 
con serietà», ha ammonito un sismologo. 


■i NEW YORK II terremoto 
potrebbe tornare a colpire, ■ 
violentissimo. Dopo la scossa 
che l’altro ieri alle 21,51' (le sei - 
ora italiana) ha fatto tremare ' 
per un minuto le zone deserti¬ 
che attorno al Desert Hot 
Sprit^. circa duecento chilo¬ 
metri a est di Los Angels, gli 
esperti annunciano il peggio. 
La scossa, che ha provocalo 
seri danni e ferito 15 persone, 
potrebbe tornare a far vacillare 
le città californiane nei prossi¬ 
mi tre giorni con effetti, questa 
volta, devastanti. Lucy Jones, 
la sismologa del California In- 
stitute of Technology, ha quan¬ 
tificato il rischio che incombe 
sul paese: le probabilità di un 
nuovo terremoto sono Ira il 
dieci e il venticinque per cen¬ 
to: la sua intensità sarebbe for¬ 
tissima, oltre il settimo grado 


della scala Richter. 

Gli esperti sono in allarme. 
«Sono- moltq preoccupato, 
spero che le autorità prendano 
il nostro avvertimento con tutta 
serietà», ha ammonito il sismo¬ 
logo Egli Hauksson di Los An¬ 
geles. che da anni registra i 
movimenti della faglia di San- 
t’Andrea. II portavoce dell’uni¬ 
tà di crisi dello Stato della Cali¬ 
fornia ha voluto tranquillizzare 
annunciando che tutte le am¬ 
ministrazioni comunali sono 
stale avvertite di tenersi pronte 
al peggio. Polizìa e vìgili del 
fuoco sono infatti in stato di 
massimo allarme. Ma per ora, 
fortunatamente, la preoccupa¬ 
zione fortissima non si è tra¬ 
dotta in panico tra la popola¬ 
zione: nelle grandi città il lavo¬ 
ro prosegue normalmente. 

La scossa che l’altra sera al¬ 


le dieci ha fatto tremare la zo¬ 
na desertica a circa duecento 
chilometri dalla capitale (se¬ 
sto grado della scala Richter) è 
durata meno di un minuto. Le 
città sono state risparmiate an¬ 
che se una decina di edifici so- 

. no stati danneggiati ed un’e- ’ 
mittente televisiva di Los Ange¬ 
les è stata costretta a ces.sare le ' 
trasmissioni. NeU’ospredale di ' 

Desert Hot Sprìngs sono stati 
medicati una decina di feriti, - 
fortunatamente non gravi. Al¬ 
cune televisioni locali hanno i 
riferito che persone anziane , 
sono state colpite da infarti per 

■ lo spavento ma non è stato 

■ possibile avere conferme uffi- 

■ cialì. «Nella mia fattoria - ha 
raccontato Ed Cllder, un agri¬ 
coltore dì Palmdole - un silos è 
crollato e ha ucciso una muc¬ 
ca e un cane». La scossa è stata • 
preceduta da un' altra, molto 

' meno forte, alle 19,25. La linea - 
lungo cui la terra ha tremato, 
ha spiegato la sismologa Lucy 
Jones, non coincide con la fa¬ 
glia di Sant’Andrea che è all’ 
origine dei più terribili tene- 
moti registrati in passalo in Ca- ' 
lifomia. Questa volta la scossa 
si è sviluppata lungo un’altra 
fenditura del terreno, senza ‘ 
nome, che si trova nelle mon- ' 

' 1 dahtil causali dal terremoto che colpi San Francisco neir89 



Guerra ct\^é in Jugoslavia 

Sarajevo, violata la tregua 
Gli Usa all'Onu: intervenga 
il Consiglio di sicurezza 


" Abolita la festa mondiale del lavoro, si celebra la primavera •’ 

Grande bu^ess per il P mag^o a Mosca: 
affittasi Cremlino per spazi pubblicitari 


pressi deH’aeroporto, nel quar¬ 
tiere prevalentemente musul¬ 
mano di Butmin sulla zona so¬ 
no piovute le cannonale dei 
cam armati c i razzi delle mili¬ 
zie serbe acquartierate a llidza, 
alla periferia ovest di Sarajevo. 

Intanto, ramministrazionc 
americana sì è unita a Olanda 
c Germania nel chiedere la 
convocazione urgente del 
Consiglio di sicurezza dell’Onu 
per discutere la crisi jugoslava. 
«Appoggiamo la proposta di 
portare la crisi davanti al Con¬ 
siglio», ha riferito un funziona¬ 
rio del Diptirtlmento di Stato, 
secondo cui la riunione do¬ 
vrebbe svolgersi dopo' il 29 
apnie prossimo. Gli Stati Uniti 
hanno minacciato l’isolamen¬ 
to intemazionale della Serbia 
(e la sua sospensione dalla 
conferenza per la sicurezza e 
la coopcrazione in Europa), 
se questa non porrà fine al- 
r«aggressione» contro la Bo- 
snia-Erzegovina. 


All’asta le mura storiche del Cremlino, la facciata del 
Gum e quella del museo storico che chiude la Piazza 
Rossa. Per il primo maggio le autorità moscovite of¬ 
frono spazi pubblicitari alle grandi multinazionali 
(500 mila dollari per il Cremlino, 400mila per il 
Gum). È il primo 1° m^gio senza paese dei Soviet e 
senza patria del socialismo, ma la festa non sarà per 
celebrare il lavoro. Si inaugura la primavera. 


«IOLANDA BUFAUNI 


H Mezzo milione di dollari 
per il muro del Cremlino, là 
dove nposano in pace gli astri 
ormai spenti del bolscevismo, 
baffone, Giuseppe Stalin, in te¬ 
sta; 400 mila per coprire l’e¬ 
strosa facciata del Gum, grandi 
magazzini (in de siécle, dalle 
vetrine sconsolatamente vuo¬ 
te; e i rossi mattoni del museo 
storico? Per istallare un bel car¬ 
tellone a coprire le fantasie ar¬ 
chitettoniche dello stile russo 
250.000 verdoni saranno suffi¬ 


cienti. Gli sponsor meno dana¬ 
rosi potranno accontentarsi di 
due dirigibili sospesi in cielo 
proprio sulle linee severe del 
mausoleo di Lenin, solo 
60.000 dollari Usa. 

Le autorità di Mosca hanno 
annuncialo che il primo mag¬ 
gio i moscoviti non celebreran¬ 
no la festa mondiale del lavoro 
bensì Tingresso nella primave¬ 
ra, secondo una tradizione (fa 
sapere il comune) risalente al 
XII secolo. Ma se l’eredità poli¬ 


tica dell'internazionalismo 
proletario è respinta in loto, il 
business dei saldi del regime 
va a tutto vapore. Per la gran 
festa del primo primo maggio ’. 
senza socialismo più di venti 
televisioni del mondo potran¬ 
no filmare la due giorni di gran - 
kermesse. Nell’annunciarlo 
l’agenzia ufficiale del governo 
russo Ilar-Tass è l'ieta di comu¬ 
nicare che gli spazi della Piaz¬ 
za rossa sono a dìsptosizione 
per la pubblicità delle grandi 
holding intemazionali. Niente 
tradizionale corteo, ovviamen¬ 
te, e niente ritraili dei padri ' 
fondatori del social’ismo, né ■ 
tanto meno loto dì visi imbal¬ 
samati nello stile dei politbjurò 
dì epoca brezhneviana. Ecerto 
saranno ben pochi i nostalgici 
di quei riti da grande potenza 
sull’orlo dell’abisso. I nuovi 
poteri perù, non avendo anco¬ 
ra trovato il modo di dare pane 
al popolo, offrono intanto <ir- ’ 


censcs»: cinque grandi palchi .' 
che ospiteranno 3500 artisti di¬ 
sposti sulla Piazza rossa e nella 
vicina, ormai storica. Piazza 
del maneggio. Per finanziare la 
festa è partito vìa fax la propo¬ 
sto alle più grandi imprese del 
mondo, una idea giudicato in- ' 
teressante dagli uffici pubblici- - 
tari di New York ma partito for¬ 
se un po’ tardi per organizzare 
le cose prcr bene. 

Scorrono nella mente come 
in un film immagini più volte 
viste, a ricordare un mondo . 
che non c’é più: un operaio 
piccolo per la distanza abbar¬ 
bicato sul tubi innocenti e fra . 
le braccia, in precario equili- 
bno, un pezzo del faccione di ' 
Lenin, una guancia, il naso, il i 
sopracciglio arcuato. Immagi¬ 
ni che annunciavano la fine o 
l’inizio della festa, il montaggio 
c lo smontaggio del pannelli. 
Fra quelle braccia quest’anno 
forse companrà un tratto della ’ 



A Pechino «Sono buoni ed economici» i 

in fila giovane cinese, 

in ina ~ assonnato per la fila dsJle . 

per mangiare cinque del mattino ma felce 

hamhiimar essersi conquistato la . 

mmuurycr bandierina del McDonald’s . 

McDonald 9 che ha aperto a Pechino. - 

Dall’alba, la fila si è snodala '• 
davanti al grande edificio che. sormontato da una gigante- - 
sca «M», si distingue per la sua modernità all’angolo della ' 
strada più frequentata di Pechino, la Wangfujin, il centro ^ 
commerciale meta di tutti i turisti e i viandanti, e la via della '■ 
Lunga Paco. Il prezzo, medio rispetto ai ristoranti cinesi, ron ' 
sembra costituire un problema: un «Big Mac» costa 8,5 yuan 
(circa 1.900 Lire) e una confezione di patatine 3,5 yuan 
(800 lire). Il più grande del mondo, il «Maidanglao» di Pe¬ 
chino, si stende su 2.600 metri quadri, dispone di 29 casse e , 
può ospitare fino a 700 clienti. I gestori sperano di battere ; 
ogni record mondiale superando i 12.500 piatti serviti in un 
giorno a Shenzhen, la zona economica speciale nel Sud del- 
laCìna. - -, - - - 


Rabìn spiega Il leader dell’opposizione la- ' | 

■I cim nn - burìsta in Israele, Yitznak - 

alrannessione convinto che «l’area metro- 
«l»! TatrItnrS politana di Gerusalemme e i 

UKi icrriLUii ■ suoi dintorni non siano una 

questione prolitica o militare 
ma l’essenza stessa della na- r 
zionc ebraica e dello stato di Israele». Israele, ha continualo, ’ 
ha bisogno di confini difendibili lungo la Valle del Giordano « 
e sulle alture del Golan, Rabìn ha detto di opporsi a coloro 
che vogliono l’annessione di tutti i Territon occupati «non 
perché non ci spettino di diritto, ma perchè sono abitati da - 
1,7 milioni di palestinesi che sono un’entità a parte». L’an¬ 
nessione dei Tenilori, secondo Rabin. farà dì Israele uno sta- - 
to binazionale. Un risultato, ha affermato, che è contrario «a 
quello che è stato il sogno di generazioni di ebrei per duerni- ' 
la anni: tornare nella terra di Israele per crearvi uno stato 
ebraico e democratico».. z . • 


SCSrCSrStO ' L’ex sindaco di Washington 

Marion Bany è uscito dal 
IL»*" carcere di Loretto dopo aver 
dlWdShingtOn - scontato una condanna a 

Marinn Rami P®'' possesso so- 

raanon oarry sMpefacentl, Ad ac¬ 

coglierlo fuori dalla prigione 
c’erano soltanto poche per¬ 
sone radunale da uno dei suoi sostenitori, il reverendo Wll- 
lie Wilson. Barry era slato condannato dopo che in aula era 
stalo dimostrato, anche tramile una vidcccassctto. che ave- ' 
va fumato crack. In gennaio era stalo trasferito a Loretto. un . 
centinaio di chilometri da Pittsburgh, perchè un altro «lete- - 
nulo l’aveva accusato di essersi fatto praticare del sesso ora¬ 
le da una donna nell’area del carcere adibita alle vìsite. L’ex ‘ 
sindaco aveva fermamente respinto l’accusa. A Loretto ave¬ 
va lavorato regolarmente nelle cucine, al lavaggio delle sto¬ 
viglie, e non aveva mai creato problemi di sorto 


Trìpoli: al Cairo ' ' La Gran Bretagna ha respin- | 
il nmraccn - ' - io ieri l’ultima richiesta della : 

Il |iryL.I»9W yijjg (^snientita per la verità 

por LOCkerbie dagli egiziani) che ha pro- 

kln rii I nnrira Po^lo il Cairo come sede per ' 

nu Ul LUnura i, processo dei due libici so-.. 

spettati per l’attentato di ’’ 
Lockerbìe contro Tiiereo 
della .Pan Am, ribadendo che i due uomini devono essere 
estradati negli Usa o in Scozia. In un’intervista all’agentia di 1 
stampa Nuova Cina, Gheddafi ha affermato che i due uomi- ' 
ni potrebbero essere giudicati nella capitale egiziana da una 
corte «mista», composta da tutte le parti interessate alla que¬ 
stione. Il ministro degli Esteri inglese Douglas Hurd, m vìsita 
ad Atene, ha dichiarato che le sanzioni imposte alia Libia ;■ 
mirano proprio ad ottenere un processo negli Usa o in Sco- ’ 
zia. Intanto, secondo un quotidiano egiziano, un alto espo¬ 
nente del (iairo avvierà tra breve consultazioni dirette con 
Stati Uniti, Gran Bretagna e Francia per cercare una soluzio- ' 
neallacrisi. -- ■ 


' grande M, morbidae stilizzata, 
della Me Donald’s, le lettere - 
svolazzanti della Coca cola, gi¬ 
ganteschi pacchetti di sigaret- . 
te, lamette e tastiere di compu- 
' ter. Resta solo da chiedersi se 

■ la gran tradizione per gli ad- . 

dobbi delle feste (ricordate i 
bozzetti di Majakovskii, l’inau¬ 
gurazione delle - olimpiadi 
deirSO, i fiori c le ginnasta me¬ 
scolate ai missili delle sfilate?) ' 
SI trasmetterà al nuovo spinto ; 
da ftupets(mcrcantc in russo) 
che pervade ogni strato della ' 
società rus.sa dalla base ai ver¬ 
tici. ■. .. - 

Mosca è un gran bazar dove 
ciascuno vende ciò che può, 
che male c’è ad affittare per 
due giorni gli spazi storici della 

■ Terza Roma? Del resto il Pa- 
Iriarca di Mo.sca e di tutte le 
Russie parlerà alla folla davan- , 

- ti alla chiesa di San Basilio 
(non pavesata, sì .suppone). 
Ijo spirito è salvo. 


VIROINIAtORI 


A.N.P.I 

Comitato Nazionale 


25 APRILE 


Il 25 aprile, anniversario della Liberazione, ripro¬ 
pone le speranze che nella primavera del 1945 
aleggiarono sull'Italia dopo la catastrofe in cui 
l'aveva trascinata il fascismo. - . ■ - ; - 

Le recenti elezioni hanno confermato che la 
mancanza di adeguate risposte alle attesei della 
società è alla base del malcontento dei cittadini; 
ma nello stesso tempo hanno riconfermato la 
superiorità del metodo democratico per il rinno¬ 
vamento inderogabile sia delle istituzioni sia del 
costume politico. Il Paese esige una seria sta¬ 
gione di riforme, nella salvaguardia dei principi 
fondamentali detta Costituzione; l'eliminazione 
della mafia e di ogni criminalità organizzata; la 
fine delle inaccettabili manifestazioni d'intolleran¬ 
za, neonazismo, razzismo. 

Gli insostituibili valori di libertà, giustizia e mora¬ 
lità che il 25 aprile 1945 illuminarono la via della 
rinascita e dell'unità nazionale, devono rimanere 
a fondamento della Repubblica, r , 
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FINANZA E IMPRESA 


CAFFARO. La Caffaro, !>ociclci capoti 
la del ramruppamento chimico di 
Snia Bpd (^ppo Fiat) ha apiprovato 
il bilancio 91 con un utile netto di ■l 3 
miliardi contro 1 13 8 del 90 e'i un fat¬ 
turato salito a 407,4 miliardi, dopo I in¬ 
corporazione di Prodeco e Chimica 
del nriuli (188,5 miliardi nel 90) 
SASIB. Il bilancio 1991 delia basib 
(gruppo De Benedetu) si e chiuso 
con un utile netto di 32 5 miliardi con¬ 
tro 1 30 5 del 90 su 766 6 miliardi di lat 
turato consolidato Dividendi invanati 
230 lire alle ordinane e 250 per le n 
yjarmio 

BUTON. Il gruppo Buton leader na¬ 
zionale col 32% nel mercato tì::i bran¬ 
dy ha chiuso I esercizio 91 con un uti¬ 
le netto di 5 12 miliardi contra i 2 06 
miliardi del 90 un cash flovs di 11 3 
miliardi (7 96 nel 90) mentre il fattu¬ 
rato 6 sceso a 170 03 miliardi Jai pre¬ 
cedenti 181 32 miliardi - 
ICi-DU PONT. Il gruppo chimico in¬ 
glese lei e lo statunitense Du Pont han¬ 
no raMiunto un accordo in base al 
quale la lei acquisterà le attivit.1 nell’a- 


cnlico del gruppaUsa c quest ultimo 
acquisterà a sua volta il settore nylon 
di la in Europ a 

CONDOTTE. Utili in leggero calo ma 
forte aumento del portafoglio lavori 
Sono questi i dati principali che emer¬ 
gono dal bilancio 91 della società ita 
liana Condotte d acqua che fa capo al 
gruppo Iritecna approvato ieri dall as 
scmblea dei soci L utile netto scende 
da 1 5 a 1,1 miliardi ma 11 portafoglio 
lavori della società 0 sl<ito incrementa¬ 
to deMl% salendo a quota 2 065 5 mi¬ 
liardi (nel 90 era 1 455 7 mid) 
NOMINE IRI, Il comitato di presiden¬ 
za In ha espresso il suo placet ad una 
sene di designazioni per la firrenia di 
navigazione e la Condotte alla 1 irre- 
ma diventerà nuovo presidente Fran 
cesco Gesuà mentre Franco Peconni 
resterà amministratore delegato alla 
Condotte sarà confermato il presiden¬ 
te Mano De Sena mentre diventerà 
amministratore delegato Luciano Be- 
rarducci Sarebbe stato dato disco ver 
de anche per la conferma di Marengo 
al Credit 


Cantarella fa il fuochista 
grande balzo delle Fiat 


■■ MILANO II forte rialzo 
delle Fiat oltre il 3% con avvi¬ 
cinamento di quota 5000 ha 
dato il via al listino per una ri¬ 
presa degli scambi e dei 
prezzi cancellando in parte 
1 andamento piatto c mono¬ 
tono di questi giorni anche 
se poi il buon inizio si 6 stem¬ 
perato ed ù tornata la fiacca 
e con essa il npiegamento 
della quota Le Rat con ogni 
evidenza hanno avuto una 
spinta dalle dichiarazioni n 
lasciate l’altro len dall ammi¬ 
nistratore delegato Paolo 
Cantarella che ha tracciato 
un clima da «nvoluzione in- 
dustnale» nel settore dell au¬ 
to, garantendo un 92 di pro¬ 


fitti Il mercato che 1 altro len 
sembrava aver snobbato tali 
dichiraztom le ha fatte sue 
ieri, facendo fare un balzo al¬ 
le Fiat, alle Ifi pnvilegiate 
( -t- 2 88%), incrementando il ’ 
valore anche degli altn titoli 
della scudena Agnelli(lfil 
Comau Snia) e movimen¬ 
tando 1 insieme dei prezzi 
pur tuttavia trascurandone 
alcuni, anche di quelli im¬ 
portanti Significativo anche 
il balzo delle Pirellone 
( -F 3 40%) Il Mib ha potuto 
cosi apnre con un progresso 
consistente ( -I-1 30%) che 
però non ha retto essendosi 
gli scambi infiacchiti conclu¬ 
dendo comunque sopra 


quota mille (1005) e con un 
rialzo residuo dello 0 60% 
Questa quota mille del Mib 
da qualche mese è come un 
fortino continuamente con¬ 
quistato e perduto Fra i titoli 
maggion buoni nalzi registra¬ 
no anche Generali, con oltre 
I 1% in più di nuovo a quota 
30 000 Credit (-F 1 72%) e 
Montedison ( -f 1 28%) Le 
Fondiana dopo il grande bal¬ 
zo dell'altro len perdono per 
realizzi lo 0 80% Sul telema 
tieo I migliori risultati sono 
stati quelli delle Rat privile¬ 
giate c delle Ras con incre¬ 
menti superiori al 2% In lieve 
progresso anche le Cir c alle 
goda le Olivetti ORC 


CAMBI 


DOLLARO 

1252 265 

1250 775 

MARCO 

752 050 

750 520 

FRANCO FRANCESE 

222 735 

222 220 

FIORINO OLANDESE 

668 335 

666970 

FRANCO BELGA 

36 558 

36 493 

STERLINA 

2204 240 

2199 550 

YEN 

9 306 

9328 

FRANCO SVIZZERO 

811 200 

81U15 

PESETA 

11994 

11964 

CORONA DANESE 

194 J50 

194100 

LIRA IRLANDESE 

2006 900 

2004 225 

DRACMA 

6 449 

6 424 

ESCUDO PORTOGHESE 

8 367 

6 634 

ECU 

1543 470 

1540 320 

DOLLARO CANADESE 

1055 250 

1057 500 

SCELLINO AUSTRIACO 

106 909 

106665 

CORONANORVEGESE 

192 385 

192 060 

CORONA SVEDESE 

208 350 

207865 

MARCO FINLANDESE 

276250 

275675 


Titolo _ 

BCA AGR MAN 
BRIANTEA 
SIRACUSA 
POPBERGAMO 
POPCOMIND 
POP CREMA 
POP BRESCIA 
POP EMILIA 
POP INTRA 
LECCO HAGOR 
LUINOVARES 
POP MILANO 
POP NOVARA 
POP SONDRIO 
POP CREMONA 


MERCATO RISTRETTO 


CON ACQROM 

1185 

1165 

1 72 

CR AGRAR BS 

6035 

6040 

-0 08 

CR 8ERGAMAS 

13500 

13500 

000 

CROMAGNOLO 

16200 

16120 

050 

VALTELLIN 

12950 

12980 

0 23 

CREDITWEST 

7200 

7200 

000 

FERROVIE NO 

8400 

Ò5b0 

1 87 

FINANCe 

46900 

46900 

000 

FINANCE PR 

39900 

39900 

000 

FRETTE 

9410 

9410 

000 

iFtSPRIV 

1118 

lll'i 

0 27 

INVEUROP 

1790 

1800 

-0‘.6 

ITALINCENO 

140000 

140000 

000 

NAPOLETANA 

5525 

5570 

-0 81 


NEDCD18Z9 
NEO 1GE92 


PROV NAPOLI 

5080 

5070 

020 

NEO ED1FRI 

1620 

1620 

000 

BAMBRSUO 

5215 

5205 

0 10 

SIFIRPRIV 

2050 

2050 

000 

BROQGIIZAR 

1465 

1476 

•0 68 

BOGNANCO 

445 

448 

-0 67 

CAL2 VARESE 

250 

250 

000 

WBMIFB93 

350 

355 

1 41 


DOLLARO AUSTRALIANO 9St IM 


MERCATO AZIONARIO 


AUMPrrAIM ACHtCOLg _ 

FERRARESI _ 28600 0 87 

ERtOANtA _ 7025 0 36 

ERtDANIARI _ 5452 -0 15 

ZIGNAGO 6390 0 06 


A8EILLE 
ALLEANZA 
ALLEANZA RI 
ASSUALIA 
AUSONtA 
FONDIARIA 


116900 0 21 

12999 1 32 

12050 0 41 

7801 116 


CHIMICMi IDROCARBUm 

ALCATEL 4095 

ALCATERNC 2660 

AUSCHEM _ 1705 

AUSCHEMRN _ 1500 

BOERO _ 6050 

CAFFARO 
CAFFARO RP 

CALP _ 3650 

ENICHEM _ 1231 

ENICHEM AUG _ 1395 

FA8M1COND 2205 

FIDENZA ver 1530 


bUROMOBILIA 
EUROMOBRI 
PERRTO NOR 
FERFIRNC 

FIOIS _ 

FIMPARHNC 
FtMPARSPA 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINART ASTE 
FtNARTE PR 
UNARTESPA 
FINARTERI 


MCCCANICHC 

AUTOIiOaillSTICMB 

ALENIA AER _1 

DANIELI E C 7 

DANIELI RI 4 

DATA CONSYS _2 

FAEMASP A 
PIAR SPA 

FIAT ._4 

FIAT R I 
FISIA 

FOCHI SPA 
FRANCO TO SI 
GILAR0IN1 


Titolo _ 

BTP 17MG92 12 5% 
8TP«17NV93 12 5% 
BTP»1AG9211 5% 
BTP 1AG9312 5% 
eTP«10C9312 5% 
eTP.1FB9312S% 
BTP-1FB94 12 5% 


TITOLI DI STATO ^ 

Pfe 220 var % CCT GE96 EM9 i]nD^ 

99 75 «0 25 CCT GEQ7 IND 

100 2 0 00 CCT GN93IND 

99 45 0 00 CCT GN9SIND 

99 95 0 00 CCT-GN96 IND 

100 15 0 05 CCT>GN97iND 

99 9 «0 05 CCT.GN98tND 

99 95 0 00 CCT.I Q93 IND 


FONDI D'INVESTIMENTO 


ADRIATIC AMERtCAS FUN D 
ADRIATIC EUROPE FUND 
ADRIATIC FAR EAST FUNC 
ADRIAT IC GLOBAL FONO 
ARIETE 

ATLANTE _ 

* BN MONDIALFONOO 


f-ONDO CENTRALE _ 

GENERCOMIT _ 

GEPOREINVEST _ 

GESTICLLE B _ 

GIALLO _ 

GRIFOCAPITAL _ 

•O 



8«E0APIN6?/92W7% 

C£NTROB»VALT&410% 

CI0A.W95CV9% 

CIR-8S/92CV10% 

CIR-86f92CV9% _ 

C0T0N0LC.VE64C07% 

EDISON-88/93CV7% 

EUR MET LMm CV10% 
EUnOMOBIL»WCV10% 
FERFIN.66/9SCV7% 
GIM^9aCV6S% 

IMI-W93281ND _ 

IMI NPION93WIND 

lfllANSTflAS9SCV6% 

lTALCAS>-90/9eCV10% 


1145 t14( 

1125 1185 


97 75 99 8 

_ 

10456 1059 

99 1 100 '» 

97.35 97 y > 

96 75 97 > 


1131 1136.> 

95 4 95 5 


CONVERTIBILI 


MAGHMAR 95 CV 6% 86 2 68 3 

MEDIO B ROMA 94£XW7% 210 221 

, MEP>OB«BARL94CV6% 936 037 

MEQI08^1RRI5NC7% 94 65 95 1 

MEDIOSpQRRISPTS bob 916 

MSDIOB FTOSI arewy, 9725 98 9 

MEQlQMTALCEMCVrS 203 199 

ME0l0B-rrALCEMEXW2% 94 3 95 

MtDIOB-rrALG95CV6% 115 5 119 

MEPI0B>rrALM0BCV7% 220 231 

MEDI0B-LlNtFRrSP7% ^ 96 7 

MEDI0B-METAN93CV7% 1187 120 2 

MEDIOB PIR96CV6 5S MB 94 45 

MEDI06^IP€MCV5% 96 7 99 3 

MEDICO SiC95CVEXWS% 90 25 90 9 


MEDIOB SNIA FIBRE 6% 
MEDIOB SNIATECCV7V. 
MEDIOB UNICEMCV7% 
MEDIOB VETR9SCV8 5% 
MONTEDSELM PF10% 
MONTED»a7/92AFP7% 
OPERE BAV-67;93CV6% 
PACCHEm>90/95C010% 
PIRELLI SPA CV975% 
flWASCENTE>66CVfl5% 
SAFFA67/97CV6 5% 
SERFLSSCAT95CVB% 
SIPA 80/93 CV9% 

SIPa6/93CV’'% _ 

SNIA BPD>a5/03C010% 
ZUCCMI-e6/93CV9% 


OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO 


<*> l'fl ‘ pr« 0CAS PAOLO BRESCIA 


INDICI MIB ORO E MONETE 


AZFS 65/95 2A IND 

10870 

106 90 

AZFS85/003AIND 

105 65 

10590 

lMI82/923ft215% 

20700 

20700 

CREDOP 030-0355% 

100 00 

100 00 

CREDOP AUTO 758% 

8135 

'8135 

ENELd4/92 

NP 

NP 

ENEL84/933A 

114 30 

144 35 

ENELe5/951A 

107 40 

10735 

ENaB6A)1 INO 

107 40 

"07 40 


Prezzi Informativi 


BCAS PAOLO BRESCIA 
C RtSP BOLOGNA 2 3800-24000 
BCOSGEM SPROS 
BCOSGE M SPR PR 
CARNtCA 
GALILEO 
LASER VISION 
eVERYFINEXOPT 


SP FCTRUMPA 
WAR C0P1GE B 
WAW GALILEO 
WARALITAL1A 
WAR LASER VISION A 1650>1680 
WARSPECTRUMA 
WARSPECTRUM B 
WAR ERIDANIA 
WAR GAIO RISP 
WAR REPUBBLICA 
WARCOFINOORO 


IikUm 

valof» prec var % 

1NDICEMIB 

1005 

999 

060 

ALIMENTARI 

1020 

1019 

010 


A65IVUnA> 


iu;ii 

ver 

BANCARIE 

923 

917 

Tes 

CART EDIT 

922 

015 

077 

CEMENTI 

900 

906 

•066 

CHIMICHE 

1015 

1009 

059 

COMMERCIO 

1033 

1030 

029 

COMUNICAZ 

1055 

1052 

029 

ELETTROTEC 

1131 

1139 

-070 

FINANZIARIE 

1007 

1004 

_£30 

IMMOBILIARI 

950 

946 

042 

tiei*ràui/-uc 

tfrtc 

tnifi 

t vt 


MINERARIE 

1006 

1006 

020 

TESSILI 

1148 

1147 

009 

DIVERSE 

957 

946 

116 


jenaro/letlera 
ORO FINO (PER OR) 13650/13850 
ARGENTO (PER KO) 164500/173500 
STERLINAVC 100000/106000 

STERIINANCIA 74) 104000/110000 

STERLINA NC(P 74) 100000/106000 

KflUOERRAND 420000/440000 

50 PESOS MESSICANI 510000/540000 
20 DOLLARI ORO «‘450000/550000 
MARENGO SVIZZERO 80000/86000 

MARENGO ITALIANO 63000/90000 

MARENGO BELGA 78000/64000 

MARENGO FRANCESE 78000/84000 


BILAMCTATI 

ARCA B8 


AUREO 
AZIMUT BI LANCIATO 
AZZURRO 
B 

BN SICURVITA 
CAPITALCRE DIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
' CISALPINO BILANCIATO 
C 
C 

C T BILANCIAT O 
EPTACAPITAL 
EURO ANDROMEDA 
CUROMOB CAPITAL F 
FUROMOB ST RATEGtC 
FONDATTIVO 
FONDERSEL 
FONDICRI2 
FONDINVEST2 
FONDO AMERICA 


sgHaESZsasiEi 

3SEH2n33iI 


11545 
19440 19428 

13606 
12217 
11438 
30959 
11159 
17516 
15394 


PI TAGORA 
PRIMCMON c-TARlO 
RENDIRAS 


RISPARMIO ITALIA COR R 
SOGCFIST CONTOVIVO 
VENE! OCASM_ 


BgTCTt _ 

i FONOITALIA _ 

INTERFONO _ 

INTERN SEC FUNd“ 

CAPITALITALIA 

MEOIQLANUM 

/ BILANCIATO _ 

TERM MONETARIO 
f BONDOBBL10 
ITALFORTUNE A 
V, ITALFORTUNE 8 
ITALFQRTUNFC 
ITALFORTU NE D 
ITALUNION 
FONDO TR E R 
RASFUND 
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PAGINA 15 L'UNITÀ'' 


Borsa 

+ 0 , 6 % 

Mib 1005 
(+ 0,5% dal 
2-l-’92) 



Lira 

Ir. ribasso 
nello Sme 
H marco 
752,05 lire 



Dollaro 

Ancora 
stabile 
In Italia 
1252,265 lire 




ECONOMIA&LAVORO 


Misure per la lotta all'infìazione ma vanno 
salvaguardati i salari reali. Incentivare 
Taumento dell’età pensionabile. Riforma 
fiscale: i Bot nell’Irpef. Stato decentrato 


Trentin risponde alla Cisl: «La scelta è 
tra conservazione e progresso, non basta una 
formula». Ma Del Turco aggiunge: «Meglio 
però avere molti amici a palazzo Chigi » 


4 proposte al nuovo Parlamento 

«Non d vogliamo salvare l’anima con un govemissimo...» 


Un programma per il nuovo Parlamento. Lo presen¬ 
ta la Cgil. Perché non scegliete il govemissimo come 
fa la Cisl? «L’alternativa è tra rinnovamento e conser¬ 
vazione. Scegliere solo gli schieramenti può essere 
un alibi», risponde Trentin. «Certo preferirei un go¬ 
verno con molti amici», aggiunge Del Turco. E per¬ 
ché non c’è la scala mobile nel programma? «Noi 
parliamo di intangibilità dei salari reali». ' 


BRUNO UGOLINI 


M ROMA. La Cgil Interviene 
nella crisi politica del Paese. 
Ma non auspica govcmis.simi, 
n6 si esprime su altre formule. 
Illustra un programma: 4 punti. 
Eppure altri sindacati, come la 
Cisl, con Sergio D'Antoni, han¬ 
no scelto uno schieramento, 
auspicando un alleanza tra 
De. Psi e Pds. Trentin, provoca¬ 
to da una domanda di un cro¬ 
nista, proprio sulla Cisl. rispon¬ 
de; «Non ho mai latto un fioret¬ 
to nfi per una sinistra sempre 
all’opposizione, nò per una si¬ 
nistra per lonza al governo. 
Non mi piaceva nemmeno lo 
slogan: È ora. 6 ora di cambia¬ 
re, I comunisti debbon gover¬ 
nare. lo voglio rispondere alla 
domanda: per fare che cotta? 
Gli strumenti, gli uomini ven¬ 


gono dopo. Certo, avrei qual- 
. che dubbio se mi trovassi di 
fronte Cirino Pomicino come 
ministro per la riforma della 
pubblica amministrazione. C'è 
nel Paese una divisione tra una 
strada conservatrice e una stra¬ 
da rinnovatrice. Perchè un sin- 
, dacato dovrebbe mascherate 
questa alternativa drammatica 
e incaricate tre capipartilo di 
fare una sintesi? È un vecchio 
modo dì fare politica». Ottavia¬ 
no Del Tureo, sulle formule, è 
invece più esplicito. Ricorda 
■ che molte cose del program¬ 
ma della Cgil sono un pezzo 
della cultura costruita con Cisl 
- e Uil. «Ecomesarebbe possibi- 
!, le fare quelle cose con la vec- 
. chia - maggioranza? - L'unica 
possibilità oggi è un governo 


■con la De e la maggior parte 
dei nostri amici, oppure senza 
la De c con il .sostegno di Ri- 
fondazione Comunista e la Re¬ 
te. Questa seconda ipotesi mi 
sembra però impossibile. E al¬ 
lora io dico solo che è meglio 
un governo con tanti amici, ' 
piuttosto che con tanti nemi¬ 
ci». Nuova domanda: «Un ami¬ 
co come l'ex .segretario della 
Cisl Franco Marini?» Risposta 
di Trentin: «Quello 6 un amico 
personale, non politico, so¬ 
prattutto negli ultimi tempi». 
Ma ecco, in rapida sintesi, la ri¬ 
sposta della Cgil a quella pri¬ 
ma domanda; «Un governo per 
tare che cosa?». . • ' 

Inflazione. La lotta al diffe¬ 
renziale d'inflazione tra l'Italia 
e gli altri Paesi viene conside¬ 
rata inseparabile da una difesa 
delle retribuzioni reali dei lavo¬ 
ratori. Numerose le indicazio¬ 
ni. Una riforma del sistema 
previdenziale, con la salva- 
guardia . dcll'univcrsalilà, la 
graduale unificazione di tutti i 
trattamenti, l'elevazione attra¬ 
verso misure incentivanti del¬ 
l'età pensionabile. La riforma ' 
del costo del lavoro con una fi¬ 
scalizzazione strutturale dei 
contributi sanitari, con prelie¬ 
vo sull'universo di cittadini e ' 


imprese. Una politica di tutti i 
redditi, con salvaguardia del 
diritto alla con'rattaziono col¬ 
lettiva in tutti i settori, il ricono¬ 
scimento del valore «erga om- 
nes» dei contratti collettivi, san¬ 
zioni fiscali nei confronti delle 
■ categorie di redditi inadem¬ 
pienti agli obiettivi di conteni¬ 
mento deH'inflazione, il moni¬ 
toraggio dei prezzi soprattutto 
nei servizi. Una riforma com¬ 
plessiva del sistema di prelievo 
fiscale fondata sul decentra¬ 
mento tributario, con l'istitu¬ 
zione di una imposta patrimo¬ 
niale ordinaria, sia pure a bas¬ 
sissima aliquota, inserimento 
neirirpcf dei titoli di Stato con 
una fascia esente fino a 10 mi¬ 
lioni, incidendo sugli interessi 
o non sul valore dei titoli. Una 
nforma dell'intervento dello 
Stato, privatizzando il patnmo- 
nio immobiliario di tutti gli Enti 
' previdenziali, oggi malgcstito e 
in passivo, con un valore di 30 
miliardi, convertito in prestito 
nazionale a lunga scadenza. 

Spesa pubblica. Non solo 
tagli, ma riqualificazione. Tra 
le proposte; avvio della riforma 
della pubblica amministrazio¬ 
ne, con la delegificazione del 
rapporto di lavoro dei pubblici • 


dipendenti, il decentramento 
delle responsabilità, il supera¬ 
mento di ogni doppione am¬ 
ministrativo, conferenze e con¬ 
tratti di programma come (or¬ 
ma prevalente del governo 
della spesa pubblica. Una ri¬ 
duzione dei centri di spesa. 
Una riforma del sistema sanita¬ 
rio e as.sistenziale. prevedendo 
forme di gestione manageriali 
e forme di partecipazione dei 
privati, coinvolgendo le asso¬ 
ciazioni del volontariato. Una 
priorità di spesa assegnata a ri¬ 
cerca. formazione, tutela del¬ 
l'ambiente, giustizia. 

Ristrutturazioni. Tra le in¬ 
dicazioni; un programma di 
promozione e socializzazione 
della ricerca e della innovazio¬ 
ne. Uno di formazione perma¬ 
nente. Uno di politica attiva 
del lavoro, fondato su progetti 
di riqualificazione, sul soste- : 
gno e la promozione di nuove 
(orme di occupazione e di im¬ 
prenditorialità. sull'estensione 
all'universo del lavoro dipen¬ 
dente delle norme inerenti alla 
tutela dell'occupazione, al go¬ 
verno della mobilità c all'assi¬ 
stenza dei lavoratori interessa-. 
ti. Un programma nazionale, i 
infine, per la promozione della 
qualità del lavoro e l'autorea- ' 


lizzazione della persona nel la¬ 
voro. ■ 

Istituzioni. Una riforma 
elettorale potrebbe favorire le 
coalizioni di programma. La 
Cgil guarda soprattutto al de- . 
centramento dei poteri dello 
Stato centrale alle regioni ed ai 
comuni, alla riforma del Parla¬ 
mento con lo sviluppo dell'atti- . 
vìtà e la capacità di indagine e ■ 
di controllo del Parlamento e 
lo snellimento del potere legi¬ 
slativo delle commissioni. È ’ 
considerata una riforma istitu¬ 
zionale anche quella che ri¬ 
guarda il problema della rap¬ 
presentatività dei sindacati e ■ 


anche dì altre associazioni vo¬ 
lontarie. 

Questi i quattro punti. Ver¬ 
ranno illustrati ai partiti e in [ 
primo luogo ai partiti della si¬ 
nistra. Ma non c'ò la scala mo- • 
bile, ha osservato un cronista. 
Trentin ha risposto: «Mi sarei 
vergognato a mettere la scala > 
mobile in un programma di ^ 
governo. Solo il Pel, in Francia, ■- 
quando elaborò il programma ' 
delle sinistre voleva mettere gli « 
aumenti salariali per legge. Noi 
siamo per soluzioni contrai- ' 
tuali. E proponiamo una politi¬ 
ca dei redditi basata sull'intan¬ 
gibilità dei salari reali». 


E sulla nuova scala mobile c’è intesa 
Cosà si andrà al confronto con Cisl e Uil 



Bruno Trentin 


ROBERTO GIOVANNINI 


H ROMA. Come da program¬ 
ma. il Direttivo della Cgil ha 
approvato con il voto contrario 
della minoranza di «Essere Sin¬ 
dacato» (109 si, 18 no) il do¬ 
cumento [«r la fase due della 
maxitrattativa. Varata anche la 
proposta sulla scala mobile, 
con una piccola ma significati¬ 
va modifica rispetto al primo 
schema. Comincia adesso la 
complicata fase di «mediazio¬ 
ne» con le proposte dì Cisl e 
Uil, per giungere a una piatta¬ 
forma unitaria. 

La minaccia di dimissioni di 
Bruno Trentin è stata subito 
sdrammatizzata da Ottaviano . 
Del Turco, che l'ha definita 
scherzando «una figura retori¬ 
ca». Il voto finale la emergere 
sul tema più caldo, quello del¬ 


la scala mobile, una proposta 
unica della Cgil. Sia gli espo¬ 
nenti dell'area socialista (riba¬ 
dendo più o meno le loro per¬ 
plessità) che i pldiessinl più 
critici si sono compattamente 
«allineati». Il «no» della mino¬ 
ranza guidata da Fausto Berti¬ 
notti, che già aveva lanciato 
segnali apertamente distensivi, 
appare «canonico» (pur se si 
ribadisce il «dissenso sull'im¬ 
pianto .strategico» del comples¬ 
so del documento), e il leader 
di «fcsere Sindacato» interpre¬ 
ta positivamente la modifica 
- della proposta sulla scala mo¬ 
bile. - 

Eppure, questa modifica a 
uno schema giù di difficile-in¬ 
terpretazione va in senso op¬ 
posto a quello auspicato dalla 
minoranza (che intendeva ri¬ 


proporre il meccanismo attua¬ 
le) . Ecco lo schema finale sul¬ 
la contingenza. Il sistema sàrà 
automatico c universale, farà ■ 
riferimento all'indice Istat, e 
verrà «sterilizzato» dagli effetti 
degli aumenti dell'lva (che le 
tegole Cee ci impongono di 
elevare). La cadenza sarà se¬ 
mestrale. c gli scatti saranno 
definiti preventivamente sulla 
base dell'inflazione program- 
. mata dal Parlamento. Nella 
prima versione, il valore eco¬ 
nomico della contingenza sa¬ 
rebbe stato riallineato ogni sei 
mesi in caso di divario tra infla¬ 
zione programmata c quella 
reale. Ora. il riallincamento sa¬ 
rà invece fatto ogni dodici me¬ 
si. il che la «alleggerisce». Re.sta 
fermo che non ci sarà un recu¬ 
pero degli «arretrati». Nei pros¬ 
simi rinnovi contrattuali dì ca¬ 
tegoria si definiranno, sulla ba¬ 


se deH'inflazione programma¬ 
ta. aumenti retributivi com¬ 
prensivi dei valori di incremen¬ 
to dei minimi tabellari e dei 
valori di contingenza. La som¬ 
ma di queste grandezze (e l'ef¬ 
fetto del «riallineamento») do¬ 
vranno salvaguardare nell'ar¬ 
co della vigenza contrattuale e 
nell'attuale fase economica il 
salario reale. Il risultato ò che 
nella prima stesura la scala 
mobile viveva ma era «som¬ 
mersa», visto che la difesa del 
salario reale era affidata ai 
contratti: ades.so «riaffiora» nei 
contratti nazionali, ma C più 
«leggera». 

Se la cosa ha creato proble¬ 
mi a incalliti dirigenti sindaca¬ 
li. figuriamoci per la gente nor¬ 
male. Proviamo a ricapitolare. 
La scala mobile precedente 
(non rinnovata per legge) <o¬ 


priva» il 48% deH'aumento dei 
prezzi; secondo la proposta ■ 
Cgil andrà al 40-41%, con una 
riduzione che C (rutto in gran , 
parte della sterilizzazione dal- ' 
riva c della sostituzione del ' 
paniere di riferimento, c un po' 
meno del «riallineamcnio». 
che fa si che ogni anno, se l'in¬ 
flazione reale ò maggiore di 
quella programmata, la diffe¬ 
renza non entra in busta paga 
(ma adegua il valore econo¬ 
mico della contingenza per 
l'anno successivo). Secondo 
una nostra stima molto grosso¬ 
lana, il «classico» metalmecca¬ 
nico del V" livello (1.500.000 al 
mese) perderebbe ogni anno ■ 
lOOmila lire rispetto alla vec¬ 
chia scala mobile (la cui legge 
è scaduta). Per la Cgil, dovran¬ 
no essere i contralti nazionali a 
prevedere aumenti dei minimi 
tali da recuperare questa per¬ 


dita. La Cgil ora avvia una sorta 
di consultazione dei propri , 
gruppi dirigenti e degli iscntti. 

, Non sarà certo semplice il con- 

■ fronto con Cisl e Uil. L'interro¬ 
gativo è quanto «reggerà» lo 
schema varato dal sindacalo , 
di Trentin, e su che basi sarà 
raggiunto il «compromesso tra-, 
sparente». Ieri si è conclu.so il 
Consiglio Generale della Cisl, ' 
che ha riconfermato che un si¬ 
stema contrattuale «forte e par- 
tecipativo» può far abbando- ‘ 
narc la scala mobile, da sosti¬ 
tuire con un salario minimo di ■ 

■ riferimento di 900mila lire indi- 

. cizzato al 100% sull'inflazione ; 
programmala per chi non ha 
un contratto nazionale o in ca¬ 
so di vacanza contrattuale. 
Sergio D'Antoni boccia le cau¬ 
se Cgil p>er il piamente dello , 

■ scatto di maggio della contin¬ 
genza. ma avverte Confindu- 


I 


sUia che non esclude il ricorso 
a «qualche azione esemplare e 
clamorosa», l-a Uil, dal canto 
suo. presenterà la sua propo¬ 
sta mercoledì 29: il leader. Pie¬ 
tro Larizza, spiega che se non 
verrà pagato lo scatto di mag¬ 
gio «non possiamo nemmeno 
avviare serenamente il nego¬ 
ziato di giugno». In una nota 
della segreteria confederale 
Uil. però, sì chiede che sia il fu¬ 
turo governo a dare un'inter¬ 
pretazione definitiva del proto¬ 
collo del IO dicembre. Da regi¬ 
strare. infine, una battuta del 
ministro del ■ Lavoro Franco 
Marini, che dice che «occorre 
rinegoziare un meccanismo di 
scala mobile», e una presa di 
, posizione della . Lega • delle 
Cooperative, contraria ■ alla 
scomparsa di ogni sistema di 
indicizzazione. 


Un «super-personal» 
targato Ivrea 
«Ora siamo i primi» 


M MILANO. L'Olivetti sbarca 
in grande stile a Parigi per mo¬ 
strare a clienti c concorrenti le 
proprie potenzialità offensive. 
Si svolge infatti, nella capitale 
francese la terza edizione del- 
l'European Software Forum, 
una manifestazione che racco¬ 
glie programmisti e società d-, i 
servizio che sviluppano appli¬ 
cazioni sulla base di macchine 

Olivetti.. 

L'occasione è servita al verti¬ 
ce deila casa italiana anche 
per presentare i modelli di 
punta della nuova produzione, 
nell'intento di rilanciare la prò- 
pna immagine di azienda al 
vertice della innovazione. Tru 
que.sti modelli il più importan¬ 
te è quello battezzato M700- 
10. il pomo di una nuova serie 
di personal computer ad alte 
prestazioni basati sul nuovissi¬ 
mo processore Risc R4000PC 
Al di là della o.scurità del lin- 
guciggio tecnico, basterà dire 


che il nuovocomputersè il pri¬ 
mo al mondo ad adottare il 
nuovi.ssimo processore, e che, 
mantenendo la piena compa¬ 
tibilità con i programmi tradi¬ 
zionalmente scritti per i pc av¬ 
vicina le prestazioni dei sistemi 
rnaggion, cominciando dall'al¬ 
ta risoluzione delie soluzioni 
grafiche per finire con l'uso del 
suono stereoionico. ■ ■ ■ ■ 
Altro gioiello presentalo a 
Parigi il «Laptop LX4/C» (chis¬ 
sà perche gli informatici ama¬ 
no queste sigle astruse). pre¬ 
sentalo come il personal com¬ 
puter portatile a colori «più po¬ 
tente al mondo». A fare da 
contorno altri computer porta¬ 
tili c stampanti la.scr di fascia 
alta. «Con queste presentazio¬ 
ni - ha detto Elserino hol, vice¬ 
presidente e direttore generale 
ad Ivrea - Olivetti completa la 
propna offerta tecnologica 
compiendo un pa.sso avanti 
nel suo impegno nei .sistemi 
aperti e negli slandards». 


Inaugurato ieri il 64® Salone dell’auto di Torino ' 

Bodrato d’accordo con Romiti 
«Per Tanto tempi ancora difficili» 


DALLA NOSTRA INVIATA 

ROSSELLA DALLÒ 


■B TORINO. Acqua sul fuoco 
del facili ottimismi per una ra¬ 
pida ripresa dal mercato del¬ 
l'auto. Questo il monito di Gui¬ 
do Bodrato (ex) ministro del¬ 
l'Industria e deH'amministralo- 
re delegato Fiat Cesare Romiti 
intervenuti ieri al Lingotto di 
Torino per inaugurare ufficial¬ 
mente il 64“ Salone intemazio¬ 
nale dell'automobile. 

Per rindu.stria dell'automo- 
bile, ha detto Bodrato. la com¬ 
petizione si gioca sempre di 
più in un contesto mondiale, 
tuttora fortemente caratteriz¬ 
zalo da pesanti elementi di 
squilibrio (crisi dei colossi di 
Detroit). Per quanto in Europa 
la situazione non sia cosi diffi¬ 
cile e si profili - non subito - 
una e.span.sione dei mercjiti 
dell'Est, congiunta alla possibi¬ 
lità di slmttare condizioni favo¬ 
revoli per creareimpianti pro¬ 
duttivi a minor costo, permane 


tuttavia uno stato di difficoltà. 

«In una fase in cui i fattori 
competitivi sono influenzati da 
•elementi di contesto difficili da 
■ tradurre in termini puramente 
economici - ha precisalo Bo¬ 
drato - l'industria europea del¬ 
l'automobile può essere in¬ 
fluenzata in maniera decisiva 
dal condizionamento politico 
di alcuni produttori». Immedia¬ 
to quindi il riferimento alla po¬ 
litica economica del governo 
italiano al quale - cosi come 
aveva fatto mercoledì l'ammi¬ 
nistratore delegalo di Fiat Au¬ 
lo, Paolo Cantarella - il mini¬ 
stro dell'Industria chiede una 
■forte capacità di gestione del¬ 
la spesa pubblica per ridurre il 
deficit c per porre un limile al¬ 
la crescente incertezza di sta¬ 
bilità politica» c, per quanto ri¬ 
guarda l'industria, «una politi¬ 
ca che faccia riferimento alla 
competitività del nostro mec¬ 
canismo produttivo, alle sue 


urgenze di innovazione». 

Nel corso della visita agli, 
stand del Salone gli ha fatto 
eco Cesare Romiti, il quale ha . 
ribadito che in quc,sta fase di 
accesa competitività «vince¬ 
ranno e sopravviveranno quel¬ 
le ca.se che faranno della qua¬ 
lità e della fantasia le armi per 
battere la concorrenza». E la 
fanta.sìa, la creatività italiana 
sono appunto il fiore all'oc- 
chicllo di questo salone che 
propone nel Forum del design 
il «sunto» delle capacità inno¬ 
vative della nostra industria ar¬ 
tigiana deH'automobile, con la 
quale la Fiat ha proprio ora rin¬ 
saldato vecchi legami di colla¬ 
borazione. Durante la visita al 
salone. Romiti ha risposto ad 
alcune domande dei giornali¬ 
sti. Ha detto che oggi «il mon¬ 
do politico presenta difficoltà 
maggiori rispetto al mercato 
dell'auto», ma non ha voluto 
aggiungere altro «perche i poli¬ 
tici parlano già molto». Romiti 
.SI e soffermato soprattutto .sul¬ 


le attese per la nuova «500»: «e 
una vettura che nattira l'atten¬ 
zione sul prodotto Fiat, che fa 
riconquistare simpatia al no¬ 
stro marchio. Abbiamo molte 
richieste e questo non può che 
farci piacere». ^ .... 

Intanto davanti ai cancelli 
del Lingotto, una delegazione 
degli operai Maserati di Milano 
ha pacificamente manifestato, 
per tutta la mattinata, distri¬ 
buendo volantini che sintetiz¬ 
zano le ragioni di lotta: contro 
il taglio di 500 fxjsti di lavoro e 
in difesa dell'unità produttiva. 
A sua volta, il presidente della 
Ma.seratì De Tomaso si è la¬ 
mentato con Bodrato: «Da de¬ 
cenni - ha detto - siamo mar¬ 
toriati da chi prende decisioni 
senza consultarci. Siamo vitti¬ 
me dcH'arroganza dei politici. 
È un mercato molto duro spe¬ 
cie nel nostro settore, fterché a 
causa dell'lva siamo costretti a 
tenere ba.ssa la cilindrata delle 
vetture». 


Olivetti 

Procede 
il «piano 
mobilità» 


■i ROMA. Olivetti, sindacati 
e governo hanno ripreso ieri _ 
gli incontri di verifica tecnica " 
sul piano industriale firmato v 
a febbraio. Ieri incontro alla ' 
Funzione pubblica per le 
questioni relative al passag-, 
gio di mille dipendenti Oli- ' 
veni alla pubblica ammini¬ 
strazione. Al riguardo nei. 
prossimi giorni il ministro 
Marini invierà una lettera al ‘ 
collega Gaspari, per propor¬ 
re alcune modifiche al decre¬ 
to legge sulla mobilità verso 
la pubblica amministrazione ' 
(reiterato il 17 maggio) e al 
regolamento di attuazione, - 
perchè «risprondano meglio ; 
alle esigenze dell'Olivetti». È 
stato inoltre decìso che il 27. 
aprile in Lombardia e il 4 
maggio in Piemonte, parti¬ 
ranno. con la collaborazione 
delle Agenzie per l'impiego, 
le indagini per favorire l'in- ’ 
contro domanda-offerta di 
lavoro. 



«Privatizzazioni 
è tutto pronto» 
dice il ministro 
Cirino Pomicino 


Secondo il ministro del Bilancio, Paolo Cirino Pomicino 
(nella foto), le privatizzazioni si faranno e non vi sarà alcun 
rinvio ma solo «un allungamento dei tempi di realizzazione». 
«Abbiamo firmato la direttiva che consentirà all'lmi nei pros¬ 
simi 15-20 giorni - ha spiegato il ministro - di completare 
tutti gli atti istruttori anche per i beni mobili». E comunque il 
governo avrebbe esaurito tutti gli atti necessari per avviare la 
dismissione del patrimonio pubblico immobiliare. . 


«Misteriosa» 
convocazione 
dei sindacati 
da parte della IFIat 


La Fiat ha convocato i sinda¬ 
cati ' dei » metalmeccanici. 
Firn, Fiom, Uilm e Fismic, il 
28 aprile, a Roma. La notizia 
si è appresa ien a Torino da ( 
fonti sindacali, ma non sono ‘ 
stati resi noti i motivi dell'in- 
contro. Ma mentre per il - 
coordinatore nazionale del settore auto della Uilm, Giovan- . 
ni Contento, «sarà un incontro di assoluta routine». Walter 
Cerfeda della Cgil teme di trovarsi di fronte «a una dramma- 
tizzcizione strumentale della crisi da parte della Fiat». 


Auto: accordo *■ 
Cee-Giappone 
per ridurre 
rimport 


La Cee e il Giappone hanno , 
raggiunto un accordo per la 
riduzione delle importazioni '• 
di auto giappronesi nella Co- ■ 
munità nel 1992. I>o ha reso , 
noto ieri un protavoce della 1 
Commissione europea. Le ' 
■ autorità giapponesi si sono ; 
impegnate a tagliare le loro esprortazioni in misura superiore 
alla contrazione delle \'endite registrata sul mercato Cee. ■ . 

Il Credito Italiano sottoscri¬ 
verà l'aumento di capitale 
varato dalla Bonifiche Siele, ' 
la finanziaria di controllo 
della Bna: nel frattempo por¬ 
ta avanti le 'uattative per arri¬ 
vare ad un accordo di ge- 
stione con l'azionista di ' 
maggioranza della banca, Giovanni Auletta Armenise. È sta- 
to lo stesso presidente del Credito italiano, Natalino Irti, nel ' 
corso dell'assemblea per l'approvazione del bilancio 91 a 
sottolineare che è in corso «un accertamento della volontà - 
dell'azionista di m^gioranza della Bna». Quanto al Credit, ) 
l'istituto ha chiuso il '91 con un utile netto di 299,8 miliardi -, 
(contro i 340,9 nel '90) e una raccolta dalla clieniela di.' 
25.652 miliardi (-1-7%).Invariato il dividendo; 85 lire alle or- , 
dinarie e 100 alle azioni risparmio. Assemblea di bilancio ;: 
anche per il Banco di Sicilia che ha chiuso il '91 conunrisul- ■' 
tato lordo gestione di 313,1 miliardi (-7%) e un utile netto di 
24,2 miliardi. 


Credtt-Auletta: 
si tratta su Bna 
Banco di Sicilia, 
utili in calo 


CerpI aumenta 
il otturato 
e «premia» 
la qualità 


Il CerpI (consorzio emiliano , 
romagnolo produttori latte) ■ 
ha chiuso il 1991 con un fat- , 
turato di 606 miliardi, pari al . 
3.6% in più rispetto al '90 e 
un risultato economico in . 
pareggio. Il bilancio è stato 
approvato ieri. dairastiem-. 
blea dei soci che ha anche delrberaio i prezzi di confenmen- 
to; ai soci conferenti è stato riconosciuto per il primo seme- ' 
stre 550 lire al litro di l.3tte e per il secondo semestre 616,93; ^ 
a questi prezzi si aggiungono i premi qualità che per la metà ' 
dei soci rappresentano un incremento da 20 a 40 lire al litro. ' 
Inoltre, ai 212 soci che nel secondo semestre hanno conferì- ' 
to latte ad alta qualità è stato riconosciuto un ulteriore pre- 
miodiI51ire. • • ' i •• „• ... .. 


Cassazione: 
quando' 
e illegittimo 
il licenziamento 
collettivo_ 


li licenziamento ■ collettivo 
per riduzione d'organico 
non deve essere una scusa 
per buttare fuori dall'azien¬ 
da dipendenti sgraditi al da¬ 
tore dì lavoro. Questo il suc¬ 
co dì una sentenza della se- i 
zione lavoro della Cotte di ) 
Cassazione che stabilisce che in caso di licenziamento l'im- 
prenditore deve osservare i criteri di selezione dei dipxrnden- 
6 da licenziare fissali negli accordi sindacali. Senvono i ma- ( 
gistrati: «il datore di lavoro ha l'onere di dimostrare di avere : 
ottemperalo a tale obbligo, sicché il controllo del giudice. • 
oltre che riguardate l.i sussistenza dell’indispensabile pre- 
supposto di (atto della riduzione del personale, si deve 
estendere alla verifica, nel caso concreto deH'ossetvanza di 
tali criteri da parte dell’imprenditore». , ■ - , - - -'tf 


Revocato' 
lo sciopero 
dei piloti 
Lunedì si vola 


Voli regolari lunedi prossi¬ 
mo. È stato infatti revocato . 
lo sciopero di 24 ore dei pi¬ 
loti di linea indetto, per quel¬ 
la data, dalTAnpac e dal- 
l'Appl. Lo hanno reso noto, ’ 
nella tarda serata di ieri, le 
stesse associazioni profes¬ 
sionali precisando che riprenderà, al più presto, il confronto 
con l'Alltalia sui temi ancora aperti della vertenza. —;. 


FRANCO BRIZZO; 


CONSIGLIO NAZIONALE 
SINISTRA GIOVANILE 

27 - 28 APRILE 1992 

Lunedì 27. Aprile - ore 9,30 
Residence di Pipetta ; 
via di Pipetta 231 - Roma 

RELAZIÓNE DI 

NICOLA ZINGARETTI 

Coordinatore Nazionale Sinistra Giovanile 

INTERVENTÓDI 

MASSIMO D ALEMA 

Martedì 28 Aprile - ore 9,30 
Istituto "Togliatti" - Frattocchie 
- via Appia Km. 22 ? - ' 

RIPRESA DEI LAVORI 
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Marghera 

L^Efim 
chiude 
due ; impianti 


■■ ROMA. Tre ore di sciopero 
già effetlurate, una (ermata ge¬ 
nerale dei melalmeccanici per 
il 12 maggio: Porto Marghera 
reagisce con la mobilitazione 
dei iavoraton all’annuncio che 
chiuderà l'impianto di allumi¬ 
nio pomario di Fusina 2 e lo 
stabilimento dell’Alutekna di 
Marcon. Una ristrutturazione 
pesante targata E(im, neH’aria 
da molto tempo ma che i lavo¬ 
ratori hanno trovato nell'uovo 
di Pasqua. L’Intcrsind ha già 
provveduto ad avviare le pro¬ 
cedure di cassa integrazione 
senza speranze di rientro per i 
2'tO operai di Fusina 2 annun¬ 
ciando aneho 115 eiiubon sui 

240 dipendenti di Alutekna in 

seguito al riassetto dei vari im¬ 
pianti esìstenti neirarca me- 
stnna (componentistica per 
trasporti ferroviari e su strada). 
Oltre alla chiusura di Marcon, 
quest’uluma ristrutturazione 
prevede la dismissione dì vario 
attività minori e il trasferimento 
di alcune produzione negli im¬ 
pianti di Porto Marghera che 
verranno riorganizzati e trasfe- 
nti all’Alumix, capo.settore del¬ 
l’alluminio delI'Oim. ‘ ' ' 

il settore deH’alluminio ò il 
buco più nero dei bilanci del- 
l'Efim ed i sindacati non nega¬ 
no la gravità della situazione. 
Contestano, tuttavia, «l'operato 
unilaterale» dcll’Efim che - ac¬ 
cusa Alfredo Aiello, segretario 
generale delia Rom Cgil di Ve¬ 
nezia - «contrasta con gli ac¬ 
cordi raggiunti lo scorso luglio 
tra sindacati, governo ed Alu- 
mix sul piano quadriennale. 
Era prevista la ricapitalizzazio¬ 
ne per SOO miliardi, tariffe elet¬ 
triche agevolate, prepicnsiona- 
menti per gestire gli esuberi: 
niente di tutto questo* stato ri¬ 
spettato». , '■ 

La chiusura del due impianti 
dell’Alumux * un altro pesante 
segno della gravi difficoltà in 
cui * piombata Porto Marghe¬ 
ra. Dall’alluminio alla siderur¬ 
gia, dalle imprese di appalto 
^la cantieristica alte attività 
portuali non si contano i punti 
di crisi. Secondo Rom-Rm- 
Uilm veneziane non si tratta di 
limitansi a constatare passiva¬ 
mente le molte condanne a 
morte di quel che si mostra 
senza futuro in uno dei mag¬ 
giori centri industriali dei pae¬ 
se. Bisogna invece «battersi per 
creare le condizioni per l’inse- 
rìmento di attività nuove pro¬ 
prie dei settori ad alta tecnolo¬ 
gia e compatibili con il conte¬ 
sto ambientale». £ un alto d'ac¬ 
cusa aipassati governi e a tutto 
il gruppo dirìgente delle Parte¬ 
cipazioni Statali che si sono li¬ 
mitati a gestire, spesso male, la 
crisi della grande industria di 
base senza riuscire a dare ri¬ 
sposte in termini dinuove pro¬ 
posteproduttive. . 

«Solidarietà» al lavoratori c 
•preoccupazione» per l’accen¬ 
tuarsi della crisi di Marghera * 
stata espressa dal Pds venezia¬ 
no per il quale •* inaccettabile 
il tentativo di far passare tali ri¬ 
strutturazioni come condizio- 
nicslreme di sopravvivenza dei 
settori interessati». Il Pds ritiene 
che la scelte deU’Elim «aggravi¬ 
no la già precaria situazione 
occupazionale evidenziando 
l'insufficienza, l'inconsistenza, 
l'inadeguatezza dei gruppi di- 
ngenti dell'Enichem e dell’Alu- 
mix ad elaborare un serio e 
credibile progetto di consoli¬ 
damento e rilancio delle attivi¬ 
tà produttive da essi gestiti». 

□ C.C. 


La corsa dei prezzi mantiene 
lo stesso passo registrato a marzo 
Secondo i dati delle città-carhpione 
Taumento mensile è dello 0,4-0,5% 


Da Washington il Fondo monetario 
demolisce una volta per tutte 
il piano Carli: senza interventi 
fra tre anni deficit alle stelle 


L’inflazione non scende: +5,6 

E rPini boccia i piani dellltalia: «Conti fasulli» 



L’inflazione ad aprile resta inchiodata al 5,6% (lo 
stesso risultalo registrato a marzo), e a questo pun¬ 
to diventa impossibile rispettare il tetto programma¬ 
to del 4,5% fissato dal «piano Carli» e dalla Finànzia- 
rÌQ. Due documenti ormai da buttare anche secon¬ 
do l’Fmi. Washington non crede alle promesse del 
governo italiano; senza interventi adeguati nei pros¬ 
simi tre anni il deficit pubblico andrà alle stelle. 


RICCARDO LIQUORI 


■i ROMA Quale esiio sia, il 
prossimo governo dovrà sfor¬ 
zarsi di mettere in piedi un pia¬ 
no di risanamento economico 
meno fantasioso del vecchio 
documento di programmazio¬ 
ne economica, il cosiddetto 
•piano Carli», presentato un 
anno la. Quel piano * stato de¬ 
molito dai fatti: ieri le anticipa¬ 
zioni suU'inflazIone di aprile 
hanno conlemiato quello che 
tutti sapevano già, c do* che 
entro l’anno l’inflazione media 
non potrà essere contenuta 
entro il «tetto programmato- 
dei 4.5S6 sul quale governo ha 
modulato gli aumenti di spesa 
del settore pubblico. E ci* av¬ 
viene mentre da Washington 
l'Fmi (pur lodandone le inten¬ 
zioni) cassa ì contenuti della 
manovra triennale di rientro 
dal deficit pubblico. 

Ormai non fa più notìzia che 
il Fondo monetario bocci le 
politiche economiche del go¬ 
verno, ma quando la dilfcren- , 
za tra le previsioni sulla riusdta 
delle manovre fiscali divergo¬ 


no addirittura di alcuni punii in 
percentuale allora vuol dire 
che qualcuno - tra i due attori 
- gioca con carte truccate. An¬ 
cora non si * aperta l'assem- 
blca primaverile del Fmi e già 
circolano anticipazioni sulla 
stesura definitiva del rapporto 
suH’cconomia mondiale di cui 
è stato presentato l’altro gior¬ 
no un estratto. L’Italia fa la soli¬ 
ta figura peregrina. Lo staff del ' 
Fondo monetario non crede a 
ciò che sta scntto nel «piano 
Carli». Le previsioni sulla dimi¬ 
nuzione del deficit pubblico 
non sono da prendere sul se¬ 
no. Cosi come non sono da 
prendere sul serio gli altuso- 
n.inli impegni presi dal gover¬ 
no Andreotti-Carli-Pomicmo in 
sede europea. Il governo pre¬ 
vedo per il 1992 un deficit pub¬ 
blico air8.4% in rapporto al 
prodotto lordo (dal 10% del ' 
1990), al 6,7% nel 1993 e al 
S,5% nel .1994. Le stimo del ’ 
Fondo monetario divergono 
per tutti e tre gli anni in forte 
progressione verso Tallo. Nel 
1993, la differenza 6 addirittura 
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di alcuni punti in percentuale. 
Secondo il Fmi, anche ammc.s- 
so che gli obicttivi (ambiziosi) 
che II governo si * prcfis.so ve¬ 
nissero raggiunti, l'Italia non 
solo non nuscirebbe ugual¬ 
mente a rispettare i criteri di 
convergenza , fiscale per far 


partecipare l’Italia all’ultima , 
fase dclTunionc europea. Ma il 
peggio * che le misure messe 
in campo con la Finanziaria 
1992 appaiono comunque in¬ 
sufficienti a raggiungere qugli - 
obiettivi. Vengono citati dal 
governo italiano molti campi '■ 


di azione, come i salari del set¬ 
tore publico, le pensioni e le 
spese sanitarie. Ma, osserva il 
rapporto, non viene individua¬ 
la finora nessuna specifica ri¬ 
forma strutturale. Una critica 
anali^a a quella sollevata già 
da più parti (Bankitalia in te¬ 


sta) all'ultima legge finanzia¬ 
ria. 

1 e rose non vanno moglie 
quando .si passa al capitolo 
delTinflazione. Anche in que¬ 
sto caso * ormai chiaro che 
l’impegno preso di ricondurre 
in tre anni la corsa dei prezzi al 
3,5% non potrà essere rispetta¬ 
to. Assecondando il clima di 
incertezza c di paralisi del Pa¬ 
lazzo, ad aprile anche i prezzi 
si sono presi una pausa di ri¬ 
flessione, dovuta a quanto pa¬ 
re allo stop imposto in periodo 
elettorale agli aumenti delle ta¬ 
riffe (anche se dopo l’aumen¬ 
to delTRc Auto deciso l’altro 
giorno dal Cip, si temono nuo¬ 
vi rincari). Secondo le rileva¬ 
zioni effettuate nelle otto città- 
campione. l’aumento mensile 
dei piezzi * stato dello 0.45%, 
pari a quello dello stesso mese 
dello scorso anno. Questo do¬ 
vrebbe lasciare l’inflazione in¬ 
chiodata al 5.6% già registrato 
a marzo, < • .. „, 

Ma il dato di aprile significa 
in realtà che dopo il brusco ma 
effimero calo registrato a feb¬ 
braio, e nonostante la la.vore- 
vole congiuntura intemaziona¬ 
le (petrolio a bas.so costo, so¬ 
prattutto) , d’ora in avanti sarà 
molto difficile frenare ulterior¬ 
mente il caro vita. Deve esser¬ 
sene reso conto anche il mini¬ 
stro del bilancio (uscente) Ci- 
nno Pomicino, che adesso am¬ 
mette la necessità di interventi 
' strutturali sul fronte della lotta 
alTinllazione. Ma tanto se ne 
occuperà il nuovo governo, j. 

' \ 'i-' 


Tra domenica e lunedì il G7 discuterà degli aiuti ad Est. Il vice di Eltsin, Gaidar, dovrà fornire garanzie ,, 
Ieri la gelata del sottosegretario Usa al Tesoro: «Prima le riforme, poi i soldi». Ma TEuropà non è d^aìccòfdò- ’ 

I Grandi non a tìdahò: Russia sotto esame 


Il vicepremier russo a rapporto dal G7. Yegor Gaidar 
dovrà fornire ai ministri delle sette potenze indu¬ 
striali nuove garanzie. Improvvisamente, Stati Uniti 
e Fondo monetario gelano Tottimismo su prestiti e 
aiuti alla Russia. David Mulford, sottosegretario al 
Tesoro americano: «Prima si negoziano modi e tem¬ 
pi della riforma, poi arriveranno gli aiuti». Ma il G7 è 
diviso: gli europei vogliono accelerare, 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 


H WASHINGTON. Sei mesi fa 
a Bangkok, ministri c banchieri > 
centrali dei Magnifici Sette 
(del club che governa l’econo¬ 
mia mondiale fanno parte Usa, 
Germania, Giappone, Gran 
Bretagna, Italia, Francia c Ca¬ 
nada) aprirono la porta delle 
loro riunioni all’economista di 
Gorbaciov Gregori Yavlinski. 
Ora Yavlinski * scomparso di 
scena e al suo posto arriva Gai¬ 
dar. La differenza tra l’uno c 
l’altro * nel ruolo politico-isti¬ 
tuzionale: Yavliski parlava per 
Gorbaciov ma restava sempre 


e soltanto un brillante econo¬ 
mista. Gaidar, invece, * uno 
dei registi della riforma ru.ssa 
con grandi poteri. 11 numero 2 
del governo parla e agisce da 
numero I. Sul piano della di¬ 
plomazia conta molto più che 
i ministri del G7. Non sarà un 
interlocutore facile, ma il suo 
viaggio a Washington potreb¬ 
be essere soddisfacente solo a 
meta. Tra domenica e lunedi 
mattina i ministri e I governato¬ 
ri delle banche centrali discu¬ 
teranno due argomenti: lo sta¬ 
lo dell’economia mondiale e 


gli aiuti alla Russia. Tra una 
parte e l’altra delle riunioni, il, 
G7 ascolterà un rapporto di 
Gaidar sulTeconomia ru.ssa e 
sulle ultime decisioni di politi¬ 
ca ■ economica che hanno 
sconcertalo le capitali dell’O¬ 
vest: Tammorbidimento delle 
costrizioni di bilancio per im- ■ 
pr^ire bancarotte a catena nei 
principali gruppi indu.striati 
statali, i ritardi con cui proce¬ 
dono i pagamenti degli oneri 
del debito esterno, l’accetta¬ 
zione di un lasso di inflazione 
elevato. Infine la questiono 
monetaria; ha .senso parlare 
oggi di un fondo di stabilizza¬ 
zione se l’area del rublo si sta 
disintegrando? È in grado Elt¬ 
sin di fermare lo repubbliche 
che stanno sampando monete 
indiponenli? L'Ovest sta con 
Eltsin ma chiede nuove garan¬ 
zie sulla stabilità politica come - 
sulle regole dolTeconomia. 
Convocato da Bush, il fior fiore 
dclTimpresa ■ americana ■ ha 
detto l'altro giorno chiaro e 
tondo che il mondo del «busi¬ 
ness» è d'accordo che il soste¬ 


gno all’ex Urss * un dovere in- • 
temazionale ma dagli indu¬ 
striali nessuno, neppure il pre¬ 
sidente, pu* aspettarsi regali .' 
O all’Est ci sono rìgide barriere 
di difesa contro vecchie e nuo- • 
ve nomenklature. certezza dì 
rimpatno dei profitti, coperture 
assicurative garantite dallo sta- • 
lo al cento per cento oppure ' 
contratti non se ne firmano. ■ 
Vecchia propensione al ri¬ 
schio addio. I giapponesi sono 
tra i più titubanti: il ministro 
degli esteri annuncia la prepa- ; 
razione di un pacchetto di 2.5 
miliardi di dollari per la Russia, 
ma continua a legare lo sbloc¬ 
co del pacchetto intemaziona¬ 
le di 24 miliardi di dollari alla 
proprietà delle Isole Kurìili. Al¬ 
la vigìlia delle decisioni, arriva 
una forte ondata in retromar¬ 
cia. Il direttore generale del - 
Fondo monetario. Camdessus. 
annuncia che per parte sua * 
lutto pronto. SI sa che un ac¬ 
cordo sul prestito generale alla 
Russia potrebbe essere rag- ■ 
giunto in una riunione (in ca- ' 
lendario) il 10 maggio visto . 


che Russia e le altre Republi- 
che entreranno a pieno titolo ,, 
nel Fondo monetano. Sui circa 
4 miliardi di dollari, «tranches» , 
di un miliardo Tuna potrebbe- , 
ro essere sborsati una dopo , 
l’altra entro quest’anno. Poi c’6 
il pacchetto del 24 miliardi per . 
il quale si sono impegnati in . ' 
prima persona Bush e KohI; .- 
4,5 miliardi delle istituzioni fi¬ 
nanziarie intemazionali, il re¬ 
sto dai governi. Fino a ieri si ■ 
pensava che G7 e Fmi avreb¬ 
bero sbloccato tutto in questi 
giorni, ora i diversi attori si so¬ 
no messi le scarpe di piombo. ' 
Camdessus elogia nuovamen- ' 
te Eltsin; «Il governo russo sta 
procedendo in modo corag¬ 
gioso e lungo la strada giusta». 

La riforma però non pu* esse¬ 
re solo annunciata, ma deve 
reggere alla prova del mercato; ' 
«Ci* vale innanzitutto per la 
politica ■ monetaria», precisa ' 
Camdessus. 11 fondo di stabilìz- 
zazione del rublo (6 miliardi di ' 
dollari) «potrà essere istituito 
solo dopo la conclusione del : 
negoziato con la Russia. Ab¬ 


biamo ancora bisogno di tem¬ 
po». David Mulford. vice di Ni¬ 
cholas Brady al Tesoro ameri¬ 
cano. * stato ancora più chia¬ 
ro; «Per dare il via agli aiuti e al 
prestito Fmi non abbiamo an¬ 
cora tutti i dati. L’ammorbidi- 
mento della politica monetaria 
interna pu* comlicare il nego¬ 
ziato in corso. Vedremo cl* 
che ci dirà Gaidar tra qualche 
giorno». L’amministrazione 
Usa continua a trovarsi sotto II 
duplice bersaglio del Congres¬ 
so (a maggioranza democrati¬ 
ca, vuole legare il voto al pac¬ 
chetto Eltsin a miglioramenti 
nella protezione'del disoccu¬ 
pali e a programmi di lavori 
pubblici) e dei repubblicani 
più conservatori che temono 
di dover finanziare un paese 
che resta nuclearizzato e po- 
Irebljc diventare in future un 
concorrente commerciale. 
Mulford ammette che sui prin¬ 
cipi ci potrà essere un accordo 
generale, ma non su modalità 
e tempi degli aiuti. «Su questo 
il G7 resta diviso». • .. 


Snia nel mirino di Brittan 

«Distorta la concorrenza» 
La Cee accusa gli aiuti 
dello Stato a Pisticci 


■■ ROMA, il caso Snia rischia 
di provocare una spaccatura 
nella commissione Cee. Gli 
esperti di Leon Bnltan, il te- 
spon.sabilc Cee della concor¬ 
renza, hanno chiesto che >ia 
avviata la procedura di infra¬ 
zione contro il governo italia¬ 
no per gli aiuti al gruppo Snia 
che ammontano globalmente 
a 581 miliardi di lire, previsti 
nel quadro di un progetto ixrr 
l'industrializzazione del Men- 
dione. Le sovvenzioni sta'.ali 
consistono in 442 miliardi di 
investimenti diretti e 139 mi¬ 
liardi di abbuono d'interc.ssi 
per prestiti bancari alle azien-, 
de del gruppo. A bencfici.tre 
del progetto, che potrà conUire 
complessivamente su un inve¬ 
stimento di 1.528 Miliardi d. li¬ 
re in 6-7 anni, saranno gli im- ' 
pianti di Pisticci, nel Basento 
(Basilicata). ; Villacidoro - e ! 
Brindisi, in Puglia, mentre ver- ■ 
ranno smantellale le linee di 
produzione di Castellanza e 
Saint Quentin (Francia). È 
prevista anche la costruzione 
(per un costo di 62 miliardi) di'' 
un centro di ricerca del gruppo 
a Pisticci. ■ f«- - ™ - 

Nel mirino di Bntlan, in ci 
sono gli aiuti nel settore delle ' 
libre tessili (Pisticci e Villici- ' 
doro) (121 miliardi), mentre : 
viene senz’altro approvata la ‘ 
parte restante del progetto. . " 

I funzionari di Bruxelles so¬ 
stengono che le capacita prò- 
duttive nelTinsieme del settore 
delle fibre (3,65 milioni di ton¬ 
nellate nel 1981)inon sono 
mai state cosi elevate, mentre .- 
il . loro ■ tasso d’utilizzazione 
(76%) * il più basso registrato ■’ 
dal 1983. Pertanto, gli aiuti alla ; 
Sma-fibre potrebbero avere i 
come conseguenze «settoriali» 


un aumento della capacità di 
produzione delTazienda e un 
mig'ioraiiienlo deile sua posi¬ 
zione concorrenziale. 

Lo scorso 14 aprile, le posi¬ 
zioni di Brittan hanno avuto 
l’avallo della maggioranza dei 
capi di gabinetto della Com- 
mi.v,ionc, nonostante il parere 
contrario del servizio giuridico 
c della direzione generale del 
mercato interno. La decisione 
definitiva • sulTapcrtura della 
procedura contro l'Italia * fis¬ 
sata per mercoledì prossimo " 
quando i 17 commissari della ' 
dee SI incontreranno per la lo- , 
ro riunione settimanale. Gli 
schieramenti vedono l’italiano ■ 

Ripa di Mcaiia il ledess.u Daii- 

geman e l’inglese Millan schie¬ 
rati in difesa della Snia, mentre - 
Brittan pare nuscito a coagula- : 
re attorno a .sè la maggioranza 7 
degli altri commissari. Per Ro¬ 
ma l’esito rischia di non essere ; 
dei miglion. Gli italiani, co¬ 
munque, SI fanno forti dell'ap¬ 
poggio di Bangemann il cui ' 
ruolo potrebbe essere partico¬ 
larmente rilevante essendo 
egli il responsabile delTindu- - 
stria. Secondo il commissario ’ 
tedesco, infatti, gli aiuti alla ' 
Snia sono destinati ad inter¬ 
venti nel loro complesso com¬ 
patibili con le norme Cee. Il ri¬ 
sultalo dell'operazione sarà '• 
una riduzione della capacità 
produttiva di Snia fibre del 5% 
consentendo nel contempo di ’ 
creare 1.400 nuovi posti dì la- : 
voro e di mantenerne altri 600 ' 
attualmente a rischio. » 

Sempre Bruxelles ■ ha allo ■ 
studio Taumento di capitale 
delTIlva. Il via libera potrebbe *; 
venire in seguito alTimpegno 
di utilizz,are i fondi per ripiana- - 
ro le perdite e non aumentare ' 
le capacità produttive, i , 


Precisazione della Consob 

Contratti ftiori Borsa, 
situazione sotto controllo 


■■ MILANO. La Consob ha n- , 
sposto, come promesso, alle , 
molte osservazioni critiche sul , 
funzionamento del cosiddetto , 
mercato dei «blocchi», ovvero 
sul passaggio fuori Borsa di In¬ 
genti quanUtativi di azioni a 
prezzi concordati dalle parti . 
senza alcun vincolo rispetto ai ■ 
prezzi del mercato ufficiale. 
Una risposta > ìnterloculona, _ 
che promette «vigilanza» an- ' 
che in futuro sul caso, ma che , 
contemporaneamente punta a ■ 
ridimensionare la portata delle v 
denunciate «deviazioni». » In- 
somma, dico in sostanza il pre¬ 
sidente Enzo Bcrianda ai crìti¬ 
ci, qualcosa faremo per i ■bloc¬ 
chi», ma partendo dalla con- • 
statazione del fatto che non si 
tratta di un fenomeno cosi gra¬ 
ve come qualcuno in queste 
selUmane ha asserito. • ir-,- - 

La Coasob ha portato c|ual- 
che elemento obiettivo a sut- ■ 
Iragio della propria tesi. 0,ìti in 
qualche caso anche sor^iren- 
denti, la cui pubblicazione ali- - 
menterà con ogni probabilità 
nuove discussioni. Il 58% degli «i 
scambi sul mercato dei «bloc- . 
chi», dice la Consob sulla base 
delle sue rilevazioni oggettive, r 
si * svolto sulla base di prezzi 
che non si discoslano da quelli 
del listino ulliciale di oltre lo 
05%. 'A prezzi di merealo, si 
potrebbe quindi dire. Un altro - 
29% non ha superato la soglia ) 
del 2% di spostamento dai 


prezil di Borsa, c solo il 5,3% si 
* scostalo di oltre il 5%., 
Dainnizio dclTannb’ad oggi ' 
sul mercato dei «blocchi» è 
transitalo un volume di opera- • 
zioni pari, in valore, al 17% del 
valore degli scambi di piazza 
degli Affari. E' una percentuale 
rilevante ma inferiore alle sti- ( 
me circolate in Borsa in questi 
giorni, Il 70% dei contratti * sta¬ 
lo chiuso per un controvalore 
inferiore al miliardo di lire. 

I,a tesi della Consob * dun¬ 
que quella che il regolamento 
del mercato dei «blocchi» in ; 
sostanza regge. D'altra parte * 
un contratto da oltre un miliar- ; 
do non potrebbe di questi tem- 
pi essere assorbito dalla Borsa 
senza una fortissima oscilla- ' 
zione nei prezzi. ..i., , 

La commissione ha anche 
annuncialo, in una lettera al 
presidente della Banca Popo¬ 
lare di Bergamo Emilio Zanetti, : 
Timminente varo di modifiche 
regolamentane che consenti- . 
ranno la quolazione della ban¬ 
che popolari nel listino mag- ^ 
giore . «in tempi ragionevol¬ 
mente brevi» anche senza la : 
trasfonnozione in Spa. Le ban¬ 
che popolari non cambiereb- j 
boro, in particolare, la separa- ■ 
zione tra diritti societari c diritti , 
patrimoniali; i ogni azionista 
continuerà a essere titolare di, 
un solo diritto di voto, indipen¬ 
dentemente dal numero di 
azioni possedute. ' •. 


I confederali: «Fra un mese elezioni sindacali in tutto l’Ente» 

Fs, altri Solila in pensione a 40 anni 
E Felice Moriiilairo «scatena» i Cobas 


RAULWrrrENBERQ 


■i ROMA Prosegue il pro¬ 
sciugamento nel personale 
delle ferrovie. I sindacati con¬ 
federali e l'autonoma Fisafs 
hanno cotKCWdato ien le pro- 
cedure'pecttqtiinlo bando dei 
prepensionamenti di chi * in 
eccesso sulla base dei fabbiso¬ 
gni '91. L'Ente Fs ntiene «vero¬ 
simile» che entro Testate se ne 
andranno altri Smila ferrovieri, 
portando cosi Toiganico a 
163mila dipendenti. Ma i sin¬ 
dacati non sono dello stesso 
avviso, ritenendo che di ecce¬ 
denze ne sono rimaste ben po¬ 
che. «Se ne troveranno negli 
ullici, specialmente nella sede 
centrale», prevede il segretano 
nazionale della Rlt Cgil Dino 
Testa. La pensa cosi anche 
Gaetano Arconti della Rt Cisl. 

La conferma dei Smila Ta- 
vrcmo alla fino dclToperazio- 
nc. Le domande si presentano 
dal 4 maggio al 2 giugno, c ac- 


. cenalo che si tratta di persona- 
. le eccedente la cessazione dal 
servizio * stabilita al primo 
agosto '92; e [orse ci sarà un ul¬ 
timo bando calcolalo sui fab- 
, bisogni del '92. L'amminislra- 
torc straordinario delle Fs Lo¬ 
renzo Necci avverte i suoi che 
* meglio approfittare di questa 
occasione per godere dei be¬ 
nefici della legge 141/90 lino a 
quando le Fs non diventeran- 
, no Spa. in quale azienda «pri¬ 
vata» potranno andare in [)cn- 
■ sione i quarantenni purch* 
f, vantino 19 anni sei mesi e un 
giorno di servizio? 

’ Intanto Fili, Rt e Uìlt annun¬ 
ciano che fra un mese («entro 
. la fine di maggio») In tutte le Fs 
, si terranno le elezioni delle 
Rappresentanze sindacali uni- 
' tane (Rsu), una volta definiti i 
regolamenti elettorali anche 
con gli altri sindacati, E qui c'* 
, una -querelle» tra Rlt e Fit sul 
grado di coinvolgimento dei 


tanti sindacatini, anche se Ar¬ 
conti non esclude un confron¬ 
to con il Comu di Gallori. In el- 
fetti nel progetto confederalo 
chiunque potrà presentare li¬ 
ste, purché siano sostenute da 
almeno il 5% dei ferrovieri del 
collegio» in cui si vota, una so¬ 
glia minima «accettabile» an¬ 
che per l'autonoma Rsafs. E 
per i tanti sindacatlni delle Fs? 

Con Felice Mortillaro, alla 
cui agenzia («Agens») l'Ente 
ha consegnalo le relazioni sin¬ 
dacali, avranno vita dura. Ieri, 
incontrando i Cobas del perso- 
■ naie viaggiante (che per que¬ 
sto avevano revocalo lo scio¬ 
pero di domenica), ha detto 
chiaro c tondo che tratterà so¬ 
lo con i sindacati riconosciuti 
dalla legge (lo Statuto del la¬ 
voratori) e dalla Cassazione: 
CgiI, Cisl, UN, Clsal e Cisnal. 
Niente Cobas, dunque, sono 
semplici «coalizioni di interes¬ 
si». Immediata la risposta dei 
comitati di base dei controllori 
e dei capitreno, che si ferme¬ 


ranno il 15 c il 29 maggio dalle 
9 alle 18. Oltrclutto secondo i 
Cobas Mortillaro (che ha poi 
■ dello: «Le Fs non staranno con 
le mani in mano di Ironie a 
nuovi scioperi») avrebbe pro- 
spctlato la possibilità di toglie¬ 
re la giornata di stipendio an¬ 
che agli altri ferrovieri immobi¬ 
lizzati dallo sciopero di una so¬ 
la categorìa. Il presidente dcl- 
. TAgens, nel delincare la nuova 
' stralcia delle Fs sulle «corrette 
- relazioni industriali» con te so¬ 
le 5 organizzazioni -ricono- 
. sciute come maggiormantc 
rappresentative» ha sostenuto 
che neppure le elezioni delie 
Rsu hanno rilievo sotto questo 
profilo, in quanto «sono un fat¬ 
to interno ai sindacali». E il Co¬ 
mu, negozierà anche stavolta il 
rinnovo del contratto naziona¬ 
le di lavoro avendo sottoscritto 
il precedente? «Vedremo pas¬ 
so doF>o passo», dice Mortilla- 
ro. 

E mentre i sindacati confe¬ 
derali ribadiscono il loro «pro¬ 


fondo dissenso» sulTìdca attri¬ 
buita alTEntc di sopprimere il 
diritto di sciopero nei servizi,. 
nel Comu dei macchinisti Ezio ’ 
Galiori appare in difficoltà. Ieri 
ha dovuto rinunciare alla ma¬ 
nifestazione davanti a Monte¬ 
citorio contro l'operaio della 
Commissione di garanzia sugli 
scioperi, quando * apparso 
chiaro che la maggioranza dei 
macchinisti convenuti per par¬ 
tecipare al coordinamento del ; 
Comu non condividevano Tini- 
’ ziativa. Comunque alla line il 
coordinamento ha annuncialo 
' scioperi nella prima decade di. 
giugno se l'Ente non appliche¬ 
rà I primi accordi sul doppio 
macchinista c sull’aumento dì 
220mila lire. Inoltre si * detto 
disponibile ad accettare un re¬ 
ferendum sull’Integrativo con¬ 
testalo. Intanto sia la FLsastche 
la Uft hanno sospeso le loro 
agitazioni, per cui sabato e do¬ 
menica 1 treni funzioneranno 
senza problemi. 


Rrte attenzioiie: 
il vostro vicino 
è un comunista! 


CgeiiMe,lnlòn na to,|>aclflcoel^;geg ma nHerto. 


il hm 
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La pittura 
francese 
contemporanea 
a Roma ' 


■1 Pre.sentare una panora¬ 
mica sulle differenti tendenze 
della ricerca artistica francese; 
a questo scopo dal 6 al 26 
maggio si tcrrìi una mostra In 
cui vcrrù esposto simultanea¬ 


mente, in spazi privati e pub¬ 
blici di Roma, un ventaglio di 
opere di protagonisti della vita 
culturale d'oltralpe. L’esposi¬ 
zione, chiamata «Percours 
Contemporains», ò stata curata 
da Achille Bonito Oliva, «Nou- 
veau realismo» di Arman, «Ru- 
xus» di Ben, «Support-surfacc» 
di Viallat, neo-oggettistica di 
Lavier, e ancora l'esperienza 
figurativa di Emest-Pignon-Er- 
nest, o quella dell’ultima gene¬ 
razione di Butin, Hubaute Ver- 
)ux; tutto questo verrà esposto 
in otto diverse sale romane. 



Una necropoli 
romana 
scoperta 
a Livorno 


H Un ccniinaio di tomtx; di 
epoca tardo-romana sono sta¬ 
le scoperte nei pressi di Livor¬ 
no. nella zona periferica sud 
della città. L'agglomeralo di 
sepolcri, una vera e pnapria 


necropoli, ù stala segnalata dai 
riccrcdlon deH'archeoclub li¬ 
vornese. Si tratta di sep>ollure 
di tre tipi: «alla cappuccina» 
con il corpo coperto da tegole 
e coppi; «ad enchytrismos». 
una anfora nella quale veniva¬ 
no seppelliti i cavaderi dei ' 
bambini; «a cas.sa» realizzate 
con bozze di calcare o a secco 
o murate con calce. Secondo 
le prime datazioni, si tratta di ' 
un «cimitero» che ha funziona¬ 
to per tre secoli; presumibil¬ 
mente dal Terzo al Sesto seco¬ 
lo d.C.. • ^ . 


Intervista a Yann Moulier-Boutang. Escono in questi giorni in Francia 
due testi autobiografici inediti e una biografia di Lx)uis Althusser 
È possibile far luce sull’intreccio di follia e crisi intellettuale 
sino alFomicidio della moglie? Ne parla il biografo francese 

L’eretico ortodosso 


Qui accanto, una tipica ' 
espreitsione di Louis Althusser 
m una fotografia r 
OiMaiioDondero •' 

Più a tiinistra, le storiche 
barrictte intorno ' 
airuniversità, a Parigi, 
durante il '68 


FABIOOAMBARO 


■■ PARIGI. Uopo romlddlo • 
della moglie, awenoto nel I 
1980, Altbumerera stato prati- ' 
camente dimenticato... 

SI, in quell'occasione egli 6 ' 
stato giudicato Incapace di in¬ 
tendere e di volere. Per molte ; 
persone questo riconoscimen- l 
lo sanciva la contemporanea i 
squalilica del suo lavoro filoso- i 
fico. Quel gesto lolle era consi- |, 
derato come un avvenimento 
fulmineo e inspiegabile: nono¬ 
stante tutte le nllessioni di Fou¬ 
cault, si tornava ad accettare 
l’idea della pazzia improvvisa, 
della demenza totale e definiti¬ 
va. della follia omicida che an^ 
nulla tutto. - » . . 

Questa rimozione ha anchf 
delle motivazioni politiche? 
L'ostracismo nei suol controni 
0 anche spiegabile altraveno 
la crisi del marxismo e il croio 
del comuniSmo negli anni it- - 
tanta. Si 0 colta l'occasidc - 
dell’omicidio per dimentiore 
Althusser c. con lui. gli ami 
Settanta c la riflessione polSca 
e Intellettuale di quel tcmp>. E ^ 
anche per questo che l’aniun- ; 
do del due libri ha suscita^ di- 
vctsc resistenze; alcuni 6me- 
vano l’accostamento di omu- 
nismo e follia. , . 

D’altra parte la (olila; ben 
presente nelU vita di Athns- 
ser... I , r ' 

SI. il suo problema Katti 6 
quello dell'inieimittena della 
follia, della coesistenzanestri- 
cabilc di lucidità c fdia. del 
passaggio iasplegabilr dall'u- ' 
na all’altra. Dai suoi sritti ine¬ 
diti e dalla mia biograb emer¬ 
ge chiaramente che egli ha 
portato in sé la follia fi da gio¬ 
vanissimo; la prima <tpressio- ' 
ne si manifesta nel I^. a cui ■ 
ne segue un’altra teribilc nel 
1938, alla morte del Kinno. Al¬ 
tre crisi assai gravi iwengono ■ 
durante la guerra, quando è 
prigioniero in Germinia, come 
testimonia l’inediti Diario di 
prigionia. Poi. nel «spoguerra, ' 
i momenti depressa assai gra¬ 
vi e le fasi di luciotà si susse¬ 
guono regolarmcite. Insom- ■ 
ma. Althusser hj passato la 
sua vita dentro i fuori dagli 
ospedali psichiatici, alteman- ■ 
do momenti di aienazione ad 
altri di compicu padronanza 
intellettuale durante i quali ha 
elaborato la sua ilosona. , 

Quali 8000 U cause di tali 
crisi? 


È assai difficile dare delle spie¬ 
gazioni precise, ma non si può 
lare a meno di notare che le 
depressioni nascono nei mo¬ 
menti di difficoltà: sul piano 
personale ma anche su quello 
politico, e persino di fronte alle 
impasse del suo lavoro filosofi¬ 
co. Di fronte agli ostacoli Al¬ 
thusser SI .assenta* nella de¬ 
pressione. Non si può quindi 
non vedere un qualche rap¬ 
porto tra l’episodio drammati¬ 
co dell’omicidio della moglie c 
la fase di profonda revisiono 
ideologica che egli stava attra¬ 
versando in quel periodo. An¬ 
che .se naturalmente non ha 
senso dire - come però ò stato 
fatto - che uccidendo la mo¬ 
glie egli SI sia .separato dal Par¬ 
tito comunista francese. 

Può spiegarsi meglio? 

Nella seconda metà degli anni 
Settanta egli stava indiscutibil¬ 
mente ristrutturando il .suo si¬ 
stema di pensiero. A partire 
dal 1977-78. la sua critica del 
socialismo realizzalo nei paesi 
dell’Est era diventata stringen¬ 
te e precisa: contemporanea¬ 
mente aveva preso le distanze 
dal Partilo comunista francese 
nel quale era entralo (in dal 
1948. Insomma. per lui quello 
' ora un momento assai dram¬ 
matico e difficile che non può 
non essere messo in relaziono 
al dramma del 1980. 

Qual era il suo rapporto con 
U partito? 

Althusser 0 sempre rimasto le¬ 
gato al Partilo comunista per 
via della vicenda delia moglie 
che, accusala di avventurismo, 
ne era stata espulsa. Egli tentò 
di larla reintegrare, ma non vi 
riuscì. In seguito ha sempre 
avuto paura di rimanere isola¬ 
to, come era accaduto alla 
moglie, di qui l’incapacità di 
allontanarsi dal partito. Ma va 
anche ricordata la sua espe¬ 
rienza nelle file dei cattolici di 
sinistra, quando questi furono 
annientati dalla Chiesa france¬ 
se e dai Vaticano: quello fu per 
lui un dramma che probabil¬ 
mente influenzò la sua succes¬ 
siva visione quasi ecclesiastica 
del Partilo comunista, nel qua- 
' le a suo avviso bisognava muo- 
, versi come nella Chiesa, con la 
' stessa attenzione e prudenza. 
Questa autobiografla è stata 
scritta dopo la tragica morte 
della mo^e... 

SI. e in essa il filosolo ripercor- 


« ì* K , tì 

- tr t. J-v 


« si' 

I t t ì ' 
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«Come anivai 
ad uccidere 
la mia Hélène » 


H PARICI. Louis Althusser, il filosofo 
francese morto nell’ottobre del 1990. 
negli ultimi anni della sua vita aveva ; 
senno un’autobiografia per sollevare 
•personalmente, c .pubblicamente, la 
.pietra lombale del silenzio, posta su di 
lui in seguito ai tragici avvenimenti del 
16 novembre 1980, quando, in preda 
ad una crisi di follia, aveva strangolalo 
la moglie Héléne, Da quella data, la sua . 
vita si era ridotta ad un monotono va c 
vieni da una clinica all’altra, dove ai 
momcnii di totale prostrazione si alter¬ 


navano sprazzi di lucidità, durante i 
quali il filosofo marxista ripensava alla ' 
sequenza di accadimenti che lo aveva¬ 
no condotto al tragico gesto. Da quelle 
rillessioni è nato L'auenir dure long- . 
(emps (Stock/lmec, pp. 340.140 (f). un 
eccezionale documento autobiografi¬ 
co che giunge oggi nelle librerie france¬ 
si. 

Rivisto c corretto da Althusser stesso, 
il testo era pronto per la pubblicazione , 
già nella seconda metà degli anni Ot¬ 
tanta. anche se però poi non se ne fece 


nulla. Il datUloscrillo fini cosi Insieme 
ad altri inediti negli archivi dell’lstilulo 
memorie dcll’Ediioria contemporanea, r. 
che oggi provvede alla sua pubblica- •" 
zionc insieme a Les faits, un altro testo .. 
autobiografico scritto dal filosofo nel 
1978e nmasto anch’esso inedito. A da¬ 
re maggior risalto all’avvenimento 6 la ■ 
contemporanea pubblicazione della 
prima parte di una imponente biografia 
in due volumi. Louis Althusser (Grassct,. 
pp. 509, 175 ff). frutto del paziente la¬ 
voro d’indagine di Yann Moulier Bou- 


lang. insieme, i due volumi permettono 
di ricostruir!; meglio la vita e l’opera 
dell’autore <li Le^re il Capitale e Per 
Marx. Dallii loro . lettura incrociata 
emergono Ulti ì momenti importami 
della vita di Althusser dai difficili rap¬ 
porti lamiliari alla prigionia in Germa¬ 
nia durante la guerra, dalla militanza 
cattolica a quella nel Partilo comunista 
Irances. Me soprattutto ‘ quello ' che 
emerge è il dramma segreto della sua 
vita: la lotta continua contro i tentacoli 
delladeprepiionc. ■ .. □ RC. 


re tutta la sua vita, ma attraver¬ 
so il peso dell’irreversibile: il 
dramma getta nuova luce su 
tulio il suo passalo, dato che , 
ormai non può più nasconde¬ 
re la follia. Cosi si sofferma so¬ 
prattutto sul rapporto con la 
moglie, racconta la sua vita ne¬ 
gli anni Sessanta c Settanta, ' 
spiega il suo approccio alla ' 
psicanalisi e naturalmente gli. 
ultimi drammatici avvenimen¬ 
ti. A mio avviso c’é un aspetto 
importante che va segnalato: 


l’autobiografia in fondo per¬ 
mette ad Althusser di reinlro- 
durre nel suo discorso la sog¬ 
gettività, una categorìa di cui 
ha sempre avuto paura c dun¬ 
que ha sempre rimosso. La sua 
vita in (ondo riflette alcune del¬ 
le suo intenzioni tilosofichc: ad 
esempio quella del .processo 
senza soggetto.. Quando gli é 
stalo risparmialo il carcere per 
incapacità di intendere e di vo- ’ 
lere, si è di fatto riconosciuta 
l’esistenza ■ di un -processo 


senza soggetto». 

Il testo permette di scoprire 
qualche aspetto sconosciuto 
del filosofo? 

Sul piano personale conferma 
la presenza della follia già ne¬ 
gli anni della giovinezza. Sul 
piano della formazione Intel-, 
lettuale rivela le .sue posizioni 
di prima della guerra, quando 
era di destra c monarchico. 
Emerge inoltre l’importanza 
del suo pas.saggio nel mondo 


cattolico. Negli anni Ses.sanla 
egli aveva censurato c nasco¬ 
sto a tutti i suol compagni di ■ 
strada l’importanza di questa ; 
esperienza. Eppure c’erano 
tanti piccoli segni che poteva¬ 
no farlo capire, ma nessuno ha 
voluto vedere, perché ciò pro¬ 
babilmente avrebbe mes.so in 
crisi l’immagine del mae.slro, 
quell’immagine che egli si era ' 
costruito ma che non sempre, 
come appunto ora emerge, 
corrisf)ondeva alla realtà. , 


Nou a caso, alla sua morte, U 
filosofo cattolico Jean Gult- 
toD ha parlato di uno stretto 
legame tra Ahhusser e il 
mondo cattolico, suscitando 
sdipore c vive reazioni. Cosa 
nepuòdire? _ 

il suo rapporto con il cattolice¬ 
simo 6 complcs-so ma senza 
amlriguità. Althusser era di for¬ 
mazione cattolica, da giovane 
ha partecipato all’esperienza 
dei cattolici di sinislm, suben- 


co la condanna ufficiale della 
Chiesa. È certo che egli soffri 
mollo per questa condfinna. 
Probabilmente mantenne la 
lode sino al 1950, continuando 
a frequentare gli ambienti del¬ 
la sinislra cattolica. Nel 1950, 
dopo la Icltura di Feuerbach, si 
allontanò dalla fede, rim.inen- 
do ateo fino alla morte. ■ 
Tutto qui? I- 

No, é vero che ha conlmualo a 
frequentare i suoi maestri gio¬ 
vanili, di cui il più famoso é 
Jean Guitton. Come puie ha 
sempre prestato un’attenzione 
particolare alla Chiesa, che co¬ 
me organizzazione politica lo 
affascinava quanto II Partito 
comunista. Alla fine delU sua 
vita si è inlcres.sato molto delle 
comunità cristiane di base e 
delia teologia delia liberazio¬ 
ne. Ed è anche vero ctic ha 
tentato di incontrare Giovanni 
Paolo il. Ma da questi dati non 
si può certo dimostrare un .suo 
eventuale ritorno alla fede. 
L’unica certezza é che U for¬ 
mazione cattolica è slaU per 
lui iondamenlalc e il suo per¬ 
corso è emblematicamente lo 
stesso di molti altri cattolici 
della sua generazione. 

Come era nella vita iiuoti- 
diana? 

Allhu.sser era sempre gentile e 
disponibile. Come insegnante 


era molto apprezzato perché 
sapteva dare fiducia al suoi al- 
' lievi, sapeva mcotaggian; e va¬ 
lorizzare le persone. Aveva ■ 
una grande capacità di ascol- 

■ lo. ma voleva anche essere ' 
ascoltalo. Era mollo logico e al 
contempo intuitivo. Aveva uno - 

• straoidinano senso della sinte- ’ 
si. grandi capacità di chianrzza f 
e finezza intellettuale. Tentiiva - 
sempre di chiarire al massimo h 
la complessità del suo pensie- ■ 
ro. Era uno spirito estrema- > 
mente intelligente, superiore. ; 

■ ma anche infelice. Tulio ciò '•> 
spiega come molte px-tsone ' 
siano state sedotte dal suo pxrr- 

■: sonaggio. 

Cosa resta della sua rifles¬ 
sione teorica? „ 

• Per me. Althusser è stato un 
. grande filosofo che amava il 

mestiere della filosofia. Di lui 
Ò resteranno le intuizioni filosiafi- - 
che su alcuni autori, come f 
Montesquieu. Spinoza. Rous- - 
; scau, Marx. A propxàsito di ■ 
quest’ultimo, ad Althusser va 
riconosciuto il merito di aver ' 
fatto molto ! Pier reintrodurre J 
Marx nel corpus della filosofia. 
facendolo riconoscere come 
un grande filosofo. Solo lui po- '• 
leva riascirci. Inoltre resteran- ' 
no alcuni suoi scritti meno no¬ 
ti, come ad esemplo alcuni 
scritti sull’arte. E poi certimen- 
te l’autobiografia pxjstuma. ; 


«Io, un romanziere spione tra i fantasmi d'Israele» 


Incontro con lo scrittore Amos Oz 
«Voglio raccontare i tradimenti 
del mondo moderno. La questione 
mediorientale? Sjèro in un finale 
cechoviano: tuttijdelusi, ma vivi» 

. ■ .ARMINDSAVIOLI 


■■ ROMA Lo scrittore israe-;’ 
liano Amos Oz é in Italia px:r 
partecipare al lancio del sue 
romanzo Conoscere una don 
na (Guanda edizioni) e del 
l’Inchiesta In terra d'Israele. C 
qui siamo prarìti pier una serr» 
ta conversazione con lui sull 
letteratura e la pxitilica in Isra>- 
le. 

Dicci anni la lei era consió- 
rato il più importante scrittee ■ 
d’Israele. Lo è tuttora? .Bfi. ' 
questo bisognerebbe chledr- 
lo ai pubblico. Ogni volta ce 
esce un mio libro, i critici sH- 
vonocose tremendo». Treren- 
de? -SI. Alcuni mi accusar) di 
essere troppo realistico. Alfi di 
essere troppo fantastico. Ces¬ 
sero troppo politicizzalo. > di 


non esserlo abbastanza. In 
Israele comunque ci sono 
•scrittori eccellenti, lo non so 
giudicarmi». ' 

Il titolo del suo romanzo 
(^Conoscere una donna} mi 
sembra corrispondere solo a 
una parte, e del tutto margina¬ 
le. del lesto. Secondo me, più 
appropriati sarebbero titoli co¬ 
me il disertore, o Liberazione, 
La gabbia, Congedo illimitato, 
o addirittura li traditore. Non le 
sembra? .11 titolo si richiama al¬ 
la Bibbia. Conoscere anche in 
senso biblico. Carnalmente. 
Ammetto di aver peasato an¬ 
ch’io a un tilolo come II tradi¬ 
tore. Il protagonista, Yoel, in¬ 
fatti. tradisce prima la famiglia 
por dedicarsi anima e corpo 


alla causa, al lavoro di agente 
segreto. Poi tradisce il servizio ■ 
segreto per la famiglia. Ma li 
traditore sarebbe stato troppo 
vago, troppo generico. Ho vo¬ 
luto sottolineare fin nel titolo 
quello che a me, contraria¬ 
mente al suo parere, sembra il 
tema principale del romanzo. 
Yoel é un maschio molto ma- ' 
cho, molto bravaccio, un pro¬ 
dotto della tradizione ebraica 
patriarcale. Dopx> la morte del¬ 
ia moglie, con suo grande slu- 
pjore e imbarazzo, scopre di ’ 
avere dentro di sé qualcosa di .. 
femminile. Dapprima crede ‘ 
che sia semplicemente il fanta¬ 
sma della defunta. Poi deve ar¬ 
rendersi all’evidenza; la parte 
femminile del suo «Ego» è in¬ 
nata. E si rassegna a convivere 
con essa. Fa i lavori di casa, il 
bucato, la cucina, il giardinag¬ 
gio... infine l’infermiere volon¬ 
tario». Obiezione. Questi non 
sono lavori soltanto femminili. 
Questo e semplicemente il ri¬ 
torno alla vita, alla semplice, 
vera vita, Joptio l’ubriacatura 
dello spionaggio e controspio¬ 
naggio. .SI, pter me e per lei. 
Ma lo vada a spiegare a un gio¬ 
vane ebreo macho». 

Capisco, lo, tuttavia, conti¬ 


nuerò a solidarizzare con la di¬ 
serzione di Yoel in nome di 
una comunanza non certo di 
ideali, ma di dedizione a un 
ideale: sionista il suo, comuni¬ 
sta Il mio... Ora, comunque, 
capisco meglio che cosa rap¬ 
presenti, prer il protagonista, la 
ricorrente immagine del palli¬ 
do ‘ handicappato androgino 
intravisto prer le strade di Hel¬ 
sinki... .È un simbolo della bi¬ 
sessualità latente in Yoel. co¬ 
me in tulli, del resto. In fondo, 
gli uomini nascono da donne. ' 
e le donne da uomini». Bene. 
Ma qual è la ragione più vera, 
più profonda, per cui il suo 
eroe o antieroe non compie 
l’ultima missione? Perché non 
va a Bangkok lasciando che un 
altro Io faccia e ci rimetta la 
pelle? «Perché ha capito cho è 
in gioco la vita di sua figlia epi¬ 
lettica. E Ira lui e sua figlia c’è 
un rappKDrto strettissimo, da in¬ 
cesto platonico. Del resto, in 
quella famiglia piena di don¬ 
ne, m quella specie di h».rem, 
come dice uno dei personaggi, 
aleggia un’aria vagamenle in¬ 
cestuosa. l-a figlia in certi mo¬ 
menti .sembra prendere il px)- 
slo della moglie, l’amante 
quello di una sorella... Nello 


scrivere mi sentivo ispirato da - 
Edipo a Colono. Yoel. l’agente 
segreto abilissimo nello scopri¬ 
re i misteri custoditi da altri, 
non riesce, o riesce solo a fati¬ 
ca. dopo grandi sforzi, a deci- . 
frarc i misteri racchiusi proprio 
in lui». ■ 

In un’altro dei suoi libri. Toc¬ 
co t'acqua, tocca il vento, non 
ancora tradotto in italiano, c’é ^ 
un misterioso pxirsonaggio , 
che, attraverso i sotlcrrancl di 
un castello, nella Polonia oc¬ 
cupala dai tedeschi, conduce - 
Stefa, la protagonista, fino alle 
linee .sovietiche. Chi è? Un sim- , 
bolo? E di chi o di che cosa? i 
•Francamente non lo ricordo.. 
Quel libro é stato pubblicato ' 
vent’anni la c non l’ho più rilet¬ 
to. Del resto, non rileggo i mici 
libri». E quell’auro pxirsonaggio 
che .svanisce attraverso un ca¬ 
mino... A propxisilo, la pittura ■ 
di Chagall ha influenzato la 
sua prosa’' «SI. prolondamen- ■ 
te. Quel libro é molto chagal- 
liano». - - 

Lei scrive in ebraico, una lin¬ 
gua, diciamo, "reinventata», 
che non é stata la sua lingua 
madre, dato che nella sua fa¬ 
miglia si conversava in russo e - 
in pxjlacco, e si sognava in ykf- 



Una recente Immagine dello scrittore Israeliano Amos Oz 


dish. Que.slo le crea de; prò- ’ 
blcmi? «Devo rettificare. vero 
ctio 1 miei genitori conveisava- ' 
no in russo e in prolacco c an¬ 
che m tedesco, ma io sono sta¬ 
to educato in ebraico. E non é 
e.sattoche si tratti di una lingua ' 
reinventata. L’ebraico lo stia¬ 
mo tuttora plasmando, crean¬ 
do ogni giorno. Diciamo che 
l’ebraico moderno è come l’in¬ 
glese al tempo di Shakespea¬ 
re...» O l’italiano zi tempo di 
Dante o di Boccaccio? «Esatta- ■ 
mente. Per noi scrittori, ciò • 
rappresenta una sfida, ira an- " 
che una magnifica opportuni¬ 
tà. L’ebraico non é aicora 
standardizzato. È uno stru¬ 
mento, un mezzo di comuni¬ 
cazione fluido, apxirlo, suscet¬ 
tibile di mulamcnii e arricchi¬ 
menti. lo slesso, non prrr pre¬ 
sunzione, ma per necessità, ho 
inventato qualche parola nuo¬ 
va». Por esempio? «In eliraico 
non c’era la parola stellato, 
non si poteva dire cielo stella- ' 
lo. Ho preso la parola kochav, 
stella, e ho scritto mckochav, 
stellato. Qualche giorno la, ho • 
sentito la mia parola in Ixxtca 
a un lassista. Allora mi sono • 
dotto: sei diventato immortale. •' 
Relativamente immortale. Fra 


un secolo, forse nessuno leg¬ 
gera I miei libri. Ma gli ebrei 
d’Israele, guardando il cielo di 
notte, diranno che ò meito- 
cftou. Almeno lo spero». , - . 

Tutti hanno ricette pe' risol¬ 
vere il problema del Medio 
Onente. Qual è la sua? «Non la ; ' 
mia. Quella della ragione e ^ 
della giustizia. Due popoli, due fi' 
stati. Non sarà facile. Gl arabi t.' 
palestinesi dovranno rinuncia- ■ 
re per sempre a Nazaretli Noi.-,' 
alla Giudea c alla Samaria. Lo f ' 
stato palestinese dovrà essere ;• 
pienamente - indipendente c 3 
• sovrano. Ma smilitarizzato, di- . 
Giamo per venticinque anni, b- 
Non sono un pacifista. Ma vo- 
■ glio la pace. Allo slogan "non fi 
fate la guerra, fate l’amore", ne 
oppongo un albo: "non fate la . 
guerra, fate la pace". La pace è , 
’ meglio dell’amore. E la pace si , 
la tra nemici. II conflitto fra 
ebrei e arabi 6 una tragedia. 
Per concludere una tragedia ci 
sono due metrxli: quello di 
Shakespeare e quello di Ce- ’ 
chov. Col primo, la giustizia 
trionfa, ma la scena é piena di 
cadaveri. Col secondo, tutti so- , 
no amareggiati e delusi. Ma vi¬ 
vi. Mi auguro un finale alla Ce- 
chov», • . - 
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Lo stress 
non incide 
sulle ricadute 
di tumore 
al seno 


Lo stress psicologico non ine ide. a differenza di quanto si ri¬ 
tiene generalmente, sulle ncadute nei casi di tumore al se¬ 
no. £ la conclusione di uno studio condotto da rìcercaton 
bntannici negli osp^ali di Southampton e Porthsmouth e 
pubblicato dalla nvista medica «British Medicai Journal* . 
Sono stale prese in esame 201 donne di età compresa tra 45 
e SS anni, affette da tumore al seno, sottoposte a mastecto¬ 
mia e successivamente a radioterapia. Le pazienti sono state 
intervistate quattro, 24 e 42 mesi dopo l’insorgere del tumo¬ 
re. Dalle interviste non 6 emerso alcun collegamento tra gli 
eventi stressanti avvenuti nella loro vita che hanno messo a 
dura prova la loro resistenza psicologica e le ricadute della 
malattia, riscontrate in 47 delle 204 donne. La nvista fa p>erò 
osservare che. nonostante la mancanza di prove sui coilega- 
menti tra psicologia e tumori, molti interventi terapeutici 
sembrano dar picso a questo fattore. «Se i fattori psicologici 
incidono sulla prognosi del male - conclude la rivista - i pro¬ 
grammi di cura debbono avere maggiore attenzione ai fatto¬ 
ri psicologici. Ma se questo non £ il caso, bisogna risparmia¬ 
re alle pazienti il peso di chUsdetsi se il loro comportamento 
o quello di altri abbiano potuto incidere sull' avanzamento 
del male» ■ , , ^ 

Usa, commissione La voce «frode» fa il suo in- 

ner controllare . Srcsso trionfale nei vocabo- 
coinroildn: ‘ano ufficiate della scienza 

renca statunitense. La «National 

deali scienziati ■ sc'ence loundation» (Nsf), il 
aegn aaenzidO ,, massimo organo di politica 

scientifica americano, la 

«National academy ol engi¬ 
neering» e l'Istituto di medicina, hanno infatti raccomandato 
a tutte le istituzioni di ricerca del paese la nomina di una 
commissione nazionale incaricala di controllare il rispetto 
deU’etica professionale, un rispetto che lino a poco tempo 
fa veniva dato per scontato nella sciertza, e lo svolgimento 
delle ind^ini nei sospetti casi di frode. In seguilo alle cla¬ 
morose vicende in cui sono rimasti coinvolti recentemente il 
ricercatore Robert Gallo ed il premio Nobel David Baltimore, 
è quindi definitivamente tramontato il mito della frode 
scientifica come eccezione. Il comitato nazionale di cui si 
raccomanda l’istituzione sarà quindi incaricalo di identifica¬ 
re i casi di frode, investigtirc, risolverli e soprattutto renderli 
di dominio pubblico, per evitare cosi episodi di <cnsura» si¬ 
mili a quello che ha coinvolto la vicenda Gallo, alla National ' 
Health Poundalion. E anche se questa raccomandazione 
non ha un valore vincolante, la sua autorità £ tale da rendere 
obbligata una risposta. Dal 1389 al 1991 sono stati sanatati 
più di 200 casi sospetti di froJe di questi 30 sono stati poi ac¬ 
cettati. 
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Inaugurato Con canti patriottici, inni e 

FitHoauniir fanfare, Endeavour, il nuovo 

pnucavuur, scinUllante shuttle, il quinto 

lo shuttle della serie (gli altri tre, At- 

numerocinoue lantis.ColumbiaeDiscovety 

■■«•■■■«.■V jQPQ ancora in pieno servi¬ 

zio, il quarto, Challenger, £ 
esploso in volo) £ uscito dal 
suo hangar per la presentazionehifficiale. a circa 15 giorni 
dal suo volo inaugurale, presente l'uomo che tanto si era 
battuto per averlo, l'ex direttore astronauta della Nasa, Ri¬ 
chard Truly. Originariamente commissionato per sostituire il ’ 
Challenger distrutto nelforrcnda sciagura del 28 gennaio 
1986 in cui morirono sette 2 istronauti, l'Endeavour £ moder¬ 
nissimo rispetto alle altre tre navette spaziali. I suoi nuovi 
computer molto più veloci, le modifiche interne, le apparec¬ 
chiature molto più sofisticate tecnologicamente, sono stati ‘ 
studiati per permettergli voli lino a ventuno giorni, mentre le 
missioni compiute finora non hanno mai superato i dieci 
giorni. La sua prima uscita nello spazio, salvo contrattempi, 

£ prevista Ira due settimane. 


Appello Opec . L'organizzazione dei paesi 
il n0tmlÌA esportatori di petrolio, l'O- 

11 |n;uuiiu ' ha rivolto un appello ai 

non può essere produttori mdlpendcntl af- 

l’unico bersaolio collabonno a evitare 

I unito Qgrajgiio ^^e gii idrocarburi diventino 

3niDÌent3le la principale vittima delle 

misure di protezione del¬ 
l'ambiente. L'appello £ stalo formulalo ieri a Vienna durante 
un incontro tra rappresentanti dei 13 membri dcH'Opm edi 

12 paesi noti come produttori indipendenti, tra i quali figura¬ 
no ora anche tre repubbliche ex sovietiche: Russia. Azerbai¬ 
gian c Kazakhstan. Il presidente deirOprc, il ministro nige- 
nano Jibrii Aminu, ha pronunciato un discorso introduttivo 
in cui ha fatto riferimento alla prossima conferenza deli’Onu 
sull’ambiente c lo sviluppo, in programma dal 2 al 12 giugno 
nella città brasiliana di Rio de Janeiro. 


L’Intelsat - ' La Intelsat, l'organizzazione 

lanfPrà intemazionale di telecomu- 

iisM. nicazioni via sateiiile £ in 

un satellite trattative con la Cina per lan- 

ron la f'ina satellite «intelsat 7a» 

con il vettore cinese «lunga • 
marcia». Lo ha reso nolo ieri 
l’agenzia «Nuova Cina», se¬ 
condo la quale il contratto £ attualmente all’ esame delle 
due parti. La data dell'eventuale lancio non £ stata ancora 
definita. La Cina £ uno dei cento paesi membri dell’ Inlelsai. 
Ma £ anche un paese lanciatore di missili il mese scorso £ 
fallilo il lancio, molto pubblicizzato, di un satellite australia¬ 
no sempre con il razzo vettore «Lunga marcia». Causa del 
fallimento, l'avaria ad uno dei motori. 


_Eccezionale scoperta di un satelte astronomico 

Avvistate ai confini dell’universo grandi masse di particelle 
Potrebbero confermare la teoria della «materia oscura» 


Nubi giganti nel cosmo 


MARIO PETRONCINI 

AUanne per una popolazione 

I pigmei dell'Uganda 
rischiano Testinzione 


H C'£ una pratcna di grandi 
nuvole che fuggono via, laggiù 
ai confini dell'universo. Tutte 
pieghe e rughe. Sono le più 
grandi e le più antiche nuvole 
che possiate immaginare. La 
cucclola del gruppo misura 
mezzo miliardo di anni luce. Il 
doppio rispetto al «Grcat Wall», 
la grande muraglia di gala.ssie 
che era considerata fino a len 
la più grande struttura visibile 
del cosmo. A scoprire la prate¬ 
ria delle grandi nubi a 15 mi¬ 
liardi di anni luce dalla nostra 
piccola Terra £ stato l’occhio 
acuto del Cobe, il Cosmic 
Background Explorer, satellite- 
telescopio che da tre anni 
scruta li cielo per conto della 
Nasa alla ncerca dei suoi se¬ 
greti più reconditi. Ad annun¬ 
ciare la notizia con una certa 
enfasi £ George Smoot, astrofi¬ 
sico di grande fama che coor¬ 
dina il lavoro del Cosmic Back¬ 
ground Explorer. 

«Quella del Cobe £ una delle • 
scoperte più sensazionali del 
secolo. Se non ci sono errori.» 
sono le parole a caldo di Joel 
Primack, della University of Ca¬ 
lifornia, cosi come le ha ripre¬ 
se l'agenzia di stampa Agi. «£' 
una grande scoperta per la co¬ 
smologia. Se £ vera.» ci confer¬ 
ma al telefono Dennis Sciama, 
fìsico presso le università ingle¬ 
si di Cambridge e di Oxford, c 
direttore del dipartimento di 
astrofisica della Scuola Inter¬ 
nazionale di Studi Superiori 
Avanzau di Trieste. 

Grande entusiasmo. Grande 
prudenza, dunque. Entrambe 
più che giustificate. La scoper¬ 
ta, infatti, potrebbe rappresen¬ 
tare la soluzione di uno dei 
grandi enigmi cosmici: come 
sono nato e corno si sono for¬ 
mate a partite dall'universo 
primordiale le galassie c le 
stelle che vediamo oggi nel 
ciclo. Vediamo perche. 

Nei suoi pnml SOOmila anni 
l'universo ora come un enor¬ 
me palloncino incandescente 
ed opaco, che andava gon¬ 
fiandosi e raffreddandosi a ve¬ 
locita spaventosa. Quest'era 
primordiale £ nota ai cosmolo- 
gi come Era della Radiazione. 

Il perche £ presto detto. La ra¬ 
diazione ad alta energia impe¬ 
disce alla materia di organiz¬ 
zarsi cosi come la vediamo 
noi, in atomi. Elettroni e nuclei 
non fanno in tempo ad incon¬ 
trarsi, che ecco giungere un fo¬ 
tone energetico a dividerli. E 
poiché per ogni nucleo (in 
realtà per ogni costituente del 
nucleo, protoni e neutroni) vi 
.sono più o meno un miliardo 
di fotoni, agli atomi £ virtù 1- 
mente inibita resistenza in vi¬ 
ta. Il pallone cosmico si trova 
cosi in perfetto equilibrio ter¬ 
modinamico e, dicono le leo¬ 
ne, £ assolutamente isotropo. 
Cio£ perfettamente omoge¬ 
neo, uguale a se stesso in ogni 
singola parte. 

Quando la temperatura del- 
runiverso, dopo appunto 
300mila anni dal Big Bang, 
scende finalmente al di sotto 
dei 3-4 mila gradi, radiazione e 
materia, recita il gergo degli , 
astrofisici, si disaccoppiano. In 
alln termini i fotoni perdono il 
diritto di veto all'esistenza de¬ 
gli atomi. Non hanno più l’e¬ 
nergia necessaria ad impelle 
la formazione degli atomi c a 


Grandi nubi di materia si addensano re sono le più grandi mai osservate 
ai confini estremi deH’universo. Sono nell’universo. Ma anche perché po¬ 
state scoperte dal, satellite Cosmic trebbero fornire la spiegazione a lun- 
Background Explorer (Cobe) che in > go cercata sul processo di formazione 
pratica è un telescopio a micro-onde delle galassie e delle stelle. Il com- 
che opera dallo spetzio. L’annuncio mento di Dennis Sciama, la cui teoria 
dato ieri della Nztsa. La scoperta non è sulla meteria scura sembra rafforzata 
importante solo perché quelle struttu- dalle scoperte del Cobe. 


PIETRO ORKCO 
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rendere perfettamente omoge¬ 
neo il pallone cosmico. 

Da quel momento inizia l'E¬ 
ra della Materia. La radiazione 
va per la sua strada c contìnua 
rapidamente a raffreddarsi. La 
matena invece £ libera di se¬ 
guire le docili briglie della gra¬ 
vità e di cominciare ad asso¬ 
ciarsi e ad addensarsi. Dopo 
un miliardo di anni comincia¬ 
no a formarsi le galassie. L’uni¬ 
verso diventa definitivamente 
anisotropo, disomogeneo. 


L’universo conserva il docu¬ 
mento di quel fantastico pas¬ 
saggio di consegne. A predirne 
resistenza £, nel 1948, George 
Gamow. A scovarlo, per caso. . 
nel 1964 sono Amo Penzias c 
Robert Wilson. La radiazione 
di fondo omogenea ed isotro- ' 
pa che i due trovano ormai raf¬ 
freddata a 273 gradi sotto zero 
ai margini di tutta la volta cele- '' 
sto £ il protagonista-testimone ' 
di quell'evento primigenio 
consumatosi 15 miliardi di an¬ 




ni pnma. 

Tre anni la la Nasa invia nello 
spazio il satellite Cosmic Back¬ 
ground Explorer con l’incarico 
di misurare il grado di omoge¬ 
neità della radiazione di fon¬ 
do. Il risultato £, per certi versi, 
sconcertante. La radiazione £ 
perfettamente omogenea. A li¬ 
vello di una parte su diecimila. 
Segno che il pallone cosmico 
alla fine dell'Era della Radia¬ 
zione doveva avere a sua volta 
una omogeneità assoluta. L'u¬ 


niverso primordiale dunque 
eri ' perfettamente ■ isotropo. • 
Eppure oggi la materia vi £ di- j 
stribuita in modo molto diso- - 
mogeneo. Gli astrofisici hanno , 
visto che nei suoi spazi infiniti •' 
. gmndi ammassi materiali si al¬ 
ternano ad immensi vuoti. Al¬ 
tre' che universo omogeneo. 
Quello che noi vediamo £ un 
uriverso spugna! — 

Cobe ha fatto proprio un bel ' 
lavoro. Domande senza rispo- 
ste arrovellano la mente dei '' 


cosmologi. Come ha latto la 
materia a distribuirsi in modo 
cosi disomogeneo? Nrssuno 
riesce a spiegare come la gra¬ 
vità in un tempio cosi breve 
(un miliardo di anni) abbia 
potuto trasformare un universo 
pierfettamente omo^iieo in 
un universo che £ irregolare 
come una spugna. ■ 

Molte le ipiotesi che i cosmo¬ 
logi propongono. Alcurii affer¬ 
mano che le galassie e le gran¬ 
di strutture si sono fomate in 


seguilo a piccolissimi difetti 
creati nello spazio tempio da ■ 
«stnnghe cosmiche». Linee sot¬ 
tilissime e densissime residui. 
del Big Bang. Alln invocano ' 
bolle di energia createsi nello •’ 
spazio vuoto. Altri ancora so- ' 
slengono che tutto £ stato scrit¬ 
to nel pnmo istante della crea¬ 
zione, quando l'universd £ do¬ 
minato da un'unica forza: la 
^vità quantistica. Altri anco¬ 
ra affermano che sparso pier 
l'universo c’£ una materia scu¬ 
ra che noi non vediamo, ma 
<ihe rappresenta la gran parte 
della sua massa. Tutte ipiotesi , 
spieculative. Nessuna pub con¬ 
iare su prove soddisfacenti. - 

Resta un mistero quel rapi¬ 
do passaggio dalla omogenei- t 
tà assoluta dell'Era della Ra¬ 
diazione alla grande disomo¬ 
geneità dell'Era della Materia 
confermato dal satellite tele¬ 
scopio col suo occhio taralo a , 
«vedere» nel campio delle mi¬ 
cro-onde. : - . ’ 

Solo chi ha fatto il nodo alla 
cintura è in grado di sciogiier- 
( lo. recita un vecchio proverbio - 
cinese. - ^ i ’» 

Cobe. che ha provveduto ad 't 
aptgrovigliarlo. da ieri promette 
' di scioglierlo quel nodo cosmi- ■ 

. co. «Da qualche tempo c’era- 
no dei "rumors", dei bisbigli 
che circolavano nel nostro am- • 
biente. Molti sussurravano che ^ 
continuando a lavorare Cobe ‘ 
bvesse scoperto una leggera 
disomogeneità nella radiazio- i 
ne di fondo. Ed ora sembra " 
liungcie la conferma.» ci dice - 
Jennis Sciama. Il satellite tele- - 
copio, annunciano gli scien- f 
zati della Berkeley Uiìiversity c ~ 
dfIGoddard Space Center del- - 
le Nasa. ha scopierto piccole ' 
flittuazioni nella omogeneità - 
d4la radiazione di fondo, del- . 
Tedine di una piarie su trenta 
mioni. Il che significa, annun- 
' cld George Smoot,'’ che' agli ’ 

■ csttmì confini dell'universo ci 
sora grandi nuvole dove la ) 
maerìa si addensa. E forma. 
rugle e pieghe. Disomogenei- 
tà. Nivole di materia formatesi ^ 
non ippiena £ finita l’Era della ». 
Radìizione a causa delTenor- ti¬ 
mo ointa espansiva del Big 
Bang' - “ 

Ab'iamo dunque la spiega¬ 
zione' L’universo spugna si £ 
piotuU formare in tempi rapidi ’ 
grazie' alle - increspatole di > 
quellc;iandi nubi primordiali? « 
«Beh, ter dirlo bisognerebbe ' 
avere iformazioni più detta -1 
gliate. Certo la scopierta, se 
confemata, piotrcbbe fornire •- 
la spiepazione cosi a lungo ‘ 
cercata • nella forma, un gran- t- 
de ammsso primordiale ultra ’ 
piatto, teirizzata pier primo dai u '- 
' grande Tuco russo Zeldovich.» ’ 
sostiene lennis Sciama. . 

Ma nor£ tutto, infatti, spie- ■ 
ga George^oot dalla Califor¬ 
nia, Tcsistinza di quelle grandi *< 

' nubi primordiali potrebbe pro- 
• muovere definitivamentela ■ 
cosiddetta «cold dark mattcr r 
, theoiy»: il 9^ della massa del¬ 
l’universo fi jormata da mate¬ 
ria scura c fedda. Invisibile, fi- , 

, noia, alTuono. Proprio la teo- ■ 
ria di cui Deùiis Sciama £ uno 
dei più convjiti assertori. E di '* 
, cui ha dato liia sua originalis- ■ 

' sima interproazionc. Un’inter¬ 
pretazione (he ora sembra 
' confermata calle notizie pro¬ 
venienti di là tell’Atlantico. , 


Premiato un percorso didattico sul patrimonio ambientale della valle di Argenta: un’isola nel deserto italicino: 

È emiKano il museo più bello d'Europa 


H SIMLAKA Gli ultimi cento 
pigmei che vivono nelle fore¬ 
ste al piedi delle montagne 
Ruwenzori, in . Uganda, ri- 
schianodi estinguersi falcidia¬ 
ti dalle malattie e dalla radica¬ 
le trasformazione delTam- 
biente in CUI vivono. . 

Lo hanno dichiarato ieri 
missionari e dottori che assi¬ 
stono la comunità. Queste tri¬ 
bù una volta prosperavano 
nelle immense valli delTUgan- 
da occidentale, nei pressi del ■ 
confine con lo Zaire. La zona 
era denominata Montagne di ■ 
Luna. - , - , • 

Ma ora. In pochi anni, le 
malattie, i matrimoni tra con¬ 
sanguinei. la denatalità cre¬ 
scente e il rifiuto della medici¬ 
na moderna possono elimina¬ 
re gli ultimi pigmei. O almeno 
cosi affermano i dottori che 
seguono gli ultimi esponenti 
di questa etnia africana. - 
«Chiedono soldi per farsi 


vaccinare», ha detto un fun¬ 
zionario nel distretto di Bundi- 
bugyo, 380 chilometri a ovest 
della capitale Kampala. Ma i 
vaccini non arrivano e i soldi 
neppure. Arrivano invece ma¬ 
lattie come il morbillo e cosi 
negli ultimi mesi decine di 
pigmei sono morti dì meningi¬ 
te. ' 

Oltre che in Uganda, dove 
sono in via di estinzione, 
gruppi di pigmei vivono anco¬ 
ra nello Zaire, in Rwanda, Bu¬ 
riindi, Sudan, Congo e Carne- 
rum . .• • 

Qualche tempo la un biolo¬ 
go americano non trovò di 
meglio, di fronte alla minac¬ 
cia di estinzione di queste tri¬ 
bù come di altre etnie, di pro¬ 
porre la creazione di una ban¬ 
ca genetica per conservare il 
patrimonio ereditarie delle et¬ 
nie umane in via di disparizìo- 
ne. Come se il problema fosse 
biologico e non culturale. 


Dopo «l’asilo più bello del mondo» la terra emiliano¬ 
romagnola si accorge di avere anche il museo più 
nuovo ed interessante d’Europa. È il «museo delle 
valli d’Argenta», premiato dal Consiglio d’Europa 
per aver svolto «un ruolo pionieristico in un’Italia 
molto povera di musei didattici». Aperto solo due 
anni fa, in un casotto di campagna, vuole essere «la 
prefazione» all’ingresso nell’oasi di Campotto. 

< I' » 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNERMELETTI . 


«■ARGENTA (Ferrara). Una 
partenza davvero «sprint», 
quella del museo delle valli 
d'Argenta, È nato da appena 
due anni, e già ha ottenuto un 
premio che in Italia non era 
mai arrivalo: quello di museo 
dell'anno, assegnato dal Con¬ 
siglio d’Europa, al museo che 
•abbia dato un contributo ori¬ 
ginale alla presa di coscienza 
della necessità di salvaguarda¬ 
re il patrimonio culturale euro¬ 
peo». Sono quindici anni che 


una commissione intemazio¬ 
nale di dodici muscologi gira 
l'Europa per trovare il museo 
più utile ed interessante, e fino 
ad oggi i premi erano stati in¬ 
viati in Spagna, Norvegia, Ger¬ 
mania. Irlanda, Svezia, Finlan¬ 
dia, Austria, Belgio, Gran Bre¬ 
tagna ed Olanda. Il premio - 
qualche milione di lire, e la 
possibilità di esporre per un 
anno una statuetta bronzea di 
Joan Mirò - sarà consegnato il 
5 maggio a Strasburgo, «li mu¬ 


sco - ha scritto il professor 
Hans Woodtii, membro della . 
giuria, nella motivazione del 
premio - ha svolto un ruolo 
pionieristico nell'ambito dei 
musei ' italiani. Innanzitutto 
pierchò l'Italia £ mollo povera 
di musei allestiti con un senso ' 
didattico, e qui possiede final¬ 
mente un nuovo esempio: se¬ 
condariamente perché il mu¬ 
seo tratta in modo esemplare 
della protezione dclTambienle ■ 
ed £ quindi di grande significa¬ 
to nelTodiemo quadro euro¬ 
peo». Qui. dove c’erano valli e ‘ 
paludi conquistale pezzo a . 
pozzo per poter seminare il . 
grano, adesso cl sono le case ' 
belle, le piazze, le fabbriche, 
ed aiKhc un campo da golf. La . 
ricchezza £ finalmente aniva- 
ta, dopo secoli di lotta per la - 
sopravvivenza, ma non ha se- . 
pollo il passate. Il musco delle 
valli £ la «porta» che permette 
di entrare in questo passato. 


quando c'erano «gli uomini 
senza terra e le terre senza uo¬ 
mini». Il museo £ stalo colloca¬ 
to in un vecchio casino di cam¬ 
pagna di Campotto. costruito ? 
Ira il Sette e l'Ottocento, che 
era ricovero di uomini e ma¬ 
gazzino. Un portico, e poi 
grandi sale con disegni, stam- ' 
pe, lapidi, modclllni. C'£ an¬ 
che qualche animale vivo - ra- , 
ne, tartarughe, pesci - che pe¬ 
rò dopo qualche giorno di ac- > 
quarto toma libero nella valle. 
«Abbiano voluto ricostruire il 
nostro ambiente - spiega il sin¬ 
daco Andrea Ricci - e la storia ' 
dell'uomo in questo ambien¬ 
te». . , - ». ■ 

È davvero - come dice il . 
Consiglio d’Europa - un mu¬ 
sco «didattico». «Lo abbiamo ' 
costruito- dice il direttore. Fol¬ 
co Cecchini-per chi si appiè- ' 
sta a perconere i sentieri del¬ 
l'oasi di Campotto, per acco- ' 
staisi agli stagni, per osservare 


gli uccelli in volo o in sosta su¬ 
gli argini, nei canneti, sull'ac¬ 
qua. Il museo delle valli £ co- ■ 
me la prefazione di un libro: ‘ 

' l'affascinante libro dell'oasi». - 
L'iiasi di Campotto, con le valli , 
di Argenta e Marmorta, viene ' 
presentata come un teatro. 
«Guardi e ascolti. La scena £ vi- , 
‘ va di colori, movimenti, suoni , 
e rumori. La palude non £ solo 
acqua, né il bo.sco solo alberi». 

In una stanza - seduti per ter- » 
ra al buio - si può ascoltare il ' 
<i5ncerto di valle», una sugge- ' 
stiva registrazione di «sibilo di 
vento, stormir di fronde, fruscii 
di canne, canti di uccelli». In ' 
alire stanze si spiega come 
l’oasi di Campotto sia nata - 
fra le millenarie valli del delta 
d(4 Po - solo all'inizio di que¬ 
sto secolo, come cassa di 
espansione per i torrenti Idice ’ 
e .Sillaro. La lotta contro i fiumi ; 
in piena é stata durissima. Una ’ 
•notificatione» del Legalo pon¬ 


tificio di Bologna m naccia 
«pene corporali ad arbitrio di 
Sua Eminenza» perchi, avverti¬ 
to dalle campane delle chiese, 
non accorra sugli argini in ca¬ 
so di piena «con Zapp*;, Van¬ 
ghe, Pailetti e Badili». ,. ■ ,. 

Dall'inizio del secolo, ecco 
le fotografie che mostiano le 
alluvioni del 1917, 1928, 1933 
e 1934, Nel 1917, nei lavori di 
scavo e trasporto della terra, 
vengono impegnati aichc i 
prigionieri di guerra austriaci. I 
lavori di bonìfica sono tanto 
importanti che meritano una 
visita del Re Vittorio Emanuele 
III. Peravere il materiale neces- 
.sario per chiuse ed impianti si 
costruisce anche una fornace. 
Il museo riesce ad interessare 
sia chi si avvicina ad una valle 
per la pnma volta sia coloro 
che da anni studiano questo 
ambiento. Nella sezione dedi¬ 
cata alla fauna, si spiega che 
«gruppi di nitticore restano nel¬ 


l'oasi di Campotto tutto Tanno, 

I rinunciando a migrèire in Afri- 
• ca». «Il cormorano, scomparso ' 
dall'Italia peninsulare da 400 - 
j anni, è tornato a nidificare in ' 
una parte del biotopo, dopo • 
[che recenti immissioni d’ac- • 
que dolci hanno ripristinato . 
uno dei suoi habitat preferiti». 

, |Nella vallo arriva ogni anno an- 
, che il «falco pesplore». In altre 
' sezioni si descrivono le ninfee 
, bianche e gialle, o piante car- , 
nivore come T«erba vescica, ' 
die vive sommersa; le foglie • 
lott'acqua portano piccole ve- 
ciche che, se shmolate, si 
.prono e risucchiano la pie- ' 

- <a». Dopo il «museo-porta», oc- ■ 

! o la valle, con i nidi di cormo- 
» mo ed i voli di fischioni e 
' narzaiolo. «Come si distingue ‘ 
a’oca granaiola da un’oca ~ 
, lonbardclla''». Si va a piedi 
iuigo gli a^ini, accompagnati ^ 
dóuna guida. In silenzio, per ; 
asoltare in diretta «il concerto ' 
dea valle». ' - . • 
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È morto a Calcutta il massimo maestro del cinema indiano 
Uomo colto, allievo di Tagore, innamorato del neorealismo 
girò negli anni 50 la «trilogia di Apu» che lo consacrò 
regista di fama intemazionale. L’ultimo Oscar alla carriera 


Satyajit Ray, il massimo maestro del cinema india¬ 
no, è morto ieri a Calcutta. Era ricoverato in ospeda¬ 
le dal 17 gennaio scorso, per gravi problemi cardia¬ 
ci: e proprio nel suo letto d'ospedale ave\'a ricevuto, 
il 31 marzo, un Oscar alla carriera. Aveva 71 anni: 
era nato nel 1921. Negli anni 50 la «trilogia di Apu» 
Io aveva fatto conoscere agli spettatori di tutto il 
mondo. Nel '57 vinse il Leone d'oro a Venezia. 


ALBSHTOCRKSPI 


Mi Cosa si può dire, quando | 
muore un continente? Bisogna 
prenderne atto, accettarlo co- ' 
me una calamita naturale. E al 
tempo stesso si vorrebbe pian¬ 
gere, come per una catastrofe 
ecologica, come per la morte 
di un bosco, o di un fiume. Sa- 
tyalit Ray. nel cinema, ora l'in- ' 
dia. Oi più; Satyaiit Ray,.insie¬ 
me a tré grandi giapponesi 
. (Ozu, Kurosawa, Mizoguchi), 
era l'Asia, almeno l'Asia nota 
al pubblico occidentale. In - 
Asia esiste anche un grande ci¬ 
nema cinese, un vivissimo ci- : 
. nema iraniano, un significativo 
cinema delle repubbliche isla¬ 
miche deirex-Urss. Ma Satyajit 
Ray era un gigante che con¬ 
templava tutti dall'alto, come 
le montagne dell'Himalaya 
che sovrastano il suo grande, 
immenso paese. . »?>... i 

C'è un altro indiano, narra¬ 
tore di storie, che è diventato . 
famoso in tutto il mondo, per 
motivi letterari e non: Salman i 
Rushdie. E fra Ray e Rushdie, : 
due figli di diverse culture, di ' 
diverse religioni, di diverse In-. 
die, c'è almeno una cosa in 
comune; la cultura sterminata 
che diventa poi apertura al ; 
mondo, ricerca dei contatti, : 
analisi pacata - mai pattigiana ! 
- delle differenze. I primissimi : 
dati ‘ biografici di Ray sono ' 
quelli del rampollo di un Ben- ^ 
gala colto e cosmopolita. Na- : 
sce a Calcutta, il 2 maggio, 
1921; suo nonno, Hire Ray, è ; 
scrittore e musicista, suo padre j 
Sukimarè un pittore, fotografo , 
e poeta molto noto in Bengala., 
Satyajit studia al Presidency ' 
College di Calcutta, si diploma ! 
(nel '40) In scienze economi- ; 
che e fluente per tre anni 
(corsi di arte grafica) l'univer- ; 
sita di Shantiniketan, fondata e ! 
diretta dal grande letterato Ra- 
bindranath Tagore. Al mae¬ 
stro, dedicherà anni dopo un 
documentario (che pa^ al ' 


'festival di Locamo, nel '61). 
Lavora poi come pubblicltano 
e come illustratore di rtvisic, cd 
e proprio per mobvi «redazio- 
: nali» che nel '45 legge Pather 
'■ ffanchali, «Il lamento sul sen¬ 
tiero*. saga narrativa di uno 
: scrittore bengalese dal nome 
impossibile, Bibhutibhushan 
Bandopadhaya. Dieci anni do¬ 
po, ne trarrà una straordinaria 
trilogia diUlm chc.lo consacre¬ 
ranno fra i massimi maestri del 
cinema mondiale. Ma in questi 
dieci anni, successero altre co- 
; se. . ■. 

Nel 1947 l'India diventa indi- 
> pendente. Una ■ data londa- 
' mentale per la «storia psicolo¬ 
gica» di ogni Indiano (di nuo- 
; vo Rushdie, e i suol Figli della 
mezzanotte. Insegnano). Tra il > 
'49 e il '50 Ray compie un viag- 
, gio proprio nella -casa madre» 
dell'ex Impero. Va a Londra, e 
vede molti film, uno dei quali 

■ lo folgora: è Ladri di biciclette. 
Alla fine del 'SO toma a Calcut- - 

; ta e lavora con Jean Renoir, in 
India per girate U fiume, lo aiu¬ 
ta nei sopralluoghi, e scrive su 
di lui un commovente reporta- 
' ge che verrà pubblicato su Se- 
quence, la rii^ta - diretta da 
Lindsay Anderson - che fa da 
placenta al Free Cinema bri- 

■ tannico. 

Italia, Francia, Ir^hilterra, e 
la nuova India nutrita da mille 
. culture e da una nuova, diffici¬ 
le indipendenza. Da questa 
■esplosiva miscela, nasce Sa¬ 
tyajit Ray, il regista. Il suo esor¬ 
dio. nella stona del cinema, è . 
' secondo solo a quello di Orson 
: Welles, che girò Quarto potere 
a 25 anni, e puO essere para- . 
gonato a quello di Visconti, 

■ che debutto con Ossessione a 
36 anni. Ray ne ha 31, quando 
inizia a dirigere // lamento sul 

.. sentiero, nel '52: per problemi 
di budget, lo finisce solo nel 
'55. Sarà seguito da Aparajito 
(L'inoitto') nel '56 e da Apur 
Sansar (// mondo di Apu) nel 


'59. È la cosiddetta «trilogia di 
Apu», una delle più affascinan¬ 
ti esperienze che lo spettatore 
di cinema possa vivere (in Ita¬ 
lia l'hanno proposta a più ri- 
pre.se i cineclub, dall'Obraz di 
Milano all'Officina di Roma, ai 
quali dovremo essere eterna¬ 
mente grati). . 

La scoperta, come càpita, 
venne attraverso l’Europa; Ve¬ 
nezia rifiuto il primo film, che 
passo a Cannes, dove un gio¬ 
vane e - almeno in quel caso - 
spocchioso Truffaut lo bollò 
come «europeizzato e insipi¬ 
do». Ma la Biennale si rifece 
presentando il secondo, e pre¬ 
miandolo con uno dei Leoni 
d'oro più sacrosanti della sto¬ 
ria. Ma che cos'era, dunque, 
questa «trilogia»? E chi è Apu? 
Apu è un bambino che Ray 
prende all'età di sei anni e por¬ 
ta. nel terzo film, lino alla ma¬ 




li grande cantante dà Taddio 
alle scene con un concerto 
a Salsomaggiore. A 68 anni una voce 
e uno stile ancora invidiabili 
«Voglio che mi ricordiate così » 


' DAL NOSTRO INVIATO 


ANDRKAOUBRMANDI. 


■ SALSOMACCIORE. Per lun¬ 
ghi pomeriggi nella casa mila¬ 
nese poi niélla sua Salsomag- 
giorc a provare e riprovare il 
copione del concerto, dell'ulti¬ 
mo concerto. Con lui la moglie 
e il maestro Vincenzo Scalerà, 
che lo accompragnerà al pia¬ 
noforte in una lunga carrellata 
di «arie» liriche: Verdi. Rossini, 
Bellini. Il «maestro» Carlo Ber- 
gonzi attende fremente que¬ 
st’ultimo concerto italiano. 
Quarantun anni di carriera fol¬ 
gorante, trentatré dei quali se¬ 
gnati inesorabilmente dal Me¬ 
tropolitan di New York e dalle 


’ vastissime ed eccelse frequen- 
, tazioni musicali. Gli piace can- 
;; tare quasi come respirare. Gli 
piace scoprire nuovi talenti. Gli 
: piace Vendi. Potrebbe cantare 
: ancora chissà quanti anni, ma 
: a 68 compiuti preferisce, alme- 
: no in Italia e nella sua «Salso», 

;! essere ricordato cosi. Gli è ac- 
: ; canto la moglie, gli sono vicini 
i due figli c I nipotini, Marta e 
,■ Carlo. E questa sera gli saran- 
ì no attorno, per omaggiarlo e 
! riverirlo, ma soprattutto per so- 
; gnare ancora con la sua voce 
calda, Luciano Pavarotti, Re¬ 
nata Tebaldi, Franco Zeffirelli ' 


In alto una loto recente 
di Sat/ajit Ray il regista indiano 
scomioarso ieri A sinistra ■ 
una sixna di «Aparajito» il suo film 
piu famoso. E a Venezia nel 1957 
menile riceve II Leone d'oro. " 


turità, a quando egli stesso di¬ 
venta manto e padre. Che dire? 
Ci saranno, appunto, l'Italia, la 
.Francia e l’Inghilterra, nel 
mondo di Ray, per non parlare 
dell'Unione Sovietica, visto 
che la trilogia è sicuramente 
influenzata da un’altro trittico 
famo-so, Le mie universilù di ‘ 
Mark Donskoj ispirato a Mak- ; 
sim Gorkij. Ma prima di tutto ' 
c’è l’India, in quei tre film, rac- , 
contata nella sua . immensa 
complessità attraverso un mi¬ 
crocosmo fatto di villaggi, di 
polvere, di piedi scalzi e di pic¬ 
colissime avventure quotidia- > 
ne. Davvero, come insegnava ‘ 
Tagore. una goccia di rugiada : 
puO riflettere l’universo. C'è ; 
un’India che appare come un 
, mondo esotico, dal ritmo so¬ 
lenne e incomprensibile; ma 
c’è anche un'India in cui sem¬ 


bra di essere vissuti da sempre, . 
che fa parte del nostro «incon¬ 
scio» collettivo proprio come il 
Giappone di un altro grande 
orientale. Yasujiro Ozu; c se 
Wim Wenders diceva «preferi¬ 
rei ubriacarmi ogni giorno con 
i personaggi di Ozu piuttosto 
che passate un solo minuto in 
un film americano», noi po¬ 
tremmo affermare che abbia¬ 
mo tutti camminato scalzi co- ’ 
me Apu, nella memoria della 
nostra razza che ha sempre ■ 
qualcosa di »neorcalistico», an- : 
che se orai faticheremmo ad 
ammetterlo. • ■ ■ , - 

In breve, con la «trilogia di ' 
Apu» Ray entra fra 1 giganti del- 
, l'arte del XX secolo, per non 
uscirne mai. più. Fhirtroppo, 
nessuno dei suoi film successi¬ 
vi aniverà più in Italia. Dalle in¬ 
fluenze neorealiste, il suo stile 
passerà a messinscene più so¬ 


lenni, SPOS.SO volutamente 
«teatrali»; c le sue ossessioni ri- ( 
correnti diventeranno due; la ' 
condizione della donna, e il : 
difficile rapporto Ira tradizione ; 
e modernità. Al primo tema 
, sono riconducibili, ad esem- ; 
pio, La grande città (Orso d’o- , 
ro a Berlino nel ’64) e La mo¬ 
glie sola (sempre '64. e am- 
bienlato in un'India del primo 
'900). Al .secondo, sicuramen¬ 
te, io coso e//mondo (1984) e 
il suo ultimo lavoro Lo stranie- 
ro, storia di un antropologo 
che ritorna nella sua casa na- ; 
tale dopo aver giralo mezzo L 
mondo, e visto l’anno .scorso a 
Venezia. Le due tematiche si ? 
fondono \n La dea (I960), pa- V 
rabola di una giovane donna ;> 
in cui si scontrano le opposte 1;; 
mentalità del vecchio e del 
nuovo, della superstizione an¬ 
cestrale e del «libero» pensiero 


moderno. Ma citare tutti i suoi 
film, e i numerosissimi docu- 
menrari di cui sempre compo¬ 
neva. da bravo musicista «dilet- 
lanle», la colonna sonora, sa- 
rebba impossibile. Vorremmo 
solo, con dolore, ricordare la 
sua ultima immagine: quando, 
alla recente cerimonia degli 
Oscar, ricevette una statuetta 
alla carriera nel suo letto d’o- 
, spedale • a Calcutta. Audrey 
Hcpbum lo intervisto via satel- 
. lite e lui rispose con cortesia. 
In quel suo inglese -coloniale» 
semi>re cosi impeccabile. Era 
tutta Hollywood che gli rende¬ 
va omaggio: gli avrà tatto pia¬ 
cere. ■ speriamo. ‘ Anche se 
avrebbe potuto dar lezioni di 
cinema a quasi tutti i rampolli 
americani che lo osservavano, 
forse senza nemmeno sapere 
chiera. 


Carlo BergonzI In un programma televisivo degli anni Sessanta 


tenore 


e centinaia di altri amici, al pa¬ 
lazzo dei Congressi di Salso- 
maggiore. , 

Maestro Bergoozi, perché 
questoaddio? 

Su, non è un vero e proprio ad¬ 
dio. È solamente un saluto al¬ 
l'Italia. Non ho più da sperare 
in una carriera e allora preferì- ■ 
SCO che mi si ricordi, qui in ; . 
questa mia tenra, con una voce 
ancora ascoltabile. E che si di- .. 
ca; "Avrebbe potuto cantare , 
ancora cinque osci anni". .. 

Che programma ha scelto 
. per t'ultinu esIbIzioDe Ita- 
Uana? 

Un programma mollo impe¬ 
gnativo. Guardi, sono quasi 
pentito. No, non sono pentito, 
ma è faticoso. Ho scelto molte 
arie celebri e difficili da Verdi, . 
Rossini e Bellini. Sarà un lungo ; 
concerto che dedico a tutti gli ■ 
amici. , . , 

Maestro, lei nasce come ha-,. 
ritono anomalo e presto di¬ 
venta U tenore che tutti co- . 
noscono. CI racconti come e 


Satira m Festival a Saint Vincent 
Rionàno, Grillo, Jannacci, Rossi... 

Cocktail al cianuro 
Cuore, Avanzi 
e «la tribù sparsa» 


David 
Riondino, 
maestro ■ 
di cerimonie ' 
del festival r; 
della satira K 
di Saint 1 
Vincent fi 
alla fine 
di maggia ’ 


Presentato a Milano il Festival della satira teatrale e 
televisiva che si svolgerà a Saint Vincent dal 29 al 31 
maggio sotto la direzione di Davide Riondino. La 
novità; il primo incontro con le diverse esperienze ‘ 
europee. La certezza: le esperienze ormai consoli¬ 
date di «Cuore» e di «Avanzi». Gli ospiti: Beppe Grillo, ; 
Enzo Jannacci e Paolo Rossi, più tutti gli altri che 
vorranno partecipare, “ -fi’ 


MARIA NOVELLA OPRO 


■■ MILANO. Davide Riondino 
è divenlato direttore artistico. 
Di che cosa? Di se stesso c dei 
suoi amici di sempre. Tutti riu¬ 
niti per l’occasione fomitsi dal 
Festival della satira teatrale e 
televisiva che si svolgerà a ■ 
Saint Vincent dal 29 al 31 mag¬ 
gio. E chi sono gli amici di Da¬ 
vide Riondino? . . ... . 

6 facile risp>ondere. Sono gli , 
amici nostri, quelli che ci ren- i 
dono il mondo un po' più vivi¬ 
bile non facendoci credere • 
che sia migliore di quel che è. « 
ma anzi sbertucciandolo <ii do¬ 
vere. ... ■/' 

Sarà questa la satira? Ricmdi- 
no dice di non sapere e volere ^ 
dare definizioni. Certo si tratta “ 
di materia «fluttuante». La sali- ■ 
ra politica, secondo lui, ha mo- '• 
strato 1 suol limiti, mentre d'al¬ 
tra parte c’è la satira di Alton 
che si avvicina più al dibattito 
filosofico classico che al di-. 
scorso politico o sociale. Se, 
proprio costretto, alla • fine ' 
Riondino si lascia strappare 
questa che potrebbe funzi-jna- - 
te se non da definizione, alme- - 
no da delimitazione del cam- ' 
po: «La satira racconta di un / 
mondo aggredito, assediato - 
da una realtà che non lo rispet- 
ta». E di più non vuole dire, ri 
Spiega invece che cosa vuol i' 
essere il festival che si svolgerà ? 
a Saint Vincenti Non un mo¬ 
mento di scoperta, ma quasi 
un bilancio dell'csistenti;. E 
pernio arjzitutto Cuore e la sua 
formazione insieme serrata e ; 
sparpagliata, che subiso: la 
forza centrifuga delle singole • 
personalità. Da un lato Mizhe- ■ 
le Serra e la redazione del gior¬ 
nale, dall'altro gli Hendel Fa- 
zio, Pangallo (nonché lo stes¬ 
so Rìondino) con le loro per- - 
sonali cose da dire, cantare, 1 
recitare. :■ 

• La seconda grande espe¬ 
rienza che verrà raccontata e - 
messa in atto a Saint Vinccmt è ■ 
quella di Aoonz/, ex 7Vde//e ra¬ 
gazze diventata tv per tutti, o '. 
quasi. E attorno a questi due ■ 
nuclei, molti altri amici e com- : 
plici irresistibili, che saliranno ' 
sul palcoscenico per dimostra¬ 
re la loro appartenenza nirn a 
un genere, ma a quella che 
Riondino ha chiamato «una tri¬ 
bù che vaga per l’Italia». 


Ecco alcuni nomi annuncia¬ 
ti: Beppse Grillo, Enzo Jannac¬ 
ci, Paolo Rossi e poi perfino il 
mitico Gigi Marzullo. al quale 
si intitola il ma.ssimo riconosci¬ 
mento che verrà asinate 
nella serata finale insieme al 
Tromboncino d'oro e magari 
anche allo Stronzo d'argento. 
Dipenderà dall’estro momen¬ 
taneo della giuria, composta 
da Sergio Staine, Francesco 
Guccini e Anna Maria Testa. 
Mentre invece non può essere 
affidato aH'cstro, ma solo a 
una ferrea organizzazione, il 
momento più nuovo della ma¬ 
nifestazione, - Nella -. giornata 
d'apertura infatti si vuole tenta¬ 
re l'approccio alla satira curo- 
p>ea, un primo incontro coi 
maestri inglesi del gruppo 
Monty Python, coi francesi Les 
ineonnus e poi Barry Diller, 
Wolinski e chi altro vorrà veni¬ 
re. Sono anche attesi, dal ver¬ 
sante televisivo, il direttore di 
, Italia 1 Carlo Freccero, l'autore 
di programmi Antonio Ricci, 
l'autore di testi Enrico Vaime, il 
dirigente di Raitre Bruno Vegli¬ 
no. E, visto che stiamo parlan¬ 
do di Raitre, va subito detto 
che il Festival della satira di¬ 
venterà televisione sulle onde 
della terza rete di stato, monta¬ 
to in uno o più «sprcciali» che 
saranno programmati dopo la 
manifestazione. La quale si 
realizzerà per mezzo del bud¬ 
get messo a disposizione dalla 
Regione Valle d'Aosta e dalla 
società di gestione del Casinò 
di Saint Vincent (Sitav): in tut¬ 
to 294 milioni. Cifra che dovrà 
servire a pagare soprattutto l’o¬ 
spitalità e pochissimo gli spet¬ 
tacoli. 

Nei conti ' rientra • natural¬ 
mente anche il costo della sce¬ 
nografia, che sarà disegnala 
da Milo Manata c che per vo¬ 
lontà del direttore artistico si 
ispirerà a un clima tropicale, 
fitzcarraldiano, ma con grande 
spreco di soldi (falsi) che ri¬ 
cordino il Casinò, Inoltre Rion¬ 
dino immagina ritratti di di- 
: mensione staliniana dei grandi 
imbecilli del nostro tempo, tra 
i quali ha voluto annoverare 
Vittorio Sgarbi, al quale pensa 
anche di dedicare l'esecuzio¬ 
ne polifonica di Vecchio Sgar- 
bone «particolarmente adatta 
alla zona alpina». • , . r -T: - 


misena» 


’ perché ha Iniziato a caotare. 

Ho comincialo troppo presto a 
studiare canto. A sedici anni ; 
ero baritono. Poi, da solo, ci 
tengo a dire che sono autodi- : 
dalla, la .svolta. Una svolta do- : 
vuta soprattutto alla povertà 
della mia famiglia. Mio padre : 
faceva il casaro. E allora mi so- . 
no detto: o co la faccio o vado . 
a lavorare con mio padre. Mi è 
andata bene, sono stalo fortu- ■ 
nato. Ho decisio da solo e ho 
fatto bene, .ur-v -. -v- 
Qual è stato il giorno più fe¬ 
lice della sua vita? . 

Il giorno del debutto, ii 12 gcn- > 
naiodel 1951, perché è coinci¬ 
so con la na.scita del primo fi¬ 
glio, Maurizio. ... y . 

Ma a chi deve la sua carric- 
ra7 

Un po' a me stesso e molto, t 
moltissimo a mìa moglie che 
ha un orecchio eccezionale. , 

Il concerto d'addio non è an¬ 
che una scommessa con se 
stessi? Come dire: guardate 
cosa so ancora fare? . 


È sempre una scommessa can¬ 
tare davanti al pubblico. Ma si. 
alla mia età può essere una < 
scommessa più forte: vedete ; 
come reggo bene una serata? i 
Lo sa è una grande soddisfa- : 
zione guardare i volti della i 
gente che sì aprono, che soni- ' 
donc- prima dell'applauso. È 
un incoraggiamento a prose- ' 
' guirc. ■:■, ; -- 'j; 

Lel, comunque, continuerà a ' 
cantare all’estero, i , 
Quest’anno è molto pieno di ' 
impegni. Per un mese, a mag- ; 
gio, sarò in Giappone, poi in 
Gcmiania e infine negli Stati 
Uniti \v„ 

No n ha rimpianti? : V 
No. perché sono stato davvero 
fortunato, professionalmente e . 
personalmente. In questi gior¬ 
ni, è naturale, sono un po’ tri¬ 
ste perché cantare mi diverte 
ancora. Ma è ora di smettere e • 
di voi tare pagina. ii-f-, 

E nella pagina successiva 
■ co» c’è? 

Ho la mia Accademia a Siena 


(la Chigiana, ndr), i corsi al- 
. l'Accademia di Busscto, i ma¬ 
ster alle università di Yale e-Bo¬ 
ston, i miei talenti.. 

: I talenti. Ne ha scoperti mol-: 

tl. a ricordi qualche nome. . 
Il tenore La Scola,, il mezzoso¬ 
prano Fiorillo, il baritono Pa- 
squetto, il soprano Rubin, il 
basso Pertusi. Adesso nc ho 
uno molto bravo. Si chLjma 
Roberto Aronica. È un rag;izzo : 
romano di 22 rumi. Debutta a 
novembre al Regio di Torino 
nella5o/jéme. : 

Qual è 11 compositore eoe 
ama di più? E perché? . - 

Giuseppe Verdi è il più grande, ■ 
è quello che sento di più. Per¬ 
ché lascia cantare. Sarà anche : 
l’aria di casa... ...v..;, 

Lei ha interpretato 71 opere, ; 
ha cantato coi più grandi ed 
è stato diretto dal più gran¬ 
di. Chi ricorda In particola- 
re? ... .. 

Tutti. Sono state tutte esperien¬ 
ze bellissime. Ho solo il ram¬ 
marico di non essere sialo di- 




retto da Arturo Toscanini. Ma 
!lì altri, da Von torajan a De 
baia, da Bruno Walter a Se- ; 
rafin, a Gavazzeni, lutti gli altri, 5 
mi hanno diretto. Quello che >; 
ricordo con più affetto è Tullio ■ 
Serafin. Ho cantato con la Cai- ■ 
las, la Tebaldi, la Co.ssotlo. la 
Sulherland. Grandi voci, gran¬ 
di donne di spettacolo, , •.<;«- 

Lei ha anche avuto una ster- 
miimta produzione disco- 
grafica di cui, dicono i drid- 
d, la migliore è quella nel ' 

r ml di Riccardo nel Balio I 
maschera inciso nel 61 ' 
per la Decca. Direttore Solti, : 
con Birsit Nllsson nel panni < 
diAmelia. . .. . 

Questo è certamente uno dei 
dischi migliori. Poi ci sono la 
Traviata del '63 diretta da Pnt- ■ 
chard e la Tosca del 65 diretta • 
da Prétre con la Callas a ftne 
carriera. 1 miei dischi spero di¬ 
ventino documenti utili per i 
giovani. - . . , -y-j 

Ora il ragazzo sessantotten- 
ne di VidaTenzo deve tornare 
alle prove. Sarà un gran con¬ 
certo, stasera. 
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Su Raitre un ciclo di suoi film: ecco perché non dovete perderli 

Una guida per amare Ford 


Dopo le «anteprime» di Sentieri selvaggi e Un uomo 
tranquillo, andati in onda nei giorni scorsi, parte uf¬ 
ficialmente stasera il ciclo «Diretto da John Ford» 
(con Sfida infernale, Raitre ore 22.45). Saranno 24 
film (annunciati per ora i primi otto) più un docu¬ 
mentario sul grande regista curato da Peter Bogda- 
novich. Quattro titoli (tra cui il fondamentale Young 
Mr. Lincoln) in edizione originale con sottotitoli. 


ALBERirO CRESPI 


■■ «Sei mai stato innamora¬ 
to, Mac?». 

•No, ho sempre fatto il bari¬ 
sta». 

Questo immortale scambio 
di battute fra Henry Fonda (lo 
sceriffo Wyatt Earp) e J. Parrei I 
McDonald (il barista Mac), a 
nostro personalissimo parere il 
più grande e indimenticabile 


della storia del cinema, va in 
onda stasera su Raitre mentre 
viene riproposto (dalle 22.45) 
Sfida infernale. E sarà solo una 
delle tante perle che costelle¬ 
ranno il ciclo «Diretto da John 
Ford», curato da Vien Razzini 
ed Enzo Sailustro. Un ciclo bel¬ 
lissimo, che va visto, consiglia¬ 
to, registrato, divulgato. Un ci¬ 


clo che - speriamo - farà na¬ 
scere una nuova generazione 
di spettatori fordiani. Quella a 
cui apparteniamo noi nacque 
tanti anni la. grazie a un ciclo 
Rai intitolalo «Sui sentieri del 
West» che ci lece scoprire, an¬ 
cora bambini, capolavon co¬ 
me Ombre rosse. Sarebbe be¬ 
ne se ne nascesse un'altra, 
perchè essere fordiani è salu¬ 
tare. la bene al cuore. Vedia¬ 
mo perché. 

E^re fordiani la bene per¬ 
ché amare Ford significa sco¬ 
prire la poesia anche dove non 
c'è (o. meglio, non ci dovreb¬ 
be essere). Poetry, «poesia», è 
il termine che ricorre più fre¬ 
quentemente nel libro più bel¬ 
lo che sia stato scritto su Ford, 
quello del regista scozzese, pa¬ 
dre del Free Cinema. Undsay 
Anderson (in Italia l'ha tradot¬ 


to Ubulibri, con il semplice ti¬ 
tolo John Ford). Anderson 
non è un cntico di professione 
e non sta tanto a teorizzare: in 
tutti i film di Ford, anche nei 
meno nusciti, c'è poetry, come 
in tutti i film di Hitchcock. an¬ 
che nei meno riusciti, c'è su¬ 
spense Emozioni, insomma. 
Del resto è la stessa cosa - 
emozionale, e quindi contrad¬ 
dittoria - di cui parla un altro 
regista<ritico Jean-Luc Go¬ 
dard: «Come si spiega che odio 
John Wayne quando fa / ber¬ 
retti verdi e lo amo quando 
prende in braccio Natalie 
Wood in Sentieriselvaggi?». 

Insomma, segnalandovi 
questo ciclo fordiano faccia¬ 
mo. ne siamo convinti, il vostro 
bene. Ma anche il bene dei ci¬ 
nefili che conoscono già Ford, 


perché la rassegna di Raitre 
comprende alcune autentiche 
chicche. Degli otto film (fora¬ 
no cambia di volta in volta, 
controllate sempre i program¬ 
mi) tre sono mollo famosi c ' 
bellissimi; I cavalieri dei Nord 
Ovest (venerdì 1 maggio), Fu¬ 
rore (venerdì 8 maggio) e Sfi¬ 
da infernale (stasera); ma gli 
altri cinque sono rari, e quattro 
di essi - quelli che vi citeremo 
in inglese - andranno in onda 
in onginale, con sottotitoli. 

Nel corso del ciclo potrete 
vedere ad esempio La più 
grande avventura c Young Mr. 
Lincoln, ovvero due dei tre (!) 
film che Ford diresse in un an¬ 
no d'oro, il 1939 (il terzo, per 
la cronaca, fu il leggendario 
Ombre rosse). La più grande 
avventura è un western ano¬ 
malo. una stona di coloni nella 




«Young mr. Lincoln», uno dei film del ciclo di Ford 


valle del Mohawk sullo sfondo 
della guerra d'indipendenza. 
Poco noto, è un film fonda¬ 
mentale perché in esso Ford 
analizza a fondo uno dei suoi > 
temi «sotterranei», la nascila 
doU'Amenca, intesa come sta¬ 
to e soprattutto come comuni¬ 
tà «psicologica». E nella stessa 
linea si muove Young Mr. Un- ' 


co’n, biografia del Lincoln gio¬ 
vane con un imberbe, bravissi¬ 
mo Henry Fonda. - ■ 

In onginale vedrete anche 
Four Men and a Prayer (1938), 
JudgePriesIc The World Moves 
Oli, entrambi del '34. Incuna¬ 
boli fordiani tutti da scopnre. < 
Buon divertimento, futuri for- 
di.mi. 


Giulicino Ferrara 
stasera indaga 
sui mali di Roma 


H ROMA. Giuliano Ferrar-a 
col capro cinto d'alloro, la tog.-i 
e la cetra... Cosi il giornalista 
annuncia la puntata di questa 
sera de LTstruttona, dedica» 
ai mali di Roma e a un'indagi¬ 
ne sulla <apitale assediata dal 
Nord» (su Italia 1. ore 22,30). 
La trasmissione si svolgerà «in 
collegamento via satellite» tra il 
monte Celio, dove ha sede lo 
studio televisivo della Fmin- 
vest, e Piazza Navona. dove sti- 
ranno collocati alcuni ospiti. 
Via tv, si confronteranno sul 
degrado sociale c culturale 
delia città eterna (chi ha con¬ 
tribuito a questo stato di cose? 
Come reagirà la città all'attac¬ 
co delle truppe nordisle?) il 
presidente della Roma. Ciu- 


seppie Ciarrapico, e il sindaco 
Franco Carraro, nello studio 
■ principale, «contro» Ivano Selli, 
' piersonaggio invadente delle 
notti televisive della capitale, 
’ pomposamente definito «giu¬ 
stiziere del video», che rispon¬ 
derà da piazza Navona (dove 
si troveranno anche altri rap¬ 
presentanti del governo citta¬ 
dino). mentre il leader della 
Lega Nord,. Umberto Bossi, 
parteciprorà a sua volta alla di¬ 
scussione da un terzo studio, 
attiguo - al Centro Palatino. 
Prenderanno parte alla discus¬ 
sione anche il principe Sforza 
Ruspioli, habitué del salotto di 
Ferrara, il «regista di Roma», 
Luigi Magni, Renalo Nicolini e 
il librale Raffaele Costa. 






Chiude «Diogene» 
mbrica dalla parte 
del cittadino 





H ROMA. Diogene spegno la 
sua lanterna. Da oggi, infatti, 
chiude i battenti «pier ferie» la 
rubrica della redazione •diritti ' 
del cittadino» del Tg2, condot¬ 
ta quotidianamente da Mariel¬ 
la Milani. Anche quest'anno, ‘ 
come nelle precedenti edizio¬ 
ni (il programma esiste da 5 , 
anni), la trasmissione chiude i ' 
SUOI conti in attivo, nonostante - 
l’handicap dell'orario di messa ; 
in onda: dalle 13.30 dell’anno ; 
passato (in coda al tg dell’ora 
di pranzo, che gli permetteva 
punte di ascolto di Tmilloni di ^ 
fedelissimi) alle 17, orario p<> 
vero di pubblico p>cr una rubri- i 
ca di tipo giornalistico. In cin- ' 
que mesi dì trasmissione (97 <■ 
puntale per cinque giorni la 
settimana), Diogene ha regi¬ 


strato un ascolto oscillante tra 
il milione e il milione 900mila ’ 
telcspieltatori. con uno share 
fra il 1S e il 22%. Dalla burocra¬ 
zia alla pubblica amministra- . 
zlone. dalle questioni piensio- 
nlstlche al tranelli finanziari, il 
programma ha dato voce ai 
grandi e piccoli problemi della ' 
gente comune, affrontando di 
volta in volta storie particolari ' 
segnalate con lettere e telefo- 
n.)te dagli stessi telespettatori. i 
Dopo questa «pausa» Dioge- 
njritomerà su Raidue all’inizio 
. della prossima stagione tv, ma - 
p>er ora modalità e dettagli so- ' 
no ancora da stabilire. Unica ‘ 
certezza; la rubrica continuerà ''' 
a curiosare tra i problemi che ■ 

■ n.-ndono difficile la vita del cit- 
Uidino-utente. - . , 
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UN’ORA CON ISMAIL KADARÈ (Ramno, 15). Lo scntlore 
albanese, emigralo in Francia nel 1990 dopro le prolemi- 
che suscitate dalla sua candidatura come presidente del- ' 
la Repubblica, paria della storia albanese e di un suo • 
possibile rilancio economico e culturale. L’Albania, dice ■ 
Ismail Kadarè, è un paese diantica cultura, per il quale - 
cinquanta anni di regime comunista rappresentano sola¬ 
mente «una piccoli parentesi». ; , v . 

DETTO TRA NOI (Raidue, 15.50). Ultima puntata anche 
per questo progranma. Si parla di sanità, anzi di colpe 
dei medici: si può morire, si chiedono i curaton del pro¬ 
gramma, per la sujierficialità di un dottore'’ . -, 

MAFALDA (Raidue. 17.10). Comicità al femminile per il 
Tg2 «dalla parte delle donne», curato da fida Bartoloni, 
Oggi SI confrontano, davanti alla stonca Dana Calateria, 
due diversi modi di far ndere: quello di Franca Valen e 
quello di Serena D andini. ,, , .. • .-v-:,. 

GENTE COME NOI (Raitre, 17). Tutto quanto fa quattro- 
ruote. La trasmiss one si trasferisce a Tonno por la mo¬ 
stra dell'automobile, e per l’occasione passa in rassegna . 
normative antinquinamento inapplicatc e problemi di 
traffico. Conduce Laura Cannavo. - 
SERATA D’ONORE (Raidue, 20.30). Franca Valen e Vitto- ■ 
rio Sgarbi ospiti di Marisa Launto. Fra gli altri, ci saranno r 
ancora Alain Delon, Albina Cenci, Ofra Haza. Giorgio Fa¬ 
letti. Sabnna Saicno. - - . - ’ 

BORSAVALORI (Rciuno, 21.45). Si parla di «libertà» alla 
Seriola Frajensis. I» nostra società di oggi, si chiede Fra- ■ 
jese, è veramente lìbera? Ne discutono in studio, oltre al 
giornalista,FrancescoAlberonieSergioZavoli. - , 

OCCHIO ALLO SPECCHIO (Canale 5. 22.10). Altro giro 
di candid camera Per la cronaca è da registrare l’ascolto 
realizzato dal programma lo scorso venerdì; cinque mi¬ 
lioni di telespettatori. . / 1 ,,. . 

GELOSIA (Canale 5 22.30). Storia di coma nei dinto.mi di 
Fiumicino. Una moglie, un marito pescivendolo, un’a¬ 
mante conquistai» a fonia di aragoste e merluzzi. Vi inte¬ 
ressa? Ombretta Colli vi fa guardare anche stasera dal bu¬ 
co della serratura nel programma di Paolo Vasile. . w - • 

MAURIZIO COSTANZO SHOIV (Canale 5, 23.05). Sul di¬ 
vano di Costanzo siede Raymond Martinot, medico e 
pioniere dell'ibernazione, che da otto anni conserva il - 
corpo della moglie nella cantina del suo castello della 
Loira, acinquantacinque gradi sottozero. , » « i«, 

CIAK (Relequattro, 23.20). Cinema e pubblicità, un incro¬ 
cio sempre più frequentato. Nel programma di Retequat- 
tro, intervista a Christophe Lambert per lo spot In cui l’at¬ 
tore reclamizza birra; a Dano Argento che dirige la cam- '' 
pagna pubblicitaria di un deodorante; a Carlo Verdone 
che firma gli spoi deH’Agip; a John Travolta che beve ac- ' 
qua italiana; a Eugenio Finardi, Gino Paoli e Enneo Rug- 
geri che hanno scritto canzoni per la nuova «500» della s 
Fiat. Ancora, una minirassegna di brani dai cartoni con ' 
Pippo per festeggiarne ises.sant'anni. ■ • ■»-«' » » 

’ (Roberta Chili) 



RAIDUE RAITRE 



9.00 DOVI IL Si SUONA. Notizie dal 
mondo Che o«r(a iceUano 


13e9S lA SMNOCtA IN QUUXa Tele¬ 
film 


DEE3EÌIZSI 


13,30 mniorauLiuNo 




14.00 SIOIKICtCS Telefilm 


15.00 D3I. Un'oraconisrrall Kadarè 


18.00 TBUQIOfINALBUNO 



11.00 VUA 


11.30 TENNISTAVOLO 


12M 088 IL ONCOLO DILU 13. 
Aile12.05daMllanoT03 ^ 


rry: 




mnxrmTC.U'iT.’T:! 


18.30 HALLO Kfmr Carter 


17.10 TQ a - PALLA NANTC OCLLI 

DONNI. Di llda Bartoloni 


[VAl.N-ri liet'MiTn 

n2ErH23II!EEIinCII5EIiEl 

tkZrt.'W Vl-l' f ' '.-r S-r VI ■ 






1.10 aiUARDa Campionato del 
mondo S birilli 


■TM.E'TI i-:i.gT 




T.TffW 

3l]itl»i«!il: 



TTX'rrs 







8.05 ANIMKfmrnL Film{1*tempo) 


te-ii.i 


2M LI anuDC m san pranci* 

SCa Telefilm 


14.30 Too-pommooio 


14.45 D8I.ILFARDA8t 


15.45 MLIARDa Campionato dei 
mondo 5 birilli 


18.30 PALLAMANO _ 

17.00 P0M8BIQ0I03ULTW 

17.30 T030NTHgB0AD _ 

17.48 OlORNAUgTVgSTHg 
18.00 QBO. «L'isola degli schiavi" 

18.48 T03DHBY»MBTg03 _ 

18.00 TBLIOIOHNALE _ 

18.30 TM0IORNAUW8OIONAU 

18.48 BLONCAHTOON _ 

19.88 ■L08CIHI00TV _ 

agOB BLOB. PI TUTTO DI PIO _ 

30.28 UNA CARTOUNA. Spedita da 

Andrea Barbato 

aaao chi l*ha vistot. a. Graziottm 
e L DI Mayo sulle tracce di perso- 
ne scomparse 

32.30 TOaVEHTIPUBBTRBHTA 

22.48 SFIDA INFBRHALB. Film di J. 

Ford. Con H» Fonda 

aoo TQ3 NUOVO QI0NN04lgrB0 
0.55- 8.48 FUOm ORARIO. Cose 
mai viste. Una notte di buchi nel- 
la Rete 

4.45 T03 NUOVO QIORHO 
8.30 OQQIIHIDICOULIBRIINTV 


PRIMA FAQINA. News 


1CIHOUBOBL QUINTO PIANO 


H. MONDO DBLBBBi. Conduce 
Antonella Vianini 


BBNZA DOMANI. Rtm di R. Wal¬ 
lace con L. Mlnelli 


IL PRANZO tSERVfTO. Quiz 


AFFARI DI FAHIQUA. Con Rita 
Dalla Chiesa, Santi Lichen 


TQ5FOMBRKKUO _ 

NONftLARAL Varietà con Enrl- 
ca Bonaccorti (0788/64322) ' 
FORUM. Attualità con Rita Oaila 
Chiesa, Santi Lichert 
AGENZIA MATRIMONULB 

TIAMOPABUAMONB _ 

BIMBUMBAM. Cartoni _ 

OK IL PREZZO tQIUSTOT 
LA RUOTA DBUA FORTU- 
NA. Quiz con Mike Bonglomo 

TQ8SBRA _ 

3TBISCU LA NOTIZIA _ 

LUCKY LUKt. Telefilm _ 

I OCCHIO ALLO SPECCHIO. 

Conduce Paolo Bonolis 
I OELOSIA. Conduce O. Colli - 
i MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
- Alle 24: TgS Notte 

i STRISCIA LA NOTIZIA _ 

i tLSBRQBNTBRYKER. Flimcon 
di6 Kullk Coni.Marvin • • 

I DIAMOND8. Telefilm _ 

i ATTENTI A QUEI PUB. Telefilm 

I ARCIBALDO. Teteflim _ 

I MASH, Telefilm _ 

I BONANZA. TeloHim 


8.30 RASSEGNA STAMPA 


8.40 CIAOCUOHATTIIU. Cartoni 


8.30 STUDIO APBKìa. Attualità 




8.30 CHIPS. Telefilm 


10.30 MAQNUMP.L Teiefiim 


11.30 STUDIOAPflirra NoUzlario 


11.48 MEZZOGIORNO ITALIANa Va¬ 
rietà con Gianfranco Funeri. Alle 
12.65; L'edicola di Funeri 


14.00 STUDIO APERTO. Notiziario 

14.30 OBNrTOBMSUIB JEANS. Te- 

lefllm 

15.00 SUPBRCAR. Telefilm _ 

18.00 PARADISE. Telefilm _ 

17.00 A-TEAM. Telefilm _^ 

18.00 MACOYVPL Telefilm _ 

18,00 STUPIOAPBirro. Notiziario 

18.30 STUPIOSPOWT _ 

18.40 ILOIOCOPEI8; Quiz 

20.30 LA SCATOLA MISTEMO- 

EA. Film di R. Young. Con M, Kea- 
ton " ' 

22.30 L'ISTRUTTORIA. Attualità con 
• Giuliano Ferrara ‘ 

1.00 STUDIO APERTO. Notiziario 

1.20 STUPIOSPOffr _ 

UT METEO _ 

1.35 PARADISE. Telefilm _ 

2.35 MACOYVER. Telefilm _ 

3.35 A-TBAM. Telelilm _ 

4.35 CHIPS. Telefilm _ 

5.38 SUPERCAR Telefilm 


BUONGIORNO AMICA. Varietà 

"cosi PIRA IL MONDO _ 

LA MIA PICCOLA SOUTUPINE 

LAVALLEDEIPINI _ 

UNA DONNA IN VENDITA 

GENERAL HOSPITAL _ 

CARI OBNrrORI. . Quiz. Alte 

10.SS:Tq4 _ 

MARCELUNA. Telenovela 


CUOCUa Cartoni _ 

T04P0MBm00l0 _ 

BUON POHBRtOOIO. Varietà 
con Patrizia Rossetti 
SBMTIEIU. Teleromanzo 
' VENDETTA DI UNA DONNA 
IO NON CREPO AOU UOMINI 
TU SEI IL MH) PESTINO 
' CRISTAU Telenovela_ 


TOASERA _ 

C'ERAVAEIO TANTO AMATL 

Varietà con Luca Barbareschi 

IL QK>CO DELLE COPPIE. Quiz 
con Corrado Tedeschi 
DOTTOR CHAMBERLAIN. Te- 

lenovela 

PRIMAVERA. Telenovela 

LA DONNA DEL MISTERO 2. 

Telenovela 

GLORIA» SOLO CONTRO IL 
MONDO. Telenovela 

cuuc _ 

PARLAMENTO IN _ 

SPEHSBR Telefilm _ 

LOUORANT. Telefilm _ 

TIPI DA SPIAGGIA. Film di M. 
Mattoil. Con U. Tognazzl 
TUTTI INMAMORATL Film 

LOUORAHT. Telefilm _ 

IJBFFBRSON. Telefilm 


■■ili 


mMWNTfCSBO 


OS 


TnTWlJTi 


BATMAN. Telefilm _ 

Al CONFINI DBLL'ARgONA 

TV DONNA-MATTINO _ 

A FRANZO CON WILMA 

OETSMART. Telefilm _ 

TMCHEWS. Notiziario _ 

SFORTHEWS 
AMICtMOSTRL Per ragazzi 

CARTONI ANIMATI _ 

TV DONNA, Attualità _ 

OMBRE A CAVALLO. Film di 
A.V. McLaghen. ConT. Selleck 

SPOimSSIMO '82 _ 

TMCNEWS. Notizia rio_ 

TUTTO QUELLA NOTTE. Film 
con C. Columbus. Con E. Shue 
WHITNEV HOUSTON IN CON- 

CBHTO _ 

TMCNEWS. Notiziario _ 

LO SMEMORATa Film di L. Sal- 
ce Con M. Mastroianni 
CNN NEWS. Attualità 


7,00 CARTONI ANIMATI _ 

8.00 ILMERCATONE _ 

13.4S USA TODAY. Attualità _ 

14J>0 ASPETTANDO IL OOMANL 
Soap opera con S. Mathis 

14.30 ILMAQNATE. Telenovela 

15.00 ROTOCALCOROSA _ 

18.30 SALUTE E BELLEZZA _ 

154)0 ILMERCATONE _ 

17.30 SETTE IN ALLEORUL Cartoni 
18.00 COMPAGNI DI SCUOLA. Tele- 

fllm.con J« Cavaller 
18J0 FANTAStLANPtA. Telefilm 

20.30 BUBÙ. Film di M. Bolognini. Con 
M. Ranieri 

22.30 COLPOOBOSSO 

23.20 INSEGNANTE AL MARE CON 
TUTTA LA CLASSE. Film di M. 

_ M Trarantlni. Con L. Banfi 

1,15 COLPOOBOSSO _^ 

24)8 ILMERCATONE 


CARTONI ANIMATI _ 

HAPPY END, Telenovela 
IL SBQRETO DI VILLA PARADI¬ 
SO. Film di M. Cambino. Con D. 
Fenda 

VERONICA. Telenovela _ 

CARTONI ANIMATI _ 

BOUIPAOOIO TUTTO MATTO. 

Telefilm 

I DUE OLADUTORL Film di M. 
Calano. Con R. Harrison 
AUT04 MOTORI _ 

SUSP1RIA. Film di D. Argento. 
ConJ.Harper 


{iUllltlHi _ 

8.00 CINQUBSTILLBINRBOIONB 




RADIO 



ii-r-!-Kii.'M 4.'.'.tr.T.tViL»:.T^_ 


18.00 LAPAORONCINA 
18.45 UNA PUNTA AL QIORHO 

19.30 TELBOIORNALE REGIONALE 

20.30 BLLISI3LAN0, LA PORTA DBL- 





£33C 

-n i.i ■■im.'m» i 



(Programmi codificati) 

20.30 MAJOR LBAOUE. Film con T. 
Berenger, C. Sheen 

22.30 RrrORNO AL FUTURO PARTE 

IL Film con R. ZemecMs. Con 
M.J. Fox 

0.20 MONKEY 8HINBS. BSFBRt- 
MUfTO NEL TERRORE. Film di 
6.A. Romero. Con J. Beghe- 


TBIE 


1.00 CAPITAN FRACASSA. Flimcon 
J. Marais, G. Barray - « 

(replica dalle 1.00 alle 23) 


18.00 TELBQIORNALBRaOIONALg 
18.30 DRAONET. Telefilm 
20.00 IVANHOB. Telefilm 




244)0 QIUDICB DI NOTTE. Telefilm 


tace METROPOUS _ 

18.00 ELUBNIOHT _ 

18.30 TBLEOIORNALE _ 

18.48 SUPBHHITEOLPIES 

21.80 ONTHBAIR _ 

22.00 ELUBNIOHT _ 

2a30 ONTHBAIR _ 

24.00 LITTLE VILLAQB SPECIAL 




j 18.00 TOAHBWS _ 

I 20.30 VICTORIA. Telenovela _ 

I 21.18 UN AMORE IN SILENZIO 
22.00 TUTTA UNA VITA. Telenovela 


RADtOGIORNALI GR1: 6; 7; 8; IO; 12; 
13; 14; 15; 17; 19; 21; 23. GR2. 6.30; 
7.30; 8.30; 9.30; 11.30; 12.10; 12.30; 
13.30; 15.30; 16.30; 17.30; 19.30; 
22.30'. GR3; 8.45: 6.45; 11.45; 13.45; 
15.45; 20.45; 23.15. 

RADI'OUNO Onda verde- 6.06. 6.66,' 
7 56. 9.56, 11.57, 12.56. 14.67, 16.57. 
18.56, 20.57, 22.57; 9.00 Radio an¬ 
ch'io '92; 11.15 Tu. lui, i figli, gli altri: 
12.06 Ora sesta: 13.30 Alla ricerca 
dell'Italiano perduto: 16.00 II pagino- 
ne; 20.30 Concerto; Parsifal; 23,28 
Notturno italiano, -t 
RADIODUE Onda verde: 6.27, 7.26, 
8.26. 9.26. 10.12: 11.27, 13.26. 15.27, 
16.27. 17,27; 18.27; 19.26. 21.27; 
22.2i’.; 8.(0 Fabio e Fiamma ultrali- 
ght, 9.49 Taglio di terza: 10.31 Radio- 
due 3131; 12.50 Impara l'arte; 15.00 . 
Madame Bovary; 16.35 Appassiona¬ 
ta; 19.55 Questa o quella; 23.28 Not¬ 
turno Italiano. 

RADIOTRE pnda verde: 6.42, 8.42. 
11.42. 18.42: 7.30 Prima pagina; 8.30 
Alla scoperta di Colombo e dintorni; 
10.00 Fine secolo; 12 II club dell'Ope- 
ra; 13.15 Diario italiano: 14.05 Diapa¬ 
son; 16.00 Palomar; 19.15 La parola; 
23.^ Il racconto della sera. ■ 
RAO’IOVERDERAI. Musica, notizie e 
informazioni sui traffico In MF dalle 
12.50 alle 24. , , 


SCEGLI IL TUO FILM 


ao.BO LA SCATOLA WiSTERIOSA - 

Regi, (fi Rogar Young, con Mlchoal Kaeton, Rao 
Dawn Chong, Uana Langland. Uaa (1987). 101 minuti. 

Che cosa e'è In quella scatola misteriosa che il butto 
Harry Berg ritira a casa della ex moglie? Non si sa, 
certo e che una banda di malviventi vuole entrarne a 
tutti I costi In irossesso, che di mezzo c’è pure un ca¬ 
davere, che II thrilling si mescola continuamente al to¬ 
ni da commeJia, che ogni tanto, In un'Impostazione 
tutto sommato banale scappa anche qualche risata... 
ITALIA1 . 


20.30 TUTTO QUELLA NOTTE ' ’■ 

Ragia di Chria Columbua, con Ellsaboth Shuo, M. 
Brewlon. Uaa (1982). 94 minuti. 

Oa non confondersi con «Tutto m una notte» di Johyn 
Landis. più brillante e più divertente. Questo é l'esor¬ 
dio di Chris Columbus sceneggiatore dei «Goonles», 
del «Gremllns» e recentemente regista del biondo 
giovanissimo protagonista di -Mamma ho perso l'ae¬ 
reo». La stona di una baby sitter di tre ragazzini, co¬ 
stretta a correre In aiuto di un'amica bloccata da un 
Incidente. SI sorta dietro I tre bambini, che ne combi¬ 
nano letteralmente di tutti i colori. Panico, pericolo, 
imprecazioni e disastri. Fino al ritorno del genitori 
ignari. . , , 

TELEMONTE CARLO f < 

20A0 BUBÙ ■■''''*'■• *- • 

Regia di Mauro Bolognini, con Masalmo Ranieri, Ot¬ 
tavia Piccolo. Luigi Protoni. Italia (1971). 99 minuti. 

Da un romanzo di Charles Phltllppe, poco più che 
un'attenta ricostruzione ambientale da parte di Bolo¬ 
gnini. Bubù ò un estroverso ragazzo che alla vita del 
tornalo preferisce quella del lenone. E cosi, dopo es¬ 
sersi fidanzato con Berta, decide di farle battere il 
marciapiede o vivere dei suol guadagni. Quando lei 
s'innamora di uno studente, la costringe, con l'aiuto 
degli amici del giro, ad abbandonarlo, predestinando¬ 
la ad una morte prematura. ^ . .■ 

rrALIA7 - 

22A5 SFIDA INFERNALE 

Regia di John Ford, con Henry Fonda, Linda Oarnoll, 
Victor Maturu.Uaa (1939). 103 minuti. 

Il mito della sfida all'OK Corrai In uno del migliori we¬ 
stern della storia del cinema. Il grande Ford (vedi arti¬ 
colo nella stessa pagina) alle prese con il rude e bo¬ 
nario Wyatt Earp e l'intellettuale sradicato Doc Holly- 
day. Memoriiblle la scena del ballo. 

RAITRE - - , 

0.40 LO SMEMORATO 

Regia di Luciano Saics, con Marcello MsstrolannI, 
Pamela Tllfln. Balla (1969). 90 minuti. 

Commedia sexy e scanzonata, una delle prime in cui 
Salce appesantisce e volgarizza I toni. Michele ha 
una moglie troppo appariscente e per questo decide, 
con II pretesto di un viaggio d'attarl, di venderla a 
qualche sultano. 

TELEMONTECARLO - - 

2.45 TIPI DA SPIAGGIA '' 

Regia di Mario Mattoil, con Ugo Tognazzl, Uana Or¬ 
lai. Italia (19 S9). 82 minuti. 

Avventurieri In vacanza. In quattro sbarcati a Taormi¬ 
na. con In tasca un milione -rimediato» e un progetto: 
sposare una ricca zitella. Lo spunto è occasione di 
gag per lo più sbracate, qualche volta appena diver¬ 
tenti. I quattro ce la mettono tutta, ma intorno a loro è 
un muro di resistenze. 

HETEQUATTRO ■ - ■ - - 

3A5 IL BOY FRIEND J'~ - 

Regia di Ken Ruasell, con Twiggy, Max Adrian, Glan¬ 
de Jackson. Gran Bratagna (IOTI). 110 minuti. 

Omaggio a i-red Astaire. E a Busby Berckeley. Un mu¬ 
sical di grande ambizioni realizzato con sfarzo sul filo 
della nostalgia. Che mise In pericolo la solidità finan¬ 
ziarla della Mgm. In un paesino di provincia una com¬ 
pagnia sta allestendo una commedia musicale. La 
prlmattrlce si ammala e si e costretti a sostituirla con 
una biondina di bolle speranze. E tra II pubblico c'è un 
I famoso regista di Hollywood... Oa una commedia di 

Sandy Wilson messa in scena a Broadway quindici 
anni prima. 

RAIDUE 
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Teatro 

n festival 
scopre 
S. Francesco 

STEFANIA CHINZARI 

■■ROMA. £ un annodi svolte! 
per il Teatro Festival di Piirma. 
Alla decima edizione, al via da 
domani e fino al 30 aprilo, il 
«Meeting europeo dell'attore" 
ha nuovamente mc-cso in di¬ 
scussione formula e protagoni¬ 
sti. Nel panorama sin troppo i 
ricco degli appuntamenti festi¬ 
valieri Parma sipropone oggi 
non come una vetnna ma co¬ 
me momento di nflcssionc 
della situazione teatrale euro¬ 
pea e nazionale, coerente con 
li percorso analitico e quasi la- 
boratonale della rassegna. Co¬ 
si. dopo aver ospitato compa¬ 
gnie prestigiose e artisti illustri 
(un nome per tutti. Ingmar 
Bergman). in questa edizione 
il festival ha deciso di esclude¬ 
re registi e istituzioni per acco¬ 
gliere le espressioni i.solate di 
una situazione ovunque Iram- 
mentana. spes.so dispersiva, 
•Abbiamo cercato di rivalutare 
il teatro come specchio pnvilc- 
gialodei nostri tempi, e di con¬ 
seguenza anche delle rotture, 
del caos che viviamo ogni gior¬ 
no». precisa il direttore artistico 
Giorgio Gennari. Il cartellone 
dunque è ricco di letture, studi, 
discussioni, due corposi spet¬ 
tacoli stranieri, l'ospitalità a! 
gruppo Lenz e un elogio alla 
povertà sancito dallo spettaco¬ 
lo di chiusura che lo Stabile di 
Parma ha coprodotto con l'Au- 
dac umbro. Francesco della 
creature. 

L'apertura, confermala nel¬ 
lo storico Teatro Farnese, alle 
Memorie - di Adriano della 
Yourcenar •. interpretate „ da 
Giorgio Albertazzi. Nella logica 
che ha guidato la manifesta¬ 
zione. il primo spettacolo, do¬ 
menica e lunedi, è Violences 
(Un Dyptique). fluviale e toc¬ 
cante appuntamento con il 
gmppo parigino di T'Chang, 
diretto da Didier George Gabi- 
ly: sette ore per una saga fami¬ 
liare sanguigna e una rappre¬ 
sentazione pensala e vissuta ' 
come un’autobiografia, un te¬ 
stamento artistico sofferto e al¬ 
tamente teatrale. Ancora Fran¬ 
cia. presenza piuttosto cospi¬ 
cua a Parma, per prescntant' 
ancheual^pub.blico italiaiu ur 
attorcAJrammàlurgo-p'itfore " 
l'anno scorso applaudito ad 
Avignone. • Valére Novarina. 
che al festival presenta tre sucu 
testi sotto forma di Ictturti. 
Pour Louis De Funes, L'inquU’’ 
lude e Drammi di parole. , ■ . 

Letture sono anche quelle! 
proposte dal filosofo Aldo 
Giorgio Gargani, // teatro dell'e¬ 
sistenza (il 28) . Il vizio del eia- 
lodi Valeria Moretti (li ZS"). Lu¬ 
crezia Cena di Giuseppe Man¬ 
fredi (il 30. entrambe proposte 
daH’associazionc Tea). E lo 
sguardo che il «Meeting euro¬ 
peo dell’attore» ha gettato oltre 
l’occidente, comprende albe 
tre rappresentazioni singolari; i 
percussionisti e danzatori del¬ 
l’isola giapponese di Sado. un 
gruppo di ctnomusicisti dai 
suoni rituali c mistici (il 26) . lo 
studio che Moni Ovadia. Da¬ 
niele Abbado e Giovanna Boz¬ 
zolo hanno realizzato dal fa¬ 
moso libro di Tahar Ben Jel- 
loun Oeafurad/sobbi'a (il 30.) 
ed infine l’atteso Uba rex cu 
scene din Macbeth, ovviamente 
tratto da Jarry e Shakespeare e 
presentato. i neH’alIcstimenio 
del Teatro nazionale romeno 
diCraiova (il 27 e 28). 


Esordirà con il Rossini di Chung 
e con «La caduta della casa Usher» 
diretta dall'americano Philip Glass 
il 55^ festival musicale fiorentino 


Ma sulla manifestazione gravano 
molte incognite: problemi sindacali 
per Torchestra e un calo di pubblico 
che rischia di diventare inarrestabile 


SPOT 


Un Maggio con suspense 





Il 55" Maggio musicale fiorentino è alle porte. Lo 
inaugura domenica 3 Myung-Whun Chung dirigen¬ 
do Rossini, poi arriva Philip Glass con l’opera, in pri¬ 
ma italiana. La cadala della casa Usher da Edgar Al- 
lan Poe. Ma il Comunale, chiuso per lavori per oltre 
un anno, deve recuperare il vistoso calo di pubblico 
registrato nel '91. In autunno dovrà traslocare di 
nuovo ed eliminare una volta per tutte l’amianto., 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

STEFANO MIUANI 


Philip Glass. protagonista del prossimo Maggio 


H RRENZE. Come Ogni an¬ 
no, li «Maggio mu.sicale» in¬ 
combe e il i’eatro Comunale di 
Firenze entra in fibrillazione. 
Non solo per l’inevitabile Ire- . 
nesia che precede uno dei 
maggiori festival lirici europei, , 
ma anche perché, con un ca¬ 
lendario che fino a tutto giu¬ 
gno non concede respiro, il cli¬ 
ma dentro il teatro rischia di , 
strozotare romanizzazione de¬ 
gli spettacoli. Per quest’anno 
sono stati scongiurati scioperi, 
sia da parte degli orchestrali 
sia da parte del personale tec¬ 
nico che perù mantiene per il ■ 
momento il blocco degli ' 
straordinari. Fervono le trattati¬ 
ve perché questo nodo venga 
sciolto prima del taglio inaugu¬ 
rale, altrimenti qualche serata 
potrebbe anche saltare. 

Tuttavia, salvo sorpreso, il 
festival SI aprirà in relativa tran¬ 
quillità domenica 3. quando il 
direttore ospite ; principale. 
Myung-Whun Chung, sarà im¬ 
pegnato a dirigere un omaggio 
tutto per Rossini: due sonale, 
l’ouverture del Guglielmo Teli. 
lo Slahat Maler. A ruota, dal 5 
al 9 maggio, seguirà la «prima» 
Italiana di The Fall of lite House 
of Usher, opera composta dal¬ 


l'americano Philip Gla.ss, già 
autore di partiture per il ballet¬ 
to Einstein on thcBeach e della 
colonna sonora del film Koya- 
nisqaatsi. ■ 

^ la partenza é garantita, il 
percorso, che si concluderà il • 
1“ luglio, non consente di dor¬ 
mire tra due guanciali. Tra i di¬ 
pendenti rimane un discreto 
malumore: il contratto nazio¬ 
nale per gli enti lirici é blocca¬ 
lo dal "90 e il ministero ha vie¬ 
tato che i singoli teatri stipulino 
a livello locale contratti inte¬ 
grativi. I rapporti tra Cgil. CLsI c 
Oil e la dingenza. dopo un pe¬ 
riodo di gelo, si stanno intiepi¬ 
dendo. ma il Comunale amva 
al suo 55° Maggio con qualche 
impaccio neH’orcheslrazionc 
della macchina teatrale e dei 
rapporti con la città. - . 

La prima nota stonata ri¬ 
guarda proprio il pubblico: 
neir89 hanno assistito ai 235 
spettacoli 240mila spettatori. 
Nel '90 un pnmo declino; 
230mila presenze per 250 se¬ 
rale. Il ’91 é stalo l’anno più' 
drammatico: gli appuntamenti 
sono scesi a 218, complici i ta¬ 
gli ministeriali, gli spettatori in¬ 
vece sono crollati a ISOmila. 


Applausi a Genova per il nuovo spettacolo del gruppo della Tosse 

Evviva Gilbert & SuUivan 
padri del musical, figli di Vittoria 


MARIA GRAZIA OREQORI 


H GENOVA, Fra gridolini e 
giapponeserie, travestimenti e 
squittii, ■ refrains cantati • a 
squarciagola c passi di danza, 
soprattutto fra le gran risate del 
pubblico, é andato in scena al 
Teatro della Tos,sc di Genova 
Gilbert <S Sullivan <S Company, 
divertimento musicale in ono¬ 
re della regina Vittoria. Uno 
scriteriato, coinvolgente, am¬ 
miccante gioco teatrale ad in¬ 
castro di cui sono respon.sabili 
Filippo Crivelli (sua anche la 
regia) e Nicholas Brandon. In 
mezzo a una gran folla di per¬ 
sonaggi. protagonisti della se¬ 
rata sono William Gilbert c Ar¬ 
thur Sullivan (il primo .scritto¬ 
re, il .secondo musicista), i si¬ 
gnori del teatro leggero inglese 
di fine Ottocento, i papà del 
musical, noti.ssimi nei paesi 
anglosa.s,soni, ma praticamen¬ 
te sconosciuti da noi fuorché 
agli amatori. Crivelli, amatore 
oltre che paziente ricercatore 


del genere, con la complicità 
di Brandon ha navigato nel re¬ 
gno della severa regina inglese 
proponendocene, attraverso i 
due autori, il volto più diver¬ 
tente 0 ambiguo, sotto la pati¬ 
na del perbenismo imperante. 

A suggerire un clima di eva¬ 
sione popolato da immagini 
fiabe.sclie contribuisce note¬ 
volmente la bella scenografia 
di Emanuele Luzzati: figurine 
di animali e personaggi (come 
Alice) in sagoma di cartone in 
rilievo pronte - si direbbe - a 
balzar fuori dalla pagina p>er 
diventare «umani», popolano 
un impianto scenografico a 
due piani nella cui parte alta si 
aprono nicchie c ballatoi. Ed é 
qui che appare su una sedia a 
rotelle, con battute a tormen¬ 
tone dette dalla voce di Myria 
Selva, dominando su tutto e su 
tutti, la «grande madre» regina. 
E in que.sta cavalcata fra il rito 
del té e del pettegolezzo, fra 


capitani coraggiosi di cartone 
e riproduzioni fasulle di civiltà 
lontane, a venire in primo pia¬ 
no. grazio alla complicità della 
premiata ditta Gilbert & Sulli¬ 
van. ma anche (fra gli altri) di 
©.scar Wilde, John Ruskin, 
Charles Dickens. Lewis Carroll, 
Dante Gabriele Rossetti. Ed¬ 
mondo De Amicis c Emile Zo¬ 
la. é il ritratto di un paese inte¬ 
ro. del suo modo sostanzial¬ 
mente imperialista di guardare 
al mondo, del suo senso dell'e¬ 
vasione c della trasgressione 
mascherata. Anzi, é proprio 
questo gusto del maschera¬ 
mento a nspecchiarsi sulla ' 
scena in quello ironico del tra¬ 
vestimento psicologico e fisico 
che é certamente la chiave 
principale della regia di Crivel¬ 
li. bene assistilo dalle coreo- • 
grafie sbarazzine di Claudia 
Lawrence, 

È quasi ovvio che in uno 
spettacolo del genere a conta¬ 
re sia soprattutto la presenza 
degli allori. E gli allori della 


Tosse (da Aldo Amoroso a Lo¬ 
renzo Anelli, da Consuelo Bari¬ 
lari a Nicholas Brandon, da En¬ 
rico Campanati a Francesca . 
Corso, da Rita Falcone a Pietro 
Fabbri, da Veronica Rocca a 
Vanni Valenza) si fanno lette- , 
talmente in tre: recitano, can¬ 
tano (su banda registrata) le • 
musiche originali di Sullivan c , 
quelle scritte per l’occasione 
da Bruno Colis. ballano con in-.. 
vidiabilc padronanza e, quel, 
che più conta, danno l'impres- ‘ 
sione di fare lutto spontanea¬ 
mente e facilmente (quel po’ _ 
di ritmo che manca verrà con '. 
le repliche). trasformando tut¬ 
to questo in divertimento ge¬ 
nerale. Sulle arie di Mikado e 
dei Pirati di Penzance, con la 
voce della Piccola Dorrit o di 
morbose ragazzine appena ■ 
uscite dal collegio, una men¬ 
zione a parte nell’affiatalo 
gruppo di interpreti mentano 
Veronica Rocca. Enrico Cam¬ 
panati. Nicholas Brandon c Lo¬ 
renzo Anelli. « - . ' . 


Sceneggiatore, critico e regista. Aveva 75 anni , 

È morto Massimo Mida 
cronista del neorealismo 


È morto martedì pomeriggio, all’ospedale Pietralata 
di Roma, Massimo Mida Puccini. Aveva 75 anni. Sce¬ 
neggiatore, documentarista, regista e critico, fu uno 
dei protagonisti del rinnovamento del nostro cinema 
all’indomani della seconda guerra mondiale. Il suo 
ultimo lavoro è stato l’adattamento teatrale delle 
Cronache di poveri arrianli di Pratolini. 1 funerali par¬ 
tiranno oggi alle 15 dall'ospedale di Pietralata. 


AGGEO SAVIOLI 


H L’ultima impresa artistica 
cui Massimo Mida aveva pre¬ 
stato la sua opera sena c sol<*-- 
te era stata, poche vsctlimane 
or»sono, rclaborazione teatra¬ 
le del romanzo di Va.sco hYato- 
lini Cronache di pouen amanti. 
per la regia di Carlo Lizzani, a! 
Fabbricone di Prato. Con Pra¬ 
tolini (come ricordava io stres¬ 
so Massimo) si erano cono¬ 
sciuti nel 1£W0, avevano vissu¬ 
to da presso gli anni della Resi¬ 
stenza, lavorato insieme nella 
redazione di un ecccilente pe¬ 
riodico, La Settimana, che si 
pubblicò pnma a Roma, poi a 
Milano, tra lo '•corcto concluM- 
vo della guerra c il dopoguerra ' 


immediato. Con Lizzani, erano 
amici da sempre, avevano fat¬ 
to parte del combattivo gruppo 
di Cinema, la rivista che, in pie¬ 
no •» fascismo, preconizzava 
raw’cnto di un’arte dello 
schermo commisurala al mo¬ 
vimento della storia o al dina¬ 
mismo del presente, e militato 
entrambi (così come Pratolini, 
cosi come i fratelli di Md.ssimo. 
Gianni c Dario l^iccini) nel- 
lorganizzazionc clandestina 
del Partito comunista. 

1 nomi di Mida, Lizzani e 
Pralolim si erano trovati già riu¬ 
niti nella travagliata ma riu.scila 
realizzazione, fra il ’53 c il '54. 
del film tratto da Cronache di 


poveri amanti c avversato con 
la consueta, ottusi! ferocia, 
dalla censura andrcottiana. Di 
questa «opera terza" di Lizzani, 
Massimo era stato uno degli 
sccneggiaton; c in tale veste 
aveva affiancato il regista nei 
precedenti lungometraggi, 
Achtung, banditi! c Ai margini 
delta metropoli, prima di allora 
SI colloca il sodalizio con Ro¬ 
berto Rossclllni: Miissimo Mida 
Puccini (co.sì a quei tempo .si 
firmava, apponendo al cogno¬ 
me vcio un altro «di penna», 
destinato poi a prevalere) sarà 
uno dei due preziosi «aiuti» 
-raltro ò il giovane Federico 
Felltni - del grande cineasta 
per il suo capolavoro. Pais& 
una forte esperienza anche 
umana (c politica), poiché la 
troupfi risale, dalla Sicilia alla 
Vaipadana, l’Italia intera, an¬ 
cora stiavolta dal conflitto. 

Anche nel periodo postbelli¬ 
co, Massimo alternerà, comun¬ 
que, allattiviià creativa quella 
critica •; saggistica: su rassegno 
specializzale, .su settimanali, 
.su quotidiani (come Pae^e se¬ 
ra) in volumi che lasciano un 


% 




so-'gno importante nel panora¬ 
ma degli studi c ricerche sul ci¬ 
nema deH’ultimo mezzo seco¬ 
lo; dal fondamentale Cinema e 
Resistenza (scritto con Giovan¬ 
ni Vento. 1959) alla monogra¬ 
fia dedicata . a - Ro.sscllmi 
(1961), all’illuminante antolo¬ 
gia Dai telefoni bianchi a! neo¬ 
realismo (1980), curala in 
coppia con Lorenzo Quaglici- 
ti. Come autore in proprio, tut¬ 
tavia, egli deve lare i conti con 
la pesante dLscriminazionc an- 
ticomunLsta vigoreggiarne nel 
quindicennio successivo alla 
liberazione, oltre che con le 
«riormali- difficoltà che si frap¬ 
pongono a un esordiente non 


Questo bilancio poco lusin¬ 
ghiero SI spiega innanzi tutto 
con quello che é uno dei prin¬ 
cipali grattacapi per l'enlc liri¬ 
co; dall’ottobre del '90 al di¬ 
cembre del ’91 il teatro di Cor¬ 
so Italia ha taciuto, delegando . 
l’ospilalilà dei concerti al tea¬ 
tro Verdi. Il Comunale ò rima¬ 
sto chiu.so per i lavori all’im- 
pianto elettrico, alle scale an¬ 
tincendio e agli impianti di 
arcazione c al soffittone dove 
incombeva la presenza minac- 
cio.sadeiramianlo, - - 

Su quanto amianto aleggi 
davvero nell’edificio non c’é 
ancora chiarezza: la Usi conti¬ 
nua a lanciare allarmi, la diri¬ 
genza cerca di minimizzare, A ■ 
febbraio la Regione Toscana 
ha richiesto rilievi settimanali e ' ■ 
un ■ progelio di risanamento 
completo. Ma i lavori sono tut- 
l’altro che conclusi: terminala 
una prima bonifica per l'a¬ 
mianto. il Comunale sarà chiu¬ 
so durame la prossima slagio- ' 
ne autunnale e, stando ai pro¬ 
grammi annunciati tempo fa ; 
dal sovrintendente Massimo 
Bogianckino, chiuderà ancora ‘ 
nel secondo semestre del '93. 

Il trasloco ò costalo caro: il 
Verdi ò un bel teatro che però 
conta l.'lOO posti invece dei ' 

1.984 del Comunale e si trova ' 
in pieno centro cittadino. Per : 
di più l'affitto 6 già costato un ' 
miliardo alle cos-se del Comu- ■ 
ne. Ma se allestire concerti o 
opere fuori casa, in uno spazio 
. meno capiente, ha ridotto con- . 
sidcrevolmenle gli spettatori, 
un altro nodo e venuto di re- • 
conte al pettine: le proteste al- 
l'apertura della stagione lirico- . 
sinfonica di questo primo '92 ' ' 




hanno testimoniato un rappor¬ 
to incrinato tra pubblico e tea¬ 
tro. Il gruppo di loggionisti ha 
più volle manifestato la pro- 
pri.i insofferenza verso il so- 
vriritcndenle Bogianckino. .11 
precedente direttore artistico, 
il direttore d’orchestra Bruno 
Baitoletti, .se n'é andato sbat¬ 
tendo la porta qualche mese fa - 
accusando Bogianckino di lati- 
tanza dal teatro, accuse subito 
nciimbiale. Insomma, i due 
ma.ssimi dirigenti litigavano tra 
di loro con danni per tutti, ; 
mentre in teatro si lamentava ' 
proprio la mancanza di una di¬ 
ngenza cui far riferimenlo. Va 
riconosciuto che l'ente lineo 
ha rimpiazzato rapidamente il ' 
posto chiave di direttore: ha • 
scelto Celiare Mazzonis che, 
venendo dalla Scala, ora è 
consulente c assumerà i pieni " 
poteri a settembre. La nomina 'i 
di Mazzonis, ancor prima delle ’’ 
ire del baritono Zecchino, ave¬ 
va suscitato le critiche del de ' 
Gianni Conti, - assessore alla 
cultura e viccsindaco di Firen- ; 
ze. Conti ■ aveva parlato di ' 
clientelismo (il direttore artisti- •" 
co veniva superilo di solito da ■ 
ambienti democristiani) c ave¬ 
va annunciato di dimettersi dal ' 
consiglio d'amministrazione. 
Rimasto subito Isolato, ha pre¬ 
ferito dimenticarsi le annun- • 
ciolc dimissioni ed é rimasto 
attaccato alla poltrona. Intanto < 
nel teatro di Corso Italia é en¬ 
trata anche la magistratura: 
l’intero consiglio di ammini- 
slraziorie ò oggetto di una in- . 
dagine per un concoiso c si at¬ 
tendono i risultati di un’inchie¬ 
sta su 300 milioni scomparsi ' 
dalla biglietteria. «:v- 


MASELU: «RIFORMTUIE SUBITO LA LEGGE MAMMÌ». 

Il cinema italiano é stato massacrato dalla legge sull’e¬ 
mittenza radiotelevLsiva. È quel che pensa Francesco Ma- ' 
selli, presidente dell’Anac. l'associazione degli autori ci¬ 
nematografici. «Solo in Italia - ha dichiarato il regista - 
non esiste nessun.! regola per la limitazione della tra- 
smLs.sione dei film in televisione. Non bisogna solo aspct- ' 
tare rapprovazione della legge sul cinema ma riformare . 
subito la legge MammI, per permettere la riapertura delle - 
sale cinematografiche che si sono ridotte a un sesto ri -1 
spetto a una quindicina di anni fa». Teatro dello «sfogo» é ' 
stato il convegno l'emo un nuotx> cinema italiano, orga- ^ 
nizzato ieri al Palazzo dei Congressi di Roma. Tra gli altri. ‘ 
sono intcrvenutiMiirio Gallo, produttore cinematografi¬ 
co, Stefano Munalù, ca|50struttura di Raidue, e del critico - 
cinematografico Valerio Caprara, cui era affidata la rela¬ 
zione introduttiva. . . .... 

TOUR ITALIANO PER PINA BAUSCH. La coreograta te- - 
desca Pina Bausch sarà m Italia con il suo Tanzthealer di ( 
Wuppertal per una tournée m tre tappe. Primo appunta- ■; 
mento alla Fenice di Venezia dal 6 al 12 maggio dovi; 
presenterà Viktor, il suo recente lavoro dedicato alla città ' 
di Roma. Dal 5 al 7 giugno la compagnia si trasferirà al 
Regio di Torino e dal 12 al 14 al teatro dell’Opera di Ro- ■ 
ma. In queste due tappe la Bausch presenlerà VIfigenia in ” 
TouricfetrattadairopcradiGluck. 

MORTO SOLANO, AUTORE DI «POROMPONPERO». È ' 
morto la notte scoisa, a Malaga, il compositore Juan So- ' 
lane Pedrero, nolo nel mondo per essere l’autore di Po- 
ronpompero. Aveva 72 anni. La sua celeberrima canzo¬ 
ne ha avuto tra le interpreti più illustri la grande Amalia 
Rodriguez e ormai fa parte del costume musicale e folk- • 
lonco della Spagn.i. In una versione italiana Poronpom- r 
pero ero stata onci, e incisa da Mina su arrangiamento del 
maestro Gianni Ferrio. , . • .s ... 

POUnCl AMERICANI CONTRO MADONNA il governo ■ 
dello Stato di Wastington dichiara guerra alla più scan¬ 
dalosa rock star d’.àmenca, recente lirmataria di un con- . 
tratto plurimiliardario con la Time-Wamer. Alla cantante ' 
che aveva chiesto il permesso di filmare una parte del i 
suo nuovo Body ofeuidence nelle sale del Campidoglio 
di Olympia. «Mai fi.-Khe comando io» ha proclamato l^l- 
ph Munro 11 segretruio di stato repubblicano. «Quel film - 
ha aggiunto - trasuda scene di sesso e di violenza». Body 
of euidence è la s'oria di un avvocato (Willem Defoe) ’’ 
che sviluppa nei confrond di una cliente (Madonna) ’’ 
un'ossessione sado masochista, i.,. _ - .. a,*:-.*. « 

CONTRATTO DA CVPOGBtO PER JAMES CAMERON. 
Dopo le rock star ■; la volta dei registi cinematografici. Il 1 
caso Madonna e ci qualche giorno fa, la nuova stupeftì- L 
cerne notizia, in fa'to di contratti miliardari, arriva adesso \ 
da Hollywood. A J imes Cameron, regista di Alien 2 e dei !" 
due Terminator, la 20th Fox pagherà 500 milioni di dolla- ' 

■ ri perla rcalizzazionedi 12 film. 

«EFEBO D’ORO»: IFINAUSTI. Lan/eme rosse di Zhang Yi- 
mou dal romanzo di Su Tong, Voyager di Volker Sch- j 
locndorff da Homo Faber di Max Frisch, Tutte te mattine y 
del mondo di Alain Comeau daH’omonimo romanzo di * 
Pascal Quignard, Il barone Utz di George Sluizer da Bru¬ 
ca Chatwin. Una storia semplice di Emiudio Greco da ' 
Leonardo Sciascia e Rapsodia d'agosto di Akira Kurosa- • 
wa da Kiyoko Munita, sono i finalisti del XIV Premio inter- ' 
nazionale «Efebo d’oro» in programma ad Agrigento dal ?■ 
1 al 6 giugno. L’annuale retrospettiva sarà quest’anno • 
dedicata ai film tratti da testi letterari di Sciascia, ‘v - - - - 

IL MOSTRO DI MILWAUKEESUGU SCHERME Se Usi- 

.. /enaoc/qg/iinnoani; ha vinto cinque Oscar, cosa succe- - 
derà a un film che racconta le gesta di un cannibalcvero, 
quel Jeftrey Dahmer. il mostro di Milwaukee? Il Daily Va- l 
riely ha scatenato la caccia ai diritti di un romanzo di * 
prossima pubbliciizione, The Jeffrey Dhame Case sciiKo f 
addirittura dal giudice che ha presieduto ai processo, 
Lawrence Gram. tiahmer, 31 anni, è stato condannalo a > 
quindici ergastoli consecutivi, essendo stato riconosciuto 
sano di mente dalla giuria all’epoca del suol quindici ^ 
(accertati)omicidi. ■- ..v<5--r,” , -sv*'- 

CINEMA EANZIANIAPERGINE VALDARNO. Si svolgerà ' 
aPergine Valdamo, organizzata dall’Amministrazione _ 
comunale, dal 25 giugno al 1 luglio, la IV edizione della ; 
Rassegna Cinema'ografica Nazionale dedicata al sogget¬ 
to «Anziani». La R'issegna è un momento di documenta¬ 
zione e di coi.lroiito sulle varie iniziative nvolte agli an- , 
ziani in tutta Italia. La Rai sarà presente con una selezio- : 
ne dei propri proijrammi. Coloro che sono interessati a ’ 
presentare prodotti in video o pellicola possono inviarli , 
i Comune di Porgine Valdamo - Rassegna cinemato¬ 
grafica nazionale sul tema Anziani - 52020 Perginc Vai- 
damo entro il 5 giugno 1992. ' ^ i,. 

'VENDUTI IN PARTE GU STUDI DEFA Due delle sci so-'. 
cietà che comnpongono la Defa, il centro di produzione " 
fulcro della cinematografia tedesca fra le due guerre e 
erede, all’epoca della Germania orientale, degli studi di ? 
Babelsberg nei pressi di Berlino, vereanno cedute al grup-, 
po tedesco Kirch. È il primo passo compiuto nella dire- “ 
zione di una privatizzazione degli impianti deH’ex Defa. ' 
È previsto un programma di ristrutturazione delle due so- ; 
cietà e, contestualmente, investimenti per 225 milioni di 
marchi. Nei progetti del gruppo Kirch rientra la creazione •- 
di un contro di serrizi per la cinematografia c la tv. * •- 

’ ' •- -, (Dario Formisano) t 


Una scena di «Divertimento In onore della regina Vittoria» 


più giovanissimo. Cosi, negli 
anni Cinquanta, si dedica so¬ 
prattutto, del resto elficacc- 
mento, al documentario, con 
una sene di cortometraggi che 
inquadrano figure di artisti . 
(Malai, Carrà, Vcspignani...) e ' 
col breve, intenso ritrattyo d’un ' 
grande dingento politico e sin¬ 
dacale, Giuseppe Di Vittorio. 

Nel lungometraggio. Massi¬ 
mo si allaccia sommes-samen- ^ 
te. negli anni Sessanta, con 
prodotti condizionati dal mer¬ 
cato e dalla moda (come il 
film a episodi Bianco rosso 
giallo roso): c solo nel cuore 
dei Settanta riesce a condurre ' 


Una scena ■ 

1 »! deiralleslimento 
teatrale 
di «Cronache 
di poveri amanti», 
l'ultima fatica - - 
di Massimo Mida 


a compimento un progetto 
davvero personale, sentilo nel 
protendo e toccante: Il fratello, 
•un’opera di grande coraggio, 
con CUI il regLsta mette a nudo 

- in maniera spesso lacerante 

- il proprio privalo», come sol- 

lolinea Gian Piero Brunetta; 
una vicenda soflcrta, quella 
del rapporto di Massimo col 
fratello Gianni Puccini, spento¬ 
si immaturamente nel 1968; un 
esponente di primo piano, an¬ 
che lui, di quel pugno di intel¬ 
lettuali polilicamcntc o cultu¬ 
ralmente , impegnali, che 
avrebbero aperto la strada ad 
altri, preparalo il terreno a sta¬ 
gioni felici del cinema italiano, 
ma cogliendone, per parte lo¬ 
ro, avari frutti. • .' 

Quanto a Mas-simo, il contn- 
buio dato ora alla versione tea¬ 
trale di Cronache di poveri 
amanti, può aver costituito un 
piccolo risarcimento per le 
tanto idee non realizzate, per 
le molle delusioni paute: ina 
■sempre con dignità, col mode¬ 
sto orgoglio della ledellà a va¬ 
lori che il romanzo pratolinia- 
no cosi bene illustrava, ■ 


Da «Lo svitato» airultimo lavoro al Fabbricone 

«I nostri poveri amanti 
dal cinema al teatro» 


CARLO LIZZANI 


■■ Massimo: un’amicizia 
lunga una vita con alcuni ap¬ 
puntamenti di lavoro per me ' 
divisivi. Massimo Mida mi ha ' 
accompagnato dai primi passi ‘ 
nel giornalismo e nel cinema 
lino aH’ultima esperienza della 
riduzione teatrale di Cronache , 
di poveri amanti. Lo conobbi ' 
quando cominciò, nel 1942, la , 
mia collaborazione alla rivista - 
Cinema, di cui erano animatori 
suo fratello Gianni, Beppe De ■ 
Santis, Alleata. Purificato. Poi i 
favolosi mesi del dopoguerra a 
Milano, per i settimanali Film 
d'oggi c La settimana, insieme 
a Vasco Pratolini. Alloreso Gat¬ 
to, Franco Calamandrei. Fu 
per me, in quegli anni, un vero ' 
fratello maggiore. ■ • • •-. ■■ 
Altri momenti indimentica¬ 
bili, dieci anni dopio; con Dario 
Fo c Franca Rame, in un’ope¬ 
razione curiosa che piortò alla 
creazione dell’unico film di 
Dario. Lo svitalo: film che fu un 
fiasco th pubblico c di critica, 
ma di quei fiaschi che ci si vor- 
n«bbe sempre augurare, per¬ 
ché oggi ò un cult-movie degli 


anni '50, sempre appilaudito 
nelle cineteche. ■ 

Ma prima ancora, Mlassimo • 
collaborò, come sceneggiato¬ 
re e come aiuto regista, ai miei 
primi film: Achiung banditi. Ai 
margini della metropoli e so- , 
prattutto Cronache di poveri 
amanti. Un film che do reva fa¬ 
re Visconti, che poi si concen¬ 
trò sui Malavoglia e quindi su • 
La terra tremer, e Massimo fece 
da p»nte fra Sergio Amidei. 
che aveva già scritto un copio¬ 
ne per Visconti, e me. Ma an- , 
che nei lunghissimi anni in cui 
non lavorammo insieme, fu ' 
Pier me un punte di rilerimen- > 
to, una fonte di consigli. Per¬ 
ché dietro di lui c’era la tradi- i 
zione culturale del padre e dei i 
fratelli, di Gianni bravis.>imo re¬ 
gista ma anche esperto di lin- . 
guc .scandinave, di Dario gran- ' 
de cultore di letterature lati- • 
noamericane; una casa in cui < 
si respirava una cultuia euro- ' 
pea. apierta. di grande tradizio¬ 
ne. Lui c Gianni, pur avendo in 
comune l’amore pxir il cinema, 


non erano i fratelli Taviani, 
non avevano un rapporto cosi 
«gemellare»; c’era e pxaleva es- ' 
.sorci dialettica, - ma senza . 
scontri, con una consonanza . ’ 
di idee mollo profonda, uno 
scambio di su^cstioni mollo ’ 
intenso. ' -.'w-i' 

Ci uni anche un interesse 
protendo pjer u documentario. 

E pxii, di recente, la nuova col¬ 
laborazione, molto gratifican¬ 
te, sulla versione teatrale di « 
Cronache di poveri amanti, f 
Un’esperienza anomala - per 
tutti c due, ma in cui ho ritrova- ;■ 
to in lui lo stesso entuasiasmo .• 
e la stessa freschezza degli an- v 
ni giovanili. Era felice del con- ■ 
senso di pubblico, ed ò stalo 
bello riuovarlo con lo stesso 
spirito su un progetto già aralo, 
su cui la critica é stala un po’ 
perplessa, ma che per noi è - 
stata la verifica della forza di ’ 
narratore di Pratolini, della sua ' 
attualità. Stava pier cominciare 
il montaggio della registrazio¬ 
ne tv dello spettacolo. E sono 
felice che. grazie a questo do¬ 
cumento, il suo nome resterà, 
lasciando un segno non effi¬ 
mero. • 


t 
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TELEROMA56 

Or» 17 30 Tetenoveia «Happy 
end- 1815 Tolonovola «Vero* 
nica si volto dell amore- 19 301 
cavatten dello zodtaco 20 Te« 
lofilm -Un eouipaoQio tutto 
matto- 20.30 Film -I due gla¬ 
diatori- 22.30 Tg sera 22 45 
Auto e motori 23.15 Film -Su- 
sptria- 1 Tg, 1 Tg 1.30 Telelim 
-Lobo- 2.30 Telefilm-Adam» 


PRIME VISIONI 


Oro15 45LivingRoom 17. Car¬ 
toni animati 18 Telonovela-La 
padroncina- 18 45 Uria pianta 
al giorno 19 27 Stasera Gbr 
19 30 V deogiornale 20.30 Sce¬ 
neggiato -Island- (P2) 2215 
Auto oggi motori no stop Roma 
chiama Carraro. 23 30 Serata 
in buca 0 30 Videogiornale 
1 30Cuorodicalcio 


ACADEMYHAU 

Via Stamira 

L 10 000 
Tal 426778 

0 Mal.6«la II glon» eh. Tho Incon¬ 
trato di C Vergono conM 8uy-BR 

(16-22 301 

ADMIRAL 

Piazza Vorbano 5 

L 10 000 
Tel 8541195 

Il principe delle maree di 6 Streisand 
:on B Streisand N Nolte SE 

(16 40-19 50-22 30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour 22 

L 10000 
Tel 3211896 

Hook Capitan Undno di S Spielberg 
cono Hoffman R WiHiams-A 

(16 40-19 50-22 30) 

ALCAZAR 

ViaMorrydel Val 14 

L 10 000 
Tel 5880099 

Selli e dannati di G Van Sant con R 
Phenix oK Reeves 

(16 30-10 30-20 30-22 X) 
^lngresso solo a inizio spettacolo) 


AMBASSADE L 10 000 

Accademia Agiati 57 Tel 5408901 

AMERICA L 10 000 

ViaN dei Grande 6 Tel 5816168 

ARCHIMEDE L 10 000 

Via Archimede 71 Tel 807S567 

ARISTOM L 10 000 

Via Cicerone 19 Tel 3723230 

ASTRA - L10 000 

VialeJonio 225 _ Tel 8176256 

ATUNTIC L 10 000 

V Tuscolana 745 Tel 7610656 

AUGUSTUS L 10 000 

CsoV Emanuele203 Tel 6875455 


BARBERINI UNO LIO 000 

Piazza Barberini 25 Tel 4827707 


BARBERMIOUE LIO 000 

PiazzaSarberlni 25 Tel 4827707 


BARBERINI TRE L 10000 

Piazza Barberini 25 Tel 4827707 

CAPITOL L lOOOO^ 

ViaG Sacconi 39 Tel 3236619 

CAPRANtCA LIO 000 

Piazza Capranica 101 Tel 6792465 

CAPRANtCHET^ L10 000 

P za Montecitorio 125 Tel 6796957 

OAK L 10 000 

Via Cassia 692 _ Tel 3651607 

COLA Di RIENZO L 10000 

Piazza Cola di Rienzo 66 Tel 6878303 


OEIPICCOU 

Via della Pineta.15 

DIAMANTE 

ViaPrenestina.230 


L6 000 
Tel 8553485 

L 7000 
Tel 295606 


EDEN L^OOOO 

P zza Cola di Rienzo 74 Tel 6878652 


EM8A$SY 

ViaSioppani 7 


L 10000 
Tel 8070245 


EMPIRE L 10 000 

Viale R Margherita, 29 Tel 841771$ 


EMPIRE 2 

V ledei! Esercito 44 
ESPERU 

Piazza Sonnino 37 
ETOILE 

Piazza in Lueina 41 

EURCINE 
ViaLiszt 32 

EUROPA 

Corsod Italia 107/a 


L 10 000 
Tel 5010652 
L 8000 
Tel 5812884 

L10 000 
Tel 6876125 

i 10000 
Tel 5910986 

LIO 000 
Tel 8555736 


ViaB V do! Carmelo 2 Tel 5292296 


FARNESE 

Camoode Fiori 

FtAMHAUNO I 

ViaBissolati 47 

RAMMADUE 

Via Bissolati 47 

GARDEN 

Viale Trastevere 244/a 

GIOIEUO 

Via Nomentana 43 

GOLDEN 

Via Taranto 36 

GREGORY 

Via Gregorio Vii 180 

HOUOAY 

Largo 6 Marcello 1 
INOUNO 
Viaò Induno 
KING 

Via Fogliano 37 

MADISON UNO 

ViaChiabrera.121 

MADISON DUE 
VlaChiabrera 121 
MADISON TRE 
ViaChiabrera 121 
MADISON QUATTRO 
ViaChiabrera 121 
MAJESne 
Via ss Apostoli 20 
METROPOLITAN 
Via del Corso 8 
MIGNON - 
Via Viterbo 11 
MISSOURI 
ViaBomoelll 24 

MISSOURI SERA 
Via BomMh 24 
NEW YORK 
Via delle Cave 44 

NUOV^SACHEH^ 
(Largo Ascianglìi 1 


PARIS 

Via Magna Grecia 112 
PASQUmO 
Vicolo del Piede 19 


L 10000 
Tel 6864395 

L 10000 
Tel 4827100 

L 10 000^ 
Tel 4827100 

L 10 000 
Tel 5612848 
L 10000 
Tel 8554149 
L 10 000 
Tel 7596602 
L 10000 
Tel 6384652 
L10 000 
Tel 8548326 
L 10000 
Tei 5812495 
L 10000 
Tel 8319541 

L 8 000 
Tel 5417926 

L 8 000 
Tel 5417928 


L1Q000 
Tel 6794908 
L 10 000 
Tel 3200933 
L 10 000 
Tel 8559493 
L 10 000 
Tel 6814027 

L 10 000 
71^6814027 
L 10 000 
Tel 7810271 

LIO 000 
Tel 5818116) 


L 10000 
Tel 7596568 
L 5000 
Tel 5803622 


TELELAZeO 

Ore 14 05 Varietà -Junior Tv> 
16 05 Redazionale 19 30 News 
flQ8h,19 40 Redazionale 2015 
News sera 20 35 Telefilm «Pat¬ 
tuglia di recupero- 21 45 Cal¬ 
cio lans 22 30 Film -Sogno di 
Pasqua- 23 DO i vostri sol¬ 
di 23 35 News notte 23 45 La 
repubblica romana 0 55 Film 
-Cappono a cilindro- 


Beethoven di 6 Levant con C Grodin 
BHunt-BR {16«18 30-20 30-22 30) 
O TsocMasplllodiP Almodovar con 
V Abril-G (1530-1755-2010-22X) 
Theims e Louise di R Scott con G Da- 
vIs-DR (17 15-20.22 30} 

Anelisi linsle di P Joanou conR Cere 
K 8asinger-G (15 30-17 45-20-22 30) 
BlencsnevselsettenanldiW Disney- 

DA ___ (16-2230) 

Hook CepHan Uncino di S spielberg 
cono Hofiman R Williams-A 

_ (16 40.19 50-22 30) 

SALA UNO II padre della ipoM di C 
Shyer conS Martin D Keaton-BR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 
SALA DUE Beethoven di 6 Levant con 
C Grodin 6 Hunt-BR 

_ (16-1740-19 10-2040-2230) 

Aaaolto per aver commesso il latto di A 
Sordi con A Finocchiaro £ Montedu¬ 
ro (1535-17 50-20 05-2230) 

(Ingresse solo a inizio spettacolo) 
O Tacchi a splHod^P Almodovar con 
VAbrll-G (15 50-18 10-20 20-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 


AnoallaSuddlM Scaglione 

(17-10 45-20 30-2230) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

Biancaneve al sette nani di W Disney- 

DA _^_ (16-22) 

Giocando nei campi dal Signora di H 
Babenco conT Berenger J Lithgow 

_ (16-191&-22 30) 

Raecofrto d'inverno di E Rohmer con 

C Very _ (16-1810-20 20-22 30) 

B eethoven di B Levant con C Grodin 
BHunt-BR (16-16 30-20 30-22 30) 

B eethoven di 6 Levant con C Grodtn 
BHunt-BR (tSIS-22 30) 

La bella addormentata nel boaco (17- 
18 30) Tutta la mattlns dal mondo v o 

(2015-2230) " _ 

Quando aravamo repressi di P Quar- i 
tulio con A Gassman L Lame Della I 
Rovere (16-2230) 

□ Ombra e nebbia di W Alien conj 
Poster Madonna J Maikovich 

_ (17-lfr20 40-22 30) j 

Parenti terpentt di M Monieelli conP : 
Panelli P Valsi 

{16 15-18 30-20 30-22 30) 

□ Cape Fear • Il promontorio della 
paura di M Scorsese con R De Nirc 
N Nolte J Lanqe (17-20-22 30) 
Bian ca nevi e I sette nani di W Disney • 

DA _ (16-2230) 

O JFK Un caao ancoro aparlo di 0 
Sfone conK Coslner K Bacon-DR 

_ (1530-19-22 30) 

LI llsllenziodegiunnocentidij Dam¬ 
me conJ Poster-G 

_ (1530-16-20 15-22 30) 

Hook Capitan Uncino di S Spielberg 
conD Hoffman R Williams-A 

_ (1430-17 20-19 55-22 30) 

Beethoven di 8 Levant. con C Grodin 
BHunt-BR (15 45-22 30) 

MedUerraneo di G Salvatores con 0 
Abatantuono (16 30-18 30-20 30-22 30) 
Tutta le mattine del mondo di A Cor- 
neau conG Depardieu 

_ (1615-18-2015-22 30) 

If padre della sposa di C Shyer con S 
Martin D Kealon-6R 

_ (15 30-18-2015-22 30) 

L'amante di J J Annaud con J March 
T Leung - OR (15 30-18-20 15-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BugaydiB Levinson conW Beatty A 

Bening-DR _ (16 45-22 30) 

Btin e dannati di G Van Sant* con R 
Phenix K Reeves (1615-2230) 
Biancaneve a I sette nani di W Disney - 

DA.qm(16-1810-20 05-22) _ 

Mediterraneo di G Salvatores con D 
Abatantuono (16 30-18 30-20 30-22 30) 
(>rand Canyon di L Kasdan conO Glo- 
ver K Klineo (1640-19 45-22 30) 
Biancaneve e I sette nanal di W Disney 

■ DA ___ (16-22 30) 

Giocando nel campi del Signore di H 
Babenco conT Berenger J Llghtgow 

_ (1545-1915-2230) 

O Delicatetsen di Jeunet e Caro con 
0 PInon ML Dougnac-BR 

_ (16 10-18 20-20 25-22 30) 

FInoallafInedalmondodiW Wenders 

_ (16 30-1915.22) 

Imminente apertura 

Imminente apertura 

Ultimo respiro di Felice Farina 

_ (16-18 15-2015-2230) 

Med i terraneo di G Salvatores con D 
Abatantuono (16 30-18 30-20 30-22 30) 
AtambridodJM Bechis con A Maly J 
Lustlg (16 30-18 30-20 30-22 30) 

□ Lanterne rosse di Zhang Yimou 

con Gong-Li-DR (16-18 15-20 15-22 30) 
Riposo . 

□ Il silenzio degli innocenti di J Dem- 
; me conJ Poster-G 
_ (1530-18-2015-22 30) 

U II ladro del bambini di G Amelio 
con E Lo Verso V Scalici 

(16-1810-20 20-2230) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 
Analisi finale di P Joanou conR Gere 
K Baslnger-G (15 30-17 45-20-22 30) 
Oeed again - L'altro defitto (Versione 
inglese) (16 30-18 30-20 30-22 30) 


QUIRINALE 

Via Nazionale 1X) 

QUIRINEHA 

ViaM Minghetti 5 

REALE 

Piazza Sonnino 

RIALTO 

Via iV Novembri 156 

nrrz 

Viale Somalia 179 
RIVOLI 

Via Lombardia *3 
ROUGEETNOIF 
Via Salariasi 

ROYAL 

Via E Filiberto 75 
SAU UMBERTO-LUCE 
Via Della Mercele SO 
UNIVERSAL 
Via Bari 18 
VIP-SDA 

VtaGallaeSidana 20 


Leooo 
Tel 4882653 

L 10 000 
Tel 6790012 
L 10 000 
Tel 5810234 

L 10 000 
Tel 6790763 

L 10000 
Tel 837481 

L 10 000 
Tel 4580883 
L 10 000 
Tel 8554305 
L 10000 
Tel 70474549 
L 10 000 
Tel 6794753 

L 10 000 
Tel 8831216 
L 10000 
Tel 8395173 


CINEMA D’ESSAI 


L 5 000 
Tel 420021 
L 5 000 
Tel 7012719 
L 4 000-3 000 
Tel 4957762 
L 5 000 
Tel 392777 


DELLE PROVINCE 
Viale delle Prov nee 41 
RAFFAEaO 
Via Terni 94 
TIBUR 

Via degli Etruschi 40 

TIZIANO 

Via Reni 2 

■ CINECLUB I 


AZZURRO SCIFtONl 

Via degli Scipioht 84 


AZZURRO MELIES 
ViaFaAOI Bruno 6 


BRANCALEON! 

Imiresso a sottoscrizione 
Via Levannall Tel 899115 

RCC Ingresso gratuito 

Piazza Dei Caprettarl 70 Tel 6679307 
GRAUCO L6 000 

Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 
IL LABIRINTO L 7 000-8 000 

Via Pompeo Miigno. 27 Tel 3216283 


PALAZZO DEUE ESPOSIZIONI 
Via Nazionale 194 Tel 4685465 


POUTECNfCO 

VlaGBTIepolo13/a 


L.7000 
Tel 3227559 


I FUORI! ROMA 


ALBANO 

aORIDA 
ViaCavour 13 


L6000 
Tel 9321339 


BRACCIANO 

VIRQIUO L 10 000 

ViaS Negretli 44 Tel 9987996 

COLLEFIERRO 

ARISTON LIO 000 

VlaConjolare Latina Tel 1(700588 


FRASCATI 

POLITEAMA L 10 000 

Largo Panto 5 Tel 942W79 


SUPERCtNENA L 10 000 

P za del Gesù 9 Tel 9420193 

QENZAMO 

CYNTHIANUbi L 6000 

Viale Mazzini 5 Tel 9364484 

QROTTAFERRATA 

VENERI iOOOO 

Viate1*MaQgo 86 Tel 9411301 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 6000 

ViaG Matteot i 53 Tel 9001888 

OSTIA 

KRYSTAU L 10 000 

VlaPallottinI Tel 5603186 


SISTO 

Via dei Romaonoll 

SUPERGA 

Vie della Manna 44 

TIVOLI 

GtUSEPPETTI 
PzzaNicodenI 5 


L 10 000 
Tel 5603186 
L 10000 
Tel 5610750 

L 10 000 
Tel 5672520 




CINEMA □ OTTIMO 
O BUONO 


OTTIMO DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillante DA Disegni animati 

BUONO Documentano DR Drammatico E Erotico F Fantastico 

iMi-r/ro/rccAiLi-re Fantascionza G Giallo H Horror M Musicalo SA Satirico 
INTERESSANTE $£ Sonlimontale SM Storico Mitologico ST Storco W Western 


Obiettivo indiscreto d M Mazzucco 
conL Barbareschi S Jenkms 

_ (16 30-16 25-20 25-22 30) 

O Europa Europa di A Holland 

_ (16-1810-20 1&-22 30) 

Assolto per aver commesso II tatto di A 
Sordi con A Finocchiaro E Montodu- 
_ro_ (1530-18-2015-22 30) 

□ Lanterne roste dt Zhang Yimou 
conGong-Li-DR (15 45-18-20 15-22 30) 

Hook Capitan Uncino di S Spielberg 
conD Hoffman R Williams-A 

(16 40-19 50-22 30) 

□ llsllenzlodeglllnnocentldij Dem 
me conJ Foster-G (16-18-20 15-22 30) 
Vite sospese di 0 Sellzor con M Deu- 
gtas M GfiHIth-G (16 40-19 50-22 30) 
Cacefalori di navi di F Qurìici conP 
King M Beck-A (16-16 10-20 15-22 30) 
TolòleHerosdi J VanDermael 

_ (16 45.18 40.20 35-22 30) 

Mediterraneo di G Salvatores con 0 
Abatantuono (16-1820-2020-2230) 

□ Il silenzio deglilnnocentl di J Dem* 
me conj Poster-G 

_(15 30-18-20 15-22.30) 


Robin hlood principe del ladri (16-22 30) 


n Lanterne rosse di ZhamgYimou 

_ (16-1810-20 20-22 30) 

HotahottI (16 30-22 30) 


Sala "Lumiere" «Eisestein- Ivan it ter¬ 
ribile (16) La congiura del boiardi (18) 
Alle 20 e alle 22 rassegna «I misteri del 
Tibet- 

Sala "Chapiin" Le voleur de chevaux 
vo (10-1630) Garage Demy (18 30- 
20 30) GII amanti del Pont Neuf (22 30) 
Le vacanze del Signor Hulol (18 30) 
Koyaanlsgatal (2030) La terra vista 
dalla Iurta (22) Serata musicalo con il 
•Grazi Duo- di G Zappalorto e S Rotti 
(2230) rassegna «1 misteri del Tibet» 

(23) Noalerahi II vampiro (OX) _ 

llpontadiWicki(igi5) Altee naIlacttUi 
dlWonders(2130] 

L'ultima tempesta di P Greenaway(1&- 

20 30) _ 

Chi mi aiuta? di V Zecca (21} 

Sala A TotòleHeroadiJ VanDermael 
•vo consottotitoli(LdOOO) 

(19-20 45-22 30) 
Sala 8 □ Lanterne rotte di Z.YImoy 
IL 7 000) (18 10-20 15-22 30) 

SalaRosseliini «PPPasolini Conte 
armi della poesia- Alle 11 Teorema 
seguirà Ap^nti par un’oretttade afri¬ 
cana Rassegna -Prampollnl II futuri¬ 
smo e 11 cinema- Alle 19 Baiai mecanl- 
qua di F Léger seguirà Entracte di R 
Clair Sintonia diagonale di V Egge- 
ling Eaaencla de verbena di E G Ca- 
ballerò Alle 2045 Acciaio di W Rutt- 
man 

Salmonberrfta di P Adfon (19-20) Le- 
dri di futuro di E Decaro (21)_ 


SCELTI FERVO! 


L 7 000 
Tel 0774/20087 





Valentina Scalici in una scena del film «Il ladro di bambini» 


HoohCapKan Uncino 


Anallsiflnale (15 30-17 45-20-22 30) 


Sala De Sica Biancanava al tetta nani 
(15 45-18-20-22) 
Sala CcrbuccI Aaiotto per aver com¬ 
messo li fette (15 45'1d-20-22) 

Sala Rosseliini Obiettivo Indisaeto 

(1545-18-20-22) 
Sala Sergio Leone □ Ombre e neb¬ 
bia {1545-18-20-22) 

SalaTognazzi II padre ^llatposa 

(15 45-18-20-22) 
Sala Visconti MedKerToneo 

(15 45-18.20-22) 


SALA UNO Beethoven 

(18-18 10-2020-2230) 
SALA DUE L'amante 

(16-18 10.20 20-22 30) 
SALA TRE a II silenzio degli Inno- 

centi _ (16-1810-20 20-22 30) 

Assolto per aver commasso II fatto 

(16-18 10-20 20-22 301 


Hook Capitan Uncino 


Biancaneve e 1 sette nani 

_ (15-17-18 50-2040-2230) 

Hook Capitan Uncino ,15 30-22) 


Biancaneve e i sette nani 

_ (15 30-17 10-19-20 50-22 30) 

AnaDsINnalt (15 30-17 50-20 10-22 30) 

Beethoven 

_ (16 45-17 25-1910-20 45-22 30) 

BlancanvetlsettenanI 


TREVIONANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 8 000 Riposo 

Via Garibaldi 100 T»l 9999014 _ 

VALMONTONE 

CINEMA VALLE L 5 000 T Capa F.ir-ll promontorio dalla 

ViaG Matleotll 2 _ Tel 9590523 paura _ 

■ LUCI ROSSE 

Aquila, via L Aquila 74 - Tel 7594951 Modernetta, P zza della Re¬ 
pubblica. 44 • Tel 4380285 Moderno. P zza delta Repubblica 45- 
Tel 4880285. Moulln Rouga, Via M Corbino 23 • Tel 5562350 
Ckiaon, P zza della Repubblica 48 - Tel 4884760. Puasycat, via 
Cairoti 96 - Tel 446496 Splandid, via Pier delle Vigne 4 • Tol 
620205 Ulfaae, vlaTiburtina 380-Tel 433744 Volturno, via Voltur¬ 
no 37-Tel 4827557 


□ IL SILENZIO 
DEGLI INNOCENTI 
Riesce nei cinema dopo la razzia 
di Oscar il bel thrilling di Jonathan 
Demmo tratto da un agghiaccian¬ 
te splendido romanzo di Thomas 
Harris ••llsllenziodogliinnocenti* 
ha realizzato una straordinaria 
cinquina di premi miglior film mi¬ 
glior rogia a Oomme miglior atto¬ 
re (Anthony Hopkins) miglior at¬ 
trice (Jodie Fostor) o miglior sce- 


■ PROSA 

ABACO (Lungotevere Me'llni 33 A - 
Tol 3204705) 

Sala A Alle 20 45 La marcotta di 
0 Fo (comp 11 Graffio) con la 
Compagnia dello Indie Regia di 
R Cavallo 

Sala 6 Alle 22 30 Oa Èva e Èva di 
C Torron Uno spettacolo di e con 
A Eugeni e M Caruso (Coop Tks 1 
Teatranti) 

AQORA 60 (Via della Penitenza 33- 
Tel 6896211) 

Alle 21 Peccato che sono felice di 
P Quattrocchi regia di V Bone- 
detti Michelangeli 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 • Toi 
5750827) 

Alle 21 A che servono questi vi¬ 
cini? di £ Dorin regia di L Modu- 
gno Con L Modugno G L Tusco 
L Oricchio M Guozzlnl P Cantu- 
sci 

ARCOBALENO (Via F Redi 1 /A - 
Tol 4402719) 

Riposo 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 • 
Tel 6544601) 

Alle 17 li ritorno dt Casanova di T 
Kezich (da Schnitzier) Con Q Al- 
bertazzi M D Abbraccio Regin di 
A Delcampe 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 - 
Tol 5890111) 

Tutto le sore allo 21 lunedi ripo¬ 
so la Paradosso Company In 
Estemporanea di follia con A 
Boggia L Micio M Telone Re¬ 
gia di M Telone Fino al 10 mag¬ 
gio 

ATENEO (Viafo delie Scienze 3 - 
Tei 445^2) 

Alle 16 30 e alle 21 30 II Laborato¬ 
rio teatro Settimo presenta La sto¬ 
ria di Romeo e Giulietta Regia di 
G Vacis 

AUTAUT (Viadegli Zingari 52-Tel 
4743430) 

Riposo 

BEAT 72 (Via G G Belli 72 - Tel 
3207266) 

Riposo 

BEUl (Piazza S Apollonia 11/A - 
Tel 5094875) 

Alle 21 Quando le stelle parleran¬ 
no opera concerto di Franco Old 
dio e Claudia Valsecchi Soprano 
Loredana Mauri 

BLITZ (Via Meucclo Rumi 45) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana 244 • 
Tel 732304) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42-Tel 7003495) 

Riposo 

CENTRALE (Via Gelsa 6 Tel 
6707270-6785679) 

Alle 21 MIchefongiolo Merigl da 
Caravaggio di A Macchi con M 
Cromonini E M Bollanich Elisa 
RavanesI P Laseiva Regia del- 
I autore 

COLOSSEO (Via Capod Africa 5/A - 
Tai 

Allo 2115 Le Comp Solari Vanzl 
presenta Cesi da D Charme con 
M Solari L Barioni A Gianpic- 
coll A Testa M Zacchigna Re- 
gladi M Solari 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A • Toi 7004932) 

Lunedi alle2115 per I -Lunedi dei 
cabaret* Maurizio Santucci in 
Come faceva patete (quando era 
giovane) Viaggio somlserio noi 
mondo del varietà Regia di L 
Mancini 

OE' SERVI (via dol Mortaro 5 - Tol 
6795130) 

Riposo 

DEI GOCCI (Via Galvani 69 • Tel 
5783502) 

Atte 21 La donna vandfeativa di C 
Goldoni con L Codispoti R Ca¬ 
pitani G Rosati C Caldas C Ca- 
loro M Luty L NogronI Regia di 
M Luly 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta 
19 Tot 6540244) 

Ade 21 Nella sofltudfna dei campi 
di cotone di B M Koltes con P 
MIeoteM Belli Regia di Cherlf 

DEI SAlìRi LO STANZIONE (Piazza 
dIGrottapinta 19 -TqI 6540244) 
Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello 4-Tol 6784380) 

Atte 21 La Società por attori prò 
senta Pasta di T Griffin con A 
Panelli M Marino C Salvettl S 
Viali F Alessandrini Regia di G 
Lombardo Radice Scene e costu¬ 
mi di A Cfwtl 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tol 
4818598) 

Alle 21 La Comp Giorgio Barbo¬ 
rio Corsetti In II giardino delie de¬ 
lizie con G Benedetti M Costan¬ 
zo A Lanza F Santoro T Taiuh 
Regia di G 6 Corsetti 

DELLE MUSE (Via Fori! 43 • Tel 
8831300-8440749) 

Atte 21 George Dandin di Mollerò 
con A Pughsi A Vitali A Bufi 
Landi Regia di S BItonti 

DEL PRADO (Via Sora 28 Tol 
9171060) 

Riposo 


neggiatura non originale (Ted Tal- 
ly) La Fostor e Clarice Starling 
giovano agente del) Fbi che viene 
incaricata di sondare un pericolo¬ 
sissimo detenuto il dottor Hanni- 
bal *lho Canmbal* Lecter (Hop¬ 
kins) psichiatra con II vizietto di 
uccidere e divorare i clienti L Fbl 
spera che Lecter sia disposto a 
Gollaborare por arrivare alla cattu¬ 
ra di un altro maniaco omicida so- 
prannom nato -Buffalo BIfl- ma 


DUE (Vicolo Due Macoli 37 Tel 
6788259) 

Alle 21 II Calapranzi di H PInler 
Con P Nuli e A innocenti Rogia 
diR Cesareo 

ELETTRA (Vio Capo d Africa 32 - 
Tol 7096406) 

Alle 21 «Origami Tra le pieghe 
dolio carta- Verrà la morte e avrà 
t capelli di M Presta conG Buri 
nato D Falleri A Uivadiotti 
ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
4882114) 

Vedi spazio Musica classica 
Danza 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a-Tei 
6082511) 

Riposo 

FLAIANO (ViaS Stefano dol Cacco 
15 Tel 6796496) 

Alle 21 II Creativo presenta Fran- 
kieeJohnnyconM Do Rossi e C 
Romanelli Regia di R Vallone 
FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 • 
Tel 7887721) 

Alle16AmlntadJT Tasso ConP 
Alfieri F Casciano E Bacolov R 
Levi M Pangallo N Perciabo- 
sco Regia di A Fabrizl Alio 21 
Virgolette di C Liberati conP Qa- 
ribottleC Liberati 
GHIGNE (Viadelle Fornaci 37-Tel 
6372294) 

Alle 21 California Suite di N Si 
mon Con C SimonI V Ciangotti 
ni G Famoso F Buffa A Chioc¬ 
ci A Pasquali Regia di A Desio 
IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tel 
5810721/5800989) 

Alle 22 30 Landò Fiorini In Non 
c'era una volta l'America scritto o 
diretto da Ferruccio Fantone con 
Giusy Valeri Carmine Ferace e 
Alessandra Izzo 

IN TRASTEVERE (Vicolo MoronI 1 • 
Tel 58330715) 

SALA PERFORMANCE Alle 21 15 
Le morte del principe Immortale 
dai Libro del Re di Firdosi Regia 
di Reza Keradman ^ 

SALATEATRO Riposo 
SALA CAFFÈ Riposo " 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A-Tel 4873164) 

Ade 21 30 Bfaginesclon cabaret In 
due tempi di P CastellaccI con t 
Blagini F Marti e le Champagni- 
ne Coreografie di E Hanack 
MANZONI (Via di Monte Zeblo 14/C 
-Tel 3223634) 

Alle21 i5ilburberobeneflcodlC 
Goldoni Con M Carolenuto Tra¬ 
duzione e adattamento R Lerlci 
Musiche di A Trovajoll 
META TEATRO (Via Mameli 5-Tel 
5895807) 

Por -Panorami italiani» alle 21 A 
Lafella In Mon Brel d) A Latella o 
F Collimato Rogia di F Collima¬ 
to Alle 22 30) Strazza In Trame 
di voci «persone* dii Strazza 
NAZIONALE (Via del Viminale 51 - 
Tel 405498) 

Alle20 45OuestlfBntafmidiE De 
Filippo con L Do Filippo I Danie¬ 
li Regia di A Pugliese 
OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tot 3234890-3234936) 

Vedi spazio Jazz- Rock- Folk 
OROLOGIO (Via de Filippini 17/a- 
Tel 6548735) 

SALA CAFFÈ TEATRO Alle 21 
Comp Teatro IT presenta Mai¬ 
tresse scritto 0 diretto da R Reim 
conS DoSantis 

SALA GRANDE Alle 21 30 It vizio 
del cielo di V Moretti Rogia di W 
Manfrò con T Pascarelli C Sa¬ 
lerno E Rosso SAIzetta 
SALA ORFEO (Tol 6548330) Alle 
21 Enrico IV di L Pirandello con 
V Orfeo Regia die Merlino 
PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale 194 Tel 4865465) 
Riposo 

PARIOLMVIaGiosuèBorsI 20-Tel 
6063523) 

Alle 21 30 Grazio Scuccimarra in 
Fuorimisura musiche di Scucci- 
marra oCanglalosi 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tol 4686095) 

Allo 21 Umberto Orsini in li nipote 
di Wittgenstein di Thomas Ber¬ 
nhard con Valentina Sperli Regia 
di Patrick Guinand 
POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/A Tel 3611601) . 

Alio 21 Le Buttane di A Grimaldi 
con M Lo Sardo G Fazzino P 
Pace Regia di C Collovà 
QUIRINO (Via MInghettI 1 Tol 
6794565-6790616) 

Alio 20 45 L'uomo, lo bestio, la 
virtù di L Pirandello con L Mori- 
noni P Biondi Roga di G Lavla 
ROSSINI (PiazzaS Chiara 14-Tel 
6542770) 

Alio 21 II marito di mia moglie di 
G CenzaioeC Durante Regia di 
A Alfieri conL Ducei A Alfieri 
SALONE MARGHERITA (Via Duo 
Macoli} 75-Tot 6791439) 

Allo 21 30 Passata la fetta di Ca- 
stollacci e Plngilore con Oreste 
Llonolio 0 Pamela Prati Rogia di 
Pior Francesco Ptngitore 
SANGENES10(vlQPodgora 1 Tol 
3223432) 

Riposo 


VIDEOUNO 

8 Rubriche del mattino 12 40 
Telefilm «Agenzia Rockford 
1415 Tg notizie e commenti 

15 30 Rubriche del pomeriggio 

16 45 Telenovela ««Brillante* 

19 30 Tg notizie o commenti 

20 30 Film «Nightmares incu¬ 
bi* 22 35 «Preziosi di ieri* 
24 30 Tg notizie o commenti 


venerdì 24 APRILE 1092 


TELETEVERE 

Ore 18 50 «Effermeridl* 10 00 
«•Delta giustizia e società* 20 
Rassegna sabina 20 30 Film 
•«Notte senza fine» 2215 «Libri 
oggi* 22 45 «Tecnica e territo¬ 
rio» 24 } fatti del giorno 1 30 
Film ««La tigre del Kumaon* 3 
Film «Sono Innocente* 


per Clarice I indagine e il rappor¬ 
to con Lecter si trasforma in un» 
autentico viaggio al fondo della 
notte Bello terribile inquietante 
Oa vedere so (avevate perso 
I anno scorso 

RiVOLl.NEWYORK VIP.ETOtLC 


[j CAPE FEAR 
IL PROMONTORIO 
DELLA PAURA 

Se siete fans di Robert De Niro ò 
un film Imperdibile Se amate il ci¬ 
nema di Martin Scorsese è un film 
Imperdibile Se vi piaceva it vec¬ 
chio «Cape Fear - Il promontorio 
della paura* con Gregory Peck e 
Robert MItchum è un film imperdi¬ 
bile Insomma cl slamo capiti an¬ 
date a vedere questo nuovo Scor¬ 
sese in cui il regista italoamenca- 
no si cimenta con il rifacimento di 
un classico hollywoodiano (di 
Jack Lee Thompson 1963) per 
comporre una parabola sul Male 
che è dentro di noi DeNiroescedi 
galera e vuole vendicarsi dell av¬ 
vocato che a suo tempo lo fece 
condannare Questi (Nick Nolte) 
sembra un brav uomo ma ha di- ^ 
versi scheletri nell armadio Alla 
fine non saprete piu per chi fare il ^ 
tifo Selloelnqulefante 

EMPIRE 


□ OMBRE E NEBBIA 

Un Woody Alien diversissimo dal 
solito ma al livello del film mag¬ 
giori del nostro da -Zelig» a «Cri¬ 
mini e misfatti* Trama fuori del 
tempo e dello spazio (dovremmo 
ossoro In qualche angolo dell Eu¬ 
ropa fra le due guerre) ma leggi¬ 
bile anche In chiave di stretta at- ^ 
tualfta come una lucida parabola 


SISTINA (Via Sistina 129 -Tot 
4826641} 

Alle 21 West Side Story come a 
Broadway II musical mito con le 
musiche di L Bernste n e le co¬ 
reografie dIJ Robbins 
SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3- 
Tel 5096974) 

Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tol 
5743089) 

Alle 21 Duetti Italiani dal teatro 
grottesco al teatro del realismo 
magico a cura di M Ricci ConG 
Arevaio M Muftauro R Posse 
M Rossi 

SPERONI (Via L Speroni i3 -Tel 
4112287) 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
87l.Tel 37110*'8-3711107) 

Alle 21 30 Assassinio sul Nilo di 
A Christle Regia di C Siati con 
S Tranquilli P Valentin) S Ro¬ 
magnoli M Magllozzi N Ratio- 
no Prenotazionedalle 10aile20 
STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25-Tel 5347523) 

Riposo ■* '' ' 

TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ta 16-Tel 6545690) 

Alle 21 30 Magnetic Theattr Play 
di E Bernard uon E BosI A Ali¬ 
menti P Falcone M Perugini M 
Carrisi Regia di GR Bo^ghesano 
VALLE (Via del Teatro Vallo 23/a • 
Tel 6543794) 

Alle 21 Spirilo allegro di N Co- 
ward con U Pagliai P Gassman 
M Croni B Boccoli Regia di F 
Però 

VASCELLO (Via G Carini 72 - Tel 
5809389) 

Vedi spazio Musica Classica-Dan¬ 
za 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice 0 Tol 5740598-5740170) 

Alle 21 Pappe Barra In I feMasml 
di Monsignor Perrelll con M 
Trampetti testo e regia di Lanv 
berlo Lambertinl ^ ^ 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

ALLA RINGHIERA (Via Dei Riarl 61 
-Tel 6866711) _ 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (via Labicana 
42 Tol 7003495) 

Tutte le domeniche alle 17 Poesie 
di un clown di <» con Valentino Du- 
rant/ni Firìo al 31 maggio 
CRISOQONO (Via S Gallicano 8 - 
Tel 5280945-536575) 

Alle 10 - per le scuole - La comp 
Teatro Pupi Siciliani presenta An- 
gellce e I paladini di F Pasquali¬ 
no Regia di D Pasqualino 
DON BOSCO (Via Pubilo Vaterio 63 
Tel 71587612) 

Alle 10 Daniela Petruzzl in H tiglio 
delle stelle di O Wilde REgia di 
G Silvestri Teatro d Attore 
ENQLISH PUPPET THEATRE CLUB > 
(Via Grottapinta 2-Tol 6879670- 
5696201) ^ ^ 

Riposo ■*^ 

IL TORCHIO (Via E Morosini 16 • 
Tel 562049) 

Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 - Te) 
9949116-Laditipoli) 

Ogni morcoledi giovedì e venerdì 
alle 16 30 e la domenica su preno¬ 
tazione Tada di Ovada presenta 
Le festa del bambini con «Clown 
momaml* 

TEATRO MONGfOVINO (Via G Ge- 
nocchi 15-Te!d601733) 

Alle 10 II bambino e la atatua del 
principe felice con le marionette 
degli Accettella 

TATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolenso 10-Tei 5892034) 
AllolOtaComp NuovaOperadel 
burattini presenta Amore a quat¬ 
tro mani di G Di Martino e G Voi- 
prcelli Burattini Maria Signorelli 
VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo¬ 
va 522-Tel 787791) 

Domani alle 18 (ShI ha rapito Fatar 
PanTdiG Lodoll ConB Mandoli¬ 
ni G MartelluccI G Lodoli Coni! 
coinvolgimentodei bambini insa¬ 
la -s ^ 

MUSICA CLASSICA 

■ E DANZA mtmmmm 


m E DANZA mtmmmm 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano ir-Tel 3234690) 
Giovedì alle 21 Concerto del pia¬ 
nista Ivo Pogortlich Musiche di 
Mozart Beethoven Brahms Pre¬ 
notazioni telefoniche anche al nu 
mero 6847297 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI¬ 
LIA (Via della Concilietzione • Tol 
6760742) 

Alle 21 (concerto del baritono Her¬ 
mann Prey e dei pianista Helmut 
Oeutsch In programma musiche 
diSchumanneWolf 

ACCADEMIA STRUMENTALE Dt 
ROMA (Teatro Centrale • Via Col 
sa 6) 

Riposo 

TEATRO DELL OPERA (Piazza 6 
Gigli Tel 481601) 


Ore 14 Film «Fin dove I occhio 
arriva* 15.30 Telefilm «Pctro- 
cetll» 16 30 Cartoni animati 
17 45 Telenovola «Illusione d a- 
more* 18 30 Telenovela «Figli 
miei Vita mia* 19.30 Cartoni 
20 30 Film «Tragico incontro» 
22 1 EX 2 22 30 Film «Violenza , 
a New Orleans» 24 Film «Ri¬ 
chiamo delle alture- 


su tutte ie Intolleranze che scor¬ 
razzano libere per II mondo Woo¬ 
dy è Kleinman piccolo uomo che 
viene coinvolto nella caccia u un 
misterioso assassino che gira per 
la citta strangolando vittime inno¬ 
centi Alla fine sarà proprio lo 
stesso Kleinman ad essere scam¬ 
biato per il mostro trovando ioli- 
darietà solo in un clown o in una 
mangiatrice di spade che lavpra- 
no nel circo di passaggio in città 
Girato in un austero bianco e nero 
dura solo 85 minuti è bello pro¬ 
fondo e anche divertente 

EDEN 


O JFK UN CASO ANCORA 
APERTO 

Tre ore e otto minuti densi e fazio¬ 
si per raccontare la «verità» attor¬ 
no alla morte di John Fitzgerald 
Kennedy Per Oliver Stone regi¬ 
sta di film come «Platoon* e «t'tato 
il 4 luglio» non ci sono dubbi quel 
22 novembre del 1063 a uccidi re il 
pre'iidente nort fu il solitario Lee 
Oswald bensì un complotto in pie¬ 
na regola nato nei corridoi della 
Casa Bianca Vero? Falso? il lilm 
stroncatissimo in patria anche da ' 
Intellettuali «llberals* espone con 
furia Inquisitoria la tesi detta con» '' 
giura affidandosi all eroe Jim 
Garrison il sostituto procuri toro 
di New Orteans che Kevin Coi tner 
interpreta senza sbavature Oive- 
dore 

ESPIIRIA 


□ IL LADRO DI BAMBINI < 

Forse it film piu bello di G anni 
Amelio Por la commozione kcida 
che lo attraversa per la dlsp«>rata 
voglia di speranza che si rii lette 
nella storia narrata Un carabfnie- 


Alle 18 balletto Roland Petit co¬ 
reografia di R Petit Maitre de 
balle! Oorek Deano direttore del 
corpo di ballo del teatro dell ope¬ 
ra Elisabetta Terabust Orchestra 
0 Corpo di Ballo del Teatro d »ll 0- 
pera 

ARCUM(ViaAsturai-Tel 5257428- 
7216556) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
por soci e al coro polifonico 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir¬ 
convallazione Ostiense 195 Tc 
5742141) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE BACH (via Suor 
Maria Mazzarello 42 • Tel 
7827192) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRtSTICA 
ARS NOVA (Teatro S Genirs o • 
ViaPodgora 1) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI¬ 
NE (Ctivlo delie Mura Vaticane 23 
•Tel 3266442) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA 
Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO fTALICO 
(PlazzadeBosis-Tel 5618637) 
Riposo 

AUDITORIUM S LEONE MAGNO 
(ViaBolzano 38-Tel 85432*6) 
Riposo 

AUDITORIO DELSERAPHICUM (Via 
del Serafico 1) 

Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT¬ 
TOLICA (Largo Francesco V lo 1) 
Riposo 

AULA M ISTITUTO AS8UN330NE 
(Viale Romania 32) 

Riposo 

AULAM UNIV LA SAPIENZA (Piaz¬ 
za A Moro) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Merufana >44) 
Riposo 

CHIESA DI S IGNAZIO [Plana S 
Ignazio) 

Riposo 

CHIESA DtS MARIA DELLA SCALA 
(Trastevere) 

Riposo 

CHIESA S MARIA SOPRA MINER¬ 
VA (Piazza della Minerva] 

Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Afrie i S/A • 
Tol 7004932) 

Riposo 

ELISEO (Via Nazionale 163- Tel 
4682114) 

Martedì alle 21 PRIMA Bailo! Na 
tional de Marseille Chertot daoM 
avec nous uno spettacolo di Ro¬ 
land Petit Interpreti Elisabetta 
Terabust Luigi Bonino 

F 8 F MUSICA (Piazza S Agostino 
20 ) 

Domani alle 17 45 Concerto del 
Tim Musiche di Rossini Debus¬ 
sy Chopin Giuliani Weber 
Franck Prevendita in via Teren- 
zioè 

GHIGNE (Via delle Fornaci 3r-Tel 
6372294) 

Domenica 26 aprilo Euromusica 
presenta Fulvio LeofreddI violino 
Uda Mancini pianoforte Musiche 
di Beethoven Brahms Schu- 
mann 

IL TEMPIETTO (Piazza Campitelll 
9- Prenotazioni al 4614800) 

Riposo 

ISTITUTO PONTIFICIO DI MUSICA 
SACRA (P zza S Agostino 20/A) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio 14 • 
Tel 3223634) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza Q Oa F abria 
no 17-Tol 3234890-3234930) 

Vedi spazio Jazz-rock-folk 


re «tiglio dei Sud* riceve I Incarico 
di tradurre in un orfanotrofio di Ci¬ 
vitavecchia da Milano una baby- ^ 
prostituta di 11 anni sfruttatadalla 
madre ora In galera e il fratellino 
asmatico Una missione fastidio¬ 
sa che un impaccio burocratico 
trasforma in un viaggio dentro un 
Mezzogiorno cattivo distratto ep- <■ 
puro piu «amico» della livida Mila- i 
no Molto intenso è il rapporto che 
si Instaura via via tra i appuntato e 
i due bambini e alla fine tutti etra ^ 
saranno diversi da prima Bravm- 
simo Enrico Lo Verso nei panni 
del carabiniere Indimenticabili ^ 
per verità e bellezza i due piccoli 
Valentina Scalici e Giuseppe lera- 
citano 

NUOVO SACHER 


O EUROPA EUROPA 

Il film che I tedeschi non hanno vo¬ 
luto candidare ali Oscar Ma an¬ 
che il film cho tutta I Europa fareb¬ 
be bene a vedere La vera storia di 
Satomon Pere! 15 anni nel 1940 
ebreo che si finse ariano e nazi- , 
sta per sfuggire ali olocausto e 
salvarsi la palla Divenne addirit¬ 
tura membro della HItierjugend Z 
rischiò la fucilazione quando i so¬ 
vietici arrivarono a Berlino SI rife¬ 
ce una verginità emigrò in Israe- ^ 
le E solo alcuni anni fasi è deciso 
a parlare a raccontare finalmente 
li paradossale «trasformismo» di 
cui è stato al tempo stesso vittima ^ 
e artefice Agnieszka Holland re¬ 
gista polacca "acconta la sua pa- t 
rabola con stile robusto e solo qua * 
e là un poco enfatico Perel diven¬ 
ta il simbolo dell uomo vessato • 
dalla storia e desideroso di rive¬ 
lare finalmente la propria identità 
sommersa Emozionante 

OUIRfNETTA 


ORATORIO DEL GONFALONE r/>" 
colo della Scimmia 1/b Tel 
6675952) 

Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria 1) 

Riposo 

PARfOU (via Giosuè Sorsi 20- Tel 
6083523) 

Riposo 

ROMANI CANTORES (Corso Trie¬ 
ste 165-Tel 86203438} 

Riposo 

SALA BALDINI (piazza Campitelll 
9) 

Riposo 

SALA DELLO STENDITOtO (Via S 
Michele 22) 

Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo 91 - Tel 5750376) 

Riposo 

TEATRO DI DOCUMENTI (Via Nk.o- 
laZabaglia 42-Te} 5772470) 
Riposo 

TEATRO SAN PIO X (piazza della 
Balduina) 

Riposo 

VALLE Ma del Teatro Valle 23/A - 
Tel 6543794) 

Vedi spazio Prosa 
VASCELLO (Via G Carini 72 - Tal 
5609369) 

Alle 21 Festival danze *92 

■ JAZZ-ROCK-roUCB 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 - 
Tel 3729396) 

Alle 21 30 Romen New Orteans 
Jazz Band 

ALPHEUS (Via Del Commercio 36- 
Tel 5747826) 

Sala Mississippi Alle22Unlpluji 
Sala Momotombo Alle22Azucar 
Sala Red RIver Alle 22 Quintetto 
di Merla PteFenzi 

ALTROOUANOO (Via degli Angull- 
lara 4-Tel 0761/587725) v 
Alle 22 Ttte Idda Brothers 
BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri¬ 
pa 18-Tel 5812551) 

Alle 22 concerto del chitarrista in¬ 
glese Allan Hofdswoflh e la sua 
band 

BRANCACCIO (via Merulana 244} ^ 

FRiposo 

CAFFÈ LATINO (Via di Monte Te¬ 
stacelo 96-Tel 5744020) 

Alle 22 Floberlo Cfotll e il suo 
Gruppo 

CLASSICO (Via Libetta 7 • Tel 
5744955) 

Alle22 30SelSuolEx - 
EL CHARANQO (Via Sant Onofrio 
28-Tel 6879906) 

Alle 22 Cruz Del Sur 
FOLKSTUDFO (Via Frahglpar>e 42 - 
Tel 4871063) 

Alle 21 30 spettacolo di poesia e 
musica con Stefano PelladinI e 
Zoza Gargano 

FONCLEA (Via Crescenzio 62/0 - 
Tel 6696302} 

Alfe 22 30 Lfttfe Navone 
IMPLUVIUM (Via Roma Libera 19 - 
Tel 5016879) 

Alleai 30 Carolina Gentile Duo 
MAMBO (Via del Fienaroll 30/A - 
Tel 5B97196) 

A(le22Chirlmla ^ -- - 
MUSIC INN (Lgo dei Fiorentini 3 - 
Tel 6544934) 

Alleai 30 Trio di SlefarM) Sabatini 
con Piero Odorici 

OUMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-tel 3^4890) 

Alle 21 MarfeHa Nave In concerto 
PALLADIUM (piazza Bartolomeo 
Romano 8-Tel 5110203) 

Alle 22 Festa Modaemuetea 
SAINT LOUIS (Via dol Cardeito 13/a 
-Tel 4745076) 

Alle 22 The Bridge In coiKorto 


SABATO 25 APRILE - ORE 20 

BOVILLE ERNICA 
Sala Conferenze del Palazzo Comunale 

ASSEMBLEA PUBBLICA 
su: 

"Attualità della Resistenza 
e riforma delle Istituzioni" 

Partecipa: 

On.Ie Nadia Spano 
dell'A.N.PJ. 
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Insegna selvag^ 

À^udmo 

150 commercianti 

Centocinquanta commercianti del centro storico 
rinviati a giudizio per «insegna selvaggia». Altri sei¬ 
cento negozianti, riconosciuti colpevoli di occupa¬ 
zione dì suolo pubblico, dovranno pagare multe da 
200.000 a 600.000 lire. 11 pm Mario Gìarrusso ha così 
concluso l'inchiesta avviata nell’estate scorsa. Stral¬ 
ciata la posizione del Comune, indagato per omis¬ 
sione di atti d’ufficio. 


■■ Una montagna di rinvii a gruppi Montecatini, Monserra- 
giudizio s’è abbattuta sui com- ' to e Ferruccio, soltanto cin- 
mercianti del centro storico. In quanta negozianti sono stati 
centocinquanta < dovranno - prosciolti, tutti indiziati per la 
comparire davanti ai giudici ‘ violazione sulla legge che re- 
della pretura penale per diien-, gola Taflissione delle insegne, 
dersl dall'accusa di violazione Stralciata, Invece, la posizio- 
della legge sulla tutela del pa- - ne del Comune, che ora finito 
tnmonlo artistico. Per aver in sotto inchiesta per alcune pie¬ 
pratica installato insegne abu- ■ sunte irregolarità nella prassi 
slve su ^edifici di Interesse arti- adottata per la concessione 
suco e stonco». come recita la delle proroghe, ai gestori di 
legge 1.089 del 1939. Altri sei- esercizi pubblici, dell’occupa- 
ccnto gestori di pubblici cser- zione di suolo pubblico. Gli atti 
cizi, bar e ristoranti, hanno ri- ' sono ora all'esame del sostitu- 
cevuto invece altrettanti decre- to procuratore Luigi De Ficchy. 
ti penali per occupazione abu- Il reato ipotizzato è l'omissio- 
siva di suolo pubblico, con se- ncdiattid'ulficio. - i,- 
dice tavolini. 1 centocinquanta commer- 

Si è cosi conclusa l'inchiesta danti dovranno comparire da- 
su -tavolino selvaggio- ed -in- vanti al pretore a partire dal 
segna selvaggia- avviata nel lu- . prossimo giugno. Ma gli impa¬ 
glio dello scorso anno dal so- tati saranno giudicati in singoli 
stituto procuratore circonda- ‘ procedimenti penali, proprio 
riale Mario Ciarrusso in seguito ' per l'impossibilità di imbastire 
ad un esposto-denuncia pre- in tempi brevi un maxi-proces- 
sentato alia magistratura dal- so. Rischiano una condanna 
l'Associazione degli abitanti da sei mesi ad un anno di re¬ 
dei centro storico. Un dossier clusionc e una multa fino a 75 
dettagliatissimo, ricco di foto- milioni di lire. Diversa la posl- 
grafie di marciapiedi, parchcg- ■ zione del seicento titolari di 
gi ed isole pedonali invase da bar c ristoranti ritenuti respon- 
sedie. tavolini e ombrelloni, ol- sabili soltanto di occupazione 
tre alle centinaia di insegne ' abusiva del suolo pubblico, 
abusive, li magistrato firmò al- Per loro.. la legge prevede 
loia ottocento avvisi di garan- un'ammenda compresa tra le 
zia a carico di altrettanti com- ‘ 200.000 e le 600.000 lire, dal 
mercianti. -Noi difendiamo la momento che questo tipo di 
vecchia tradizione del tavolino ' ' reato ò punito con la semplice 
- sostennero allora gli abitanti sanzione amministrativa. I de¬ 
dei centro -. ma siamo contro ' stmatan - del decreto penale 
gli abusi. Ormai C diventato •' possono scegliere a questo 
impossibile passeggiare, ci so- ‘‘ punto se pagare direttamente 
no tavoli ovunquerc’è bisogno , la multa stabilita, .senza com- 
di una delibera chiara sull'oc- s panre in giudizio, oppure se 
cupazione di suolo pubblico», promuovere ricorso ed ottene- 
Dopo nove mesi di indagini. '■ recosi un regolare processo, 
condotte dai vigili urbani dei . ' OA.Ca. 

Protesta a Pomezìa 

I comitati antìdiscarica 
si ribellano al Tar: 
«Bloccheremo i lavori» 


H è. ormai guerra aperta, a ' 
colpi di ricorsi, tra la Regione 
e I cittadini di Pomezia che ► 
non hanno alcuna intenzione 
di accettare passivamente il 
latto che, sul loro temtorio, 
nasca una discarica per i rifiu¬ 
ti della capitale. Nel corso di 
un assemblea nella parroc¬ 
chia di Santa Procula è stasto 
deciso ufficialmente di fare ri¬ 
corso al Tribunale ammini¬ 
strativo regionale, proprio per 
bloccare la costruzione della 
mega discarica. Lo stesso Tar 
che. pochi giorni fa, aveva so¬ 
speso Il provvedimento di 
blocco dei lavori, emanato 
dal sindaco di Pomezia. De¬ 
cretato all'unanimità, ora il ri¬ 
corso dovrà essere vagliato 
dai giudici. Alia stessa assem¬ 
blea erano presenti numerosi 
cittadini della dodocesima 
t -coscrizione, interessati poi¬ 


ché, sul territorio che confina 
con Pomezia e con la circo- 
scrizione, tra pochi giorni do¬ 
vrebbero iniziare i lavori del 
mega inceneritore. I comitati 
anti -discarica, sono decisi ad 
andare avanti e a farsi ascolta¬ 
re, motivando le ragioni di 
questa opposizione. -La di- 
scanca creerebbe grossi pro¬ 
blemi di tutela ambientale e 
sarebbe anche anacronistica 
spiega -Lucia Giorgi del comi¬ 
tato - -infatti il comune di Po¬ 
mezia, insieme ad altri sei co¬ 
muni del litorale e dei castelli, 
sta dando vita ad un consor¬ 
zio p>er realizzare un impianto 
di nciclaggio di rifiuti. La Re¬ 
gione deve capire che i citta¬ 
dini sono contran a queste im¬ 
posizioni c per questo abbia¬ 
mo deciso di lare un volanti¬ 
naggio in città per invitare tutti 
ad una manifestazione di pro¬ 
testa davanti alla Pisana». 
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I due schizofrenici torturati al Portuense. Uno è fuggito, disperso, Taltro è a casa da solo 

II Cim: «Cosa potevamo fare?». L’assistenza, però, è lasciata alla buona volontà dei sanitari 


Dopo le botte la solitudine 
ma i medici a difendono 


Dei due fratelli Biagio e Rosario Di Falco, psicotici 
cronici, torturati da una banda di ragazzi al Portuen¬ 
se. uno è scappato, l’altro da solo a casa, come 
sempre. Tutti sapevano del dagrado in cui vivono. 
Ma i medici del Cim, come la famiglia, si dichiarano 
innocenti: «Cosa potevamo fare di più?». Sono anco¬ 
ra poche le strutture funzionanìti per malati di men¬ 
te in città. «Servono équipe motivate e competenti». 


RACHELE QONNELU 


H Tutti sapevano del degra¬ 
do in cui vivevano Biagio e Ro¬ 
sario Di Falco, i due fratelli ma¬ 
lati di mente torturati da una 
banda di ragazzi del quartiere 
Portuense. Anche i medici del 
centro di Igiene mentale sape¬ 
vano di quel via vai di tossico¬ 
dipendenti, della droga che 
prendevano anche loro, psico¬ 
tici gravi, e dei deliri che affre¬ 
scano le pareti di quell'appar- 
tamento squallido. 

Ora i camici bianchi si difen¬ 
dono: -Non 6 vero che li abbia¬ 
mo lasciali soli, per loro abbia¬ 
mo fatto tutto II possibile». La 
stessa cosa che dice la fami¬ 
glia, la madre c le sorelle spo¬ 
sate che andavano a pulire la 
loro cosa ogni tanto. E come la 
famiglia, i medici del Cim rac¬ 
contano dei tentativi fatti per 
inserire I due malati In una 
struttura protetta. Tentativi tal¬ 
liti. L'ultimo dei quali piO di un 
anno fa. a Villa Flavia, una ex 
clinica, ex 'manicomio» in mi¬ 
niatura ma con un grande par¬ 
co Metà di Villa Flavia viene 
pagata a peso d’oro dalla Usi 
RmlO. Rosario e Biagio però 


non ci sono voluti andare, 
hanno preferito continuare a 
chiedere soldi per - strada, 
mangiare alla mensa del Forla- 
nini,. frequentare gli amici 
emarginati del Portuense e 
una volta ogni quindici giorni 
sottoporsi ad una dose da ca¬ 
valli di farmaco antideliri. Per¬ 
chè. se potevano avere un'as¬ 
sistenza un po' migliore? -Non 
so - risponde il dottor Marco 
Rendine del Cim - ma non po¬ 
tevamo coslnngerli. E quei loto 
amici sono gente poco mallea¬ 
bile. difficile insenrii in un pro¬ 
getto terapeutico. Comunque 
non ero io a seguirli». 

-Succede spesso che i pa¬ 
zienti psicotici vengano stru¬ 
mentalizzati c comunque si 
aggreghino a gruppi di emargi¬ 
nati-, dice Ruggero Pipemo, 
psichiatra del dipartimento di 
salute mentale della Usi Rml2. 
uno di quelli che funzionano 
meglio a Roma. -In questi casi 
- continua - cerchiamo di la¬ 
vorare molto sul contesto d’in- 
sonmento, cercando di coin¬ 
volgere il vicinato, 1 parenti c 
gli amici che si rendono awlci- 



Rosarlo 01 Falco, uno dei due fratelli schizofrenici torturati al Portuense da una banda di teppisti 


nabili. I malati possono anche 
essere strumentalizzati, ma 
può darsi che comunque si 
sentano accolti, conosciuti, c 
quindi non vogliano abbando¬ 
nare queU’amDiente. Difendo¬ 
no una loro capacità relazio¬ 
nale. un nconosclmento reci¬ 
proco. Certo, molto dipende 
dal tessuto sociale in cui sì 
opera. Come gli adolescenti, 
se nel gruppo di riferimento 
passa la droga, anche i malati 
di mente prenderanno la dro¬ 
ga». Allora non si può fare 
niente per migliorare la situa¬ 
zione? «No. si può cercare di 
arginare. Con un centro socia¬ 
le. un gruppo d’ascolto. In- 


somma, mstradandoli in con¬ 
testi relazionali più maturi. Ser¬ 
ve però un'équipe psichiatrica 
motivata». Alla Usi RmI2, ad ' 
esempio, vengono usati i sussi- ' 
di terapeutici della Regione, • 
invece che per l'a.ssistenzialì- • 
smo puro e semplice, per bor- ^ 
se dì lavoro. A volle II paziente 
riesce a conquistarsi una ma- ' 
nualità c una contrattualità ta¬ 
le da riuscire ad inserirsi nel ' 
mondo del lavoro vero e pro¬ 
prio. Ma questi esperimenli so¬ 
no rari, come le case famiglia e - 
le comunità alloggio funzio¬ 
nanti. Oltre airUsf Rml2. esi¬ 
stono a Roma le strutture a rete 
della Usi Rm3, collegale alle 


cooperative sociali e alle asso¬ 
ciazioni di genitori dei malati, 
e poco altro. «Ci sono anche 
strutture nuove che però non ' 
nescoiio a decollare - dice 
Fausto Antonucci, consigliere ' 
comunale pds, psichiatra e ex 
commissano ad acta - Non 
funzionano per cattiva orga¬ 
nizzazione culturale, ■ scarso ’ 
aggiornamento. Ma sopratfut- 
to perchè la Regione non fìssa ' 
standard nei servizi d'assisten- ' 
za». Anche le visite a domicilio 
o i centri diurni in appoggio . 
agli ambulatori vengono latti ' 
solo per la buona volontà di 
qualche medico. Finché resi¬ 
ste. — . .. 


Violenza in piazza di Pietra. Oggi il giudice decide sull’arresto 

Ines incontm Pavvocata delle dònne 
«Gli stupratori devono restare in carcere» 


Oggi il giudice per le indagini preliminari decìderà 
se gli stupratori di Ines dovranno rimanere in carce¬ 
re. in attesa del processo. Lei, la donna violentata in 
piazza di Pietra, si è incontrata con Tina Lagostena 
Bassi, che la rappresenterà in tribunale. L’«avvocata» 
ha detto; «Non deve diventare un nuovo caso-Mari- 
nella». Livia Turco (Pds): «Resiste una cultura vio¬ 
lenta e prevaricatrice». 


■■ Ines è a casa, e ha cono¬ 
sciuto l’»awocata», Tina Lago- 
slena Bassi, che la rappresen¬ 
terà al processo. 1 due stupra¬ 
tori, invece, perii momento re¬ 
stano in carcere. Il giudice del¬ 
le indagini preliminari, Vittono 
Bucarelli, deciderà questa 
mattina, nel carcere di Regina 
Coeli, se tramutare in arresto - 
come ha chiesto il pubblico 
ministero Giancarlo Annali - il 


fermo di Helmut Wolfgang 
Gruner e Nicolas Back, sorpre¬ 
si l'altra notte mentre violenta¬ 
vano la donna In piazza di Pie¬ 
tra. A sostenere il ruolo di parte 
civile per Ines sarà Tina Lago- 
stcna Bassi, che già in passato, 
in diverse occasioni, si è occu¬ 
pata di casi di donne sottopo¬ 
ste a violenza. Tra queste. Ma¬ 
rinella Cammarata, che, come 
Ines, fu violentata nel centro di 


Roma (era il 1988.) 

Tina Lagostena Bassi ieri ha 
raccontato: «Ho vista Ines, è 
ovviamente stravolta, dopo 
aver passato una tremenda . 
notte insonne. Aveva la scnsa- , 
zione di avere le ossa rotte, il 
dolore e il senso di sconfitta 
che si manifestano con mag- • 
giorc forza il giorno successivo 
alla violenza-, E poi: «Farò il ' 
possibile perché questa storia • 
non finisca come quella di Ma¬ 
rinella Cammarata, che pnma 
di morire ha visto ì suoi stupra¬ 
tori scarcerati. Mannella é 
"morta di processo". Ma cer- ' 
chetò anche di tutelare la sua 
vita privata, di indurre ad un 
maggiore rispetto; proprio ciò ' 
che non avvenne per la povera 
Marinella». Infine, hacnticaloil 
comportamento dei mass me¬ 
dia di fronte ai casi di violenza 
se.ssuale: -Si indaga morbosa¬ 


mente sulla vita privata della 
vittima come se fosse lei colpe- . 
vole. La vita dei violentatori ? 
sembra non interessare; anche ' 
questa volta ci si occupa molto - 
meno di quei due "galantuo¬ 
mini" venuU in Italia con la chi¬ 
tarra a violentare una donna. 
Le vicende private non devono ' 
essere prese in considerazione ■ 
di fronte ad un reato di tale 
gravità. La donna ha pieno di- 
nllo di essere tutelata in quan¬ 
to vittima, ed ha un doppio dì- - 
ritto se é una persona con dei 
problemi». Di fronte alle di¬ 
chiarazioni apparse sulla 
stampa nelle quali Ines parla. ' 
Ira l’altro, della sua sieropositi- 
vita, ha detto: «Non lo so c non ’ 
mi interessa saperlo. Non è as¬ 
solutamente un dato rilevante 
per comprendere meglio la si¬ 
tuazione. Sieropositiva o meno 
quello che conta è che la don¬ 
na ha subito una violenza ses- 


suale.ll resto appartiene alla 
sua vita privala». , 

Sul caso di Ines. Ieri è inter¬ 
venuta anche Livia Turco, re¬ 
sponsabile pds delle donne: 
•Episodi di violenza sessuale • 
come quello accaduto a Ro¬ 
ma». è scritto in una nota, «so- ' 
no fatti che pur riproponendo- '« 
si uoppo spesso, ogni volta mi ' 
colpiscono V' profondamente 
perché segnalano il permane¬ 
re di una cultura violenta e pre- ■ 
vancatrice, non ancora sconfit¬ 
ta». E poi: '...Mi sento ullerìor- 
mcnle impegnala alla costitu¬ 
zione di una legge adeguata . 
conilo la violenza sessuale c di 
politiche che rendano le citta' ■ 
vivibili e sicure. In particolare, 
r approvazione di una giusta , 
legge contro la violenza ses¬ 
suale sarà un impregno priori- 
tano delle parlamentari del ■” 
Pds in questa nuova legislatu- - 
ra». 


Profanata la Necropoli di Cerveteri 

Benzinedo «tombarolo» trafuga 
rarredo di un sepolcro etrusco 
I carabinieri arrivano e lo arrestano 


Rapina a Ponte Milvio 

«Siamo sieropositivi»: 
con una siringa «infetta» 
rubano ottanta milioni 



Proteste 

contro 

la lottizzazione 
di Grottarossa 


Il parere favorevole espresso dalla XX circoscrizione sulla 
lottizzazione convenzionaUt dell’altipiano di Grottarossa «ha 
disatteso in pieno la necessità di salvare la preziosa area del 
futuro parco di Vejo aU'intemo del raccordo Anulare». A de- ' 
nunciarlo sono stati ieri i consiglieri circoscrizionali Giuliano . 
Baiocchi (Pds), Rosa Oliva Lupo (Pri) e Franco Montini ■ 
(Verdi) con il sostegno del consiglieri comunali del Pds Sal- 
ràgni e Pompili, del verde federalista Rutigliano e del consi¬ 
gliere regionale della Quercia Michele Meta -È necessano 
richiedere l’Inlervento di Comune e Regione - ha sottolinea- ' 
to Olivia Lupo - prer salvare I territorio del futuro parco di Ve¬ 
lo». «Spingeremo in questo senso - aggiunge Giuliano Baioc¬ 
chi - affinchè si ottenga l'approvazione della legge regionale 
istitutiva del parco». 


VerdieCodacons 
denunciano 
lo sfascio 
della sanità 


1 ricoverati negli ospredali ro¬ 
mani rischiano la sospensio¬ 
ne deH'assistenza. A star 
preggio sono gli emodializza- 
ti, 1 quali ricevono una tera¬ 
pia -scadentissima»di > cui 
prer giunta p>otrebbero esse- 
re privati. Questo prericolo è 
stato ventilato ieri dall'Associazione prer i diritti del malato, - 
che aderisce al Codacons. Alla base di questo sfascio, se- ; 
condo il professor Flavio Manfredi, presidente dell'associa- ' 
zione vi è rimpreratìvo di risparmiare a cui sono tenuti gli 
amministratori. In particol.irc non verrebbero ordinati 1 prò- : 
dotti prer le analisi e i filtri prer la dialisi. I Verdi regonali, a lo- , 
ro volta, hanno denunciato che sui «pazienti di cataratta bi- ; 
sognosi del "cristallino artificiale" si esercita la spreculazione 
delle cliniche private, convenzionate e no. Secondo i verdi a ‘ 
essere favoriti sarebbero «gli abbienti che possono anticipa¬ 
re il pagamento, I più pxweri asprettano e in tilcuni ospredali 
la lista d'attesa è anche di 20 mesi». -, 


Autista 
muore 
schiacciato 
dal suo camion 


' Un nuovo incidente sul lavo¬ 
ro dalle tragiche conseguen¬ 
ze: a rimanerne vittima é sta¬ 
to un giovane autista, Gian-* 
cario Cipriani di 25 anni, , 
schiacciato dal suo camion- ■ 
cino ieri premeripigio, all'in- 
crocio tra via Taverna e via . 
Trionfale, mentre, disteso sotto l'automezzo, cercava di spie- ' 
gnere il motóre. Il giovane, secondo la ricostruzione di un te¬ 
stimone. è sceso daH’autocarro - un Fiat OmSO adibito al tra- i 
sporto di materiali - prer cercare di disinserire i contatti del | 
motore che non si spegneva, ma per errore ha azionato il •' 
cambio. L'automezzo, parcheggiato tra l'altro in leggera di-. 
scesa, si è messo in moto, schiacciando con le ruote anterio- ,• 
ri Giancarlo Cipriani che, per somma sfortuna, aveva dimen -1 
ticato di insenre il freno a mano. L'immediato intervento " 
della Croce rossa non è valso a salvare il giovane autista: tra- , 
sportalo al Policlinico Geinelli è morto proco dopo il ncove- . 
ro. ^ '■ ■ • ■ . 


Anziana 
e invalida 
attende da 5 anni 
la pensione 


Ha compiuto 84 anni, è ve¬ 
dova. sola e gravemente 
handicappata dai postumi ' 
di un ictus cerebrale; eppure ’ 
da cinque anni aspretta che 
la Usi Rm2S le conceda la 
pensione di invalidità e l’in- 
, dennizzo di accompagno ai 

quali ha diritto. Protagonista di questa vicenda, denunciala 
ieri dal consigliere verde al Campidoglio Athos De luca • e 
una signora di Guidonia, Meledina Guadagni: «Cinque anni 
fa sono stala colpita da ictus - ha raccontato la donna ■ e da 
allora la mia vita è radicalmente cambiata: ora sono quasi 
cieca e non ho più l'equilibrio, prer cui non posso assoluta- 
mente usore di casa senza qualcuno che mi accompagni 
Ho latto la nchiesta per It pensione nel 1987, appena uscita ' 
daU'ospedalc: per due anni non ho avuto risposta, poi circa l 
un anno fa, la Usi mi ha mandato a casa un modulo con il ! 
quale avrei dovuto precisare quali erano le mie richieste, poi ’ 
di nuovo il silenzio». A quando la risposta dei burocrati citta¬ 
dini? .. . . .. -, 1 , tv. , 


Cerreto - 
Monumento 
alla gatta - 
«liberatrice» 


E poi si dice che la gente 
odia gii animali.. Non è cer¬ 
to il caso degli abitanti di 
Cerreto laziale che hanno 
dedicato un monumento in 
bronzo alla gatta che salvò il 
paese nel 1592 dall'assedio 
dei briganti. I! monumento 
all’eroico felino verrà ine.ugurato domani. «Durante l’assedio ' 
- ncorda il presidente della Pro-loco cittadina, Domenico 
Botticelli - ì cerretani presero una gatta e le legarono del ma- - 
terìale infiammato, facendola correre al di fuori delle mura . 
dove erano gli assediariti, procurando cosi un violento in- > 
cendio tra le fila dei briganti». Da qui la riconoscenza postu¬ 
ma per il sacrificio, invero non ricercato, della povera gatta. - 

. ’.r J~r »7 ■■■ ' 

Il comitato di gestione del 
parco dell'Appia - Antica, 
presieduto dall'assessore re¬ 
gionale Giorgio Passetto, ha 
istituito ieri due commissioni 
che si occuperanno dello 
studio e della gestione del 
parco. La prima commissio¬ 
ne sarà presieduta dal Soprintendente aH’archeologia di Ro- ' 
ma Adriano La Regina e si occuperà di selezionare e inven¬ 
tariare tutto il materiale di studio, analisi e progettazione che : 
è stato prodotto nel tempo dalle istituzioni pubbliche c dalle : 
grand: associazioni culturali. La seconda, presieduta da un ; 
dirigente del ministero dell'Ambiente, il dottor Cammareri, ; 
avrà il compito di predisporre la parte organizzativa, norma¬ 
tiva c finanziària del cernitalo. Con la speranza che questo 
proliferare di commissioni serva davvero a migliorare le con¬ 
dizioni, oggi toolpevolmente disastrate», dell’Appia Antica. 


UMBERTO DE QIOVANNANQEU 


Istituite ' 
due commissioni 
per il parco 
deirAppia Antica 


MB I carabinieri l'hanno pre¬ 
so con il bottino in mano: il 
corredo funerario completo di 
una tomba etnisca di Cervele- - 
n rimasta finora inviolata. Ora 
li «tombarolo», Roberto M., è 
denunciato a piede libero ed i 
carabinieri stanno cercando i ' 
suoi due complici, già identifi¬ 
cati. I pezzi sequestrali sono 
circa cinquanta e valgono vari 
miliardi. 

I tre lavoravano di notte, e 
la luce delle torce elettriche li 
ha traditi, I carabinieri hanno 
visto un chiarore venire da un , 
vigneto ai bordi di via della, 
Necropoli, vicino alla necro¬ 
poli della Banditacela. Messo . 
sotto sorveglianza il posto, 
hanno atteso. E ieri hanno 
preso Roberto M. con il botti¬ 
no in mano, 1 «tombaroli», mu¬ 
niti di sonda, avevano scoper¬ 
to una camera funebre a due 
«letti» rimasta intatta. La tom¬ 


ba risale al VI secolo a. C. e gli 
oggetti recuperati, che ora so¬ 
no stali consegnati alla sovrin- 
tendenza ai Beni culturali di 
Cerveteri. sono in ohimè con¬ 
dizioni. Quasi tutti interi, dalle 
sacche del «tombarolo» sono 
usciti uno ad uno olle, piatti, 
anfore, coppe e attingitoi sia 
in bucchero che in terracotta, 
oggetti in bronzo e frammenti 
di alabastro decorati. ■ 

Di particolare bellezza so-, 
no una coppa, cioè un «kli- 
ches», su cui è dipinto un cen¬ 
tauro che caccia un cervo e ' 
un vaso con la figura di un at¬ 
leta che spicca iT salto. Poi ci 
sono «oinocol» con testine di 
pantere o ventaglielti, «lechi- 
tos», altri «kiliches», un'anfo- 
rctta con raffigurata la vesti¬ 
zione di un fiuemero, «kanta- 
ros», «hariballos», piatti deco¬ 
rati di fiori. Ora saranno tutti 
esposti nel museo etrusco. La 
vicenda della necropoli di 


Cerveteri ripropone l'irrisolta 
questione del controllo e della 
conservazione dei beni ar¬ 
cheologici presenti nella re¬ 
gione. Un problema più volte 
sollevato da studiosi e critici 
d'arte come Giulio Carlo Af¬ 
gan e Federico Zeri. «Roma e 
li Lazio - ha denunciato recen¬ 
temente il professor Zeri -so¬ 
no divenute il "regno di Ben¬ 
godi" di tombaroli, ladri di 
opere d'arte e mercanti senza 
scrupoli, ^evoldti nella loro 
azione criminosa da un’as¬ 
senza delle minime garanze 
di controllo». Emblematico in 
questo senso è ciò che avvie¬ 
ne. a ritmo quotidiano, nella 
via dell'Appia Antica: «dove 
non possa giorno - .sottolinea 
ancora Zen - che non venga¬ 
no trafugati preziosi reperti ar¬ 
cheologici. E le autorità com¬ 
petenti non fanno nulla per 
porre fine a questo scempio». 


■i Grazie a una sola sirin¬ 
ga sporca di sangue, due 
malviventi sono riusciti a ra¬ 
pinare 80 milioni all'i^enzia 
del Banco Santo Spirito di 
Ponte Milvio. Coivolto copter- 
to da calze di naylon, sono 
entrati nella banca unica¬ 
mente armati della siringa. i 
Quanto basta per terrorizzare 
gli impiegati e farsi conse¬ 
gnare il denaro. Hanno mi¬ 
nacciato i clienti dicendo di '' 
essere sieropositivi, f>oi, uno 
dei due banditi si è avventato 
sul cassiere ordinandogli di 
aprire la cassaforte. L’impie- r 
gato ha eseguito • l'ordine 
mentre il direttore immobiliz¬ 
zato dall'altro rapinatore, ha 
inavvertitamente girato la te¬ 
sta, pungendosi cosi al collo. 
Paolo Gentile, questo il nome - 
del direttore dell’Agenzia, ha 
spiegato agli agenti tutti i par¬ 
ticolari della rapina. «I due si ' 


sono comfxjrtati da veri pro¬ 
fessionisti ■ ha detto, ancora 
visibilmente scosso da quan¬ 
to accaduto -ma quando or¬ 
mai il rapinatore che mi ave¬ 
va immobilizzato ha lasciato 
la presa, ho girato la testa ca- ■ 
sualmente pungendomi - il . 
collo con l'ago della siringa», 
Quindi, non si può parlare di , 
volontà di ferire ma .solo di '■ 
fatalitàosfortuna. ■■ j» 

Ad ogni modo, Paolo Gen- . 
tile, nonostante le compren- ■ 
sibili ore di paura che sta vi- . 
vendo, è intenzionato a ese- 
guire al più presto tutti gii 
esami specifici per accertare r 
un eventuale contagio del- ' 
l'aids, un male che fa dawe- • 
ro paura, al punto che due 
rapinatori, minacciando di 
diffondere questa malattia, 
hanno rubato la bellezza di 
80 milioni. 



Sono 

paMatl367 
giorni da 
quando il - 
consiglio ; 
comunala 
hadocitodi 
attivare una 
linea verde -• 
entità ngante 
e di aprire ( - 
aportelli per 
l'aocMso 
del cittadini ' 
agli atti del '' 
Comune. - 
La linea * 
antt-tangente 
è stata attivata 
dopo310gioimi. 
Manca tutto il resto 
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Pronto intervento cittadino 

«n Pie non esiste nemmeno 
sull'elenco telefonico» 
Dossier e proposte del Mfd 


Per chi ha problemi motori 
solo il 5% de^ edifici 
è frequentabile facilmente 
e ha servizi igienici adeguati 


In edicola la guida del Co.in. 
sulle barriere architettoniche 
Voti pessimi per Campidoglio 
ministeri e commissariati^ 


AGENDA 

fWi 

lori ® minima 10 

a ma.ssima 21 

Oooi il sole sorge alle 6,16 ■ 
^ìbo* e tramonta alle 20,00 



«Le ambulanze pubbliche non funzionano ma non è 
colpa degli operatori». A dirlo è l’Mfd che ieri ha pre¬ 
sentato un rapporto sul Pronto intervento cittadino. 
Pochi i mezzi e malridotti, scarso il personale medico 
e infermieristico a bordo, locali inadatti e spiorchi, 
senza fax e telefoni. L’Mfd chiede una conferenza di 
servizi. «Ancora ritardi e ci rivolgeremo alla magistra¬ 
tura». Intanto, sciopero «bianco» al Policlinico. 


Corsa a ostacoli dal museo al bar 
Città inaccessibile ai disabili 


RACHELE OONNELLI 


■i II numero di telefono 
47498 non esiste nell'elenco 
della Sip. Eppure si tratta del 
numero della ambulanze pub¬ 
bliche del Pie. il Pronto inter¬ 
vento cittadino. Questa man¬ 
chevolezza non da p»oco è sta¬ 
ta presentata ien dal Movimen¬ 
to federativo democratico co¬ 
me emblema della sottovaluta¬ 
zione a cui viene condannato 
un servizio tanto importante, 
dal quale spesso dipende la vi¬ 
ta delle persone. • - - 

Ieri nella sede dell’Mfd in via 
Cola di Rienzo è stalo presen¬ 
tato un dettagliato rapporto 
sull'organizzazione - del tra¬ 
sporto d'urgenza pubblico. Le 
carenze denunciale sono di 
vari tipi. Si va dalla mancanza ' 
di mascherine monouso (al • 
Santo Spirito) alla mancanza 
di telefoni e fax in dotazione, 
cosi che si deve prendere «a _ 
prestito» quelli degli intasati ' 
centralini degli ospedali. La si- , 
Inazione diventa invece assur- ■ 
da alla postazione del Santo 
Spirito, dove addirittura gli 
operaton delle ambulanze de¬ 
vo appoggiarsi ad un centrali¬ 
no che chiude alle sei del po¬ 
meriggio e non funziona del 
tutto nei giorni festivi. Le am¬ 
bulanze sono poche, male uti- ' 
lizzate e senza revisioni peno- ’ 
diche. Solo ad Ostia esiste una 
officina autonoma. E anche 
per fare il pieno di benzina ci 
sono problemi; l'operatore de¬ 
ve rivolgersi alle ^mpe con¬ 
venzionate con un buono del- ' 
la Usi. .se non ha il tempo per 
la trafila burocratica, l'unica 
via è mettere mano al proprio ' 
portafoglio e sperare in un nm- 
borso rapido. 

•E meno male che gli opera¬ 


ton del Pie, medici e infermieri, 
sono dotati di buona volontà», 
ha detto len Aristide Bellacic- 
co, segretario metropolitano 
dell'MId, che ha anche sottoli¬ 
neato come questo dossier sia 
stato prepralo grazie alla loro 
collaborazione. >II personale 6 
molto scarso», ha denunciato 
Anna Maria Schiavo, anestesi¬ 
sta del Pie e procuratore dei 
cittadini per l'MId. Sono so¬ 
prattutto 1 medici c gli infer¬ 
mieri a scarseggiare, meno il 
personale ausiliario e i barel¬ 
lieri. 1 medici non vengono uti¬ 
lizzati nei mezzi di pronto soc¬ 
corso e ciò comporta notevoli 
guai agli infermien che non 
possono fare diagnosi e nep¬ 
pure costatazioni di morte ma 
non possono neppure traspor¬ 
tare cadaveri in ospedale. 
Questi i mali peggiori, insieme 
a scarsa igiene, locali inadatti, 
mancata attivazione di posta¬ 
zioni periferiche (Lunghezza e 
Spinacelo). pochi corsi di ag¬ 
giornamento. ntardi nell'attiva¬ 
zione del «118» e del coordina¬ 
mento con la Croce Rossa (il 
presidente della Regione Gigli 
avrebbe dovuto varare la deli¬ 
bera il 10 aprile). L'Mfd propo¬ 
ne dunque una conferenza di 
servizi sul Pie e progetti obietti¬ 
vo per incentivare la qualità 
del servizio, chiede audizioni 
alle commissioni sanità del 
Comune e della Regione, al 
prefetto e alla commissione 
per il controllo della pubblica 
amministrazione. >Non esclu¬ 
diamo esposti alla magistratu¬ 
ra», dice ^llacicco. Intanto ieri 
i lavoraton del Pie del PoUclini- 
co annunciano uno sciopero 
degli straordinari che da quat¬ 
tro mesi effettuano gratis per 
mancanza di fondi. 


Musei capitolini off-limits, commissariati di pubbli¬ 
ca sicurezza, bar e ristoranti inaccessibili. Soltanto il 
5/6 degli edifici pubblici della città è «aperto» ai disa¬ 
bili. 1 dati sono stati fomiti dal consorzio Co.in, che 
raccoglie 20 cooperative integrate, e che ieri ha illu¬ 
strato una guida in due volumi che servirà ai disabili 
per scegliere l'ufficio giusto, il bar e l’albergo con 
bagni e a.scensori accessibili alle carrozzelle. 


CARLO FIORINI 


■E Uffici pubbiici, teatri, al¬ 
berghi, ristoranti e musei sono 
off-limits per il 20 % della popo¬ 
lazione romana. E non solo 
per i 60mila portatori di handi¬ 
cap che vivono a Roma, ma 
anche per chi moito spesso, 
come 430miia uitrascssanta- 
cinqueromani, ha possibiiità 
motorie iimitate. Una mappa 
delia situazione deile barriere 
archiletloniche nella città è 
stata realizzata dal Co.in, con¬ 
sorzio cooperativo integrate, 
che ha pubbiicato una guida, 
400 pagine divise in due volu¬ 
mi, che può essere acquistata 
in edicola o in libreria al prez¬ 
zo di 30mila lire, per dare mo¬ 
do ai disabili di scegliere il ci¬ 
nema giusto, l'ufficio più ac¬ 
cessibile, il percorso meno ac¬ 
cidentato. Uno strumento utile 
per muoversi, ma che vuol es¬ 
sere anche un campanello 
d'allarme per le istituzioni, che 
nulla fanno per abbattere lo 
barriere architettoniche. 

La guida, presentala ieri alla 
stampa, sfata anche una sene 
di luoghi comuni. L'alta scali¬ 
nata d'accesso al Palazzo delle 
esposizioni di via Nazionale, 
ad esempio, avrà scoraggiato 
chissà quante volte gli disabili, 
E invece, aprendo la guida al 
capitolo «Musei e gallerie», si 


■scopre che il palazzo ha la pal¬ 
ma dell'accessibilità. In via Mi¬ 
lano infatti c'è un portoncino a 
livello della strada, basta cito¬ 
fonare e farsi aprire. All'intemo 
ci sono ampi ascensori e servi¬ 
zi igenici, nelle vicinanze degli 
ingressi ci .sono poi dei par¬ 
cheggi con posti riservali ai 
portaton di handicap. La guida 
fornisce ■ una classificazione 
dei livelli di accessibilità, il nu¬ 
mero • 1 » indica un livello di ac- 
cc.ssibilità buono, « 2 » con diffi¬ 
coltà, «3» e «4» danno due gra¬ 
dazioni del «pessimo» e scor¬ 
rendo le pagine della guida si 
scopre che sono la stragrande 
maggioranza. Pessimo è il giu¬ 
dizio sui musei capitolini (ca¬ 
talogati «3») che non hanno un 
parcheggio, un percorso pedo¬ 
nale difficile per raggiungerli e 
un ingresso con 20 gradini sen¬ 
za alternative. Inaccessibile al¬ 
le carrozzelle anche l'ascenso¬ 
re, con una porta larga soltan¬ 
to 60 centimetri e quattro gre- 
dini per raggiungerla. Il voto è 
«3» per tutti i musei e le gallerie. 
Si salvano la Gnam, e il mu.sco 
nazionale di Castel S. Angelo 
con voto «I». i musei vaticani 
(voto « 2 »), non hanno un par¬ 
cheggio nservato. ma il percor¬ 
so pedonale è accessibile cosi 
come l'ascensore, i servizi ige- 
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I Musei capitolini, ira I piu uiaccussiuiii ai uisablll 


nici per gli handicappati si tro¬ 
vano soltanto presso il museo 
gregonano profano. 

Pessima la situazione dei 
teatri, gli unici spettacoli ai 
quali I disabili possono acce¬ 
dere facilmente sono quelli 
che SI tengono alle Terme di ■ 
Caracalla. dove l'unico proble¬ 
ma è l'assenza di un parcheg¬ 
gio riservato. Banche una bibi¬ 
ta o un caffè nei bar più famosi 
sono un'impresa; AIcmagna, 
Vanni. Berardo. Caffè Greco, 
Tre scalini e Zodiaco, hanno 
bagni inaccc.ssibili, parcheggi 
inesistenti, percorsi pedonali a 
ostacoli. 

Passando al volume della ' 
guida che raccoglie gli uffici '. 


pubblici e 1 servizi la situazione 
è ancora più nera. Un disabile 
che deve recarsi in un commis¬ 
sariato di pubblica sicurezza 
per lare una denuncia troverà '« 
tutti voli negativi, stessa situa- - 
zione per chi abbia bisogno di 
recarsi in uno dei venti gruppi 
dei vigili urbani. E anche la ■ 
strada per arrivare nella stanza 
giusta di un ministero è una ' 
corsa a ostacoli, con l'unica 
eccezione ■ dei palazzi della .- 
Pamesina classificati ■ 1 ». Gli uf¬ 
fici postali più accessibili sono 
invece quelli di Acilìa. Ostia, 
Maccarese, via Vibio Mariano, 
via Montespaccalo, viale Vico- 
pisano, viale del Colli Portuen- 
si. 

Confcommercio. 


Oltre alla guida il Co.in. ha 
realizzato un volume che con¬ 
tiene il progetto di cinque per¬ 
corsi protetti, un intervento 
che è stato anche presentato 
nel quadro della legge Roma 
capitale e prevede l'abbatti¬ 
mento delle barriere artitetto- 
mctie su Itinerari di interesse 
turistico e ambientale. - - \ 
«Questa nostra iniziativa - 
ha detto Marta Nicolini, presi¬ 
dente del Co.in. - non è rivolta 
sol auto agli handicappa'!. In¬ 
fatti il progetto di una città ac¬ 
cessibile nguarda tutti e abbia¬ 
mo trovato un'intesa, una co¬ 
munità di intenti con le asso¬ 
ciazioni dei pedoni e dei cicli¬ 
sti» ■ 

Parla Morelli 


Paiking e nuovi orari 
i piani del neopresidente 


HI I Mercati generali, il pia- ' 
no del commercio, i parcheggi 
al centro, gli orari dei negozi. 
Sono I punti del «nuovo» pro¬ 
gramma della Confeommer- 
cio, targato Morelli. Il giorno 
dopo l'elezione alla guida del¬ 
l'organizzazione. Pietro Morcl- ' 
II, già leader dei negozianti di 
Ostia, ha riunito la neonata 
giunta, composta dagli uomini 
che lo hanno sostenuto e si è " 
presentato alla stampa, citan¬ 
do un po' a volo d'uccello i 
punti caldi su cui intende inter- ‘ 
venire. «I commercianti romani 
hanno avuto mollo coraggio 
nell'eleggermi. il mio compito 
ora sarà dilenderc il ruolo dei 
commercianti neirinteresse 
della città» anche prerchè una 
città migliore è una premessa ' 
indispensabile per lo .sviluppo 
del commercio. Più morbido, ' 
forse meno gnnlo.so, incline a ' 
prendere decisioni collegiali. 
Morelli si è detto favorevole al¬ 
l'apertura domenicale dei ne¬ 


gozi. «purché gli interessati fac¬ 
ciano il turno di nposo infra¬ 
settimanale». ha dichiarato 
l'intenzione di lottare per otte¬ 
nere parcheggi, «perchè non si 
può dare un colpo di spugna 
ad un parcheggio come quello 
di Piazza del Popolo, e non ■ 
preoccuparsi di dove vadano a 
finire le macchine», sostenitore ' 
della media e piccola impresa 
rispetto alla proliferazione dei ' 
centri commerciali, A volle ' 
dalla giunta si è levala anche ‘ 
qualche voce dissonante. Cosi i 
Ploro Alfonsi, dell'A-ssoservizi. - 
decisamente ostile ai centri , 
commerciali, e favorevole a 
valonzzare quelli che ha defi- • 
nìto I centri «naturali» per il 
commercio, come via Del Cor- ' 
so evia Veneto. - - • 

Rispetto ai drugstore. Morelli " 
ha dichirato il suo impegno 
per realizzarli nella capitale, ' 
anche se alcuni consiglieri so¬ 
no apparsi sceltici, perchè. ' 
hanno detto, i negozi aperti 24 - 
ore su 24 si trasformano m «co¬ 


vi di microcriminalità». La nuo¬ 
va giunta è parsa cntica nei ' 
confronti del nuovo piano del ^ 
co.Timercio, ancora in fase di " 
definizione nelle stanze del '7 
Campidoglio. «Prima di tutto lo 
vogliamo vedere - hanno det- ■ 
to 1 consiglieri - e non voglia -1 
mo certo che ci sia recapitato ' 
a casa. Vogliamo invece parte¬ 
cipare alla stesura». Al Campi¬ 
doglio Morelli continua a chie¬ 
dere «chiarezza non solo nel 
sonore del commercio, ma in 
tutte le grandi scelte della cit- 
ta». Ma c'è chi ha sottolineato ^ 
che la nuova «gestione» non 
assumerà ■ posizioni radicali ■ 
con il Campidoglio. Luca Da¬ 
nese presidente deH'Assoservi- ■ 
zi (noto per la sua parentela 
con Giulio Andreotti), presen¬ 
te insieme ad altri che non fan¬ 
no parte della nuova giunta, , 
ha sottolineato . la . necessità ' 
«non della rottura ma di un 1 
dialogo serrato con l'ammini¬ 
strazione». 


A Caracalla 
la grande giornata 
dello sport olimpico 

«Liberazione»: dalle 16 di oggi la «punzonatura» 
Domattina la gara e il Palio delle Circoscrizioni i 

Domani grande giocneta dello sport olimpioo con II Gran Premio dalla Liberaziona - Trofdo Sanson, il Palio delle 
CirooscnzionI patrocinalo da Comune. Provincia e Regione e H Giro dove Ragioni Gran Premio BrooUyn. .- 
Uberozione e Palo si svolgeranno la mattina nello splendido scenario di Caracolla, n Ragioni scattsri nel 
pomeriggio da TarquMo. ■ <- 

Ecco, Intanto, qui di seguito ^i appuntamenti e di orari cosi come fissali dagli organizzatori della 'Primavera 
eWistìca’. 

OGGI (24 oprile) punzonature dai Liberazione: Ora 16, nel porco del CCRS della BNL (viale di Porta 
Ardsalina. 53-a 500 metri ria Coracala), punzonatura del Gran Premio Libeiarione. - 
DOMANI 25 aprile: Ore 7,30 appuntamento per H Cidoraduno. Ore 6,30 la partonza. Ore 11,30-12 ritorno a 
Caiacala. 

CICLORADUNO (perooreo): Ceracala (Via Valle Camene) - Va di Porta S. Sebastiano - Via Appta Antica - 
Va di Torrltola - Va Ardaelina - Va Roranello - Va Appla Nueva - Via Capanna di Marino - S. Maria delle 
Mole - Vale Manzoni - FrattoccMe - Va Quarto SanTAntonio - Cova dei Selci - Va Appio Nuova - Via 
Roranello - Via Ardeotina - Va dalle Setto Chiese - Piazza dai Navigatori - Va Cristoforo Colombo - Viale 
-delleTermediCaracalle-P.leNumaPompllio-Caiscalla. ■ 

PASSEGGIATA ECOLOGICA (le ebade): Ore 8 appuntamento. Ore 10 partenza; P.za di Porta Capane - Va 
dei CercH - Vie Ara Massima i Ercole - Via della Greca - L Tevere Parieoni - L Tevere dar Cenci - L 
Tevere de' Vallati - L Tevere Taboldl ■ L Tevere D. Sangallo - L Tevere Fiorenlini - L Tevere DrAltoviti - L 
Tevere Ter d Nona - L Tevere Marzia ■ L Tmera In Augusta - Va Ferdinando di Savoia - Pza dal Popolo 
- Via del Coreo - P.za Venezia - Va dal Fori Imperiali - Pga dal Colossoo Va di S. Gregorio - Pza di 

PortaCapena. , • i ■ .. 

LA TEIfVISIONE: La televisione di Stoto riprenderà la monlfeslazione con fellcottaro dalle 11,30 alle ore 
12,30 suHaTerza Reto. Telecionista Giacomo Santini • ... 

REGIONI (ore 17,30 a Terqubiia): Dopo il trasferimento da Roma il Regioni scattorà con una cronometro a 
squadre da Tarquinia. Partenza ore 17,30. 



■ MOSTRE 

Caravaggio. Come n.iscono i capolavon. Palazzo Ruspoli, 
«Fondazione Memmo» Via del Corso. Orario continuato lu¬ 
nedì-domenica 10-22. I.igrcsso lire 11.OOO. Fino al 24 mag¬ 
gio. - . - ' ■ ' - . • ' , . 

Raffaello c 1 suoi. Ampia esposizione di disegni deil'aiti- 
sta, dei suoi allievi e eli copisti. 151 opere, provenienti dal 
Louvre c da altri 16 grandi musei di tutto il mondo. Accade¬ 
mia di Francia, Villa Medici, viale della Trinità dei Monti 1. 
Orano; 10-20; prenotaitione per le scuole e per le visite gui¬ 
date al tei. 67.61.270. Fino al 24 maggio, * . ' 

Enrico PrampoUnl. Dal futurismo airinformalc. Palazzo ' 
delle Esposizioni, via Nazionale 194. Orario; 10-21, chiuso 
martedì. Fino al 25 mafigio. « • - 

Marino Mazzacurati. Indagine sul lavoro dell'artista nel 
periodo che va dal 19é8 al 1957. In particolare opere legate ‘ 
a due luoghi; Villa Giulia e Villa Massimo. Accademia di San 
Luca, piazza dell’Accademia di San Luca 77, Orano; aperto • 
lunedi, mercoledì, venerdì e l’ultima domenica del mese 
dalle 10 alle 13. Fino all '8 maggio. 

esula Accordi. Tele dove il colore è puro, timbrico, steso .. 
senza variazione interne impressionistiche. Galleria Pieroni, > 
Vìa Panispema 203. Orano; 11-13 e 17-20, chiuso festivi e lu- ‘ 
nedl. Fino al 10 maggio. '. » , .-j - 

Alberto BragagUa. Una vasta antologia di opere su carta e 
dipinti, una testimonianza della lunga attività di questo arti-. 
sta, un cinquantennio circa, e della sua adesione, sia pure > 
controversa, al futurisr-io. Complesso del S. Michele a Ripa, 
Sala del Cortile degli Aranci (via S. Michele 22). Orario; ' 
9.30-18.30, chiuso! festivi. Fino al 2 maggio. - . 

Wolf Vostell. In mostra i «dè-coilages» realizzati dall'artista ' 
nel 1954, periodo parigino della sua attività; carta di gioma- '■ 

■ le. fotografie, sovrappiosizioni e altro f>er una tecnica ongi- •. 
naie e innovativa. Pal.izzo delle Esposizioni, via Nazionale 

194. orano 10-21, chiuso il martedì. Fino al 25 maggio. 

■ MUSEI E GALLERIE 

Muaei Vaticani. Viale Vaticano (tei. 698.33.33). Ore 8.45- 
16, sabato 8.45-13, domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni me- . 
se è invece aperto c l’ingresso è gratuito. ■ . 

Galleria nazionale d’arte moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (tei. 80.27.51). Ore 9-13.30, domenica 9-12-30. lunedi ■ 
chiuso. . - ... ..t ' - 

Mnaeo Barracco. Vicolo dell'Aquila 13 e via dei Bauilari I . 
(tel.65.40.848). Da martedì a sabato ore 9-13,30; domenica ■ 
9-13;martedlegiovedl 17-20.Lunedichiuso. r- 
Muaeo - delle cere. Piazza Santi Apostoli n.67 (tei. *' 
67.96.482).0rc9-21.i.igtessolire4.000. 

Galleria Coraini. Via della Lungara 10 (tei. 65.42.323. Ore 
9-14, domenica e fesbvi 9-13. Ingresso lire 3.000. gratis under 
18e anziani. Lunedi chiuso. - -/ ... . 

Museo napoleonico. Via Zanaidclll I (telef.65.40.286).'t’' 
Ore 9-13.30, domenic.i 9-12.30, giovedì anche 17-20, lunedi , 
chiuso. Ingresso Ine 2. XK), - -> 

Calcografia nazionale. Via della Stampena G. Orario; 9-12 ■ 
fenali, chiuso domenk a e festivi. . . > ..i, . 

Muaeo degli otrumcntl mnolcall. Piazza Santa Croce in 
Gerusalemme 9/a, tele!. 70.14,796. Ore 9-14 feriali, chiuso 
domenica e festivi, i; . . - 

■ TACCUINÒ 

. Lingua rusaa. Sono iiperte le iscrizioni ai corsi propedeuli- ' 
CI gratuiti organizzate dall'Istituto di 'cultura c lingua russa ' 
(piazza della Repubtilica 47). Informazioni al 48.81.411 - 
48.84.570 

No Pagaranl Percolai di Ubcitazione. Quarta delle cin¬ 
que giornate di muska, cinema, teatro, video, poesia c di¬ 
battiti sull'attualità della resistenza ai fascismi di len e di og- > 
gi, in Italia e nel mondo, organizzate dall'Associazione «Vi- ; 
vere 2001 », quella di oggi ha per tema «L'ombra della svasti- '> 
ca; mezzo secolo di inciviltà europea». Proiezione di video in ■ 
gran parte inediti, modra e dibattito con la partecipazine di . 
Giulio Salerno. ■ " w,.'"''’ - 

Dalle 19 in via G. Modena, 92 (piazza Sennino). ' — • ’ ' 

Leggiamo Insieme. Eseguono in Vl> circoscrizionegii in- ) 
contn di lettura organ zzati in collaboraione con la coopera- 
tìva «La Scaletta». Oggi è di scena Shakespeare e il teatro in- , 
glese; le aitnci Sabrinii Dodaro e Beatnce Morgla leggeranno 
brani tratti da «La bisbetica domata». «Il re scozzese». «Giu- - 
licita e Romeo». Alle 17.30 presso la biblioteca di via D. Pe- 
nazzato, 112 . ^ »• - . 

Soggiorni colivi per ragazzi. Oggi alle 16 presso il Centro 
di educazione motoria della Cri di via Ramazzini 31, sarà ; 
proiettato un documentario sui soggiorni estivi dei piccoli '* 
assistiti del Centro. Inlerverranno rappresentanti delle unità " 

sanitarie locali, genitori e alunni. .» • .. 

Mai accettare canneiie dagii sconosciuti. È il titolo del¬ 
l'iniziativa organizzata dall'Associazione verdi ambiente e 
società di Ladispoli per analizzare attrverso film e dibatiti la 
scoperta-conquista deH’America. Oggi alle 17 tavola roton¬ 
da su «Storia, economia, religione nella conquista dell'Ame- ' 
rica. Presso il cinema parrocchiale dì via Duca degli Abruzzi ' 
-Ladispoli. •• ■» 1 . ■ ia-' 

in visita aile mura ili Roma. L'appuntamento, per questa - 
visita guidata organizeata da «La società aperta» nell'ambito 
degli incontri dedicali a «La difesa di Roma», è per oggi alle ‘ 

15 in via di Porta San Sebastiano (Porta di S. Sebasuano). ,, j 

■ IL PARTITO 

' FEDIÌRAZÌONEROMA.NA' n 
Sez. Forte Bravetta: ore 18 assemblea su analisi del voto 
(L. Cosentino). ■ - ...... ..... 

Sez. Centro:ore 19e.ssembleasu analisi del voto (M. Bario- 
lucci). 

Avviso: mercoledì 2£' e giovedì 30 apnle alle ore 17.30 in Fe¬ 
derazione nunione del Comitato federale c della Commis¬ 
sione federale di gartinzia. Odg.; Valutazione risultati eletto- 
rali. situazione politica, rilancio del Pds, relatore; Carlo Leo- ' 
ni, segrctano della Federazione romana del Pis. - ■ —-, 1 -.' - 
Avviso: la riunione cella Commissione federale di garanzia ' 
prevista per lunedi 27 apnle è stata spo.siala a lunedi 4 mag¬ 
gio alle ore 17.30 in Fxfeiazione, via G. Donati, 174. - 
UMIONE REGIONALE'.V 

Unione regionale: n sede ore 15.30 riunione del Comitato 
regionale e presidenza del Crg; all'Odg: Analisi del voto e 
iniziativa del partito, lelazione del segretario Antonello Falo- 
mi. . -s' >-s_ ' • . . , 

Federazione Castelli: Albano ore 18 assemblea (Cervi); 
Gavignano ore 20 asemblea; Pomezia in sezione ore 21 si¬ 
nistra giovanile prole none film «Roma città aperta». , - 

Federazione Prosinone: Boville ore 17.30 Cc.Dd. con¬ 
giunti (Riccardi) ; Ve oli ore 20 attivo (Campanari). 1 

Federandone Rieti: in Federazione ore 20.30 gruppo consi¬ 
gliare (Pasquini). ' - >' - -I*.- 

Federazione Tivoli: Sant’Angelo ore 18 a,ssemblea iscritti ■ 
su valutazione del voto (Proietti) ; Sacrofano ore 21 assem- 

[ blea iscritti su valuta? ione del voto (Onori). -—. 

[ Federazione Vlterfro: Tarquinia ore 18 Cd; Castiglione in * 
Tevenna ore 20 Cd; \ ilorchiano ore 20,30 assemblea iscnlti. ■» 


■ PICCOLA CRONACA 


Urge sangue di qualsiasi gruppo per Giovanni Mezzelan: ri¬ 
coveralo nel reparto di rianimazione dell'ospedale S. Camil¬ 
lo. 1 donatori devono presentarsi a digiuno, dalle 8 alle 10 
anche dei festivi, al Padiglione Mo^agni (centro trasfusio- ' 
naie) dello stesso ospedale e specificare il nome del desti¬ 
natario della donazione. - 
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Immigratone e non solo 


- Affitó altissimi e niente contratto 

per chi cerca un'abitazione "■ 

Ma i proprietari non vó^ono in casa 
""**■*■ chi ha la peUe scura o gialla ; 


Immobiliari, ma solo per bianchi 


L’integrazione 
possibile. 

Ma con chi 
parlare? 

IRMA TOBIAS* 

■1 L’immigrazione- filippina 
può essere considerata come 
uno dei primi flussi di una cer¬ 
ta consistenza verso l'Italia. È 
grazie agli accordi bilaterali sti¬ 
pulati tra il governo italiano c 
quello filippino che. negli anni 
'70, iniziarono i primi arrivi. 
Questi accordi prevedevano - 
come unica occupazione per i 
filippini - lavori come «colla¬ 
boratrici domestiche». Per que¬ 
sto, nonostante un'altissima 
percentuale di filippine sia di¬ 
plomata o laureata, la maggio¬ 
ranza 6 occupata come colf. 
Nel corso degli anni la nostra 
comunità 6 cresciuta lino ad 
amvarc alle attuali 120.000 
unità. Diffusissima ò ancora 
l’immigrazione - clandestina. 
Ma per un’immigrazione cosi 
numerosa e soprattutto di cosi 
lunga data, si può dire che un 
processo d'integrazione sia 
andato avanti? Purtroppo la ri¬ 
sposta non può essere che ne¬ 
gativa. - . ■ . 

L’impreparazione del gover¬ 
no italiano ad accogliere gli 
immigrati 0 stala, all'inizio, 
spaventosa. La totale assenza 
di norme che regolassero i 
flussi ha accentuato negli im¬ 
migrati il senso di spacsamen- 
to tipico di chi va all’estero per 
lavorare, e nella stessa comu¬ 
nità che ti ospita, un accresciu¬ 
to senso di incertezza. Tanto 
per faro un esempio: soltanto 
da pochi anni, nelle questure, 
trovi le leggi tradotte nelle lin¬ 
gue d’origine e qualche fun¬ 
zionario capace di comunica¬ 
re almeno in inglese. Avere la 
possibilità di conoscere diritti c 
obblighi che ti impongono le 
leggi del paese ospite, rappre¬ 
senta per qualsiasi straniero un 
fattore di certezza. Nell’assen- 
'za di leggi, di strutture in grado 
di avviare la prima accoglien¬ 
za. di funzionari preparati, il 
primo impatto - difficile da di¬ 
menticare - C stato di ostilità. 
Ma accanto a questi fenomeni, 
non si puC> non tener conto 
delle condizioni di partenza, J 
anche culturali, dei filippini. 

La stragrande maggioranza 
degli immigrati amva in Italia 
tramite quel tam tam del pa¬ 
rente c deH’amico di villaggio 
che ti garantiscono un pnmo 
alloggio c qualche volta anche 
il posto di lavoro. AH’intemo 
della stessa comunità si forma¬ 
no cosi gruppi tra loro molto 
uniti, ma spesso non in comu¬ 
nicazione con gli altri. È quasi 
«naturale» trovarsi o frequen¬ 
tarsi in base addirittura alla 
provenienza regionale. Mentre 
in Italia le strutture regionali 
tardavano a mettersi in moto, 
nei grandi centri urbani come 
torna, Milano e Firenze alcune 
parrocchie erano affidate di¬ 
rettamente a preti filippini in 
grado di assicurare la prima 
accoglienza e difendere la cul¬ 
tura tradizionale. Se poi si ag¬ 
giunge che la maggioranza de¬ 
gli immigrali sono donne for¬ 
mate nella tradizione cattolica 
e spaventate da una certa «li¬ 
bertà di costumi» e facilissimo 
capire che. a prescindere dal 
paese di accoglienza, la ten¬ 
denza è verso la chiusura. 
Quando si dkscute di integra¬ 
zione. c’e un limite che sta 
dentro forse il concetto stesso 
della parola. La nostra ò una 
cultura ncca di aspetti positivi, 
di storia c anche di lotte, ma 
guardarla o cercare di capirla 
come fossimo un’ «oasi natura¬ 
le» da proteggere non ò di 
grande aiuto per nessuno. La 
nostra ò anche una cultura ti¬ 
picamente coloniale, espro¬ 
priata della propna storia, latta 
di miti c modelli amencani. 
dove l’occidente ò vusto come 
il paradiso verso cui dingersi, 
dove il denaro, la macchina o 
l’hi-fi sono il simbolo del suc¬ 
cesso raggiunto. In que.sto sen¬ 
so la solidarietà tra gli immi¬ 
grati ò vissuta più come ele¬ 
mento di gruppo contro qual¬ 
cun altro, piuttosto che un rea¬ 
le e diflu.so senso di vicinanza. 

E con quale parte della cultura 
Italiana dovremmo integrarci? 
Con quella della sinistra che 
negli anni passali ha fatto dei 
dintti .sociali, sindacali e civili 
un elemento di progresso e di 
crescita per tutto il Pac.se o con 
quella cultura, che nessuno 
più critica, fatta di individuali¬ 
smo, di gerarchie sociali, di go¬ 
mitate e dove la strada più faci¬ 
le diventa quella di prenderse¬ 
la contro i deboli? , 

. " dell ’as/nciazione 

■ lauoraton/ilippirii 


Gli africani e gli asiatici incontrano più difficoltà de¬ 
gli altri a trovare una casa in affitto attraverso le 
agenzie. Gli agenti devono rispettare le richieste dei 
proprietari, che spesso hanno paura di chi vive in 
modo diverso dal nostro, o temono che le loro abi¬ 
tazioni si trasformino in dormitori. Così gli immigrati 
del Sud del mondo restano fuori dal mercato con¬ 
trollato dalle immobiliari. , , 


BIANCA DI GIOVANNI 


H Trovare una casa in affit¬ 
to per un immigrato? L’impre- ' 
sa sembra ardua a tutti quegli ' 
agenti immobiliari che accet¬ 
tano, gentilmente, di pariame. 
Sono una minoranza, perché i 
più si trincerano dietro un fred¬ 
do «non so». Effettivamente ' 
l’argomento é una palata bol¬ 
lente, che si inserisce in una si¬ 
tuazione drammatica per gli 
stessi italiani. DI fronte al mer¬ 
cato degli affitti che si assolti- - 
glia sempre più. e a una legi¬ 
slazione che offre poche tutele 
sia ai proprietari che agli affit¬ 
tuari, le agenzie si ritrovano tra 
l’incudine e II martello. In bili¬ 
co tra proprietari esigentissimi ■ 
da una parte e richieste pres¬ 
santi dalPalIra, gli operatori del 
settore preferiscono chiedere • 
garanzie ferree, prima di con¬ 
cludere una mediazione. E in 
questa giungla selvaggia, i più 
deboli, quindi gli immigrati, 
sono destinati a perdere. 

• «È sempre un dramma -, di¬ 
ce un’opcratrice di Ostia -. Gli 
extracomunitari si rivolgono a 
noi attraverso gli annunci sul 
giornale. Di solilo cercano ap¬ 
partamenti di due stanze c so¬ 
no dispiosti a spendere circa 
800 mila lire mensili. Non 
esprimono esigenze particola- ' 
ri. abiterebbero dovunque, le 
case italiane per loro sono tut¬ 
te bellissime, ma sono pochi 
quelli che riusciamo ad accon¬ 
tentare». Le 800 mila lire di , 
Ostia diventano un milione, e , 
anche qualcosa di più a toma. . 
Se tutti cono,scono i prezzi del- . 
la fetta di mercato disponibile 
agli immigrati, nessuno azzar- ' 
da cifre su quanti sono, in me¬ 
dia, gli extracomunilari che 


riescono a concludere un con¬ 
tratto attraverso un’agenzia. 
Certamente sono pochissimi, 
nonostante il fatto che le ri¬ 
chieste siano in aumento. An¬ 
che se molti di loro possiedo¬ 
no un regolare permesso di 
soggiorno, hanno disponibilità 
economiea c un contratto di 
lavoro, restano gli ultimi nella 
graduatoria dei «senza casa» 
della capitale. 

Nessun agente immobiliare 
se la sente di parlare esplicita¬ 
mente di razzismo, ma tra una 
battuta e l’altra, nell’ agenzia 
di Ostia si viene a sapere che i 
polacchi, o gli europei in gene¬ 
re. sono preferiti agli afneani e 
agli asiatici. Non é il colore 
della pelle a determinare la 
differenza, ma le presunte abi¬ 
tudini di vita. I proprietari te¬ 
mono che la ca.sa non venga 
curata abbastanza, alcuni si 
aspettano che gli immigrali più 
«esotici» coltivino il prezzemo¬ 
lo nella vasca da bagno o ap¬ 
pendano l'aglio al soffitto. Ma 
li problema più grosso é quello 
del numero. Quasi tutti i lavo¬ 
ratori extracomunilari sono 
costretti dai prezzi inawicina- 
bili a dividersi un appartamen¬ 
to in sei o .sette persone, tra¬ 
sformando l’alloggio in un dor¬ 
mitorio. Cosi si alimentano le 
paure dei proprietari, già mol¬ 
lo ■ diffidenti verso qualsiasi 
estraneo che dpvrebbe andare 
ad occupare un loro immobi¬ 
le. 

«Non bisogtva dimenticare 
che la casa è un bene partico¬ 
lare, molto prezioso e spesso 
legato ai ricordi di una perso¬ 
na -, dico un operatore di una 
grande agenzia romana -, Con 



. le leggi che ci sono a volte i 
proprietari con un semplice 
contratto di locazione corrono 
li rischio di non riavere mai la 
loro casa, quindi si comprende 
la loro reticenza». Al senso di 
difesa per la proprietà si ag¬ 
giunge la paura del diverso. In 
alcune agenzie hanno avuto 
dillicollà anche a trovare una 
sistemazione per dipendenti 
delle ambasciate di paesi del 
sud del mondo. Per non parla¬ 
re dei venditori ambulanti, 
spesso identificali con i clan¬ 
destini. Cosi, tagliati fuori dal 
mercato controllalo . dalle 
agenzie, a molti immigrati non 
restano che i contatti persona¬ 
li. Equi, di fronte al soldi, i pre- 
; giudizi cadono . Improwisa- 
' mente. Molti sborsano milioni 
per tuguri in cui dormire «acca- 
lastali». . 


Senza lo sfiatto 
nessun diritto 
a un tetto pubblico 


MB Ottenere un contratto di 
affitto o di proprietà per un’a- - 
bitazione è importante per 
gli immigrali. Non ù solo un . 
problema di alloggio: avere ‘ 
una casa con un contratto re¬ 
golare è uno del requisiti ne- ’ 
cessali richiesti dalla Questu¬ 
ra per il ricongiungimento fa¬ 
miliare o ancTie una sempli¬ 
ce visita dei propri cari. Fijr- 
troppo le difficoltà per otte¬ 


nere un contratto regolare 
sono spesso insormontabili e 
l’unica tutela prer gli extraco¬ 
munitari che si apprestano a 
prendere in.affito una casa é 
la cono.sèenza. della, legge. 
Bisogna’sapeme'il' più possi¬ 
bile. 

Gli immigrati non possono 
concorrere per le assegna¬ 
zioni degli alloggi popolari. 
Questo è dovuto ad una pre- 


Non sono molti quelli che trovano un alloggio a caro prezzo. Il 90% vive in coabitaziohe con altre famiglie 

I «fortunati» stanno in 15 per appartamento 


ANNATARQUINI 


■■ «Per due anni ho vissuto 
in albergo, Talbeigo del popo¬ 
lo s’intende, poi finalmente ho 
trovato casa». Ottocentomila li¬ 
re per un appartamento di sei 
camere. Il presidente della co¬ 
munità del Ghana può dirsi 
fortunato se si pensa che in 
una città come Roma, trovare 
una casa in affitto, è difficile 
anche per un italiano. Eppure, 
nonostante il «colpo di fortu¬ 
na», a questo extracomunitario 
che preferisco non veder pub¬ 
blicato il suo nome, il proprie¬ 
tario dell’abitazione non ha ri¬ 
sparmiato vcs,sazioni. Citiamo 
solo alcune clausole del con¬ 
tratto che il presidente della 


comunità é stato costretto a fir¬ 
mare: art .8 il mancato paga¬ 
mento anche parziale della pi¬ 
gione dà luogo, entro 20 giorni 
dalla data di scadenza, alla ri¬ 
soluzione del contratto; art.9 il 
ritardo del pagamento com- 
[xjrta una corresponsione de¬ 
gli interessi pari al S0%: art. 15 ò 
facoltà del locatore di ispezio¬ 
nare o far ispezionare i locali 
senza preavviso. 

Trovare una casa dove abi¬ 
tare per gli extracomunilari 
che vivono in città ò sempre 
stato e continua ad essere un 
problema di difficile soluzione, 
in pnmo luogo per i costi; an¬ 
che per loro, come per i roma¬ 


ni, un affitto medio varia dal ■ 
milione e duecentomila lire al 
mese ai due milioni di lire. E 
poi c'è la diffidenza che i pro¬ 
prietari romani nutrono nei 
confronti degli stranieri quan- • 
do sono di colore. Nemmeno 
le associazioni cattoliche rie¬ 
scono ad aggirare l'ostacolo c ' 
ad ottenere la disponibilità di 
case attraverso canali prefe¬ 
renziali. «Solo poche parroc¬ 
chie - dicono all'ufficio ascol¬ 
to delia Caritas - si presentano 
.sensibili al problema c cerca¬ 
no di coinvolgere i fedeli; ma 
non possiamo negare che 
un'altra parte non segue allat¬ 
to il dLscorsO". Circa iT 90% de¬ 
gli immigrati vive in coabila- 
zione forzata: appartamenti di 


due tre camere, che famiglie 
con bambini sono costrette a . 
condividere con altri conna- ’ 
zionali. È loro infatti il proble¬ 
ma più grave; nessuno vuole 
dare una ca.sa ad un gruppo ' 
familiare già costituito: troppo 
rischioso. Se e quando riesco¬ 
no a trovare una sistemazione ' 
è perchè hanno accettalo di 
dividere le stanze con quaku- ' 
n’aliro rinunciando alla loro 
intimità. È la «situazione lip>o»: 
tre o quattro letti per stanza. •' 
servizi igienici in comune, dai 
IO ai 15 immigrati per apparta¬ 
mento. Si paga a posto letto; 
dalle 300 alle 400 mila lire al 
mese. Poi. insieme alla casa, 
arriva tutto il resto: le minacce, • 
le ispezioni improvvise, gli au¬ 


menti ingiustificati della pigio¬ 
ne. 

«Circa un mese fa - racconta 
Daniele Barbieri del Sunia - si 
è presentato da noi un immi- 

f irato chiedendo cosa poteva 
are; il proprietario dcll'appar- 
lamento voleva mandarlo via, 
e per intimorirlo si era presen¬ 
talo in casa con in mano una 
pistola "ades.so te ne vai" gli ha 
detto. Forse è un ca.so limite, ; 
ma situazioni in cui il proprie¬ 
tario decide da un giorno al¬ 
l’altro di buttar fuori la gente è 
roba di tutti i giorni. Non han¬ 
no tutela; la maggior parte di 
loro è senza contratto». La no¬ 
tizia è confermata dai diretti in¬ 
teressati; «Fanno tutti leva sulla 
nostra ignoranza della legge 


ilali.ina - dicono alla Focsi - , 
e quando scoprono che co¬ 
minciamo a saperne qualcosa 
fanno di lutto per mandarci 
via» , ■ ■ ' ■ • . . 

S-xondo la legge, gli extra- 
comunitari non possono con- 
conerc nelle graduatorie per le 
case degli Enti. Niente affitti 
popolari dunque. Nessun dirit¬ 
to. Ma come trovano casa? «At¬ 
traverso gli annunci pubblicati 
su Porta Portese o sui quotidia¬ 
ni locali - rispondono alla Foc¬ 
si - . Telefoniamo, concordia¬ 
mo ...11 problema nasce dopo, 
quando vai a visitare l’apparta- 
meiito: vedono che sei di colo¬ 
re e ti sbattono la porta in fac¬ 
cia, spesso negano di aver par¬ 
lato al telefono con te».• -, 


APPUNTAMENTI 


Feste, radio 
scuole e meeting 





Radio 

Radio città aperta (88.9 FW) : Vener¬ 
dì. Ore 17.00-19.00: ÈJ Guayacan (co¬ 
munità latino-americana). 

Sabato.Ore 13,00-14.00:Salpicon (As¬ 
sociazione Italia Colombia) ; ore 15.30- 
16.30: Neyruus (Comunità somala di 
Dhambaal) ; ore 16,30-18,00: Buhay-Pi- 
noy (Notizie, musica e cultura dalle Fi¬ 
lippine); ore 18,30-20,00: Kilombo 
(Associazione Caliban informazioni e 
notizie su: Angola. Capo Verde. Gui¬ 
nea Bissau, Mozambico, Santo Tomè c 
Principe. In italiano e portoghese) Do¬ 
menica. Ore 13,00*14.00: Zowabia 
(comunità nigenana). 

Lunedi. Ore 19,00-20,00: Radio Bangla¬ 
desh. 

Voglia di radio (87.900 FM) ' 

Tutti i giorni alle ore 22,00: radioglor- 
naie in arabo, inglese e brasiliano. 
Radio radicale 2 ( 107.8 FM) 

Sabato dalle 21,30 alle 22,30 notizie e 
commenti in lingua filippina. 


Corsi 

Centro di Iniziativa Nord/sud Corsi 
gratuiti di lingua e cultura italiana per 
stranieri. Le {.scrizioni si raccolgono in 
vìa Sebino 43/a. Tel: 855447G. Lunedi, 
giovedì e venerdì dalle 17 alle 20 . 
Caritas Lunedi, mercoledì e venerdì 
^ dalle ore 10 alle 12 corsi gratuiti di lin- 
' gua italiana per stranieri, presso la se¬ 
de di via delle 2occolctle, 19. Per l i- 
senzione presentarsi alle ore 8 , con ti 
passaparto, una fotocopia del docu- 
* mento, il permesso di soggiorno c tre 
fotografie. 


, Appuntamenti 

Stasera presso il locale «El charungo» 
(via di Sant’OnofrIo 28, tei: 6879908) 
Si esibirà il gruppo allentino "Taw.a» 
con il loro repertorio di salsa andina. • 
Stasera salsa c musica sudamericana 
anche al «M.imbo» (via dei Ficnaroli 


30/a, tei: 5897196)) con il gruppo co¬ 
lombiano "Chirlmia». 

Stasera un repertorio caraibico al Caf¬ 
fè Caru.so (via di Monte Testacelo 36) 
con il gruppo •Caribe- 
Domani sera replicano i •Chirimia- al 
Mambo. mentre il locale El Charango 
ospita il cantante messicano Antonio 
I Aìbarran accompagnato dal gruppo 
«Cruz del sur»*. Il gruppo africano «^n- 
ganà- si esibirà al Caffè Caruso. 
Domani dalle ore 16 in poi.ìn piazza 
San Basilio si terrà la manifestazione 
«25 aprile antifa»scisla antirazzista del 
quartiere». Dibattiti, mostre c proiezio¬ 
ni video sul quartiere. In chiusura si esi¬ 
birà li gruppo africano «Umu Africa» di 
Steve Èmejuru. La manifc.siazione è or¬ 
ganizzala dal comitato antifascista c 
antirazzista di San Basilio. - -- 
Domenica 26 aprile rassocìazionc 
Nord/sud organizza una festa-incontro 
con l'India, in collaborazione con il 
Servizio civile intemazionale. L’appun¬ 
tamento è dalle ore 17 in poi in via Se* 
blno43/a (piazzaVerbano). 
Domenica 26 aprile alla discoteca 


«Sofarj* (vìa Aurelio 601) serata afro- 
reggae-rap. Inizio ore 21,30. Ingresso ■ 
lire 15 mila. 

Domenica 26 aprile al -Mambo» (via , 
dei Ficnaroli 30/a) musica latinoamc- 
ricana con il duo Roland Ricaurte y Re¬ 
nato Ripa, 

Domenica 26 aprile musica andina 
de! gruppo «Wayra» sul palcoscenico 
di «El Charango* (via di Sonl'Onolrio 
28). 

Da lunedi 27 aprile a sabato 2 mag¬ 
gio settimana dedicata ai temi della , 
società interrazziale nelle scuote. Lini- ' 
ziativa, proposta da]ras.sociazione 
Operare oggi per convivere domani» è 
promossa dal Ministero della Pubblica • 
istruzione e dal Provveditorato agli stu- ’ 
di. ^ . 

Lunedì 27 aprile musica argentina 
con il duo Alana y Esteban al Mambo 
(via del Ficnaroli 30/a). 

Martedì 28 aprile un menù tutto ni- ' 
gerìano per gii ospiti della pizzeria -li 
Torchio» (via della Libertà 7, Nettuno). 
La manifestazione è organizzata dal¬ 
l'associazione interculturale Sowcto. li 


ricavalo sarà utilizzato per il finanzia¬ 
mento di altre attività inerenti alla diffu¬ 
sione di culture diverse. Il costo di un 
piLsio è di lire 20 mila, escluse le be¬ 
vande non previste dal menù. (Preno¬ 
tazioni al numero 9805791. ■ - 

Martedì 28 aprile il cartellone del 
Mambo prc.scnta un duo di musica 
brasiliana, Zcgallla c Umberto Vitiello, 
rii Charango presenta il gruppo colom¬ 
biano «Chìrimìa». mentre il Caffè Caai- 
so ha in programma musica brasiliana 
con Iramar c clown. Mercoledì 29 
aprile il gruppo «Suono latìnoamerica- 
no» presenterà lo spettacolo «Il tango • 
un sentimento che si balla* nel locale 
El Charango (viadiSfinl‘Onofrjo28). 
Mercoledì 29 aprile prc.sso l'Istituto 
di cultura e lingua russa (piazza della 
Repubblica 47) sarà presentato il film 
«Il deputalo del baltico» (1936) di A. 
inarchi e J. Chejfiz. La pellicola è in ver¬ 
sione originale con sottotitoli. La proie¬ 
zione inizierà alle ore 16. • - 

Giovedì 30 aprile festa di quartiere a 
S<in Basilio, con un .saggio della scuola 
di danza alracana«Efedt». • - - 


Messaggi 


Tel: 44490282 
44490292 
Fax:44490290 


cisd disposizione che riserva , 
questo diritto ai sofi cittadini 
italiani. Quindi, tutte le pole- 
micne scoppiate riguardo al- ~ 
la possibilità di inserire gli 
immigrati nelle graduatone 
per l’assegnazione delle ca¬ 
se, :K>no e restano vane. Gli ’ 
alloggi popolari, quando ci 
sono, rimangono a disposi¬ 
zione solo degli italiani. Na¬ 
turalmente queste disposi¬ 
zioni sono giudicate non cor- ‘ 
rette da parte delle organiz¬ 
zazioni sindacali, poiché oc¬ 
correrebbe applicare, anche 
in ciuesto caso, il principio •' 
della parità di trattamento e 
dell uguaglianza dei diritti. ,• . 

Esiste pierò un’eccezione - 
alla regola che vuole gli ex¬ 
tracomunitari • esclusi .dalle ' 
graduatorie per gli alloggi , 
pop>olari. Nel caso in cui l’im¬ 
migrato venga sfrattato - sia ; 
stati cioè emessa nei suoi " 
confronti una sentenza ese- ■ 
cutiva di sfratto con impiego ‘ 
della forza pubblica - si ap- 1 ' 
plica anche per lui l’ordinaza 
prelettizia che prevede ■ la _ 
possibilità di avere assegnato 
un i.llogglo di un Ente. Questi i 
alloggi fanno parte di una ri- 
serva che gli Enti debbono ' 
mantenere per le prersone ’■ 
sfrattate. Una delle condizio- . 
ni per poterlo ottenere, oltre •' 
nahiralmente allo sfratto ese¬ 
cutivo, e pierò il piossesso di ■ • 
un reddito regolare ed accer- ' 
tato che dia sufficienti garan- ■ 
zie per un regolare paga- ' 
mento della pigione. - , 

Giova ricordare che co¬ 
munque l’immigrato che ha ■■■ 
subito uno sfratto ha gli stessi • • 
diritti di un cittadino italiano; 
ed e quindi vivamente consi- ' 
gliabile il ricorso alle associa¬ 
zioni che tutelano gli inquili¬ 
ni e gli affittuari, anche per il . 
rispsitto della legge sull’equo ' 
•'canone. 

'■-Per ogni’aspictto legale,’ 
consigli e informazioni sul ; 
problema casa è a disposi- 
' ziorie il Sunia in via Galilei 
55. ,, , D Antonio Zolla 

-7 ' de! Calsi ’ 


Cercalavoro 

Corso di quallflcazione 
professionale per ope¬ 
rai edili. La Confartigia- 
nato romana mette a di¬ 
sposizione 20 posti per il 
corso, che è riservato a cit¬ 
tadini dei paesi in via di 
sviluppxi, con regolare vi¬ 
sto di soggiorno. Chi fosse 
interessato deve spedire 
una domanda di ammis¬ 
sione, in carta semplice," 
insieme al certificato di ' 
cittadinanza e ,al .visto , 
(anche in fotocopia non : 
autenticata) ■' al seguente 
indirizzo: Upla -Confarti- ' 
gianato romana, via Cre¬ 
scenzio 74, 00193 Roma. 
Le domande devono arri-. 
vare entro il IS mtiggio • 
1992. Una commissione • 
selezionerà , le rictiieste, ' 
anche in base ad un collo- , 
quio, che si svolgerà il 19 
maggio dalle ore 16 in poi ' 
in via deile Muratte, 92. 
Per informazioni ci si può ■ 
rivolgere alla Regione La¬ 
zio, - ufficio . formazione ' 
professionale, > via • Rosa ' 
Raimondi ■ Garibaldi 7 ', 
dalle 10 alle 12,30; alla se¬ 
de Upla di via delle Murat¬ 
te 92, tei: 6785437; oppure . 
alla sede di via Crescenzio 
74, tei: 6869952, dalle 10 ; 
alle 12, tutti i giorni esclu- ' 
so il sabato. • , . 

Hai bisomo --di' un 
idraulico? E a tua disp>o- 
sizione. Chiama «pronto 
intervento ' idraulico» ’ 
Coopdes, tei: 6783040 ' 
Brasiliano di 21 anni la¬ 
vorerebbe come operaio ' 
edile. Lingue conosciute; ; 
italiano e portoghese. Te- ’ 

’ lefonare' alto Shalsi "(Sin- " 
• dacato-nàzfonàle’ta'Vòra- '* 
tori • stranieri in Italia): . 
6780530.' • . - , ■ , 


Auguri 

Samira manda tanti au¬ 
guri alla sua amica Nahid 
al Salhi, al dottoi Ismail al 
Salhi e un bacione a Ya- 
zencMuhommad. ' 

Nelly augura a Romy e 
sua moglie di Plano roma¬ 
no una felice giornata per 
la cresima del figlio. - 
Canab faarax, feystalon 
maxamed iyo ruquiya cali 
waxay u hambalyey- 


nayaan walaalkcod 
daahir ; cabdulle sanad- 
guuradiisa kow iyo labaa- 
tanaad. 


Personalmente 

I compagni del Gelsi so¬ 
no vicini a Spike. In bocca 
al lupo. 


; Varie 

Sottoscrizione In favo- - 
re delle vittime di Colie • 
Oppio. La casa dei diritti 
sociali «Focus» sta racco¬ 
gliendo fondi p>er il paga¬ 
mento delle sprese lei^ali, 
delle vittime deH’aggres- 
sione neonazista del 20 ; 
gennaio a Colle Oppio. La : 
sottoscrizione servirà an- ] 
che . per - alimentare un J 
fondo legale prermanente J 
per gli immigrati rom<mi. I 
Chi vuole contribuire piuò . 
versare un’offerta sul C’xp ‘ 
68060003, intestato a «Fo¬ 
cus-Casa dei diritti socia- - 
li», via Montebello 22, Ro- 
ma. La causale da specifi- ; 
care assolutamente è: fon- ' 
do legale immigrati. ■»' 
L’università - Nord-sud 
sta preparando il corso ' 
«Per conoscere ' l’Islam». 
Chi fosse interessato alla 
partecipazione o alla rea¬ 
lizzazione può telefonare ; 
al numero 8554476 il lu¬ 
nedi. giovedì o venerdì, < 
L'asareciazione Zenobla 
(donne arabe) invita a 
partecipare alla vita cultu- ■ 
raJe e sociale tutteJe don¬ 
ne arate, iìivolgetsl a, Sa¬ 
mira, tei.; 7349Ì 5. 

AB Mohamed cerea ap¬ 
partamentino di due stan¬ 
ze. Garanzie serie. Busta • 
paga. Possibilmente sulla ■ 
Tiburtina. ?Tel; ■ 7313574 ' 
(orepasti). . . 

Rabia ■ Ibrablm - cerca 
macchina piccola cilin¬ 
drata usata. Tel: 6763040. 
Studente francese serio , 
ceica una callida a Ruma 
da maggio a giugno. Ghia- ' 
mare ii numero JZJUbòZ. i/ 
Saalaxo caU waxay ka 
codsaneysaa deequa in ay ■ 
degdegusoowacdohad- ' 
di ay Rooma ku sugan- ' 
tahay. 


Numeri utili _ 

Comunità straniere a Roma - Forelgn communitles in Ro¬ 
me - Communautés étrangères à Rom 

Kampi - Associazione lavoratori filippini in Italia. Tel: 5783626 
Life - Lega ilalo-filippìna. Tel; 4460394 » 

Unione nazionale lavoratori eritrei. Tel: 736671-732636 
Fle-Unione generale lavoratori eritrei. Tel: 4466450 ■ - 
Comunità eritrea. Tel; 4957340 • 

Asti • Lavoratori somali. Tel; 734915 (Fuad) - 6783040 (Fati- 

ma). ■ • ..■ r.’ « 

Focsi.Tel:4469092 *' ' ■ 

Forum dellecomunilà straniere. Tel; 6781182-4467676 
Unione studenti giordani. Tel: 3252670 
Comunilàcamerunese. Tel: 4112833-2040205-894569 
Ass. Maraki-Etiopia. Tel: .5815530 » - - 
Baobab - Ass. per la promozione culturale. Tel: 87122000 
Acla - Ass. cittadini latino-americani. Tel: 4958626 
Ass. lavoratori egiziani. Tel: 5895945-585530 
Ass. Cromo in Italia. Tel: 5895945-585530 ■ 

Ass. lavoratoriTigrai.Tel: 7316557 - 

Lega artisti irakeni. Tel: 8321861 (JaberSoleman). 

Lega iraniana dei prepoli. Tel: 3313141 
Unione artisti iraniani. Tel: 5774407 
Comunità iraniana. Tel: 2753106 
Comitato profughi polacchi. Tel: 6766669 
Solidamosc. Tel: 6384370 i ■ , 

Ass. studenti «Giovanni XXlII».Tel: 6861019 
Maìsha - Centro di cultura africana. Tel: 5741609 
Eaf - Euro African foundation. Tel: 4940583 • 

Ucsei • Ufficio centrale .studenti esteri in Italia. Tel; 3604491 
Ass. rifugiati politici.Tel: 4940583 •- ■ • 

Ass. Sri Lanka. Tel: 57973940 (Nowfer) - 

Cids - Centro informazione sui detenuti stranieri. Tel: 5899659 

Studenti palestinesi. Tel: 4453669 

Ass. Bangladesh. Tel: 733561 ■ 

Comunità Jugoslava. Tel: 6912742 
•Comunitàcilena.Tel:8547393 (M. Gonzales) 

Italia-Argentina. Tel: 5140805 (mercoledì) 

Associazioni femminiii - Women’s associations - Assocla- 
tionsdesfemmes. — • ••• 

Libere insieme. Tel: 6711255-248 
Ass. italiana donne e sviluppo. Tel: 6873214 
Donne capoverdiane in Italia. Tel; 3008928-3581540 
Donne somale Dhambaal. Tel: 4469092 
Donne in nero. Tel: 84731 • .■ 

Ass. donne immigrale «Insieme». Tel; 9881178 
Organismi di tutela c assistenza -Institutions for protec- 
Uon and assistance - Instltudons pour la protectEon et 
l’assistance. ..^r . ... 

Caritas - centro assi.slenza stranieri. Tel; 6875228 
Sant’Egidio. Tel: 5895945-585530 
Amne.sty International. Tel: 380898-389403 ■- 
Fedcrazionechiesc evangeliche in Italia. Tel: 4825120-483768 
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Palladinie ^ 
sotto II gruppo . 

«La stanza 
della musica»., 
in concerto 
oggi e domani • 
alFolkstudio ' 


□ l’Unità - venerdì 24 aprile 1992 


Stasera e domani 
al Folkstudio il gruppo 
di Stefano Palladini 
e Nazario Gargano 
Una formazione 
che dagli anni 70 
mette in musica 
i versi di grandi poeti 



Big Marna (Vicolo S. Francesco a Ripa 18). Ar- 
nva Steve Khan, il re del chitarristi «fusion» 
(|■appunta^le^to è alle ore 22 di giovedì). 
La sua storia artistica comincia a New York 
nel 1970, dove prende parte ad una sene di 
collaborazioni in qualità di sessionman as¬ 
sieme ad amici di percorso quali Steve 
Gadd, David Sambom, Will Lee e i fratelli 
Brecker. Questo organico costituì il «sound» 
per artisti come Stecly Dan, Quincy Jones c 
Chaka Khan. All'Inizio degli anni '80 con il 
suo gruppo, gli «Eyewitnes»’, Steve Khan in¬ 
cide quattro album, svolgendo anche un'in¬ 
tensa attività dal vivo. Dolalo di una tecnica 
c di un gusto Invidiabili, il chitarristaha da 
poco terminalo un bellissimo Lp dal titolo 
Ut's cali ihis accompagnato da una ritmica 
d'eccezione; Ron Carter e Al Poster. Nel con¬ 
certo in programma giovedì Khan si presen¬ 
terà con una nimica di tutto rispetto compo¬ 
sta da Jimmy Haslip al basso e Dennis 
Chambers alla batteria. 

St. Louis (Via del Cardelto 13d). Martedì anco¬ 
ra una tappa di «Esplorando», felice iniziativa 
del batterista Ettore Fioravanti, con il quale 
lavorano Ramberto Ciammarughi (piano¬ 
forte). Fabio Zeppetella (chitarra), Steve 
Cantarano (batteria) e Dano Deidda (bas¬ 
so). In questo quintetto enherà come ospite 
il sassofonista Roberto Ottaviano, grande so¬ 
lista Italiano, la cui evoluzione musicale è 
cert-amente legata alla grande stona afroa¬ 
mericana. Il musicista a cui ò dedicala la se¬ 
rata di martedì 6 Charles Mingus. Mercoledì 
concerto dei «Six sax»; stile che va dal «mo¬ 
dem» al «conlemporany jazz», con brani ori¬ 
ginali composti dal sassoloriista Javier Giret¬ 
to. 

Alphcus (Via del Commercio 36). Domani ap¬ 
puntamento settimanale con il clannetlista 
Tony Scott. Martedì 6 di scena «Nordic Light» 
della pianista Rita Marcotuili. Al suo fianco 
Tore Brunborg (sax), Anders Jormin (con¬ 
trabbasso) e Anders Kiellberg (battona). 
Questa interessantissima formazione guida¬ 
ta da Rita annovera tra le sue file tre musicisti 


UZZFOLK 


LUCA GIGLI 


La «fusion» 
di Chick Corea 
e quella 
di Steve Khan 


■■ Corea dai mille volti. L'uomo di Chelsea 
- pianista, tastierista e compositore - ama 
stupire 1 SUOI fans, sorprenderli con trovale a 
volle felici e altre volte no; insomma, un mu¬ 
sicista supereclettico che vuole «fare» e di fre¬ 
quente «strafare». Gli ambiti sui quali predili¬ 
ge muoversi sono però sostanzialmente due; 
quello elettrico e quello acustico, con una 
supremazia del primo. Le sue ascendenze 
(Chick Corea ha oggi 50 anni) sono chiare; 
un classicismo ventato di linee romantiche 
però stemperate, avvolte da suoni taglienti, 
da fughe talvolta caotiche, laialtra rarefatte, 
essenziali. Ne esce una musica che si acco¬ 
sta molto alla fusion anche se di livello «alto». 
1! suo accostamento alla strumentazione 
elettrica, digitale è di vecchia data; ù ingag¬ 
gialo da Davis sul finire degli anni '60 e adot¬ 
ta il piano elcttnco; segue una felice unione 
con Dave Holland e Barry Allschulperdarvi- 
ta al tno Circle (al quale si aggiungerà Anth- 
gony Braxton). Le altalene e i passaggi sono 
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«Esplorando» Mingus 
alSL Louis 
con Fioravanti 


e 1 ospite Ottaviano 


martedì 


«Spasso carrabile» 
piccole cjuotidianità 
all’interno 
di un condominio 
napoletano 
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Stanza della musica 
per poetar cantando 


■■ Ci hanno provalo in pochi a musicare la 
poesia, quella «ufficiale» che si insegna a scuo¬ 
la, quella che si fatica a recitare tra i banchi e 
che spesso ha il sapore di una purga amara, di ■ 
cui proprio non si può lare a meno. Poi arrivò 
De Andrò che tra una ballata dedicata a Mari¬ 
nella e amare riflessioni sulla vita, ci offri Si fos¬ 
si foco di Cecco Anglolien, nichilista ante lilte- 
ram. E d'improvviso gli studenti d'Italia scopri¬ 
rono che, in fondo, ricordare liriche e sonetti 
poteva essere semplicissimo, perfino piacevo¬ 
le. Bastava costruire sotto le rime una buona 
base sonora per innamorarsi perdutamente di 
Ariosto, Dante e Petrarca. 

Un' idea che funziona c che Stefano Palladi¬ 
ni e Nazario Gargano, membn fondatori de «La 
stanza della musica» (stasera e domani in con¬ 
certo al Folkstudio di via Frangipane), hanno 
trasformato in qualcosa di più e di pù bello, 
reinventando una forma d'arte curiosa e palpi¬ 
tante per cantare strofe antiche e contempora¬ 
nee. Come «moderni trovatori», cosi li ha defi¬ 
niti la critica francese (e in tona di Francia il 



Chick Corea 
e In basso 
Sleve Khan 



molti; lascia New York per la California, 
ascolta e studia Mozart e Bartok. Ritorno al . 
piano acustico negli anni '80, e poi di nuovo 
dentro la sua Elektric Band. Con questa verrà 
a Roma giovedì (Teanda a Strisce), terza 
tappa di una breve toumòe. Al suo fianco 
Jimmy Earl c Frak Gambale (chitarre), Eric 
Marienthal al sax soprano e Dave Weckl alla 
batteria. Manca il fidatissimo Patilucci al bas¬ 
so. . - ■ . 


DANIBLA AMENTA 

gruppo ha tenuto una felice toumòe nell'au¬ 
tunno scorso) i due musicisti romani propon¬ 
gono i testi di Poliziano, Gozzano, Machiavelli 
e Belli «colorandoli» di note, tessendo melodie 
suggestive, ricamando piccole delizie armoni¬ 
che su cui declamare versi e strambotti. " ^ ‘ 

Il gruppo si formò verso la metà degli anni 
Settanta proprio al Folkstudio. L'idea origina¬ 
lissima venne a Stefano Pailadini, insegnante 
di lettere e chitamsta, tra i primi ad occuparsi 
in modo sistematico dei rapporti tra poesia e 
musica. Insieme a Zazà Gargano e Giampaolo 
Delardinelli incise La cita dell'omo, sorta di zi¬ 
baldone sotto forma di Lp. Era il '76. Poco do¬ 
po venne pubblicalo il 33 giri Ben vengo mag¬ 
gio, titolo «rubato» con gioiosa amenità e insie¬ 
me grande rispetto al Poliziano. Della strana 
combriccola si accorse Paolo Conte, produtto¬ 
re di quel disco, che sulle note di copertina 
scriveva; «Se accanto alle nostre professoresse,. 
che ce la mettevano tutta per strapparci un pò 
di cuore per i poeti dei libri, ci fosse stato Palla- 


rimiCÀ 

ERASMO VALENTE 

Viaggio musicale 
in sei tappe 
dalla Russia 
alllrighilterra 


B Si riaprono spiragli alla nuova musica. 
Nel ricordo di Bruno Nicolai che alle espte- ' 
rienze musicali del nostro tempo aveva dedi¬ 
calo. fino all'ultimo, le sue energie vitali, la , 
Cooperativa «La Musica» inaugura la prima 
delle sue quattro principali rassegne. Questa 
prima, curata da Daniele Lombardi, vuole 
essere una panoramica in campo interna¬ 
zionale; il nuovo in Russia, in Germania. 
Svizzera, Inghilterra e Olanda. Sono sei con¬ 
certi coinvolgenti il Goethe Institut, l'Istituto 
Olandese e il British Council. I primi due si 
svolgeranno, alle 18,30, presso il Goethe In- 
slitul in via Savoia, 15. Lunedi figurano in ; 
programma musiche di illustri compositori . 
russi; Scninke, Denisov, Scednn, Ustvolskaia ' 
e Ciaikovski. Cioè, Boris Ciaikovski, nato nel 
1925, un compositore che tiene saldamente 
il campo nella «sfida» che il destino gli ha im¬ 
posto con il Ciaikovski del secolo scorso. Si 
tratta di musiche cameristiche, con interven- ' 
ti di violino, clarinetto e pianoforte. A que- 


dini sarebbe venula fuori - e facile - la carica 
suncalistica dei giardini volanti di Poliziano o 
la terrigna vitalità di Machiavelli. Dentro l'arca¬ 
no di una musichetta da contrada avremmo in- 
confato il vecchio uomo Parini e magico ci sa¬ 
rebbe apparso Pascoli, il romagnolo...». ' ■ 

Nel repertono de «La stanza della musica» 
c'è posto per il Saba di Amai, per il Pavese «cit¬ 
tadino» e tenero di The caR wiil know o per i 
sussulti libertari di Paul Eluard. E per tutti. Pai¬ 
ladini e Gargano costruiscono sonorità in per¬ 
fetta simbiosi con le strofe. Quasi che quei versi 
fossero stati concepiti propno per essere can¬ 
tali. La poesia esce rinvigorita da questo ap- 
proccio, mai noioso, mai elitario, mai prete¬ 
stuosamente intellettualistico. Anzi, recitare i ■ 
testi di Lorenzo il Magnifico, di Gozzano o di ' 
' Cavalcanti in versione pop o blues, perdere le ’ 
coonJinale temporali c trasformare la letteratu¬ 
ra in un «gioco» popolare, alla portata di tutti, è ' 
un' 0 |>erazione in qualche modo straordinaria, 
da tener presente oltre che nei club anche nel¬ 
le scuole del futuro. -- ■' ‘ 

.j, • .4’.’ ", f 
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sl'ultimo siede il pianista Boris Petrusciaaski, 
emerso anni or sono da un Concorso «Casa¬ 
grande» e che felicemente ora troviamo tra 
gli interpreti anche della nuova musica. Mer- 
col^I, l'Ensemble Aventure presenterà novi¬ 
tà di autori tedeschi; Rojko. Katzer, Huber, 
Rihm e Witzenmann. Vedremo poi il venta¬ 
glio degli altri cicli di concerti nuovi. I prossi¬ 
mi della prima rassegna si avranno, intanto. 
il5,8,11 e 13maggio, 


Scelta diffìcile. 
tra «n pipistrello» 
e i pianisti 
Ivo Pogorelich 
0 Tatiana Petukhova 


giovedì 




da oggi al 30 aprile 


PASSAPAROILA 


wm Un calcio airegoismo. 

«Cantiamo per la solid.irietà c 
diamo un calcio aH'inefficien- 
za e all'egoismo». Il mondo 
del calcio e quello del.o spet¬ 
tacolo uniti per una iniziativa 
benefica a favore delle speda¬ 
le Fatcbenefratelli dell'Isola 
Tiberina. L'iniziativa è desti¬ 
nata a finanziare l'acquisto 
dei più sofisticati e moderni 
apparati di ricerca diagnosti¬ 
ca. fnsomma, un goal o una 
canzone per una «Tac» o per 
una nsonanza magnetica; è 
questo il senso della serata di 
beneficienza che si terrà al Pa- 
laeur la sera dell'Il maggio 
con incontri di calcio e con¬ 
certi • con ■ noti personaggio 
dello sport e dello spettacolo. 
I biglietti per la manifestazio¬ 
ne sponsonzzata tra gli altri 
dal Banco di Roma, Alitalia. 
Enel e Banco di S. Spinto, so¬ 
no in vendita presso le asso¬ 
cia/ioni Roma Club e Lazio 
Club, l'Orbis, nonché presso 
S. Giovanni Calibita dell'Isola 
Tiberina, .«.-■--..j.—— 
«Entemporanea di follia». 
Fino al 10 maggio, tutte le sere 
alle ore 21 (lunedi escluso), 
la coop Argot (Via Natale del 
Grande 21, tei. 58.S8.111) 
presenta lo spettacolo della 
Paradosso Company con An¬ 
gelo Boggid, Luciano Miele e 
Massimo Talone, autore del 
progetto teatrale c regista). 
Scene e costumi dello Studio 
Paint Factoiy. i •" - -, 
HòRoma. La < pnma rasse¬ 
gna-spettacolo del floTOvivai- 
smo intemazionale si tiene 
nel quartiere fienstico sulla 
Cristoforo Colombo da sabato 
al 3 maggio. Apertura dall'al¬ 
ba al tramonto. 

La storia d'Italia nei canti 
del popolo. Lezione-concerto 
a cura di Francesco Paolo 
Memmo in programma per 
oggi, ore 21. all'Annoluce di 
via La Spezia 48/3. Interven¬ 
gono Olivia Zaccagnini (voce 
e digitala) e Antonio Mela 
(voce). Ingresso libero, c 
L’infiorata di Cerano. Si 
svolge domenica (gesto di ve¬ 
nerazione della Madonna del 
Cuore fin dal 1740) ne. paesi¬ 
no che dista da Roma S) km, 
da Tivoli 20, da Subiate 18 e 
daH'auloslrada Roma-L'Aqui- 
la 14, Profumo di mille fion. 
tanta animosità e prelibate 
delizie gastronomiche, -.*■ ’ 
Bianca Maria Frabotta sarà 
ospite del liceo «Mamiani» 
(Viale delle Milizie 28) marte¬ 
dì tra le ore 16 e le ore 18. Un 
incontro tra la poetcs-sa e gli 
studenti su «Velocità di fuga» e 
«Appunti di volo». ^ ' 

Incontri di musica. Si svol¬ 
gono presso la Scuola poiw- 
lare di Villa Gordiani (V ;a Pisi- 
no 24, tei. 25.97.122) Oggi, 
ore 20.30, a cura di Seigio 
Ciarlantini, Assunta Pic.irdi ed 
Enrichetta Secchi, discussione 
su «Strutture verticali; armonia 
cpolifonia», -r -, 


Il pianista 
Bons 

Petrushanski 


scandinavi di grande valore. Jormin, ad 
esempio, è un'eccellente compositore che 
ha tra l'altro collaboralo con Elvin Jones, Al¬ 
bert Mangelsdorff, Billy Hart, John Tchicai e 
Joc Handerson. Mercoledì «So long Enc», ov¬ 
vero tributo ad Eric Dolphy da parte di cin¬ 
que tra i migliori jazzisti italiani attualmente 
sulla scena; Stefano Battaglia (pianoforte), 
GabrileleMirabassi (clarino). DaniloTcren- 
zi (trombone). Marco Sarti (contrabbas.so) 
e Manù Roche (batteria). li quintetto com¬ 
pie il «miracolo» di ncreare lo spirito della 
musica di Dolphy, tenendosi ben lontano 
dalla mera imitazione. Il risultato ò una mu¬ 
sica accattivante c intelligente, intrigante e 
lucida. 

Music Ino (Largo dei Fiorentini 3). Stasera c 
domani concerto del trio di .Stefano Sabatini, 
il pianista romano avrà al fianco, oltre ad 
Odonci al sax, anche Marco Fratini (basso) 
e Giampaolo Ascolesc (batteria). Domeni¬ 
ca performance del trio del chitarrista Nicola 
Puglielli, che in compagnia di Lillo Quarati- 
no (contrabbasso) e Maunzio Martusciello 
(batteria), proporrà un re)x:rtorio di belle 
composizioni onginali. - 

Altroquando (Via degli Anguillara 4 - Calcata 
Vecchia). Stasera jazz profumato con il «De 
Idda trio» con Sandro De Idda (sax), Dano 
De Idda (basso e tastiera) e Amedeo Anano 



(batteria), Domani è di scena il bravo bluc- 
sman romano Roberto Ciotti (chitarra e vo¬ 
ce) . con Alessandro Gargiulo (tastiere). An¬ 
drea Cecchini • (basso) e Sandro Chessa 
(batteria). Domenica sarà la volta del grup¬ 
po di di Marco Fabbri. 

Impluvium (Via Roma Libera 19). Stasera e 
domani «Covers jazz & soul» con la vocalist 
Carolina Gentile c il tastierista Roberto Jan- 
nonc. Domenica jazz e bossanova in com¬ 
pagnia del «Carmen Falato duo». Giovedì 
«musica dell'anima» con «A Soul Affaire» di 
Gabriella Marchi Pallini. 

Alexanderplatz (Via Ostia 9). Stasera jazz tra¬ 
dizionale con la «Carletto Loffredo and his 
jazz enthusiasts»; ne fanno parte Marcello 
Riccio (danno), Pino Liberati (contrabbas¬ 
so) , Giovanni Borghi (tromba), Alberto Col- 
latina (trombone) e FVanco Corvasce (chi¬ 
tarra). 

Folkstudio (Via Frangipane 42, tei. 
48.71.063). Oggi e domani (ore 21.30) con¬ 
certo del gruppo «La stanza della musica». 
La formazione è composta da Stefano Palla¬ 
dini (voce e chitarra), Nazario Gargano 
(chitarra, mandolino, fisarmonica e voce), 
Piero Schiavoni (flauti), Peppe Caporcllo 
(contrabbasso) e Silvia Schiavoni (voce). 


SInopoU e PoswoM all’Opera. Non canta 
lunedi, alle 18, il soprano Anna Caterina 
Antonacci, ma alle 21 dovrebbe ritornare 
sul podio del Teatro dell’Opera il maestro . 
Giuseppe Sinopoli, per quanto contrariato 
dagli intoppi capitati al concerto del 21 1 
aprile, con la «Settima» di Mahler. Sinopo- 
lì. con l’orchestra stessa del teatro, dinge- 
rà r«lncompiula» di Schubert e r«Eroica» 
di Beethoven. Il tenore Luciano Pavarotti 
partecipa, martedì, al concerto della Ban¬ 
da dei Carabinieri, diretta dal maestro 
Borgia. Gian Paolo Cresci sta preparando 
il «bis» del 21 aprile. Non ci sono biglietti ' 
per questo concerto che sarà gestito dai 
carabinieri stessi. ■ ■ 

Santa Cedila. Tutto si svolge neU'Auditorio ^ 
di vìa della Conciliazione. Stasera alle 21 il , 
glorioso baritono Hermann Prey, accom¬ 
pagnato al pianoforte da Helmut Deutsch, 
interpreta «Lìeder» di Schumann (l'Op. 
35) e Wolf. Domenica, lunedì e martedì 
(17,30, 21 e 19,30), il direttore d’orche¬ 
stra Stephen Harrap, inglese, ripropone , 
«Dedalo I» di Guido Turchi e «Rendering» ' 
di Schubert-Berio. Nella seconda parte, 
Mark Kaplan suona il Concerto di B^tho- 
ven perviollno e orchestra, op. 61..., 

Il Pipistrello alla Rai. Mercoledì e giovedì - 
alle 21 - Peter Maag dirige, in torma di • 
concerto - al Foro Italico - la famosa ope¬ 


retta di Johann Strauss, «Il Pipistrello». 
Cantano e recitano illustri interpreti. Lo 
stesso Maag partecipa all’esecuzione nel - 
ruolo del «presentatore». Svolge questa 
parte con il nome di PiterMaango. 

Coro svedese al Tempietto. Domani alle 
21, nella Sala Baldini in piazza Campitelli, 
il Tempietto presenta lo svedese «Orsa • 
Kyrkokor» in pagine di Bach, Mozart e del 
repertorio popiolare. Dirige ' il maestro i 
Ronney Magnusson. Domenica alle 18. > 
sempre nella Sala Baldini, i pianisti Cecilia ‘ 
Ceccalo, Maria Luisa Nicelli e Vincenzo ‘ 
Rana si alterneranno in musiche di Liszt e 
Bartòk. ,,, \ 

Ivo Pogorelich.' Ospite dell’Accademia fi¬ 
larmonica al Teatro Olimpico, il celebre 
pianista suona - giovedì alle 21 - musiche 
di Mozart, Beethoven (op. 90) e Brahms ' 
(Rapsodie, Intermezzi, Capricci). 

«Aperitivo» al Testacelo. Domenica alle 
11, in via di Monte Testaccio, la Scuola 
popolare di musica presenta il Quartetto 
Chelys; un complesso di strumenti a pizzi¬ 
co, In programma, con mandolini, man¬ 
dola e chitarra, musiche di Cauciello. Sch- 
lick. Giuliani e Calace. Suonano Fabio ' 
Menditto, Mauro Squillante, Daniele Cice¬ 
ro e Fabio Giudice. . - 

AI Ghlone. Domenica, alle 21, Fulvio Leo- 


freddi e Licia Mancini propongono re im¬ 
portanti «Sonate» per violino e pian-jforte; 
l'op. 24 di Beethoven, l'op. 108 di B.-ahms ■ 
e l'op. 105 di Schumann, Un concerto da 
non perdere. ■ ■ -•-j.' 

Chitarra al S. Genesio. Antonio Di Tr.rpani, 
giovane e splendido chitarrista, conclude 
lunedi alle 21, in via Podgora CTeatro San 
Cenesio), la stagione deir«Ars Novr ». con 
un concerto prevalentemente punteggiato ' 
da musiche di compositori d'oggi; Brou- 
wer, Tansman, M.-inuel Maria Ponce e .\u- 
gustmBamos. tj,-- c -y,._ _ 

Tatlaiia Petukhova. Ancora al Ghione c'è. ' 
giovedì, alle 21, un concerto da non per¬ 
dere. Siede al pianoforte una ragazzina- 
prodigio: Tatiana Petukhova, nata a Mo¬ 
sca li 22 agosto 1979. Avviata alla musica ■ 
dal padre, Mikhail, pianista anche lui, Ta- 
tiana è dall'anno scorso la pianista di cui ^ 
si parla. Ha suonato in Germania, salutata ) 
come «uno splendido talento*, e nello J 
scorso gennaio ha vinto il pomo premio al ' 
Concorso Panrusso tra gli allievi dei Con- , 
serv.itori di musica. Affascianante il pro¬ 
gramma: Mozart («Sonata» K. 311), Schu¬ 
mann (Scene dell'infanzia, op. 15). Cho- 
pin (un Notturno, una Polacca e due Val¬ 
zer). Concludono ia serata le Sei danze 
romene di Bartòk e il-Valzerop. 10, di Ra- 
chmaninov. „ , ■ 


























Robert Smith dei «Cure» 


f dischi della settimana 

1 ) Aa.Vv., Balla e difendi (Gridalo Forte) 

2) Cure, IVis/i (Polygram) ■ 

3) ThinkTree, Ukcìheidea (Caroline) 

4) CurrentSS, ThunderPerfeetMind (Wor\d Serperti) 

5) BcastieBoys, Checkyourhead (Capito!) 

6) Primus,/Vfisce/ZaneousDebrix (Inlerscope) 

7) SnufI, Reach (Revolver) 

8) Jingo De Lunch, fiy.e (Vertigo) 

9) Dag Nasty, Fouron Ihefloor (Epitaph) 

IO) Strige, Crociecuori (Vox Pop) 


A cura della discolrxa Manofiiia. uiaAoiceriria SS 


NTEPRIMA 


I □ rUniti - Venerdì 24 aprile 1992 



■ Stefano Rodotà ' 


I libri della settimana 

1 ) GinoeMic.hcle,-4nc/ie/erbrrn/c/ie.../lrro//(Riz20li) 
2) Rodoìii. Repertorio di fine secolo (Laterza) 
SlPura-s, i’amanre(Feltrinelli) • 

4).'Hwtì.s, Hsilenzio degliinuocemi {Mondadori) 

■ S) Eco, Secondo diario minimo (Bompiani) 

., 6) 'Lcwis, Il più grande uomo scimmia del pleistocene 
(Adelphi) - -■ 

7> Almodovar, Patly/phusa coltre storie (Fraxsinelli) 
8^ Bufalino, Colende greche (Bompiani) -• 

9) McCulough,/giornicfe/fagtorib (Rizzoli) ' 

10) Quaranta. Ausatemi ho il paté d'animo (Rizzoli) 


A cura della libreria Rinascila, via delle Botteghe Oscure I 


mso 


CHIARA MERISI 


Otto personaggi 
in fuga 
dedicati 

a Bernard Koltès 


■■ Momenti di ribalta per Xoltès; lo scrii- ■ 
tore Irancese, morto due anni fa di Aids ed ' 
esponente di punta della nuova dramma¬ 
turgia europea, viene «celebrato» contem¬ 
poraneamente su due palcoscenici roma¬ 
ni, al teatro dei Satiri - dove .si replica il suo 
testo Nella solitudine dei campi di cotone - 
e al teatro Spaziouno, dove debutta Fuga, 
un lavoro di Stefano Casi dedicato a Koltès, ■ 
Fugai: la storia di una città, chiusa nel re¬ 
cinto delle sue abitudini, dove si consuma¬ 
no le vite in fuga di otto personaggi, riletti 
dalle pagine dell'unico romanzo di Ber- 
nard-Marie Koltès. Una città che offre pae¬ 
saggi umani confusi, dove le quotidianità si 
mescolano ai fantasmi. Ansie e passioni, 
solitudini e illusioni si alternano in un uni¬ 
verso oscuro, privo di strade che permetta¬ 
no di sfuggire e al tempo stesso di garantire 
incontri profondi. 



RTF 


OCKPOP 


Fuga è «un lavoro dedicato alla sindro¬ 
me, ai colon di questo tempo, alla morte 
impossibile dipinta da storie possibilil. al 
funerale di un amore che sconta un p>ecca- 
to immondo». Lo spettacolo è stato creato 
da «Riflessi» in coproduzione con il festival 
di Santarcangelo, dove ha debuttato nello 
scorso gennaio, c costitui.sce la seconda 
tappa del lavoro su «idee per Koltès». dedi¬ 
cato appunto allo .scrittore francc.se. 


ENRICO GALLIAN 


Esposto alla Immart 
«La mattanza 
inautentica» 
di Loretta Sùrico 


li 

Li 


Itaru Mishiku 
«Finestra 
' dell'estate». - 
, 1989: sotto !- 
Loretta Sùrico 
«La mattanza ' 
inautentica», ' 
1991 ,• 





DANIELA AMENTA 


La voce passionale 
di^Mannoia 
la più amata 
dagli^autori 


■■ Sembr.s una donna di.scgnala da Klimt, ' 
Fiorella Mannoia, con quella ca.scata di ca- ' 
pelli rossi sul volto sottile, diafano. Minuta,'', 
delicatissima c poi si .scopre che dietro questa ' 
apparente fragilità si na.scondc un grande ca- : 
rattcre, un forte temperamento. É un'ottima • 
interprete questa giovane signora dall'aspetto ■<. 
gentile che lunedi e martedì sarà in concerto 
al teatro Olimpico (piazza Gentile da Fabria¬ 
no) . Erede della migliore tradizione canora 
Italica, Fiorella inizia la propria carriera nei • 
primi anni '70. L'artista comincia, però, ad in- . 
travedere il succc.sso soltanto nclI'Sl, a Sanre¬ 
mo, grazie a Caffè nero bollente, un brano 
stravagante e melodico che la Mannoia canta 
col piglio roco di una blackvocalist. L'«intelli- 
ghenzia» musicale la scopre, comunque, in » ' 
coppia con Berteli nel passionale dialogo de \ 
Il pescatore. Da allora è stato un su.sseguirsi di ' • 
p ausi e consensi. Fiorella, oltre a pos.sederc f: 
u-na voce |X)tcnte e duttile, sa interpretare con 



Fiorella 

Mannoia 


pathos drammatico i pezzi che le soiiopxtngo- 
no i vari autori. E tra questi figurano Lavezzi, 
Ruggeri, Fossati, Bubola, ovvero il «top» dei ■ 
compositori nostrani. Prendete, ad esempio, / 
treni a uapore, il suo ultimo Lp dove la can¬ 
tante passa con estrema disinvoltura dalle at- : 
moslere oniriche de I venti de! cuore alle ar- ; 
monie ariose di Tutti cercano qualcosa di De ; 
Gregori fino ad approdare al malinconico in- ■ 
timismodiSu//'or/odiFinardi. . i,, 


Le Buttane. Settimo c ultimo spettacolo della 
ras.scgna «Vetrina Italiana» al Politecnico, Le 
Buttane è tratto dall'omonimo libro di Aure- _ 
lio Grimaldi. La versione teatrale a cura della 
cooperativa «Dioniso» di Palermo lega insie¬ 
me r^r linguaggio c atmosfere otto monolo¬ 
ghi, in cui otto prostitute palermitane rac¬ 
contano lo loro storie. Frammenti di vite che 
esprimono la crudezza deH'emarginazione 
sociale c l'impossibilità del iiscatto.>Plnoal3-<»» 
maggio. 

Casi. L'ultima fatica della compagnia Solari- 
Vanzl pas.sa dal Palaexp* al Colosseo, dove ;. 

. resta lino al 3 maggio. Lo spettacolo trae - : 

' spunti e ispirazioni per 1 .suoi <asl» dalle 
opere di Daniil Charms. Scrittore c poeta, , 
scomparso nel '42 a soli 37 anni. Charms è : 
stalo uno degli ultimi esempi dell'avanguar- : 
dia artistica sovietica, abile miscelatore di , 
humor nero e gusto grottesco. Cosi ricuce i 
frammenti del mondo disgregato di Charms 
attraverso i dialoghi c le azioni di cinque do- - 
chards che si interrogano sulla violenza e 
sull'amore. ' - 

lo è un altro. Censuralo dal neo-puritanesimo 
del ministero del turismo e dello sprettacolo, ■' 
anche questo lavoro di Barbara Nativi sarà ' 
vietato ai minori, pur traendo ispirazione for¬ 
te dalle poesie di Rimbaud e Verlainc. La : 
Nativi ne ha sviluppato la drammaturgia nel • ■ 
corso di un impegnativo lalsoratorio, durato ' ' 
un anno, con la sua compagnia «Laboratorio 
nove». Secondo appuntamento della ras.se- - 
. gna «Scenario Informazioni;», va in scena al ■ ; 
teatro Delle Arti da lunedi. . .■-.•...'i 

Panorami ItalianL Seconda parte della rasse¬ 
gna teatrale promossa dal Metateatro, che in 
questa settimana ospita ben tre lavori. Stase¬ 
ra e domani debutta Mori BrcI, omaggio a ' 
Jaques Brel di Antonio Latella e Franco Colli¬ 
mato con un breve profilo dell'artista. Da 
stasera a giovedì è la volta di llle Strazza con 
un suo lavoro diviso in due parti; la prima. 
Persone, formata da 7 canti con altrettanti •. 


personaggi, mentre II canto delle stoffe parta 
di un sogno infantile. Lunedi (repliche mar¬ 
tedì e mercoledì), Caterina Venturini mette 
in scena II cespuglio dei salici, dialoghi Ira la 
. poetessa Carolino von Gunderrodc e Bettina 
Brentano, musicista c scrittrice. 

Spasso carrabile. Piccole quotidianità all'in- 
temo di un condominio napoletàtto'ovvero 
■“ ■ -uiKKairrellata dlTmsonaggiKtbtnMiniUFwaria 
' ; riportala sul palcoscènico.'La'regftr ilf'Massi- 
■ " mo Cinque coordina la spassosa pattuglia di 
attori formata da Gino Rivieccio (autore dei 
: testi assiemo a Gustavo Verde). dal caratteri- 
, sta Pino Sales, Solange Huttor e Lello Capa- 
: ' ' : no.Da mercoledì al teatro Flaiano., 

La barricala filosofale. Una commedia semi- 
' seria sulle crisie le assurdità degli intellettua- 

■ li europei di fronKÌai mutamenti della storia. 
Lo spettacolo di Buridan per la regia di Rosa¬ 
lia Grande sostiene la petizione della fonda¬ 
zione Cou.stoau per un futuro migliore e in¬ 
sieme alla rappresentazione, verrà effettuata 

\ anche una raccolta di firme. Al teatro in Tra¬ 
stevere da martedì. . , i ';: 

L'importanza di essere onesto. La divertente 
. commedia di Oscar Wilde toma in scena 
con la regia di Poppino Volpe, che ne dirige 
«una lettura misurata»..magari «sacrificando 

■ qualche risata c dandift'tìsalto alla satira che 
ai nostri giorni non vh^ momenti di gloria». 
Al teatro di Castelnuovo di Porto da stasera a 

, 'domenica. • 

Amlnla. Il dramma pastorale di Torquato Tas- - 
so che la regia di Ale.ssandro Fabrizi traspo¬ 
ne in una sorta di memoria poetica, dove i 
personaggi sono al tempo stesso osservatori 
0 vittime. Al teatro Furio Camillo da sabato. 

Amore a quattro mani. Storia d'amore per ra¬ 
gazzi fra una burattina e il suo animatore. 

; Una convivenza difficile e movimentata... 
Regia di Giu.scppe De Martino, Al Teatro 

■ Verde sabato c domenica ore 17. 


Bruno Caruso. Gallena Ca' d'Oro. piazza di 
Spagna 81. Orano 10-13 e 16-19.30, chiuso 
festivi, sabato pomeriggio e lunedi mattina. • 
Fino al 20 maggio. Cinquanta opere deU'arti- 

.sta che riperconrono i processi artistici prò— 

duttivi di illustri predecessori: da Antonello 
da Messina al Guercino. da Leonardo da 
Vinci a D.urer. Nella «riappropriazloncj il pit¬ 
tore con^c, iintijpde irjpicajmente^uel- . 
lo <he d^toic stbtp? in {liseghi di sSpipó 
, «reeilistico»." 

Luigi BUU, -Andrew Hooker. Associazione 
culturale Roma & Arto, via Ripelta 12/a.Ora- ■ 
rio 16-20. Fino al 4 maggio. 1 buoni propositi '■ 
dcirAssociazionc nell'ambito delle proprie , 
iniziative dal titolo «Giovani Artisti per Nuovi 
Collezionisti» pro,seguono con l'osposizionc 
dei lavori di Billi e Hooker accomunati dal¬ 
l'uso dell'occhio fotografico c del prodotto 
che ne consegue, frutto di una sperimenta¬ 
zione basata sulla manipolazione dell'im- • 
magine finale lino a farla tutti e due diventa¬ 
re oltremodo «kitsch». 

Andrea Coppola, Laura Rosso. Galleria Cen¬ 
tro Di Sano, viale Giulio Cesare 71. Orario 
17-20, chiuso lunedi e festivi. Fino al 9 mag- • 
gio. I due artisti perseguono lo stesso cruccio 
artistico di tanti loro predecessori; dal colore . 
al segno l'immagine che ne risulta deve c.s- 
scrc sottratta al rca/e figurativo oppure il reo- 
le artistico è solo mentale? Coppola raggiun- : 
gè l'accadimcnto attraverso vaghi disegni; 
Rosso, come scrive nella presentazione Enri- ' 
ca Torelli, «...compie con dovizia sul proprio r 
processo e progetto comunicativo un'analisi 
. chesembrariperconereletracccdelle/?<cer- 
che sulla critica del linguaggio condotte da 
. Wittgenstein». 

Shaker, Shaniu^. Accademia d'Egitto, via 
Omero 4: Orario da lunedi a venerdì 10-13 e 
16-19.30, Fino al 20 maggio. Pittura e scultu¬ 


ra colma di grafie e simbolismi mediterranei 
che però non rifugge da un'impianto com¬ 
positivo squisitamente altro da sè di chiara 
ed univoca atomo,slera artìstica europea. . 

Loretta Sùrico in due mostre. Galleria Im¬ 
mart. vicolo del Cinque 24/b. Orario da mar¬ 
tedì a domenica,.,16-2L Da martcdl„lnaugu- 
raziono ore. 19 Alinc(aj,2JjT)aflfllp~M 
de'Florio ArteÀAM3ÌBtì>4'FhF Eoutetiyili^lla 
Scala 13. Orario 10-13e 17-20.30, chiusa lu¬ 
nedi mattina tei. 58.94.741, Da martedì, ' 
inaugurazione ore 19 e lino al 6 giugno. L'ar¬ 
tista con il quadro (m.3 x m.4,20) dal titolo 
«La mattanza inautentica» realizzato per il 
Musco della Pesca di Milazzo esposto alla 
Immart ha definitivamente Individuato spa¬ 
zio e movimento come matrici di una pittura 
che scaturisce dal proprio «io»; nelle allrc 
opere esposte alla Ecalc dal titolo «Lungo 
strade da scoprire», presentate In catalogo 
da Barbara Tosi, con un'intervista aH'autrice 
di Francesca Piclracci, fonde autonoma-, 
mente il figurativo con ia lezione delle prin- y 
cipali avanguardie del iVouecen/o pillorico. 

Itaru Miahiku. Galleria «Pont des Arts», via dcl- 
rAngcIctto 7. Orario da martedì a sabato 
16.30-20. Fino al 5 maggio. Scultura salda¬ 
mente legata alla propria terra natale, si enu¬ 
clea nello spazio «altro», solo per materialità 
modulare c dilatazioni linguistiche. . 

Giorgio de Chirico. Vetrina dell'oralo Federi¬ 
co Buccellati, via Condotti. Orario di labora¬ 
torio. fino al 29 aprile. Solo per pochi giorni 
•Ettore e Andromaca», straordinario bronzo 
del maestro della «Metafisica» in arte, mo- , 
streranno le loro «vicissitudini» pioetiche. La 
«vetrina culturale», creala con opere d'arte e 
di gioiellerìa, è ormai ormai una consuetudi¬ 
ne di Buccellati che, in occasione di ricor- 

' ■ renze festive. oHic ai passanti un «qualcosa 

■ di diverso» in oro c argento. .. 


Tejitro Olimpico (piazza Gentile da Fabria- , 

. no). Stasera concerto di Mariella Nava, tra le ;, 

■ ; poche (c interessanti) cantautrici italiane. 

" .Suona ir pianolorto da quando era bambina ■ 
■ed è siala insignita con la «targa Opera» dal f' 
Club Tcnco. Domani e in replica domenica f- 
i, invece, di scena Paolo Vallesi, terzo classi- 
licato nell'ultima edizione di Sanremo, Fio- ' 

■ remino come Masini,,proviene proprio dallo ■ 
stesso circuito dell'auio.'c di Malinconoia. ■, 

. Slc.s,so iter, stesse agguerritissime fans (ne ' 

, ha già 10 m ila) e stesso stile. Di sicuro sfon- ' ■ 
i:. derà. w,;v,v;'.. 

Art Palladlum (piazza Bartolomeo Romano. I. 

., 8). Sta.sera. alle 22.00 musica stai vivo con i ’i; 
■r-, napoletani «Xango». Sul palco col gruppo ci 
sarà Pietra Monlccorvino. Ingresso libero. ;- 
Lunedi concerto di Eugenio Finardi, musici- 
■Sta milanese attivo da oltre un ventennio. Ul¬ 
timamente è tornato alla ribalta con un di- ) 
SCO che comprende i suoi maggiori successi, . 
Aggressivo e vi.sceralc, 6 in fondo un «vec- - 
chio» rocker con una buona attitudine melo- ' 
dica. Ingresso 30 mila lire. Mercoledì sono, f 
invece, di scena i «Rossovivo». Giovedì .show J 
imperdibile con gli «Fff», geniali funkettari ‘ ' 
Irancosi che rivisitano con allegra non cha- " 
lance la lezione sonora di Pariiament, Fun- 
- kadclìc c Defunkt rivisitandola in chiave hip- ' 
hop (c non solo). Ne riparleremo, jy . . 

.rsr-"Sf- ..■'■■■'-t-A.iiy;;.».;'.''"*;--' 

Bl;g Marna (vicolo S.Francesco a Ripa, 18). : 
Stasera concerto del bravissimo chitarrista . 
Allan Hold.s'worth. Domani è la volta dei ( 
■Blue Stuff», specializzati da circa dieci anni 
nel proporre un blues «cattivo» c pulsante. 
Lunedi. neU'ambito della rassegna «Incontri 
’ Ravvicinati» dedicata ai giovani esordienti - 

■ che gravitano attorno alla casa discografica .' 
Bmg Ariola, si esibiranno Enrico Boccadoro, 

- Omelia Di Liberto. Gabriella Persini e Giaco- 
moMonlelcone. , ' 

Alpheus (via del Commercio, 36). Stasera ■ 
punk-rock con gli «Uniplux», storica band, 

> ' del circuito romano e salsa con gii «Azucar», f 
'■ Domani funk con la «Crissy Night Band» e rii- ' 


mi caraibici con i «Diapason». Domenica 
rock nelle tre sale del locale dove si esibiran¬ 
no i «Lokomotive». i «Cloming Geek» (ospiti 
della rass^na Arezzo Waue on thè roder e i 
bravissimi «Stormo». Martedì ancra rock con 
i«TuneOMalie». , "i»;»-':!:-';;. ;,,'' ■ 

Classico (via Ubetta, 7). Stasera, in collabora- 
. zione con il Wwf del Lazio, concerto del «Sei 
, 1 ., suoi ex». Domani rock;,èd .irbXùa con la 
,. «Fool's Night Band». Doménica concerto dei 
new wavers cagliaritani «Dorian Cray». Mar- 
tedi è la volta del folk elettrico dei «Tuclce- 
na». Alla formazione base, costituita da 
Giampiero Mozzone e Luca Proietti, si sono 
ora tiggìunU il violinista Stefano Tavemese, il 
basststa Leonardo Svidercoschi e il peteas- 
sionista Arnaldo Vacca. Mercoledì concerto 
di Mirella Folli mentre giovedì prosegue la 
ra.ssegna«1492-Eftetto Colombo». 

Folkstudlo (vìa Frangipane, 42). Martedì, se 
amate i giovani cantautori, non perdete il 
concerto di Stefano Rossi Crespi, uno dei mi¬ 
gliori dell'ultima generazione. Con lui, sul 
palco, ci saranno Danila Massimi e Sergio Si- 
meoni, due partners di sicuro affidamento. 
Mercoledì, ancora una serata dedicata alla 
canitone d'autore italiana con il quartetto 
«Pane e Vino», -t.•"• ì'Tì,'.- .Vl-àf;,- 

Prometeo (via Arsicro. 2C - Fiumicino). Stase¬ 
ra ingresso libero per festeggiare, alla gran¬ 
de, il secondo compleanno del locale. Musi- 
■ - ca dal vivo, danze, cabaret e ricchi premi. In¬ 
terverranno gli ospiti abituali del Iqcale. Sa- 
; baio sono di scena i «Dorian Grey» e giovedì 
perlormance a base di hip-hop con la «Rap- 
ping House Band». ,, 

Circolo degli artisti (via Lamarmora, 28). 
Stisera concerto dei «The Pregnants». A se¬ 
guire video discoteca a base dì gruppi prove¬ 
nienti da Manchester. Domenica mu-sica, let¬ 
teratura e filmati riguardanti la cultura cyber 
: industriale. Ingresso con consumazione 10 
milslire..v-’----'». - 


nmuA 

■ PAOLA DI LUCA 

Èva e Juan 
in volontario esilio 
nella ventosa 
Patagonia 



Jacqueline Lustig e Martin Kaiwill in «Alambrado» 


Abunbrado. Regia di Marco Bcchls, con Jac- 
quelinc Lustig, Martin Katwill e /Irturo Maly. ' 
Al cinema Mignon. - 

Una terra brulla, ai confini del mondo, in¬ 
cessantemente battuta dal vento che soffia a 
velocità impensate e ti gela le orecchie as¬ 
suefatte al suo sibilo. Qui, a qualche kilomc- ' 
tro dallo stretto dì Magellano, vivono in vo¬ 
lontario esilio i Logan. Èva. un'adolescente 
inquieta che sogna Parigi c intanto cerca di . 
imparare il francese ascoltando un disco di 
lezioni registrate. Suo Imtello Juan, un ra¬ 
gazzino taciturno che conosce a memoria ' 
tutto il Vecchio Testamento e spera di mette¬ 
re a frutto questa sua abilità partecipando ad 
un quiz televisivo. E il loro papà, Hatvcy Lo¬ 
gan. uomo severo e solitario che sopravvive 
vendendo quadri, comici c vecchi mobili in¬ 
glesi. Il ritmo di vita della famiglia viene mi¬ 
nacciato dall'airivo dì un giovane uomo 


d'affari ingle.se, dcci.so a costruire proprio 
sulla terra dei Logon una pista d'attcrraggio 
e trasformare la zona in un villaggio turistico. 
La staccionata di filo spinato, che in spagno¬ 
lo si chiama «alambrado». non basterà al 
vecchio Logan perdifendere la suacasti. 

Cacciatoi^ di navi. Regia di Folco Quilici, con , 
Fabio Testi, Perry King, Michael Bcck c Yuji 
Okumoto. Al cinema Royal. . 

Tratto dall'omonimo romanzo di Quilici. 
(edito da Mondadori), il film è ambientato 
nella maestosa cornice naturale del Rio del¬ 
le Amazzoni, Qui quattro amici newyorkesi, 
uniti dalla comune passione per la pc.sca. si 
ritrovano per tra-scorrere insieme dello rilas¬ 
santi vacanze. Ma ben presto, la noia di una 
pesca troppo facile, convince questi quattro 
compagni d'avventura a cambiare rolla e a 
' dirigersi verso il «mar maldito», in quelle pcri- 


■ colo.se acque si è disperso un veliero carico 
; d'esposivo e i quattro'amici sono decisi a ri¬ 
trovarlo, sia per il gusto della sfida che per 
l’allettante ricompensa di circa due milioni 
di dollari. I quattro eroi porO non hanno fatto 
1 conti con le insidie che la natura sa tendere ; 
in quelle zone incontaminato e selvagge, so-. 
lo uno di loro riuscirà a salvarsi c a racconta¬ 
re le loro disavventure. «È una storia sull'uo¬ 
mo - spiega'il regista -, sulla sua tendenza 
autodistrutllva, ma anche un’avventura per 
riflettere sulle grandi forze della natura». 

Giocando nel campi del Signore. Regia dì 
Heclor Babenco, con Tom Bcrengcr, Daiyl 
Hannah, Tom Waits c Kathy Batcs. Ai cine¬ 
ma Capianlcac King. ■ 

Moon c il suo partner Woll, un americano 
di origine cheyenne, stanno sorvolando la 
, , foresta amazzonica con il loro velivolo mo-, 
nomotorc, adibito a piccole guerre e demo-, 
lizioni, 1 due avventurieri perdono l’orienta- 
mcnlo c .sono costretti ad atterrare a Mae de 
Deus, piccolo villaggio nel cuore dei tropici. 
Qui il funzionario del governo locale si rifiuta 
di vendergli il carburante c gli ritira i docu¬ 
menti, a meno che i due accettino di bom- 
• bardare gli indios Niaruna. Questa tribù pri- 
mitiva occupa infatti un'arca molto preziosa 
c ambita dal punto di vista economico. Nel 
frattemix) quattro missionari • protestanti 
hanno creato una nuova missione, proprio 
nel territorio dei Niaruna. Per riuscire a con¬ 
vertire gli indios, superando anche la con- 
' correnza della Chie.sa cattolica, i missionari 
gli regalano ogni .sorta di oggetti, ma i loro ri¬ 
gidi costumi sono incomprcnsibili per gli in¬ 
digeni Chi invece si lasccrà contagiare dal 
; fascino della primitiva civiltà dei Niurana è il 
giovane Moon, che si riliuterà di bombarda¬ 
re il villaggio. 


I sogni di Charlot 
all'Eliseo 
in un ritr^^ 
firmato Petit 


Cbarlol daiuc avec nous. È ancora Roland . 
Petit a siglare rappunlamcnto più prestigio- ^ 
so di questa settimana di danza. Non si sono 
i’: ancora spenti gli echi dei suoi lavori airOpe- , 

, ra (in replica lino al 26) che già comparo al- T; 
. l’Elisco la sua ultima cieazionc, quel poetico ; 

. Charlot rodato da 35 lecite in Italia dopo il 
debutto a Marsiglia nello scorso dicembre. ; 
Omaggio dichiarato a Charlie Chaplin, Char¬ 
lot è un ritratto tenero c delicato che il co- 
rcogralo france.se ha confezionalo con la { 
grafia spumeggiante c leggera di sempre, 

. Fra boulcvards animali e vicoli solitari, l'eroe 
vagabondo di Petit si aggira con sguardo so- . 
■gnante in cerca di un cappotto per prateg- - 
. - gersi dal freddo. E come nel racconto di Go- * 

• gol, il desideralo indumento gli sfugge, ma la 
delusione non gli fa perdere il suo spirito 
alalo, capace di immaginare un mondo pri¬ 



vo di dittatori e pieno di somsi. Sei gli inler- 
, . preti di que.slo dclizio.so spettacolo, capeg- ; 
, giati dall’agile Luigi Bonino. Lo affiancherà 
: come étoilc ospite. Elisabetta-Tcrabust. tor- 
. nata sulle scene - dopo un periodo di ritle.s- 
. sioiie - proprio su invito di Petit. Contempo¬ 
raneamente alle repliche aH’Opera, dove in- ■' 
■ terpreta con CyriI Pierre, Kader Belarbì e Do- ; 
T; minique Khalfouni Le retour des tygnes. la 
Tcrabusl danzerà co.sl in CAoz/o/nei delicato 
.ruolo della venditrice cieca di violette. Le 
musiche originali dello spettacolo sono di • 
. . Fiorenzo Carpi, mi.scclatc con brani bachia- 
. ni o melodie tratte dai principali film di Cha- 
; plin. mentre i costumi e le scene sono di Lui- 
T ;.sa Spinatelli. Da martedì e fino al 24 maggio. 

Malgré lout. Passato e ripa.s.sato spesso sulle ; 
scene romane, questo balletto jazz di Rcna- 


Elisabetta 
Terabust 
e Roland Petit 
da martedì 
all'Eliseo 


lo Greco si appresta a un’altra replica straor¬ 
dinaria per l’inaugurazione di Fiòroma. Co¬ 
me molti titoli firmati dal coreografo roma¬ 
no, Malgrà loulù rimasto saldamenfe nel re¬ 
pertorio della sua compagnia c ne condivido 
i tratti sUllstici; un jazz dalle linee allungate, 
affini al classico, nitido e senza grandi «tra- 
sgiessioni». Anche la trama si allinea ai con¬ 
tenuti socio-umanitari che ispirano spesso 
Renalo Greco. Malgré tout dipinge in tratti 
essenziali e giochi di luce un grande affresco 
dell'umanità a partire da una catastrofe ini¬ 
ziale che la ripartire l’eterno ciclo della vita. 
Un'occasione per spiegare al meglio la cora- 
libl delia compagnia di Renalo Greco, cito 
da anni preleva dal suo Anvaio» personale 
( I.) scuola di danza in piazza della Repubbli¬ 
ca) gli interpreti dei suoi lavori. Da domani 
alla Fiera di Roma. . » ; — - ; - 
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Amerìca’s Cup Piovono critiche sul Mòro di Venezia due volte ko 
Vento dì con Nev^ Z^and chetÒra conduce tre regate a una 

polemiche Sotto accusa il «pozi^tto» della barca e le scelte 
—--— tattiche. Oggi un turno diriposb, poi altre 5 sfide 


Bufera sul Moro 


Nella quarta regata degli sfidanti alla Coppa Ameri¬ 
ca, netto il successo di New Zealand sulla barca ve¬ 
neziana partita dietro e mai in condizione di avvici¬ 
nare i rivali che ora guidano 3-1 a cinque regata dal¬ 
la conclusione della Luis Vuitton Cup. Continuano 
te polemiche sulle tattiche di Cayard e del «pozzet¬ 
to» del Moro. Sul fronte defender primo successo di 
Stars&Stripesdi Dennis Connersu America 3. 


CARLO FEDELI 


H SAN DIECO. Ancora brucia 
lo smacco del 2-1 che per il 
Moro arrva un’alira sconfìtta 
con New Zealand. Partenza 
sfavorevole e regata tutta all’in- 
seguimento, ma senza fortuna. 
Re.stano però le polemiche p>er 
la gara buttata via mercoledì, e 
trovarsi 3-1 con cinque possi¬ 
bili regate da disputare non le 
cancella. È tomaio a bordo 
Cardini e il Moro spera che sia 
accolta la sua protesta, ma in 
campo la vittoria di Rod Davis 
su P^ul Cayard ò stata netta. 
Avvio teso, con btmdiera ross;i 
abtata dal Moro e giudizio ri¬ 
mandato al dopo-gara, ma poi 
corsa piatta e monocotde; 
vantalo da 59" a r46" per I 
■kiwis» e chiusura avanti di 
quasi r. E via a rimuginare sul 
clamoroso errore tattico del 
giorno prima: una disattenzio¬ 
ne che ha coruscntito un inspe¬ 
rato sorpasso a New Zealand. 
che alla prima boa era stata 
staccata di ben r46". Poteva 


essere il 2-1 per il Moro cui 
mancano sempre quattro vitto- 
: rie per poter accedere alla fi- 
' naie con gli americani. Nulla ò 
compromesso, in fondo lo 
stesso Raul Cardini aveva pro¬ 
nosticato un 5-3. 5-4, perché le 
V barche sono molto simili, ma, 
come aveva rilevato lo skipper 
Paul Cayard. «alla fine vincerà 
■ l’equipaggioche avrà fatto me- 
- no errori». Una previsione che 
: adesso, con la barca italiana 
che colleziona autogol, rischia 
di rivelarsi un beffardo monito. 

Il Moro, dunque, va su e giù 
come il tracciato di un elettro- 
‘ cardiogramma c negli ultimi 
quattro giorni ha mostrato 
quasi lutto quello che si deve o 
non si devo fare durante una 
' regala; domenica, all'esordio 
in finale, non ha a bordo una 
vela adatta al vento di quel 
giorno e resta bloccato in par¬ 
tenza irerché ci si era dimenti¬ 
cati di valutare la corrente 
• oceanica; lunedi il Moro é pro- 



Niki Lauda 


Mandela riceve Nebiolo 

Pista d'atletica a Soweto 
per celebrare il rientro 
del Sùdafrica nella laaf 


■i JOHANNESBURG. ' Nelson 
Mandela, il leader dell’African 
National Congress (Anc), ha ' 
ricevuto ieri a Johannesburg il 
presidente deU»-Federazione - 
mondiale di^tlctica leggera f 
(laaf),Piim^ebiolo.Oggetto ' 
del colloquio, il prossimo rein- 
grcsso della Federazione suda¬ 
fricana nell’atletica intemazio¬ 
nale. «Mandela ha riaffermato - 
che l’Anc sosterebbe comple¬ 
tamente la nostra azione ac¬ 
cettando la-'rialliliazione del¬ 
l’atletica sudafricana alla laaf - 
ha dichiarato Nebiolo al termi¬ 
ne dell’incontro -, Ha molto 
insistilo sul programma di svi¬ 
luppo che dovrebbe essere 
messo a punto per tutti gli atle¬ 
ti sudafricani c gli ho assicura- . 
to completo appoggio in que- 
■sto campo», E come sìmbolo 
della sua offerta di aiuto, la 
laaf farà costruire una nuova 
pista di atletica a Soweto, il [>o- 
verissimo sobborgo di Johan¬ 
nesburg popolato e.sclusiva- 
mente dalla maggioranza ne¬ 
ra. Nebiolo ha aggiunto che 
appoggerà la richiesta sudafri¬ 
cana di riammissione alla laaf 


tagonisla di una delle più belle 
regate di questa Coppa Amen- 
ca conclusa con un incredibile 
sprint all’ultimo secondo; poi, 
dopo il martedì di riposo, non 
copre gli avversari nella stessii 
bolina dove prima li aveva do¬ 
minati e si fa superare come 
una barca scuola del circolo 
velico di un laghetto. 

Quello baglio spedisce sul 
banco degli imputati Enrico 
Chielfi. Sulla mente pensante 
del . «pozzetto» preferiscono 
non fare commenti Paul 
Cayard e Raul Cardini, Parla, 
invece, Cino Ricci, lo skipper 
di Azzurra ’83 che non ha esi¬ 
tato a definire «presuntuoso» il 
pozzetto del Moro. Luì, Chieftì, 
laureando in economia c ca¬ 
pace, insieme al fratello Tom¬ 
maso, di vincere un titolo mon¬ 
diale nella classe 470, non si é 
tiralo indietro di fronte all'erro¬ 
re; «Io sono il lattico della bar¬ 
ca, io ho suggerito la scelta da 
fare, c quindi visti 1 risultati so¬ 
no il responsabile. So avessi¬ 
mo vinto, come martedì, sarei 
stato definito un genio, ora 
possono definirmi un cretino, 
ma credetemi, il limite tra le 
due qualificazioni è molto sot¬ 
tile». In effetti, il campo di rega¬ 
ta di San Diego, come stanno 
dicendo con un sorriso sempre 
più storto i concorrenti di que¬ 
sta Coppa America, é «veiy 
funny», molto divertente, per¬ 
ché accadono le cose più in¬ 
credibili e il vento cambia al- 
Timprowiso, creando cosi 



A destra, il 
Melodi 
Venezia e ' 
l’Imbarcazione 
della Nuova 
Zelanda • 
lottano testa a 
lesta.A 
sinistra, Paul . 
Cayard, lo 
skipper 

dell'equipaegio 
italiano. In ' 
primo piano sul 
ponte -, 



Il giorno 22 aprilo 1992 ò vonjlo a 
mancare 


MASSIMO MIDA PUCCINI 

di anni 75. Ne danno il triste annun¬ 
cio la moglie Lidia, il fratello Dario c 
parenti tutti. 1 funerali avranno luo- 
RO il giorno 2'1 c.m,, alle ore 15 par¬ 
tendo dall’ospedale Sandro Pertini 
diretto al cimitero di Prima Porta. 

CXD.FF. San Luca sne 
Vìa E. Cattametala 101 
Tel. 06/27M3'l'1 
Roma. 2*1 aprile 19^)2 . 


Leonardo, Anna. Antonella c Ileana 
Troncato sono vicini con tanto affet¬ 
to ai compagni Rocco Amore, a sua 
moglie Iolanda e allii figlia Kai ia [>er 
la tragica scomparsa del loro caro 

MICHELE AMORE ri 

giovane amato e stimato da tutti 
quelli che lo conoscevano. 

Padento Dupnano. 2-1 aprile 1 •i92 • 


Quattro anni fa, in Norbcllo (Ctrista- 
no), alla vigilia della festa che tan¬ 
to amava, improwisamenie i‘ pre- 
maturametite ci lasciava . - . 


Dieci anni fa ntoriva il compagno • 

RINALDO TRONCHETTI : 

Piero per amici c compagni. Iscritto 
al Pei dal 19«l/i. partecipa alla guer¬ 
ra di Liberazione, Licenziato caH’Jn- 
noccnti nel 1954 per rappresaglia 
aniismdacale, chiamato a lavora- 
^ per la Fiom all'ufficio vertenze di 
Milano e in seguito segretario della 
imera del Uvoro di Legnano e poi 
parecchi anni respon- 
r» organizzazione in trarne» 
Milano, lino alla sua 
’^mpar^ avvenuta il 24 aprile 

‘^P'^P'iRna Arlette e dei tanti 
compagni che l'hanno conosciuto. 
Milano, 2 <i aprile 1992 , , . 


BIANCA MISELU 
in MANCA ... 

Adriana. Arnaldo, Marinella e Ubai- 
do la ricordano con profondo rim- , 
pianto agli amici ed ai compagni ■ 
' per le sue grandi doti umam ed i) 
suo insegnamento di essere comu¬ 
nista. Nell*occa.sione sottoscrivono 
: per il giornale difensore dei suoi 
■ ideali. -• ' •'■'Av 

Reggio Emilia. 24 aprile 1992 


Nel 6” anniversario della sco nuarv. 
del compagno ^ ^ 


GIACOMO lANNIZZOTTO 

l familiari tutti lo ricordano scmorc 
con Immutato affetto c in sua me¬ 
moria sottoscrivono per l'Uniió. 
Milano, 24 aprile 1992 


Il Consiglio, la Giunta, il Presidente ■ 
ed il Segretario generale della l^*ro- 
vincia di Milano prendono parie con “ 
sincera conimozionhe al cordoglio 
dei familiari per la scomparsa di t^. 

- UNNEO MARCHESI » ' v 

Consigliere provinciale dal 1956 al 
1960 e ne ricordano l’alto ed inlelli- 
gente impegno al servizio della co- ’ 
munita .. 

Milano. 24 aprile 1992 T , • ' ' ; 


Ogni lunedì 


A Rocco Amore, a sua moglie Iolan¬ 
da e alla figlia Katia, in o<:casione 
della scomparsa del loro caro 


MICHELE AMORE - 

un abbraccio solidale dai compa¬ 
gni deirunitA di base «Togliatti» e «Di 
Vittorio» di Pademo Dugnano. • 
Pademo Dugnano, 24 aprile 1992 


riMità. 

quattro pagine di 


scompiglio anche nelle miglio¬ 
ri strategie. 

Enrico Chielfi. comunque, 
per spiegare la decisione del 
Moro di lasciare andare per 
conto suo New Zealand invece 
di marcarlo, afferma: «Se li 
avessimo marcati da vicino, 
continuando a virare con loro 
per coprirli, alla fine della boli¬ 
na il distacco si sarebbe ridotto 
a una lunghezza e poi avrem¬ 


mo dovuto aflTonlare i lati di 
la.sco con l'avversario molto vi¬ 
cino». Le teorie di Enrico a bor¬ 
do hanno trovalo ampio soste¬ 
gno nel fratello Tommaso, de¬ 
gradato da tattico a •stratega» 
dopo qualche prova deludente 
nelle prime fasi. Le telecamere 
montate a bordo hanno chia¬ 
ramente indicato ^ Enrico ■- c 
Tommaso che. con il braccio 
leso, indicavano il lato sinistro 


del campo di regala, nionlro la 
barca noozclande.se .se nc an¬ 
dava per .suo conio a destra. La 
prima volta la scelta aveva pa¬ 
gato gli italiani, ma nel traltem- 
po il vento "sandicgliino» ave¬ 
va latto un paio di .sallclli verso 
la zona <lci neozelandesi c alla 
line, quando le due barche sì 
■ sono incrociale, i kiwi erano 
/avanti. .Una .scena ripetutasi 
nella quarta regala e che, no¬ 


nostante l’univoco «nulla è 
perduto» dei ragazzi del Moro, ; 
; ha gettalo un po' di sconforto: i 
neozelandesi con due successi : 
chiudono il discorso, al Moro ’ 
ne servono quattro su cinque ! 
pc..ssibililàconccsse.Inlanlotra ; 
' i defenders Dennis Conner si é J 
' prj.so la prima rivincila su Bill ' 
i Kcch. Ieri il detentorc del tro- ; 
loi5 si é ptortato con la sua Stars ■ 
i&Siripes.sull'1-3. 


Fonnula 1. A Imola Niki Lauda confessa di rimpiangere i piloti d’assalto e di non avere 
speranze per il campionato delle «rosse». Nelle prove miglior tempo per Patrese " 


Parla Niki Lauda, il megaconsulente di Maranello. 
Una rapida apparizione, ieri, ad Imola, a visionare 
le «rosse» sotto cura. Alesi fa il secondo tempo, die¬ 
tro a Patrese, ma la cosa non entusiasma il vecchio 
marpione austriaco. «I tempi di reazione della Ferra¬ 
ri sono migliorati - assicura - ma prima di luglio dif¬ 
ficilmente vedremo dei risultati, Williams permet¬ 
tendo». Senna ancora in borghese, 


LODOVICO BASALU 


■1 IMOLA. «Che pilota.'GilIcs 
Villeneuve. Un uomo dì gran¬ 
de coraggio. È morto quando 
la sua stella puntava in alto. 
Peccato». Si stenterebbe a cre¬ 
dere che queste parole pos.-Ki- 
no essere state pronunciate da 
Niki Lauda, il ragioniere del vo¬ 
lante per antonomasia, il per¬ 
fezionista. il calcolatore. Eppu¬ 
re, ieri, il viennese non ha fatto 
nulla por nascondere la pro¬ 
pria ammirazione verso certi 
•driver» del passato. «SI. era 
completamente matto, non c’é 
dubbio su questo - assicura -. 
Ma in senso positivo». Forse un ' 


modo per introdurre il discor¬ 
so su quella squadra e su quei 
piloti che ora si trova a gestire 
e a giudicare, dispensando 
consigli dall’alto della sua cat¬ 
tedra sulla quale fanno beffa 
mostra tre titoli di campione 
del mondo. «Anche Alesi é un 
po' come Villeneuve - conti¬ 
nua -. Sa trarre il meglio dalla 
monoposto, anche quando, 
come la Ferrari di oggi, ha 
grossi problemi, Ivan Capelli è 
l'opposto. Se non funziona tut¬ 
to perfettamente non riesce ad 
esprimersi. Ma non é una criti¬ 
ca. Anche io ero cosi. Se i tec¬ 


nici non mi regolavano al me¬ 
glio la macchina tutto era ka¬ 
putt». Lauda é sempre colorito, 
forse anche per sviare il discor- ' 
so su quella .squadra che no- - 
nostante sprazzi di compctiti- 
viuà, esternati nei due giorni di i 
test svoltisi ad Imola, stenta an¬ 
cora a carburare. «Mollo me- • 
glio che in passalo - precisa 
secco Niki -. Una volta, anzi, fi- : • 
no all’anno scorso, i tempi di j- 
reazionc erano lunghissimi: - 
ognuno badava a scaricare : 
sull’altro le responsabilità del¬ 
la sconfitta. Ora c’é più spirito 
di corpo, si ragiona più fredda- / 
mente. Dopo tre gran premi 
siamo riusciti a migliorare il 
motore, a renderlo più affida¬ 
bile, anche se la potenza, an¬ 
cora, manca. Ma questo é un 
passo .successivo». 

Tutti argomenti allrontali 
nel CORO di un incontro avve¬ 
nuto tra Lauda e Monlezcmolo i 
mercoledì sera, presenti Post- ; 
Iclhwaltc, il direttore tecnico 
Lombardi e il «diessc» Sante - 
Ghedìni. «Abbiamo parlato del }.i 
futuro-.spiega Lauda-, Inutile 


faRi illusioni. Questa Williams- ; 
Renault, se continua ad anda- : 
re cosi, non sarà raggiungibile .. 
in tempi brevi. Ci consola la : 
MclArcn-Honda. Guardate ; 
che cosa le st.a accadendo, 
L’anno scorno ha vinto il titolo 
legittimando ulteriormente un i. 
dominio che durava da anni, 
Adcs.so non é nemmeno l’om- 
bra di quella grande squadra. 
pur rc.slando temibile. La vitto- 
ria per noi? Difficile ipolizz.arla. 
Pos,so solo dire ai tifosi che 
una Ferrari compuliliva la si 
vedrà soltanto tra il Gran prò- 
mio del Canada e quello di 
Francia», Dunque anche l’ap-J 
punlamcnlo di Imola del 17 J'; 
maggio, quello allo.so dai tifosi 
nostrani, rischia di diventare ? 
l’ennesima bolla di sapone per 
il Cavallino rampante. «Alien- ; 
zionc, però - stigmalizy.a con 
durezza Lauda Non bollia- . 
mo la F92A come macchina ’ 
sbagliala. I problemi, anche c , 
soprallutio di telaio e di aereo- “ 
dinamica, esistono ma guai ,i 
buttare lutto alle ortiche. Dob- ] 
biamo migliorare lutti i parti¬ 


colari finché è possìbile. Solo 
cosi sarà più facile avere una , 
macchina vincente, magari nel , 
’93». Accanto c’è il box McLa- ; 
rcn-Honda: Senna non ha prò- 
Vi to rimanendo in albergo. Lo i 
farà oggi, poi lunedi, ma dilli- ; 
cilmente con la macchina a : 
sospensioni attive. Sette ! piloti L 
scesi in pista; di Patrese il mi- ' 
glior tempo (r22"908); Alesi ; 
di poco lontano (r23"405);'. 
l'altro ferrarisla Capelli ha fatto ' 
.sognare un r24"694. Alla do- : 
manda .se abbia nostalgia del ' 
vecchio team. Lauda risitonde: • 
■Mo. quel titolo del 1984 è stato r 
riiltìmo. Non ci penso nemme¬ 
no a chiedere la licenza, nean- 
clic per dei semplici test». Un ; 
giornalista gli rilerbee delle vo- ; 
ci su un possiblle«ritiro Ferrari ; 
nel '94, ma la risposta è pron¬ 
ta: «Ritiro? Sarebbe assurdo. La .j 
liljertà di ricerca che ha la F.l é ' 
ii credibile. Guardate le so- ■ 
si>cnsioni attive; sono il futuro. 

P; ultosto speriamo che climi- : 
no le superbenzine attuali. In- - 
llijenzano troppo la potenza . 
del motore, Davvero un gran : 
Kasinol». r 


Ciclismo. Zenoni, tecnico dei dilettanti azzurri, giudica il Trittico di Primavera": 


un 


■ nel consiglio del 29 e 30 mag¬ 
gio prossimo aToronto. ' ■ , 
«La Federazione sùdafrica- 
/ na unificata su basi non razzia- 
; li (Asa) - ha precisato Nebio- 
: lo - sarà • ammessa come 
membro provvisorio in attesa 
della sua riammissione defini¬ 
tiva in occasione del congres- 
. so della laaf del 1993 a Stoc- 
- carda. Dal giugno prossimo, 
comunque, i sudafricani po¬ 
tranno partecipare a qualsiasi 
competizione nel mondo e na¬ 
turalmente ai Giochi olimpici 
dì Barcellona». In particolare, 
gli atleti juniorcs saranno pre¬ 
senti ai mondiali di Seul previ¬ 
sti nel mese di settembre. I su¬ 
dafricani potranno anche far 
. parte della squadra africana 
per la coppa del mondo all’A¬ 
vana. Infine, quanto al giavel¬ 
lottista Tom Pctranoff, trapian- 
' tato in Sùdafrica e sospeso dal¬ 
la Federazione americana di 
atletica per avere preso parte a 
due tournee «pirata» nel paese 
australe, Nebiolo ha dotto che 
il suo caso potrebbe essere 
esaminalo dal consiglio laaf di 
Toronto. 


Alla vigilia dell’inizio del Trittico di Primavera, primo 
test preolimpico per i dilettanti azzurri del pedale, il 
et Giosuè Zenoni respinge ogni accenno scaraman¬ 
tico e difende la sua politica di limitazione degli im¬ 
pegni dei suoi ragazzi in preparazione alle gare 
olimpiche di Barcellona. «I miei atleti - ha detto - < 
non sono dei juke-box, non possiamo sempre pre¬ 
tendere da loro il massimo risultato». 


GABRIELE DENTILI 


■i Alla conclusione dei 
Campionati mondiali di 
Stoccarda dello scorso ago¬ 
sto, cosi felici per il ciclismo 
italiano, qualcuno, di nasco¬ 
sto, ha fatto gli scongiuri. ^ 

A ben guardare la storia 
recente del nostro pedale, 
quando nell'anno preolim¬ 
pico i risultati sono stati cosi 
lusinghieri, il riscontro della 
stagione successiva - la più 
importante dell’intero qua¬ 
driennio - è sempre stato 
negativo. , . 

Giosuè Zenoni. Commisa- 
rio tecnico della nazionale 
dilettanti, questo lo sa bene, 
in quanto ha già vissuto que¬ 


sto ripetuto «scherzo del de¬ 
stino» sulla propria pelle, in 
occasione delle Olimpiadi 
di Seul '88 totalmente prive 
di motivi di soddisfazione 
per inostri colori. . 

La massima autorità tec¬ 
nica azzurra alla scaraman¬ 
zia non vuole proprio pen¬ 
sare: • «L’analogia, se può 
avere qualche minimo valo¬ 
re, conta soltanto per quel 
che riguarda la vigilia. il 
'91 ricalca fedelmente quan¬ 
to avvenne nell’87, non è as¬ 
solutamente detto die que¬ 
st’anno ripeteremo quanto 
fatto vedere nell’88». , : , 

•Tutto deve ancora com¬ 


piersi- continua Zenoni-, ed : 
ogni edizione dei Giochi ; 
olimpici ha una sua storia. ' 
Possiamo magari tenere a 
mente quanto avvenne quat¬ 
tro anni fa per fame tesoro, 
soprattutto nell’impostazio¬ 
ne psicologica dell’a'weni- 
mento. Alla fortuna credo 
poco, prefcrLsco puntare le . 
mie carte sul lavoro colletti¬ 
vo, sulla coscienza piena di 
ciò che si sta facendo», v-:; • ‘ 

Nella passata stagione gli 
azzurri hanno caratterizzato 
tutte le prove principali, so¬ 
prattutto grazie a Davide Rc- 
bellin, vincitore del Giro del¬ 
le Regioni e dei Giochi del I 
Mediterraneo c secondo ai ; 
Mondiali: quei risultati non. 
rappresentano un eccessivo 
carico di responsabilità? « ■ • . 

•È sicuramente , sempre ; 
difficile programmare la sta¬ 
gione in funzione dì uno 
specifico avvenimento, lo é 
ancor di più se si chiedono 
ripetute verifiche. Spesso, 
nel mondo dello sport, si ha 
la tendenza a vedere gli atle¬ 


ti alla .stregua di juke-box, , 
sempre pronti a ottenere il ■ 
grande risultato appena lo si ? 
richiede. È ' naturalmente ' 
una forzatura, visto che sono ’ 
troppe e imponderabili,le ; 
coordinate che intervengo- ;■ 
no. Gli atleti italiani hanno i 
dimo.strato più volte di po- • 
tersi mettere in evidenza nel- i 
le occasioni che contano, e 
quindi stiamo lavorando .sul- . 
la base dì schemi più volte • 
applicati positivamente «in 
pa.ssato. Rebcllin ènatural- • 
mente l’elemento più noto,'• 
ma abbiamo tutto un corpo- •; 
.so manipolo di elementi in 
grado di puntare al massimo ' 
risultalo: le scelte vanno an¬ 
cora fatte, quindi tutti sono ; 
in gioco, a cominciare da ' 
Rebijilin». ss.:!- kìi •///;:: 

Che valore avranno quin¬ 
di le prove del Trittico di Pri-. ' 
mavera, a cominicare dal s 
Gran Premio Liberazione'■ 
per continuare col Giro delle : 
Regioni c la Coppa delle Na- ; 
zìoni? 

"Sono tre manifestazioni / 
profondamente diverse l'u- 


na dall’altra: il Liberazione è 
un vero temo al lotto, di diffi¬ 
cile interpretazione tattica, ; 
' anche se il suo albo d’oro ha 
' sempre premiato atleti di 
raffinata qualità. Il Regioni ^ 
■ invece propone ■ tematiche 
assai interessanti soprattutto j 
per il nostro lavoro in proie¬ 
zione olimpica, costituendo 
i: primo test prer i nostri ra¬ 
gazzi al confronto con gli av¬ 
versari che ritroveranno sul- , 
h strade di Barccllona.Se ; 
Flebellin e il campione mon- ; 
diale del '90 Gualdi sono gli 
elementi maggiormente co¬ 
nosciuti, da Bartoli, Casa- 
grande, Serpellini e Tarocco 
mi attendo azioni di caratte-' 
re. Nella Coppa delle Nazio¬ 
ni potremo poi verificare il 
lavoro > del ■ quartetto della 
c;ronometro, quello sul qua¬ 
le pesano le maggiori re¬ 
sponsabilità in vista delle 
, (jlimpiadi. es.sendo in pos- 
i.csso sdel titolo ! mondiale. ' 
Non posso sapere come an¬ 
dranno a finire le prossime 
prove, ma credo si possa es¬ 
sere ampiamente ottimisti». 





COMUNE DI MALVrrO 

Provincia di Cosenza *, 

ESITO DI GARA ^ 

IL SINDACO ' ■ d 

Visto l'art 20 Legge 19/371990, n. SS 

RENDÈ NOTO r . 


Che è stala espletata la licitazione privala per rallidamento del lavori di 
completanienio del Centro Storico di Malvito. Alla gara, a seguito della 
prequalihcazione, sono siate ammesse ed invitate Te seguenti mpreso: 
1) - Impriìsa S) ■ Cosar di Sofaee Tullio; 3) ■ EdiI Gafzen; 4) • 
Perrone Geom. Armando; 5) • Fragomene Geom. Ratlaele; S) Filice 
.Geom. Gianirancc: 7),- Vulnera Geom. Carlo; 8) • Chiappetta ng. Giu¬ 
seppe; 9) • Civaie Rag. Giuseppe: 10) - Geesonda; il) - Faho hg. E.R.; 
12) • Gallo Costruzioni; 13) • De Bonis Umile; 14) • Oott Ing. Grandinelti 
Francesco; 15) • Mazza Ferdinando; 16) • Bruno Spaccafer'o; 17) ■ 
Canu Geom. Massimo; 18) Sposalo Armando; 19) ■ Miele Ing. Antonio: 
20) • Oppello Demetrio; 21) - Santo Geom. Alessio: 22) • Mazx Cesa¬ 
re; 23) - CO.GE.MA: 24) - Maletta Geom. Mario. Hanno preso frarte alla 
gara di lidlazidne le Imprese di cui ai punti 1-2-3-8-21. . 

E risultata aggiudicatarìa deirappalto l'impresa Cosor di Sorat e Tullio, 
col ribasso dei 18.50% e. pertanto, per l’importa netto di L. 
1.013.907.270. ' - 

La gara si à svolta con il metodo e le procedure di cui all'art. 24 lori. B) 
dellaLegge8/B/1977.n.584. : 

MaMIo, ni 4/4/1992 / ' ' ' HSindaco 

• • . Fulvio Callisto 


Festa- 

di primavera 

FOoitii 


25>26 APRILE 
1-2-3 MAGGIO 


BEVERINO 


LA SPEZIA 


Aziende informano 


ERAVAMO PIU di 1700.:. 
RICORDIAMO INSIEME ALCUNI 
MOMENTI DI OPEN '92: 


Domenica 2 febbraio 


- Andrea taglio II narstro: Open '92 ha ufiicialmente inizio 

- Giampiero Ronzoni, direttore marketing Eco Italia, saluta le 
autorità e le delegrizlonl straniere 

- Saluto di Lopez Regna, presidente della Fiera di Fliminr e 
di Luca Splgolon, assessore alle attività oconomicho > 

- Intervento di Robe rto Formigoni, ex vice presidente al Par¬ 
lamento Europeo 

- Relazione di Sergio Molon, Presidente Eco Italia ■ 

- Grande ovazione deirassemblea: tutti in piedi a btmere le 

mani a Eco Italia . 

- Discorso di Fausto Zaccarinl. direttore generale Eco Italia . 

-Telefonata con picconata del "Presidente" 

- Ingresso trionfale di 50 hostess che sventolano le bandiere 

Eco Italia ' • — 

- Chiude il convegno un grande striscione Eco Itali.) tra gli 
applausi entusiasti della platea . ; . 

-Tutti al buffet In allegria 

- Si aprono i lavori negli stand 

- Gran gala della stsra con 180 tavoli riccamente addobbati. 

. cena raffinata, ricchi premi e tanti simpatici ospiti per una 

festa indimenticabile presentati da Susanna Messaggio e 
circondati da bizzarri «camerieri», ricordiamo: Gigi Saoanl, 
Bruno Lauzi, il balletto brasiliano Samba Show -i Jucas 
Casella con spogliarello in diretta del socio ipnotizz.«o. - 


Lunedi 3febbraio l'-;;:-”.'' 

- Continuano i lavori negli stand . 

- Per le signore (ma non disdegnata dai signori): E fllata di 
moda primavera-ostate 0 intimo 

- Performance di Jucas Casella (senza spargimontc di san¬ 
gue), . 
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VENERO! 24 APRILE 1992 

n pallone 
toma 
in riga 


... Sport _ 

Matarrese e Campana d’accordo. Evitato 
il primo sciopero del calcio. Il presidente 
della Figc prornette che fino a giugno ’96 
andranno in campo soltanto tre stranieri 


Silenzio, si gioca 


Niente sciopero del pallone; ieri pomeriggio alle 16 
è stato raggiunto l’accordo fra Matarrese e Campa¬ 
na dopo altre quattro ore di trattative. Si è trattato di 
una chiara vittoria del sindacato che ha ottenuto la 
limita 2 ione dei giocatori extracomunitari e soprat¬ 
tutto la garanzia del «tetto» massimo di tre stranieri 
in campo per ogni club fino al ’96. Oggi tocca al 
Consiglio federale ratificare le decisioni. 


FRANCESCO ZUCCHINI 


M ROMA. Anche stavolta Ma¬ 
tarrese ce l’ha fatta: ha evitato 
il primo vero sciopero del 
campionato di serie A, e ha - 
salvato probabilmente la sua 
rielezione (la poltrona era giù 
traballante) nel prossimo ago¬ 
sto alla carica federale. Ma gli 
È costato caro: qualche «paro¬ 
lina» gli giungerà già o^i in 
Consiglio, i presidenti della se¬ 
rie A non hanno gradito tante 
concessioni. Proprio per que¬ 
sto è più giusto dire che. anche ; 
stavolta, ce l’ha latta Sergio ' 
Campana: ù il presidente del 
sindacato calciatori il vero vin¬ 
citore della lunga trattativa. Da 
autentico gentleman, ha prele¬ 
nto una sorta di successo «ai 
punti» piuttosto che infliggere 
un rovinoso ko al rivale di tan¬ 
te battaglie che ormai «aveva 
dato». ■ . - '. 

1 «punti, dì affermazione del- 
l’Aic sono questi: 1) Per i pros¬ 
simi 4 anni, dunque fino al 
1996, i club di serie A non po¬ 
tranno schierare più di tre stra¬ 
nieri per volta («Il nostro vero 
obiettivo», dirà poi Campana) ; 
2) fermo restando il tessera¬ 
mento illimitato dei giocatori- 
Cee. viene bloccato a due il 
numero massimo di extraco¬ 


munitari: l’Aic ha però accetta¬ 
to di salvare i «diritti acquisiti», 
chi ha tre extra-Cee in organi¬ 
co può tenerli (e sono validi gli 
accordi stipulati Ira il H feb¬ 
braio scorso e il 27 aprile, gior¬ 
no in cui i contratti devono es¬ 
sere inderogabilmente deposi¬ 
tati). Ma in futuro, I club che 
intenderanno cambiare un ex¬ 
tracomunitario, dovrarfno rien¬ 
trare nella quota massima di 
due; 3) rappresentanti delle 
associazioni di categona (gio¬ 
catori e allenatori) saranno 
presemi in Consiglio federale 
quando all'ordine del giorno 
sono previste questioni di ordi¬ 
ne sindacale. In questo senso, 
verrà modificato l'articolo 20 
dello Statuto: la presenza sarà 
un «diritto» e non più «rliscre- 
zionale». Per ora, l’Aic rinuncia 
al «diritto di voto»; 4) garanzia ' 
di un contributo federale ai 
«fondo» per i calciatori di club 
"estrome.ssi»: percepivano fi¬ 
nora (quando lo percepiva¬ 
no) il 70% degli emolumenti, 
la federazione metterà il re¬ 
stante 30%; S) maggiori contn- 
buti per i settori giovanili; 6) 
impegno di Malarre.se a convo¬ 
care Lega e Aie per raggiunge¬ 
re il nuovo accordo sui para¬ 
metri, in seguito all'eliminazio¬ 


ne del tetto-Uela che di fatto ri¬ 
proponeva il vincolo delle so¬ 
cietà sui giocatori a fine con¬ 
tratto, Non c'era stato tempo 
per discutere la questione 
compiutamente in questi due 
giorni di trattative. 

Un successo completo del¬ 
l'avvocato Campana. Il leader 
dell'Aic sapeva che soltanto 
«arginare» le pretese sempre 
più incalzanti della Lega sa¬ 
rebbe stato un successo; ma, 
forte dell’imbarazzante situa¬ 
zione in cui si è venuto a trova¬ 
re Matarrese, pressato anche 
dal Coni perche si amvasse a 
un accordo in nome del Toto¬ 
calcio, ■ ha ottenuto più di 
quanto aveva messo in preven¬ 
tivo. 

La fumata bianca ò arrivata 
alle 16 di ieri, dopo complessi¬ 
ve 10 ore di trattative Ira mer¬ 
coledì e giovedì. Matarrese (in 
prima mattinata anche a Mon- 
kecitorio per l’apertura della 
Camera dei deputati) è arriva¬ 
to alla conferenza-stampa af¬ 
faticato. non troppo allegro. 
«Ha prevalso il buonsenso, e il 
sindacato si è impegnato per 
evitare il brutto episodio di una 
domenica senza campionato, 
revocando la • sospensione. 
Questo accordo mi mette in 
una posizione antipatica con 
rUefa ma voglio correre il ri¬ 
schio, Oggi non ci sono né vin¬ 
citori, né vinti. Domenica si 
gioca, questo é l’imjwrtante», 
ha detto tutto d’un fiato, ten¬ 
tando di sminuire le conces¬ 
sioni allo «storico» rivale e il 
prezzo pagato. Ma che diran¬ 
no Nizzola e la rappresentanza 
dei presidenti di A nel Consi¬ 
glio federale di oggi a Roma? 
•Prenderanno atto di quanto 
abbiamo concordato, come è 
sempre successo. Altrimenti 


mi dimetto. D’altra parte Niz¬ 
zola ù sempre stato per una li¬ 
nea restrittiva sugli stranieri, 
trovandomi concorde. L'inva- 
sione-straniera doveva essere 
r'Lstretta nei giusti ambiti: que¬ 
sta, tengo a dirlo, é sempre sta¬ 
ta una mia iniziativa». Poco più 
in là. il vincitore di giornata. 
Campana, sorrideva senza in¬ 
fierire; «Un’iniziativa di Matar- 
resc? Be’, se non era sollecitato 
chissà quanto l’avrebbe tenuta 


nel cassetto». Poi, ancora: «Sia¬ 
mo soddisfatti. Ringrazio i cal¬ 
ciatori per la compattezza di¬ 
mostrata in questo frangente. 
Altro che sciopero dei miliar¬ 
dari, il problema stranieri si ri- 
[rercuotc sulle categorie infe¬ 
riori c i calciatori più ncchi c 
famosi lottano soprattutto per 
quei loro colleghi». 

Fumata bianca: domenica si 
gioca. SI, ha stravinto Campa¬ 
na. 



Antonio Matarrese 


«Accordi non rispettati» 

La Lega sul piede di guerra: 
oggi dbattito «caldo» nel Cf 


■■ ROMA. «Campana? Non voglio più vederlo per almeno tre 
mesi'». Cosi Matarrese, un po’ serio c un po' ironieo, alla fine del¬ 
la giornata. Era stata una delle trattative più dure nella storia del 
pallone; «rottura», «tregua armata» mercoledì notte, infine l’accor¬ 
do, Dice Campana; «Il momento decisivo è stalo quando Matar¬ 
rese ci ha proposto una normativa fino al ’96chc garantiva il non 
aumento di tre stranieri per squadra. Non pensavo di ottenerla e 
a quel punto la trattativa é stata tutta in discesa. Sapete, il 14 feb¬ 
braio, quando cl fu la delibera sugli stranieri in Consiglio federa¬ 
le, qualche presidente di serie A andò subito da Matarrese e gli 
disse «Grazie, e questo è solo il primo passo». Sapevamo che co¬ 
munque i presidenti sarebbero tornati presto alla carica per ave¬ 
re in campo il quarto straniero, e chissà se si sarebbero poi fer¬ 
mati». Ma per Matarrese 1 giorni difficili non sono finid: molti sono 
già i presidenti di club arrabbiati per le concessioni e le promesse 
fatte a Campana. Prima di partire per Rofna, ieri sera Nizzola é 
stalo raggiunto da varie telefonate, allarmate c di protesta: «Non ' 
sono stati rispettati gli accordi. Il nostro «mandato» era molto più 
rigido. Cosi non va«. Varie società hanno parecchi extracomuni- 
tan in organico: Fiorentina, Parma, Genoa, Atafanta, Cagliari. Si 
prospetta per oggi un Consiglio federale molto <aldo». Una cu¬ 
riosità; se lo sciopero non fosse rientrato, la serie A avrebbe gio¬ 
calo lo stesso. I presidenti si erano messi d’accordo: in campo le 
squadre «Primavera». • -ÒRZ 


Totocalcio, passata la paura 
anche se la flessione è certa 
La «punizione» dei sistemisti 


B ROMA Niente sciopero. Totocalcio in salvo, ma la flessio¬ 
ne, dopo quattro giorni di astinenza, si annuncia vistosa. Il Coni 
aveva regolarmente distribuito le schedine del concorso nume- ] 
IO 36. assicurando che in caso di «setra'a» del pallone le giocate 
sarebbero state rimborsate, ma aveva, prevalso la diffidenza. 
Oggi e domani le ricevitorie torneranno ad affollarsi, ma sarà ' 
praticamente impossibile.azzerare gli effetti della minaccia del ' 
sindacalo. Dice un esperto Coni del settore Totocalcio; «La 
stangata ci sarà, non ci sono dubbi. Il fatto negativo è che si in- '• 
serirà in un contesto di recessione. Di questi tempi, con il cam- • 
pionato agli sgoccioli e qualche partita anticipata a sabato (do- ; 
mani è in programma Torino-Milan, ndr) la flessione è fisiologi¬ 
ca. Inoltre, si sa, la schedina sta attraversando un momento dif¬ 
ficile. Quest’anno abbiamo avuto un calo del venti per cento 
delle colonne, mascheralo nei ricavi dal famoso aumento. Ec¬ 
co, l’emergenza del concorso numero 36 si inserirà in questo ; 
contesto. La defaillance sarà provocata dai sistemisti. Uffici, cir-1 
coli aziendali, gruppi di .scommettitori; saranno loro a ptenaliz- - 
zarcì. Da parte del giocatore singolo, invece, i danni saranno li- ; 
mitati; questa categoria, di solito, compila la schedina all'ultimo . 
momento, il venerdì o il sabato. Previsioni sul calo? Difficile far-. 
ne, ma sarà almeno del quindici percento». ; OF.Z, '• 


Dalla disfatta con la Norvegia al passaporto per Olimpiadi e finale europea. L'imprevista ' 
metamorfosi della piccola Italia di Maldini, che pone le basi della futura nazionale - ■ • 

EKed mesi che sconvolsero l’Under 


Da Stavanger a Perugia, passando per Padova: dalla 
«vergogna» al «futuro» si è compiuta, in dieci mesi, la 
metamorfosi dell’Under 21. Rispettato in pieno, al di 
là dei risultati (finale europxaa e qualificazione olim¬ 
pica) , il ruolo di serbatoio per la Nazionale. Diversi ' 
candidati al «saranno famosi»; da chi ha già guadato 
il fiume azzurro (Saggio e Albertini) a chi sta per 
approdare sulla grande riva (Meli! e Favalli). 


STEFANO BOLORINI 


■i ROMA Matarrese dieci .' 
mesi la voleva sculacciarli, ora 
sono il nostro calcio del futuro. . 
Tutto in dieci mesi, dal 5 giu- . 
gno 1991, quando nei fiordi 
norvegesi la piccola Italia toc¬ 
cò il punto più basso della sua 
stona rimediando una scoppo-, 
la memorabile (6-0), al 22 
aprile di due giorni fa, con il 
passaporto timbralo per la fi- ■ 
naie europea, passando per 
una tappa fatidica, il 25 marzo, j 
quando gli azzumni ottennero ' 
il visto per te Olimpiadi di Bar- - 
cellona. La corsa ora continua. 1 
Come dice giustamente Bu.so. 
il leader del grappo, sarebbe ’ 
un delitto indugiare davanti al¬ 
lo .specchio. «Se non vinciamo 
almeno la finale europea, re¬ 
steranno solo i flash di questa 
galoppata, le mani saranno ' 


vuote e allora sarà come non 
aver fatto nulla», però l’alberel¬ 
lo deirUnder 21 è già ricco di 
gemme, dalle quali l’Italia di 
domani può ricavare fiori 
splendidi. ' 

11 terzo ciclo «maldinlano» (i 
precedenti riguardano i bienni 
86-88 c 88-W) pare dunque 
aver rispettato in pieno il suo 
ruolo di serbatoio. Dal primo, 
lo ricordiamo, la Nazionale ha 
pescato cinque elementi (Fer¬ 
rara. Maldini, Grippa, Berti e 
Sizzitelli), dal secondo due 
(Costacurta e Casiraghi). Da 
questo, il prelievo potrebbe 
addirittura essere superiore. 1 
talenti abbondano; ci sono 
quelli già emersi nei loro club 
(.Albertini. Baggio. Molli, Mar- 
colin e Favalli), altri che han¬ 
no costruito la loro affermazio¬ 


ne indossando la miglia del- 
rUnder (Antonioli, Corini o 
Buso), altri ancora che sono 
riusciti a colmare il gap della 
categoria, ovvero i due gioca¬ 
tori targati serie B (Luzardi e 
Bertarelli). Su questi dieci, ol¬ 
tre allo juventino Perazzi, col¬ 
pevole solo di non aver prati- ' 
camente mai giocalo, si può ■ 
guardare al futuro con II sorri¬ 
so. ■ • 

Albertini e Baggio. contro 
Cipro lo scorso dicembre, si 
sono già affacciati nel Grande 
Azzurro. Melli e Favalli sono ad 
un passo. Il primo, dopo una 
stagione in salila con il Parma, 
sembra aver superato la crisi e 
offre al et Arrigo Socchi una va¬ 
lida alternativa per l’anemico 
attacco degli azzurri. Melli ha 
dalla sua l’età (festeggerà i 
ventitré anni il prossimo 11 di¬ 
cembre) e un grande bagaglio 
tecnico. E il piu completo fra i 
giovani attaccanti: dribbling, ti¬ 
ro, forza fisica e fantasia, ha 
tutto il meglio, insomma, per 
alfermarsi definitivamente. 
L’esuberanza, dentro e fuori 
dal campo, è II suo handicap: 

■ certe impennale,. come l’e¬ 
spulsione rimediata per un fal¬ 
lo di reazione in Cecoslovac¬ 
chia. hanno finora frenato la 
sua corsa, Favalli ha un solo 
ostacolo aH’orizzonte; si chia¬ 
ma Maldini. Un muro enorme. 


Maldini iunior è un fuoriclasse 
di valore mondiale, però il cre¬ 
monese ha già ipotecato il ruo¬ 
lo di vice. Dotato di allungo su¬ 
perbo e di cross preciso, intel¬ 
ligente a scegliere il momento 
giusto per affondare sulla,.^far - 
scia, il cremonese dews djèife^ 
migliorare nelle chiusure di¬ 
fensive, . 

Per gli altri, sarà decisivo il 
cammino nei loro club. Anto¬ 
nioli e Peruzzi, ormai lanciati 
da Milan c Juve, devono dimo¬ 
strare di saper reggere l’urto di 
un calcio sempre in eopertina, 
Marcolin, destinato a trasferirsi 
a Roma insieme a Favalli e Bo- 
nomi. ha l’incognita del salto 
dalla provincia alla metropoli, 
per Bertarelli e Luzardi, pronti 
ad atterrare in serie A con An¬ 
cona e Brescia, c’é l’esame-se- 
ric A. 

Intanto, la truppa di Maldini 
si prepara a sbancare il merca¬ 
to. 11 trio Marcolin, Favalli e Bo- 
nomi, si è detto, .si accinge a 
trasferirsi in blocco alla Lazio: 
costo deH'operazionc, 20 mi¬ 
liardi. Luzardi piace a mezza 
serie A, ma dovrebbe finire a 
Firenze. Bertarelli è opzionato 
dal Genoa, ma è braccato dal 
Torino, Dino Baggio farà litiga¬ 
re Inter e Juventus, Melli po¬ 
trebbe sbarcare al Milan e sa¬ 
rebbe uno dei grandi colpi dcl- 
reslate calcistica ’92. 


La rivoluzione 
di Cesare 
può aiutare 
'Arrigo Sacchi 


■i ROMA. Maldini precurso¬ 
re? La teoria è di Tardelli; «Solo 
ora scoprono il suo calcio, 
hanno capilo che fa giocare 
l’Under 21 come la Germania 
c il Brasile a Italia ’90 o come il 
Genoa di B^noli. Tutto giusto, 
ma un po’ limitalo: questo cal¬ 
cio Maldini Io pratica da diver¬ 
si anni». L’omaggio del vice, ri¬ 
cambialo mercoledì sera nella 
cena di festa per la qualifica¬ 
zione alla finale, «Tardelli po¬ 
trebbe essere il mio successore 
neU’Under 21», ha il merito di 
portare alla luce non solo i me¬ 
riti acquisiti sul campo da Mal¬ 
dini, ma anche il suo contribu¬ 
to all’evoluzione del nosuo 
calcio. Il et dcH’Undcr 21 ha 
modernizzato, in azzurro, il 
football bearzottiano. conside¬ 
ralo dopo la conquista del ter¬ 
zo titolo mondiale (Spagna 
’82) l’ultima frontiera del cal- 



Cesare Maldini 


ciò all’ilaliana. il posso in 
avanti ha una sigla: dal 4-4-2 
siamo passati al 5-3-2. È un ' 
modulo più elastico, le sue 
chiavi sono la duttilità dei due > 
uomini di fascia (Baggio e Fa- ' 
valli) a passare da marcatori a 
«motori esterni» dell’attacco e 
la capacità dei tre centrocam- ' 
pisti (Albertini, Corini e Mar- 
colln) a fare barriera in fase di-. 
fensiva e a riproporre il gioco ' 
con il supporto dei laterali. È il 
calcio di Bagnoli, di Scala, di 
Beckenbauer. come ha giusta¬ 
mente ricordato Tardelli, ma il 
latto che Maldini lo abbia im¬ 
posto con naturalezza in az¬ 
zurro merita una considerazio¬ 
ne che va al di là dei raffronti: 
la sua validità, come alternati¬ 
va. per la Nazionale maggiore. 
Tesi ardita, perché il verbo del-, 
l’azzurro futuro è già coniuga¬ 


to dal modulo sacchiano, ma 
perché scartarlo a priori? Cer- 
. lo, l’intransigenza «islamica» di 
don Arrigo rende remota la ^ 
possibilità di un’adozione del , 
messaggio lanciato dal sessan- ^ 

, tenne Maldini (che intanto il ■ 
28 aprile si incontrerà con Ma- ' 
tarrese per siglare il nuovo ' 
contrario) e poi sarà dilficile, 
comunque, rettificare gli orien- ; 
lamenti dello stesso Matarrese, -, 
che vuole la piccola Italia sulle • 
orme di quella maggiore, ma ' 
forse é il caso di pensarci su. ;; 
Le migliori culture sono quello 
che sanno alimentarsi delle al¬ 
be, senza pregiudizi: tradotto .'. 
nel pallone, significa duttilità e 
varietà di schemi. L'elasticità, J 
spesso, produce risultati. Quel ■ 
.signore con la pipa chiamato ' 
Enzo Bearzot ce l'ha insegna¬ 
to. ■ " OS.S. ■ 


Mercato giocatori in esplosione: su tutti spiccano i «gioielli» del Foggia Shalimov e Baiano messi all'asta dal «mugnaio» Casillo 

Con la cura Zeman pa^ due rivendi a quattro 
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Tra Juve e Ferrari 
l’Avvocato 
sceglie il Senato 
«Sarò presente» 


Assente aH'inaugurazioiie del .salone dell’auto a Tonno, era 
invece presente aH’appuntamento a Montecitono: «àjno 
contento della vita parlamentare», ha dichiaralo il senatore 
Giovanni Agnelli (nella foto), a chi chiedeva se fosse più 
deluso dalla Juventus o dalla Ferrari. Ieri il presidente della 
Fiat si è inconbato col presidente Cossiga al Quirinale e ha 
affermato che rispetterà «gli obblighi parlamentari». ■ , 



Resta italiano Hugo Sconochini, la guardia 

n roctiefa nrilinirln ventunenne in forza da be 
cerosia onunoo Panasonic Regflio 

conteso Calabria, non giocherà {.>er 

<1alì’Arnpntin;i nazionale argentina di 

adii Hrgeiuind io aveva convo¬ 

cato per 1 tornei preolimpici. ■ 
Lo ha deciso la Rba. Scono- ' 

chini, argentino di nascita, ma oriundo italiano, già due anni 
la aveva rinunciato alla cittadinanza del paese sudamerica¬ 
no, cosi come aveva fatto un albo italo-aigentino, pure lui in 
forza alla Panasonic, il centro George Rifatti. 

Basket lettone La Federazione di basket 

Pivnt cncnpci Lettonia ha deciso di ' 

rivui 9V9|/c^ ■■■ ritirare la licenza a suoi due ‘ 

per le Simipatie migliori atleti, Igors Migli- 

romunitarip ® Cundars Veba, per ' 

Lvmuniuirii; annunciato tempo fa di 

voler partecipare alle Olim- 
piadi di Barcellona ■ della 

prossima estate con i colori della Comunità degli stati indi- .■ 
pendenti, Csi. Lo scrive l’agenzia di stampa Baltfax ricevuta 
a Varsavia, che, precisa, «i due atleti pobanno giocare nei - 
club lettoni solo come sbanieri». > - . . 


Basket lettone 
Pivot sospesi : 
per le simpatie 
comunitarie 


Festa dell’atietica Oggi e domani a Germinlon, ' | 

in Cii/lafH/’a « - ^ hbi pressi di Johannesburg, ' 
mpuUdiriLd ' _ sj svolgerà, dopo quello di ' 

c e Zolfi Buda ' ■ Dakar, Senegai, il secondo :< 

la bimba-DrOdillfiO MeelthS dell’Unità detraile-, 
M oimod proaigio africana. Tra gli altri su- ■ 

dafricani, 51 atleti, attesi la 
specialista dei 3000, Zo.a - 
Budd, l’ex bambina-prodigio che gareggiò per la Gran Breta¬ 
gna e il primatista mondiale del giavellotto, Tom Petranolf. ■ 
Primo Nebiolo, presidente della laal, è in Sudafrica per tt> ' 
steggiare il ritorno di quel paese alle competizioni. ; 


Tennis ko Al torneo Atp di Montecarlo l 

nel Princinato ( 1 . 270.000 di dollari di pm- 

ris' '"0• continuano le esclusio- 

Elimlnfitl ni clamorose: ieri é stata la 

Rdrkdv o Fnrndt tedesco Boris Bec- 

***'*^*"* ruiyci jjgj, eiifninato dall’america¬ 

no Aaron Krickstein, 6-1,6- 
4. e del francese Forgel, eli¬ 
minato dall’ausbiaco Muster (6-7, 6-4, 3-6). Risultati; A'- 
naud Boetsch (Fra) -Emil.o Sanchez (Spa) 4-6,6-1.6-2; Gc» ■ 
ran Prpic (Cro)-Magnus Larsson (Sve) 7-5, 3-6, 6-3; Cari- ■ 
Uwe Stecb (Ger) -Wayne Ferrcira (SaQ 6-2.6-1 ; Michael St - ■ 
eh (Cer)-JavierSanchez (Spa) 6-4,7-6. 

Dfimifini in Usai Il peso 1 massimo italiano' 
f.roor - ■ ' ' Francesco Damiani ha scon- 

unser. ;- . , per ko al 1 » round l’à- 

fuori dfi! nng ‘ . ' merteano Michael Greer in 

o ulnro nor kn 1 • - - »» match svoltosi a East Ru- > 

e VIIILi; pKi RU k ^ theford, NewJersty. Damia- , 
ni ha dominato l’aweisario,'1 
scagliandolo- fuori dal ring 

dopo due minuti nel primiMiountfcoo.iavtiMttte.dlòomblaa-''' 
zioni culminate con un gnMfo desbo'ràSpeWtdi'tDmare'a- - 
combattere questa estate negli Stati Uniti, ma contro un av¬ 
versario più impegnativo», ha dichiarato poi Damiani. . - 

Lfi Stfimpfi ingICSO ' Caiy Uneker, 31 anni, capl- 
oltfnno I inokor - tano della nazionale inglese, 
viicyi^ uiicnci ^ 5 ( 3 ,c eletto giocatore del- 

CfilCifitOrC ' " ' ' l'anno del campionato dal- 

»|A|Pannn 1009 ' l'Associazione giornalisti in- ' 
ucll anilU X77£ glg^j calcio. L'attaccante, ' 
che l’anno prossimo lascerà ' 
il paese per andare a gioca- ' i 
re in Giappone, durante questo campionato ha segnato per ^ 
il Tottenham 34 reti. Nelle 73 presenze in nazionale, dal 
1984, ne ha segnate 47. Lneker fu eletto calciatore dell'an¬ 
no anche nell ^6 quando giocava per l'Everton, • V,--; 


Dfimifini in Usfi 
scfiglifi Greer': 
fuòri dal ring 
evince per ko i 


elegge uneker 
calciatore > 
dell’anno 1992 


Hockey pista . ■ ' Nella S» giornata dei cam- 
407urn in corsa •' ■ P'Ohait europei di hockej' ; 

**^~Jf*.'*., pista che il Portogallo guida • 
periititoio davanti aH'Italia, gli azzurri , 

^•nntinontalA hanno superato la Svizzera 

conunemaie 6 - 2 , un nsuHato che porti: ' 

• ' soprattutto la firma di Massi- , 

mo Mariotti. autore di quat- • 
bo reti. Gli Europei si stanno disputando a Wuppertal, in " 
Germania. Questa la clasisifica provvisoria: Portogallo 12 
punti, Italia e Spagna 11, Francia, Germania e Olanda 7, 
Svizzera 3, Andorra 2, Belgio e Inghilterra 0. ,k-* . 


Pfillfivolot , Esordio positivo dell'Italia di 

I a naTÌnnalo -^blio Velasco a Bottrop, nel- 

la Deutschland Cup, contro ' 
di VelfiSCO la squadra del Canada. Gli ' 

nk in Clormania ■ azzurri hanno inlerto un sec- ' 
OH m iiermama co 3-0 ai canadesi (15-10, ' 
15-7. 17-15), grazie alla loro ; 
maggiore grinta e determi- ■ 
nazione. Si é rivista l'Italia dei tempi migliori che poco o ■ 
niente ha concesso ^li avversari. Particolarmente in luce 
Zorzi, Vullo, Bernardi e Bracci. Domani sera gli azzurri af- ’ 
fromeranno la Francia; un ostacolo niente affatto proibitivo. ' 


FEDERICO ROSSI „ . . , J 

Operato al ginocchio 

Matthaeus certo di guarire 
Ma ITnter lo abbandona 


È il Foggia al centro delle trattative di mercato. Oc¬ 
chi puntati sul centrocampista Igor Shalimov: in liz¬ 
za molti club con l’inter in pole position. Anche 
Baiano interessa ai nerazzurri ma è promesso al Mi¬ 
lan. Rambaudi piace aH’Atalanta, Signori alla Lazio. 
Altro uomo-mercato il barese Piati conteso da Samp 
e Juve. Ormai concluso il tnisferimento di Marcolin, 
Favalli e Bonomi dalla Cremonese alla Lazio. 


WALTER QU AONELI 


■1 Tutti lo cercano. Il presi¬ 
dente Casillo, Unto dimissiona¬ 
rio, gongola e stimola l'asta al 
naizo giunta alla soglia dei 15 
miliardi. Concorronolnter, Na¬ 
poli. Sampdoria, Juventus. Igor 
Shalimov, 22 anni, in soli sei 
mesi ha conquistato l'Italia del 
pallone fino a diventare uno 
dei giocatori più ricercali del 
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mercato. Centrocampista velo¬ 
ce c dai piedi buoni, per una 
quindicina di partite ha ispira¬ 
lo li gioco del Foggia, esaltan- 
QC> la zona di Zeman e il triden¬ 
te Rambaudi-Baìano-Signorì. 
Poi, con tutta la squadra, ha 
avuto una flessione, ma gli os- 
setvalon dei grandi club han¬ 
no vi.sto bene le sue qualità. IJ 


i ìa 

* . 

IL ^ 


Igor Shalimov 


ora lo corcano con insistenza. 
In questo momento la squadra 
favorita ncfla corsa al moscovi¬ 
ta é l'inter di Pellegrini che sa¬ 
rebbe disposta a dare in cam¬ 
bio Ciocci, Pizzi e un bel pac¬ 
chetto di miliardi. Slialimov a 
parte, la troika Casillo-Fini- 
gueba-Pavone sembra inten¬ 
zionata a smembrare la squa¬ 
dra. In vendita anche Baiano, 
opzionato mesi fa dal Mitan, 
ma ora corteggiato dall'lnter 
che vorrebbe allestire l'accop¬ 
piata col russo. Molte richieste 
anche per le altre due punte 
Rambaudi c Signori. U primo 
potrebbe andare all'Atalanta il 
secondo alla Lazio. Se i diri¬ 
genti foggiani dovessero cede¬ 
re tutti e tre gli attaccanti Casil¬ 
lo promuoverebbe subito lilo- 
larc Kolivanov poi potrebbe 
prendere Ciocci o Proni, 11 «Mu¬ 
gnaio d’Italia» accarezza an¬ 


che un'altra idea; quella di pth 
scare ancora nel sempre flori¬ 
do ed economico mercato rus¬ 
so. Piacciono molto l'attaccan¬ 
te Crishtn del Cska Mosca c il 
difensore Chemishev della Dì¬ 
namo Mosca. Il Napoli da pa¬ 
recchio tempo chiede Malre- 
cuno. Alla fine, con un asse¬ 
gno di 4 miliardi e mezzo do¬ 
vrebbe spuntarla. Lasccranno 
Foggia, destinazione serie B o 
C, Consagra. Napoli. Musumc- 
ci c Rosin. Confermati invece 
Mancini, Padalino. Barone, 
Grandini, Peirescu, Picasso e 
Porro. Resterà anche l’allena- 
lore Zeman. 

Cremonese e Lazio hanno 
concluso la trattativa per il tra¬ 
sferimento nella capitale dì 
Marcolin, Favalli e Bonomi. Il 
presidente Luzzara porterà a 
casa 15 miliardi e Sciosa. L’A- 
talanta ha preso l’attaccante 


Ivan René Valenciano, colom¬ 
biano di 20 anni, proveniente 
dallo Junior Barraquilla. La so¬ 
cietà orobica cederà Canìggia 
per il quale si è ormai accorda¬ 
ta con la Roma. Ciarrapico de¬ 
ve soddislare le richiesto del 
giocatore argentino che pre¬ 
tende un miliardo e secicento 
milioni per ire anni. L’Atalanta ' 
sta cercando il centravanti del ' 
Bologna. Turkyilmaz. 

David Piali contende a Sha¬ 
limov il titolo di re del mercato 
di primavera. 11 barese ò richie¬ 
sto da Juve e Sampdoria. Il 
club bianconcro sembra lavo- , 
rito sulla base di un’offerta di • 
10 miliardi. L’inter oltre a Baia- ’ 
no cerca Alessandro Melli of- 
Irendo Pizzi e Ciocci. La socie¬ 
tà nerazzurra deve sistemare 
con la Juve la compropnetà di 
Desideri. Dal primo maggio sa¬ 
rà Piazza Crimea a cestire la 


trattativa. La Juve a fine giugno 
avrà di certo Dino Baggio. La 
Fiorentina é sempre alla ricer¬ 
ca di Stoichkov del Barcelllona 
e sta seguendo i tedeschi Ef- 
fenberg, Helmer e Binz. Mazi- 
nho verrà ceduto al Pescara se 
gli abruzzesi andranno in A. 
Borgonovo e Salvatori f)Otreb- 
bero andare a Perugia e Bran¬ 
ca al Torino. k»,- 

Capitolo allenatori. Guerini ' 
é in pole position per la pan¬ 
china della Fiorentina. Orrìco 
e Lazaroni si . contendono 
quella del Verona, il trasferi¬ 
mento di Bianchi al Genoa di¬ 
pende solo dalle tortuose ver¬ 
tenze miliardarie che il tecnico 
ha in piedi con la Roma. In al¬ 
ternativa c’é Scoglio. Maiiredi 
potrebbe tornare in pista alla 
guida del Bari, Simoni s’é ac¬ 
cordato con la Cremonese. 
l'Udinese ha chiesto Reia. : 


H MILANO. Due ore e me::- 
zo sotto i ferri. Lothar Mat- 
ihaeus. operalo mercoledì se¬ 
ra nella Staedman Howkirs 
clinic di Vali, comincerà oggi 
a muovere per la prima volta il 
ginocchio destro. Il professor 
Richard Staedman. che gli ha 
trapiantato il tendine rotuleo 
in artrospia, lo terrà in osser¬ 
vazione F>er ancora cinque 
giorni.. Se non sorgeranno 
problemi, Matthaeus tornerà 
in Italia subito dopo. - ., 

• Il giocatore sta abbastanza ' 
bene. Ha parlato con il dottor 
Guarino, il medico dell’lnter. ' 
dichiarandosi fiducioso sul 
suo recupreto. Un recupero, 
comunque, che sarà comun¬ 
que lungo: secondo Staed¬ 
man, Matthaeus non potrà 
tornare a giocare prima di sei 
mesi. Tutto dipende dalla te- ■ 
rapia di rieducazione: l’ipotesi 


peggiore prevede invece un 
recupero in otto mesi. 

Una cosa comunque è cer¬ 
ta: l’Inter non fa più affida¬ 
mento su di lui. Lo si vede da 
tante piccole cose, non ulbma 
quella di averlo lasciato anda¬ 
re da solo negli Usa. Un «isola¬ 
mento» significativo. La socie¬ 
tà nerazzurra, tra l’altro, aveva 
già deciso di girarlo alla Roma 
in cambio di Rizzitelli. L’Inci¬ 
dente ha p)oi fatto saltare l’af¬ 
fare e ora l’Inler, essendo il te¬ 
desco sotto contratto ancora 
per un anno, dovrà attendere 
la sua guarigione prima di po¬ 
terlo smistare in qualche altra 
società. Per l’anno prossimo, 
Bagnoli avrà a dLsposizione 
Sammer, Pancev e, se la trat¬ 
tativa va a buon fine, il russo 
Shalimov. ODaCe. 





















OPEL CORSA SWING + 




H 


a l’eleganza di chi non si fa superare da mode passeggere. La vitalità di 


1.4i, 1.6i, 1.5D e 1.5TD. Raggiungerla è più facile di quanto possiate imma- 


chi è giovane dentro. Il lascino di chi sa di piacere. È L’ultimo modello della 
Corsa, fatto su misura per voi. È la nuova Swing Più. 

In più ha una dotazione di serie ricchissima: vetri azzurrati, specchietti retro¬ 
visori esterni in tinta con la carrozzeria e regolabili daH’interno, predisposizio¬ 
ne per l’autoradio, poggiatesta anteriori, tergilunotto, sedili anteriori reclina¬ 


ginare grazie al finanziamento di 8 milioni senza interessi in 24 mesi o, in al¬ 
ternativa, 1 milione di supervalutazione sul¬ 
l’usato. Passate da un Concessionario Opel, 
troverete anche Corsa in versione City, Sport, 

GL Più e GSi. Opel Corsa. Felice chi là guida. 


ECCEZIONALE 

FINANZIAMENTO 

8 MILIONI 

SENZA INTERESSI 
I N - 2 . 4 M E S ■ I 

ESEMPIO-CORSA SWINC+ } P. 1.0 

PREZZO IVA INCLUSA-lO.JSO.OOO" 

QUOTA CONTANTI-2.W.000 

IMPORTO DA RATEIZZARE-8.000.000 

RATA MENSILE» 24 ’ 35S.00O 

IN ALTERNATIVA 1 MILIONE** 
DI SUPERVALUTAZIONE 


bili e cinture di sicurezza regolabili. In più il suo motore di 993 cc consuma 
pochissimo. E con la versione 1.2i apre la serie di motori catalizzati di Corsa: 


CORSA OllSKI r. FURBO DI IvSF.l. ESENTI DA 
SUPERBOLEO E DA RES FRIZIONI ALLA CIRCOLAZION E 



BY GENERAL MOTORS 



Il nuovo KTvuio CM/Europe Abuujìcc. artivabik gratuitamente con U numero verde 24 nre tu 24, ganntùce pa due anni datracquiuo della 
vrnura aaMterua di ìmmediaa utilità: dalla lotticuzionr auto, alle tpoc di albergo. Inibrmatevt proto i Concemoiuri Opel«CM panecipanti. 


CMAC 


'Prezzo di listino suggerito esclusa messi su strada. L'offerta non cumulabilc con altre iniziative promozionali in corto i valida per le vetture 
disponibili incluse h versioni Van cd ^ riservata a Clienti con requisiti di a/Tidibiliti ritenuti idonei da CMAC Italia S.p^A .Spese istrtuiorre 
pratica L. 2S0.000. **t .OOO.OOOdi supervalutazione sulle quotazioni di Quaiiroruoic per l'usato accettato jn permuta dai Conceuionari Opel. 











































